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Il prezzo di associazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. SO. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


che si 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale diRoma' 


Venerdì 1 Dicombi dA 


i 
È. 1% 


AI 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


di amminisiraz.°del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, Il nome e cogu.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROBA 4 Decembre 


Monsignor Raffaele Carbonelli » Vescovo di Bo- 
tsaida in partibus, alla Qual sede fu preconizzato nel 
Concistoro segreto dei 20 maggio 1850, cessò di vi 
vere in Napoli , sua pavia , il giorno 24 di questo 
mese, munito dei conforti della nostra santa Reli. 
gione. Era pato nell’uono 1798. 

1 Giornali di Modena riferiscono che nella mat- 
tina del giorno 26 passava agli eterni riposi, in Modena, 
Monsig. Celestino Cavedoni, Cameriere Segreto Sopra- 
numerario della SANTITÀ’ Di Nostro Sicnore, Biblioteca- 
rio della Estense, e Professore emerito di quella Uni- 
versità. Chiarissimo nelle discipline archeologica e fi- 
lologica, Monsignor Cavedoni aveva compito 70 anui 
e 6 mesi di età. 

1004-00-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli, per le 24 ore 
dal mezzodi del 28 a quello del 29, presenta casi 19 
c morti 14, dei quali 40 riferibili agli attaccati dei 
giorni precedenti. I dintorni di Napoli pure sono in 
condizioni sempre migliori; di guisa che i giornali 
locali sperano fondatamente che fra pochi dì il mor- 
bo debba essere totalmente Scomparso. 

Intanto è annunziato dall'Italia, che il munici- 
pio sembra deciso a non togliere gli ospedali chole- 
rici fino alla state ventura, licenziandone soltanto per 
ora i direttori, i medici, gl'iofermieri. Il servizio sa- 
sitario pos la città è già etato limitato, avondo ilsia- 
daco di Napoli disposto che due soli medici abbiano 
a prestar l’opera loro per ciascuna sezione. 

Il Giornale Officiale di Napoli riferisce senten- 
ze del tribunale militare di guerra sedente in Poten- 
za, per le quali sono condannati a 20 anni di lavori 
forzati alcuni possidenti di quella provincia pel reato 
di complicità coi briganti. Osserva un giornale che 
alla severità dei tribunali militari fa strano contrap- 
posto la correntezza e l'indulgenza delle Corti d'As- 
sisie, trattandosi di identiche colpe. Infatti, men- 
tre il potere militare voleva fucilato il capo bri. 
gante Ceotrillo, il quale trovavasi sotto l'imputazione 
di avere per vario tempo alla testa di una banda 
di 72 briganti battuto le campagne saccheggiando , 
bruciando, ricattando ed uccidendo; la Corte di As- 
sisie di Cassino , cui cra deferito il giudizio sul di 
lui conto, lo ha mandato assoluto. Per tale giudicato 
strepitano alcuni giornali ed eccitano le autorità a 
non menar buona codesta sentenza , e a rivedere il 
processo. 

Scrivono da Cosenza al Pungolo essere ‘partito 
da quella città un grosso distaccamento di truppe di 
vari corpi per effettuare una generale perlustrazione 
nei vari paesi che stanno addossati alla regione Si- 
lana, ove scorrono briganti. 

—e-00-4-M3000—— 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 28 no- 
vembre che le sottoscrizioni al prestito sorpassaro- 
no di molto la somma richiesta. Era arrivata in Vien- 
ua la deputaziove fusionista croata. La Dieta di Pa- 
reuzo e di Zara votarono il 27 indirizzi di omaggio 
€ di ringraziamento all'Imperatore. 

— Si scrive da Vienna in data 17 novembre al 
Moniteur : x 

La Dieta croata ha cominciato i suoi lavori , e 
Sta per occuparsi delle condizioni della unione coll'Un- 
gheria. 3 

Nel programma stato adottato da molte frazioni, 
del partito nazionale viene rivendicata per ì tre regni 


di Croazia, Slavonia e Dalmazia l'autonomia la più 
completa in materia di legislazione interna. 

È probabile che le trattative coll'Uugheria ver- 
ranno portate sul punto di sepere come saranno no- 
minate le commissioni destinate a discutere gli affari 
comuni cogli altri paesi della monarchia. 

In Transilvania gli Ungheresi ed i Szeklers lot- 
tano contro la opposizione più o meno diretta dei Sas- 
soni e dei Rumeni, i quali avevano nel 1863 soli vo- 
tato l'invio dei deputati al Reichsrath di Vienòa. 

Nella Gillizia l'elemento ruteno dimanda uu nuo- 
Vo scompartimento territoriale iu vista di separare 
ioteramente gl'interessi della popolazione rutena greca 
da quelli della popolazione cattolica polacca. 

Iu Boemia la polemica de giornali tzheki e te- 
deschi si è fatta vivissima , ed il rinnovamento del 
Consiglio municipale della città di Praga ha risveglia- 
te le passioni di nazionalità. 

Si assicura che il partito thcko si sforza di far 
prevalare il principio dei gruppi storici, e dimanderà 
che venga votato un indirizzo all'imperatore per ot- 
leuere che venga restituita una Dieta comune al- 
lì Boemia, alla Moravia » e alla Slesia, alla qua- 
le spettassero tutte le questioni di legislazione nei 
paesi slavi del Nord, ed avesse a nominare dei 
semplici commissari incaricati di trattare a Vienna 
gli affari comuni cogli altri gruppi storici; l'Austria 
sutica col Tirolo, colla Stiria e coll’ Illiria; i paesi 
della corona di Santo Stefano Ungheria, Travsilvania, 


Croazia, Dalmazia; la Gallizia e la Bukovioa, la Ve- 
mezta, 


Queste idee sono combattute con un grande ac- 
cordo dalla stampa viennese. 

Il ministro del commercio, conte de Waullersdorf, 
ha inaugurata la sua entrata al potere con una cir- 
colare indirizzata alle principali Camere di commer- 
cio della monarchia le quali si sono fatto premura di 
segnalare al ministro i mezzi che esse credono i più 
adatti a rilevare l'industria austriaca. 

Qualcheduna di queste memorie contiene dati as- 
sai interessanti ed un'esposizione completa dei miglio- 
ramenti che si possono introdurre nelle finanze del- 
l'impero. 

Quella della Camera degl'industriali in Boemia 
insiste sopratutto per ottenere la creazione di molte 
scuole professionali, l'abbandono dell’ attuale sistema 
fiscale nella riscossione di certe tasse di consumo, e 
specialmente delle imposte sugli spiriti, la diminuzio- 
ne nelle tariffe delle strade ferrate, ecc. 


— Leggiamo nel Memorial diplomatigue : 

Riceviaino direttamente da Agram notizie sull'at- 
titudine che la Dieta di Croazia pare risoluta ad adot- 
tare nella quistione de' suoi futuri rapporti coll’ Un- 
gheria. 

Una maggioranza si è formata in seno della Die- 
ta di Agram per rivendicare l’autovomia garantita al 
regno di Croazia dagli statuti nazionali; basti il dire 
che essa declina energicamente la sua unione col- 
I Ungheria alle condizioni formulate nel 1848 dalla 
Dieta di Pesth. 

Poichè L° Ungheria reclama la continuità del di- 
ritto in suo favore, la Dieta della Croazia nov si 
crede meno fondata sd invocare il diritto storico che 
si oppone alla sua unione cogli ungheresi nel senso 
d'una fasione politica e amministrativa quale la re- 
clama il partito magiaro. 

La nazione croata fu governata fino alla fine del 
secolo XI colle proprie sue leggi. Quando, all’ estin- 
guersi dell'ultima sua dinastia, consentì ad accettare 
per suo sovrano Colomano; ré d'Ungheria, questi fu 


obbligato a giurare di difendere e di rispettare tutti 
i diritti, tutte le libertà e tutti i costumi della na- 
zione. Una cancelleria aulica speciale per gli affari 
di Croazia rappresentava f'autonomia croata, in modo 
che nessun pubblico funzionario aveva a ricevere l’or- 
dine dal governo ungherese, la stessa Croazia non es- 
sendo legata alla patria di Santo Stefano che con un 
unione personale, cioè la sua amministrazione distin- 
ta non dipendeva che dal re. Dopo !a morte di Lui- 
gi II, la dinastia ungherese essendosi alla sua volta 
spenta, la Dieta di Croozia elesse, nel 1527, l'im- 
peratore Ferdinando I, per suo re, senza avere al- 
cun riguardo a questo che la nuzione ungherese aves- 
se egualmente scelto il medesimo principe per suo 
sovrano. x 

Quando più tardi |’ imperatore Carlo VI, per 
assicurare la corona a Maria Teresa, sua figlia, fece 
accettare la prammatica sanzione dalla Dieta di Un- 
gheria, ebbe cura di farla separatemente confermare 
dalla Dieta di Croazia che, invece richiese la con- 
ferma della sua autonomia con tutte le immunità , 
privilegi e franchigie inerenti, nel cui numero si deve 
specialmente citare il diritto acquistato alla nazione 
croata di eleggere un nuovo re, se la dinastia degli 
Absburgo venisse ad estinguersi, 

Appoggiandosi su questi diritti storici, la Dieta 
attuale d'Agram declina, come abbiamo detto, l'unio- 
ne politica e amministrativa all’ Uagheria. Contro a 
ciò che si era detto da alcuni giornali, la Dieta 
della Croazia non pensa in verun modo ad inviare 
deputati atta prossima Dieta di Pesth. I nostri cor- 
rispondenti ci fanno notare che dopo il 1848 |’ uso 
della lingua ungherese, che, come si sa, è la lingua 
ufficiale della Dieta di Pesth, è talmente andata in 
disuso in Croazia che neppure si troverebbe un Du- 
mero sufliciente di deputati capaci di accettare il 
mandato di recarsi a Pesth e di parlarvi la lingua 
magiara. 

L'attitudine della Dieta croata costituisce un ape 
poggio potente per l'Austria contro le pretese inam- 
missibili del partito magiaro che, nel reclamare il ri- 
spetto alla sua autonomia , vorrebbe incorporare la 
Croazia all'Ungheria. Se la Croazia si oppone che le 
si applichino le leggi emanate nel 1848 dalla Dieta 
di Pesth, il governo anstriaco non è meno fondato a 
dimandare la revisione di queste stesse leggi per re- 
spiogerne tutte le misure che , alterando i rapporti 
secolari che hanno esistito fra l'Austria e il regno 
dell'Uogheria, tentano di sostituirvi una unione per- 
sonale contraria allo spirito ed alla lettera della pram- 
matica sanzione. 

— La Patrie pubblica un articolo sull’ Austria 


politica e commerciale : il sig. D. Dreolle, dal quale 


è firmato l'articolo, conferma la notizia del prossimo 
aprirsi de’ negoziati tra la Francia el’ Austria pel 
trattato di commercio e vavigazione fra i due paesi, 
ed accenna alla duplice trasformazione economica e 
politica, che si vien operando nelle tradizioni au- 
striache. 


—e004-200— 

Il ministero degli affari esteri d loghilterra ha 
fatta la seguente risposta alla petizione trasmessagli 
dalle case commerciali di Londra sulla questione del 
Chili : 

« Foreiga-Office, 22 novembre 1865. 

« Lord Clarendon mi ha incaricato di parteci. 
parvi che nel pomeriggio di ieri ha ricevuto la vo- 
stra petizione del 18 a proposito della guerra scop- 
piata ora tra la Spagna e la repubblica del Chilì. 

« Ig ho l’incarico di dirvi che il governo di 


S. M. la regina sixdà pensiero del grave danno che 
può arrecare al commercio ioglese il blocco del Chill 
intimato dalla squadra spuguuola. 

« Il 18 furono mandate al miuistro di 8. M. a 


Madrid istruzioni su tal puuto, e voi potete tenervi || 


sicuri che il governo di S. M. furà ogni sforzo per 
condurre ad una soluzione questo deplorevole stato 
di cose. «E. Hammond.» 

— Si scrive da Londra iu data 21 novembre al 
Moniteur ; 

1 cambiamenti che sono stati snnubiziàti nob pro- 
priamente nel gabinetto, ma nella parte del govetho 
che è sua dipendente e strettameute a lui legota, 
quantuuque sta separata, hanvo prodotto una grande 
soddisfazione, e sono tutti in senso liberale. 

Sir Roberto Peel, pensaudo che la sua posizione 


nel governo era particolarmente dovuta alle sue rela- || 


zioni personali con lord Palmerstou, peusò ritirarsi. 


Il suo successore, siguor Fortescue, è uomo molto | 


colto, e sopratutto egli è uno dei membri irlandesi e 
liberale; egli ha fatto uno studio speciale dell’ Irlan: 
da, dove gode una grande popolarità. 

L'altro cambiamento si riferisce alla presidenza 


del Board of Trade. Il siguor Goscheu rimpiazza il | 


siguor Hutt. 
Il siguor Goscheo, quantunque si sia trovato molto 
giovane ancora alla testa di una delle priucipali case 


finanziarie di Lovdra, pure egli lascia le operazioni 


commerciali per entrare nella vita politica, e si spera 
molto dalla sua futura carriera, 

Si dicono imminenti altri cambiamenti. Il lord 
cancelliere, il quale non accettò che provvisoriamente 
la carica di guardasigilli, per la sua età, desidera, a 
quanto si crede, di lasciare quelle fuuzioni. 

Corre voce che il conte Russell abbia iniziato 
pratiche presso il siguor Mosman. 

L'opivicve pubblica 1n Ioghilterra approva com- 
piutamente le osservazioni preseutate dal governo alla 
Corte di Madrid riguardo al suo modo di procedere 
nel Chui, procedere che tiene in sospeso tanti iute- 
ressi e minaccia di tauti danui il commercio inglese. 

L'insurrezione della Giamaica è l'oggetto delle 
più vive discussioni a Londra ed in tutta l’Inghilter- 
ta; le opiuioni su questo oggetto sono differeuti. 

Si ammette iv generale la gravità della rivolta 
dei negri, mu per quanto se ne spprovi la pronta re- 
pressione, non si può a meno di lamentare il troppo 
rigoroso modo di trattamento del quale parlano le 
corrispoudenze. 

Le società filuntropiche sostengono che i negri 
non si sarebbero rivoltati se non fosse stato dato loro 
grave motivo di lagno, e che non v'era bisogno di 
Spargere lauto savgue con tanto precipizio come hanuo 
fatto le autorità. a 

Il popolo attende con impazienza il giudizio del 


gabinetto su questi fatti, ed è curioso di vedere quale || 


sarà il suo contegno ; si pensa generalmente che verrà 
instituita una Commissione regia per informare e farne 
rapporto. 

— Vien detto alla Patrie che le autorità drl- 
I° isola della Giamaica honno fatto arrestare molti 
Stranieri accusati di essere in relazione coi negri 
insorti. 

Fra questi stranieri si trovano dei partigiani di 
Salnave capo della rivolta dell'Haiti s ed i generali 
Lubin e Salomen già ministri dell’ imperatore  Sou- 
Jouque. 

Venne fatta una perquisizione presso quest’ ulti» 
mo, che è vecchio ed infermo; ma non si trovò nulla 
che potesse dar luogo al suo arresto. 


—e404-t-000-0— 

Ecco il testo della dichiarazione comune stata 
fatta dall'Austria e dalla Prussia nella seduta del 18 
novembre alla Dieta di Francoforte : 

< ! governi di Austria e di Prussia hanno già 
prima espresso la loro intenzione di voler prendere 
iu considerazione una convocazione dell'assemblea de- 
gli Stati del ducato dell’Holstein. 

« Questa intenzione non si è puoto modificata per 
essere stato ceduto a S.M. l'imperatore d'Austria l’e- 
sercizio dei diritti sovrani nel ducato dell’ Holstein ; 
ma la scelta dell’epoca della convocazione di questi 
Stati dev'essere oggetto di ulteriori deliberazioni, ed 


il momento non sembra opportuno per la lotò don- 
vocazione. S 


« ! due altissimi governi saranno volentieri pronti || quali siano le disposizioni che ho Preso; e di 
| » fare in tempo utite nvove comunicazioni appena si 
presenterà l'occasione: 

« Quavto alla dimanda foriiulatt dal S 2 della 
mozione relatiVa all'ammissione del ducato dello Schles- | 
wig nella Confederazione tedesca, i due governi non 
possouo che rispondere che per ragioni decisive essi 
non credovo dover iniziare una discussione seria su || 
tale questione. 

<« Abbeochè con questa dichiarazione; come ore- 
dono gli altissimi governi, la questione sollevata dalla 
mozione desighatà sia esaurita quanitò si funti éébed- 
ziali, ciò nullmelio considerandd chie nél comitéto si | 
offrirebbe ancora l'occasione di dare ulteriori dichia- 
razioni e schiarimenti, gl'inviati d'Austria di Prussia 
sono incaricati di sostesere il rinvio al Comitato per 
la questione costituzibnale dell’ Holstein così della | 
mozione come quella di questa dichiarazione da loro 
formulata ». 

— Il Debazte di Vienna dice che le trattative 
con Berlino per quanto riguarda l'affare di Franco- 
forte sono prossime ad una conclusione, e potranuo | 
esser chiuse entro 8 giorni. 

Si avrà ricorso alla Dieta federale, 

L'Austria e la Prussia non esigeraano dagli Stati 
biente di più di quanto sieno pronte ad impeguarsi 
per se stesse, che anzi prenderanno |' iniziativa per 
[| ottenere una legge che obblighi nello stesso modo tutti 
gli Stati della Confederazione senza eccezione. 

In tal modo, senza conflitto ulteriore , saranno 
difesi il punto di vista federale ed il diritto federale. 
Tutto il resto sarà affare della Diete. 

—La Corresp. prov. di Berlino dice che la ridu- 
zione dell'armata francese preoccupa vivamente (tutta 
l'Europa, e specialmente la Prussia ; perchè si pensa 
che dovrà necessariamente iufluire sull'effettivo delle V. E. sì gosdagaerebbe: ‘ua (loto alla vioosoe 


armate degli altri Stati. | pira RISE 

I progressisti hanno immediatamente dimandato || 5©enza di tutti gli obitanti dello Schleswig-Holsteiu 
che venga diminuita nelle stesse proporzioni anche |{ AUando ella volesse approfittare della sua posizione 
l'armata prussiana, e certamente il governo non esi- || Privilegiata per indurre S. M. i re, suo padrone, a 
terà a seguire l'esempio degli altri Stati, e special- || convocare la libera rappresentanza eletta dal paese, e 
meute quello della Francia, quando in quel paese si | lasciare che questa abbia una parte nella decisione 
compia una riduzione così notabile. della sorte di questa terra. 

Ma siu ora, soggiunge la Corresp., la riduzione Vienstadten, 29 ottobre 1865. » 
dell'armata francese non è in realtà che di 8,000 uo- Ecco la risposta del generale Mauteuflel : 

TAI principe Federico di Schleswig-Holstein-Son- 


mini ; ‘@ viena în parie Compenaata colla cnaliinzione È ine] OA DOe 
di nuovi corpi ; essa non si riferisce che ai quadri, || denburg \ugustenburg a Vienstadten, ; 
Io mi trovo di faccia a V. A. S. nella stessa 


e non avrà il suo effetto che nel 1867. 2 slesali di facci SI 
Queste indicazioni bastano per far vedere che || POSIZIONE nella quale ella era di faccia a me ne 
di lei onorata lettera del 2 di questo mese. 


questa riduzione non diminuisce per nulla la forza S ran die Savialo 
{ reale dell’armata francese, e nov scema la sua dispo- || . Nemmauco io posso farmi a discuter 
il teoore della sua lettera. 


mbilità di faccia allo straniero, si che nou sarebbe CARA 4 CIO 
giusto il dimandare che per ragione dei provvedi- lu essa si dà uu consiglio, ed io non sono iu 
menti presi dalla Francia s'abbia ad alterare la orga- || 9950 di accettarue nessuno da eggs Du 
nizzazione dell'armata prussiana, Essa contiene inoltre la prova che V. E 
sa iui ina 
SEI ; Slc ; y 
deuza scombiata fra il generale Mauteuffel ed il pria cei salienti della popolazione dal Sofri Ret 


vedi a ; ne del 
da rta di Godorf, 18 ottobre 1865. || S!Îv 5 e solo l'avvenire potrà illumiaarla su tale 0g- 
getto. 


« Il 14 ottobre, meotre si cambiavano i cavalli, Ù A 
issi ‘di È SA to che io 
Vostra altezza serenissima ha oreduto bene di discea- dere pe fa Velate: de VaAzoii e da pu 
P i ci di Ù cK hi 
dere dalla vettura a Borbye per ascoltare i discorsi Nella mia lettera del 18 parlando dei fatti di 


a eran soTrano del | Eckernfoerde mi sono servito di espressioni per quan: 
Nei preparativi di questo viaggio molti agitatori || !0 era ai, Di attenuanti € pe TA 
avevano avuto il tempo di riunire sei o sette {cava- __Se ora V. A. S. designa RR ES 
lieri, i quali, arrivati prima della vostra carrozza, hanuo f{ OPiNIone, questo dipende dal ‘S00:;Mogo.di Vedere fini 
radunata la folla a Eckernfoerde. biettivo ; ma se V.A. Ss designa come inesatti È i 
Il passaggio di V. A. S. a Eckernfoerde c la || iStessi da me indicati, questi sono cura È Dari 
vostra fermata a Borbye haono perciò preso il ca- mente, ed io devo dichiarare a V. A si ato : 
rattere di una dimostrazione politica. nosco in lei il diritto di ASDCA si È dele 
Dimosttazioni di tal matura turbano la pace del che respingo nel modo più E sr Falsi 2 
paese, compromettono l’esistenza di diversi individui Castello di Gottorn, 34 nd uri x 
e sono contrarie all'ordine legale del ducato del quale « Barone De Ma 
——ct060t-te0 


io sono responsabile, A 
Ho perciò impartito gli ordini più precisi perchè L'Observer dice che qualche giornale è andato 
troppo oltré avnunzisudo che i reclami indirizzati dal 


quando si tivnovassero tali accidenti si intervenga con 

tutti quei mezzi legali che sono adalli a mantenere | governo inglese alla Spagoa relativamente alla que- 

l'ordine pubblico e prevenire nuovi torbidi, noù eselu- fl stione del Chill contenevano una minaccia. 

50 l'arresto .quando Si rendesse nécéssario. Non sì può abbastanza biasimare, dice l'Obser- 
ver, il contegno violento ed irreflessivo dell'ammira- 


S. M. il re, mio sovrano, tia dà tuntò tèmpo di- : 
mostrata tanta bontà per V. A. 8. e per latta la di || glio Pareja. Tutti questi iuciathpi al commercio delle 
potézè nétitre sono nocivi, e non vi ha nulla che li 


lei casa, che ben mi dorrebbe Îl vedete la persona o 
di Y. A. S. comprottiessa dolla polizia del ducato di autorizzi, ma si spera che una rimostravza amiche- 
Vole basterà per far conoscere alla Bpagoa quanto vi 


Schieswig. 7 
Séito quindi il bisogno di fatt Gondiderò a V.A.S. | fià di limenlevole na' falli accaduti, e che la Spago» 


| volta V. A. S. vorrà visilare lo Schleswig affiachè 
io possa prendere le precauzioni necessarie per prg. 
servare V. A. S. da ogui noia personale. 

Ho quiudi fatto sapere al governatore dell’ Hol. 
steio, il generale barone Gublente, l'incidente di 
Eckernfoerde e di Borbye dove V. A. S. nou seppe 
couservare quella posizione privata che tiene preseo- 
temente nel ducato d'Holstein. 

« Barone di Manteuffel, » 
Il phibcipe di Adfustenburg ha risposto iu questi 
tetmiol : 

« Ho l'onore di ricevere la lettera di V. E. in 
dita 18 ottobre. 

Quantunque io non possa ammettere l'esattezza 
delle visite sulle qualt basa questa lettera, nè quelle 
di diversi fatti che vi sono accennati, V. E, stessa 
deve da sè sola conoscere che in causa di quanto 
accadde, io non posso entrare ia discussione su que- 
sta lettera. 

Tuttavolta voglio fare un breve rimarco. 

Oggidi deve essere evidente che di fronte al ca- 
rattere esseuzialmente privato del mio viaggio, l'ac- 
coglienza leale statami fetta dalla popolazione di 
Eckernfoerde non fu provocata da me, ma fu una 
espressione naturale di sentimenti lungamente repressi. 

Ben si potrà frenare l’espressione di simili sen- 
timeoti, ma non si torranno giammai nè lo spirito 
|| d'affezione alla casa principesca indigena, nè la fedeltà 
ai diritti del paese. 

Per risparmiare al paese questa lotta indefioita 
| della convinzione del diritto contro le situazioni di 
fatto, esiste un mezzo al quale la popolazione dello 
Schleswig-Holstein ha indubbiamente diritto, e del 
| quale ne ho sempre consigliato l'impiego. 


umilmente di volermi informare a tempo ogni qual- . 


rimellerà ad un intervento arhioo la soluzione di ogni 
difficoltà. 

Bisogna Sperare, continua lo stesso giornale, che 
la Spagna riconoscerà la opportunità di adottare mi- 
sure moderate piuttosto che di provocare un inter» 
vento attivo della Gran Bretagna, della Francia e del- 
l'America. 

Le difficoltà attuali sono più facili a torsi che 
quelle che esistono col Perù, purchè però non vi ab- 
biano seconde viste nè da uva parte nè dall'altra. 

Se al contrario la causa delle differenze col Chili 
nou venisse a corroborare la politica della Spagna a 
San Domingo » al Marocco ed al Perù non bisogua 
esitare a reprimere questa politica, perchè non si deve 
mai permettere alla Spagna di ricominciare una nuova 
crociata controle colonie libere, ciò che non potrebbe 
che compromettere la pace e la libertà del nuovo 
mondo. 

—Il governo spaguuolo dice la Patrie ba indi- 
rizzato ai differeuti Stati dell'America del Sud uva 
nota simile a quella che aveva loro inviata al mo- 
mento delle sue questioni col Perù. 

In questa uota il governo spagnolo dichiara che 
riguardo al Chili egli non ha alcuna idea di conqui- 
sta, che intende rispettare la nazionalità di quel paese 
e la sua indipendenza, ma che vuole soltanto ottenere 
soddisfazione degli insulti che gli sono stati fatti. 

Dietro questa comunicazione, gli Stati, dei quali 
si tratta, hanno risposto che del pari desiderano che 
venga quanto prima accomodata ogni differenza fra la 
Spagna ed il Chili; essi conserverapno la più stretta 
veutralità. 

Una tale risposta venne pur data in occasione 
delle differenze ispano-peruviane. 

—et104-08-t-es-e— 

Si scrive da Stoccolma alla Corresp. Havas : 

La questione della riforma assorbe tutte le al- 
tre e la pubblica opinione si pronuncia in suo favore. 

Già molti membri della nobiltà e dell’ ordine 
equestre si sono avveduti dei loro pregiudizi a tal 
riguardo, e si pensa che il loro esempio sarà seguito 
dalla maggior parte dei loro colleghi dell’aristocrazia. 

Oggidì pare quindi assicurato il successo alla 
iniziativa stata presa dal governo. 


_—ee4-ti-hes-o-—— 

L'Agenzia Havas riceve da Saint-Nazaire, in data 
del 24, la seguente corrispondenza: 

La fregata del Chili, Esmeralda, che aveva la- 
sciato Valparaiso, il giorno innanzi al blocco, con a 
bordo un gran numero di marinai, raggiunse alle isole 
Chivcas la flotta peruviana , la quale si è posta agli 
ordivi del comandante la squadra del Chilì. 

Questa dirigevasi a tutla forza di vapore sopra 
Caldera e Coquimbo. 

Il generale Canseco, vice presidente del Perù e 
capo della parte rivoluzionaria, aveva dichiarato la 
guerra alla Spagna. Un trattato d' alleanza offensiva 
e difensiva era stato firmato a Quito tra il Chili e 
l'Equatore. 


ELAINE O 


NOTIZIE COMPENDIATE 
- IBEBI 


Oggi o domani, secondo le motizie dei giornali 
fioreutini, deve essere compiuta in quella Camera dei 
deputati la operazione della verifica dei poteri e su- 
bito dopo viene nell’ otdine del giorno la scelta del 
presidente. Si conferma che il candidato proposto dal 
ministero sarà il signor Tecchio, poichè si dovette ab- 
bandonare il Restelli che pericolava per le troppe at- 
tinenze colla sconfitta consorteria 3 ma osserva il 
Pensiero ftaliano che , considerando la scelta del 
ministero in rapporto alla presente situazione della 
Camera non che alla sta futura attitudine , la mede- 
sima non può essere approvata, come hon può appro- 
varsi l'otdinè d' idee che per venire ad essa deve a- 
ver prevalsò in seno a quell'abarchia di cose e di 
persone chie costituisce Il gabinetto attuale. Qualche 
altro foglio pretende invece che il ministero abbia 
risoluto di tenersi neutrale nella scelta del presidetite 
della Camera e che andrebbe invece cercando un col- 
lega pel portefoglio dell'interno nelle file sprdica 
Stra; ina a questo proposito pure si osserva che que- 
Sto preteso elemento di forza non farebbe che alfret- 


tare sempre più la ruina dell’ edificio ministeriale. 
lotanto il Sella penserebbe seriamente al modo di far 
denari; è poichè nessun successo ottenne la proposta 
fatta testé dal Boggio in una lettera da lui diretta 
al ministro Lamarmora, di ridurre |’ esercito, dicesi 
che il suddetto ministro stia per presentare alcuni di- 
segni di legge tendenti a colmare in parte il disa- 
vanzo prima che spiri l'anno. Vuolsi fra le altre cose 
che egli intenda dare in appalto per un paio d'anni i 
tabacchi, introitundo subito una grossa somma. E il 
Movimento aggiuoge che il governo starebbe anche 
trattando colla casa Rotschild per la vendita delle 
poste. 

Le elezioni d'Ungheria giunsero a compimento e 
vella grande maggioranza risultarono favorevoli al par- 
tito dell'iudirizzo, ossia moderato , il quale sarebbe 
rimasto superiore di circa cento voti a quello della 
risoluzione, ossia radicale. Però nulla di positivo si 
può affermare sino a tanto che la Dieta non sia con- 
vocata e priocipalmente sino a tanto che non sia de- 
ciso se vi entreranno i 69 deputati transilvani ed i 
18 croati e quale attitudine assumeranno questi nella 
Dieta. Si va dicendo che | apertura della Dieta un- 
gherese sarà preceduta da una amnistia, e questo ap- 
parisce probabile, visto come tale disposizione sia già 
stata adottata riguardo alla Gallizia. Nulla d' impor- 
tante si apprende poi intorno a tutte le Diete pro- 
vinciali di quà della Leitha che sono già aperte, poi- 
chè quella dell'Austria inferiore soltanto ha preso una 
risoluzione abbastanza grave, formulando cioè, come 
fu ieri accennato, una specie di protesta in favore 
della patente di febbraio. 

La Presse di Vienna conferma anch’ essa la no- 
tizia cui ieri accennammo, che l'Inghilterra, la Fran- 
cia e la Russia siano entrate in trattative per fare 
Ub passo comune presso i compossessori dei ducati 
dell'Elba, affine di far restituire alla Danimarca lo 
Schleswig settentrionale. Secondo un’altra versione 
riferita dalla France, la Russia avrebbe fatto prati- 
che col governo di Berlino, pel ristabilimento dell’u- 
nione personale tra la Danimarca ed i ducati, ed il 
signor di Bismark starebbe per far pubblicare le pro- 
poste della diplomazia russa. Ma la maggior parte dei 
fogli, nel registrare le voci suddette, aggiungono che 
la prima rivela una azione troppo tarda per poter es- 
sara eflicaco, la seconda, divulgata già quindici gior- 
ni addietro da una corrispondenza di Parigi e poi co- 
mentata dalla Gazzetta di Colonia, fu, fino dalla sua 
origine , qualificata come ridicola ed impossibile dai 
più autorevoli giornali di Berlino. 

Dai giornali parigini è confermata la notizia di 
una circolare diplomatica che il signor Drouyn de 
Lhuys avrebbe diretta a tutti gli agenti fraucesi all’ 
estero sul proposito delle riduzioni operate vell’arma- 
ta. Questo documento avrebbe per oggetto, nelle spie 
gazioni che dà, di porre in evidenza il carattere pa- 
cifico della deliberata misura c di rimediare a quella 
specie di disinganuo che purve essersi provato all’ e- 
stero nel vedere che le cifre registrate dul Moniteur 
erano molto più ristrette di quanto non si fosse fatto 
credere per l'innanzi. La circolare dimostrerebbe il 
grande significato delle avvenute riduzioni, e, senza 
fare un invito diretto , alluderebbe alla opportunità 
che, nel vantaggio della pace europea, fosse quell’ e- 
sempio seguito da altre potenze. Però , se deve pre- 
statsi fede alle corrispondenze parigine, parrebbe che 
le riduzioni da attuarsi nel bilancio della marina non 
possano aver luogo senza graodi difficoltà; la cattiva 
impressione prodotta nell’armata di terra rende il go- 
Verno assai circospetlo ; esso non vorrebbe sollevare 
nel personale della flotta le stesse suscettibilità, e 
fotse l'economia che si calcolava dovesse asceudere a 
sei o sette milioni, sarà su questo capitolo di molto 
ridotta. Tutto ciò, al dire delle citute corrispondenze, 
non soddisfa affatto il signor Fould, il quale, ad atte- 
nuare l’effetto di un disavanzo oramai certo sull’eser- 
cizio corrente ed anche su quello dell'anno prossimo, 
vorrebbe presentare, almeno pel 1867, ua progetto di 
bilancio in equilibrio. Perciò il ministro riformatore 
pèrsisté con ehergia nelle sue domandé e si ctedé 
Ches seppure fion olterrà tutto, gli sarà tuttavia data 
soddisfazione in grandissima parte. A cagione intanto 
di queste difficoltà e di queste resistenze, si crede che 
il ropporto finanziario; il quale doveva essere pubbli» 
cato sulla prima settimana di decembre , non potrà 
più essere pronto prima del giorno 20 dello stesso mese; 


esso formerà l'oggetto principale di dibattimeato nel- 
la prossima sessione delle Camere. 

Correvano voci di colpi di Stato per parte del 
maresciallo O' Donnell in Ispagua, affine di rimediate 
in qualche modo agli iffbarazzi suscititi contro il 
governo dai partiti che grandemente si agitano in vi- 
sta delle elezioni. Però queste voci sembranò infon- 
dale, ed osserva a questo proposito un giornale di 
Madrid che il gabigetto spagnuolo, dopo essere pas- 
sato per tutte le fasi della vita politica, è necessario 
che lasci adesso libero il corso agli eventi anzichè 
provocare una catastrofe che potrebbe portare gravis- 
sime conseguenze. 

La situazione dell'Ioghilterra continua per il mo- 
mento a preoccupare gli animi. Le nomine di Gos- 
cher e Fortescue nou bastarono a completare il mi- 
listero , e si attendono con ansietà quelle pei posti 
più importanti che sono tuttora vacauti. Tra i nomi 
che si citano come atti a rafforzare il credito del 
gabinetto colla loro presenza, havwi pur quello del 
signor Roberto Peel, e la voce pubblica gli assegua 
già un posto eminente nel nuovo ministero. Iotauto 
sembra che le difficoltà invece di scemare vadano 
aumentando pel governo inglese , poichè mentre un 
dispaccio afferma repressa affutto l'insurrezione della 
Giammaica, altre notizie fanvo temere lo scoppio di 
movimenti sediziosi in altri punti dell'isola, che ver- 
rebbero appoggiati dai negri di Huiti. Nè quì sta 
tutto , chè un altro dispaccio di Calcutta conferma 
l'imminenza di ostilità per parte delle tribù ai coufiui 
nord-est delle Iudie. Un ufficiale inglese venne ucciso 
in Murdan e la grande siccità della scorsa estate avendo 
nociuto alla raccolta, le provincie di Beogal e di Ber- 
lan sono minacciate dalla carestia. 

Inoltre anche per fatto della Russia il governo 
luglese è posto in qualche apprensione. Quella po- 
tenza cerca con tulta cautela di estendere le sue 
frontiere nell'Asia e bentosto le Indie iuglesi ne ri- 
sentiranno gli effetti. Già il governatore musulmano 
della provincia cinese di Khatan si trova minacciato 
dai russi, tauto che si vile costretto a invocare l'as- 
sistenza inglese, offrendo di sottomettersi all’ Ioghil- 
terra, qualora questa gli offrisse protezione. Ma il 
governo delle Iudie rispose evasivamente, importando 
all'Iughilterra di evitare qualunque atto che possa dar 
motivo di malcoutento alle altre poteuze, mentre essa 
ha già la sua buona parte di brighe tanto all'interno 
quanto all’estero. 

Credesi a Parigi che il governo francese abbia 
iuviato recentemevte una comunicazione diplomatica 
in Atene porgeudo consigli e facendo amichevoli ri- 
mostranze circa l'impossibilità che si protragga più 
a lungo senza grave dauno il deplorabile stato di cose 
attuale. E siccome il Pays scrive coutemporanea- 
mente un articolo sulle cose della Grecia s si crede 
che le cose più a lungo discusse dal giornale olfi- 
cioso possano avere formato in sostanza l'oggetto 
delle supposte comunicazioni. Stravissimo sembra per- 
tanto al Pays, che in meno di un mese sei gabivetti 
siano venuti in scena ad Atene, due Comonduros 3 
due Bulgaris e due Deligeorgis, senza tener conto di 
un seltimo gabinetto Rufos che morì appena nato. 
Questa fantasmagoria di ministeri che dimostra la 
poca vitalità del governo ha, secondo il citato foglio 
due motivi speciali. La Camera è scissa, senza tenere 
# calcolo le doti infinitesimali, in quattro fazioni che 
Si tengono in iscacco a vicenda. Basta che due d'esse 
mettansi d'accordo un quarto d'ora perchè si squi- 
libri qualunque ministero, fosse anche il meglio assiso. 
La seconda difficoltà è la crescente ostinatezza dei 
greci nel chiedere la definitiva partenza del conte 
Sponneck. Per quanto sia questo un voto dissennato 
o uu traviamento ingiustificabile, il Pays crede mi- 
glior consiglio pel momeoto l’aderire a questa esi- 
genza e, in quello che concerne la Camera, esso con- 
siglia al re di sciogliere o almeno di prorogare indetì- 
nitamente una assemblea, colla quale ogui governo è 
divenuto oramai impossibile. 

Le ultime elezioni negli Stati-Uditi sono state 
tina solenne vittoria contro ì pochi partigiani della 
schiavità, omai completamente distrutta. tl partito 
demooratico, che colà é perfettamente opposto al si- 
guificato che gli si dà in Europa, è stato pure battuto 
perchè aveva formato unu speci di alleanza cogli 
schiavisti. Nella nuova Jersey, ov'era tuttora in for- 
za, gli riuscì di far nominare 10 dei suoi membri , 


ma 11 senatori repubblicani sono entri parte 
della nuova legislatura e 38 repubblicani contro 22 
democratici vennero mandati nella nuova assemblea. 
La maggioranza repubblicana trionfa nello Stato d'Al- 
bany, nel Maryland, nella Luigiana, nell'Illinese, nel 
Massachusset. 

All’ Osservatore triestino pervennero notizie di 


- Bombay 28 ottobre. Nell'Afganistan continuano sem- 


pre le turbo lenze. I malcontenti fratelli dell’emir se- 
condano 1 disegni del Sovrano di Buccara , il quale 
gode l'appoggio dei russi. Parlasi di macchinazioni 
fra i capi wuhabiti e la colonia fanatica di Mulha 
Sittana, a danno degl'iuglesi. Il governo delle Indie 
invitò l’emiro di Cabul ad arrestare i principali agi- 
tatori. Alcuni fautori del defunto Kuer Singh d’Ar- 
rab, stabiliti nel Terai nepalese, fanno preparativi per 
invadere il territorio britannico. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 30. — La Camera convalidò 10 elezio- 
ni ed onoullò quelle di Afragola e Catanzaro per inc- 
legibilità ed irregolarità elettorali. Fu ordinata una 
inchiesta giudiziaria e la sospensione dell'elezione di 
s. Miniato. 

Genova 1. — Il re di Portogallo accompagnato 
dai principi Umberto e Amadeo intervenne iersera al 
teatro Carlo Felice, accolto da fragorosi applausi. Le 
Loro Maestà ripartirono stamane alle ore 7. 

Parigi 30. — La Banca aumentò di numerario 
miliovi 3 25; portafoglio 47 ; biglietti 32; conti par- 
ticolari 27 1/2; dimivuzione nelle anticipazioni 1]2. 

Parigi 30. — Io una lettera d'esposizione cir- 
ca gli affari del Chili il ministro dice di ‘aver fatto 
pissi per ricordare alle parti belligeranti il rispetto 
dei diritti dei neutri. 

Notizie del Chili del 18 nou recano nessun nuovo 
fatto eccetto il blocco di tutti i porti. 


3 pomeridian. 
9 pomerid 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


=— 1096 — 


Porigi 30. — Il Constitutionne smentisce la 
voce che Bismark sbbia cercato di indurre Napoleo- 
ne ad appoggiare progetti e combinazioni che posso 
no compromettere la pace d'Europa. 


28 ottobre i generali iuaristi Ortega e Salazar furono 
battuti nel Michuachan e fatti prigionieri con 400 uo- 
mini. 

Marsiglia 30. Costantinopoli 22. — Gli iosorti 
di Kozandagh offrirono di soWtomettersi.® Scrivono da 
Teheran che il Corpo diplomatico chiese la destitu- 
zione del primo miuistro. Non venendo data tale sod- 


tuto.... 


Cambiali in portafoglio 
Conti correnti Ministero 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Baac 
Riserva dellaBanca 


Debitori dive: 
Cambiali in sofferenza 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 27 Novembre 1805. 


ATTIVO 
se. 862510 071 
» 4682880 969 
361222 99 


TTOBL 145 

3738 — 
154760 — 
765618 457 
62948 639 


—— 
7664490 271 


disfazione, è probabile che i ministri di Fraucia, Io- || Biglietti in circolazione ............ » 2566000, 

ghilterra, Turchia, e America abbasseranno le ban- | Capsalrdall ‘anca non ancora pres 

diere. | Conti correnti creditor so, 
Bruxelles 1. — La Voce del popolo dice che le | sro » 909450 161 

notizie sulla salute del re sono allarmanti. I medici TA 

dichiararono impossibile una nuova operazione. 6367760 123 


Londra 30. — Il Times e il Morning Post fu- 
rono autorizzati a dichiarare che la regina aprirà per- 
sonalmente il Parlamento. 

Il Times dice che il governo deve obbligare la 
Spagna ed il Chili ad accettare i buoni uffici di una 
potenza neutrale. L'Ioghilterra deve iotervenire atti- || 
vamente nelle questioni del Chilì. 

Londra 1. — La Banca aumentò la riserva in 
biglietti di 36410 sterlini; numerario 163916 ; dimi- 
nuzione in portafoglio 54055. 

Madrid 30. — Il Diario pretende sapere che 
Francia e Inghilterra non intendono opporsi perché 
la Spagua esiga la suddisfazione dovuta al suo onore. 


Licolo 


BORSA DI PARIGI 
del 30 Novembre. 
3 per 100...cccrscccrreivnizinevionescscinioà 68 ‘65 


4 4 per 100....... 
Consolidato inglese 


Depositi 
Somme dep. 


Certificato conformealle scritture 


Visto — Conte P. DaLLa Porta Commiss. di Gover 


Fr-_-P—#" — 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Nuovi deposit 


|| Somme restituite . . 


CSSERVATIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 49, 
Confronto delle scale 28%! = 75/728"; 278 7305 » 89; 1122. " 256; 1° R=1°25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Roma l'anno 1865 il giorno 27 9inbre 
alle ore una e mezza pomeridiana. Ad i- 
stanza della Ven. Archiconfraternita della 
Hell Trinità de’ Pelle; e convalescenti 

i Roma e per - Enza Ria il signo; 
Cardinal Reisach e degli 
Illmi e Rini monsignor D. Domenico Giraud, 
ed Augusto Theodoli convisitatori dofto in 
Roma via del Giardino N. 415 rapp. dal si- 
gnor Luigi Sciarra Procuratore Rotale con- 
tro la Ven. Cappellania di S. Maria del Car- 
mine nella terra di Valle Cuppola e per es: 
sa Re sig. D. Antonio Veiorj De Bonis 

le 


già Giudice delle Cause Ecclesiastiche del 

21 luglio 41861, e di una ordinanza di tasca 

rilasciata dall’ Illo E Antonio Toricelli 
Ecci 


Ta somma ho 
la cielo a terra 
posta in Roma via S. Elena segn; 

civici numeri 18 19 ata "di “Soi 
terreni e 3 piani s 
da 4 piani in via 
la Istante Ven. Arci 
dette due vie salvo e, 
e connessi. Alto fat! 
Stimoni che si 


chiconfraternita doîta e rapp. come sopra. 
Si notifichi il presente processo verbale al 
Rev. sig. De Bonis ed a qualunque altro ec., 
a forma del $ 483. 

To sott. dichiaro di avere affisso alla 
Porta Principale dell'Uditorio del Trib, Civ. 
in Monte Citorio. 

Roma li 29 novembre 1868. 

Pietro Fiocchi Curs. 


Nel giorno 5 decembre 1865 ad ore no- 
ve antimerid.,, nella casa di ultima abitazio- 
ne del cavalier Filippo Cavazzi via di Monte 
Giordano n. 34 terzo piano, col ministero 
del sott. Nota; d istanza dei sig. Vincen- 
zo, e Gabriele i, si procederà all’in- 
ventario de’ beni lasciati dal d. cav. Ca 
zi passato all’altra vita il 13 novembre c 
dente 

Si deduce a publica noti 
Î del vig. Regolamento inchè possa 
intervenirvi chiunque creda avervi interesse. 

Roma 30 novembre 1863. 

Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 


ivile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza del sig. Vincenzo 

om. in vi: 


a forma del 


Borgo 
bi n. 32 rapp. dal sig. Gaetano Sel- 
ini 

$i notifichi alli sigg. Raffaele e Giacinto 
Monti d’inc lomic., qualmente in virtù 
della sentenza emanata dal s Tribunale 
il glo 23 febraro 1864 e medi Processo 
Verbale redatto dal sott. Cursore li 29 .no- 
vembro 4864 il sig. Luigi Melia esattore le 
putato alle rendite della casa al vicolo d' 
feo num. 144 234 


possesso al solo effetto di esigerne le ren- 
alto e ritenerle a disposizione del tribu- 
nale. 
Li 30 novembre 1863. 
Aflisse copie a forma di legge. 
Paolo Bonomi Cursore 


Fallimento 


Questo Eccino Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 30 scaduto novembre 
ha prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Angelo Coppi un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindici da oggi decorrendi 
4 presentare i titoli de loro crediti ai Sin- 
daci provvisionali sigg. Rodrigo Conrado, e 
Giuseppe Zazzini ovvero deporli nella Can- 
celleria del lodato Tribunale per quindi 

rocedersene alla verificazione innanzi all' 
Ilio ed Ecciho sig. Paolo Albertazzi giu- 
dice Commissario, qual termine inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli 
al fallimento non ostante la loro con- 


Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 

bunale il pino decembre 1865. 
Gio. Albertini Sost. Canc. 
avv. Lauri Ass. 
ig. Gioacchino Macciò 
ferraro dom. via Alessandrina N. 5 ass. dal 
sott. proc. 
gitino la seconda volta gl’ififri stante 

Ja copt. accusata li 24 9bre 
parire al 


seranseren d 1296730 148 


sc. 1000000 — 
ca a forma dell'ar- 
lello Statuto....... » 154760 — 


Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 


coseno » 141970 148 
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Al Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


RISULTATI AVUTISI 


NEL MESE DI NOVEMBRE 1865. 


to) .. 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


stima voluta dal $ 1290 ed il Decreto ec. 
spese riservate. 
Domenico e Girolama Foffi d'incognito 
domic. e dimora. 
Domenico Domenicomi Proe. 


II. si 

Ad ist, del letro Carra poss. doîto 

Porta 8. Paolo 413 rapp. dal sott. attesa cont. 

si cita di nuovo il sig. Antonio Ercoli d'in- 

cognito domic. a comp. dopo 3 gni e pag 

sc. 9 18 pigione ec., cd alla evacuazione 
attesa ec. non che alle spese ec. 

Adonida M. Gadotti Proc. 


AVVISI DIVERSI 


Si rende a pubblica notizia, come in 
forza di decreto emanato da monsig. Agnelli 
sotto il dì 28 novembre 1865 ed apoca pri- 
vata del giorno 29 seguente le signore Te- 
resa Parboni vedova Verger e le sue figlie 
Ele: Anna e Giulia siano divenute pro- 
pri arie del Negozio di pietre dure posto 
in pi si 


sa di um. 52 alle medesime 
consegnate in solutum delle loro doti do- 
vate dal sig. Filippo Verger antico proprie - 
tario del medesimo. ; 
Pietro Paparozzi proc. 


È du vendersi una Maruzza ad 
un cavallo costruita a Pollices del 
tutto nuova. Dirigersi dal Sellajo alla 
Torretta di Borghese. N. 21. 
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iazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per ne anno se. 7. Un semest. sc. 3, 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale difRoma (sono 


Sabato 2 Dicembre 


—— 0406-003090 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del.Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A- 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ) 2 jf Si avverte, di notare èntro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli dal mezzodì del 
29 a quello del 30 novembre conta 15 casi con 12 
morti, 8 dei quali riferibili af giorni antecedenti. Nei 
paesi circostanti a Napoli continua il più sensibile 
miglioramento. Relativamente alle provincie , il tele- 
grafo non segnala ai giornali di Napoli che 3 casi a 
Lavello. 

La compagnia delle ferrovie meridionali , dice 
l'Indipendente, fin dalla sua fondazione ha eccitato le 
lagnanze unanimi della stampa, e non ha moi dato la 
menoma soddisfazione al pubblico. Quindi è che i 
creduli e fiduciosi azionisti del Bastogi non sono for- 
tuvati, poichè ogni settimana il corso delle azioni ri- 
bassa senza inierrazione. 

Il governo, a detto del succitato Indipendente , 
lia fatto pur ora una meschina economia, dalla quale 
il commercio risentirà dispiacevoli risultati. Sunosi 
soppressi due viaggi settimanali da Napoli per Livor- 
no e Genova coi vapori marittimi della compagnia Pei- 
rano e Danovaro. Di tal guisa in meno di un anno 
sono stati elimivati da Napoli per le suddette desti- 
nazioni quattro viaggi settimanali , essendo gli altri 
due derivati dal fallimento della compagnia di navi- 
gazione napoletana. 

I due giovani alunni ‘della scuola di cavalleria 
Guariui e Recchia, non che altri due individui Berna 
ed Avigliana, catturati dai briganti due mesi e mezzo 
or sono sulla salita di Monteforte, furono il 28 no- 
vembre rilasciati. Le famiglie hanno dato quanto po 
tevano per riscattarli. L'Indipendente però dice che 
non bisogna attribuire la loro liberazione alla gene- 
rosità dei briganti, i quali facevano ripetere alle de- 
solate famiglie: o 15,000 ducati o la vita dei vostri 
figli; ma uile carcerazioni di una sorella del capo della 
banda e dei manutengoli che servivano da mediatori, 
operate per cura della questura di Napoli. 


— c00datgoro—— 


I giornali di Vienna, rendendo conto delle sedu- 
te delle diverse Diete, accennano ad una burrascosa 
discussione verificatasi nella Dieta Croata a Zagabria. 
Il 24, la sinistra fusiovista di quella Dieta voleva che 
si procedesse immediatamente alla elezione del Vice- 
Presidente, escludendo le elezioui confinarie eccepite 
velle sezioni scruttatrici delle elezioni. Nel vivace di- 
battimento, che durò ben 4 ore, la siuistra inveì for- 
temente contro la presidenza, jed il Bano rimise la 
seduta al gioruo seguente. In questo, il Bano ed il 
Cardinale Haulik furono salutati con grida di plauso 
al loro comparire nella sala; ma il partito fusionista 
uon intervenne alla seduta e decise di presentare un 
reclamo a S. M. l'Imperatore. In seguito ad una pro- 
posta del conte supremo Kukuljeric si decise ad una- 
nimità che la seduta di quel giorno sarebbe segreta. 

Le notizie di Vienna del 29 dicono che in quel 
giorno l'indirizzo contro il Bano della {Croazia era 
stato recato a Vienna da una deputazione con 97 sot- 
toscrizioni , trs quali quella di 6 conti e 6 baroni. 
Secondo il Wanderer è assicurato il trionfo dei fu- 
sionisti. 

— Dai Giornali di Vienna del 26: 

Il Comitato di 11 membri della Dieta provinciale 
dell'Austria inferiore per l'esame della Patente di set- 
tembre, si è oggi costituito e nominò a presidente il 
signor Cardinale Rauscher, a suo sostitato, il barone 
di Pratobevera, e a segretario, il dott. Lotsch. L'Etno 
Arcivescovo ringraziò per la sua elezione, ma pregò 
i membri del Comitato a voler avere riguardo alla sua 
posizione personale. É 


— L'imperatore, col suo seguito, partirà marte- 
dì, 12 dicembre per Pest, con treno separato di Cor- 
te: 4l treno percorrerà 7 leghe all'ora, e non farà che 
otto stazioni. Si dice che la M. S. arriverà a Pest 
verso il mezzogiorno. Alcuni giorni prima della par- 
tenza di S. M., partiranno con treni separati , per 
Pest, le numerose cariche di Corte, la servitù, un 
distaccamento dell’I. R. guardia degli arcieri, sotto 
il comando del tenente-maresciallo conte di Torok, un 
distaccamento della gendarmeria di Corte, e i cavalli 
d'equipaggio e di maneggio delle stalle imperiali. Il 
corpo degli aiutanti, che accompagnerà S. M., si com- 
porrà del primo aiutante geuerale, tenente-maresciallo 
conte di Creoneville, dell' aiutante generale, general- 
maggiore, conte Coudenhove, del maresciallo di Cor- 
te, colonnello principe Hoheolohe, degli aiutacti*d'or- 
dinanza : maggiore Feyervary, colonnello conte Peja- 
covich, colonnello di Friedl, tenente-colonnello di 
Kampf, principe Rodolfo Liechtenstein, ecc. ecc. Il 
soggiorno di S. M. a Buda-Pest sarà di dieci giorni, 
e la M. S. passerà la vigilia di Natale io seno della 
famiglia imperiale . Secondo notizie pervenute dal 
comandante del castello imperiale di Buda, vi sono 
già terminati i preparativi pel ricevimento di Sua 
Maestà. 

— Dopochè, in base alle aperture che fu inca- 
fticato di fere a Parigi il principe di Metternich, fu- 
rono stabilite le basi generali per un trattato com- 
merciale austro-francese, nelle conferenze seguite dap- 
poi fra lui e il sig. Drouyn de Lhuys, e dopo che 
Tu esternato da ambe le parti il vivo desiderio di po- 
ter riuscire ad un corrispondente accordo » le confe- 
renze propriamente dette incominceranno quanto pri- 
ma. Queste si terranno a Parigi, e vi fungeranno per 
parte dell'Austria, in qualità di plenipotenziario, l’am- 
basciatore principe di Metternich, e il cancelliere di 
quel Consolato generale, signor di Schwarz, quale suo 
consigliere tecnico. 

—È giunta a Vienna la risposta del gabinetto delle 
Tuilerie al dispaccio del 13 corr., diretto al principe 
di Metternich, che propone l'apertura di trattative per 
un trattato di commercio doganale e di navigazione, 
e per un trattato per la proprietà letteraria e arti- 
stica. Essa è molto favorevole, a quanto dice la N° 
Fr. Presse. Così pure non è a dubitarsi, che anche 
il governo inglese sia risoluto ad abolire il già men- 
zionato dazio dei cereali d'uno scellino (per un quarto 
di topnellato), cioè di farne la relativa proposta al 
Parlamento, che sta per riunirsi. 

— Si legge nel Fremdenblatt di Vienna: 

All’opposto di quanto asseriscono diversi gior- 
nali, veniamo assicurati che l’Austria von ha mai 
fatto nulla per dar causa alle voci che si fauno cor- 
rere circa ad un raffreddamento nelle relazioni fra 
l'Austria e la Prussia. 

L'Austria tenendosi ferma sul terreno della Con- 
venzione di Gasteiu non ha alcun motivo di rallentare 
i vincoli dell'alleanza. 

Se questi legami cominciano a dar noia alla Prus- 
sia, questo null'altro prova fuorchè l'Austria non si 
lascia rimorchiare così facilmente, 

Gli avversari della nuova politica austriaca ri- 
conosceranno sempre più che la Convenzione di Ga- 
stein nen solo non implica nessun sistema di conces- 
sioni da parte dell'Austria, ma che deve essere piut- 
losto considerata come un successo. 

—— 2044-1000 

Si legge nel Monsteur : 

Parecchi giornali sulla fede del Momitore della 
Martinica, hanno, parlato di dolorosi avvenimenti ao- 


caduti al forte Desaix ia occasione del passaggio di 
un distaccamento del 2° e 3° reggimento di zuavi, 
diretti pel Messico a surrogare un ugual numero di 
soldati congedati. 

Una consegna severa, e severamente osservata, 
provocò una sanguinosa collisione, nella quale molti 
zuavi e molti soldati di fanteria di marina rimasero 
morti, ed un maggior numero feriti. 

In questa crudele circostavza gli ufficiali dei di- 
versi corpi lianno fatto i più nobili sforzi per ricon- 
durre alla ragione i traviati, e vi riuscirono. 

Del resto la tranquillità della città di Fort-de- 
France non venue turbata, ed il bastimento dello Stato 
l'Allier, che aveva trasportato questo distaccamento, 
riparti due giorni dopo per portarlo alla sua destina- 
zione. 

— Secondo una corrispondenza dell'Indépendance 
belge, il 25 fu sequestrato a Parigi un giornale in- 
glese, il Courrier de Liverpool, il quale conteneva 
particolari sulle disposizioni poco favorevoli del go- 
verno degli Stati Uniti contro il Messico e sussidia- 
riamente contro la Francia. 

——_ 1000400 

L'ammissione dei sigoori Goschen e Foster nel 
gubiuetto britannico sembra un gran passo fatto 
dal mivistero verso le idee di riforma, poichè |’ uno 
rappresenta la classe commerciale, l' altro la classe 
maoifatturiera, c tutti e due abbiano fino ad ora pro- 
fessato opinioni politiche avanzatissime, e debbano la 
loro nomina nel ministero. alla perizia che hanno di- 
mostrata nelle discussioni parlamentari , e alla loro 
profonda conoscenza degli affari. Il pubblico inglese 
è rimasto molto sodisfatto di questa scelta perchè 
vede in essa che il governo di lord Russell abban- 
donando le antiche tradizioni aristocratiche cerca la 
sua forza nell’appoggio e nella influevza delle grandi 
classi industriali. 

Quali idee di riforma vagheggino l'uno e l’altro 
dei due nuovi ministri non è chi nol sappia , ed il 
sig. Foster ha dichiarato apertamente che accettan- 
do oggi delle riforme secondarie esso ha per ultimo 
fine di giuogere al suffragio universale. 

Si potrà ora dire che con queste nomine di ri- 
formatori tanto avavzati il gabinetto s° impegui verso 
il paese ? 

Non si può affermare senza esser temerari. Ri- 
cordiamo che lord Palmerston von esitò a chiamar 
presso di se il Gibson e lo Stansfeld , e che questa 
fu piuttosto una soddisfazione che. si volle dare al 
partito radicale di quello che uo approvazione delle 
loro dottrine. Non è dunque impossibile che lord 
Russell voglia imitare l'esempio del suo predecessore 
facendo, com’esso fece, le sue riforme. 

Già il Zimes riconosce la necessità di esaurire 
la quistione. € Noi desideriamo, esso dice, veder la 
riforma parlamentare discussa in modo completo, Bi- 
sogna sapere ciò che vi ha dietro questo fantasma , 
ed é tempo di far cader dalle mavi quest’ arma che 
minaccia sempre senza niente terminare. 

— Si legge nel Daily-News : 

Una numerosa assemblea si è riunita la sera 
del 2 a s. George Hall per discutere la questione 
delle riforme. Essa era stata convocata dal matre del 
borgo dietro la domanda di 2500 abitanti 3 il seggio 
della presidenza era tenuto dallo stesso maire sig. J. 
N. Godwin. 

L'aldermao Brown ha presentato la prima deli 
berazione nei seguenti termini: « L’ assemblea è di 
opiaione,. che la convocazione del nuovo Parlamento, 
la.mancanza di. altre questioni di urgeuza immedia- 


ta, e lo stato di pace generale rendono il momento 
attuale assai favorevole alla proposta di una riforma 
parlamentare tante volte stata promessa dal governo 
di S. M. » 

Il sig. Robert Kell sostenne la mozione, che fu 
approvata dal sig. C. Thomas. 

Aoche il sig. Forster parlò in favore. 

Facendo allusione allo stato presente della que- 
stione di riforma egli espresse la sua convinzione che 
la Camera dei comuni procurerebbe che questa que- 
stione non venga lasciata più a lungo da parte, e che 
il governo non permetterebbe che il partito liberale 
ne fucesse suo giuoco. 

« Non si dimenticherà, soggiunse, che lord Pal- 
merston non fu mai partigiano ardente della riforma; 
ora, che egli non é più, è venuto il momento di ri- 
solverla. 

« AI posto di lord Palmerston noi abbiamo il 
conte Russell ed il sig. Gladstone i quali più che 
ogni altro sono impegnati a questo oggetto di faccia 
al paese. À 

«II sig. Gladstone ha profittato di tutte le oc- 
casioni possibili per far sapere al pubblico quali sie- 
no le sue convinzioni ; ed è questa una garanzia , 
che nel momento delle crisi egli non deluderà le pro- 
messe che ultimamente ci ha fatte ». 


forma da parte del nobile primo ministro , il quale 
ha studiuto codesta questione colla diligenza più co- 


a favore della riforma, sarebbe specialmente  conve- 
Mente e sicura d'ottenere l'appoggio sincero del pae- 


accolto con un grande malcontento. 

Il consizliere Whitehesd appoggia la mozione. 

Il sig. Arnold pure l'appoggia, ed è votata dal- 
l'assemblea, la qual: adotta in seguito la redazione 
di una memoria a lord Russell per informarlo della 
sostanza delle attuali risoluzioni. 

Vico nominata una deputazione incaricata di pre- 
sentare quella memoria a sua siguoria, 

—1 feuiani danno tuttora grave pensiero al go- 
verno d'Inghilterra, e anche i giornali di ogni colore 
consigliano provvedimenti e cautele. « Sarebbe stol- 
tezza (scrive l'erald) trattare questa faccenda trop- 
po alla leggera. I copi dei feniavi sono in carcere, 
tua il fevianismo von è compresso. Noi non temia- 
mo una insurrezione, che sarebbe facilmente soffoca- 
ta; ma dubitiamo che nel prossimo inverno nascano 
seri conflitti; terranno l'Irlanda in continuo allarme, 
e sacrificheranno molte vite. » 

Ciò che rende più formidabile la cospirazione 
dei patrioti irlandesi è l'appoggio che essi hanno in 
America, non tanto perchè possono raccogliervi armi, 
denaro ed altro, quanto perché cospira con essi il 
Senumento generale della popolazione. « Noi siamo 
tutti feviavi, al sud e al nord, all’est e all’ovest, » 
Queste parole, pronunciate in una solenne occasione 
da uu personaggio americano , dinotano abbastanza 
qual veoto spiri di là dallo Atlantico. E un corri» 
spondente da Nuova York le commenta soggiungendo: 
« Non è già che noi crediamo che una rivolta nel- 
l'Irlavda possa riuscire, ma bensì che profitteremo 


prepari diflicoltà all'Inghilterra, per vendicare i torti 
che ci ha fatto colla sua sleale neutralità. Io ciò sono 
tutti concordi, Johnson e il Congresso, i demoeratici 
e i repubblicani, la borghesia e l'esercito, i soldati 
del nord e quelli del sud, Graut e tutti gli altri ge 
nerali ; e posto anche che Johnson fosse titubante o 
avverso a questa politica, sarà costretto tosto 0 tardi 
a subirfa da una forte maggioranza del Congresso. » 
(Gaz. Ven.) 
—+40-4-160r0— 

S. M. il re di Pru , ha diretto un autografo 
al luogotenente del regno di Polonia conte Berg, nel 
conferirgli l'Ordine dell'Aquila nera, In quell'autogra- 
fo il re dice al conte Berg, « che essendo stata ripri- 


{Ti slinata, in virtà del suo energico 6 previdente conte- | 


ii] g00, la quiete e sicurezza pubblica nel regno di Po- 
| | lonia, ed essendo state Prese, mercè sua, : le disposi- 
RI zioni atte a ristabilire ‘ed avvalorare le interne con- 
ii |j dizioni del paese, egli, il re, aboll da parte sua’ le 

i disposizioni ch'erano state indispensabili: & Gonservar 


I sig. Aldlaw in seguito disse @ che l'assem- 
blea crede che la preparazione di uva completa ri- | 


scienziosa ed ha soveoti volte parlato in Parlamento | 


se, ma che un nuovo ritardo frapposto dal presente || 
ministero provocherebbe seri imbarazzi s e verrebbe || 


cou gioia d'ogui occasione, d'ogni avvenimento che | 


= 1098 — 


l'ordine e la sicurezza a'confini del suo Stato. Il re 


sua sincera stima e regle affezione. » 
—— ©404--&-00-0— 


litari che si fanno in Russia, dice : 

Da Vilna abbiamo ricevuto notizie di armamenti 
che si spingono colla massima operosità. 

Il goveruo russo, sia che preveda imminente un 
|| uragano in Europa, sia che mediti puovi progetti di 
conquista , fa ogoi sforzo per apparecchiarsi a qua- 
lunque eventualità, e ciò non ostante il cattivo stato 
delle sue fivanze. 1 fratelli e i figli dello Czar per- 
corrono l'impero dall'ana all'altra estremità , passan- 
do rassegne di truppe e visitando fortezze. 1 corpi 
dell'esercito sono in continuo movimento, sebbene c'ò 


commissari di polizia di tutti i luoghi ebbero l'iugiua- 
zione di assicurare per il prossimo mese di aprile il 
|| ritorno ai rispettivi corpi dei soldati in congedo, 


soldati che finirono il loro tempo di servizio, senza 
| esserne definitivamente liberati. 

Si spiega una grande operosità anche nella ma- 
| rina di guerra. 

Si approvvigionano le fortezze di viveri e di mu- 
nizioni. I grandi depositi di polvere che trovavansi a 
Vilna, furono trasportati al confine prussiano, 

Si fabbricano in gran fretta forgoni e tende se- 
condo il modello francese. Insomma si fa prova di 
un'attività che deve dirsi siguificantissima nell'odierna 
situazione politica di Europa. 3 

— seguenti bravi di un articolo della Gazzet- 
ta di Mosca vengono da un giornale messi al seguito 
del surriferito articolo allo scopo di spiegare in certo 
modo le apprensioni oud'è dominata la Russia: 

«... La capitale della Prussia comincia ad acqui. 
stare alta importanza politica. È a Berlino che attual - 
mente trovasi il nodo di tutti gli interessi vitali del- 
l'Europa. L'Inghilterra cerca di togliere, con moli 
pacifici, tutte le difficoltà pendenti e di mettere d'ac- 
cordo la Prussia e l'Austria da una parte, e la Fran- 
cia e l’Austria dall'altra. L' impresa è sommamente 
ardua, ma, comunque sia, non c'é dubbio che aque- 
sta maviera l'Inghilterra si prepari all’eventualità di 
una guerra in Oriente. 

€... Non ostante le riduzioni eseguite 0 proget- 
tate da alcune potenze d'Occidente, c' inganveremmo 
d'ussai se alla pace attuale noi attribuissimo il signi. 
ficato che essa avea prima del 1848. Notisi soprat. 
tutto che fra le potenze europee non esistono più le 
alleanze franche e sincere di una volta. Notisi che 
ogni potenza sta incessantemente all’erta,... 

« Dopo la pace di Parigi, la Russia trovavasi in 
amichevoli relazioni con tutte le potenze d'Europa , 
ma la ribellione polacca del 1863 provocò dimostra. 
zioni ostili al nostro paese. In gran parte essa fu l’o- 
pera di intrighi politici e di eccitamenti esterni. L'e- 
poca nostra differisce dall'antica in questo che adesso 
le potenze, mentre si studiano di evitar la guerra, 
cercano di nuocersi vicendevolmente, L' Inghilterra è 
Maestra consumata nell’arte degli intrighi politici : 
Nuocere senza sgusinare la spada. Le mene straniere 
non sono estranee ai disordini che turbano le nostre 
provingie, sia in Asia, sia in Europa. È a questo mo- 
do che si cerca di affievolire l'organismo interno del- 
la Russia e di avvelenarla, a fine di combalterci più 
di leggieri quando sarà venuto il momento della lotta 
a visiera alzata. Questa politica , sedicente pacifica , 
ci è rovinosa assai più che nol sarebbero disposizio- 
ni apertamente ostili, le quali ridesterebhero nella in- 
tiera nazione russa tutta la gagliardia di cui è ca- 
pace ». 

Pure in correlazione alle surriferite notizie nots- 
no i giornali anche il seguente emergente: «Si sa che 
| la Polonia non ha mai mancato , soprattutto ia que- 
sti ultimi tempi, di consiglieri officiogi e zelanti, per 
| esortarla a dimenticare tutti i gravami.ed a scam- 
biare il bacio di pace colla Russia. È Presso a poco 
la tesi che sosteneva altra volta la Presse, colla sua 
teoria della Polonia libera nella ussia libera. 

€ Questi consigli, corroboràti da alcune parole 
benevoti dirette delli tore ai Polacchi andati, 
Piettobtingo per pri mar esequie di' sto figlio 


riconoscendo l’effiosce operosità del conte Berg, lo | 
rimerita coll'Ordine dell'Aquila nera, in prova della || 


Il Giornale di Posen, parlando di apparecchi mi- ‘| 


dia luogo a spese gravissime. I capi di distretti e i | 


Il ministro della guerra spedì una circolare alla | 
polizia dei distretti , per eccitarla a tenere nota dei || 


Grenduca ereditario', sembrano aver ispirgto va opu- 
scolo pubblicato a Lipsia sotto il titolo: Quale de. 
v'essere la nostra politica verso la Russia? opuscolo 
attribuito generalmente ad uno dei Polacchi che iro- 
vavansi a Pietroburgo nella suddetta Circostanza. 

« L'autore di questo scritto predica l'abbandono 
|| di ogoi pensiero di lotta fatura e di fesislenza armata; 
| egli si pronunzia per una riconciliazione cordiale fra 
{| i due popoli polacco e fusso, invitando i suoi com. 
patriotti ad associarsi all'opera di riforma intrapresa 
dalla Russia per trarne i migliori risultati. Si assi. 
cura per altro che quest’appello non ha incontrato eco 
ia nessuna parte ia Polovia; è stata veramente la voce 
predicante nel deserto.» 

——006-40-der 

Scrivono da Madrid, 22 novembre, alla France: 

Soggetto delle conversazioni politiche dell'ultima 
settimana è stato un intrigo combinato a palazzo dai 
| moderados per impadronirsi del potere. Fu rotto dalla 
sola presenza del maresciallo O'Donnell. Erasi messa 
| in movimento tutta la camarilla abituale per ottenere 
un pronto successo, e credevasi talmente che il duca 
| di Valenza, il quale non viene mai a Madrid, per 
preodere le redioi del potere era venuto dalla sua 
|| residenza alla capitale. 

lo seguito a queste agitazioni la regina, cui il 
suo medico ordiario , il marchese di S, Gregorio, 
elevato a questa digoità per la sua abilità chirurgica, 
aveva proibito di occuparsi di politica , si trovò se- 
riamente indisposta. 

Secondo gli ultimi dispacci S. M. sta meglio e 
deve a giorni recarsi alla sua residenza del Prado. 

Meptre tutto questo avveniva alla Corte e che 
i giornali usando ed abusando della immensa e tanto 
mal definita libertà di cui la stampa gode in Ispa- 
gna, si abbandonavane a commentari più o meno esa- 
gerati, una grave notizia giuogeva dal di fuori, la 
notizia della guerra col Chilì. 1 giornali edil governo 
Manleugono ancora una certa riserva a questo prope- 
sito, ma vedesi l’opinion pubblica assai ivclinata a 
biasimare la foga dell'ammiraglio Pareja che ci im- 
pegoò io una complicazione tanto grave in momenti 
tanto critici per le finanze e gli affari politici della 
Penisola. Una cosa tuttavia contribuì a diminuire il 
callivo effetto di questa notizia, ed è l'attitudine 
egoista ed offensiva della stampa inglese, la quale nou 
ci risparmia qualsiasi sorta di malevoli attacchi in- 
vocando il diritto delle genti e facendo supposizioni 
ingiuriose. 

La voce della riduzione dell'armata non si con- 
ferma, e questo deplorabilmente per le nostre finanze, 
cui unica risorsa rimane tale riduzione. 

Le elezioni promettono di essere più animate di 
quello nol facesse credere il sistema di astensione 
voluto dal partito progressista e dai moderati. 

Grandi defezioni cominciano a prodursi quinci e 
quindi, ed è a credersi che la Camera si comporrà 
di vari colori. 

— Si legge nella Patrie: 

Noi crediamo sapere che il governo di Madrid 
ha spedito tre giorni or sono ai suoi agenti all’estero 
una circolare relativa alle differenze insorte fra la Spa- 
gna ed il Chill. 

Questa circolare, che non tarderà ad essere co- 
municata ai gabinetti d'Europa , ci si dice che sia 
concepita in termini meno pacifici di quello che lo 
avrebbe fatto credere il contegno del governo della 
regina Isabella. 

Scritta sotto l'influenza di un giusto malcontento 
provocato nella Spagaa dalla condotta tenuta sin dal 
principio del conflitto peruviano dalle autorità del 
Chilì , questa circolare non varrebbe tuttavia a di- 
struggere quelle speranze di accomodamento che i 
primi passi della Francia e dell’Ioghilterra ci avevano 
fatto nutrire. 

— Si legge nell’ Epoca di Madrid : PRC 

Abbiamo fatto conoscere ai nostri lettori tutti i 
documenti più importanti relativamente alle nuove 
complicazioni insorte nel Pacifico. ; 

I pieni poteri di cui è investito l'ammiraglio Pa- 
reja lo autorizzano ad iniziare delle conferenze eda 
trattare col delegato che verrà nominato dal presi- 
dente della repubblica nei termini e modi più con- 
venienti e più sicuri per arrivare ad on accomoda- 
mento delle difficoltà pendenti fra la Spagna ed il 
Chill. 


» o 


Le Comere del Chilì furono unanimi nella loro 
risoluzione, e dopo di aver dato per acclamazione un 
voto di solenne approvazione alla condotta tenuta dal 
ministro degli affari esteri, esse hanno autorizzato il 
presidente ad accettar la guerra, ad usare di tutte 
le risorse del paese per quanto sarà necessario ed a 
contrarre un prestito di venti milioni di duros. 

I deputati dell'opposizione hanno fatto la propo- 
sta che il corpo legislativo si portasse in massa al 
palazzo del presidente e che là a voce si ratificasse 
il voto di approvazione e di fiducia nella condotta 
del potere esecutivo, e Questo per mostrare quanto 
sia sincera l'unione che esiste fra gli uomini dei vari 
partiti al Chili, ed i loro rappresentanti nelle Camere 
e provare che di fronte ad un pericolo esterno ognu- 
no si affretta a dimenticare i dissidi ed offrire per- 
sona, beni e vita per difendere l'onore e la dignità 
della patria. 

Come le coste del Chilì sono estesissime, e vi 
si trovano venti porti, così è impossibile che il bloc- 
co dichiarato dalla nostra squadra sia pienamente ef- 
fettivo ; e se ne ha la prova nel fatto che più di 
veuti navi sono riuscite ad entrare negli ultimi giorni 
del settembre in certi porti del Chilì. 

Così i rappresentanti delle potenze estere, e spe- 
cialmente quelli d'Ioghilterra e degli Stati Uniti han- 
no fatto nuove rimostranze al nostro ammiraglio per 
iodurlo a por termine ad un tale stato di cose, e ten- 
tare una conciliazione soddisfacente. 


—e004-18-3-00-0— 

La Patrie ha per la via di Suez notizie di Aden 
iu data 5 novembre : 

Il governo aveva allora ricevuto dispacci dall'A- 
bissinia i quali annunziano essere perduta ogni spe- 
ranza di poter ottenere che veoga messo in libertà il 
console d’Inghilterra sig. Cameron. 

L'imperatore Theodoro aveva dichiarato che egli 
non voleva più sentir a parlare di questo affare pri- 
ma d'un anno, aggiungendo che se per quell’ epoca 
l'Inghilterra avesse cambiato contegno a suo riguar- 
do, egli provvederebbe. 

L'avviso a vapore Surcouf della marina francese 
era ancorato davanti Massouah. 

0440-41-00 

Si scrive da Saigon: 

Le ultime notizie della Cocincina constatano che 
nella colonia francese della Cocinciva regna la più 
profonda tranquillità. 

Le transazioni commerciali si sviluppano sempre 
più grazie alla sigurezza di cui gode il paese. 

Si tratta di ristabilire quanto prima la strada 
che conduceva già da Tayminto alle rive del Cambodge, 
le più vicine a Houdon; in tal modo verrebbero di 
molto aumentate le relazioni commerciali fra il Cam- 
bodge ed i possedimenti francesi. 

Il Bollettino officiale delle colonie ha u Itima- 
mente pubblicato il programma dei premi da confe- 
rirsi io seguito all'esposizione agricola ed industriale 
della Cocincina che avrà luogo sul principiare del 
1866 a-Saigoo, esposizione che faciliterà di molto ai 
nostri prodotti il mezzo di poter figurare all’ esposi- 
zione universale del 1867. 


_—_———_____—— 
NOTIZIE COMPENDIATE 


La Gazzetta di Firenze e qualche altro foglio 
fiorentino fanno credere cha il ministro di grazia e 
giustizia abbia presentato le sue dimissioni al presi- 
dente del consiglio, il quale però non avrebbe cre- 
duto di doverle accettare. E il motivo di tale risolu- 
zione del Cortese sarebbe stata una prima sconfitta 
già da lui subita nella Camera, dove gli attivi suoi 
sforzi per oppugnare la validità di una elezione de- 
mocratica, rimasero inefficaci contro l’ardimento e la 
risolutezza della sinistra, che, al dire de' suoi giore 
nali, approfittò ben volentieri di questa occasione per 
far, comprendere al ministero come a fronte di lei 
trovisi affatto impotente ed esautorato. E difatti la 
Nazione, concorde in ciò con altri fogli, constata che 
mentre fa contesa suddetta alienò affatto dal ministe- 
ro il partito democratico, la preminenza data dal go- 
verno alla candidatura del Tecchio per la presidenza 
della Camera scbgiebid' profondamente il nucleo dell’ 
antica maggioranza; sicchè tutte le parti della Came- 
ra sono ad un punto discoste dal gabi un vuoto 
profondo é creato intorno al medesimo, e più che mai 


evidente si fece l' inevitabilità della prossima sua ca- 
duta. Soggiunge peraltro il citato foglio che non istà 
in ciò la difficoltà maggiore, imperocchè, sia che il 
presidente attuale del consiglio venga incaricato di 
comporre un nuovo gabinetto , sia che tale incarico 
venga ad altri conferito, è quasi impossibile di for- 
mare nella Camera una maggioranza di elementi go- 
vernativi disposta a prestare un efficace appoggio al 
potere esecutivo. Ad ogni modo, non sembra che que- 
sta difficile e pericolosa situazione basti a scoraggiare 
i consueti aspiranti al potere, e parlano ora i fogli del 
Ricasoli, il quale, oltre al non votare più affatto coi 
suoi antichi consorti, sarebbesi stretto in accordo col 
Mordini per giupgere all'attivamento del comune loro 
programma politico, che è quello di assumere le re- 
dini del governo. Ma un attacco decisivo al ministe- 
ro non credono i fogli che debba essere dato se non 
nelle questioni finanziarie, verso le quali appunto in- 
cominciano perciò a rivolgere tutta la loro attenzione 
gli organi dei singoli partiti, ciascuno dei quali pro- 
pone e discute senza uniformità di vedute ed anzi 
in pieno disaccordo cogli altri. In prova di che ba- 
rta notare che a proposito delle misure progettate per 
sistabilire |” equilibrio delle finanze , |' Opinione non 
vuol udir parlare affatto di disarmo, la Provincia in- 
vece sostiene che senza radicali riduzioni è impossi- 
bile riparare allo squilibrio suddetto, la Gazzetta del 
Popolo qualifica come delitto il solo peosiero di con- 
gedare anche un soldato, il Conte di Cavour al con- 
trario vuol licenziata una buona parte dell'esercito. 

Secondo le notizie delle corrispondenze parigine, 
nelle ultime riunioni del consiglio dei ministri e del 
consiglio privato a Compiegne sarebbero state trattate 
le questioni che si riferiscono all’ organizzazione co- 
stituzionale dell’ impero. Ma nulla di fondato avreb- 
bero le voci da qualche tempo diffuse, che sia inten- 
zione del governo di restringere il diritto d'indirizzo 
conferito alle Camere, accordando come compenso il 
diretto intervento dei ministri nella difesa dei rispet- 
tivi bilanci. Non negano le corrispondenze suddette 
che questi progetti possano essere stali esaminati, ma 
dicono essere certo che fu risoluto di mantenere lo 
statu quo, come pure notano non essere probabile, 
stante la prossima apertura della sessione, che i rap- 
porti esistenti tra la corona e la Camera possano su- 
bire una modificazione qualunque. L'epoca fissata per 
la riunione del Corpo legislativo sembra essere il 15 
del venturo gennaio e, contrariamente alla opinione 
della France, la quale volle prevedere che la pros- 
sima sessione sarebbe assai breve nè troppo animata, 
si ritiene invece che le venture discussioni saranno 
importantissime e piene di vivacità tanto sulle que- 
stioni finanziarie quanto sulle politiche. Il Messico in- 
fatti, fra gli altri argomenti, affermasi che darà luo- 
go ad interpellanze risolute e categoriche, e similmen- 
te la cifra dell’anvuo contingente militare credesi deb- 
ba provocare calorosi dibattimenti. 

La stampa austriaca d’ogni paese e d'ogni colo- 
re prosegue ad offrire lunghi e ragionati articoli in- 
torno alla crisi importantissima che attraversa in que- 
sto momento l'impero , le cui singole provincie de- 
vono pronunciarsi sulle condizioni di una rappresen- 
tanza generale che sarà chiamata a regolare i grandi 
interessi comuni alle diverse parti della monarchia. 
Le elezioni furono già quasi dappertutto compiute e 
quasi tutte le assemblee dietali furono riunite, ma 
nessun fondato presagio sanno formulare i giornali fino 
a tanto che la Dieta ungherese non abbia {emesso il 
suo voto. Già intanto una non lieve difficoltà fu sol- 
levata per fatto della Croazia, la quale ricusa di unirsi 
all'Ungheria ; ed è questo un gravissimo incidente, 
perocchè poco disposti sono i magiari ad aeconsenti- 
re allo smembramento della corona di Santo Stfano. 
Per quello poi che concerne le Diete al di qua della 
Leitha, d'indole assai diversa ne giungono le notizie. 
Quelle di Vienna, Lintz, Gratz, Klagentfurg, Bregeniz 
decisero che venga ad esse fatto un rapporto sui van- 
taggi o gli inconvenienti che la patente del 20 set- 
tembre ultimo potrebbe avere per la prosperità delle 
loto provincie rispettive. Le Diete di Saltzburgo, Ley- 
bach ed Olmutz hanno risoluto di rispondere al re- 
scritto imperiale con un indirizzo ; quelle d’Inspruk, 
di Zara, di Trieste, di Tanaro non hanno parlato nè 
d’ indirizzo né di rapporto; quella di Praga deve rin- 


e Pi por avere. emanato la patente 
let 20 LTT quella del Lemberg si è pronon= 


ciata per un duplice indirizzo, in primo luogo di ri- 
sposta al manifesto imperiale, poi di ringraziamento 
per l' amnistia accordata di recente alla Gallizia per 
coloro che si erano compromessi nell’insurrezione del- 
la Polonia. Da tanta disparità di risoluzioni nasce na- 
turalmente una grande oscurità, e gli stessi giornali 
austriaci infatti vi si smarriscono , ma è opinione di 
questi che ogui confusione debba essere tolta dai fu- 
turi dibattimenti. Frattanto sembra già che il gover- 
no sabbia certezza di poter fare accettare la sua di- 
rezione, la quale è, al dire dei fogli, assai necessa- 
ria perchè, abbandonate a loro stesse, le Diete non 
potrebbero uscire dalle attuali difficoltà. 

Il progetto di riforma costituzionale votato dal 
Rigsraad di Davimarca e sanzionato dal re sembra 
debba incontrare una viva resistenza da parte dell'al- 
tra assemblea , la quale trovasi attualmente riunita 
per deliberare su quel progetto. L'opposizione avan- 
tala, e specialmente una frazione del partito degli 
amici dei contadivi, non vuol udire affatto parlare 
della costituzione, neppure riformata, del 1854; essa 
reclama l'abolizione pura e semplice di questa costi- 
tuzione , l'abolizione del Rigsraad ed il ritorno alla 
legge fondamentale del 1849. Una proposta in questo 
senso surà probabilmente presentata dall’opposizione. 
Uno dei capi di questa anzi é andato ancora più lungi; 
esso chiede che siano posti iu istato d’uccusa i mi- 
nistri attuali e i loro predecessori per aver consigliato 
sl re il mantenimento della presente costituzione e la 
sanzione del trattato di Vienna, 

Un altro giornale di Copenaghen , l’officioso 
Berlingske Tidende , parlando della voce a questi 
giorni messa in circolazione, che Francia, Inghilterra 
e Russia pensino chiedere alle due potenze tedesche 
la restituzione dello Schleswig setteutrionale ulla Da- 
nimarca, dichiara che il governo danese non ha fatto 
alcun passo per incoraggiare quelle supposte pratiche. 
Ben lontano anzi dal nutrire siffatte illusioni , il ga- 
binetto di Copenaghen scorgerebbe in quella combiva- 
zione un perico'o per la Danimarca e perciò esso si 
terrà alla stretta e leale esecuzione del trattato che 
ha messo fine alla guerra colla Germania. 

Nei circoli ministeriali di Londra si assicura che 
il governo iutende di proporre una riduzione dell’ e- 
sercito, riduzione che porterebbe al pubblico erario 
una economia di un milione e mezzo di lire sterline. 
Il ministero, appoggiando una tale misura » proverà 
che per essa il paese non verrà a scapitare come po- 
tenza militare. Ecco d'altronde il progetto che si at- 
tribuisce al signor Gladstone: I soldati licenziati dopo 
un certo numero d'anni di servizio dovrebbero avere 
la facoltà d'accettare una piccola pensione indipen- 
dente da ogui ritiro. Coloro che godessero di quel 
beneficio potrebbero, durante un lasso di dieci anvi, 
essere chiamati sotto la bandiera se il bisogno se ne 
facesse sentire. In una parola, ciò sarebbe la forma- 
zione d'una riserva abituata al maneggio delle armi e 
producente spese insignificanti. 

Quaoto poi alla questione della riforma parla- 
mentare, quontunque il discorso di lord Russell giorni 
addietro compendiato dal telegrafo ed ora riportato 
dai fogli di Londra non dia troppo grandi speranze 
ai riformisti, ciononostante la pubblica opiniove in- 
glese continua ad interpretare in senso favorevole a 
quella misura l'ingresso dei sigoori Forster e Goschen 
nel seno del gabinetto. Si preteude auzi che lo stesso 
lord Russell abbia già in un coosiglio dei ministri 
annunciato la sua iutenzione di presentare un progetto 
di riforma, riservandosi però a determinarne meglio il 
carattere e la estensione dopochè sarà completo il 
ministero e saranno conosciute le vere tendenze del 
Parlamento. Ma il telegrafo di Londra trasmette una 
notizia d'altro genere che richiama a buon diritto tutta 
l’attenzione dei giornali francesi , di cui molti però 
non vogliono accettarla senza una assoluta riserva 3 
essa é che il principe di Augustemburgo , il noto 
pretendente alla corona dei duoati dell'Elba, stia per 
contrarre matrimonio colla principessa Elena d’Inghil- 
terra. I comenti e le dicerie cui dà luogo questa no- 
tizia possono facilmente imagimarsi; non a torto però 
la moggior parte dei fogli francesi accolgono la me- 
desima con molta diffidenza, essendochè le iuforma- 
zioni provenienti da Berlino e da Vienna intorno allo 
stato attuale della questione dei ducati non siano di 
tal natura da icoraggiare le supposizioni che da quella 
notizia derivano. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 1.—La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
regolamento per l'applicazione del codice civile. 

Torino 41. — Stamane è arrivato il re; a mezzo- 
giorno sono arrivate le Loro Maestà di Portogallo uc- 
compagnate dai principi Umberto e Amadeo. 

Londra 1. — Il Times spera che la Spagna 
leverà il blocco dai porti del Chili, altrimenti le al- 
tre potenze interverrebbero. Il Post insiste sulla ne- 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Sig. avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Marchese Carlo Ma- 
laspina, possidente, al dom. eletto in Roma 
presso il suo Ammre Ilio e Rio Monsig. 
Domenico Bruti in piazza Ara-Coeli n. 36, 
rapp. dal Proc. Enrico Annibaldi. 

Si citano gl'infri a comp. dopo tre gii 
per sentirsi condannare a rendere liberi © 
vacui li locali indebitamente ritenati, e già 
locati al fu Gaetano De Matteis, e rilasci 
re l'ordine esecutorio S. P. delle pigioni 
decorse e da decorrere, e salva l'azione di 
emenda di danni per qualunque mancanza , 
colla condanna alle spese. 

Sig. Giuseppe Perilli come marito di 
Rosa Giovannola , per ogni effetto per af- 
fiss, ed inserz. a forma del $ 483 stante la 
sua incognita dimora 

Affissa il 1 decembre 4865. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Enrico Annibaldi proc 


Ad istanza della sig. Maria Barberi do- 
miciliata in piazza de’ SS. Apostoli N. 306 
vedova del fu Raffaele Donnini t into nella 
qualifica di Madre Tutrice, © Curatrice di 
Federico Donnini, costituito in età infanti: 
le, quanto per qualunque siasi diritto 
medesima appartenente, si deduce a notizia 
di chiunque abbia, 0 possa avere interesse 
nella intestata [Eredità del summenzionato 
defonto, che per gli atti del sott. Notaro 
nel giorno di giovedì sette del corr. mese 
di decembre, alle ore 9 antim. nel mezza- 
nino del Palazzo Ruffo posto in piazza SS. 
Apostoli N. 306 ultimo domicilio del ripe. 
tuto defonto, si darà principio al legale In- 
ventario di tutti i beni ed effetti ereditari 
lasciati dal med., e ciò a termini del di- 
sposto nel $ 4548 del vig. Regol. Legis. e 
Giud. onde valersi del corrispondente bene- 
ficio, e sotto tutte le riserve di ragione ec. 

Roma li 2 decembre 4865. 

Giuseppe Magliorueci Notaro di Coll. 
Fallimento 

In vigore dell’ art. 470 Regolamento 
Commerciale sono invitati i signori Credi- 
tori dei falliti Giacomo locci, ed Annun- 
ziata Dominicis a riunirsi il giorno di mer- 
coldì 6 decembre corr. mezz'ora dopo mez 
zo giorno nella sala di questo Eccmo T. 
bunale di Commercio entro il palazzo di 
Monte Citorio innanzi all'Iiliîo » ed Eccmo 
lessandro Bruni Presidente e Com- 
missario dei detti fallimenti per proporre i 
Sindaci provvisionali 

Roma dalla Cancelleria del lodat i 
bunale li duo decembre 1865, Sa 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Si rende noto al pubblico per tutti gli 
effetti di legge che Vincenzo tane dr 
landi nel giorno 28 novembre decorso in: 
nanzi il Trib. Civ. di Roma Primo Ti 
hanno emessa dichiarazi 
qua immischiati nell’ eri 

re Giuse morto in! 
dale della Conioleaton 
senz’aver lasciato effetti ereditarj di alcuna 
specie, e di non voler immischiarvisi rico- 
foscendola dannosa 2 loro interessi, 
lt 


_—_ 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
nell calicesenia Regnante 

‘a causa in Prot. n. 200 del 

fra il sig. Achille Sironi Proc, Rotale ini 

i sigg. D. Feliziano Fenizj e D. Domenico 

Giordani Cappellani delle Cappellanie De- 

samtis Cocomero di Monte Rotondo. $ull' i- 

stanza direti d ottenere il Pagam. di scu- 

di 350 residuo importo di funzioni e se 

fatte per i citati come Cappellani d le Care 

pellanie DeSantis Cocomero di te Ro- 
tondo a forma dei documenti ec. Nell'Udi 


= 14100 «== 


Chili. 
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cessità della mediazione di Francia e I é h 
L'Herald combatte l’idea dell'intervento in favore del |{ in America. 


Nel Banchetto di Blasckoburon Bright pronun- 
ciò un discorso dimostrando la necessità della rifor- 4 
ma, propose di raddoppiare gli elettori portandone il 
numero da uno a due milioni e 
merita grande fiducia se realizzerà la promessa di 
presentare un progetto di riforma. 


Dublino 1. — Credesi che stasera ubblicherassi 
il verdetto del giurì nell'affare Zubz. Nessuna notizia 


Il  gubinetto attuale 
ACCAD 
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direzione 
Volocitàla miglia 
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di Stephens ; supponesi che 


3 per 100........ 
per 100 
Consolidato inglese 


IA PONTI 


L'Accademia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio Domenica 3 dicembre 1865, ad un' ora 
pom. io puoto. 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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riuscito a ‘rifogiarsi 


BORSA DI PARIGI 
del 1 Decembre. 
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CIA DEI NUOVI LINCEI 


0°.80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


za del gîio 46 9bro 1865. L’ Illino e Rio 
Mons. Agnelli Giudice Eccl. di Roma ha 
emanato la seguente Sentenza = Invocato il 
Nome 8Sîo di Dio. = Noi Odoardo Agnelli 
Giud. del Trib. Civ. di Roma per lo cause 
Ecel., giudicando deffnitivamente in primo 
grado di giurisdizione accogliamo l' istanza 
dellAttore Sironi con la condanna solidale 
dei Rei conv. Fenizj e Giordani al pagam. 
di se. 350 per titolo di cui ec. e delle spese 
giudiz. che liquidiamo in scudi 10 82 oltre 
quelle di redaz. e notifica della presente. 
Medatta li 21 mese ed anno sudetto. Odoar- 
do Agnelli Giud. Eccl. 

Ad ist. del sig.Achille Sironi Proc. Rot. 

Sia notificata copia della presente Sen- 
tenza per ogni effetto di legge e di ragione 
agl'infri. = Sig. D. Domenico Giori per 
affiss. ed inserz. in Gazzetta come d'incog. 
domie. 

Li 30 9bre 1865. A@Mssa copia dal Curs. 
Appolloni. 


Achille Sironi Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza proferita dall’ Ec- 


co Trib. Civ. di tavecchia nel gno 22 
TUgHio 1804 si è ordinata la venahta giudiz. 


dei quì sotto descritu beni immobili pigno- 
rati per atto del Cursore Carlo Paolucci 
solto il gno 1 giugno 1864. 

Nel Palazzo Comunalo pertanto di que- 
Sta città posto sulla piazza di 8. Francesco, 
nel gio di lunedì otto del mese di gen 
naio 1866 alle ore 10 ant. si aprirà l’incan- 
to per la vendita giudiz. dei seguenti fondi 
cioè: 

4. Una casa nella Parrocchia e Via S. 
Antonio ai civ. N. 4 5 6 e 7 composto di 
pianterreno e due piani superiori conf. col 
fabbricato della Parrocchia di $ Pancrazio, 
coi beni Bruschi Falgari e la pubblica via 
e che posteriormente si estende fino alla 
Via Petrella ove trovasi altro accesso mar- 
cato col civ. n. 72, 

2. Terreno seminativo, orlivo casalino 
posto nell'interno della Città di Corneto in 
contrada Madonna di mare confinante colle 
mura tellane della Città, coi beni della 
Parrocchia di S. Antonio, con quelli degli 
eredi del fu Angelo Pernicolai e colla piaz- 
za aderente alla Chiesa di S. Antonio della 
quantità superficiale di staja 6 e quartucci3 
con pozzo di acqua, gallinaro, varie piante 
fruttifere e chiuso da muro in calce. 

Quali due fondi sono posti nella Città e 
territorio di Corneto e meglio vengono de- 
scritti nelle perizie giudiz. dell’ ingegnere 
sig: Gius. Ortis e dell'Agronomo sig. Gius. 
Mattioli esistenti nel fasc. degli atti ed alle 
quali deve aversi piena relazione. 

Nel gio 14 del mese di ottobre 1864 
nella Cancell. del Trib. sudd. è stato pro- 
dotto a forma di legge. 

4. Il Capitolato per la vendita giudiz. 

. Gli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie. 

3. Il certificato censuario ; e nel gîio 25 
del corr. mese di novembre è stato prodòtto 
un nuovo capitolato in appendice 6 modifi. 
cazione del sudd. prodotto li 14 ottobre 1864, 

Il primo prezzo d'incanto per ciascuno 
dei fondi da vendersi separatamente è come 
siegue. 

Pi 


la casa al N. 4 in Parrocchia S,. 
tonio scudi 1717 con più l'aumento a form 
del $ 1322, con avvertenza che è ‘ata di 
un snaizo cenone ali se. 8 A 
er l'Orto nell'interno della Città sci 

di 118 12 con più l'aumento voluto d: no 
4323 con avverienza che è gravato di due 
canoni annui uno di bai. 70 © l’altro di ba. 
iocchi 28. 

Fatto a Civitavecchia sotto tutte le ri- 
serve di ragione questo dì 27 novem, 1868, 


Primo esperimenti 

In virtù di Sentenza emanata dall’ Ec- 
cio Trib. Civile di Viterbo nell’ Udienza 
del giorno 30 gennaro 1865 sopra istanza 
del signor Domenico Farina possidente du- 
miciliato in Ischia, colla quale venne ordi- 
nata la vendita della infrascritta casa, ed in 
seguito della produzione della perizia re- 
datta dal signor Francesco Mencarini Perito 
Ingegnere, effettuata nella Cancelleria del 
Trib. li 5 agosto 1865 al fascicolo della cau- 
sa N. 656 prot. del 1864 non che della pro- 
duzione del Capitolato per la vendita giu- 
diz., e dell'estratto delle iscrizioni ipoteca- 
rie effettuato come sopra li 5 ottobre 4865. 
Nel giorno di lunedì 11 decembre 1865 
alle ore 10 antim. nella sala del palazzo 
Comunale di Viterbo si venderà col mezzo 
del pubblico incanfo il seguente fondo cioè: 
Casa di abitazione posta in Ischia con- 
trada la Buca dell'Oca, confin. Pietro Mar- 
cucci, Costanzo Butlafuoco, salvi ec., com- 
posta di ttino, due 
camere ed una cucinetta valutata sc. 178 16. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è il valore come sopra attribuito 
al detto fondo dal Perito Ingegnere signor 


Francesco Mencarini coll’ aumeuto voluto 
dalla legge. 


Angelo Canevari Proc. 


—————_—— 
AVVISI DIVERSI 


VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno di martedì 42 del corr. alle 
ore 11 ant. nella Depositeria Urbana posta 
entro il S. Monte della Pietà si procederà 
alla subasta di un' asina di manto morello 
castagnaccio, di anni quattro , con muso e 
pancia bianca di giusta statura senza alcun 
merco e senza difelti apparenti trovata 
smarrita fin dal 13 del pass. novembre nelle 
Vicinanze di Porta Salara. 


Nel giorno suddetto nello stesso locale 
della Depositeria alle ore fi ant. si proce- 
derà alla subasta di quattro pecore rinve- 
nute nella Vigna Ruspoli fuori la Porta La- 
tina, e condotte in depositeria nel gio 28 
novembre p. p. 

Il Mro della Depositeria 
L. Mariani 


SOCIETA' ANONIMA 


PER LA FABBRICAZIONE DE’ MARMI 
ARTIFICIALI 


Si prevengono i signori Possessori 
di Azioni della sudd. Sucietà che qua- 
lora desiderassero vendere le loro A- 
zioni potranno dirigersi al sottoscritto 
ia via del Corso N. 156 per trattarne 
il prezzo. 


Il Gerente 
L. Ripari 
——————_rs 
BORSA DI ROMA 
DRL Dì 1 Decampne 1865. 
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rese. 20:28 20285 

M........ 42580 426) 
Vienna nuova valuta ... — — __ 
Trieste nuova valuta ... — — 


Londra . . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 

god. del 2.° Sem. 1865. Se. 7175 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 4.° trimestre 1865.» 36 25 
Certificati sul Tesoro ai se. 11) 

al 3 per 0,0 godim. del 2 Se- 

mestre 1865... ....... » 975 
Regia Pontf. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2. Semestre, e dividendo 1965 

azioni di sc. 200... .... * 197% 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
enestre 1565 A- 
Wigan 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0%), dal 

1. novembre 1863, e dividendo 

dell’anno XX. Az. di sc. 100» 42.50 
Società Anglo Romana per l°' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

sce 50, dividendo del 2. seme- 

stre::8865... io SR 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 50), interessi 

dal f.*ottob. 1563 a fr. 23 all 

ARBO ii io » Is 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 1, luglio 1865 a fr. {5 all’ 

anno liberate per fr 0a 36 
Societa Pio-Ustiense per | ne 

e bonificamento dello stagno li 

Ostia; azioni di scudi 80 goli- 

mento e interessi del 2.° seme- 

stre e dividendo 1865... .. » 57 - 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . . 
Vilelle 


Castrati. . ... 55 
Agnelli. . ...1 = 
Majali . . solai 164 


BE STIAME CONDOTTO AL MERCATO, 
La scorsa Settimana 
Buoi 0 Vacche . ..........» 334 


Da erba e 89 

Da strame. . ...» dIL Ò 
Vitelle .. isa è AE 
Castrati. . veve » quo 
Bufale . RS 
Viteile Bufaline . veve d o 
ES 

PL ASI i dira e c LI 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Dal Campo Boario il 1 Decembre 1865. 


cum. 276 — 1865. 


nf aa 


Il prete 06; 


Ti nes tione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per ùn anno se. 7. Un semest. se. 3. 50, Un trimest. sc.4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio; franco di posta sc.2, 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 4 Dicemb. 


040410400 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.444. 
Si avverte, di notare entroj gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


e" __"_ _———;; = 


ROMA 4 Decembre 
ha 


leri, 3 decembre, Domenica prima del 
sacro Avvento, si tenne Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano. 

La Messa solenne fu pontificata dall’Illmo 
e Rio Monsignor Villanova-Castellacci, Arci- 
vescovo di Petra, Vieegerente di Roma; e, 
dopo il primo Vangelo, sermoneggiò in latino 
il Rio P. M. Girolamo Pio Saccheri, dell’Or- 
dine dei Frati Predicatori. 

La Santità” bi Nostro Sicnore assistè in 
Trono alla sacra funzione , alla quale inter- 
vennero gli Emi e Rii signori Cardinali gl 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Se- 
natore di Roma col Magistrato, i Collegi dei 
Prelati, e quanti altri hanno luogo nelle Cap- 
pelle Pontificie. 

Dopo la Messa, Sua SantITÀ’, preceduta dal 
Sacro Collegio, processionalmente portò alla Pao- 
lina I'AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO, nella 
qual Cappella rimase esposto, fra splendida lu- 
mninaria , all’ adorazione dei fedeli, dandosi 
con quel giorno principio al nuovo turno del- 
l Orazione delle Quarantore. 


td 


Nel giorno 2 del corrente mese fu aperta |’ an- 
nuale erdinaria sessione del Consiglio Provivciale di 
Roma e Comarca, presieduto dall’ Illo e Rio Mon- 
signor Arborio Mella, Delegato Apostolico, e compo- 
sto degli Eccelleulissimi ed Illustrissimi signori : 

Aldobrandini Principe D. Camillo 

Borghese Principe D. Marcantonio 

Grazioli Duca D. Pio 

Orsini Principe D. Domenico 

Patrizi Marchese D. Giovanni 

Piacentini Francesco 

Alibrandi Cav. Lorenzo per Castel Nuovo di Porto 

Bennicelli Cav. Filippo per Campagnano 

* Bologaetti Conte Alessandro per Tivoli 

Ferrajoli Marchese Giuseppe per Albano 

Gioazzini avv. Filippo per Palombara 

Guglielmi Cav. Giuseppe per Frascati 

Iugami Francesco per Marino 

Marini Cav. Paolo per Genzano 

Massimo Principe D. Camillo per Arsoli 

Mattei Monsignor D. Girolamo per Sanvito 

Odescalchi Principe D. Livio per Bracciano 

Pantanelli Girolamo per Palestrina 

Sala Cav. Pietro per Castel Gandolfo 

Tocci Cav. Biagio per Subiaco 

Ziluca avv. Luca per Genazzano 


per Roma 


ANI 


Per effetto della persistente attività colla quale 
la Truppa Pontificia prosegue le sue combinate per- 
lustrazioni nella Provincia di Frosinone, la sera del 
1° corrente, da alcuni villici venne fermato, nelle vi- 
cinapze di Ripi, Antonio Caracci il quale, inseguito 
dalla Forza, erasi gittato in quelle campagne. Questi 
faceva parte della banda del già arrestato capo Gio. 
vauni Capri detto Giovannino. Il Caracci si trovò fe- 
rito, armato di fucile, di pugoale, provvisto in larga 
copia di munizioni, e fu dai suddetti villici conse. 
gnato ai Gendarmi Pontifici io perlustrazione. Ai vil- 
lici si accordò subito un conveniente premio. 


——_ etti 
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NOTIZIE DIVERSE 


Per le 24 ore dal mezzodì del 30 novembre a 
quello del 1 dicembre furonvi a Napoli casi 17 di 
cholera con un morto della giornata c 10 dei dì pre- 
cedenti, Nei comuni limitrofi ebbero ad avverarsi in 
detto periodo di tempo casi 17 e 11 morti. Dalle 
provincie si segnala un solo caso a Carovigno di Lecce. 

Nelle successive 24 ore, dal 1 al 2 dicembre ti 
il bollettino sanitario di Napoli registra casi 14 e 7 
morti, due’dei quali soltanto riferibili alla giornata. I 
comuni adiacenti ebbero casi 15 con 8 morti. 

Il Giornale Officiale avvisa essere giunti in Na- 
poli i quattro individui già sequestrati dai brigavti 
nell’Avellinese, e posti in libertà dietro il pagamento 
di 17mila franchi ; ma aggiunge che quei disgraziati 
andarono soggetti a truci sevizie, di cui portano le 
orme. 

Il consiglio comunale di Castro Giovanni in Si- 
cilia, ha fatto ricorso al governo e se occorre al par- 
lamento perchè quelle popolazioni non siano gravate 
da ulteriori balzelli, che si qualificano pesanti , disu- 
guali ed ingiusti. L'esempio di codesto consiglio co- 
munale è stato seguito da altri, e da alcuni periodici 
vengono invitati tutti i municipl a fare lo stesso. 

0404-463080 — 

La Gazzetta di Venezia riproduce dalla Patrie 
il seguente articolo : 

Una delle più gravi difficoltà, che pesavano, in 
questi ultimi tempi, sulle finanze austriache, emer- 
geva dalla necessità, in cui si trovava il ministero 
delle finanze di rimborsare, nel 1865 e 1866, alla 
Banca nazionale di Vienna, a termini d'una conven- 
zione conclusa fra essa e il governo il 3 genuaio 1863, 
le somme da lei anticipate al Tesoro. 

Colla stessa convenzione, lo Stato aveva dato a 
gorantia del suo debito beni del demanio, consistent 
in terre, miniere, boschi, ec., ma colla condizione 
che, se entro un termine determinato, non fosse riu- 
scito alla Banca di alienarli in certe proporzioni , il 
governo vi supplirebbe con rimborsi in ispecie. 

Questa contingenza s'è precisamente prodotta. La 
Banca, malgrado i suoi sforzi, non potè ‘conseguire 
una vendita abbastanza considerevole de’ beni dello 
Stato, per coprire il suo credito ; conviene adunque 
che il Ministro delle finanze, il sig. conte Larisch, 
sodisfaccia gl'impegni assunti dal suo predecessore, 
sotto pena di compromettere la seguatura del Governo, 
e con essa il giro, che vi poneva il Consiglio dell’lin- 
pero, quaudegli ratificava con una legge speciale i 
componimenti intervenuti fra il signor di Plener , in- 
caricato allora del portafoglio delle finanze, e la Ban- 
ca nazionale di Vienna. 

D'altra parte, codesto Stabilimento, senz’ essere 
rimborsato integralmente dal Tesoro, non potrebbe ri- 
pigliare il pagamento de’ suoi biglietti in ispecie, come 
la Convenzione del 1863 glie ne impone l'obbligazione 
incominciando dal 1 gennaio 1867, nè potrebbe porre 
un termine agli effetti deplorabili dell’aggio, ch'è, per 
le relazioni commerciali, una cagione d’incessanti per- 
turbazioni. 

In tali congiuoture, il Ministro delle finanze di 
Austria , mettendo a profitto le agevolezze , che gli 
offriva il mondo finanziario, convinto della fermezza 
e della lealtà della nuova amministrazione, potè con- 
trattare un prestito effettivo di 90 milioni di fiorini 
(253 milioni di franchi, circa), ch'è sul punto d' es- 
sere emesso a mezzo del Credito fondiario austriaco 
e del Banco di sconto a Parigi. 

Vogliamo far osservare, che il sig. conte Larisch, 


destinando, come sembra certo, i due terzi circa del 
prestito al rimborso integrale di quanto è ancora dovu- 
to alla Banca, non solo permette che questa istituzione 
di credito ripigli i suoi pagamenti in contanti, ma che 
lo Stato riacquisti, inoltre, a profitto del Tesoro, la 
libera disposizione dei beni demaniali dati in garantia 
alla Banca, la valutazione de’quali, che non era stata 
portata se non ad 80 milioni di fiorini, è di molto 
inferiore al loro valore reale. 

Senza credere che la vendita di questi beni de- 
maniali sia attualmente eseguibile, — e sotto questo 
aspetto, le previsioni del sig. Plener furono affatto 
fallaci, — il Tesoro imperiale , riacquistando la pos- 
sessione dei demani dati in ipoteca alla Banca, di- 
spone di mezzi, di cui non sarebbe impossibile che 
una prossima combinazione rivelasse l’importanza. 

Assegaando una buona parte del sopravanzo del 
prestito, di cui si parla, al bilancio del 1866, l’equi- 
librio di codesto bilancio troverebbesi assicurato. Quan- 
to a'bilanci degli esercizi ulteriori, v' ha ogoi argo- 
mento di credere, che, ip seguito ad economie in- 
trodotte in tutti i rami dell'amministrazione, saranno 
liberati da qualunque disavanzo, senza che |’ Austria 
sia chiamata di nuovo a ricorrere al credito pubbli- 
co. Sarebbe forse impossibile, d'altra parte, che que- 
sta Potenza, in presenza dell’ iniziativa presa dal go- 
verno francese, cercasse nella diminuzione successiva 
delle sue forze militari un alleviamento alle sue spese? 

Nel momento, in cui l’Austria contratta a Pari- 
gi, come nelle alle piazze dell'Europa, un prestito, 
la cui attuazione, come ci riserviamo di proyare, non 
le impone nessun carico eccessivo, non erg Senza in- 
teresse di conoscere la destinazione di questo prestito 
e l'influsso ch'ei può esercitare nella sitttazione finan- 
ziaria dell'Austria. 

Per quanto concerne la Francia, il prestito non 
sarebbe se non un primo nodo di relazioni Jpiù inti- 
me coll'Austria, in attesa che un trattato di com- 
mercio, la cui negoziazioni procedono con ogoi pro- 
babilità di buon esito, svolga fra le due Potenze quel- 
li reciprocanza, quella solidarietà d'interessi, che poi 
riguardiamo come l'arra più sicura del buon accordo 
fra i Governi medesimi. 

— ll 25, nella prima seduta della Dieta Boema 
di Praga, fu presentata la seguente proposizione del 
conte Nostiz : « La Dieta deliberi riverentemente un 
devotissimo indirizzo a S. M. in occasione delle co- 
municazioni, che le furono fatte per ordine Sovrano. » 
La proposta ha 29 firme, fra cui quelle del principe 
Cardinale Schwarzenberg, d'Adolfo Schwarzenberg, del 
conte Clam-Martinitz, dell’ abate Zeidler, de’ conti 
Wratislaw, Leone Thun e Waldstein, ece. Fu accolta 
con plauso la comunicazione governativa, che col Re- 
golamento de’ libri tavolari, le tavole della provincia 
rimarranno inalterate, Herbst presentò una proposta 
con 85 firme (fra cui quelle di dieci grandi possi- 
denti), secondo la quale, la Dieta dichiarerebbe che, 
nell' interesse delle finanze, è necessaria una pronta 
riattivazione delle condizioni costituzionali. 


004-400 

I giornali francesi recano la seguente lettera, 
annunciata dal telegrafo : 

Signor presidente della Camera sindacale del 
commercio d'esportazione. 

Parigi, 27 vovembre 1865. 
Signore, 

Ho ricevuto la lettera che mi faceste l'onore di 
scrivermi, il 24 di questo mese, intorno agli avve- 
nimenti del Chilì. A ragione avete peusato che il go- 
verno dell’imperatore non mancherebbe di preoccuparsi 


uc vino: ini mnirnic ORE — 


nelle attuali circostavze, degli interessi di cui mi par- 
late. Esso ha infatti saputo, come voi, con sommo 
dispiacere, la rottura delle relazioni diplomatiche tra 
la Spagna ed il Chilì, e l'apertura delle ostilità, Non 
dipendeva sfortunatamente da lui il prevenire queste 
dolorosecomplicazioni, ma s'è affrettato a portare la sua 
attenzione sui mezzi di attennare, per quanto è possi- 
bile,i gravi inconvenienti che devono risultarne pel com- 
mercio straniero. Esso ha fatto, a questo fine, pratiche 
immediate per ricordare, ad ambedue i belligeranti, il ri- 
spetto dei diritti dei neutri, e vigilerà perchè pigsu- 
na infrazione delle regole internazionoli non aggravi, 
per gl'interessi che si raccomandano sì legittimamente 
alla sua sollecitudine, i danni disgraziatamente ine- 
renti allo stato di guerra. 
Accogliete, ecc. 


Drouyn de Lhuys 
40-41-3000 — 


Si legge nella Corresp. prov. di Beriino: 

Una Commissione militare ultimamente instituita 
da S. M. per esaminare diversi importanti questioni 
relative alla istituzione di un porto di guerra nello 
Schleswig-Holstem, ha dato luogo a molte erronee 
asserzioni riprodotte dalla stampa. 

La maggior parte dei giornali assicurano che si 
tratta di decidere se il porto «di guerra prussiano si 
abbia a stabilire neil'Hoeruphoft, od a Kiel ; e si ag- 
giunge che si rimunziò a Kiel dappoichè la Commis- 
sione si è decisa per il Hvoeruphoff. 

Di fronte a queste asserzioni noi dobbiamo far 
osservare per primo, che dal mese d'agosto 4864 in 
poi non si parlò più di Hoeruphoff come porto di 
guerra ; se, come è vero, i lavori della Commissione 
devono pur tener conto dell'Alsensund, e della sua 
Importauza strategica per la marina, si può ammet- 
tere con tutta fiducia che le distinte prerogative , le 
quali hanno sin dal principio designato la baia di Kiel 
siccome quella che doveva esser preferita per un 
porto di guerra, continuano ad essere apprezzate al 
loro giusto valore. 


Non si tarderà molto ad accorgersi che ogni 
notizia 1n senso contrario è erronea. 

Del resto non si può ancora parlare di deci ioni 
prese, dappoichè la decisione definitiva è riservato al 
re. 

—La Kieler Zeitung pubblica l'ultima risposta del 
principe d'Augustemburgo al generale Manteuffel. Essa 
è così concepita : « Nienstadten 17 novembre. Ho 
ricevuto il pregiato scritto di V. E. in data 31 otto- 
bre. Ella interpreta come un consiglio l'osservazione, 
contenuta nella inia lettera, riguardo alla desiderabile 
convocazione d'una Rappresentanza del paese libera- 
mente eletta; ora la mia intenzione era diversa. 
Mentr'ella crede che io sia informato incompiuta 
mente sui veri sentimenti della popolazione dello 
Schleswig, io desiderava soltanto, che tutto il mondo 
ne fosse informato completamente per la via più sem- 
phice. Se V. E. non mi crede in diritto di ricono- 
scere inesatti dei fatti riconosciuti da lei, anche in 
ciò il inio modo di vedere è diverso, e io non ho 
alcuna difficoltà ad accordare a chicchessia il diritto 
di protestare rimpetto a me contro asserzioni di fatto, 
tanto più che la mia conoscenza non si fonda sull’os- 
servazione propria. Del resto, io non mi veggo in- 
dotto a discorrere ulteriormente della sua lettera, e 
da canto mio considero questa corrispondenza come 
chiusa. » 

— Secondo il Mercurio d'Altona, le due grandi 
potevze stabilirono, d' accordo, di presentare quanto 
prima alla Dieta federale una proposta in comune, 
nel senso d° invitare il Senato di Francoforte a pren- 
dere provvedimenti tali, nell interesse della dignità 
della Confederazione, da impedire il rinnovamento di 
fatti simili al Congresso dei deputati, aggiungendo 
che, in caso diverso, la Diet® federale sarebbe ne- 
cessitata a prender essa medesima misure in con- 
trario. 

404-100 

La Correspondance Russe Hogdanoff, del 6, 18 
novembre, scrive: 

Il cholera è del tutto scomparso «da Odessa, ma ‘ 
a Berditchew fece molte vittime, ed il 10 ottobre in 
quella città si contavano 322 ammalati » 37 morti è 
155 guariti. Le ultime notizie che riceviamo da Ber- 
ditehew, recano che vi sono ancora 744 cholerosi. 


L'11 di ottobre, il cholera scoppiò a Gaboubowna, 
villaggio della Polonia, e vi furono 9 casi e due de- 
cessi cholerici. 

——ete4atoro — 

Si scrive da Stoccolma in data del 15 novembre 

al Moniteur: 


nizzazione dell'armata svedese. Questo è uno degli 
oggetti dei quali più si occupa il re. 

Giusta il parere emesso dalla Commissione in- 
stituita per ordine del re, l'armata avrebbe un pio- 


nibili, ed uno grande di 70,000 che potrebbe venir 
messa prontamente sott’arme , e che avrebbe anche 
in tempo di pace tutti i suoi ufficiali ed il suo equi- 
paggio completo. 


anni , i sei primi costituirebbero il contiogente di 
guerra, gli ultimi quattro la riserva di guerra ; l'e- 
strazione a sorte si farebbe a vent'anni , non più a 
ventidue. L' Indelta e la coscrizione formerebbero 
l'effettivo designato col nome di piccolo piede di 
guerra. 

Per la difesa del paese si organizzerebbe sotto 
il nome di Zandstorm una riserva composta di tutti 
gli invalidi sino ai cinquant'anni, pelli quale riserva 
sarebbero compresi tutti i fucilieri volontari. 

La fanteria avrebbe 75 battaglioni di 800 uomivi 
giascuno senza contare gli ufficiali; sul piccolo piede 
di guerra vi sarebbero 50 battaglioni di campagna e 
25 ai depositi; sul gran piede di guerra 75 battaglioni 
di campagna, e parecchie compagnie di deposito oc- 
cupate negli esercizi. Il numero degli ufficiali di fan- 
teria sarebbe aumentato di 147, di 86 quello dei sotto 
ufficiali. 

La cavalleria si comporrebbe di 42 squadroni 
di 125 uomini ciascuno; l'artiglieria di un corpo di 
tre brigate , stazionate l'una a Stoccolma , l'altra a 
Gothenburg, la terza 4 Christianstadt; l'artiglieria di 
campigna avrebbe 33 batterie ti 6 cannoni cadauna. 
Infine il corpo del genio sarebbe portato da 2 a 6 
compagnie di 200 uomini l'una. Una parte dell’ in- 
delta di marina farebbe parte dei quadri dell'indelta 
di terra. 

Verrebbero introdotte altre riforme importanti. 
1 ragazzi verrebbero ammaestrati alle armi nelle scuole; 
sarebbe incoraggiata la istituzione delle società di tiro 
al bersaglio; prolungato il tempo fissato per le mano- 
vre dell'indelta, riorganizzata la scuola militare, mi- 
gliorato il servizio dell’intendenza. 

L'indelta, questa specie d'armata composta di 
soldati laveranti, tiene gran parte in questo piavo ge- 
nerale « Non v'è un solo svedese, dice lo scritto di 


—— 


per questa istituzione sì profondamente legata ai no- 


sistema che stende come una rete l'ordine nel paese, 
che conserva il soldato alla gleba , alla moralità del 
suo casolare , e che quando scoppia la guerra con 
una voce sì possente lo chiama alla difesa della patria.» 

Sua Maestà crede che i reggimenti ben disci- 
plinati dell'indelta possano costituire il centro dell’ar- 
mata svedese e la forza priucipale del paese; ma per 
questo essi devono essere esercitati più che nol sia- 
no adesso, e bisogna metterli al corrente di tutti i 
progressi fatti dall'arte militare negli ultimi anni. 

Le discussioni della Dieta sulla questione mili- 
tare saranno molte approfondite e presenteranno un 
vivo interesse. 

—Nella riunione della nobiltà tenutasi il 17 al pa- 
lazzo del Phoenix oltre i membri pià influenti della 
nobiltà e dell'ordine equestre si rimarcava pure il 
barone Gler, ministro della giustizia, il conte Platen, 
ministro della marina, il barone Blidt, governator ge- 
nerale, il conte Hamilton, ecc. 

La discussione fa molto viva e si prolangò per 
molte ore. 

Il conte Hamilton parlò con energia contro il 
progetto di riforma, ma i suoi argomenti furono com- 
battuti vittoriosamente dal ministro della giustizia , 
che riportò un vero trionfo oratorio. 

Fra le altre, le seguenti parole provocarono un 
applauso quasi unanime: " 

«Lo nobiltà svedese, disse il ministro, non è in 


| del soldato della Svezia. Lo straniero ci invidia questo 


Si dice che una delle priocipali questioni che ver- 
ranno presentate alla Dieta sarà quella della riorga- 


colo piede di guerra di 50,000 nomini sempre dispo- 


L'obbligo del servizio sarebbe portato da 5 a 10 


S. M., che non deva provare venerazione e fiducia 


stri costumi, e che ha sempre inspirato un'alta idea || 


rr" 


queste momento superiore a quella degli Stati per 
lumi, né per ricchezze, cosi che essa possa preten. 
dere ad una posizione eccezionale : sarebbe adunque 
desiderabile che la nobiltà del nostro Paese rigun. 
ziando a suoi vieti privilegi scrivesse Ja più bella pa- 
gina della sua storia. » 

Il barone Sprengiporter, dichiarando che il pro- 
getto di riforma non gli sembrava del tutto soddisfa 
| cente, confessò che, visto lo stato attuale delle 
|| trovava indispensabile l’adottarlo. 

Gli abitapti di Calmar, Ouddevalla » Carlshaum, 
Filippsod e d'Askersuud hanno deciso di [appoggiare 
il progetto di riforma con indirizzi e con deputazio- 
ni al re. 


cose, 


— 004-1604000 


Si scrive da New-York, in data dell'11 novem- 
bre al Moniteur: 

Quantunque non sia antor terminato lo scrutinio 
| generale dei voti , pure si può sin d’ ora prevedere 
che il partito repubblicano‘ avrà quasi dappertutto 
la maggioranza nelle elezioni locali. 

Gli Stati del nord, del centro e dell’ovest, come 
il Massachussets, il Maryland, il Wisconsin, l’Illine- 
| se, il Minnesota , il New Jersey istesso finora così 
devoto si democratici, come lo Stato di New-York 
sono pel partito repubblicano. La città imperiale è 
rimasta fedele al partito contrario, il quale ebbe 25 
mila voti di maggioranza che saranno controbilanciati 
da 24 mila voti repubblicani delle contee. 

Il generale Slomm venne eletto a rappresentante 
della città, il suo avversario, il generale Bastow, can- 
didato repubblicano pel posto di segretario di Stab, 
ottenne una grande maggioranza. 

Nella prossima legislatura d'Albapy i partiti sa. 
ranno rappresentati nella seguente proporzione: Sena. 
to, 25 repubblicani contro 7 democratici; Assemblea, 
86 repubblicani contro 42 democratici. 

Fra i senatori democratici figurano i signori Be- 
niamino Wood, già maire di New-York, mentre che 
il sig. Samuele Booth, matre di Brooklyo, appart ene 
ai rappresentanti repubblicani. Dei giudici eletti alla 
Corte suprema dello Stato sci su otto sono repub- 
blicani. 

Fu molto notato che in quest'anno gli elettori 
avevano mosirato una gran negligenza nel portarsi al- 
l'urna: l’anno scorso 121 mila cittadini avevano preso 
parte elle elezioni, quest'anno vi ebbero selo 85 mila 
votanti. 

Del resto le clezioni a New-York ebbero luogo 
con ordine, e si ha appena a segualare una qualche 
rissa, del resto subito calmata. Venne arrestato qual- 
cuno accusato di aver votato illegalmeote, ed altri che 
tentavano di votare in differenti distretti ; ma io ge- 
nerale la pubblica quiete non venne sturbata. 

Nel Massachussets il colonnello Bullock venve 
nominato governatore dello Stato coo 76 mila voti 
repubblicani contro 25 mila, dati al suo concorrente 
il generale Couch, democratico, e con lui passò 
tutta la lista repubblicana dei pubblici funzionari dello 
| Stato. 

Nel New Jersey vinsero i repubblicani , c fu 
nominato governatore il loro candidato signor Warl. 

La legislatura dello Stato conterrà undici sena- 
tori repubblicani contro dieci democratici, e nell'as 
semblea vi saranno trentotto rappresentanti repubbli- 
cani e ventidue democratici. 

Lo scacco di questi ultimi viene attribuito al 
contegno del loro partito nella questione della schia- 
vità, e specialmente per aver rifiutato di appoggiare 
la riforma della Costituzione. 

La maggioranza repubblicana è pure assicurata 
nel Wisconsin, dove venne eletto a governatore il 
signor Fairchild. 

Il Mionesota rimase fedele al partito repubbli- 
cano, ed i telegrammi della Mobile e della Nuova 
Orleans portano che gli è altrettanto della Luisiana 
e dell’Alabama, 

I giornali ed i rapporti degli antichi Stati scpa- 
ratisti dando buone notizie della ricostituzione del- 
l'Unione segnalano una profonda miseria ed il com- 


pleto abbandono dell’ agricoltura per mancanza di 


braccia. Il negro libero considera come un diritto 
l'astenersi dal lavore benchè i coltivatori cerchino di 
chiamare a sè a titolo di domestici i loro schiavi 
d'una volta, offrendo agli uni una parte del ricolto ; 


Ishaum, 
>oggiare 
Iulazio. 


novem. 


crutinio 
evedere 
pertutto 


ì, come 
l’INine- 
ra così 
W- York 
riale è 
bbe 25 
lanciati 


catante 
7, cam 
Stalo, 


ili so 
Sena. 
mblea, 


ri Be- 
re che 
artiene 
ti alla 
repub- 


lettori 
arsi al- 
) preso 
5 mila 


luogo 
Jalche 
qual 
ri che 
n ge 


venne 

voti 
rente 
passò 
dello 


e fu 
Yard. 
sena- 
|’ as- 
bbli- 


o al 
chia- 
giare 


rata 
e il 


bbli- i 


agli altri un salario fissato dagli agenti del governo 
che dirigono gli ufficii degli affrancati. 

Si teme che in molti distretti non si fascia sen- 
tire la fame, e si fanno voti perchè il gabinetto di 
Washington, terminata una volta la riorganizzazione 
politica, voglia rivolgere la sua moderazione e la sua 
energia alla soluzione delle questioni sociali, che si 
riferiscono alla consolidazione, alla pubblica fortuna 
ed alla prosperità di tutta la Confederazione. 


—Nell'Eco d'Italia di Nuova York,:del 4 corren- 
te, si legge: 

A Key West, nella notte del 23 ottobre ultimo 
perirono venti bastimenti , gettati sulla costa da un 
Uragano, che distrusse tutti i magazzini militari del 
Governo, il deposito del carbone, parte dell'ospedale 
di marina ed il faro situato a Sand Key. Una nave 
diretta per)l'Avana, affondò in vicinanza di Key West. 

A Norfolk scoppiarono le caldaie del rimorchia- 
tore Connjoc, che venne lanciato in aria ridotto in 
frantumi, e tutta la ciurma perì nella conflagrazione. 

Il deposito di carbone della Compagnia Metro- 
politana del gaz in Nuova York, di ‘75,000 tonnellate, 
fu distrutto dal fuoco. La Compagnia soffrì un dan- 
no di 900,000 dollari. 


— Leggesi nel Moniseur: 

Non è più soltanto l’opulenza delle miniere d'oro 
e d'argento quella che attrae gli emigranti sulle rive 
della Columbia e della California ; in quelle remote 
contrade vanno essi in cerca di quei vasti territori 
agricoli dove l’uomo della campagna arricchisce pel 
tranquillo lavoro dei campi, e trova in quelle fatiche 
forza e salute. 

Fra i distretti che più meritano di essere cono- 
sciuti dagli agricoltori era annoverato il territorio di 
Montana, paese nuovo e poco ancor conosciuto dai 


— geografi europei. 


Il territorio di Montana è quella porzione degli 
Stati Uniti che segue all'est dopo il territorio d'Idaho 
e si estende verso nord fino al 49* grado di latitu- 
dine; ed è linea di demarcazione fra gli Stati del- 
l'Unione e la Columbia inglese; alte montagne lo cir- 
condano; numerosi corsi d'acqua che, insieme riuni- 
ti, formano il Missouri lo irrigano e ne fanno fertile 
il suolo. 

Sino ad oggi pare che l'agricoltura debba esser 
la principale ricchezza e la maggiore risorsa del ter- 
ritorio di Montana. 

Qui, come in tutta l'America, vaste solitudini , 
immense steppe separano le pianure e le vallate fa- 
cendo di queste altrettante basi alloraquando la ve- 
getazione si mostra in tutto il suo vigore. 

La strada principale del territorio non traversa 
che una sola di queste fertili pianure, quella di Stin- 
king Riaer (fiume putente ) quantunque l'acqua di 
quel fiume non senta odore, sia limpida come il cri- 
stallo e deliziosa a bersi; sicché non si sa il perchè 
siasi chiamato con nome di Stinking River. 

Già da parecchi anni i primi abitanti di Mon- 
tana hanno introdotto in quel paese la coltura di ogni 
specie di cereali e di radici che crescono negli Stati 
Upiti. 

La valle di Bitter Rool fu la prima a dar prova 
della possibilità d’introdurre in quel paese tutte le 
risorse agricole delle quali godono i paesi circon- 
Vicini. 

L'anno scorso Deer Lodge, Prickly Pear e le 
vallate di Jefferson, di Madison, di Beaverhead e di 
Stinkiog hanuo dato un abbondante ricolto. 

Cento e cento altre località sono perfettamente 
adatte all'agricoltura. 

Quando queste belle contrade saranno civilizzate, 
quando l’aratro avrà lavorata la superficie della loro 
terra, e la mano dell'uomo vi avrà sparso il seme di 
quei preziosi tesori che si affidano alla terra, gli Stati 
dell'Unione avranno guadagnato yn nuovo granaio ab- 
bondante e ricco. 

Il clima del territorio di Moptana è salubre, ab- 
bondaote l'acqua e pura; è una benedizione per gli 
allevatori di bestiame dappoichè vi ha ricchezza di 
foraggi, e vi è scarsa la nevg nell'inverno. 

L'inverno non toglie all'erba ciascupa delle sue 
doti; l'atmosfera asciutta le conserva all’ipcontro tutte 
le qualità nutritive che essa possiede nelle altre sta- 

ioni. 5 
* Tatti i cavalli allevati dagli Indiabi è dagli abi- 


tanti non dormono mai sotto telto , e non ricavono 
dall'uomo nudrimento alcuno, milioni e milioni di pe- 
core e di montoni posseno essere allevati in quelle 
lussureggianti vallate. 

AI difetto delle pioggie poco abbendanti sapplisce 
la ricchezza delle scque e la facile irrigazione ; le 
malattie del grano che portano tanti danni al Canadà 
non regnano nel territorio di Montana. 

Le frutta vi allignano tutte, e crescono mirabil» 
mente. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le ultime notizie dei giornali fiorentini smenti- 
scono la voce che qualche ministro abbia offerto la 
sua dimissione e negano che abbia già avuto princi- 
pio una crisi di gabinetto , quantunque la situazione 
degli attuali ministri si tenga oramai per disperata. 
Riferiscono pertanto i fogli che ieri l’altro il ministe- 
ro tenne una tempestosa conferenza con alcuni capi 
di partito della Camera , la quale peraltro ebbe fine 
senza nessuna intelligenza. Soggiungono quindi gravis- 
sima essere la situazione, nè potersi la medesima ri- 
solvere che in due modi: o un nuovo ministero, che 
abbia in seno del Parlamento una spiccata e compat- 
ta maggioranza , o lo scioglimento della Camera, Il 
Pensiero italiano dice constare ad esso che il signor 
Rattazzi s’ arrabatta con una febrile frenesia per ri- 
afferrare il potere, ma aggiunge ritenere per certo che 
questo oltraggio alla moralità ed alla opinione pub- 
blica non sarà consumato. Prima che il Rttazzi, con- 
chiude il foglio citato, possa pensare ad assumere di 
nuovo il governo, deve essere esaurito il processo di 
Fantina", bisogoa che si sappia fin dove la responsa- 
bilità del ministero d'allora sia compromessa. Un altro 
giornale, il Genova, dice che non potendo il Lamar. 
mora farsi più alcuna illusione circa l' ostilità della 
maggioranza della Camera , avrebbe riconosciuto la 
necessità di accordarsi cogli uomini della sinistra più 
moderata e che già anzi avrebbe fatto a taluni capi 
della medesima le sue proposte, le quali però sa- 
rebbero state sdegnosamente respiote. In seguito a 
questo fatto, il suddetto foglio pretende che sia stato 
discusso nel seno del consiglio dei ministri se fosse 
prudente l'addivenire allo scioglimento della Camera. 
I giornali officiosi non fanuo ancora allusione alcuna 
a questa eventualità, ma dal modo come |’ Opinione 
ed altri fogli dello stesso carattere si esprimono in- 
torno alla situazione dei partiti nella Camera, dal 
biasimo che muovono agli avversari più ostina. del 
ministero e dagli ammonimenti che porgono è agevole 
il rilevare che non è intendimento del Lamarmora di 
abbandonare così presto il terreno ai suoi nemici po 
litici e che esso, colla condotta che assuuse rispetto 
ai nuovi deputati, obbedisce probabilmente ad un si- 
stema prestabilito, dal quale non potrebbe deviare. Ed 
a questo riguardo gli stessi giornali fiorentini riferi- 
scono che il ministro plenipolenziario presso la corte 
francese , signor Nigra, ebbe un abboccamento coll’ 
imperatore Napoleone , il quale gli avrebbe espresso 
il suo malcontento per la riuscita delle elezioni e per 
il sopravvento che sta prendendo il partito della si- 
nistra. Soggiungesi che l' imperatore abbia incaricato 
il Nigra di esternare a suo nome al Lamarmora que- 
sli suoi sentimenti. 

L'esistenza di una circolare diplomatica del si- 
goor Drouyn de Lhuys concernente la portata che il 
governo francese attribuisce al decreto del 15 settem- 
bre ed il sigoificate che il governo francese desidera 
di vedergli applicato dagli altri gabinetti fu negata 
dalla France, ma altri giornali e tutte le corrispon- 
deaze parigine persistono nella loro affermazione, ci- 
tano lo scorso giorno 26 come data di quell' invio, e 
riassumono le principali dichiarazioni del ministro fran- 
cese che insisterebbe specialmente perchè l'esempio 
della Francia sia imitato dalle altre potenze d'Europa. 
Esista pertanto-o nò questo dispaccio, pare ui gior- 
nali di Parigi che elle avvenute riduzioni dell’ eser- 
cito francese dia uoa siogolare interpretazione la Rus- 
sio, da porte della quale giungono notizie di straor- 
dinari armamenti che noo si comprende per quale 
motivo ed a quale scopo vadansi effettuando. 

Dai giornali di Vienna è positfvamente affermato 
che la Dieta ungherese sarà aperta dall imperatore 


in persona. Il Morgenpos asserisce , dietro infornta- 
zioui ricevute da Pesth, che il resultato delle ele- 
zioni favorevole al partito Desk prove che il princi- 
pio della trattazione in comune degli affari comuni è 
generalmente accettato e che molti deputati si sareb- 
bero già impegoati a sostenere nella Dieta l'attua- 
zione di quel principio. Ma è appunto quì, cioè nel 
passaggio dal principio alla sua applicazione, che na- 
sceranno probabilmente le difficoltà e che possono sor- 
gere divisioni nel seno del partito Deatk. 

Da parecchi giorni non era più fatta parola nella 
stampa tedesca del noto incidente del Senato di Franco- 
forte e pareva quasi che l'Austria e la Prussia lo aves- 
sero posto in dimenticanza; annunciasi peraltro adesso 
che quella vertenza è tuttora oggetto di negoziati tra 
i due gabinetti , i quali però trattano solo verbal- 
mente l'affare. L'idea di un intervento diretto delle 
due grandi potenze contro la città libera è definiti- 
tivamente abbandonata, e sembra che il gabinetto di 
Vienna abbia respinto questo progetto, il quale avreb- 
be potuto provocare complicazioni non solo in Ger- 
mania ma anche in Europa D'altro canto, il governo 
di Berlino avrebbe ricusato di proporre , d'accordo 
coll'Austria, alla Dieta federale il ristabilimento delle 
leggi concernenti la stampa e le riduzioni. Sembra 
invece che le due potenze siano vicine ad intendersi 
sopra pratiche comuni da farsi presso la Dieta fede- 
rala per indurla ad agire direttamette contro la li- 
bertà eccessiva della città di Francoforte. 

Di notevole relativamente ai ducati dell’ Elba 
trovasi sol questo nei giornali prussiani, che una com- 
missione militare istituita allo scopo di ricercare il 
luogo meglio adatto a stazione per la flotta militare 
della Prussia, ba deciso di scegliere Kiel a prefe- 
renza di qualunque porto, e che dietro a questa de- 
cisione, il governo di Berlino ha già dato gli ordini 
di por mano immediatamente ai vecessari lavori. Se- 
condo la Corrispondenza Zeidler, la stessa commis- 
sione avrebbe gettato gli occhi anche sopra un porto 
dello Schleswig, clie anch'esso potrebbe essere con- 
vertito in stazione navale prussiana. Da ciò si vede 
che se pure, come da qualcuno sì pretende, fra Au- 
stria e Prussia non si è ancora venuto ad un accordo 
definitivo circa il modo di risolvere la questione dei 
ducati, la Prussia però tiensi già sicura sul modo di 
questa soluzione. 

Il ministero inglese si va ricostruendo a piccole 
dosi. Dopo i signori Fortescue e Gochen ora vi è entrato 
il sigoor Forster, quegli stesso che fu principale oratore 
nel meeting di Bradford, di cui ne occorse di far cenno. 
Prevedendo la sua nomina , egli si guardò bene nel 
suo discorso dal dir nulla di preciso riguardo ai li- 
miti delle riforme elettorali da compiersi ; tuttavia 
presentò il ministero come impegnato a proporre un 
serio progetto di riforma. In generale , le receuti 
nuove nomine nel ministero inglese son dalla stampa 
di Londra considerate come una prova ulteriore che 
lord Russell ha intenzione di proporre una riforma 
abbastanza estesa e dichiarano anzi molti fogli che 
altrimenti esso von avrebbe potuto sostenersi di fronte 
alle manifestazioni sempre più incalzanti della Opinione 
pubblica. Però il Morning Post ed il Times non di- 
vidono questa opinione e mentre dall'un canto sosten- 
gono che le nuove nomine nel gabinetto non costi- 
tuiscono un impeguo del ministero pel senso della ri- 
forma, dall'altro persistono ad affermare che la rifor- 
ma non è voluta dalla maggioranza della popola- 
zione, 

Il gabinetto inglese, commosso a ragione per gli 
ultimi fatti intervenuti in Irlanda, e deliberato ad ogni 
costo a sanare una piaga che ogni dì prende aspetto 
più grave e più minaccioso, ha diretto una Nota al 
governo di Washiugton , dimandando spiegazioni sul 
movimento dei feniani agli Stati-Uniti. I giornali di 
Londra non fanno menzione di questo atto diploma- 
tico , ma gli ultimi fogli che giuosero dall'America 
non lasciano nessun dubbio su questo passo del go- 
verno inglese. Il New-York-Herald assicura che il 
presidente Johnson tenne un lungo colloquio col sig. 
Seward per disculere assieme e assieme decidere la 
risposta da darsi all'inchiesta della Granbrettagna. 
Secondo il diario citato, il presidente avrebbe pro» 
posto di dimostrare soltanto al gabinetto di Londra 
che esso non era in diritto d'invocare adesso a be- 
pefizio proprio e degli Stati-Uniti una neutralità che 
a loro danno aveva già {ripetutamente violata, {Ma 


pare che tale rigida autorità venisse poi miligata e 
che il sigoor Seward , dopo avere usato il suddetto 
linguaggio nella sua risposta, avesse ufficio di aggiun- 
gere che il presidente, il quale voleva conservare 
intatta la sovranità dalle auterità federali io tutto il 
territorio degli Stati-Uniti, non avrebbe tollerato più 
a luogo le dimostrazioni dei feniani contro l'Inghil- 
terra, uè più a luogo avrebbe permesso l'invio d'armi 
ai cospiratori d'Irlanda. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 2. — La Camera convalidò altre elezioni, 
decretò l'inchiesta giudiziaria per quella dell'ottavo Col- 
legio di Napoli per irregolarità; annullò quella del se- 
condo Collegio di Palermo, di Monreale, Gessapalena, 
Angri, per irregolarità. 


Mercoledì l'elezione del presidente. 


Parigi 1. — Il Moniteur dice che tre navi 
francesi partirono da Vera Cruz il 1 novembre per 
Rio Grande essendo Matamoras minacciata da bande 
di avveoturieri. 


Una lettera del ministro del Chili a Parigi con- 
- futa le asserzioni della circolare del mioistro spa- 
guuolo. 


La Patrie aununzia che una squadra americana 
di cinque navi passò dall’ Isola s. Tommaso recau- 
dosi a Valparaiso. La corvetta Venere partì da Brest 
per Valparaiso. 
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Notizie di s. Domingo dicono Baez proclamato 


dei cantieri marittimi di Porstmovth , Filodelfia, e 
presidente in luogo di Cabral. x 


Boston di congedare la metà deg!' impegati. 
mandante la troppa al Canadà chiamò sotto le armi 
sei compagnie di volontari; ordinò che i corpi volon. 


tari completino i quadri e tengansi pronti a prestar 
servizio attivo. 


Il co. 
Tolone 4. — La squadra non subirà riduzione 


prima del Marzo, epoca in cui tutte le nostre squa- 
dre riorganizzeransi sopra basi economiche. Il princi. 
pe Napoleone, arrivato ieri, visitò alcuni vascelli in 
costruzione e ripartì stamane per Parigi. 


Nuova-York 23. Matamoras 8. -— I juaristi 
hauno levato l'assedio da Matamoras. Sono inseguiti 
dagli imperiali. Lo squadra francese giunse a Rio 
Grande. Assicurasi che |' ammiraglio francese abbia 
dimandato al comandante americano Weitzel la re 
stituzione del vapore preso dui juaristi. Weitzel avreb. 
be ricusuto. 


Bruxelles 3. — Il Moniteur belge dice che il re 
trovasi in grande prostrazione di forze. 


Madrid 2. — La Correspondencia smentisce che 
il governo abbia spedito a Pareja ordine di sospen- 
dere l'ostilità contro il Chilì. Afferma che il governo 
è disposto ad accettare la mediazione di una potenza 
neutrale. Il ministro della marina ordinò a tutti gli 
arsenali di affrettare la costruzione di navi da guerra. 


Nuova-York 23. -- Nolizie di Bucnos-Ayres, 


dicono che la guerra continua favorevole agli alleati. 


Presto usciranno da Cadice tre nuove fregate a va- Lopez ritirasi verso il Paraguay devastando i terri- 
pore e 2 trasporti con 2400 uomivi d'infanteria di || tori posti luogo il suo passaggio. 
marina. Le elezioni procedono con calma. Southamptom 3. — Notizie di Haiti: Arrivò la 


Madrid 3. — La regina va ristabilendosi in sa- || nave inglese Galata è intimò a Salnave ed altri in- 
lute. Il giornale la Verdad dice che la Spagna po- {| sorti di rendersi a discrezione, Imuacciandoli di bom- 
trà presto disporre nel Pacifico di 25 navi da guer- | bardamento in caso di rifiuto. Salnave ed altri insorti 
ra. Pareja rispose alla Nota del Corpo diplomatico | recaronsi a bordo di una nave da guerra americana 
che avea dato ud esso conoscenza dei futti senza ri- || perchè li difendesse contro l'Inghilterra. Suby fu di. 
chiedergli consigli. Il Diario annunzia che la maggio- || chiarato colpevole e condannato a venti auni di lavori 
ranza delle elezioni è favorevole al ministero. forzati. 

Nuova-York 23. — Il gabinetto di Washington 


1 ) ; BORSA DI l'ARIGI 
è assai malcontento verso l' Inghilterra per la libera- 


zione dell'equipaggio del Shenandoha. L'Merald dice tel 2 Decembre. 

che il governo deve chiederne l'estrazione. dper IM 75 
Weitzel fu nominato comandante a Rio-Grande A 4per 100... = 

in luogo di Steel. Il governo ordinò ai comandanti Consolidato inigleserseeresseririeicozione SL 3/4 
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3 Decembre 


limedto ha destinato il giorno di martedì 
corr. decembre alla mezz'ora dopo se 


lodato tribunale posta nel Palazzo di Mont 
Citorio per procedere alla nomina di altro 
Sindaco provvisionale. 
Sono pertanto invi 
Creditori del fallito Sciom 


ti tutti i signori 


in detto giorno, ora, e luogo per l’indicato 
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Ad ist. del sig. Camillo Baldini Negoz. fu 
giorno mella Camera ni. CoLsiguoe gerente dom via della Scrofa n. 10 rapp. dal sott. al Ts ©. 867 del 1865 innanzi al primo della Madonna del Gonfalone, a mezzogior- 


Si citano l'iîifri a comp. alla pia Udîiza 
«dopo tre gii oltre il termino della distanza 
per affiss. ed inserz. in gazzetta per sentir. 
L si solidalmente condannare anche con arre- i 
\er ad intervenire sto personale al pagam. di sc. 50 importo blico incanto alla vendit 


ANNUNZI GIUDIZIARI! Cambiale accettata da Oggi 4 Xiîmbre 1865. AMsse a forma di | prodotti nel ripetuto fasc. n. 867 del 1865. 
SU Ja di ciluicnpe ALI cd pi legge. il secondo nel di 30 giugno 1565, ed il pio 
- di % PE Pomenico Castellani la ceduta i ie VC 5 g ss Ù 
Eto Card. Vicario, Illîo sig. Ant. Faricelli | a Do Caterini nno FOT N15, 1oglio prose passato 
Rai Apri Appelo; ala Baldini per la so 1 ca Descrizione dei fondi da subastarsi 
tore dell'Islituto Tecni sMarucchi diret- scadenza fine ri domicilio eletto VENDITA GIUDIZIALE 
Idromettia dum pesato di Geodesia, ed | dal sig. Giulio Paris Piazza S.Carlo a Catti- Terreno semin., e pascoliro a vicenda 
a6it ‘a dom. Ripetta num. 35 rapp. dal nari Aulo fitto e dublicato tà Rome pre. i da cieli ordinanza di Mano-Regia ri- perchè affcancalo dalle servitù di pasolo . 
p a, A a È i a forma legge. Così lasciata dal rib. Civ. di Roma in Turno posto nel territ. di Campagnano nel quarto 
ione Dei ag alephe Pipolli d incognita - Alessandro Venuti Not. pub. delle Ferie li 9 novembre 1864, non che di delle Cese distinto con i Vocaboli Pantanel. 
nale a comp. dopo 8 giorni perio si aa Eccîo Trib. di Commercio altra ordinanza parimenti di ManoRegia ri- lo, Pavone, e Crognolo, confin. a tramon- 
allegata li 23 9bre, ed'in seguito Het Conto di Roma lasciata dallo stesso Trib. . di Roma in tana col fosso divisorio del terr. di Nepi, a 
lo interposto dalla Sent di M pg > DI Pino Turno, ossia dal respettivo Presid. li mezzogiorno coi beni del Principe Chigi , 
del 3 Taglio sentirla veve ona Agnelli ._ Ad ist. di Camillo Baldini negoz. dom. 19 novembre dello stesso anno, ed in ga- | Beneficio della Doitrina Cristiana, e Fiora- 
l'incompetenza del Giudice eccl Jerando via della Scrofa n. 10 rapp. dal sott. Proc. ranzia della complessiva somma ‘di sc. 2076 | vanti Domenico, a levante coi beni del (a- 
condi alle spesa fi pi aci cesto Bi potifica agli infri il presente alto di | bai. 54 c dec. $ furono ad istanza dell'Il- | nonicato Grazia, di Santo Spirito in Sassia, 
Franeeico “Mar. co Protesto per ogni effetto di legge. lîa Comunità di Campagnano, e per cessa @ strada corriera, e a ponente con i beni, 
ncesco Marucchi proc. Giuseppe Santioi per afiss. ed insert. | dell'Illimo sig. Angelo Cappelli Priore, non | di Cappelli Angelo; Fioravanti Domenico. © 
Fallimento in gazzetta. che del sig. Antonio Segatorri Esattore Co- Santo Spirito in Sassia, della quantità di 
Essendosi dal sig. Quirino Zuccari emes- Domenico Castellani come sopra. munale, posti sotto esecuzione li seguenti | rubbia 22 2 3 2 e stajoli quadrati 84 gra- 
rinunzia alla nomina di [Sindaco on Luigi De Caterinis c. fondi, come emerge dal relativo verbale vato di canonestato stimato del valore netto 
sionale del fallimento di Vi provvi. Oggi 4 Xîbre 1865. io sott. Cursore ho redatto dal Cursore presso il Governo di come alla sud. perizia sc, 1986 e bai. 11 © 
l'Illîno, ed Eccino sig. avv. Alessondae B affisso alla porta dell'Uditorio il presente | Campagnano Alessandro Pallucchini li 4 de- | dec. 9, sc. 1986 {1 9. 
ni presidente di quasto Fosa gtndro Bru- alto di forma di legge. cembre 1864, qual verbale trascritto all’ of- Terreno Seminativo situato nel ripe- 
mercio e Commissario deputate a detto fa E Mai Mi Gong MiCREILI Proc, ficio delle ipoteche di Roma li 27 maggio | tuto territorio in vocab. Puzzolana Nera af- 


1865 al vol. 143 dei pignoramenti num. 10 | francato dalla servitù di pascolo, confin. a 
rodotto nel dì 1i maggio pross. passato tramontana con i beni della Ven.Compagnia 


turno di 


udetto Tribunale. no e levante con la Commenda di S.Spirito 
ibato sedici decembre 1865 in Sassia, ed a ponente con la pia eredità 

alle ore 11 ant. nel locale destinato per_le Chiatti e Canonicato di prima erezione go- 
al 8. Monte di Pietà di Ro- | duto da D. Mattia Allegretti salviec. della 

col mezzo del pub- | quantità di rub. 1 3 0 3 e stajoli quadr.126 


i », ita giudiz. di en- ato di itù di via, come da 
oggetto. DI biglietto all'ordine protestato a fina dei ti indicati fondi più dine et perno: detta perizia, © del valore mello:di so, 9, 
Roma dalla Cancelleria del lodato Tri ocumenti di cui in atli ed a tale effetto ri- nel Certificato rilasciato li 26 giugno pross. bai. 57 e decimi 8, sc. 95 57 8. 
bunale li due decembre 1865. ste tri: lasciarsi l'opp. decreto munito passato dalla Cancelleria del Censo di Ca- În fede ec.” 
Gio. Albertini Sost. Ci reale e personale solidale eseguibile no el Nuovo di Porto reg. al vol, 782 alti Roma dalla Cancell. del Trib. civile di 
SS N ida Scorpa appello con le clausole comifli 6 la pri for. 48 v. cas. 4 pagati bai. 40, non | Roma ia Monte Citorio. 
Si deduce a notizia che sotto il g'orn condanna alle spese anche stragiudiziali. chi giudiz. Perizia redatta dal Porito Questo giorno 25 settembre 1865. 
piso decembre 1865 a richiesta del pi De la n, Santini per affiss. ed inserz, Carlo Marcuoci li 30 giugno 1865 deputato 
millo Baldini il Notaro Alessandro Vs O con inanza di Mionsig. Presidente del Raffaele Petti vic incelliere 
ha prote; enuti Luigi De Caterinis come sopra. n È la DT Ù 
protestato per difetto di pagamento una Domenico Castellani 0, s. si Boro Ò nginrno dito ei ni mente Gea se preesnole 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


40400000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc. 3. 0, Un trimest. sc.4.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


» secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Martedì 5 Dicemb. 


—— 0404-408809 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli dal mezzogiorno 
del Ba quello del 3 segna casi 14 con egual cifra 
di morti, 8 dei quali riferibili ai casi dei giorni pre- 
cedenti. 

Per le successive 24 ore dal 3 al 4 corrente, 
verificaronsi in Napoli casi 20, morti 12; nei comuni 
adiacenti casi 27, morti 17. 

Dal 19 ottobre, in cui si costatò in Napoli il 
primo caso di cholera fra i militari componenti la 
guarnigione, che è di circa 10 mila uomivi, a tutto 
il 30 novembre scorso, si contarono in essa 323 casi, 
e 123 morti. 

L' Indipendente annuozia che il principe Um- 
berto si condurrà a Napoli nella seconda quindicina 
del gennaio venturo, ove fermerà la sua dimora. 

Negli ultimi trascorsi giorni, dal tribunale mili- 
tore di Saleruo è stata giudicata la causa contro il 
capo brigante Giardullo e suoi correi e complici. Per 
effetto della relativa Sentenza, nel 1 dicembre il Giar- 
dullo e due suoi compagni furono fatti partire alla 
volta di Cumpagna, ove subirono l'estremo supplizio. 
Per questa traduzione la strada da Salerno a Paste- 
na era guardata da un battaglione di soldati se le 
altre quattro miglia da Eboli a Campagua non erano 
meno fornite di truppa. 

Si apprende poi dai giornali che la banda Pa- 
lumbo-Taddei fu attaccata il 1 corrente dalla truppa 
in una casa di Paulise, comune della provincia di 
Avelliao, al confine del circondario di Nola. Due 
briganti rimasero morti, gli altri si arresero al mag- 
giore del 50 reggimento, salva la vita. La truppa ebbe 
feriti il luogotenente che dirigeva l'attacco, due sol- 
dati ed una guardia nazionale di Paulise, e morto ua 
carabiniere. 

404-400 


La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 2 dicem- 
bre, che la Dieta croata erasi costituita ad onta 
dell'assenza della sivistra avendo eletto il nazionale 
Cepulic, fusionista, a primo presidente e Suhaj a secon- 
do. I membri della deputazione croata recatasi a Vienna 
furono ammessi per singolo alla Sovrana udienza. Il 
Bauo e il cardinale Haulik furono chiamati a Vienna 
per telegrafo. I fusionisti sono pieni delle più [liete 
speranze. 

A Leopoli, il 30 novembre, ebbe luogo nella 
Dieta un’ animata discussione sulla esclusività della 
lingua polacca. 

I nazionali boemi inviarono a Vienna l'indirizzo 
con una depulazione. 

È immiuente l'abolizione delle pene corporali. 

—Intorno alla conclusione del nuovo prestito au- 
striaco la W. Abendpost del 28 così si esprime : 

« Il nuovo prestito è completamente coperto, e 
le soscrizioni furono esaurite soltanto a Parigi. Degli 
altri mercati di numerario esteri mancano ancora at- 
tualmente precise notizie. Io seguito a ciò la soscri- 
zione è stata chiusa questa mattina. Tosto che si co- 
nosca l'esatta somma della soscrizione a Parigi, si 
procederà subito al riparto, e questo lavoro non do- 
vrebbe occupare che pochi giorni. In ogni caso è 
asssi sodisfacente per noi, che il capitale estero siasi 
mostrato così pronto all' invito di partecipare ad un 
pubblico prestito austriaco, e le condizioni del nostro 
mercato piglieranno una piega differente, in forza di 
tanti capitali esteri, che qui si riversano. a 

€ Quanto alla partecipazione dello Stato medesi- 
Mo a questo prestito ,. possiamo riferire i seguenti 
dati. Presso la Cassa centrale ieri ebbero. luogo so- 


serizioni per 4480 obbligazioni ; alla Banca nazionale 
per 11,367 ; alla Banca anglo-austriaca per 12,659; 
all'Istituto di credito fondiario per 6913 ; alle figliali 
in Praga e presso Lammel per 4244, e poi per altre 
1154. La somma complessiva delle contribuzioni na- 
zionali ammonta quindi a 40,917 obbligazioni del va- 
lor nominale di 20,458,500 fr. ossia 8,183,400 fior. 

« Considerata la circostanza, che il nuovo pre- 
stito e l'apertura delle pubbliche soscrizioni non ven- 
ne a pubblica notizia che due giorni innanzi, e che 
per le soscrizioni non si accordò eMfettivamente che 
un solo giorno, si può certo essere pienamente sodi- 
sfatti anche della purte presavi nell’ interno dello 
Stato, 

« Gli effetti poi, che si ripromette il mercato 
di numerario indigeno da questa operazione finanzia- 
ria, sono assicurati pel fatto, che al nuovo prestito 
prese parte il capitale estero in un modo così bril- 
lante pel credito dell'Austria. » 

— Da Lemberg si scrive quanto segue sullo spi- 
rito dominante nella Dieta della Galizia : 

« Dacchè col Manifesto Sovrano e colla Patente 
del 20 settembre p. p. fu inaugurata una riforma 
nella politica interna del governo, la posizione delle 
varie Diete verso di esso si è completamente muta- 
ta. Quelli che prima facevano opposizione sono di- 
venuti partigiani del governo, 

« Questo fenomeno fu più spiccato che altrove 
nella Dicta galliziana. Tutti i partiti fanno a gara per 
esprimere la loro riconoscenza pei nuovi ordinamenti 
politici e nello stesso tempo per l’amnistia impartita 
col Sovrano Autografo del 18 corrente. Che tale spi- 
rito sia la fedele espressione della pubblica opinione 
in tutto il paese, nessuno può dubitarne , qualora si 
consideri le prove di fedeltà recentemente date mas- 
sime dalle capitali, come pure la concordia di tutta 
la stampa periodica. Anche i partiti della Dieto, i 
polacchi e i ruteni, nel punto della riconoscenza pel 
benefizio fatto al paese dal governo imperiale si mo- 
strarono tutti d'accordo, e regna fra loro uno spirito 
conciliativo, che se non intervengono impreveduti ac- 
cidenti, condurrà senza dubbio all' armonia più per- 
fetta. 

« L'espressione di questo spirito dominante, per- 
chè espressione autentica, è contenuta in due indi- 
rizzi di riograziamento a S. M. deliberati quasi ad 
unanimità dalla Dieta fin dalla prima seduta ». 

00-30-00 

L'imperatore Napoleone ha diretto al visconte 
Cerna presidente della repubblica di Guatemala , ia 
lettera seguente : 

« Carissimo e buon amico, 

« Abbiamo saputo con particolare interesse che 
l'assemblea nazionale vi ha innalzato alla. presidenza 
della repubblica. Siamo lieti di congratularci con voi 
di questa prova di fiducia e di stima che vi hanvo 
data i vostri concittadini, e ci uniamo cordialmente 
ai voti che voi formate per la conservazione delle re- 
lazioni di buona intelligenza esisteati tra la Francia 
e la repubblica di Guatemala. Voi dovete essere per- 
suaso che prendiamo sempre sinceramente parte alla 
prosperità del vostro paese. Chiediamo a Dio, caris- 
simo e buon amico, che vi tenga nella sua santa 
custodia. 


« Vostro buon amico 
. « Napoleone 
« Drouyn de Lhuys » 
— Una corrispondenza parigina dell'Independan- 
ce belge dice che i piaceri e il movimento delle feste 
di Compiégae non impedisgono all’ imperatore di oc- 


= 
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cuparsi attivamente della questione finanziaria. S. M. 
lavora molto, e martedì passato riunì tutte le princi- 
pali notbilità finanziarie del governo: i signori Fould, 
Rouher, de Vuitry, e si crede che in quella seduta 
fossero definitivamente determinate le riduzioni su 
tutti i bilanci. 

— Lettere da Tolone e dagli altri porti di guer- 
ra alla Patrie coifermano la notizia relativa alla ri- 
organizzazione della squadra di evoluzioni. La riorga- 
nizzazione, decisa in massima, si farebbe nell'aprile. 
Sarebbe parimenti allo studio la riorganizzazione di 
parecchie altre stazioni e divisioni navali. 

— Alcune corrispondanze all’estero, dice la Pa- 
tric, hanno parlato di una circolare del sig. Drouyu 
de Lhuys relativamente alle riduzioni operate nell’ar- 
mnaJa francese. 

Noi crediamo poter assicurare che il decreto 15 
novembre non ha duto luogo a nissuna Spiegazione 
per parte del miuistro degli affari esteri e che la cir- 
colare, di cui si é parlato, non esiste. 


— — Costo 

I fogli inglesi davano,non ha guari, una nu- 
tizia che fu di generale sorpresa in Joghilterra : la 
notizia del matrimonio della principessa Elena figlia 
terzogevita della regina col duca d’ Augustembourg 
fratello del pretendente ai ducati dell’Elba. 

Si domandò nn momento se questo matrimonio 
non fosse ua manifestazione politica. L'Inghilterra 
pratica ancora qualche volta la politica d'alleanza ma- 
trimoviale; oggi però la opinione si riebbe da questo 
allarme, dappoichè assicurasi che il duca di Augu- 
stembourg sia stato preferito dalla famiglia reale d'In- 
ghulterra sol perché la regina Vittoria volle un genero 
senza corona per tenerlo presso di sè. Almeno così 
afferma il Morning Post, 

< Questa reale unione, scrive quel foglio, ha un 
vantaggio che non è mediocre. Si è che il principe 
non avendo nè principato nè fuozioni che esigano che 
egli risieda all'estero, la futura principessa d’ Augu- 
stenbourg potrà risiedere in Inghilterra e coutinuare 
a Sua Maestà quelle tenerezze figliali di cui la re- 
giua, come ogni buona madre, fa grandissimo caso. 
Questo matrimonio, siccome fatto che accresce la fe- 
licità della nostra famiglia reale, sarà senza dubbio 
accolto dalla nazione con quella simpatia che gene- 
ralmente si associa a tutte le persone che circondano 
il trono.» 

— Una privata corrispondenza da Londra alla 
Patrie dà nuove spiegazioni circa le pratiche del 
governo della regiva in occasione del conflitto della 
Spagua col Chili. 

Gli è alla prima notizia del blocco alle coste 
del Chilì, che lord Clarendon scrisse ai rappresentanti 
dell’ Inghilterra a Madrid ed a Santiago. 

In questo dispaccio egli esprime il dispiacere pro- 
vato in sentire come l'ammiraglio spaguuolo appeva 
arrivato in rada a Valparaiso avesse lanciato il suo 
ultimatum e dichiurate le ostilità senza neppure ten- 
tare la via della conciliazione. i 

Compenetrato dei danni che ne verrebbero agli 
interessi del commercio inglese quando si dovesse 
proluogare un tale stato di cose, il segretario di Stato 
della regina incarica i suoi rappresentanti di notifi- 
care sì all'una che all'altra delle parti belligeranti , 
che egli sarebbe disposto ad offrire loro i suoi buoni 
offici nello scopo di far cessare le ostilità, e di pro- 
vocare una pronta soluzione diplomatica della que- 
stione. 

— Il Times dice che se le prigioni di Dublino 
sono in potere dei Feniavi, bisogna esaminare se lo 


= ei 


Quantunque da qualche tempo l'accordo fra l'Au 
stria e la Prussia, guri rallentato di molto, ciò non 
Pertanto si vede il gabinetto di Vienna subire, senza 
protestare, il conteguo della Prussia nello Sohleswig 
Holstein, ed opporsi d'accordo con lei, alla riunione 
dei rappresentanti del paese precisamente nel momen- 
to in cui sono convocate tutte le Diete delle diverse 
provincie dell'impero austriaco. 

Non si sa adunque a quali priocipii si inspiri il 
governo austriaco , perchè col suo contegno ha reso 
possibile la realizzazione delle pretese sollevate dalla 
Prussia nel suo dispaccio del 22 febbraio, pretese ten- 
denti ad una annessione che per la Germania centrale 
sarebbe un precedente pericoloso. Per ciò i suoi ami. 
ci dimandano all'Austria se essa non sia rassegnata a 
Seguire il consiglio che le dava il conte di Bismark, 
di cercare cioè il suo centro di gravità a Buda. 

La risposta del Senato di Francoforte, e quella 
del siguor de Beust in data 11 ottobre da Dresda, so. 
no state accolte in Germania con favore. 

Cosa faranno ora l° Austria e la Prussia ? si 
asterranno, si indirizzeranno alla Dieta, od ipterver- 
ranno direttamente ? 

Nel primo caso sarebbe uno scacco solenne che 
la piccola città di Francoforte avrebbe dato alle due 
grandi potenze. 

Nel secondo caso sarebbe un omaggio reso alla 
pubblica opinione, alla Dieta, ed agli Stati medi che 
la Prussia vuol togliere di mezzo. Ù 

Infine, se le potenze, ciò che non sembra pro- 
babfle, si proponessero di intervenire colla forza, esse 
anvienterebbero l'autorità della Dieta. 


Si scrive da Copenaghen al Moniteur che dev 
esser coniata una medaglia colla leggenda : Le nobili 
azioni non si dimenticano, e verrà distribuita agli 
abitauti dello Schleswig che durante |’ ultima guerra 
più si sono distinti per la Joro abnegazione nel rac- 
cogliere e prestar cura ai feriti dell’armata danese. 

— 0006-0400 

I giornali recano una circolare del sig. Bermu- 
dez de Castro, miuistro degli affari esteri, agli agenti 
di S. M. C. all’estero, circa gli affori del Chilì. Que- 
sto documento , in data 23 novembre , esprime le 
vedute attuali del gabinetto spagnuolo sulla questione. 

Il ministro stabilisce azitutto che il precedente 
conflitto fra la Spagna ed il Perù è stato l'origine di 
manifestazioni malevoli del Chilì verso la Spagna; il 
Chilì ha ricusato carbone ai bastimeoti spaguuoli , 
permesso arruolamenti per la flotta peruviana , non 
ha represso dimostrazioni insultauti contro la Spagoa 
e gli spagnuoli. 

Questa condotta ha dato luogo ad un lungo scam- 
bio di negoziati dip'omatici fra il mioistro di S.M.C. 
ed il Chill fin dal 4 maggio 1864. Benchè il Chilì 
non avesse fornito che spiegazioni evasive, il miuistro 
Spagnuolo, signor Tavira, si tenne per soddisfatto e 
dichiarò che, a parer suo, tali spiegazioni erano suf- 
ficienti. 

ll sig. Bermudez de Costro non esita a dichia- 
rare che accettandole il sig. Tavira non si è confor- 
mato alle sue istruzioni, ch'egli le ha, al contrario, 
trascurate in ogni modo. Le sue istruzioni, infatti, gli 
prescrivevano di reclamare dal Chilì ciò che l'ammi- 
raglio Pareja esige ancora oggi:1.° saluto di 21 colpi 
di cannone alla bandiera spagouola, a cui la squadra 
spagouola risponderebbe ; 2.° dichiarazione esplicita 
contenente una soddisfazione data alla Spagna per le 
offese fattele ; 3.° stretto ed esatto adempimento dei 
precedenti trattati di pace. 

Bermudez de Castro crede che tali condizioni , 
senz'alcuna sanzione pecuniaria, non contenessero al- 
cun che di umiliante pel Chili. Il signor Tavira, non 
avendole fatte prevalere, è stato richiamato e l’as- 
setto delle difficoltà pendenti rimesso all’ ammiraglio 
Pareja. 

Il 17 settembre, quest'uffiziale generale notificò 
Il suo ulrimatum sulle basi suindicate; il 24 settem- 
bre, il sig. Cavarrubias, ministro degli affari esteri 
del Chili, ricusò di dare la soddisfazione richiesta Al 
contestando nella sostanza la validità dei reclami della 
Spagna, e nella forma la validità dei poteri dell’am- 
miraglio Pareja. 

Il 22 settembre, questi fece conoscere, che, in 
difetto di soddisfazione , il 24, alle 6 del mattino , 
avrebbe ricorso alla forza; il 29, il sig. Cavarrubias 


stesso avviene degli arsenali e dei cantieri marittimi 
dell'Irlanda. 

Secondo lo Star, la fuga di Stephens prova che 
il fenianismo è diffusissimo, e che le autorità sono | 
assai negligenti. 

ll Morning Post dice che la fuga di Stephens 
non ha alcuna importanza però che la vera direzione || motto delle strade ferrate, Fra i vari progetti che gli 
del fenianisimo non è in Irlanda, ma in America. || verranno presentati si cita specialmente la costruzio- 

— La Commissione speciale (per deliberare nel || ne di una nuova linea da Londra a Brighton , non 
processo dei feniani) si è radunata : soltanto gli av- | bastando più la prima al commercio’fattosi importan- 
vocati e i testimoni sono ricevuti nella sala d’udien- || te su questa linea ; sicchè ne risulta una grande ir- 
za. Il gran giurì ammise come legale il processo in- | regolarità nella partenza dei treni , e perciò un gran- 
tentato contro Luby, il quale, dal suo lato, respiage, |l de inconveniente per la gran gente che dimora lungo 
per mezzo di lettere, l'accusa portata contro di lui. | quella linea, e che per i suoi affari è costretta a ve- 
L'avvocato di Luby ha sollevato, fra gli applausi || nire ogni giorno a Londra. 
degli spettatori delle gallerie, alcune obiezioni, che Giusta gli ultimi rapporti sull'epizoozia pubbli- 
la Corte non vuole ammettere. Il giudice ha minac- || cati oggidì pare che 11 numero degli animali stati presi 
ciato di far sgombrare le gallerie, se gli applausi si || dal morbo ascenda a 27,432 dei quali 12,680 son 
rinnovassero. morti, 8,988 sono stati ammazzati e 1,777 sono gua- 

La prigione di Dublino è ben custodita: sinora |l riti; gli altri dubbi. 
non si ha alcuna notizia di Stephens. È stato pubblicato un ordine che prescrive tutte 

— Il Daily telegraph auvuozia che sir William | le precauzioni ritenute necessarie per prevenire la dif- 
Edward Baxter rifiutò l'offerta del conte Russell di | fusione della malattia. 
eutrare nel gabinetto come lord dell'ammiragliato. Gli affittaiuoli si lagnano della troppa facilità colla 

— È corsa voce a Londra che il governo fran- fl quale gl’ispetteri li obbligano ad ammazzare gli animali 
cese ha non solo vietato ai costruttori francesi di | affetti » € pretendono che il governo debba pagare 
costruire navi da guerra per conto del governo bra- || tutti gli animali stati uccisi per ordine de’ suoi a- 
siliano, ma non ha permesso che partissero quelle genti. & 
che sono già costruite. Questa notizia fece a Londra Essendo ancora prorogato il Parlamento, il g0- 
molta impressione, peroccliè venne attribuita al desi- verno, d'accordo colla pubblica opinione, appoggia le 
derio che ha la Francia di mantenere buone relazio- principali raccomandazioni della Commissione segia 
ni col governo degli Stati Uniti. circa alla circolazione del bestiame, proibizione” che 

— Fu fatta la pace fra l'Inghilterra ed il Bou- || per venir regolarmente eseguita ha bisogno di una 
tun. L' Inghilterra ebbe tutte le soddisfazioni. Furono legge, e che per essere utile dovrebbe essere pron- 
resi i prigionieri e vennero stabilite fra i due paesi |l tamente applicata. 
relazioni di commercio. -——et0biter— 

—Si scrive da Loudra in data 24 novembre al || Si legge nella Kreuss. Zoit.: 

Moniteuri: ha; Dobbiamo ritornare sopra quanto abbiamo detto 
.__* miuistri si radunano quasi tutti i giorni a cou- ieri relativamente alla riduzione dell’armata francese, 
sigliu : il conte Graaville è il solo che non vi prende || 


; ì || per far osservare che in paragone dell’ armata prus- 
parte, trattenuto in casa da un attacco di gola. ; siana la francese fu sempre sovrabbondantemente prov- 
Si assicura che, iu seguito alla sua dimissione 


3 È 4 È || vista di ufiiziali e sotto uffiziali. 
da segretario per l'Irlanda, sia stato offerto a sir Ro- 


i ; i Anche colla attuale riduzione vi ha io Francia 
ert Peel il posto vacante di cancelliere del ducato | in media un ufliziale per ogni quindici soldati, ed un 


di Lancastro; questo fuuzionario fa parte generalmente |l sotto uffiziale per ogni tre soldati e mezzo , mentre 
del gabinetto. Sir Roberto Peel nou ha creduto bene | ju Prussia si conta un uffiziale ogni veatitrè soldati, 
di accettare. Membro della famiglia del graude uomo |l ed un sotto uffiziale ogni sette soldati. 

di Stato, egli è ora il solo che la rappresenti in Par- Da qualunque parte si esamini la riduzione della 
lameto , suo fratello sig. Federico Peel non essendo |l armata francese non potrebbe in alcun modo impe- 
riescito nelle elezioni generali, ed il sig. Arturo Peel | goare gli aliri Stati a seguirne l'esempio, e noi go- 
non essendosi aucor presentato a nessun collegio elet- |l diamo che la Corrispondenza provinciale, organo mi- 


a N î . || visteriale, abbia espresso nel modo più chiaro e più 
ecché ne sia, non si su assolutamente nulla preciso un tale intendimento. 


di certo relativamente al posto di cancelliere del du- — Si scrive da Francoforte in data 23 novem- 


cato di Laucastro. | bre al Constitutionnel: 

Corre voce che lord Wodehouse, in oggi lord | Nell'ultima quindicina si possono segnalare due 
luogotenente in Irlavda, stia per rientrare nella cor- fatti rilevanti : du una parte la mozione relativamente 
riera diplomatica, e che venga nominato ambasciado- ai ducati stata presentata dalla Baviera, dalla Sasso- 
303 Berlino ; egli verrebbe surrogato nelle funzioni || nia e dall'Assia Darmstadt alla Dieta; dall'altra l'esi- 
di vicerè dal conte Grey e Ripon, attuale ministro to delle pratiche fatte presso il senato di Francoforte 
della guerra. Se si effettuassero questi cambiamenti, || dalle due grandi potenze tedesche, 

il conte Russell avrebbe modo di riuforzare il gabi- La proposta dei tre Stati medii venne conside- 
uao opt dei Comuni. I . _. [{ Pata iu Germania come una protesta contro la con- 
a e ; Sa segretario di Stato al diparti- venzione di Gastein, e per conseguenza come una di- 
ento delle colonie è stato offerto al sig. W. E. For- mostrazione in favore della Dieta e della indipeoden- 
ster Fappreseutante di Bradfort; egli é uno dei prin- || za degli Stati secondari. 
cipali membri del partito liberale nel Parlamento, ed Così pure la risposta del senato di Francoforte 
è distioto oratore, Come il sig. Forster nell'attuale ebbe per iscopo di proteggere l'autonomia della città 
movimento si trova impegnato a fuvore dell'estensione libera. 
del suffragio, così si suppone che il gabinetto non gli Lasciata da parte ogni discussione puramente teo- 
avrebbe fatto alcuna offerta quando non fosse deciso || rica, giova esaminare il risultato di questa doppia 
4 presentare nella prossima sessione un &s7/ di rifor- || pratica. 
ma. È dubbio però che il sig. Forster, il quale è La Baviera, la Sassonia e l'Assia soccombettero 
Un grande industriale, possa accettare la Posizione che || nel loro appello alla Dieta in favore det duonti. L'ef. 
gli viene offeria. fetto di questo scacco di già previsto, provocò qual- 

Il signor Bright acconsentì ad assistere ad un |l che dimostrazione di malcontento delle tre Corti ver- 
meeting che deve aver luogo nella prima quindicina || so l'Austria ed una manifestazione di autonomia, per- 
del dicembre a Birmiogham ; e fra qualche giorno || chè ‘in questa questione le grondi. potenze si erano 
uvrà luogo a Blachburn una dimostrazione in occa» || sin ora rifiutate di ricorrere slla Dieta. 
cri ta % lego offerto ad ua vecchio deputato Merita ancora di essere notato in questo affare 
a ri Pgion, che venne battuto nelle || .il modo nel quale sono distribuiti i votanti nella Dieta. 

ii . | Gli Stati secondari vigini alla Prussia hanno spo- 
et S! propone di tenere io pub- || sata a tutt'uomo la causa di questa Polenza, mentre 

serie di meetings sugli affari della Giamai- gli Btati del mezzogiorno e del centro, limitrofi al- 


ca. Intanto contiova la discussione nei. giornali l'Austria mmogion 
Pare che la rivolta di questa Pica "seri prussiana. n gra EA 


| imbarazzi al governo, perchè io questa discussione 
verrà pure risolta la questione della capacità dei ne- 
gri a godere gli stessi diritti dei bianchi. 

La riduzione dello sconto dal 7 al 6 per 100 ha 
prodotto una buona impressione nella città. 

Nelle prossime sedute il Parlamento si occuperà 


) 
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significò che persisteva nel rifiuto e che il menomo 
atto di ostilità porterebbe una dichiarazione di guerra 
fra il Chill e la Spagna. 

L'ammiraglio si contentò di dichiarare il blocco 
e la rottura delle relazioni diplomatiche , misure a 
cui il congresso ed il governo del Chilì risposero colla 
dichiarazione di guerra, 

Dopo quest’esposizione dei fatti + il ministro si 
spiega sulla pratica del corpo diplomatico residente a 
Valparaiso, pratica che, a parer suo, non poteva riu- 
scire, perchè non offriva nè mediazione officiale nè 
intervento officioso. 

Bermudez di Castro rimprovera anzi al corpo 
diplomatico di non essersi mostrato che all’ ultimo 
punto esprimendo l'opinione che una pressione bene- 
vola esercitata qualche giorno prima sul governo cil- 
leno avrebbe prevenuto da parte di questo risoluzioni 
estreme. 

1l ministro degli affari esteri pretende far risul- 
tare da tutti questi fatti che la condotta della Spagna 
è al coperto da ogni rimprovero e porta l’ impronta 
di un'eccessiva moderazione. 

Come conclusione, Bermudez de Castro rinnova 
la dichiarazione che la Spagua non ha alcuna mira 
di conquista nè d'acquisto in America ; che non ha 
alcuna prevenzione contro il Chilì e che è pronta a 
raunodare relazioni d'amicizia con questa repubblica 
tostochè la nazione spagnuola avrà ricevuto la sod- 
disfazione dovuta. 

— La Gazzetta di Madrid pubblica una circo 
lare del ministro della marina nella quale si ordina 
di trattare come pirati tutti i bastimenti corsari il cui 
capitano, officiali, e maggior numero dell’ equipaggio 
non sieno chiliesi, o che von abbiano patente diret- 
tamente rilasciata dal governo del Chilì. 

000-8089000 — 

Si legge nella Patrie : 

Noi abbiamo già anvuoziato che il governo del 
Giappone aveva deciso di introdurre vell'organizzazio» 
ne delle sue truppe alcune riforme analoghe a quelle 
che aveva già fatte nella costituzione della sua flotta. 

Veniamo a sapere che queste riforme devono ri- 
ferirsi specialmente alla fanteria, la quale verrà ar- 
mata giusta il sistema francese, ed all’ artiglieria la 
quale verrà trasformata secondo lo stesso sistema. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Le notizie che giungono da Firenze sono con- 
cordi nell’asserire che intorno al commendatore Rat- 
tazzi si va annodando un partito d’uomini nuovi ve- 
nuti alla Camera senza esclusive preoccupazioni, e 
che le voci di crisi ministeriale acquistano sem- 
pre maggiore consistenza. Si aggiunge che il general 
Lamarmora , convinto di non potere troppo a lungo 
mantenersi al potere, avrebbe consigliato di chiamare 
il Ricasoli o il Rattazzi alla testa di una nuova am- 
ministrazione; ma questa alternativa sarebbe stata as- 
solutameote respinta , pel motivo che il primo è 
divenuto affatto impossibile dopo che si-è fatto il ca- 
po supremo delle varie consorterie toscana, lombarda 
e napoletana collegate fra loro, ed il secondo si è 
creato difficolià ed inimicizie invincibili nel seno delle 
consorlerie suddette e della sinistra. Però la caduta 
dell'attuale ministero non é ritenuta adesso tanto im- 
minente quanto per lo innanzi credevasi, poichè si è 
acquistata certezza che la costituzione dell'ufficio de- 
finitivo di presidenza non porgerà il pretesto ad una 
crisi, avendo la sinistra deliberato di tenersi affatto 
estranea in questa contesa. Tale questione del resto 
non tarderà molto ad essere risoluta, avendo la Came- 
ra esaurito omai il lavoro della verifica delle elezio- 
Ni, in seguito a cui si annuncia che i collegi da con- 
vocarsi di nuovo per annullamento 0 per doppia ele- 
zione sono circa quaranta. Costatano poi le stesse no- 
tizie fiorentioe che, all'infuori dei pericoli minacciati 
dalla situazione parlamentare, il gobinetto Lamarmora 
trovasi esposto ad altre noo meno gravi difficoltà; da 
un lato si accenna a serie rimostranze del governo 
francese sopra questioni politiche, dali 
cia che io varl luoghi della Lombardia avvennero gra- 
vi disordini per cagione delle imposte; massime per 
quella della ricchezza mobile. 

La Gazzetta di Vienna pubblica il programma 
del viaggio dell'imperatore a Pesth. L'apertura della 
Dieta avrà luogo il 14 decembre. Frattanto Ja disoys- 
sione politica va proseguendo nel seno delle diverse 


Diete provinciali. 1 centralisti combattono l'ordinanza 
di settembre, provocando l'esame degli effetti ch'essa 
ha avuto sul benessere delle provincie. A temperare 
queste critiche si crede che il governo intenda pre- 
sentare alle Diete una memoria, la quale avrebbe per 
iscopo di dissipare le inquietudini che si manifestano 
appunto nel seno delle Diete riguardo all'avveuire del- 
le franchigie costituzionali. 

I fatti della Dieta croata sono quelli che occu- 
pano maggiormente l’upiversale attenzione. Senza una 
particolare conoscenza del regolamento degli affari 
della Dieta, naturalmente non è possibile di giudica- 
re la lotta fra la presidenza e la sinistra, e in gene- 
rale conviene, dice la Gazzetta di Vienna, aspettare 
polizie più positive. Dai materiali di fatto che si 
hanno si può concludere che: la controversia parte 
da un puoto di vista puramente formale. Il partito 
di fusione invitò il presidente a pronunciare costitui- 
ta la Dieta, essendosi già verificata l'elezione di due 
terzi de' suoi membri. La presidenza credette di non 
dover assecondare quest’ invito. Ne sorse una viva 
discussione. La presidenza insistette sulla massima, e 
la sinistra, non iutervenendo alla tornata del 25 ; de- 
corso, fece sì che la Dieta fosse incapace di preo- 
dere deliberazioni. Del resto, siccome la sinistra de- 
liberò di prescotare una rimostranza a Sua Moestà, 
così si troverà facilmente un modo d' appianare lo 
sgradevole incidente. 

Nell' Ungheria frattanto il governo prosegue ad 
Operare attivamente in vista di una conciliazione, e lo 
stesso Pesti Naplo è indotto a credere che questo 
resultato sia quasi sicuro. La enorme maggioranza 
delle elezioni compiute milita sotto quella bandiera 
politica che ha per iscopo la trattazione comune de- 
gli affari comuni di tutto l'impero, che è appuato la 
massima fondamentale sulla cui reiezione fondaronsi 
fino ad oggi le più vitali discrepanze dell’ Ungheria. 
Gli eletti hanno già scritte molte lettere ai loro capi 
politici a Pesth nel senso accennato , ed il Morgen- 
Post di Vienna dice che le sue informazioni a tale 
riguardo sono così esatte che si può riguardare come 
assicurato il riconoscimento di tale principio ». Tut- 
tavia l'aununciato perdono ai condannati uugheresi non 
sarà così ampio come da principio erasi detto. Il 
Fremdenblatt dice poter affermare in modo positivo 
che l’amnistia non sarà che parziale, quavtunque la 
condizione presente dell’ Uugheria permettesse di la- 
sciar tornare liberamente nel Joro paese la maggior 
parte degli emigrati ungheresi che vivono all’ estero. 

La Presse di Vienna contiene un notevole arti 
colo sull’attitudine che il gabinetto austriaco ha da 
seguire rimpetto alla Prussia. Mantenere la sua posi» 
zione attuale nell’Holstein, ripristinare l'autorità dylla 
Dieta, sostenere il programma primitivo circa la de- 
finitiva organizzazione dei ducati, ecco i consigli che 
la Presse dà al governo austriaco. Ma non pare agli 
altri fogli che sia così facile mettere questi cousigli 
ad esecuzione, visto come il gabinetto di Vienna abbia 
stipulato già ed ottenuto altri compeusi a prezzo del- 
le sue concessioni, e come la Prussia trovisi per la 
volontà e per la cooperazione stessa del governo au- 
striaco in quella situazione eccezionalmente favorevole 
che ora gode nei ducali. 

La risposta che lord Russell ha dato alla depu- 
tazione di Bradfort, la quale, secondo la delibera- 
Zione votata dal meeting , doveva presentargli una 
memoria relativa alla riforma parlamentare , non era 
stata esattamente compendiata dal riassunto telegrafico 
che a suo tempo fu riportato. Essa infatti si chiu- 
deva con una frase complementare di non lieve im- 
portanza. Dopo avere espressa la propria opinione 
favorevole alla riforma, dopo aver detto che nondi- 
meno il governo , vista la grande divergenza delle 
opinioni, non credeva opportuno di presentare ora un 
progetto di legge, il primo ministro soggiungeva su- 
bito: € a meno che fatti bene accertati non venissero 
a provare la completa maturità di questa riforma ». 
Insomma il gabinetto inglese non ha voluto pronun= 
Ziarsi troppo spertamente, la qual cosa si comprende 
quando si pensa ch'esso non ha potuto ancora cqm- 
pletare se medesimo. Una risposta negativa non po- 
teva essere data dal ministro in nessuna maniera , 
ariche perchè il nuovo membro del gabinetto, Forster, 
faceva parte della deputazione, + 

Un altro meeting numerosiasimo che si tenne a 
Manchester aveva parimenti mandata una deputazione 


a Londra, coll'incarico di preseotare una memoria al 
governo, nella quale si chiedeva che fosse aperta un 
inchiesta sull'origine dell’insurrezione alla Giammaica 
e sui mezzi usati a reprimerla. Il meeting aveva vo- 
tata ad unanimità la seguente proposta presentata dal 
sig. Poter e portante che, secondo l’opiniove dell’assem- 
blea, le circostanze nelle quali si souo verificati i de- 
plorabili avvenimenti nella Giammaica , sono tali da 
rendere necessaria una idvestigazione imparziale da 
parte del governo inglese, intorno all'origine ed alle 
cause della rivolta, e speciafmente intorno alla lega- 
lità ed alla necessità delle severe misure adottate per 
reprimerla. È sopratutto la condotta del governatore 
Eyre verso Gordon, che fu oggetto di disapprova- 
zione nel meeting. Lord Russell ha promesso alla de- 
putazione che si aprirà un’iuchiesta. 

Una domavda che fossero posti in istato d’ac- 
cusa tutti i membri del passato ministero e quelli 
dell'attuale venne presentata alla seconda Camera del 
Rigsdag danese. La domanda si appoggiava, per ciò 
che riguarda il passato miuistero, all’avere esso man- 
tenuto illegalmente il Risgraad dopo la cessione dei 
ducati, e all'aver ritenuta valida la sua competenza 
per redigere una nuova costituzione ; perciò che ri- 
guarda il ministero presente, si appoggiava all’avere 
esso adottata la politica dei ministri caduti. La do- 
manda, stata presentata da un membro della sinistra, 
fu respinta dalla Camera. 

Fu definitivamente chiusa la sessione parlamentare 
in Berna. Le ultime riunioni furono dedicate a met- 
tere d'accordo il consiglio nazionale e il consiglio 
degli Stati su quei punti della revisione della costi- 
tuzione federale intorno ai quali nov v'era unità di 
vedute. L'accordo venne stabilito e nel prossimo geu- 
naro la costituzione riformata verrà sottoposta al voto 
popolare. ; 

Nella circolare che il ministro degli affari esteri 
di Madrid ha indirizzato agli ageuti diplomatici della 
Spagna, e della quale si è superiormente riportato un 
esteso riassunto, il governo spagnuolo nov sconfessa puu- 
to la condotta tenuta dall'ammireglio Pareja, anzi l'ap- 
prova d'essersi rifiutato a riprendere le trattative dopo la 
risposta data dal governo del Chiti. Di più, il miuistro 
quasi rimprovera al Corpo diplomatico di non aver eser- 
citata pressione alcuna sul governe chiliano per indurlo 
ad accordare la chiesta riparazione. Il ministro spa- 
gnuolo finisce fucendo quelle dichiarazioni che il te- 
legrafo aveva già fatte conoscere, che, cioè, la Spa- 
gua non vuole conquistare territori nell'America me- 
ridionale, ma che vuole soltanto rispetto e riparazione 
alle offese ricevute. Ad onta di questa circolare, cui 
fanno seguito le altre dichiarazioni della Coerespon- 
dencia ieri annunciate dal telegrafo, è generale opi- 
nione che dal presente conflitto non esciranno gravi 
complicazioni, e che la Spagua si limiterà ad eserci- 
tare quel tanto di pressione materiale che valga ad 
ottenere dal governo chiliano gli indennizzi reclamati. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 4. — Senato: Cibrario legge la risposta 
al discorso reale, che è approvata. 

La Camera approvò,altre elezioni, deliberò un'in- 
chiesta su quella di Maufredonia per brogli ed irre- 
golarità, sospeudendola. 

Parigi 4. — Leggesi nella  Patrie ?che Fonson 
ordinò al generale Logand, nomivato recentemente mi- 
nistro dell'America presso Juarez e che doveva in- 
cominciare le sue funzioni eutro il corrente decembre, 
di recarsi subito nel Texas ove dimora Juarez. 

Londra 4. — L’ Herald dice che l'alleanza di 
Bright e di Russell è una sfida al partito  conserva- 
tore. 1 tory combatterauno il progetto di riforma. 

Bruxelles 4. — Li salute del re non presenta 
nessun miglioramento. 

Dublino 4. — Il custode delle prigioni fu tra- 
dotto innanzi le assise. 

Costantinopoli 8. — Assicurasi che trattasi di 
contrarre un prestito di 150 milioni col credito mo- 
biliare francese, 


. BORSA DI PARIGI 
del 4 Decembre. 


3 per 100 
A i per 100 


Consolidato inglese... rereiinonne 87 3/4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


DATA 
———@€& 
7 antimeridiano 
4 Decembre 3 pomeridiano 
9 pomerid 


Confronto delle scale 284" = 75 


in decimi 
di 


clolo scoperto 


ne; 2772 730», 89; 1182. 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0".80R. 


4 15,3, 
4 18,3;R 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia dei coniugi Matilde 
Pigazzi e Carlo Morvaldi d'incog. domicilio 
che in seguito del decreto di contumacia 
del 14 9bre p. pto sono stali citati per la 
seconda volta inn. il pino turno dell’Eccio 
Trib. Civ. di Roma ad ist. di Filippo Ròvsi 
De-Gasperis possid. domto via {Canestrari 
num. 34 a comparire dopo otto gni’ per la 
prefiss. d'un termine a pagare scudi 600 
frati a tutto il 34 luglio p. p.to del credito 
fruttfero in scudi 6000 a fav. dell’ fst. per 
atti del Not.Torriani di Roma 34 marzo 4854, 
scorso il quale sentirsi condannare cogli 
altri citati Pigazzi al pagamento dî 50.6600; 
Tilasciarsi la sentenza e condanga alle spe 
se. A di 25 9bre affisse copie ec. Raff. Ber- 
toni Curs. 


Per Giuseppe Catelli proc. 
Pietro Bordoni collega 
Ad istanza dell'Illiîo signor Cesare Pa- 
lozzi esecutore testamentario della bo. me. 
Vittoria Cardiuali ved. Ajelli, nominato nel 
testamento pubblicato con rogito del 4 corr. 
in atti di me infr. Notaro; nel gio di saba- 
to 9 decembre alle ore 9 ant. in punto nella 
casa in via della Pedacchia n. 65 avrà luogo 
l'inventario dei beni ed effetti ereditarj della 
defunta sud, 
Ciò si deduce a notizia, in uniformità 
di quanto prescrivono le leggi e di quanto 
Yien disposto dal $ 4548 de. vig. reg, leg. e 
giudiz. 
Roma li 5 decembre 4865. 
Gio. Batt. Bornia Not. 


Siido Turno civ. di Roma 
Paolo Sertorj possid. doîto vicolo del 
lozzo N. 49 ha citato per la seconda volta 
dopo la contumacia dei 25 novembre p. p. 
Giuseppe Grossi d'incognito domic. a forma 
del $ 483 a comparire dopo 8 gni, e senti- 
re prelevate le spese del giudizio a favore 
dell'istante, ordinarsi la consegna colle nor. 
me del contributo, cogli altri ‘ereditori ci- 
tati, del sesto del soldo sequestrato a carico 
del Cavi, non ostante la sopravenienza di 
equestri emanarsi il Decreto, ed ord. 
esecut. colla coni. del debitore alle spese 
anche stragiudiz. 
U. De Dominicis Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnovazione 


In seguito d'istanza avanzata dal signor 
Luigi Carini nella qualifica di Amîre giu- 
diz. del patrimonio sotto concorso di 
vanni Battista Panci possid. domic. inRoma 
via della Rosetta n. f1 rapp. dal sott.Proc.: 
L’Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo turno 
emanò Sentenza nell'udienza del giorno 30 
giugno 1865 segnata al protocollo  dell'an- 
no 1864 al n. 321 redatia © reg. a Roma li 
5 luglio 1865 al vol. 324 f. 87 retto c, 1 e 
notificata li 7 delto mese ed anno, eon la 
quale venne ordinata la vendita indiz, del 
seguente fondo urbano di proprietà del del'o 
Panci, ed in seguito della produz. effettua: 
ta sotto i giorni 15 settembre 1863 e 16 
maggio 1864 del certificato del censo, @ 
delle ipoteche di ltoma ad istanza doi sigg, 
Alessandro e fratelli Titoli » ed è stata ri- 
petuta la perizia redatta e prodotta in atti 
fin dal giorno 7 aprile 1864 a: ini 
dato Trib. nel fasc. n. 619 di 
dall’ architetto ingegnere giudiz. deputato 
sig. Temistocle M; ‘ucchi, e sotto il giorno 
26 agosto 1865 è stato prodotto il capitola- 
to e gli altri atti ordinati dal Sit del 
vig. Regol. di procedura civile nel sad. fa- 
scicolo 321 dell’anno 1864 quali fasc. 
trovansi insieme riuniti, 

Nel giorno di sabato sedici decembre 
1865 alle ore 41 antimerid. nel locale del 
8. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte n. 33 si procederà col mezzo del 
publico incanto alla vendita giudiziale dell’ 
immobile che quì appresso si descrive, da 
Filass lara! a favore dl migliore offerente. 

n mento da cielo a c 
in Roma nel Rione I Monti, Banti 
8. Martino segnato dai civici. numbri” di 
al 24, composto e stimato come: Apprasbo i 
cioè in Guanto al numero 22 da sotterr 
nei un pi 


09 


‘ano terreno , acqua perenme deti’iI$sup suv 0q 


ta Felice, vasche per lavare, pozzo, cortile, 
con giardino annesso parimenti con acqua 
Felice posto quasi a livello del priwo pi- 
mo, d quattro piani superiori con soffitte, il 
1° ed il 2° dei quali prospettano la detta 
via di S. Martino, il 3° ed :1 4° hanno le 
fenestre dalla parte del giardino sudd. con- 
fine a destra collo stesso sig. Papci, a sini- 
$tra col sig. Giordani, al di dietro col gi 
dino di S. Prassede salviec. stimato dal d. 
ingegnere se. 7426, in quanto poi al m. 24 
dalla parte dello scalone o cordonata con- 
siste in dun piani superiori non ancor del 
tutto completati, il primo dei quali trovasi 
al livetlo del sudd. terzo piano con ingres- 
soin comune cogli altri condomini confin. 
a destra colla suddescritta casa, a sinistra 
con lo stabile dei RR. PP. di S. Andrea , 


Scaramucci, Belloni, e Persico, salvi altri 

Più noti e veri confini, gravati dell’ annuo 

perpetuo canone di bai.41 a favore dei RK. 
di 


Monaci di S. Prasse: quale depurati 
che in complesso 


somma di sc. 8)12 32, 


Lui ‘ji Sciarra proc. rot. 
‘ietro Fiocchi cursore 


Secondo esperimento 


In seguito d'istanza‘avanzata dal signor 
Piétro Fiocchi impiegato e possid. domic. in 
Roma in via della Rotonda n. tt rapp. dal 
sott. Proc., l'Eccino Trib. civ. di Roma os- 
sia Monsig. Illino e Revino Odoardo Agnel. 
li giudice per le Cause Eccl. nell'qUd. del 
ghio 29 maggio 1865 emanò Sentenza se 
ta al Protoc. dell'anno 1864 n. 323 debita- 
mente redatta e Registrala a Rowali 2 giu- 
gno 1865 al vol. 324 fog. 26 v. c. 7 spedita 
@ nolificata con la quale venne ordinata la 
vendita giudiz. dei seg. Fondi; ed in se- 
guito della produz. effettuata in Cancell. 
del sullodato Giudice sotto il giorno 17 ot- 
tobre {865 tanto del Capitolato, quanto de 
gli altri atti ordinati dal $ 1308 del vigente 
Regol. di Proc civ., ed è stata ripetuta 
la Perizix redatta, e prodotta in atti sotto 
il gio 47 luglio 1865 dal Perito Ingegoere 
giudiz. deputato sig Lulgi Fontana. 

Nel giorno di sabato 16 dicembre 1865 
allo ore 14 antim. nel locale del S. Monte 
di Pietà di Roma posto in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiz. dei quì appres- 
so descritti Fondi eseculati ; con processo 
verbale redatto dal Cursore presso il Trib. 
civ. di Roma Emidio Carfagni sotto il gio 
10 settembre 1864 ed in atti prodotto li 17 
detto mese ed anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Due stanze di casa poste a S. Vitto- 
rino in contrada in mezzo la Piazza facenti 
parte del Casamento del fu Vincenzo De 
Angelis con ingresso al civ. n. 49 ossia la 
prima ingresso ed altra contigua 
confin. con Luizi De Angelis, e la strada 
salvi altri più noti e veri confini, gravate 
del canone annuo di una Gallina col prez- 
zo convenzionale di bai. 20 a favore del 
‘direttatio 8. E. il sig. Principe Barberini , 
Stimale dal nominato l'erito ingegnere sig. 
Luigi Foritana cop le norme censuarie, de- 
putate, dal detto canone sc. 100. 

Figlie dominio di un terreno parte 
semifiativo e parlo cannetato posto nel ter- 
=llohio di.S. Vittorino in vocab. la Valle 
degl’Albucci, della quantità superficiale 
tav. #'@ cent. 4 confin. col Fosso, Andrea 
Roncioni, Luigi De Angelis, 
Comune, ed Angelo L 
noti e veri confini gravato annuo per- 
petuo canone di sc. 4 50 a favore di 8. E. 
il sig. Principe Barberini, stimato dal detto 
Perito con le norme censuarie, depurato dal 
detto canone sc. 29 38. 


Totale sc. 129 38. 


I suddescritti Fondi si venderanno tan- 
to unitamente, che separatamente, ed jl pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperta. l'incanto 
per la vendita dei medesimi perì Quello at- 
tribuitogli dal nominato perito ‘ingegnere 
sig. Luigi Fontana desupto)dal (Fapporio 
in atti Pprodoltoo, che dovrà ai ‘orescersi a 

({o:forma di legge. RIGIDE 


no! sisc101g ; Luigi Sciarra , rob. 
alt BersantiCure 


26 190 5l0IOL97 YU 


le Lone dio 


In forza di Sentenza ema 
cino Trib. Civ. di Roma secondo turno 
giorno 41 settembre 41865 ad istanza doi sig. 
Conte Filippo Di Carpegna e sig. Contessa 
Isabella Pereira Santiago Conjagi possidenti 
via dell'Orso n. 28 rapp. dal sott. 


Nel giorno sedici decembre 1865 alle ore 
{i antimeriJi nell'Officio della 1posi- 
teria Urbana situato entro il 8: Modte di 
Pietà di Roma, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiziale a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente dei 
qui appresso descritli fondi con tutti e sin- 
goli i loro annessi, connessi ec. 

Casa ossia porzione della casa posta in 
via delle Chiavi d° Oro contradistinta coi 
n. 27, 28, 29 e 30 composta di tre botteghe 
con annesso locale ad uso di monizione , 
mezzanini superiori, cantine etc. confinante 
con 1 beni del Ven.Archiospedale della Con- 
1g. Vincenzo Frontoni quelli 
del sig. Costantino Maciocchi, sig. Gaspare 
Vogliet la strada publica salvi ecc. di un 
estimo Catastale di sc. 885. 


Giuseppe Vaglio ossia Pir- 
ro, coi fratelli Santarelli, Carlo Cantonetti 
salvi ecc. e le altre due con ingresso al n.34 
confina. con i beni di Biagio Troili, Carlo 
Cantonetti salvi ecc. ed io quanto ai supe- 
esso al n. 35 di un 
estimo catastale di sc. 250. 

Valore totale dei suddetti Fondi sc.1133. 

Nella Cancelleria del sullo;iato secondo 
turno civile al fascicolo n. 426 dell'anno 
1865 sotto il giorno 10 novembre 1865 tro- 
vasi prodotto il Capitolato, l'estratto auten 
tico delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà quello superiormeute enunciato 
in ciascuno dei sudescritti Fondi valore de- 
sunto dall'estratto dei registri censuarj a 
forma del $ 1310 del vigente regol. legisì. 
e giudiz. 


Ferd. Atessandri Proc. Rot. 


Carlo Danesi cursore 


AVVISI DIVERSI 


NOTIFICAZIONE 


In ossequio al Delegatizio Dispaccio 
N. 5543 facendosi luogo alla rinnovazione 
degli atti di asta per endita degli alberi 
compresi negli infrascritti due appezzamenti 
della Selva Comunale di Ariano, si avverte 
il pubblico che nei sottonotati giorni, in 
questa residenza municipale nella solita sala 
delle licitazioni, si procederà al primo espe- 
rimento dell’asti per la relativa aggiudica- 
zione, salve le migliorie della vigesima c 
Sesta, e la Superiore approvazione. 


Lunedì 18 dicembre corr. alle ore 10 ant. 


1. Appezzamento di macchia cedua di 


castagni in vocab. Colle Paccione e Ma 
sterna della quantità superficiale di rubbia 
sedici, quarta una, e scorso unol, confin. a 
tramoniana con allra macchia tagliata nel 
1857, a ponente con lo stradello della Car- 
mignana, a mezzo giorno parimenti con al- 
tra macchia, cedua di minore età, ed a le- 
vante con cèsà di proprietà del sig. Conte 

ini _Macioti. Primo, prezzo d'incanto scu- 
di 2397 68. 

Martedì 19, dicembre alle ore 10 ant. 


2. Appezziattidiito :in ‘vocabolo Pescara , 
Colle sperso, e ou) I Vescovo della 
quantità supèrfici Fabbia 18, e q 
tre, confin. a tramostana \.con la sorgente 
della Pescara, a po le con cese dei sigg. 
Domenico Cav. di insatiti' è Filippo Bene- 
venti,, a merzo: giorno, con detta Primo ap- 
Fpanio, ed a levante con il Colle del 

i Prezzo d'incanto so, 313f 79. 
) Gli, ohlatori. dovranno nell'atto della li- 
gitazione i poi ati importi de 
eiussione, ed uni relativo Di 
ip.ci tre condizioni è stata 
pi quae che 'atterramento degli al- 
è si 


apo P4É 


beri di ciascun” appezzamento debba essere 
ultimato col 28 febbraio 1866 : il deposito 
di se 70 per il primo, 0 di se. 80 per il 
secondo appezzamento a garanzia delle spe. 
se del contratto ; qual Capitolato trovasi 4 
tutti ostensibile in quest'Officio Comunale, 
Velletri dalla residenza municipale li 9 

dicembre 1865. 

Il Gonfaloniere 

Comm. Ant. Santoechi 
F. Emmanuehì Seg. Com 


AVVISO 


DI APFITTO DI TENUTA 


Dovendosi procedere all'afitto per nn 
novennio da co lare col 30 settembre 
1866 della Tenuta Jenominata la Cervellet- 
ta alla quale si accede, tanto dalla vii Ti. 
Burtina presso Ponte Mammolo fuori dell 
Porta S. Lorenzo, quanto dalla strada di 
Lunghezza fuori della Porta Maggiore; s'in 
Vitano coloro che volessero accudire a que. 
sto affitto ad esibire la propria offerta chio. 
sa nella Compulisteria dell'Eccia Casa Sal- 
viati posta nel palazzo in via del Corso 
N. 275 entro il termine di 40 giorni, scorsi 
i quali si apriranno per essere prese in con- 
siderazione. 

Nella sutdetta Computisteria, che rima- 
ne aperta dalle ore 5 alle 8 pomer. sono 
ostensibili tutte le carte relative al presente 
affitto. 

Roma i dicembre 1863. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi dai rappresentanti della Ven 
Cappella di S. rina in Sania Maria Mag- 
giore deliberata la vendita dell' infrascritto 
fondo per il prezzo di scudi venticinque- 
mila, previo il beneplacito Apostolico, ed a 
forma del Capitolato, che trovasi depositato 
nell'OMcio del Notaro Bartoli in piazza di 
S. Luigi de’ Francesi n. 35 salvo l' esperi 
mento di Vigesima e Sesta ; perciò s' invita 
chiunque voglia aumentare una somma non 
minore della Vigesima sul detto prezzo ad 
estbire la sun offerta chiusa e sigillata nel 
suddetto Oficio Bartoli entro il termine di 
giorni venti dalla data del presente, scorso 
il quale verranno aperte le schede per avorsi 
in considerazione, salvo l'esperimento della 
Sesta. 

Roma 24 novembre 1865. 


Fondo da vendersi 


di affitto di Tenuta 


Dovendosi procedere all'affitto per un 
novennio da cominciare col 30 settembre 
1866 della Tenuta denominata la Rustica si- 
tuata fuori della Porta Maggiore sulla strada 
di Lunghezza, s‘invitano coloro che voles- 
sero accudire a questo affito ad esibire la 
propria offerta chiusa nella Computisteria 
dell’Eccima Casa Salviati posta nel Palazzo 
in via del Corso N. 275 entro il termipe di 
40 giorni, scorsi i li si apriranno per 
essere prese in considera 9 

Nella suddetta Compulisteria, che rima- 
no aperta dalle ore 5 alle 8 pom. sono 0- 


Ad istanza della signora Marzia vedar 
Malagricci, rapp. dal sott. Proc. fasti] 
gnoncelli si fa noto a chiunque che renga 
quale erede usufrultuaria, in virtù del te» 
stamento della fu Rosa Malagricei vedòri 
Vicentini rogato per gli atti del .Cicool ij 
Notaro in Roma, ed aperto dal medesimo }l 
49 gen 1830 è libera dispositrice' fine! 
vive di i en t na ara ha pustiei 

ti nel territorio di Nepi, e ad essa spet- 
tanti a conseguenza del sud. Testamento, 
i quali dovranno , seguita la di lei morte, 
passare in prereietà ll'unico suo figliò, e 
non di alcun altro. 


Curzio Pagnoncelli proc. 
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Il prezzo di 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici 
All'estero, secondo le tasse postali si 


ROMA 6 Decembre 

Questa mattina il Rio P. Luigi da Trento, 
Predicatore Apostolico, ha dato principio al 
suo Ministero per il corrente sacro Avvento ’ 
recitando al Vaticano la prima Predica, che è 


stata ascoltata dalla SantitA' pi Nosrro Sicnone, 
e dagli altri soliti Intervenirvi. 


A 

Fin dal giorno 20 del P. p. novembre |’ Ero 
signor Cardinale Vicario inaugurava ,, con opportuna 
esortazione al Clero presente, le Conferenze del Caso 
Morale, che a cura della Pia Unione di s. Paolo Apo- 
stolo hanno luogo 0g0! anno nella Chiesa di s. Apollinare. 

lo tal congiuntura |’ Erîinza Sua Rîa premiò 
que’ giovani Ecclesiastici, che a giudizio de' Censori 
della detta Pia Unione » nella scuola di s, Eloquen- 
23, da essi istituita, emersero più meritevoli nel su- 
periore anno scolastico, mediante doppio Concorso , 
l'uno eseguito nello spazio di dieci giorni, e l' altro 
estemporaneo, ambedue in materia e forma di predi- 
cazione. Riportò il primo premio, del valore di scu- 
di cinquanta, il R. D. Agostino Bartolini; il secondo, 
del valore di scudi venti, il R. D, Raffaele Sirolli. 

La Scuola poi, che di tal facoltà si faceva in 
s Maria della Pace nell Aula della ridetta Pia Unio- 
ne, in questo nuovo anno, con beneplacito dell’ Ero 
Vicario , per maggiore comodità del giovane Clero 
studente è stata trasferita nel Liceo stesso di s. Apol- 
linare; dove, secondo le disposizioni de' Censori, si è 
già incominciato il corso delle relative lezioni tre 
volte alla settimana, 

—-Ha_ 


Dall’ Imperiale Governo Francese è stato comu- 
nicato in via officiosa al Governo Pontificio che nel 
mese di luglio del prossimo anno 1866, per cura della 
Società scientifica di Arcachoo, si aprirà in quella 
città una Esposizione di Pesca, e Acquicoltura, Que- 
sta Esposizione durerà non meno di un mese e non 
più di tre. Vi si farà mostra di prodotti, di strumenti e di 
scritti. I prodotti comprendono pesci, uccelli acquaiuoli, 
conchiglie, piante, sali,'ecc. e generalmente gli animali, 
i vegetali, e i miuerali forniti dalle acque dolci e salate. 

Questi prodotti comprendono pure certe salagio- 
ni, conserve, olii ecc., e generalmente alcune produ- 
zioni industriali, 0 lavorate, o manufatte cavate dalle 
acque. Gli strumenti comprendono i battelli, le re- 
li, ecc. e generalmente tutti gl’iogegoi, o attrezzi di 
pesca e di acquicoltura sotto la forma loro industriale, 
0 în istato di modello. Comprendono ancora certe 
materie prime, come corde, fili, canapa, cotone, ece. 
oltre le macchine, che servono a metterle in opera. 

Gli scritti comprendono i libri, i trattati, le no- 
te, le memorie, i documenti, le statistiche, gli arti. 
colî dei giornali, e generalmente le opere di pesca, 
© acquicoltura stampate, o manoscritte. I modelli in 
rilievo, i disegni, le fotografie, ec. potranno essere 
esposti con gli oggetti ai quali appartengono, ovvero 
a parte. Le domande fatte dalle Autorità, o dai per 
ticolari a cagione di questa esposizione, saranno indi 
rizzate al signor Direttore dell'Esposizione a Arcachon 
(Gironda). a ; ko. 

Chi bramasse conoscere le disposizioni speciali 
di trasporto, ricevimento, spertura delle casse, collo» 
camento, sorveglianza, e ritorno degli oggetti ammessi, 
ricompense, ecc. potrà rivolgersi al Ministero del Com- 
mercio e lavori pubblici , ove sarà mostrato, a chi 
vorrà averne conlezza, il regolamento generale stam- 


pato di questa esposizione. 
— 960-690 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


da pagarsi anticipatamente è il seguente 
To Roma per tm anno sc. 7. Un semest. sc. 3, 30. Un trimest. sc.1.80 
o, franco di posta sc.2. 20 
tabilite per i diversi Stati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.41. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogo.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli dal mezzodì del 4 al mezzodì del 5 
ebbersi 12 casì di cholera è 9 morti ; nei comuni 
adiacenti 34 casi e 40 morti. 

Dai giornali di Napoli del 4 è riferito che la 
Questura ha diramato una circolare colla quale , a 
fronte della sperata prossima totale cessazione del 
morbo asiatico, invita le autorità dipendenti a persi- 
stere nella proveida misura di disinfettare di quando 
in quando le abitazioni basse cd umide. Contempo- 
Faneamente viene annunziato che per disposizione del 
direttore della sanità marittima, le patenti per legni 
che partono dal porto di Napoli hanno subito una 
modificazione, stante la quasi disparizione del morbo. 
Auche l'apertura dell'Università di Napoli avrà luogo 
nei primi di gennaro prossimo. 

L'Indipendente cerca d’ indagare quale tempo 
dell’anno, quale temperatura di stagione, quale ora 
del giorno si dee scegliere in Napoli per potere riu- 
nire gli elettori ad una convocazione politica, scno- 
tendoli dall’apatia di che hanno dato e proseguono a 
dare amplissime prove. Le indagini dell'ndipendente 
sono derivate dal fatto, che avendo il generale 
D'Ayala invitati gli elettori napoletani ad intervenire 
ad una adunanza per trattore delle candidature per 
la nomina dei deputati al parlamento , quattordici 
elettori soltanto, compresi i membri dell’ ufficio, fe- 
cero alto di intervenzione, 

Osservano anche, alcuni giornali napoletani che 
i deputati, la cui nomina € stata dalla Camera ap- 
provata, non si affrettano a recarsi a Firenze più di 
quello che hanno fatto per andare negli anni decorsi 
a Torino. Il perchè il ministero dell'interno ha di- 
retto nei di passati ai prefetti un telegramma , pre- 
gandoli di prevenire i deputati presenti in ciascuna 
provincia a condursi alla Camera. 

Il Giornale Officiale di Napoli , riferendo fatti 
di brigautaggio, accenna ad una banda piuttosto nu- 
merosa che percorre le campagne di Cusano Mutri, 
Cerreto, operando ricatti e devastazioni. 
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Totorno alle sedute delle Diete del 28 novem- 
bre, i giornali di Vienna hanno ciò che segue: 

A Salisburgo si discusse il progetto, presentato 
dalla Giunta provinciale, per l' abolizione de’ feudi 
nobili nel Salisburghese. Il commissario governativo 
contrastò la competenza della Dieta su tal proposito; 
Lasser propose di rimetterlo ad un nuovo Comitato 
da eleggersi; locchè fu ammesso. 

A Praga, Rieger presentò una petizione con 701 


firma di quella scolaresca, per attuare la parificazione 
di diritti nell'Università. Fu letta una dichiarazione 
di 7 membri della sinistra, con cui aderiscono alla 


proposta di Herbst. Il conte Nostiz  motivò la sua 
proposizione d'un indirizzo a S. M. Disse che S. M. 
l'Imperatore rivolse a’suoi popoli parole della più 
franca fiducia , alle quali bisogna rispondere con 
tutta fiducia, e non può concepire |’ idea, che nel 
momeoto decisivo, uno dei popoli dell’ Austria possa 
assumersi la responsabilità di aver impedito l’ordina- 
mento unitario dell'Austria. La proposta Nostiz fu 
rimessa ad una Commissione di 9 membri; tal de- 
cisione ottenne gran maggioranza per parte del cen- 
tro e della destra. Il: sig. di Plener assisteva alla 
seduta, 

A Bruon, la proposta della destra di ‘votare un 
indirizzo di ringraziamento, venne respiota, per sp 
pello nominale, con 3 voti di maggioranza. 
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Il Constitutionnel reca la seguente Nota , della 
quale già fece cenvo il telegrafo: 

« I commenti di certi giornali intorno al viaggio 
del sig. di Bismark in Francia nou sono ancora al 
loro fine, tanto che veggiamo quasi in ogni di ripe- 
tersi nella stampa estera le medesime supposizioni. La 
gita del sig. di Bismark a Biarritz e la sua dimora 
# Parigi sono spiegate come volte allo scopo di com- 
binare un accordo diplomatico che abbraccierebbe 
grandissimi progetti. Tanto si andò lungi che non si 
stette in forse di arrischiare i particolari più minuti 
dell'accordo proposto dall’ illustre uomo di Stato della 
Prussia ed accolto dal governo francese. 

« Questa sola circostanza basterebbe a dimostrare 
il poco fondamento delle congetture che si vollero 
presentare come fatti. 

« Per verità, il ministro degli affari esteri di uoa 
grande potenza, la quale tiene in Germania un posto 
tanto importante, non poteva essere ricevuto dall’im- 
peratore e far visita al sig. Drouyn de Lhuys senza 
che i discorsi venissero a cadere sulla situazione po- 
litica e sui rapporti dei due governi. 

« Ma v'è buon argomento per credere che le idee 
scambiatesi in que' convegni, non ebbero per nulla 
il carattere che loro si volle dare. Se noi siamo ben 
informati, il sig. di Bismark si tenne invece in un 
ordine di considerazioni affatto generiche e ben luogi 
di voler trarre il governo francese in combinazioni 
arrischiate, o minaccianti la pace dell’ Europa, osser- 
vò nelle sue pratiche la maggior discretezza e per- 
fetta cortesia. Quelle voci sono adunque ipotesi nate 
nella feconda fantasia de’ novellieri, e noi ci saremmo 
astenuti dal farne motto, se non vi ci avesse costretti 
la ostinazione colla quale si vanno ripetendo. » 

Il Deébats, commentando questa Nota del Consti- 
tutionnel, couchiude : 

« Ci sarà dunque lecito di trovare nell'articolo 
del giornale uflicioso una garanzia per l'avvenire ed 
un'ammonizione pel sig. di Bismark ». 
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— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 30 novembre : 

Da quakhe tempo non si parla più del viaggio 
del sig. Bismark in Francia, il quale, dopo avere 
per luogo tempo fornito alimento all’immaginazione 
dei novellisti, è stato da essi abbandonato. Che mai 


si pensa dunque il Constitutionnel. di uscire oggi a 
rispondere alle invenzioni della stampa estera? Biso- 
gua confessare ch'è un po' tardi, e che si potrebbe 
credere che la suddetta nota sia andata perduta, e 
che a capo d'un mese sia stata ritrovata. Tali noti- 
zie erronee nov sono, è noto, che quelle le quali par- 
lavano di compensi territoriali per la Francia, nel 
caso dell'annessione dei Ducati alla Prussia. Ora, sic- 
come non poteva trattarsi da un ministro prussiano 
d'una cessione qualsiasi della Prussia renana, così 
bisogna bene che si discorresse del Belgio. 

« Se noi siamo bene informati, dice il Constitu- 
tionnel, il sig. Bismarck s' è mantenuto in uo ordine 
di considerazioni puramente generali, e lungi dal cer- 
car di attrarre il governo francese a combinazioni az- 
zardose o minacciose per la pace dell’ Europa, usò, 
nelle sue pratiche, della maggiore discrezione e della 
più perfetta cortesia, » 

To voglio credere a ciò che dice il Constitution. 
nel; ma non sarà meno inesplicabile il perchè quel 
giornale torni, dopo tanto tempo, a rimettere in cam- 
po una questione affatto dimenticata. Non sarebbe 
ciò fatto; al contrari per richiamare l’attenzione so- 
pra quest’argomento, appunto quando si ricomincia a 
parlare d'una pericolosa ricaduta di re Leopoldo ? 


- to racconto sull'incidente sollevatosi fra Salnava, ‘capo 
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Mi dicono infatti che i medici non ponno lasciare il 
palazzo senz'esservi tosto richiamati per ordine di S. 
M. Il re ha lasciato il suo medico ordinario e chia- 
mò a sè un celebre dottore di Vienna. 

Checchè sia del significato più o meno indiretto 
che si vuole attribuire a questa nota del Constitution- || 
nel, non è men vero ch’essa è diretta contro la Prus- || 
sia, ed utile in tutto all'Austria, la quale è ora in 
buona posizione per attendere gli avvenimenti nella 
vertenza dell’Holstein. Anche la riuscita del prestito 
la può in qualche modo confortare. 

— Leggiamo nella France: 

Se si prendessero alla lettera le note che la Spa- 
gna ha pubblicato a proposito del conflitto col Chili, 
bisognerebbe disperare di vedere lo spirito di conci- 
liazione prevalere nei consigli della regina Isabella. 
Fortunatamente noi crediamo sapere che la cosa non 
è così e sarebbe un inganno l’attribuire a questi ma- 
nifesti l'importanza che affettano colla loro forma let- 
teraria. Non vi è dunque a preoccuparsene, atteso 
che si è di già d'accordo sui termini di una ricon- 
ciliazione che tutelerebbe tanto l'onore e gl'interessi 
della Spagna, quanto l'onore e l'interesse del Chili. 

| 4040 

Nel ricevere una deputazione di Bradford, inca- 
ricata di presentare dei voti a favor della riforma 
parlamentare, il conte Russell ha dichiarato ch” egli 
era nella massima parte d'accordo colla deputazione 
relativamente all'ammettere le classi operaie a pren- 
der parte alla rappresentanza nazionale proporzional- 
mente però ai loro interessi ed alla loro intelligenza. 

Il primo miuistro aggiunse, ch'egli credeva ve- 
nuto il tempo di accordare questa partecipazione, ma 
the di faccia alla graude opposizione che doveva in- 
contrre il progetto destivato a raggiungere un tale 
scopo, il governo non credeva opportuno di presen- 
tarlo a meno che dei fatti autentici non venissero a 
provare che questa riforma è pienamente matura. 

— L'Havas Bullier, in data di Dublino, 29 no- 
vembre, reca : 

Il lord luogotenente ha destituito il governatore 
della prigione, Richmond. 

Coutinua il processo di Luby : furono uditi al- 
cuni agenti di polizia ed aftri testimovi. La spia Nagle, 
udita qual testimone, depose ch'era stato mandato da || 
Stephens in Inghilterra per abboccarsi con Mahoney. 
Per quindici mesi ha spediti rapporti al governo in- 
torno si feniani. 

Il gran giurì ha dichiarato che aveva buone ra- | 
gioni da tener dietro a Stephens. Risa derisorie si 
sollevarono allora nell’uditorio. 

— I giornali inglesi continuano a discutere sugli 
affari del Chilì. Tutti si trovano d'accordo circa l’in- 
tervento, ma gli uni lo vogliono amichevole, gli altri 
‘armato. 

Le corrispondenze di Valparaiso danuo la noti- 
zia che forze imponenti francesi ed inglesi sono in 
Vista del porto. 

__— Il gabinetto spagnuolo sembra dubitare che || appassionatamente agitata, ed infruttuosa. 
egli potrebbe aver che fare con tut’altri che col pa- | 
triottismo di un piccolo popolo, dappoichè l Epoca 
anounzia che la maggioranza del Bibinetto è d’avvi= 
so di tentare una soluzione diplomatica prima di ve- 
nire a una guerra. 

; — Una corrispondenza da Porto-Prineipe pub- 
blicata nel Daily-Telegraph reca un partioolareggia» 


all'Oest. Zeit. 


potenze. 


opinione. 


|| striaca che si aspetta. 


tameute arriva alle seguenti conclusioni. 


| guerra dell'armata che a diminuirla. 


allo straniero. 


altri cambiamenti pel caso di mobilizzazione. 


governo francese. 


richiamato dal suo governo. 


| di un porto di guerra. 


Berlino, 29 : 


fenze. » 

La Prov. Corresp. e la Nordd. AUg. Zeitung 
riferiscono che il bastimento da guerra Vimeta è par- 
tito per la- costa occidentale dell’ America del Sud 
affin di proteggere gl’ iuteressi commerciali tedeschi 
nel Chilî. In tempo il conte Bismark fa passi 
diplomatici verso H governo spagnuolo allo stesso 
topo. ‘cia 

— Il Volksblatt, giornale eminentemente: conser- 
vativo, che si pubblica a Berlino, reca -tttt articolo, 
nell'occasione della visita fatta in Andover dal' ten. 
mar. Gablenz; che termina con queste parole : « L'Ag- 
nover si pentiràid’aver posto indizitpo al masso prus- 
siano che rotola irresistibilmente ‘vento ‘ #1 more. Se 
l'Annover sì legasse: indissolubilinente coll'Auguatem- 
burghismo;; le: due questioni verrebbero sciolte con ‘un 
colpa::solo: i» rita 


dei ribelli Haitiani, e il console iaglese. La casa di 
Questo agente del governo britannico è stata saccheg- 
giata, e la bandiera inglese gravemente insultata. La 
a corrispondenza riporia i fatti che si riferiscono 
a'energico intervento della nave da guerra in il 
Budl-Dog. Si era molto incerti ad Haiti char 
questa vertenza. 

— Il giorno 29 novembre è arrivato a - 
ampion il Shannon colle valigie delle Indie bot 
tali e del Messico, 

Le notizie della Giammaica del 410 novembre 
portano che |’ insurrezione pareva. compiutamente re- 
pressa. ’ 

La maggior parte dei copi i 
e suo fratello Mois, suo sai Prg ig 

Si aveva prova dell’organizzazione di: tn':insor- 
rezione generale dei negri in tutta I'inokas::jbgioneo | 
designato per la sollevazione era il giorno deli Nytale, | 
TT e® ER 11 i) | 


Si scrive da' Berlino in dato del 26 novembre 


Si aspetta di giorno ia giorto da Vienna la'ri- 
sposta relativa all'affare di Fransoforte; ma si sa già 
prima che non migliorerà l'accordo fra le due grandi 


La divergenza fra i gabinetti di Vienna e di 
Berlino si fonda su di una opposizione di princp! 
manifestata da più anni, e sulla competenza della Dieta 
federale, e l'affare di Francoforte pon è abbastanza 
importante né per l'una, nè per l’altra delle due po- 
tenze per determiparle ad abbandongre la loro prima 


| Le trattative che si continuarono sinora per for- 
ma, saranno probabilmente troncate dalla risposta su- 


—La Krews.Zestung ritorna salla riduzione del- 
| l'armata francese, e dopo averne ragionato dettaglia- 


Per quanto riguarda la faoteria, dice la Krews. 
Zeit., la riduzione non può esser considerata che co- 
me la continuazione delle misure di organizzazione 
state prese nel 1860 relativamente alla riserva, e per 
conseguenza essa tende più ad aumentare la forza di 


Insomma, se la riduzione può aver una qualche 
importanza finanziaria, e riesce a risparmiare 12 mi- 
lioni dal punto di vista militare, essa non è che un 
| cambiomento d'organizzazione, cambiamento che noo 
| indebolisee per nulla la potenza della Francia in faccia 


Se, inoltre, stando a quanto dice il Momiteur , 
|| si considera che i soldati appartenenti alle compagnie 
soppresse non saranno rinviati alle loro case, ma ri- 
partiti nelle altre compagnie, e, se è vero che le com- 
paguie che verranno soppresse saranno tutte  compa- 
gnie di deposito , ne viene che questa misura pro- 
| durrà un aumento di forza nelle truppe pronte ad 
entrare in campagna, quando non siensi angor fatti 


Sieno pur giuste o no le nostre considerazioni , 
|| ad ogni modo ne risulta che riesce molto difficile 
l’apprezzare la portata della misura stata presa dal 


— Il barone de Werter rappresentante della Prus- 
sia presso la corte di Vienna è arrivato a Berlino stato 


La Aligppicine Zeisung crede cha l'igrrivo di 
questo diplomatico a Berlino non coincida per sem- 
plice azzardo col termine dei lavori della Commissio- 
{ ne incaricata di esaminare la questione della ergazione 


—I gioraali viennesi recano per via telegrafica da 


La Prov. Corresp., accennando all'improbabilità 
d'un appianamento del conflitto costituzionale, dice : 
Presumibilmente l'assunto del governo”sarà rivolto sol- 
| tanto ad ovviare per tempo i pericoli d'nna sessione 


La Proo. Corresp. avverte di non trarre dedu- 
zioni sulle intenzioni del governo da giornali che so- 
stengono esso governo, e che all' occasione ricevono 
da lui comunicazioni, ma del resto sono indipenden» 
ti. « La politica prussiana non ha subito alcun can- 
giamento, tanto nelle relazioni schleswig-holsteinesi e 
sustro-prussiane , quanto in quelle colle altre Po- 


Germania in piccoli Siati. Essa, agginage; ha il pose 
sesso, la missione e i mezzi a tal uopo. 

— Le Hainb. Nachr. haono per telegrafo, che 
dietro ordine della Polizia, fu tolto ier l'altro. a Frie- 
drichstadt da tutti i Juoghi pubblici il ritratto del 
Dyca d'Augustemburgo.—Le Autorità postali schleg- 
Wighesi ricusano non solo di spedire in transito i 
fogli holsteinesi, ma anche il trasporto di tutti gli 
altri oggetti, spediti dagli Uffizii di giornali condan- 
noti. 


ì la Gszetta Uffiziale di Vienna dice che fra 
Montagffal e Gablepz hanno luogo trattative circa al 
contegno del giormalismo holsteipese. 


Si scrive da Copenaghen in data 22 novembre 
all'Havas: 

È stato presentato al Landsthiog del Rigsdag il 
progetto di Costituzione quale venne adottato dal 
Rigsroad, ed approvato dal re. 

I presidente del Consiglio ha raccomandato 
questo progetto alla benevolenza del Rigsdag espri- 
mendo la speranza che verrà adottato essendo €830 
la base di un accordo generale. 

Venne presentato al Folkething nell'ultima sua 
seduta il progetto del bilancio per l'esergizio. 1866. 
1867, 

Il governo presentò inoltre a questa assetnblea 
un progetto di legge relativo ad un'imposta ai valori 
esteri che sin ora circolavano nel paese senza andar 
soggeiti ad alcun diritto di bollo. 
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Ali Oss. triestino, scrivono da Atene, 25 vovem. 
bre, i seguenti particolari sulle ultime crisi ministe- 
riali 

Coll’ultima mia vi annunziai la dimissione del 
ministero Bulgaris e la formazione del mioistero Ca- 
muoduros. Oggi poi vi anvuazio di nuovo la dimis- 
sione del ministero Cumunduros e la formazione di 
un ministero sotto la presidenza del signor  Deligior- 
gi. Parrà forse strana la commedia che si giuoca da 
un mese in Grecia, ma qui ci siamo abituati a ve- 
dere ogni 48 ore un nuovo ministero. Il sig. Cumun- 
duros accettò la formazione del gabinetto sabato scor- 
so, sperando di avere la maggiorità di voti vella Ca- 
mera ; ma nella seduta di martedì la Camera dichia- 
rò con voti 81 contro 68 non aver fiducia nel go- 
verno, e perciò il Cumuaduros diede la sera stessa 
la sua dimissione. Fu fatto uu tentativo per parte 
del re di affidare la formazione di un gabinetto al 
sig. Diomede Kiriski, professore d’ Università e già 
presidente dell'ultima Assemblea nazionale, ma il sig. 
Diomede, vedendo l'impossibilità di una tal cosa, 
pregò S. M. d'esser sollevato da tale incarico. 

Il re, volendo dar un termioe a questo stato di 
cose, invitò a palazzo i due capi dell’ opposizione, e 
dopo essersi assicurato che i partiti dell’ opposizione 
erano riuuiti, incombenzò l'avvocato Deligiorgi di for- 
mare il gabinetto. Dopo tre giorni di trattative e di 
raggiri, potè formarsi il ministero, come segue : De- 
ligiorgi, presidenza, interno e giustizia; Zaimis, este- 
ri; Cristides, finanze ; Grivas, guerra; Mauromicha- 
lis, marina ; e S. Autonopulo (appartenente al partito 
del Bulgari) culto ed istruzione. 

Facilmente si può prevedere che anche l'attuale 
mivistero non avrà lunga vita, e allora probabilmente 
il re si troverà nello necessità di sciogliere la Ca- 
mera, Quali conseguenze potrà avere lo scioglimento 
della Camera non si può dire. Comunque però sia la 
cosa, il paese soffre e soffre ingiustameote, poichè 
trovasi in balia di alcuni politici, i quali sono mossi 
in tutte le lora azioni da uno spirito di partito nocivo 
RSSAl 
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1 giornali di Vienna hanno da Pietroburgo 28 
novembre : > 

« Secondo i giornali odierni, l’ imperatore con- 
fermò gli Statati modificati della Zangue fonciére de 
Russio d'Otrestow, e ordinò di presentarli al Coosi- 
glio dell' Impero, e di pubblicare quest'ordine. I can- 
giamenti degli Statuti anteriori tendono a costruire 
trna Società anglo-russa. Il valore delle azioni è di 
425 rubli, 20 lire di sterlini o 500 franchi; le azio- 
ni sono pagabili in metallo: N Consiglio d'amministra- 
zione avrà una sezione.in dendra, e un plenipoten- 


Ila, ari ra Po 
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ziaria: estarno Risederà nel Consiglio d'amministrasio» 
ne in Pietrobungo. : se 

rea ulkase, imperiale ordina che .l' addizionale 
sul festatico. debba riscuotersi anche nell’anno 1866. 
Questa addizionale è molto diversa nei vari Distretti 
dell Impero e varia dagli 8 ai 44 copecchi, per ogni 
individuo soggetto al testatico. Il testatico è di un 
rublo d'argento per la Russia europea, e di 90 co- 
pecchi per la Siberia, 

—ee0ttt00+— 

Il regolamento del Consiglio del tesoro ultima- 
mente instituito a Costantinopoli porta che questo Con- 
siglio è incaricato di cercare - 

1° I mezzi per attivare la riscossione ed assicu- 
rare l'incasso regolare di tutti i redditi dello Stato. 

2° 1 mezzi di aumentare questi redditi. e creare || 
delle nuove risorse tratte dall'aumento della ricchezza || 
e della prosperità del paese, e di favorirne l'aumento 
collo sviluppo del commercio e dell’ agricoltura sia 
collo stabilire nuove vie di comunicazione, e sia col- 
l'attivare delle società che servano d' intermediario 
alla realizzazione di questi differenti oggetti. 

3° 1 miglioramenti da introdurre nelle ammini- 
strazioni delle miniere, delle foreste ed alta proprietà 
dello Stato, e le misure necessarie a facilitare |’ an- 
damento dell'amministrazione delle finanze coll’atitiz- 
zarne i fondi. 

4° I regolamenti relativi all'impiego dei pubblici 


dalle loro pretese, le quali sembrano in sostenza ri- 
assumersi in uno smodato desiderio d’ impadronirsi 
| delle redini governative. Ai due fogli citati fa èco pn 
eltro giornale dello stesso colore politico, la Perseve- 
ransa di Milano, la quale dopo aver dichiarato che 
gli attuali rappresentaoti non comprendono il loro 
mandato, non consistente al certo nel provocare agi- 
| tazioni ed intestine discordie , emette |’ opinione che 
assai meglio giovati sarebbero i pubblici interessi se 


tenziove del: prigcipe sugli abusi prodotti dall’ illimi- 
tato arbitrio nelle nomine , nelle promozioni e nelle 
destituzioni degli impiegati. 

La Commissione reclama una legge speciale. su 
l'ammissibilità, gerarchia e stabilità degl'impiegati ; e | 
dalla rigorosa osservanza di questa legge essa si ri- 
promette i risultati più salutari pel paese e pel go- 
verno. 

Si rivolge quindi con grande veemenza contro 
l'istituzione dei tribunali dei consolati stranieri nel si suddetti si accordasse un definitivo congedo. 
paese, ed esprime la convinzione che in forza del || A fronte delle smentite della France e delle non 
trattato di Parigi, che deve essere oramai la sola po- || meno assolute affermazioni di altri giornali, è impos- 
litica fondamentale dei Principati Uniti , il governo || sibile rilevare con certezza se dal gabinetto delle 
| rumeno abbia pieno ed intero diritto di sopprimere || Tuileries sia stata o nò diramata una circolare alle 
per semplice atto del governo ogui giurisdizione stra- || estere potenze per esporre e spiegare il carattere del- 
niera nell'interno. le riduzioni operate nell'armata francese e per iodur. 

Riconoscendo il graode progresso ottenuto per la || re altri governi d' Europa a seguire | esempio della 
discentralizzazione mercè la creazione dei comuni in- | Francia, Quello che pare certo però, secondo i gior- 
dipendenti e dei Consigli generali, la relazione ingiun- | nali fiorentini, è che comunicazioni di questo genere 
ge ai ministri di sorvegliare i'amministrazione fivan- || siano state fatte al gabinetto Lamarmora, cui l’invia- 
| zioria di queste nuove istituzioni affine di impedire || to francese avrebbe fatto intendere le difficoltà incon- 
che venga compromessa la proprietà dei loro subor- || trate nelle alte sfere finanziarie a Parigi per la con- 
dinati mediente nuove imposte arbitrariamente decre- | clusione di un nuovo imprestito italiano, la opposizione 
late. È | invincibile contro questo progetto da parte del signor 

Ricorda inoltre le economie realizzabili mereè la Fould, e per conseguenza la, necessità di ricorrere ad 
revisione dei bilanci dei ministeri. altre misure per riparare in'qualche modo alla situa- 

H mivistero dei lavori pubblici è specialmente || zione disastrosissima delle finanze. Secondo le notizie 
sottoposto ad un severo sindacato : viene incolpato di |{ dei suddetti fogli aozi, l'accennata comunicazione del 


1 abuso nell'impiego di somme assai forti in lavori s È || governo francese avrebbe cercato di avvalorare il con- 
denari per i i i i a . 3 FRA i È 
per sopperire. si bisogni reali dello Stato man quali, dopo essere stati cominciati, ruinarono per man- siglio costatando la favorevole accoglienza che presso 
tenendo l'economia nelle spese generali. i A iti incinal” Ù si i i 
5° L'organizzazione di un buon sist di canza di ulteriore diligenza. le principali poteoze d'Europa ottenne il parziale di- 
si; D ee E MRI One —040448-2-00-+— sarmo della Francia e dundo certezza che questa a- 
tabilità, elemento essenziale per una regolata ammini- 


vrebbe tra breve non pochi imitatori. Ma nè la pro- 
posta nè le argomentazioni soddisfano punto il gior- 
nalismo democratico della Penisola , il quale , nella 
certezza di esprimere le idee della maggioranza ades- 
so prevalente nella Camera, respiuge assolutamente 
l'idea di operare la minima riduzione militare e ne- 
ga che la apparente diminuzione decretata dal gover- 
no francese possa produrre notevoli resultati in Eu- 
ropa. Ad eccezione infatti dei giornali inglesi che 
vollero esortare l'Europa a seguire quell'esempio, no- 
tano i citati fogli che vessuo grande Stato sembra 
credere la pace tanto solidamente assicurata da potere 
in nessuna guisa diminuire le proprie forze. Così da- 
gli specchi che i giornali austriaci recano intorno al- 
la loro situazione militare, rilevano essi tale essere 
l'orgavizzazione attuale delle truppe, soltanto nella 
Venezia, da costituire una forza permanente, sebbene 
non sempre sotto le armi, di 280 mila uomini. Si- 
milmente, per quello che concerne la Russia, ricor- 
dano i molti apprestamenti guerreschi , cui ieri 
l'altro ne occorse di accennare, e le disposizioni 
che su parecchi punti dell’ impero vanno prendendo 
le maggiori autorità militari, ponendo opportunamente 
in evidenza come non possano verosimilmente quegli 
apparecchi essere questa volta diretti verso le fron- 
tiere asiatiche, poichè sono specialmente condotti in 
quella parte dell'impero che guarda | Europa. Ri- 
spetto alla Prussia finalmente osservano i citati fogli 
che non solo fu negata dai giornali olficiosi di Berli- 
no ogni voloutà di disarmo nel loro governo , ma si 
continua dai medesimi a considerare come illusorio e 
all'atto insignificante il disarmo del governo francese. 
Già si conoscono a questo proposito le espressioni 
della Gazzetta di Colonia e della Corrispondenza 
provinciale , ora anche la Gazzetta della Germania 
del Nord, che è il principale organo del signor di 
Bismurk, dichiara non doversi dare alcuna importanza 
alle misure adottate dalla Francia ed essere la Prus- 
sia decisa a mantenere intatto il suo armamento fino 
a tanto che la Francia stessa e le altre potenze d'Eu- 
ropa non porgano l'esempio di riduzioni più effettive 
e più radicali. Ma quando pure tutto ciò non fosse 
© tutta l'Europa inclinasse veramente verso il disarmo, 
il Dirito non vorrebbe consentire per questo ad a- 
naloghe misure da parte del ministero Lamarmora e 
consiglia al Sella di non arrischiare nella Gomera pro- 


strazione delle finanze. (Patrie) Leggiamo nel Corriere des États Unis. 


ll governo di Washington volle smeotire semi- 
officialmente, col inezzo del Times, le voci messe in 
giro da' novellieri sul tenore della risposta del signor 
Seward alle proposte di lord Russell, in proposito della 
vertenza sulle domande anglo-americane. 

La Nota pubblicata dal Times taglia corto a 
tutte le esagerazioni, e ristabilisce la verità dei fatti. 
Il signor Seward invitò solamente lord Russell a 
voler spiegare il senso e il carattere della sua pro- 
posta, e a definire chiaramente i poteri della Com- 
missione cui egli intende affidare il mandato di sen- 
teuziare sui richiami del governo americano. 


| ———ecrr_—-r—— —121 
| NOTIZIE COMPENDIATE 
vee 


Secondo le ultime date dei giornali fiorentini, 
sette erano i candidati proposti dalle diverse fazioni 
politiche par la presidenza della Camera, del quale 
officio quest’ oggi deve essere avvenuta l'elezione. E 
si aggiunge che il ministero, conviotosi come gli fos- 
se impossibile di fer approvare la sua scelta, aveva 
[| risoluto di tenersi affatto estraneo alla contesa affine 
di non toccare una nuova sconfitta, innanzi alla qua- 
le non avrebbe forse potuto restare decorosamente al 
potere. Ma di poca importanza sembra vi giornali che 
|| prevalga piuttosto l'una che l’altra personalità , poi- 
chè nessuno dicono esservi che basti a ricondurre nella 
Camera una situazione normale e che abbia tanta au- 
torità da far scomparire quei numerosi elementi di 
| confusione e di anarchia che costituiscono il princi- 
pale carattere del nuovo Parlamento. Intorno a che, 
senza tener conto di ciò che dicono in proposito i 
giornali dell'opposizione conservatrice o democratica, 
basta prender. nota di quanto confessano due fogli e- 
strettamente devoti agli interessi governativi, lp Na- 


—La Turchia avrebbe trovato modo di stabilire 
gli emigrati del Caucaso in maniera da non temer più 
le turbolenze di questi popoli, ma anzi da servirsene 
probabilmente contro la Russia. 

Si assicura che il governo del sultano si propo- 
ne di popolare la proviacia di Dobrondja coi musul- 
mani emigrati dal Caucaso, i quali sono accaniti pe- 
mici della Russia. Gli antichi credenti russi che abi- 
tano attualmente la Dobrondja sono in numero di 
80,000, e prevedendo le persecuzioni ed i pericoli 
ai quali li esporrebbe infallibilmente la vicinanza de- 
gli emigrati circassi, indirizzarono una domanda al 
governo russo per ottenere il permesso di rientrare 
in Russia. 

Se la Sublime Porta adotta questa misura, sor- 
geranno senza dubbio delle serie difficoltà fra lei e 
la Russia ; e si dirà da molti, che la Turchia, la 
quale ha tanti imbarazzi sulle braccia, va a cercarne 
essa stessa di nuovi. 

— Il Monitore rumeno porta la relazione sulle 
condizioni dei Principati Uniti. 

Questa relazione viene indirizzata ogoi anno al 
principe regnante da una Commissione mista composta 
di membri del Senato, e della Camera legislativa. 

Quantunque questa relazione sia lontana dal cor- 
rispondere alle speranze che si erano nudrite special- 
‘mente in quest’aono, atteso che si era evitata ogni 
rallusione, per quanto lontana, alla politica estera del 
governo, io non potrei astevermi dal tracciarvi un 
quadro abbastanza chiaro ed imparziale della ammi- 
nistrazione dell’attuale goveroo della Rumania. 

Or questo quadro non è dei più splendidi, ab- 
benchè non sia così nero nè cotanto sfavorevole come, 
e dentro e fuori pretendono alcuni pessimisti. 

Incomincia dall'esprimere il riocrescimento della 
Commissione di dover presentare così tardi il bilancio ; j n i 

iabisorpo legislativo, in modo che per adempiere alle | sioma e l'ealio, Il primo dice essere inutile negare 
uprescrizioni : della Costituzione bisognerà votarlo fo | che il'paese è minacciato da una prossima crisi, la 
messa senza averlo bastantemeate studiato. quale non può ancora dirsi se sarà parlamentare o 

Ne verranno per conseguenza l'ommissione ed il || ministeriale, ma che parteciperà forse d’ ambedue i 
ritardo di molte economie sommamente salutari nelle | caratteri, perchè la Camera è divisa in varie frazioni, 

Fioni ‘finsnziarie nelle quali versa attualmente il || -oguuna diper sè impotente a governare, e il ministe- 
| ro:è' privo di una maggioranza che possa sostenerlo. 
|-L'ialio poi dichiara che le lotte di persone, di am- 
| bigioni, di rivalità, di interessi. particolari che sono în || poste di tal fatta, poichè non potrebbero avere per re- 
conffitto nella Gamera: costituiscono um vero scandalo | sultato che una nuova e più solenne sconfitta del ga- 
pol: paesò, Né si Insipgo il suddetto foglio che possa | binetta, vi 
tanto ‘presto cessare ‘questa indecente! spettacolo; im- E poichè ‘î!maggiori insoraggiamenti per indurre 
perocchè è costretto ad aonunciare che «in seguito di {{ ad-mn disafmo: provengono dall'Inghilterra, non sem- 
una recente riunione extra-parlamentaràì maheò ogni ifl chra:inòpportuna! ai fogli democratici italiani il desu- 
d'‘acpardo {rg i divergi! aftitizzindà avendo | mere/idagli ‘stessi fogli inglesi quanto valore debba 
Vidfistra}' né'1 ‘ratrazzioni otededere affitto Î darsi a quelle sollecitazioni. Così viene dai medesimi 


RS missione spera adul he il 

que che il governo 
Li) RIEN dro îT) Coloni di por rimedio a que 
514° }paft, "e “dirà mano, nel corso del' presento eger- | 
cizlo, d'resliazare le più grondi eoonomie dentro i | 


blicozione: dei nuovi codici civile e pendle; dimanda o 
come' dita assai’ desiderabile che ve completati. | 
mediante “und nova 'provedura civile $ richitama l'at- {' 


Là' Commissione ringrazia il principe della pub- 


riportato un articolo del 7adlet, il quale, parlando di 
conferenze recentemente tenute da lord Russell con 
alcuni nomini di Stato della Germania, asserisce che 
il ministro inglese avrebbe manifestato idee ed opi- 
nioni assai poco favorevoli all'Italia. Il Tablet vede 
in questo fatto un nuovo segnale dell'alleanza austro- 
inglese , di cui dice che altri indizi significanti si 
ebbero già in questi ultimi tempi e promette di dare 
tra breve nuovi schiarimenti in proposito. « L'Inghil- 
terra, conchiude il foglio di Londra, torna , benchè 
per ora ne faccia un mistero , alla sua naturale al- 
leanza che è quella coll'Austria; alleanza sempre fa 
tale all'Italia rivoluzionaria ». Un altro giornale in- 
glese che la stampa democratica italiana cita ad esem- 
pio è il Mondon Rewiew , il quale scrivendo delle 
cose finanziarie d'Italia rappresenta disastrosissima e 
giunta oramai all'estremo la situazione. I capitalisti 
esteri, esso dice fra le altre cose, non possono avere 
la menoma fiducia in uno Stato in cui il solo inte- 
resse del debito ognora crescente segue con una corsa 
sfrenata l'aumento molto problematico delle entrate. 
Se non pensa a pagare anche il capitale del proprio 
debito, l'Italia nou troverà più a far demari per so- 
stenere le spese ordinarie. Questo, nelle condizioni 
normali: se poi sopravvenisse una crisi. commerciale, 
una mancanza nei raccolti , usa guerra improvisa , 
il paese cadrebbe inevitabilmeule sopraffatto da un ca- 
rico così enorme ». i 

Il surriferito articolo della Gazzetta della Ger- 
mania del Nord è giudicato come una. prova ulte- 
riore delle relazioni poco intime che reguerebbero 
presentemeote tra la Prussia e la Francia, e questo 
fatto sembra ai giornali tedeschi implicare la più evi- 

dente smentita alle asserzioni del Wanderer e idi 

qualche aliro giorvale austriaco, che uu qualche ref- 

freddamento avrebbero invece fatto iotravedere tra il 

gabivetto di Berlino e quello di Vienna. A questo 

proposito anzi una corrispondenza berlinese dell’ In- 
dependance belge dice potersi tenere per certo che 
l’Austria e la Prussia, ad onta di tutte le suggestioni 

e di lulli i tentativi, rimangono e rimarraono sempre 

d'accordo tra loro sopra due punti: cioè nel distrag- 

gere la rivoluzione e nella questione dei ducati. Am- 

mette bensi il citato corrispondeute che il signor di 

Bismark abbia talvolta vagheggiato progetti, dai quali 

dissentiva il gabiuetto di Vieona, e che qualche sua 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


i lat ilta in 
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Descrizione dei Fondi 


Primo e secondo piano © delta Casa in 
via di Borgo nuovo coll’ingresso al N. 115 


Casa con giardino posta in via 
Stradone di 8. Francesco a Ripa N. 
composta di piano terreno e due piani su- 


Secondo e terzo piano della:Casa in via 
di Panico con due ingressi, ui 


A € l’altro al N, 34 gravati questi“ dué piani ui ‘venderà al'pubbli ' U prese fu 
credi seondosi determina 4 atinnch dis uns rata di canone di a0.8.08,47 mentre |. Librerie piazia dol Gocd Num: 47, | conaderenian aperto per Gaser prote i 
sto delli medesimi di esibire nell'OM sro SR ghe si paga por, liai etto è | Incontro pa Chiesa, incominciando il giorno 
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l’esistenza del governo ; e la migliore soluzione sa- 
rebbe stata quella del progetto di riforma dei tories 
necetlata dai swhige ; ma quel giorno è passato e Ja 
rinnovazione della questione trurrà seco un cangia. 
mento di governo. « La questione, conchiude it Ti. 
mes , è molto più semplice. Si vuol sapere se una 
legislatara neonato, sotto un nuovo gabinetto, debba 
focominciare la sua vita facendo una rivoluzione negli 
elementi della Camera e nella base della costituzione, 
Il signor Forster rispose affermalivamente + Ma non 
così chiaramente come si sarebbe potuto aspettare da 
lui ; lo che mostra che in Inghilterra si progredisce 
ben diversamente di come vorrebbe qualche economi. 
sta, il quale crede di poter risolvere con due frasi 
tutte le questioni politiche e sociali ». 

DISPACCI ELETTRICI 

dell'Agenzia Stefani 


pratica abbia potuto accreditore le voci di disaccordi 
e di rottura fra le due potenze , ‘ma soggiunge che 
questi atti furono piuttosto un artifizio ed un espe- 
diente strategico che non resultoto di positivi inten- 
dimenti, e dice di più che in ciò esso trovò sempre 
un ostacolo insormontabile nel re Guglielmo , dal 
quale la piena e sincera alleanza austriaca vuolsi ad 
ogni patto conservata, Ed una prova ulteriore di que- 
sto accordo la scorge il foglio suddetto nell’ ultimo 
incidente colla Baviera, la Sassonia e l'Assia Darm- 
stadt, il quale si risolvette col trionfo completo della 
politica austro-prussiana. Le tre potenze dissidenti 
infatti dovettero restringersi a protestare contro le ri- 
soluzioni della Dieta di Francoforte, la quale in so- 
stanza null'altro fece che aderire alla proposta del- 
l'Austria e della Prussia. Mu più oltre ancora va il 
giornale belga colle sue osservazioni, imperocchè vuol 
prevedere che dopo che le due maggiori potenze sarau- 
no riuscite ad appianare tutte le esistenti difficoltà in 
Germania , lo che dice non poter essere molto lon- 
tano, e dopoche l'Austria sarà giunta ad intendersi 
completamente coll'Ungheria , resuliuto che prevede 
pure cerlissimo; esse non tardersnno ad assumere in 
Europa una attitudine ben lontana da quella neutralità 
cui si attenere finora. 

L' arrivo nel ministero inglese dei signori For- 
ster .e, Goscheo , entrambi d' opinioni politiche 
Piettosto estreme e che rappresentano l'uno : com- 
mercio, l’aliro l'industria manufatturiera, fu conside- 
rato' da qualche giornale come la manifestazione più 
certa che il governo volesse affrontare la questione 
della riforma elettorale per risolverla nel senso larga- 
mente liberale. E questa interpretazione parve tanto 
più fondata in quanto che il signor Forster nel suo 
discorso pronunciato al meeting di Bradford , dopo 
aver reso omaggio al patriottisme di Palmerston, disse 
che questo non fu mai serio riformatore, qual'è Rus- 
sell, ed agginose che Russell e Gladstone hanno die 
tro di loro un grande esercito che li sostiene. Il 7i- 
mes però osserva che questo discorso del nuovo sot- 
tosegretario delle colonie non aggiunge guari »Ile pro- 
babilità della riforma, da che lo stesso Forster rico- 
nobbe possibile che il governo possa essere abbando- 
nato dal Parlamento è che questo si abbia a scegliere 
altri capi. Il Times vorrebbe che la questione fogse 
risoluta una volta, per non lusciare sempre io sospeso 


Firenze 5. — La Camera ancullò tre elezioni 
di Genova per irregolarità. Convalidò le elezioni di 
Camerino, Petralia Soprana, Reggio di Calabria, Priz- 
zi, Rho, S. Mara, Comiso, Caslelnuovo, Monti, 
sta, anoullò inoltre quelle di Teano, e Cefalù. 

Parigi ò. — Constitutionnel: | giornali parlano 
dell'arrivo del generale Schelfied con missione dalagli 
da Johnson; possiamo assicurare che il goveruo frau- 
cose non ha ricevuto in proposito nessuna comuni- 
cazione e crediamo che questa nolizia sia priva di 
fondamento. 

Bruzelles 5.—1l Courrier du Commerce dice che 
il re trovasi in un completo esaurimento di forze. | 
medici temono che possa soccombere fra poche ore. 

Francoforte 5. — Sono arrivati i sovrani di Por- 
togallo. 

Madrid 4. — Il risultato delle elezioni è favo- 
revole ai partiti moderato e conservatore, JI progres- 
sista rimane in notevole minoranza. 

Madrid 5. — Il giornale Novedades fu incrimi- 
nato per ua articolo che confrouta la politica dei so- 
vrani di Spagna e Portogallo conchiudeodo a favore 
della politica dei sovram di Portogallo. 
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OSSERVAZIONI DI VERSE 


Piogge nella notte e nel mattino fin verso mezzodì, quindi ne- 
volose e nella sera chiaro con poobi cumuli. 
Pioggia caduta 13,mm $; 


Blato dolgrielo 
ta serial 


garta di bollo coll'elezio- 
nel tempo e termine di 


Il Catalogo si dispensa nel suddetto me- 
gozio ove pure si ricevono le commissioni 
per l’incanto. 


di pezze tre , tre 
mezzo gravata di 
sc. 4 56 a favore dell’ Archiospedale di 
8. Spirito in Sassia, 

‘ari crediti garantiti, di cui per due 
terze parti Lessini ai proprietarii dei s0- 
pradescrittì fondi, le lodicazioni dei quali 


saranno ostensibili nel suddetto Offcio No- 
tarile. 


AVVISO 
DI AFFITTO DI TENUTA 


Col giorno 29 settembre venturo anne 
1866 termina il contratto di affitto della Te- 
nuta denominata la Pescia Romana 
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II prezzo di asedeiazione, da Pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittento 


> gozio 


GIORNALE DI 


. PARTE OPPIGIALE 
MINISTERO DEL COENERCIO, LAVORI PUBBLICI ECC. 
NOTIFICAZIONE 

A raffrenare l'abusivo aggiotaggio, che si eser- 
cita sulle monete di coniazione dello Stato Pontificio, 


la SantiTA' Di Nostro SigNORE inteso il Consiglio dei || 
Ministri ci ha ordinato di pubblicare nel Sovreno Sto | 


nome le seguenti disposizioni, 


1.° È vietato ogai aggio sul Cambio delle di- | 


verse ‘spi@cie di Moneta Pontificia. 

2.° Qualunque contravventore al presente divieto 
incorrerà nella pena di un mese di carcere, e di una 
molta di Scudi Gioquanta. Nel caso d' impossibilità 
alla soddisfazione delta multa, sarà questa scontata 
col carcere in ragione di un giorno per ogni Scudo, 

3.° I recidivi subiranno il duplo della pena san- 
cita dal precedente articolo, oltre la chiusura del Ne- 


Roma li 6 Decembre 1865. 
Il Ministro 
P. D. Cosrantini Bapini 


—_etettror—— 
PARTE NON OPPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli dal-«mezzogiorno {| 


del 5 a quello del 6 reca casi 22 con 13 morti. 
Il Giornale Officiale di Napoli del 5 corrente 
reca che il ministro dell'interno, in virtà delte ras- 


sicuranti notizie sulle coudizioni sanitarie di, Gibil- sl 


terra e dell’isola di Corsica, ha disposto che io tutti 
i porti debbano quind’ionanzi riceversi id libera pra- 
tica le provenienze da quelle Todafità, previa una vi- 
sila sanitaria al momento del toro arrivo. 

I fogli del Veneto recano che il cholera è to- 
talmente cessato anche a Trieste. 

——e004--p0r 

Si scrive da Vienna in data del 26 novembre al 
Moniteur : 

Le Diete della parte occidentale dell'impero , la 
maggior parle, si sono occupate di questioni costitu- 
gionali sollevate dal proclama 20 settembre 1860. 


I capi del partito centralista ed autonomista pare || 


gi sieno messi d'accordo sulla condotta da tenersi , e 
fnentre questo partito proponeva a Gratz la nomina di 

=Gemitato per esaminare gli effetti della sospensio- 
ne del Reichsrath, i deputati tedeschi della Boemia 
presentavano alla Dieta di Praga una proposta così 
concepita : 

« È indispensabile di ritornar prontamente alle 
forme di discussione costituzionale degli affari che 
devono èssere decisi col concorso dei rappresentanti 
divrtutta «la :Monarchia, ed i combiamenti , che cop- 
#rd'ibirodurre nelle leggi fondamentali dell'impero, 
ribonosciate dalla patente del settembre, non potranno 
dfei ;ogo ‘che .nel modo previsto dalla Costituzione 
detrichbreio 1861 ». i 
ovpnbasIieta di Lemberg dopo. una breve discus- 

(it rotato una mozione nel senso di sospensione 
pu tes petra , ei deputati rateni si s0n0 
SIM ($.\nuesio.,volo; ciò che può destar sorpresa 
se i*pensa- all'appoggio dato dai loro capi alla politica 
del'Signbe de Schmerling, sie 

Nella parte-polscca della Galizio all’ agitazione 
tumultuosa: delle ultime elezioni successe un sentimen- 
t di. generala..soddisfazione per l'ampistia ,.la. quale 
si estende a tutte: le! classi di persone. compromesse 
nei processi politici degli ultimi tre ampi, ‘ 


A Pesth ed a Buda riescirono senza stento rieletti 
totti i membri più iofluenti dell’ iodirizzo. Qui si è 


{| specialmente curiosi di vedere quale sarà la condotta 


che terrà la Dieta di Pestilì nei suoi lavori , e quali 


| saranno le concessioni che farà alla Croazia ed alla 
Transilvania per ‘indurre i deputati di queste ‘due 


provincie annesse ad unirsi a quelli dell'Ungheria per 
discutere gli:affari comuni fra i paesi della Corone 
di Santo Stefano ed il resto della monerohia. 

! Sarebbe temerità il voler precisare qualche cosa 
a dal riguardo, ma si può sempre ritenere per certo 
che le viste del signor Deak avranno il predominio 


|| nelle discussioni. 


Ad Agram, dopo che le diverse frazioni del par- 
tito nazionale sembrano decise a subordinare il voto 
d'unione coll’Ungheria a certe condizioni, e fra le ak 
tre al felice risultato delle trattative fra la Corona e 
l'Ungheria, il partito magiaro manifesta una grande 
agitazione, e si assicura ch'egli si rifiuta, come nel 
1851, a prender parte ai lavori della Dieta croata, 

I deputati sassoni venuti a Klausevbourg per le 
discussioni sull'unione coll’Ungheria non si sono an- 
cora messi d'accordo. La fusione politica dei due 
paesi incontra molti ostacoli. Pure tendono a preva- 
lere le idee di conciliazione, ed è probabile che i de- 
putati transilvani di nazionalità ungherese consenti- 
ranno a che il resoconto delle sedute della Diete venga 
redatto nelle tre lingue del paese, rumeno, cioè, te- 
desco ed ungherese. 

— Relativamente alla seduta del 27 novembre 
della Dieta di alcune provincie dell'Austria, i giornali 
i \Xieppa danog le seguenti relazioni : 

A Lubiana , il dottor Bleiweis motivò la sua 
pròpobta' d'un indirizzo di riograziamento a S. M. pel 
nanifesto di settembre, con un lungo discorso; in cui 


ceusurò acerbamente le condizioni costituzionali degli 


ultimi 4 anpi, ed espresse le più grandi speranze sugli 
effetti del manifesto sovrano. La proposta Bleiweis fu 
respinta con 18 voti contro 14, e venne ammessa con 
17 contro 15 quella del conte A. Auersperg, per la 
formazione d'un Comitato, ch'esaminerà i risultati della 
patente di settembre. 

A Zara, tre deputati proposero un indirizzo di 
riograziamento pel manifesto di settembre : e altri tre 
uo indirizzo d’omaggio per l’imperiale autografo del 7 
novembre. La Dieta decise di trattare insieme ambe 
le proposte, e di far elaborare dal Comitato un solo 
indirizzo. 

—404-t3000 

Il governo francese ha pubblicato il prospetto 
degli scambi della Francia colle sue colonie e colle 
potenze straniere nel corso del 1864. 

I prodotti rappresentati nell'insieme di questi 
scambi ammontano tra importazioni ed esportazioni a 
un valore ‘di 7,329,000,000 franchi, cioè 566 mi- 
lioni più che nell'anno precedente, e 1 miliardo, 394 
milioni più della media del periodo 1859 63. 

»L'importazione superò di 171 milioni quella 
‘REL ARG, ‘© di 561 quella della media quinquennale, 
efa:di3 miliardi e 407 milioni. L’esportazione su- 
però. quella del 1863. di 395 milioni, e quella della 
media quinquennale di 833, e fa di 3 miliardi 921 
milioni. Adaoque il ‘commercio frapgese Offre un at- 
tivo, a favote de’ prodotti nazionali 0hé si. esportano 
e pei. quali le potenze estere gli sono’ (ributarie , di 
544 milibni, Golisidetata come passiva l'importazione. 
Sotto I’ aspetto ‘del commercio speciale ‘il ‘movi- 


mento fa di.5. miliardi 452 milioni, cioè 383 mi- 


Rai Ani 


924 milioni di esportazioni; quindi una differeoza 
attiva, o di esportazione, per 396 milioni. 

Non contano iu questo commercio specisle le 
merci estere ammesse temporaneamente in Francia 
per ricevervi una trasformazione o un complemento 
di mano d'opera, sebbene rappresentino esse sole ; 
pel 1864,‘89' milioni, i quali salirono a 198 espor- 
tati‘ di' noovo ‘dopo la mano d'opera. 

I trasporti per mare tra importazioni ed espor- 
tazioni, #bbraccitdo tn valore di 5 miliardi 135 mi- 
lioni; la parté della bandiera francese fu di 2 miliar- 
di e 422 milioni, cioè quasi la metà, della quale 391 
milioni spettano ‘alla nivigazione colle colonie francesi 
e alla grande pesos, il rimanente alla navigazione in- 
ternazionale, partecipata pure dalla marina estera per 
2 miliardi e 713 milioni. 

Gli scambi. più importanti si fecero con l'In- 
ghilterra, la Svizzera, 1’ Italia, il Belgio , lo Zollve- 
tein, la Spagoa, la Turchia, il Brasile, l'Egitto , gli 
Stati-Uoiti, Je Indie inglesi e la Russia. 

1 paesi di provenienza , in ordine di maggiore 
importazione sono: Inghilterra 680 milioni; Belgio 397; 
Svizzera 345; Zollverein 286 ; Italia 278; Turchia 
167, ece. 

Quelli di destinazione, in ordioe di maggiore 
esportazione sono: loghilterra 1,145 milioni; Ita- 
lia 440; Svizzera 360; Spagna 266; Belgio 258 ; 
Zollverein 237; Tarchia 129, 

Adunque sono tributari alla Francia per una 
somma di merci ricevute maggiore di quella delle 
merci ad essa spedite l'Ioghilterra, l'Italia, la Sviz- 
zera, meotre le altre potenze sopra nominate si tro- 
vano in condizione opposta. 

Il valore delle merci francesi spedite in Algeria 
fu di 4129 mitioni;-cioè-2 di più che nel 1863. Di- 
minuirono le spedizioni a destinazione delle colonie 
o altri possedimenti francesi. 


— Una lettera da Brest del 29 novembre an- 
nunzia che la corvetta Vénus, comandata dal capi- 
iano di vascello sig. Rey, ha ricevuto ordine di par- 
tire per Valparaiso. 

La Vénus appartiene alla divisione navale fran- 
cese del Pacifico che sta sotto gli ordini del conte 
ammiraglio Mozères. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza du 
Parigi, 1 decembre: 

Sapete qual'è la questione all'ordine del giorno, 
quellacho-fa-+mpettidir-tutte l'altre, anche le politi- 
che ?... La è una questione che non concerne nè la 
morale, né la politica, è una semplice questione este- 
tica, ed .io posso cerlificarvi ch’essa pose tutto a fuo- 
co e fiaoàme il campo del giornalismo. Trattasi, adun- 
que, ‘della progettata mutilazione del giardino del 
Luxembourg. 

Tutti, dal più al meno, furono giovani, e per 
conseguenza tutti hanno più o meno dimorato nel 
quartiere latino. Ora, por la mano sul Luxembourg 
è colpire i ricordi della giovinezza; sicchè i giorna- 
listi, i dotli, avvocati, fivanzieri, tutti senza eccezio» 
ne, soprattutto quelli che maneggiano una penna , la 
brandiscono come una lancia, e la spezzano in difesa 
del Luxembourg. È cosa proprio commovente, questa 
risurrezione del sentimento in mezzo ai grossolani in- 
leressi della giornata ! Ora si sta sottoscrivendo nel 
quartiere, datino;., oa eloquente petizione al Senato, 


PRE Se impedigia colesto ‘atto di vandalismo. 


il solo colpevole è lo Stato, pro- 
ino. Fra tutti i falli di questo ge- 
"sica della Seona ha sulla coscienza, 

vrà questo, È un' idea venuta al gover= 


colpevole, 


Î 
| 
Î 


ì sentare un progetto di riforma, ed il conte Russell 
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no, certo per realizzare qualche economia. Lu parte 
vendibile del terreno così tolto al giardino, a 300 
franchi al metro (è il prezzo fn uso nel quartiere) 
darebbe al Demanio circa 30 milioni. Certo ch'è una 
della cifra. Ma non sarebbe meglio sopprimere alcuni 
soldati di più, Invece di questa amena passeggiata ? 

Le notizie officiali del Messico pubblicate dul 
Moniteur sono, come al solito, rosee; ma quelle par- 
ticolari che arrivano in pari tempo nel vaso di Pan- 
dora del piroscafo, sono molto differenti. Si pretende || 
che colà regni la più completa anarchia, Durante i 
processi di stampa politica, si fischiano { tribunali, e 
si grida : 45basso l'intervento | 

Il generale Lhériller, che comandava, tre apni | 
fa, il 99° reggimento di linea ad Orizaba, ritorna al 
Messico, e vi diventa ministro della guerra dell'im» 
peratore Massimiliano. 

I quadri del duca di Morny, che furono vendu- 
ti dopo la sua morte, banno lasciato una lacuna nella 
bella galleria, dov'erano collocati. Dietro domanda del 
successore del duca di Morny, conte Walewski, è 
stato deciso che quel locale, perfettamente adatto a 
| contenere quadri, verrebbe adornato da una parte | 

delle tele d'autori viventi, ch'ora trovansi al Luxem- 
bourg, in guisa che il palazzo dei deputati avrà il 
._ suo museo come quello dei senatori. 
À Gl' inviati giapponesi, avendo compiuto la mis- 
bi sione per la quale venvero in Francia, partiranno do- 
mani 0 dopodomani alla volta dell’ Inghilterra, dove || 
passeranno alcuni giorni, prima di far ritorno al loro 
paese. 
} Il governo francese ebbe ragione di annettere 
UDa certa importanza all'invio d'una ambasciata ma- 
rocchina a Parigi. Sembra che l'imperatore  Sidi- 
Muley-Mohammed sia dispostissimo ad intendersi col 
nostro governo per porre un termine alle depredazio- | 
Di che si commettono sui nostri confini. 
—P00-4-00-408-— 

Tn un banchetto stato dato giovedì a Blackburn, 
Îl sig. Bright ha provunziato un discorso contro il 
partito tory cd in favore della riforma elettorale. 

« Al giorno d'oggi, disse il sig. Bright, l' Ioghil- 
terra ha un milione di elettori. 

« Se il governo propone una legge che ne raddop- 
pi il numero, rimarranno ancora altri 5 milioni di 
cittadini non elettori. 

« Ho sentito dire da molti radicali che una simile 
riforma nov varrebbe nulla ; per me l’accetterei co- 
ine molto importante. 

« Il gabinetto attuale, soggiunse l'oratore , merita 
la più graode fiducia, 

« Egli realizzerà la promessa che ha fatto di pre- 


attive ricerche, too 
cia di Stephens, 


importantissimo. 


in questa vertenza, 


senza il loro assenso. 


spacci austriaci. 


binetti riuscirebbe impossibile. 


to nella polîticà prussiana. 


presterà così per la seconda volta i più grandi ser- 
Vigi alla libertà del suo paese ». 

— Si legge nel Daily News: 

Speriamo che non vi sia nolla di vero nella no- 
tizia delle due mila persone state giustiziate come ri- 
belli nell'isola della Giamaica, e che villaggi interi 
siano stati rasi al suolo. 

Vediamo dai giornali delle colonie che coltivatori 
€ governo erano disposti a fur tutto; ma è impossi- 
bile che sieno andati al di là degli orrori, e di atro- | 
cità che sieno mai state citati come indegoi di un 
popolo civilizzato. 

L'Europa si è spaventala in sentire ché si sono 
giustiziate due mila persone per punire una rivolta, 
e noi preferiamo di ritenere esagerato quel ‘numero. 

La deputazione stata nominata al meeting di Man- 
chester si è portata dal conte Russell alla residenza 
ufficiale, dove venne ricevuta in modo cortese ad onta 
che i discorsi pronuoziati a Maochester fossero al- 
Mreltanto perniciosi quanto lo era là lettera del dottore 
Underhill al signor Cardweli. 

A Non vi era presente nissun relatore, ma noi sàp- 
piamo che i membri della deputazione furono soddi- 
sfatlissimi dei risultati dell'adienza. 

._ Al conte Russell non fu puoto sorpreso della emo- 
zione profonda e generale prodotta dalle notizie della 
Giamaica; egli si mostrò convinto della necessità di 


colle altre potenze europee. 


| Mapteuffel. 


| lica a collocarli. 


nente della città di Vladimir. 


triotti. QUBII GI 9ta 
La deputazione si è ritirata pebondga'olic ibbnié' 


Russell desiderava ardentemente sà } 
Mira LI) che ORE falla giae 


n 


— La polizia Selandese , Malgrado tutte le. più 
è finora ;ritrovare alcuna trac- 
i oggidi,ahe .il capo dei fe- 
niani d'Irlanda più non sia iu péese,® che il suo pia 
no d’evasione, che fu così abilmente e con tanta se- 
gretezza eseguito, sia stato seguito. da un altro piano 
non meno astutamente combiosio per isfuggire alle 
| persecuzioni. L'opinione dominagtè è, che una pic- 
cola imbarcazione l'abbia accolto ad Howth immedia- 
temevte dopo la sua fuga dalla prigione e l'abbia 
messo a borda d'un naviglio che l'aspettava a qual- 
che distanza della costa e si recava in America, 

— Uno dei pericoli dell’ attuale conflitto fra la 
Spagna ed il Chilì è che esso possa dere occasione 
agli Stati Uniti di applicare la dottrina di Monroe. 

Considerata sotto questo punto di vista, la no- 
tizia che, secondo uu recente telegramma, dà la Patrie 
della partenza di una squadra americana diretta alla 
volta di Valparaiso, può essere l'aonunzio di un fatto 


-——__e60t-408-d-00-+— 

Si legge nella Nord Dewt. Zeit.: 

Alcune corrispondenze di Vienna dirette a diversi 
giornali , come alla Gassesta di Colonia, alla Gaz- 
setta Universale di Augusta , eo. , alterano tanto il 
tenore dei dispacci indirizzati dal gabinetto di Ber- || 
lino a quello di Vienna relativomente all'affere di | 
Francoforte, quanto il contegno politico della Prussia 


Se il governo non coofuta ufficialmente simili | 
alterazioni, gli è perchè egli non si crede esonerato 
dall'obbligo di non pubblicare dispaoci di gabinetti 


Se questo non fosse considerato come tn dovere 
reciproco , come è il caso per la cortispondenza di 
| cui si tratta, contenente delle versioni basate su in- 
discrezioni , e quel che è più su Indisorezioni alte- 
rate, anche la Prussia si vedrebbe sforzata a rinto- 
ziare alla sua abitudine di riserva 4 proposito dei di- 


Un simile passo sarebbe tanto più increscloso in || 
quanto che, con uu tale sistema di polemica sostenuta 
dai giornali, ogni trattativa confidenziale fra i due ga- 


— La Corrispondenza provineiale di Berlino, 
smentendo categoricamento le insiouazioni della Gaz- 
zetta della Croce, relativamente alla questione dei 
ducati, nega lo modo positivo qualunque cambiamen- | 


Non esiste, dice la Corresp. prov., aleun motivo 
per un tal cambiamento, né nelle intenzioni del g°- | 
verno, ‘hè nella attuale situazione delle cose , né so- | 
pratutto nelle relagioni della Prussia coll’ Austria e 


—Il principe Cristiano d' Augustemburgo che fu | 
fidanzato alla prinefpessa Elena d'Inghilterra, ha dato | 
la sua dimissione da capo squadrone dell’ esercito 
prussiano, in seguito alle lettere scambiate fra suo | 
fratello maggiore, il duca Federico, e il generale 


04h — 

L'Invalido russo del 25 novembre dice che il 
numero dei prigionieri polacchi nell’ ultima insurre- 
zione è tanto grande che le autorità trovano molta fa- 


Questi prigionieri sono stati divisi in cinque ca- 
| tegorie: la prima comprende gl'individui condannati 
alla colonizzazione nelle terre dello Stato; la seconda 
I condannati ad esser internati sotto sorveglianza 
della polizia; la terza i condannati 4 far parte delle 
compagale disciplinari;-fa quarta i condannati al lavori 
forzati; Apparteogono alla quiota tuti gelato, A, quali 
devono esser giudicati dal Consiglio di guerra perma- 


— La Gassetta Narodowa annunzia : 

In seguito ad to invito fallo a Pietroburgo dal: 
l'imbasciala austriaca, per alto incarico, perchè sieno 
liberati tati. sudditi augiriaoì : condannati da' tribu. 
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patazioni a. Stocolma per appoggiare ‘i pragatio di ri- 
forma della costituzione, La stessa Università di Upsa- 

|» considerata sempre la sede delle idee conserva. 
trici, ha fatto pervenire la sus, firmata de melii suoi 
professori. 


Si dice che già un terzo circa dei rappresen 
tanti del clero é favorevale al progetto, Al quale non 
maacano de'partigiani anche tra'nobili benchè per ora 
non ne abbia lu maggioranza. Il vigore della resi- 
stenza viene dalla nobiltà della Scania ; nella quale 
proviaeia di fatti la nobiltà, per la sua posizione di 
fortuaa @ d'influegga, è rimasta fino ad ora una po- 
tenza. So il ministero era incaso di poter racconciare 
il suo progetto di riforma per sottoporlo nuovamente 
alla Dieta, vi poteva introdurre delle modificazioni 
nel senso della transaziog®be della conciliazione. 

Il Dagbladet di Copetaga ebbe da Stocolma 29 
il seguente (telegramma + 

« Il ministro della giustizia, ricevendo la depu- 
tazione provinciale, significò la speranza che le esi- 
tazioni relative al progetto di riforma verranno scar- 
tate dopo un maturo esame della nobiltà e del clero », 

Il Postidning dice che il governo non accetterà 
alcuna modificazione del progetto. Le preoccupazioni 
s000 vivissime. 

——— 604-000 


Scrivono da Berna alla Gazzesta ticinese : 

La legazione francese ha chiamato l’attenzione 
del Consiglio federale sopra alcuni stampati ipgiurioii 
al governo imperiale posti in vendita a Ginevra, Il 
Copsiglio federale ha risposto che esso procede in via 
di polizia contro gli stampati immorali; ma che con- 
tro gli stampati ingiuriosi devesi seguire Ja via pre- 
soritta dall'art. 42 del codice penale federale, vale a 
dire i processi si avviano soltanto dietro domanda 
formale del governo offeso, e con assicurazione di 
reciprocità, 

—Dal dipartimento militare della Svizzera è stato 
presentato al consiglio federale il progetto di un con- 
| tratto col governo di Vaud per l'istituzione di uno 
stabilimento militare nella pianura di Bienne. Quel- 
|| la piazza d' armi deve essere ricostruita di nuovo 
per esser@ailatta anche ai cannoni rigati; inoltre 
|| vi si devono erigere caserme per 500 uomini alme- 
no, due scuole di cavalleria, stalle per 300 cavalli, 
un poligono, un magazzino che serva d'arsenale : e 
tutti questi stabili devono essere posti a disposizione 
della Coafederazione. Il Consiglio federale si è di- 
chiarato disposto sd approvare questa convenzione 
non appena sia stata sancita del Gran Consiglio del 
Cantone di Vaud. 

—La questione se debba darsi la preferenza al Lu- 
| comagno od al Gottardo per la costruzione d'una fer- 
rovia tra l’Italia e la Francia e la Germania, è andata 
tanto in lungo, che ora il progetto di una nuova linea 
è venuto in campo, e minaccia di prevalere, per poco 
| chei partigiani delle altre due linee indugino a risolvere. 
Il progetto d'una ferrovia per lo Spluga è favorito 
|| caldamente in Lombardia, e può essere di grave danno 
al Gottardo. Che la ferrovia passi pel Lukmapier o 
per lo Spluga, Coira ne sarà vantaggiata ugualmente 
| e perciò il Governo de’ Grigioni ha indirizzata al pre- 
|| feto di Milano una lettera, nella quale dichiara, che 
nel diritto federale non vi può essere questione per 
la Svizzera di escludere la linea ferroviaria dello 
Spluga, e che ad ogni modo i Cantoni della Svizzera 
orientale sosterranno energicameule a questo riguardo 
il loro diritto. La congorrenza dello Spluga sarà sti- 
molo a' partigiani del S. Gottardo a sollecitare l'ac» 
cumulamento de' mezzi necessarii a quella impresa 
gigantesca, Hl Comitato pel S. Gottardo ha suddiviso 
tra' molti interessati la spesa per la costruzione di 
quella strada ferrata, ed ha assegnato a tal uopo da 
pagarsi da parecchi Cantoni svizaeri la somma di 20 
milioni di franchi. Ecgo ora i sussidii stati votàli si- 
nora in favore della linea del Gottardo. Le compagnie 
del Nord-Est è del centrale si sono obbligate a 00n- 
tribuire ‘per sette milioni di franchi, il Cautooe di 


dar i ) ; Euri, un milione e mezzo, Basilea città per 
una inchieste sulle circostanze che’ hapsio commi ipa È si fera e: rara tropo aa viper un 2 e duecento mila, il Cantone di Lu- 
guato il massacro di sì gran squaifità | di‘ imperiale  riisao; liberazione, cersa per ‘vo milion, le alta di Lucerna per 800,000 


Il Gatto d'Uri per un inilione , quel d' Argovia per 
altettadto $ In tatto ada dlnora le offerte -vella 
Confederazione ssdendonò è fr. 18,500,000. Mancano 
ancora sei fillioni è Moliso per compiste. la: somma 


sanzionino colla loro approvezione il fatto. A quanto 
osservarono gli stessi giornali inglesi, il signor di Bis- 
mark non trovò a Parigi cattiva accoglienza a questo 
progetto e,per quello che concerne l'Austria, il governo 
prussiano sarebbe sicuro del suo assenso in seguito 
di altre concessioni che quella otterrebbe. 

L'agitazione riformista si estende e si sviluppa 
sempre più in Inghilterra. Dopo la nota riunione di 
Bradford è venuta quella di Manchester , ed il di- 
scorso in questa pronunciato dal signor Bright è pei 
giornali inglesi una delle maggiori preoccupazioni at- 
tuali. Il suddetto oratore divise il suo discorso in 
due parti: lo prima dedicata ad una acerba critica 
del partito tory dal 1760 fino ad oggi, la seconda 
all'apologia dei tiberali ed all'elogio del ministero. Il 
signor Bright non esitò a dichiarare che il gabinetto 
di lord Russell è composto d’uomini aventi maggiori 
titoli alla fiducia, di ogui altra amministrazione cou- 
temporanea. Perciò esso lo sosterrà nella Camera,ma 
ad una duplice condizione, cioè che il governo pre- 
senterà un progetto di riforua tendente all'estensione 
del suffragio e che ordinerà che sia falla giustizia 
nell'affare della recente insurrezione della Giammaica. 
Malgrado la sicurezza ostentata dall'oratore radicale 
però, i giornali inglesi nom .oredono, che Jord Rassell 
sia ben risoluto a lanciarsi. nel terreno, della riforma 
elettorale. Uo organo officioso, il Globe, dice essere 
necessario anzitutto che una inchiesta rischieri la via 
all'ammibistrazione. Secund'esso , questa inchiesta è 


già incominciata ed i ministri stessi la dirigono, ma 
sarebbe possibile che venisse più tardi affidata ad una 
commissione. Per conseguenza un vasto campo rimane 
tuttora aperto alle congetture. 


_— 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agonzia Stefani 


Firenze 6. — La Camera addivenne alla vota- 
zione per la nomina del Presidente. Risultato del pri- 
mo scrutinio: Mari 112, Mordini 82, Rattazzi ‘79, al- 
tri dispersi. I votanti essendo 287 e la maggioranza 
dovendo essere di 144, seguì un secondo scrutinio che 
diè per risultato Mari 116, Mordini 91, Rattazzi 76. 
Ora procedesi al ballottaggio fra Mari e Mordini. 
Risultato del ballottaggio per la nomina del Presi- 
devte della Camera: Mari voti 141, Mordini 132, 
schede bianche 9; proclamato Mari Presidente. 

Parigi 6. — Tutti i giornali parlano dell'arrivo 
di Schefield. Pare certo che il governo francese non 
è informato se sia incaricato diunamissione. Patrie: 
si persiste a credere che Schefield sia incaricato di 
una missione concernente gli affari del Messico. 

Parigi 6. — Iuformazioni particolari permel- 
tono di affermare che Schofield non ha nessuna 
missione particolare. E venuto in Earopa per motivi 
di salute. 

Bruzelles 6. — Lo stato del re è alquanto mi- 
gliorato; la gonfiezza va diminuendo. 


Bruzelles 6. — Moniteur belge: Il te è sempre 
nello stesso stato, 

Madrid 5. — La Correspondencia dice che la 
regina verrà a Madrid soltanto dopo il parto, quindi 
non assisterà all'apertura delle Cortes. 

Madrid 6. — La Patria annunzia alcune eco- 
nomie da introdursi nel bilancio. 

York 25. — Il New York Times dice che il go- 
verno ha nessuna ragione di reclamare l’estradizio- 
ne dell'equipaggio del Shenadoha. 

BORSA DI PARIGI 
del 6 Decembre. 

3 per 100...... .69 — 

4 4 per 100 . 97 50 

Consolidato inglese ... + 87 41 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 10 dicembre 1865 gli Accademici Ti- 
berini terranno solenne tornata alle ore 34 pomer. 
nelle sale di loro residenza al palazzo sabino. In essa 
il sig. prof. comm. Francesco Podesti , presidente 
dell' Insigne e Pontificia Accademia di s Luca, mem- 
bro della Commissione Consultiva dell'aotichità e belle 
arti, Cattedratico di Pittura ec.,e Presidente annua- 
le dell’Accademia, tratterà 

Del modo come si onorano le arti, 
e del mezzo di salvarle dalla rovina. 

Quindi faranno seguito i componimenti puetici, 
intramezzati da scelta -musica eseguita da valenti 
artisti. ; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }0. SUL LIVELLO DEL MARE 


7 antimeridiane 
3 Decembro 3 pomeridiane 
2 pomerid 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


idolo 
6 al liv. del mare 


dI, A 


Presso il sottoscritto sono ostensibili li 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza di Filippo De Rossi Arcan- 
geli Negoziante doito in Roma via Banchi 
Nuovi n. 44 è stato citato Ernesto de Lam- 
berty dom. a Gerbeviller (Meurthe) Fran- 

ffiss. ed inserz. a comp. dopo 100 

Civ. di Roma piîo turno 

6 al pag. di sc. 469: 80 resi- 

duo prezzo di en i speditigli; 

eman. la Sfiza e . alle spese: con di- 

chiaraz. che se nel 3ne di gni 100 non avrà 

costituito il proc. la citaz. non sarà rinnuo- 

vata,e la Senza produrrà gli effetti che sono 
attribuiti alle Snze contradittorie. 

5 Xbre 1865. Cons, cop. all'Mifio Ass. 
Gen. di Polizia, ad altra affissa a forma di 
legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
‘ietro Borboni Proc. 


Ad ist. di Filippo De Rossi. Axcangeli 
Negoz. dom, in Roma via Banchi Nuori d 
è stato cit. Ernesto de Lamberty lot. 
Gerbeviller (Meurthe) Francia per affiss,. 
inserz. a comp. dopo 100 .ghi eg 
Civ. di Roma pio turno per la prefisstohe, 
di on 3îe a ricevere i paramenti sacri 
esso all’I; le ordinati e paga 
le di sc. 1984: 80 scorso il qi 
re lst. a depositare i sud. 
rischio e pericolo del cit. e cond. questo 
al pag. di sc, 1981 : 80, eman. la Sentenza 
e cond. al'e spese, ed ai danni da |; 
si ec. stando la ist. anche in luogo "di ro- 
testa, con dichiaraz. che non costituendo il 
proc. entro i100 gui la citaz» non sarà rin- 
nuov. e la Sîiza avrà gli effetti delle Size 
sonipadillorie: 

lecembre 1865. Cons. cop. all’ Ilio 
sig. Ass. Gen. di Polizia, ed altra a@ssa 
fila di legge. Se i 


Roff. Bertoni Cursore 
Pietro Borboni proc. 


Illîno 0 Rio moniig. 
Gind. Eccolo Agnelli, » 


Ad istanza del Ven. Convento W8A@-6:f9)2011, 
drea delle Fratte Ò ci 
gres ratto rapp. dal solt.,.Progy Bgn;;},, ongp kei 


Stante la contumacià dei citati'#edusata |9 | 5 :Pagant 
sotto il giorno 4 corr. si citino nuovamente n 1 Pog, È st to 
î n 1OBido 


ui’; 
307 


a comparire alla pina udienza dopo 8 gii , 
ed in virtò del testamento di Michelangelo 
De Rossi dei 13 giugno 1739. per gli atti 
Persiani Notaro Capitolipo, ed altre ragioni 
addotte nella prima citazione inserita nel 
Giornale di Roma li 30 Qbre 1865 n. 273. 
Sentir decretare essere I'Ist. nel diritto di 
essere immesso nel possesso dell'eredità sud., 
ed in conseguenza ve ‘onsegnata la casa 
posta in via Felic e 30 con l'espul- 
sione di qualuni detentore ad esclu- 
sione del terzo piano, emanando a tal efl. 
ogni opportuno ordine esecutorio con la 
condanna dei citati alle spese ed ai frutti ec. 
En Venti moglie di Napoleone Frati 
tteso I’ incog. domie., nel no- 


5 Xbre 1863. AfMssa a forma di legge. 


Pietro Reggiani Cursore 
Arcangelo sti Proc. Rot. 


Si deduce a publica notizia qualmente 

IL fino 5 corrente negli atti della Cancel- 
del Tribumalo Civile di Velletri Carlo 
emesso alto di formale rinuncia 


ha 
i tei del suo fratello Cosimo morto in 
0($15Uani;nb jintestato, e ciò por ogni effetto di 


‘a LI 
Lucia ''Carlo Tuzi proe.di se medesimo 


Ad istanza del N. U. sig. Cav. Filippo 
avi Castellani esecgiore testamentario della 
bo, me, Colonnello Antonio Allai a forma 

tamento aperto e publicato in atti del 
|. Notaro li 6 corr. 

Si deduce a publica notizia a_ forma 
del $ 1549 del Regol. Legis). e Giudiz 
che nel giorno di lunedì 11 corr, mese alle 
ore 3 . col ministero del sott. Notaro 
nelta Casa di ultima abitazione del Defonto 
posta in Roma via de’ Canestrari N. 8 terzo 
piano si procederà alla c. lazione dell'In. 
ventario dei beni lasciati dal defonto stesso, 
© ciò sotto tuite le riserve di ‘diritto e di 
ragione. 

Roma li A dn 4868, 

696 Hilbrog Not Mi coll. 


Civile di ) 
VICO F ri di) altri 


«8 ln 


sig. Cesare Ceccarelli a comparire cogli altri 
cita entro olto giorni caluder asso del 
Salviano della Casa in Piazza Monte Veo. 
chio N. 22, e 23 altrimenti si proceda a fia 
di legge. 

Benedetto Ferrantini Proc. 


_—— ——_—_—€m€m@6 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Li Proprietarj del sott. descritto fondo 
vogliono procedere alla vendita del mede- 
simo ; invitano però chiunque voglia accu- 
dire all’acquisto, di esibire nel termine di 
giorni trenta-da-oggi la offerta chiusa e si- 
gillata neflOMcio det sottoscritto No! 
sto in piazza Ca LITÀ 

opportuni documenti. Le 

inno in considerazione , 
salvo il diritto di esperimento di vigesima 
e sesta, rimanendo escluse quelle ch 
nissero date per persone da nominarsi. 

Roma 6 decembre 1865. 


Orazio Milgneri Not. di Coll. 
Descrizione del Fondo 


Casamento da cielo a terra ad uso di 
Albergo nel Rione Campitelli al vicolo del 
Bufola N. 18 46:97 @ 18 composto di pian- 
terreni e tre piani superiori, confinante la - 
teralmente con i beni degli Eredi Macera, e 
con quelli dell’Archiospedale della Consola- 
zione, salvi ec. asa. 70 

l 609q_a 


A VW BO 
DI VENDITA ‘VOLONTARIA 


bsi ‘procede: vendi | 
n prio L} n io bon sped 
si 
dir Tae a 


pre, ranti ad esi- 
@ termine der 


bollo chiu 
domicilio , 
trenta dalla 


brad ogg 


relativi schiarimeati. 
Roma 3 decembre 1865. 
Francesco Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione del fondo 


Casa da cielo a terra posta in Roma in 
via Calabraghe num. 3i e 32, che corri- 
sponde nella Piazza Sforza Cesarini n. 26, 
libera di cano ne, dell’; 

di 168. 


AVVISO 


Essendosi nel Giornale del 9 novembre 
posto un Avviso per la vendita volontaria 
della ia Rua N. 50 il signor Laz 
Modigliani, rapp. dal sott. Proc. , dichiar 
che effettuandosi una tale vendita intende 
godere del diritto di Prelazione come con- 
finante in più lati, ed a forma della Bolla 
di Benedetto XIV avendo a calcolo lo stato 
del fondo ed i rapporti del medesimo colla 
proprietà di esso sig. Modigliani; anche a 
senso delle trattative corse preventivamente 
al d. Avviso. E ciò si rende di publica ra- 
gione, onde non possa perimere alcun (er- 
mine. 

Francesco Marucchi proc. 
gen. di Lazzaro Modigliani. 


Giovanni Ricci vaccaro avendo smarri- 
ta una Cambiale accettata da Ludovico Bu- 
garini vaccaro per la somma di sc. 50 vatu- 
ta avuta e scaduta li 26 agosto 1965, ne dif- 
fida il portatore per tutti gli effetti di 
legge. 

Adriano Carcani proc. 


AVVISO ‘l 


Si avverte il Pubblico, che i Ne- 
iante di vino solta Piazza 
elle Chiavi d'Oro N. 19 smercia., il 
vino anche all’ ingrosso ai seguenti 
prezzi: 

Rosso asciutto, e rosso pastéso 

paoli 11 il 

vo peoli 13, 


RIPIENI 


-.è a © ce è sie 


ROMA 9 Decembre 
La Sittrira” pi Nosrao Sicnors, nelle ore 
pomeridiane di giovedì, ultimo giorno del sa- 
ero Novenario in preparazione alla festa della 
Immacolata Concezione di Maria Santissima , 
accompagnata dalla Nobile Anticamera , por- 
tossi , secondo il consueto » alla Basilica dei 
Santi XII Apostoli, affidata alle eure dei Frati 
Minori Conventuali, per assistere a quel pio 
esercizio. 

Il Santo Papre, alla porteria del Conven- 
to, fu ricevuto dall’ Emo e Rimo signor Car- 
dinale Clarelli, Protettore di quell'Ordine Re- 
golare, nonchè dai Superiori e Religiosi del 
medesimo ; e _nella Sagrestia venne accolto 
dall’Ero e Rio siguor Cardinale Panebianco, 
Titolare della Chiesa. 

Assunti gli abiti pontificali, e seguita dal 

Sacro Collegio, SvA BearituDINE entrò nel mae- 
Stoso tempio, che, decorosamente adobbato e 
riccamente illuminato, era ripieno di popolo 
Wivoto. Dopo avere assistito alle preci ed al 
tanto delle Litanie Lauretane , Sua Sanrità' 
lintugnò 1’ Inno Ambrosiano, e quindi impartì 
la trina Benedizione coll’ AUGUSTISSIMO 
SAGRAMENTO. 
! Nella piazza, che si allarga dinnanzi alla 
Basilica, le milizie Francesi e Pontificie , coi 
doro concerti musicali, stavano schierate a ren- 
dere i dovuti onori. E in quei dinterni c lungo 
la via percorsa dal Pontificio Corteggio, sì nel 
‘recarsi ai SS. Apostoli che nel tornare-al-Va- 
ticano, il Sanro Papre ricevè le più riverenti 
cd affettuose significazioni di fedeltà e di amore 
dai suoi sudditi, che devotatnente ne implo- 
ravano pure l’Apostolica Benedizione. 

Nella mattina poi di ieri, venerdì 8 de- 
cembre, giorno destinato alla solennità dell’ 
IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA, 
Sua Bsaritubine intervenne alla Cappella Si- 
stina del Vaticano, per assistere alla Messa, 
che fu pontificata dall’Erno e Rino signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di Albano, Camerlen- 
go della S. R. C., Protettore della Cappella 
e Collegio Borghesiano nella Patriarcale Ba- 
silica Liberiana. Dopo il primo Vangelo , il 
rev. D. Luigi Canestrari, alunno del Semina- 
rio Pio perla Diocesi di Montalto, e Canonico 
:Teologo in quella Cattedrale, recitò un latino 
"discorso proprio della festività. 

‘—°—‘Alla sacra funzione prestarono eziandio 
, assi gli Ei e Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il Ma- 
i@iftrato Romano , ed i diversi Collegi della 
ra. 
) Il sacro Novenario di apparecchio alla 
detta, solennità fu celebrato in tutte le Chiese 
parrocchiali, come pur nelle altre dedicate a 
Dio in onore della Vergine , e il popolo vi 


li nbl’itiotti sacrì tempi ed oratori che: hanno 
''ifl'ttolò! il ‘ricordato’ Privilegio della Vergini 
eatissima. E i fedeli si videro in straordina- 
rio numero appressarsi al Tribunale di Ricon- 
ciliazione-.conDio «ed alla: Mensa Eucaristica, 
e recarsi in tutté ore del giorno a cpr 
con raccoglimento di tenera divozione la Re- 
gina del cielo e della terra. 
—_r-00- pet 


Il prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno sè. 7. Un semest. sc. 3. 50, Un trimest. sc.1.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


-biicorse affollatissimo. Ieri poi la festa venne” 
5Mt6}énnizzata..con grande pompa, principalmente ,, 


LUIGI PERICOLI 

| Prelato Domestico dî Sua Samrita' Pio Papa IX. 
Protonotario, e Delegato Apostolico 

della Città è Provincia di Frosinone. 


Alla più efficace e prouta repressione del Bri- 
gautaggio che ora infesta le Provincie di Velletri e 
di Frosinone, la SANTITÀ" pi NostRo Sienone udito 
il Cousiglio di Stato ed il Consiglio de' Ministri , ci 
lia ordivato con Dispsccio del Ministero dell’ Interno 
N. 14416 14790 di pubblicare le seguenti straordi- 
narie disposizioni. 

Art. 1. È istituita nella città di Frosinone una 


la quale giudicherà di tutti i delitti che si riferiscono 
al Brigantaggio, che si verificassero nelle dette due 
Provincie. Il più elevato di grado tra i detti Militari 


oltre il Procuratore Fiscale, sarà addetto il necessario 
Ministero. 

« 2. Si procederà in via spedita e sommaria ; le 
Sentenze non saranno soggette ad appello o revisio- 
ne. In caso di pena capitale, prima della esecuzione, 
dovrà interpellarsi il Superiore Governo. 

« 3. Nel caso di procedura contumaciale basterà 
una sola intimazione in cui sarà prefisso al contu- 
mace il termine di dieci giorni a presentarsi, altri- 
menti si riterrà incorso nella contumacia, e la causa 
sarà giudicata senza bisogno di altre formalità : le 
iutiaazione e la Sentenza si affiggerauno alla porta 
dell'Uditorio della’ Commissione, e- ne' soliti luoghi 
della città di Velletri e di Frosinone. Caduto il con- 
| tumace in potere della giustizia sarà. esaminato ; e 

non adducendo ragioni concludenti a sua discolpa, la 
Commissione ordinerà la piena esecuzione della Sen- 
tenza contamaciale : in caso diverso la stessa Com- 
missione prescriverà 1’ impinguamento degli atti , ed 
emanerà un nuovo giudizio egualmente spedito e som- 
mario, come se il primo non fosse stato prouunciato. 

« 4. La riunione anche di soli tre Briganti armati 
è considerata come conventicola, ed ai componenti la 
medesima è applicabile la peoa di morte colla fuci- 
lazione alle spalle. 

« 5. Il Brigante armato che non abbia apparte- 
nuto a conventicola, è punito colla galera perpetua. 

« 6. I mauutengoli, fautori, chi ha dato spou- 
taneo ricetto o somministrato armi o muuizioni, da- 
naro, viveri, vestiario e simili, o dato avviso della 
stazione o dei movimenti della Forza, e chiunque vo- 


abbia io qualsivoglia modo favorito i Briganti, sono 
ritenuti come complici, e come tali puniti, secondo 
le risaltanze degli atti, com uno o due gradi minori 
della pena indicata negli Art. 4 e 5. Gli ascendenti 
e discendenti, la moglie ed altri congiunti fino al 
quarto grado di computazione civile, saranno puniti 
con pena minore di uno a quattro gradi, ove si tratti 
di atti esclusivamente diretti alla salvezza della per- 
» BOB TI 

«,7. 1 Briganti e i complici non godrauno il be- 


neficio della immunità locale, e le pene di sopra com- || 


minate saranno applicabili anche ai forastieri, non 
ostante il'\disposto;megli; Art, 3 e 5 del Regolumento 
sui delilli..e'. sulle ‘pere. Pe 

«8 A'chiunqae eseguirà il fermo: 
Gante:;verrà accordato il premio di Skid, 
se fosse un Capo-banda, il premio sarà di 


un Bri: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di;Roma sono 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ROMA 


Commissione Mista di tre Togali e di tre Mifitari sil 


funzionerà da Presidente. A questa Commissione , | 


lontariamente, sia di per se, sia con altrui mezzo, Î 


po mille. ) 


U di) Briganti 1 AdiO@N6$ arossa | tà 


Sabato 9 Dicembre 


———0-604-04-3-00-0— 


{| !ogo inseguito di denuncia, si preleverà a favore 
{ del denunciante un guiuto del premio. 

« 9. Ai Briganti che nello spazio di quindici 
giorni dalla data del presente Editto si costituissero 
spontaneameate nelle ‘carceri del Governo, è goron- 
| tita la salvezza della vita. Se prima della promulga- 
zione della presente legge avessero commessi delitti 
non importanti pena capitale, sarà accordata ai me- 
desimi la minorazione di unola tre gradi. Se nè pri- 
ma di essersi dati al Brigantaggio, nè dopo avessero 
| commesso altro delitto, saranoo rimessi al Mugistrato 
di Polizia. 

« 10. Rimangono iv vigore tutte le disposizioni 
di legge che non sieno in opposizione con le straor- 
divarie espresse nel presente Editto. 

« Dato dal Palazzo Apostolico di Frosinone li 7 
|| Decembre 1865. 3 
IL Delegato Apostolico 

Lusi PERICOLI 
ee 

« De Italorum Caritate erga Romanum Ponti- 
ficem, seu ‘Gratiarum Actiones, Devotionis Testimo- 
nia, Munera Italorum Pio IX. Pont. Max. delata 
per Taurinenses Ephemerides, queis ab Unitate Ca- 
tholica nomen est, VI Idus Decembres an. MDCCCLXYV, 
quum solemnia essent MARIAE AUGUSTAE AB ORIGINE 
| LABIS NESCIAE et dies anniversarius ageretur qua 
primum prodtit Encyclica Quanta cura, cum Syllabo.» 
Queste parole, stampate con tipi uilidissimi , servono 
di frontespizio a dedici velumi iu grande sesto , i 
quali contengono più migliaia di pagine tutte ricoperte 
da firme autografe,ciascuoa accompagnata da dichiara- 
zione di qualche offerta in denaro fatta dai soscrit- 
tori. I teologi Giacomo Margotti e David Emanuelli, 
compilatori del Giornale l'Unità Cattolica di Torino, 
misero in ordine i volumi; ed i fogli, onde ne com- 
posero la mole , era stato loro pensiero diffonderli 
per tutta Italia, e quiudi riaverli in mano dopochè 
nelle diverse regioni del bel paese hanno raccolte 
lessoscrizioni e le offerte.Da ultimo li hanuo spediti a 
|| questa eterna città, perchè nel giorno dedicato a so- 
lennizzare il Concepimento Immacolato della Madre 
di Dio venissero umiliati alla SantiTa' pi Nostro 
SienorE, mandandoli per tal modo a toscare il ter- 
mine altissimo al quale i Raccoglitori e i Firmatari 
Oblatori li aveano destinati. 

A penetrare nellà sigoificazione che porta seco 
la Raccolta delte' indicate firme ed offerte » basterà 
|| ai nostei lettori richiamare a memoria la istoria con 
| che il vostro Giornale, nel num. 146 dei 30 giugno 
| di quest'anno, brevemente narrò i tristi risultati sor- 

tili dall'invito che l’Augusto nostro PoTEFICE E PADRE, 
| uell’amorosa sua sollecitudine per le Chiese dell’Ita- 
| lia, fece al Re Vittorio Emanuele IH , Rociò si tro- 
| vasse inodo di cessare l’infelicità di tante Diocesi ve- 
dovate di Pastori , e di molte altre i cui Vescovi o 
erano in esilio o da persecuzione oppressi. I buoni si 
dolsero di rimanere delusi nelle speranze che aveano 
concepite dall'atto grande e spontaneo del Santo PapRE; 
c al dolore aggiuosero il sentimento di un giusto e 
generoso sdegno quando da bassi clamori udirono ca- 
luoniate quelle religiose intenzioni,e vituperato il Vene- 
raudo Nome del PontEFICE Sommo » che col tentato 
bene aveva agli antichi aggiunto un nuovo titolo alla 
riconoscegza dei veri figli d'Italia. AI dolore poi e allo 
| 54ggno udirord' la ‘meraviglia del non essersi levata 
runasvote |che:sifallite le trattative del proposto ac- 
‘cord; al |Saîfito'Phpne almeno avesse reso grazie del- 


cond; 
moroso pensiero. Fu allora che i Compilatori dell'Uns- 
Getfaliga, conoscendo i sensi chiusi nel cuore delle 


" 


lumi , e quelli, ché seguiranno 3,s0n0 un' altro dei 
| monumenti impetitdri ehe , a testimoniare contro 
le bugie e le oculuntié dél segolo ; saranno con- 
{ servati nell’ Archivio della Sédé Apostolica, e re- 
ce religiosa; dovea protestare conlro coloro che alle || gistrati gloriosamente nelle pagioe della Istoria Ec- 
palerne intenzioni eransi opposti; e dovea dichiarare || clesiastica. 

che col Vicario di Gesù" Cristo il popolo Ilaliaoo | 444-900 

NOTIZIE DIVERSE 


intendeva sempre di tenersi unito. La proposta fice- 
Il bollettino sanitario di Napoli, per le 24 ore 


vasi il di 28 giugao, la vigilia della solevnità dei 
Suuti Apostoli Pietro e Paolo , Protettori pa dal mezzogiorno del 6 a quello del 7, registra disi 
pali della Chiesa e di Roma . E patve la iu- 43 con 9 morti della giornata più 9 dei di preceden- 
tercessione dei Principi degli Apostoli sbbia avta- ti. Nei obmutii adiacenti ebbero ad avvefarsi 19 casi 
lorato i risultameuti dell'opera : chè da quell’ epica e 10 motti, 
ad oggi, nello spazio di ciuque mesi, la Direzione di La Gone di eassazione ospolitana, uniformandosi 
quel Giornale Torinese, coadiuvata in parte da altre totalmente alla requisitoria del suo procuratore a 
Religise Effemeridi, e principalmente dull'Osservato- nerale, ha' rigettato. nella tornata dell 6.correote il ri- 
Te (Calcolioo di Milano, e dal Falmate, Cautolico; di corso presentato da molti coimputati nella così detta 
Bologua, ha messo insieme, per una prima raccolta, cospirazione Cosenta. 
tanti fogli che registrano nei detti volumi intorno ad jun Il prefetto della provincia dell'Abrutao Qiteriore 
milione e mezzo di firme. Riguardo poi alle somme rac- | ha emesso nuove istruzioni alle autorità dipendenti 
seo Of lea pad | e panne dl bignaggio. Amb i des 
Lada ae pae località della provincia di Avellino si è promulgato 
xe insieme a fr. 2,160, raccolti dall'ottimo periodico vu bando di estremo rigore, e lu prefettura di Caserta 
pure ha rinnovato le prescrizioni a tale oggetto, pro- 


di Venezia la Libertà Cattolica. Ma non é per la detta 
cifra costituito l'intero della Colletta, poichè più som- mellendo premi a chiunque cossegui briganti ed ai 
denuuziatori di manutengoli. 


me per mezzo di trasmissioni particolari sono sul punto 
— 404-400 


di arrivare. Intanto però non si ritmane dal concorre- 
re e alle firme è alle offerte ; e con ciò si apparec- La Gazzetta di Venezia ha da Vieuna 6, che 
chia materia per nuovi volumi. 7 P nel giorno 4, iu quella Dieta provinciale avevano 
Il narrato fa CSA che la SOnUI latina P'e- || parlato il Cardinale Rauscher » Berger e Mubhifeld 
posta di volumi e da uni siferila da priue pio» Ma- | ga che erauo anche iuscritti per parlare quindici al- 
gistralmente, vel suo laconismo, esprime l'iatendimento | uti oratori, tra quali Schindler e Kurande. La di- 
voluto dai raccolu Fogli: Essi rivelano | Amore che | scussione cadeva sempre sull’ inditizzo. A (Clagen- 
la presente Itulia nutre verso il Romano Poutefice : furt la discussione sull'indirizzo doveva incominciarsi 
il 7, ed a Lubiana il 9. Nell'Unghetia eratio già note 


amore, che i suvi abitatori hanvo estrinsecato per 
azioni di grazie, per testimonianze di rispetto , per 185 elezioni. A_Presideote della Camera lta di Pest 
era destivato Senoyey. La Dieta traosilvana è pro- 


donativi. La quale idea culminante dell’ Opera vien 
resa ancor meglio mauifesta da altro. particolare Io- pensa all'unione. 
dirizzo latino al Santo Papre, che i due Compila- —ecottihter— 
Si legge nel bollettino del Monitewr : 


tori dell' Unità Castolica hanno stampato nel primo | 
Gli agenti delle potenze estere residenti a San- 


volume. Poichè se tanto maggiore vuolsi estimare la 
manifestazione di un affetto quanto più gli ostacoli l'at- | tiago del Chilì si sono riuuiti all'oggetto di concer- 
traversano e gli fauuo impedimento, che cosa dire di tare fra loro le pratiche da farsi in comune tanto 
quello che ha animato in questa circostanza i Cattolici | presso il micistro degli affari esteri della repubblica 
d'Italia? Ciò acconciamente avvertiva l’Indirizzo, no- quanto presso il comandante in capo delle forze spa 
tando che i soscrittori uveano dovhto sostenere deri- | guuole per ottenere una conoiliazione. I rappresen- 
sioni dei giornali, minaccie, accuse, proscrizioni, || tanti esteri si proponevano di intendersi circa da re- 
e perfino la carcere. Argomenti che tuttavia in al- dazione di una Nota che sarebbe firmata da tutti lò- 
cuui luoghi valsero ad intimidire i buoni che la- ro, ed indirizzata simultaneamente al governo del 
cerarono gl'Iudirizzi a non, turbare la pace dei so- Chilì, ed all'ammiraglio Pareja. 
scritti, ed in altri aizzarovo la intolleranza a sQppri- — Intorno alle attitudini del governo di Washiogton 
mere gl’Iadirizzi stessi e a disperdere le somme rac- rispetto al Messico, la Patrie dà due notizie , le 
colte. Le quali cose qualora avvenute non fossero , quali, confermate, possono destare legittime preoccu- 
agevolmente comprende oguuno quanto maggiore sa- pazioni. A suo dire, Johnson avrebbe ordinato al ge- 
rebbe stato il numero dei soscrittori e delle offerte. nerale Logan, testè nominato rappresentante presso 
. Ma non entrino fuuesti ricordi a turbare la nar- Juarez, di assumere tostamente le proprie funzioni, 
razione di cosa lieta, che vogliamo terminata con più e di recarsi presso Juarez. Se questo, accentiato dalla 
lieti peusieri. E questi ce li facciano sorgere i Com- Patrie, è un fatto, von ha bisogno di commenti. Nè 
pilatori, diceudoci il perchè hanno prescelto di man- bisogno di commeoto ha l'altra notizia che la Patrie 
dare a Roma gl'Indirizzi e le Offerte pel giorno in | dà circa alla missione che il generale Schofield 
principio indicato. Così essi lo espongono al Santo || già aiutante di campo del generale Sherman, è e 
nuto a disimpegnare presso il governo francese. Il 


PaprE: Questi nomi d’Italiani, questo denaro collet- || 
tixio, a Voi, Beatissimo Padre, mandiamo în tal giorno generale Scliofield, secondo le voci che riferisce la 
Patrie, sarebbe stuto mandato a Parigi dal governo 


în cui solennemente pronunziaste Maria Santa Im- | 
di Washington per trattare col gabinetto imperiale 


macolata dall'origine , e compiesi un anno da che 
n l'immortale Encicuica e il SiLLABO. 1 || dello sgombro delle truppe francesi dal Messico. Que- 
quali due fatti costituiscono il principale decero' del | ste voci goto tn po' strane ; tuttavia da questo com- 

plesso di futti e di notizie, più o meno Abcertati, si 


Vostro Pontificato, che saran celebrati dalla memoria 
può cavare la conseguenza che il governò di Was 


di tutte le età. Imperocché coll'aiuto di Maria, cinta 
del A Lari Vi fu dato di fugare ta ‘cali. shingioi cerca spiugete quanto più può là Francia a 
gine î È mo, x errori: | lasciare Il Messito, l'occupazione di Questo pet parte 
& consolazione che il Santo Papra ha colta da || delta truppe fraticesi essebdo ut Imbitarzò thcti pel 
governo Federale è per la politica ch'egli fatende su: 


questo solenne testimonio di amore, di riverenza, di 
fiducia del popolo d'Italia, nel cui nome, falsamente guire. 
—— atomi 00-4—— 
Le questioni estere non preoccupano grao fatta 


Usato, tante amarezze gli si fecero provare, è stata sì 

grande, che noi ci dichiariamo impotenti di significaria 

a parole. Iddio, scrutatore dei cuori, rimuneri con lar» || la opinione pubblica ib Inghilterra. La fifarma eletto- 

ghezza di premio le intenzioni pietose con che i figliuoli | rale, le sominarie estouzioni nella Giamimaicà, il pro» 

fedeli hanno voluto lenire i dolori di tanto Padfe sela | cesso dei Fefiiani continuato ad essere il ,50ggetto 

Benedizione che Questi ha invocato con effusione di cuo: delle discussibiì è della poleniloa dei li Li ques 

re sopra i Promolori, i Raccoglitori, è gli Oblatori, || sto momento tutti non si occupanp del. distorso 
Lr i da Bright nel meeting di Bldekburo. Il 
qual di 6 merita d'esser file notato 4 


i he, fruttificand. i 
ci, ate pre e pio fi ci 

ro al . i copre dall'irent rifora 
SUD 9Ul'dBieti Pabition ope. daghe 


cattoliche nostre popolazioni, proposero si mandasse al 
Bsarissimo Pare un ladirizzo. Il quale dovea a Lui 
render grazie di quello #elà éd amore alla penisola 
col quale volea ad essa ridare la quiete e la pa- 


Dopo averg criticati e condaguali con sgerha i 

gli ult cresci s Bright ha mavifesi dd Lia 
persuasione ché il Mitiittef6 presenterà come suo il 
progetto di riforma già proposto dal governo nel 1860, 
Per esso il ceuso elettorale delle coutee era abbassa- 
to dalle 50 alle 40 lire sterline, quello dei borghi da 
40 a 6 lire. Questo progetto venne da Bright così 
giudicato a Blackburo: « Ho udito molti membri del 
partito radicale dichiarare che questo progetto di leg- 
ge era senza importanza, e nou valeva la pena che 
si lottltsé pet farlb fiessare ; io porto una opinione 
diumettalibent@ oppostà. Noi dobbiamo pensare che 
in quello paéfe néf possiamo camminare che in modo 
da essere approvati dalla Opinione geverale, e, come 
to ho considerato il bell di riforma del 1839 una 
misura di grandissimo valore‘, così ho riguar- 
dato il 65 del 1860 del pari importantissimo ; e 
auche oggi, se il bill del 1860 fosse accettato 
dal Parlamevto, io vi vedrei un gran passo dato 
verso lo scopo che noi ci proponiamo, che è quel. 
lo di ottenere una giusta ed onesta Fappresentanza del 
paese ». Tale è il liuguaggio, tali sono le esigeuze 
del più ardito fra i riformisti. Esso seote che cesse 
rebbe di esercitare ogui iuflueuza il giorno in cui vo- 
lesse toccare di corsa quella meta alla quale se si ha 
da arrivare, non si può arrivarvi che a gradi ; esso 
sente in una parola d'essere ioglese. Parlando poi del 
ministero, Bright ha detto: « lo credo conoscere la 
più parte dei membri del gabinetto : ne conosco mol- 
ti almeno, grazie a quella specie di intimità che de- 
riva da una lunga assiduità nella Camera dei Comy- 
ni, e dichiaro che il ministero attuale è composto d'ua- 
mini che probabilmeote hauno più titoli alla [fiducia 
che qualsiasi allra amministrazione contemporanea, ll 
ministero si è impegnato a presentare uo progetto di 
riforma tendente all'estensione del suffragio pel po- 
polo, io credo ch'esso terrà la sua promessa ». Dopo 
queste dichiarazioni, dopo queste transazioni fatte da 
uno dei membri più importanti del partito radicale, 
si può ritenete che il mivistero proporrà uo bill di 
riforina, ogoi ragione per temporeggiare essendo scom- 
persa. 

Il sig. Bright si fece anche l'eloquente interpre- 
te della indignazione generale sollevata in Inghilterra 
per la condotta del governatore della Giammaica. 
« L'onore dell'Ioghiltetra noo ha mai ricevuto un più 
forte attacco, hè una più vergognosa contamiuazione; 
se l'assassinio, se l'assassinio flagrante, e non vi ha 
più flagrante assassinio di quello commesso a nome 
della legge e dell'autorità, é un delitto che vien pu- 
nito anche in foghilterra, io spero che il governatore 
della Giammaica ed i suoi complici sataono chiamati 
alla bartà di un tribunale. » 

Il deputato radicale raccomandò andhe al serio 
studiò del governò lo stato dell'Irlanda. « Si può ri- 
dere e fivirla coi Feniani, sia pure; ma fra qualche 
anno, se si dà aseolio ai fofy, huovi scontenti solle- 
verahno nuove sedizioni ». 

— Che il ministeto Russell non solo accetti, ma 
intehda proporte egli medesimo uu progetto di rifor- 
ma elettotale, è cosa sulla quale hiano più dubita; 
quello che ora si domandano i giornali si è se un si- 
milé progetto vertà prescutato durante la prossima 
Sessionié parlaméhitàfe, 0 se invece il ministero Rus 
sell aspetterà, olie la pubblica opinione @ le discus- 
sioni gli diano lume per nnifortnare il proprio pre 
gello è secotidi dei sentimenti generali. Credesi 
che dopo le esplicite diehiarezioni di Bright uon esi- 
stilo più motivi per temporeggiare, e che duraote la 
sesslone, che s'aprità hel prossimo gennaio, il mivi- 
stero sottoporrà alle Camere il suo progetto di rifor- 
ma, il quale si può dire sia già stato preventiva- 
mMenié accettato, per bocca di Bright, dal partito ra- 
dicale. 

= È il bonfitto fra la Spagna ed il Chil, la 
questione chè ora preoteupa maggiortéhie i giornali 
di londra. Là Patrie dal tanto suo dice che il go- 
verno inglese ibbia ricevuto dal proprio console ia 
Valparaiso uh rapporto; il quale constata che dopo 
il 40 ottobre, le disposizioni date dall'ammiraglio Pa- 
reja stho molto più favoretoli al commercio estero: 
Egli ha lesciato partire. tn eerté. numero di vati, 
quelle particolarmente olio portavano metalli preziosi 
tratti dalle uiniere d'oro; argiato 0 remo del Chilì 
per conto di compagnie iaglegì. Da.ciù gi vuole ia- 
durre che il governo spagaula, inolina a transazione. 


sericordie Divine. Intanto godano i buoni nel popss- 
re alla vittoria che essi oon |' operata tatio- 
. Be han procirato ulla Chiesa: Ché gi’ inviati "Vos 


Ria 


popolazione mostrasi assai soddisfatta. 


Stocolma 8. — Il progetto di riforma fu adot- 
tato da tutti gli ordini. Fannosi grandi preparativi 


per festeggiare l'avvenimento. 


Nuova York 25. — Notizie di Brovusville 15 
dicono gl'imperiali aver fatto fuoco sopra una nave 
federale sul Rio Grande , obbligaudo |’ equipaggio 
ad abbandonarla. Wetzel chiese soddisfazione per ta- 


le fatto. 
BORSA DI PARIGI 

deil'8 Decembre. 

3 per 100.... 

4 fi per 100 .. 


Consolidato inglese 


il progetto di riforma cou 361 voti contro 94. La 
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Al Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo. 
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Umidità Stato 41 cielo 
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4 Cirro» trati 
6 Strati sp. 


10 Chiarissimo 


sn Lei "mn dallo 9 on preccate pun-cer. 
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è fora 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


MISTROLE ATTENUA PAL NMMOPÌ raBCODRRT 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnanto 
Tribunale di Commercio scedente 

in Roma 

Neila Causa Prot. dell'anno 4865 nu- 
mero 2656 -- Fra il si seppe Cirilli, ed 
il sig. Giuseppe Pralè. 

Sull' Istanza etc. Visto ec. Considera- 
to eto. 

Il Tribunale condanna anche con arre- 
sto personale Giuseppe Pradè al pagamento 
di scudi sedici e bajocchi 45 ed alle spese; 
ordina la esecuzione provvisoria non ostan- 
te appello e delega il Giudice sig. Costa. 

Proferita nella udienza del giorno 13 
ottobre 1865. Redatta ec. x 

Alessandro Bruni Presid., Carlo Alber- 
tazzi Giudice, Giuseppe Costa Gindice. 

Per il Canc. sig. Luigi Porta 

Filippo Vincenzi Comme 

Roma dalla Cancelleri; Trib. Civile 
questo di 25 8bre 4865. 

Luigi Porta Cancelliere. 

Sia notificata la presente Sentenza per 
affiss. ed inserx. in Gazzetta al sig. Giusep- 
pe Pradè d’incognito domic. onde ec. 

30 novembre 1863. Ho affisso copia alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di 
legge. 


Raffaele Bertoni Cursore 
Giocondo Capobianco proc. Rot. 


Innanzi l'Illîo sig. avv. Lauri Ass. Civ. 
di Roma 


ino 
nella piazza 
della Minerva N. 57 rapp. dal signo? Carlo 
Mancinelli Proc. di Collegio. 

Si citan ig. Elen sta, e D. Carlo 
Maggiorani Conjugi assenti, e dimora@ti net 
Regno delle due Sicilie, e precisam le ja 
Palermo nelle forme prescritte dai 6 483, 
485, e 1644 del Regolamento giudiziatioiia 
comparire nella prima udienza dopo giorni 
40 per sentirsi condannare solidalmente al 
Pagamento di scudi ottantacinque dai citati 

_ in solidum dovuti per rate mensili di cano- 
ne a lulto novembre 1863 gravante il casa. 
mento posto inRoma in via del Monte della 
Farina n. 33 al 38; e vicolo de’ Chiodaroli 
n. {4 al 5; come da Istromento ro 
Notaro Bartoli mel dì 29 luglio 1862; e 
lasciarsi l’ ordine esecutorio solidalmente 
contro i detti citati, con la di loro condan- 
na solidale alle spese anche stragiadiz., 6 
s'interponga Ja Sentenza. 

Visto dalla direzione Genle di Polizia. 
li 5 decembre 1865, 
L'Assessore generale 
E. avv. Collemasi 
Oggi 5 decembre 1865 ho consegnato 
copie due al sig. Ass. di Polizia ed altra 
affissa alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di- legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Mancinelli Proc. di Coll. 
Sono invi sirene del fat- 
ono invitati i signori creditori del fal. 
lito Benedetto Panunzi a riunirsi "i dei fal 
di mercoledì 13 corrente decembre \ Ora, 


eb og ILA gatisan del Sa 
TAI 


12 meridiane nella sala di questo Eccmo 
Trib. di Commercio entro il palazzo di Monte 
Citorio innanzi l'Illiîo sig. cav. Giuseppe 
Costa, giudice commissario del f: 
per di 
stralcio del 
€ trattare 
mento stesso. 

Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. li 9 decembre 1865. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Illo e Rio monsig. Agnelli 
Giud. Eccl. in Roma 
Ad istanza della sig. Vittoria Laurenzi 
e del sig. Francesco Riccardi di lei marito 
dom. in Riofreddo e della sig. Carolina Va- 
lentini e per ogni del sig. Ignazio Coccioni 
di lei marito dom. in Casape rapp. dal sott. 


Pro 

Si citano di nuovo attesa la contumacia 
del 13 passato 9bre la sig. Anna Maria Lau- 
renzi e Giuseppe Felli d'incog. domic. per 
sentir dichiarare inefficace , nullo 6 come 
non avvenuto il Dio di volontaria giurisdi- 
zione interposto dal Governatore di Arsoli 
il 3 marzo 1856 ed il pedissequo istromento 
del 20 mese ed anno sud. anche per man- 
canza di correspettive, e la rilassazione del- 
l'ordine esecutorio con la condanna alle 


spese. 
Ferdinando Alessandri Proc. 
Roma 6 Xbre 1865. Affissa copia a forma 
di legge. 


Paolo Bonomi Cursore 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
Primo Turno 
Ad istanza del sig. Vincenzo Valorosi 
capo mastro muratore dom. via Borgo 8.An- 
gelo n. 32 rapp. dal signor Gaetano Sellini 
roc. 


S'intimi agli infrasc. che li 9 decembre 
4865, al fasc. n. 461 del 1856 avanti il sud. 
tribunale somo stati prodotti il capitolato e 
gui ‘altri atti volati dal $ 1308 del vig. Regol. 
Ar vendita dei fondi al vicolo d' Orfeo 


into e Raffaele Monti d’ inco- 


e. 
Paolo pride pi 


Ad istanza del Proc. Rotale sig. Luigi 
Aurelj alla ualiica di Esecutore Testa- 
mentari el Giuse! Corini li 
atti dell'infr. Notaro © sotto tutte "10 rire 


lo 
Posta in via del Tritone num. 


la prose- 
Guirsi nei luoghi giorni ed ore da destinar- 
si. Si deduce tizia a forma del $ 


1548 del vig. 


TIPOGRAFIA;DELLA REVERENDA GAMERA 


N. 58 rapp. dal Proc. Rotale sig. Camillo 
lassi s'intima agl’infrascritt loro do- 
micilio rispettivo, non che ad ogni, e qua- 
lunque altro avente interesse per inserzio- 
ne in Gazzelta qualmente essendo passato 
agli eterni riposi fin dal giorno 30 luglio p. 
p.io la bo. mem. di Adolfo Ciampoli pro - 
prietario dello stabilimento meccanico posto 
sulla Piazza di Borghese N. 79 con avere 
asciato superstiti i due suoi figli ed eredi 
istanti sig. Pompeo e Carlo Ciampoli, è ces- 
sata fin da dello giorno la Socielà dal de- 
funto suddetto già contratta circa ]' eserci- 
zio dell'enunciato sl 
sandro 


viene d.flidato chiunqi 
eseguire verun pagamento dei crediti spet- 
ti al sudd. stabilimento senza il concor- 
s0, © l'intervento del sig. Ercole Ciampoli 
tutore legittimo dei suddetti pupilli 

pure si deduce a notitia dei mede: 


que altro diritto in qu: 
mpetente. 
È 7 decembre 1865. Notificata ed af. 
fina di lezge. 
Fosca Nobili Cure. 
‘amillo Galassi Proc. 


Secondo Tio 
dell'Eccio Trib. Civ. di Roma 
Ad istanza del sig.Gius. Fiorentini poss. 
dom. vicolo di Ascanio n. 19 rap. dal sott. 


Raffaele Tomba per af- 
gazzetta stante l' incog. 
domicilio e luogo di dimora qualmente l'Il- 
lio pasiani Giudice delegato 
del sullodato unale destinò il giorno di 
martedì 42 coi lie ore 9 ant. in punto 
in sua casa Via Crociferi N. 15 per assog 
gettare il Tomba in presenza dei periti cal- 
ligrafi allo esperimento di scrivere sotto det- 
tatura o fare altro che sarà necessario per 
eseguirsi la operazione della verifica della 
Armi impugnata dal Tomba di falso. On- 
lo ec. 


Alessandro Bussoli 
Affissa sott’oggi 9 decembre 
Raff: Bertoni Cursore 


_————+.r—.r——_ 
AVVISI 
neon 


AFFITTÙ' BI TENUTA 


Col giorno 30 sottenbre del fut Li 
To. 1600 4a a cesiare le, dol Tegata 
Ruf®oa fuori Porta È 

gieri via di Bo dell: Rità 
Sapri di cia abbi 264 ni Slo C) 
pi ne sarà duratara per anni do- 


Ton li BoL:sanizon 


se, quale taglio da effettuarsi l'ultimo ano 
dell'affitto. 

Le condizioni sono ostensibili all'Officio 
del Not. Frattocchi via delle Muratte 

S'invitano i Signori Offerenti a dare ln 
loro offerte a tutto il corrente mese nello 
stesso Officio Fratlocchi per essere prese in 
considerazione. 

L'Offerente dovrà eleggere il domicilio 
in Roma e saranno escluse le Offerte per 
persona da nominarsi. 

Roma 4 decembre 1365. 
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si . 4.° trimestre 1865.» = 8650 
Certificati sul Tesoro di so. 100 

al 3 per 0/0 godim. del 2.* Se- 

mestre i . 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 

interessi 5 per 100 godimento del 

2 Semestre, e dividendo 1865 

azioni di sc. 200... «0° 19 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° Semestre 1865 A- 

200. 


zioni di sc 


lelle Miniere di 
ro interessi 5 per 0/), dal 
ovembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. A lì n©-.400 + dI - 
Sucietà Angio Rom: ro Lib 
luminazione a gaz, Azioni di 
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Uro: 1D085 ni it 
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Ilprezso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il.seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1,80 
Per un trimestre in tutto lo Statò Pontificio, franeo di posta sc.2. 20 
le tesse postali stabilite per i diversi Stati 


All'estero, secondo 


leri, 
SÌ tenne 
cano, intervenendovi 
dinali, i Patriarchi, 
cd î ttiversi Coltegi 
Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, 
Sagrista Pontificio, pontificò la Messa, e dopo 
il primo Vangelo sermoneggiò in latino sulla ri- 
correnza il Riîo P.M. Giovanni Antonio Boncl- 
lì, dé1' Minori Conventuali. 


TL er 
PARTE OFPFIUIALE 


La SantiTA' DI Nostro Siexone con biglietto 
di Segreteria di 


Domenica seconda del sacro Avvento, 


lore della Pia Congregazione di S.Sulpizio in Francia. 
FE prete 
PARTE NON OPPIOLALE 


NOTIZIE DIVERSE 


H bollettino sanitario di Napoli, 
dal mezzodì del 7 al mezzodì dell’8, registra 19 casi 
ed 11 morti, 4 dei quali riferibili ai casi dei gioroi 
aotecedenti. Nei comuni adiacenti ebbero a verifi 
carsi nell'eguale periodo di tempo 12 casi e2 morti. 

Nelle successive 24 ore, dal mezzogiorno dell'8 
a quello del 9, furono a Napoli casi 10 e 42 morti, 
7 dei quali pei dì precedenti. Nelle comuni limitrofe 
avveraronsi casi 15 e 7 morti, 

Tofine, pel sussegnente giorno 10 ebbersi a Na- 
poli casi 27 con 11 morti. L 


—etre82000- 


La Gazzetta di Venezia ha da Vicona, 7: 

Questa Dieta accettava, con 46 voti contro 10, 
l'indirizzo proposto dalla maggioranza della Giunta. 

A Bruon fa respinta la risoluzione Giskra ; a 
Praga fu accettato l'indirizzo Thun ; a Clausemburgo 


fu votata l'unione. Sono giunti a Leopoli Zamoiski e || 


Czartoryski. 

— Il Fremdenblatt ha quanto segue : 

Oggi, 4, si tenne a Vienna una conferenza mi- 
nisteriale riguardo alle cose della Croazia, momenta- 
meamente tanto importanti, ed è probabile che ora- 
moi la questione sia stata già decisa. 

— La Gazzetta di Vienna pubblica un’ordinan- 
za imperiale che ammette le società per azioni estere, 
eccelluate le compagnie di assicurazione , a far de- 
gli affari in Austria. 

. Secondo il Lloyd di Pest, il Tavernico signor 
di Sennyey sarà nominato presidente della prima Ca- 
mera. 

Ne'tumulti elettorali di Sz. André, due persone 
rimasero uccise e 14 ferite. 


Roma: esco alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Papale alla Sistina del Vati- | 
gli Emi e Rii signori Car- | 
gli Arcivescovi e i Vescovi | 
della Prelatura. L'Ilrto e | 


€ Stato si è degnata di nominare 
l'Eto e Riîo sigoor Cardinale Villecourt a Protet- 


per le 24 ore 


zione del progetto tecnico ne' suoi più minuti parti- 
| colari, e infatti vennero studiate sui luoghi le due 
linee Tarvisio- Pontebba- Udine e Tarvisio Gorizia da 
|| un'apposita Commissione; questa csaminò il traccia- 

mento della linea Tarvisio-Pontebba-Udine, e poi 
| quella da Gorizia per la valle dell’Isonzo 0 pel Pre- 
| dil a Tarvisio. Intorno sl risultato di questo esame, 

nella Gazzetta u/fiziale di Vienna del 99 novembre 
| è detto, che avendo la Commissione compiuto il suo 
lawora, il 25 dello stesso mese, si è dichiarata asso- 
lutamente per la linca di Pontebba per ragioni cffi- 
| cacissime d’economia. Questa linea è destinata ad 
| cssere la diramazione meridionale della ferrovia Prin- 
| cipe ereditario Rodolfo. 
Il secondo tronco è la ferrovia tirolese, che at- 
traversa il Breonero. Su questo tronco i lavori sono 
avviati con forza, e nella primavera del 1867 si spe- 
ra di vederlo aperto al pubblico servizio. Questo sarà 
il secondo varco. alpiao schiuso alle ferrovie vell’im- 
| pero. Il Semmering è già superato, il Brennero lo 

sarà in breve, e prima che la locomotiva attraversi 

il Gottardo, il Lukmanier, o lo Spluga, essa avrà già 

da forse un decennio attraversato ogni giorno il Bren- 
|| nero, offrendo al commercio la più pronta e sicura 
|| comunicazione tra l'Italia e la Germania. Così, men- 
| tre altri discutono e contrastano, l' Austria opera. Il 
|| tronco tirolese ora in costruzione porrà il Veneto in 
(, comunicazione ferroviaria colla Baviera e col lago di 
Costanza. 

Il terzo tronco rannoderà Innsbruck al lago di 
Costanza, direttamente, c senza fare il lungo circuito 
della Baviera e del Wirtemberg.—In tal modo la co- 
| municazione tra il Veneto e il lago di Costanza sarà 
tanto sollecita e breve, che difficilmente potranao 
reggere a suo confroato i, futuri passi ferroviari delle 
Alpi svizzere. 

Gli studi preliminari di tracciamento per questo 
|| importantissimo tronco sono già iniziati, e tanta é 
| l’importanza di questa comunicazione ferroviaria, che 
| noi siamo persuasi che l’eccelso mivistero porrà ogni 

maggiore sollecitudine per condurla ad effetto nel mi- 
nor tempo possibile. 

Il quarto tronco congiungerà Mantova e Cremo- 
na. È già stata accordata la concessione pei lavori 
| di tracciamento del tronco ferroviario da Mantova al 
| confine delle Grazie al barone Planhol e Compagni, 
| concessionari anche del tronco tra Cremona e lo stesso 
| punto di confine. La concessione è valida per un an- 

no. La Società delle ferrovie meridionali, in forza di 
patti contrattuali esistenti, deve avere a cose pari la 
prelazione per la costruzione e l'esercizio di questa 
ferrovia, la cui utilità non può non essere debita- 
mente apprezzata per la speditezza delle transazioni 
commerciali nel Lombardo-Veneto. 

Il quinto tronco procede da Mantova per Bor- 
g0 Forte al confine presso Suzzara, in congiunzione 
alla linea Reggio-Guastalla. Anche per i lavori di 


—La'Gassetta uffiziale di Venezia ha il seguente if: inagciamento di questo tronco fu accordata per un 
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flléolo sulle.strade ferrate per il Veneto: 

A fayorire il movimento commerciale, special- 
metfic nel Lombardo-Veneto, il governo imperiale di 
Vienna non, ommette studio, nè sollecitudine. - 

: ., Siamo-in grado di far conoscere le disposizioni 
dell'I. R.. ministero del commercio relativamente a 
sei comunicazioni ferroviarie 0 in costruzione, o in 
Progetto, o.in istadio per essere a suo tempo ese- 
guite, 7 

.Il primo tronco è quello che da Villacco per 
Torvisio riesce alla mete lombardo-veneta. 


AI ministero era stata promessa Ja sollevita produ» 


anno-la concessione ad un consorzio di Comuni del- 
«l'Emilia, e nel tempo stesso, e a condizioni identi- 
che, alla Ditta Adolfo Reinfeld, e dott. Guglielmo 
Herz di Vienna. Anche per questa linea spetta il di- 
ritto di prelazione ‘alla Società delle strade ferrate 
meridionali. Questa linea mette in comunicazione il 
sistema veneto co? sistema delle ferrovie de'Ducati. 
Hl'‘sesto ed ultimo tronco è quallo:hé congiunge 
Padova ‘n Ferrara; mettendo così+it' comunicazione 
ferroviaria il Veneto cogli Stati pontifici. È già in 
costruzione il tronco ferroviario P è co- 


È mb appediel quedtò ‘ daità / compiuto }1/WISO0HALI della: 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale dijRoma 


—— 


Lunedì LUI Dicemb, 


——_ 1404-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


ferrovie meridionali è obbligata per contratto di en- 


| trare in trattative coi concessionari della ferrovia Be- 


logna-Ferrara, riguardo al È giungimento di queste 
linee, e segnatamente riguardo alla costruzione d'un 
poute sul Po. Entro pochi mesi, il trouco Padova- 
Rovigo sarà condotto a termine, e |'’l. R. ministero 
ha già ricordato al Consiglio d'Amministrazione della 
Società delle ferrovie meridionali |” obbligo che in- 
combe alla Società stessa. 

Questa succinta enumerazione basta a dare un'idea 
della moltiplicità e della grande importaoza de'lavori 
ferroviari già intrapresi, progettati, o in istudio, per 
vantaggiare i commerci c le comunicazioni più ra- 
pie del Veneto colla Germania, e col resto d'Italia, 
e basta a provare, a chi non è prevenuto, l'impor- 
tanza, che l’augusto Capo dello Stato e l' imperiale 
governo attribuiscono alla Venezia ed alla sua pro- 
sperità commerciale. 

= ——rtet-tt00-0—_ 


Si legge nel Messag. franc. amer. del 18 no- 
vembre: 

« Ultimamente si parlava della probabilità di un 
riconoscimento dell'impero del Messico per parte del 
governo degli Stati Uniti. 

€ Questa voce ha test ricevuta la 
smentita. 

« Il presidente ha nominato il generale Logan 
ministro degli Stati Upiti presso la repubblica mes- 


più categorica 


sicana. 

€ Si sa che questo posto era rimasto 
tempo vacante pel ritiro del sig. Corwio. 

« Il general Logan è conosciato per le sue tenden- 
ze favorevoli alla causa lappresentala dal governo di 
Juarez. » 

La Patrie, ricordate queste ed altre notizie e ru- 
mori ostili al governo imperiale del Messico od alla 
Francia, soggiunge i seguenti riflessi. 

« Tutti questi fatti provano evidentemente che la 
questione messicana è, per gli Stati Uuiti, come una 
febbre intermittente che s'apprende loro, e che pre- 
sentemente il popolo americano trovasi iu un periodo 
d'accesso. 

».. Ciò che vogliono gli oratori ( Grant, Logan 
e Towasand), ciò che vien cercando il gabinetto di 
Washington, di leggieri si indovina 5 sì quelli che que- 
sto studiansi tener fronte all'opposizione , al malcon- 
tento che gli sopraltà, 

+» Non bastando a ciò i litigi coll’Ioghilterra, si 
tenta um altro modoy e si rimette in campo la que- 
stione messicana, la dottrina di Monroe. 

a Certo è, in una parola, che il presidente Joho- 
son vuole anzitutto cattivarsi il congresso e fargli ac- 
cogliere i suoi progetti pel riordinamento del Sud; ed 
in tale intento non gli sembra far di meglio che rac- 
cogliere sull’Ioghilterra e sul Messico le sue ire, e 


da lungo 


Tprotbtita fo pil 


sollecitare con qualche frase del suo messaggio l'odio 
degli Americani contro l'Ioghilterra e le smanie dei 
fomosi dottrinari...» 

erette — 

Si legge nel Globe: 

La risposta di lord Russell alla deputazione di 
Bradford relativamente alle riforme liberali da presen= 
tare al Parlamento è una prova del desiderio che ha 
il governo di soddisfare il Partito liberale occupan- 
dosi/di codesta questione non senza averla però ap- 
Ì i puoli che ad essa si collegano. 
1°! *Ed'riservif' tenuta da lord Russell nel suo discorso 
| anche da coloro che non 
È Î coglierio in difetto ; ma quanto ai suoi ini- 
miei, ‘qi@ti profitteranno avidamente di tutto che gli 


può nuocere, © noi avremo dei lunghi commenti su 
quanto si chiama politica di aspettativa, il desiderio, 
cioé, di tirar in luugo la questione per portarla sino 
alla prossima sessione , e lu renitenza dei ministri ad 
assumersi la responsabilità dell'affare. 

Ogni iuterpretazione data in questo senso al lin- 
guaggio tenuto da lord Russell è erronea, e contraria 
alla verità. 

Il governo desidera comporre l' affure in modo 
soddisfacente pel paese, ed è dispostissimo ad intra- 
prendere la riforma. z 

Ma per sostener convenientemente é far atdettàr || 
queste proposte dal Parlamento, è necessaria ua În- 
chiesta sui punti più culminanti della questione. Que- 
sta inchiesta già cominciata è diligentemente conti- || 
umata in tutti 1 differenti dipartunenti. 

Quunto noi possiamo affermare si è che i mem- 
Dri del gabinetto si occupano essi stessi della questio- 
ne non contro voglia e cume sforzati da una neces- 
sità politica, ma come uomini che vedono giuuto il 
momento di far trionfare una causa che difevdono da 
luugo tempo. 

Non vi sarà alcun ritardo inutile ed il Ministero 
Russell è deciso di comporre al più presto l'affare in 
modo soddisfacente pel paese , così che corrisponda 
ragionevolmente e pienamente all’ aspettazione di co- 
loro i quali sostengono la riforma. 


— Uu meeting in favore della riforma del Par- 
lamento ebbe luogo mirtedì scorso all'Ateneo Carlisle 
sotto gli auspici dell'Unione della Riforma: presie- 
deva il siguor Thomas Hurdy; vi era molta geute. 

Si adottarono alcune risoluzioni tendenti a solle- 
citare il governo a presentare un progetto di riforma 
largo, e ad invitare i liberali a uon appoggiare nes- 
sun ministero che von s' impegnasse a sostenersi me- || 
diante un bill di riforma, vd a cadere con esso. 

— Il Morning Post nega che il Cavadà corra 
pericolo a cagione del fevianismo, ed aggiunge che 
tutti i possedimenti inglesi iu America saranuo tra 
breve riuniti in una sola e potente confederazione. 

Il Times dice che, di froute al grau vumero di 
fcuiani esisteuti io Irlanda, il governo deve far uso 
di molta energia. 

Il Morning Herald crede che, relativamente al- 
l'Irlanda, una grande respousabilità pesi sul conte 
Russell. È urgeute che il governo proponga impor- 
tauti riforme per quel paese. 

Lo Star e il Times aununziano soddisfatti che 
il comitato di soccorso di Manchester si è sciulto, e 
che tutti gli operai del Lancashire hanno ripreso i 
loro lavori. 

Il Daily News continua i suoi attacchi contro 
il governatore della Giamaica. A Loudra, e in Exeter- 
Hall, si tenuero meetings contro quel magistrato. 

— Scrivono da Londra che il matrimonio della 
principessa Eleva col fratello del duca d’Augusten- 
burgo verrà celebrato a Natale. Si chiederà al Par- 
lamento di costituire alla principessa una dote annua 


di 8,000 lire sterline. 
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Scrivesi da Berlino iu data del 2 alla  Corresp. 
Havas ; 

« La nota del Constisutionnel sul viaggio del sig. 
di Bismark a Parigi non ha avuto belle nostre sfere 
politiche quello sfavorevole effetto, che certo avrebbé 
prodotto se il sig. di Bismark avesse redlmebte nu- | 
trita lu spersuza di tirare il governo imperiale dî pro- || 
getti arrischiuti e mivaccianti la pace etroped che 
gli si attribuivano, 

«.. Checchè ue sia, il gobinetto di Berlino è ri- 
soluto a non far sosta sulla via per la quale si è messo 
colla Convenzione di Gastein. La Prussia non indie- 
treggierà, e per più indizi appare come la sosta, che 
necessariamente dovette tener dietro alla Conveuzione 
di Gastein, è ormai presso a finire. | 

Il recente viaggio del barone Werther a Berlino || 
sì riferisce alla ripresa dei negoziati sulla questione 
dei ducati. Non vi è dubbio che il buon esito del- 
gf puslcigi venne a dar nuova forza al par- 
tito, il quale non vuole udir motto gi ì pes 
cupiari. : Ng 

Ma se l'imperatore d'Austria divide Vavversione 
contro tal modo di accomodamento; hobi & ‘porvid the 
uo desideroso di un accordo definitivo tra l'Austita é 
la Prussia; e qui si spera che le giò simpade pars 


erviod l'‘veutivioguà 
Chili; ché 
odffi 


prata: 


dividono il rincrescimento dell'organo ufficiale; ma i 


# Pacifico assicurano che dopo la rottura delle sue re- 


| che l'ammiraglio Pareja diresse, dopo che la guerra 


|| Lo stesso foglio fa osservare the le lstttzioni inviate 


| mariva, e si assicuta che sonò stati déti ofdini pre 


o) 


sonali avranto' ilifiue il sopravvteuto”sopra tutti gli im 
trighi del partito dstile alla Prussia: » 

— Si scrive da Berlino alla Viehner Presse che | 
un personaggio wllo sedente presso la Gorte di Prussia 
è destivato a portarsi in missicue a Vienna. 

L'oggetto della missione sarebbe assai delicato , 
giacchè nun si tratterebbe nientemeno che di tratta- 
tive relativamente ull'Holstein dirette fra i due sovra- 
ni al di fuori delle relazioni diplomatiche ch'esistono 
ordinariamente fra' due governi. 

—La Corresp. Prov. di Berlino non crede possi- 
bile nella prossimi sessione della Camera dei depu- 
téli di Prlssia utid conciliazione fra la tuggiotanza 
ed il governo, e se ne duole. 

Nella maggioranza della Camera i moderati con- 


— La Correspondeneia di Mudeid del:1 dicem. 
bre dice che il maresciallo Espariero non può avere 
l'intenzione di far guerra alla diaastia, poichè sua 
moglie ha ucceilato, la scorsa settimana ) ina carica 
| a corte con un assegno di 50,000 reuli ed ha rin- 
graziato la regina con una lettera affettuosissima, 

— Si legge nella Correspondencia: 

Il Chili ticne come ostaggi gli Spaguuoli resi- 
denti al Chili. 

Si dice che l'ammiraglio Pareja abbia minacciato 
uno sbarco su di nu punto qualunque dell’ isola per 
impudtoulibi di cisgutteuto famiglie, le quali gli ser. 
vifebbeto a gltandià della vita dei suddiu spaguuoli. 


|\r'Tr_e-_————_—€mmrr——____n 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Dopo la prova siguificatissima delle elezioni pre- 
sideuziali nessuna illusione potrebbe più, secondo | 
| giornali fioreutivi , rimavere al Bubiuetto Lamarmora 
| intorno vlla costituzione dei partiti nel seno della Ca- 
| mera, ed a cercar quiudi d. contrapporre possibilmente 
eguali forze a quelle della siuistra,con ogui attività ado- 
prerebbe ora il medesimo in vista delle nuove elezio 
pi che desovo aver luogo nell ultima settimana del 
mese corrente e per le quali cento altri deputati cir- 
ca devono essere mandati alla Camera. Assai sinistra 
del resto dicono gli stessi fogli essere l' impressione 
provata nelle alte sfere governative pei 132 voti dati 
al Mordivi e per quelli che alla vicepresidenza della 
Camera chiamarono i candidati della democrazia; r- 
sultato di che sarebbe stata una straordivaria confe 
renza di ministri e d'altri uomini politici, sd oggetto 
di deliberare sulla condotta che deve tenere il gover. 
to invauzi ad una situazione così pericolosa. Se si 
presta fede a qualche foglio, l'idea di procedere im- 
mediatamente ad uoa dissoluzione della Camera sa- 
| rebbe stata messa in disparte , cousiderandosi troppo 
arrischiata ed iutempestiva siffatta misura, e sarebbe 
invece stata riconosciuta in massima l'opportunità di 
il teutare prima una ricomposizione del gabinetto. Il 
giornale il Genova porta iu campo una combinazione 
| ministeriale presieduta dal d' Azeglio, nella quale fra 
gli altri avrebbe a figurare il maresciallo Persano. Ma 
f altri fogli dicono nou potersi negare qualche autorità 
|| a questo proposito ad una corrispondenza del Moni- 
|| eur di Parigi, la quale crede di poter affermare che 
dovendo aver luogo un mutamento nel ministero, non 
si andrà certamente fino ad un completo mutamento, 
ma in qualunque combinazione figurerà sempre il ge- 
nerale Lamarmora, conservando la presidenza e la di- 
rezione degli affari esteri. E difatti il Pensiero italia» 
no accredita già colle sue notizie le informazioni del 
foglio ofliciale francese, imperocchè mentre asserisce 
che tanto il ministro della giustizia quanto quello 
dell’ interno manifestarono |’ assoluta loro volontà di 
ritirarsi, soggiunge che il Lamarinora , dopo avere 
inutilmente offerto i due portafogli al partito munici- 
pale piemontese , sarebbe stato costretto a rivolgersi 
al'a sconfitta consorteria, trattando coi sigg. Minghetti 
e Viscouti-Venosta. Del resto, lo stesso corrispondente 
| del Moniteur dice che nella Camera attuale grandis» 
|| sima è la confusione delle vedute e delle tendenze , 
che i diversi gruppi politici sono affatto scomposti © 
disordinati, e che il ministero non può contare certa- 
| mente sopra un valevole appoggio. 

Da qualche giornale di Parigi erasi fatta corre- 
re la voce che la sessione del Corpo legislativo po- 
tesse quest’ anno essere aperta più presto dell'ordina- 
rio e che |’ inaugurazione potesse aver luogo subito 
dopo il ritorno dell'imperatore a Parigi, cioè sul five 
del mese corrente. Le affermazioni dei giornali ofli- 
ciosi però fanno sapere invece che |’ apertura della 
Camera rimane sempre fissata al 15 gennaio. Sarebbe 
impossibile che quest’ epoca fosse affrettata , pel mo- 
tivo che il rappotto del miaistro delle finanze sul bi- 
lincio del 1867, che aspettavasi di veder comparire 
pel 20 corrente e la cui pubblicazione precede sem- 
pre la sessione almeno di quindioi giorai, non potrà 
essere prodto che nei primi giorni dell'anno prossimo. 
La luoghezza del lavoro reso necessario dalle econo- 
mie progettate in tutti i grandi servizi pubblici s2- 
rebbe la sola cagione del ritardo venuto quest'auno 
nella pubblicazione del rapporto finanziario. 

I fogli di Vienna proseguono a recare i vari iv 
dirizzi delle Diete all'imperatore ; é molti ve ue hi 
fra i medesimi che lamentano la sospensione della c0- 


progressisti uvanzati si preparano a dar maggior vi- 
gore alla lotta. 
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La Gazzetta di Madrid pubblica il seguente testo 
della circolare del ministro della martina di Spagna, 
iodirizzata ai capitani e comandanti di dipartimenti 
o posti marittimi e squadre ed ai comandanti delle 
stazioni navali : 

« Eccellentissimo signore, 
« Le notizie ricevute coll’ ultimo corriere del 


luzioni dipiomatiche colla Spagua, e dopo la dichia- 
razione del blocco dei porti della repubblica, stata 
fatta dal comandante geverale della nostra squadra, 
il governo del Chili ha mandato diversi agenti agli 
Stati Uniti ed in Inghilterra incaricati d'armare navi 
contro la baudieta spagnuola. 

« È poco probabile che sudditi stravieri accet- 
tino lettere-patenti dal Chill, violando così le leggi 
di neutralità; ma ad oggetto di prevenire la minima 
iufrazione alle esigenze del diritto nazionale, sanzio- 
nate dalla pratica costante, la regina, che Dio aiuti, 
s'è deguata, couformemente alle vigenti leggi, di or- 
dinare che vengano trattati come pirati e giudicati 
con tutto il rigore delle leggi i bastimenti i di cui 
capitani, uffiziali e maggior numero dell'equipaggio 
non sieno sudditi del Chili, e nou ubbiano patenti di- 
rettamente loro rilasciate dal governo della repubbli- 
ca del Chilì. 

« Per ordive reale ne informo Vossignoria affi- 
ne che ella lo faccia sapere a chi di diritto ed all’ | 
effetto della più rigorosa esecuzione. 

« Che Dio protegga per luoghi anni Vossignoria. 

« Suo Hdefonso 28 novembre 1885. 

« Zavala » 


— 1 giornali pubblicano il testo del proclama 


fu dichiarata, alla sua squadra davanti a Valparaiso. 
Il proclama è concepito in termini molto risentiti, ed 
in esso non si nasconde la vera cagione del conflitto: 
« Noi veniamo ad esigere dalla fiera repubblica del 
Chili le soddisfazioni che essa ci nega per gli attac- 
chi villani e calunviosi diretti contro la nostra tegina 
e la nostra patria al tempo del nostro conflitto col 
Perù; nel qual tempo essa calpestò i trattati che la 
legavano alla Spagna, dimenticando che dalla Spagua 
vennero gli uomivi che, dotandola di una religione , 
d'una lingua, di leggi e di costumi, hanno meravi- 
gliato il mondo colle eroiche gesta ». 

La Correspondencia smentisce formalmente le 
voci che erano corse relalivamente all'avere ìl gover- 
no spagnuolo spediti ordini all'ammitaglio Pareja di 
sospendere ogui attecco contro il Chill. « L'ammira- 
glio, dice quel giornale, opererà secondochè esigetanno 
le circostanze e l'onore della banditra spaghittola », 


I 
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al copo della spedizione sono le stesse ch'egli aveva 

dul ministero presieduto dal maresciallo Nurvaez. 
lutatito quauto prima tre vascelli partirdatid' da 

Cadice col 1°, 2° e 4° battagliotie d'iifuuteria di 


cisi ui oupiltni gebetati dei Uipartimeàti tnabictimi 
perchè venga alli vata ed dtsbtiuli’ Ta Bbstrtiziotie @ 
il riattamento dei vascelli. Li’ Epadd assiotita tie la 
Spogia potrd avere fra qualche ‘inedò: nel Patifico 
i bene armate: Questi ‘vertenza ‘del 
vivamente preocoupa l'opinione pabs 

‘atà portatà “avanti ‘alle Cortes 
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stituzione di fubbroio. 1 paesi al: di là della Leitha 
Esprimobo a questo profosito l'opinione che gli osta- 
coli ad tn piend accordo coll'Ungheria esistano fuoti 
della suddetta costituzione e non già negli articoli 
della medesima ; le Diete tedesche poi dicono gene- 
ralmente che von si possono introdurre cangiamenti 
nella costituzione se non col concorso del Consiglio 
dell' impero e chieggono perciò la revoca del decreto 
di sospensione. Annunciano i citati giornali che il 
governo fece favorevole accoglienza alle deputazioni 
che presentarono i suddetti indirizzi e promise che 
sarebbe tenuto conto dei mossi reclami e che i voti 
delle rispettive Dicte verrebbero soddisfatti , mu tali 
promesse subordiuò alla condizione ed il loro attua- 
mente rimandò al giorno in cui la questione unghere- 
se sarà stata completamente risoluta secondo le in- 
tenzioni e le proposte del governo. 

Ed a questo proposito è molto comeutata edesso 
dei giornali austriaci una corrispondenza di Praga, al- 
la quale vuolsi a torto 0 a ragione attribuire una ispi- 
razione officiosa. La medesima sostiene essersi rico- 
nosciuto che i veri e vitali interessi dell'impero d'Au- 
stria portano all'adozione del federalismo con un Par- 
lamento generale composto di due Camere. Tale si- 
stema darebbe la predominanza agli slavi i quali for- 
mano la maggioranza della popolazione dell’ impero, 
mentre che il dualismo, il quale parve prevalere fi- 
nora, attribuirebbe ai soli ubgheresi tanta iofluenza 
sull’ audemento degli affari quanta ne avrebbero tutte 
le altre provincie assieme riunite. La citata corrispon» 
denza fa osservare altresì che l'adozione del sistema 
federativo avrebbe per |’ Austria anche l'immenso 
Vaulaggio di assicurare alla monarchia austriaca le 
simpatie di tutti gli slavi e di avanzare di molto la 


- solazione della questione d'Oriente. È da aggiungere 


però che dalle notizie intorno alla questione costitu- 
Zionale recate dai più autorevoli giorsali di Vienna 
noo apparisce che conformi a quelle manifestate nel- 
la suddetta corrispondenza siano le vere intenzioni del 
gabinetto austriaco , il quale propenderebbe invece 
tuttora, come per lo passato, a favore della prevalen- 
ga del solo elemento ungherese. a 

I giornali progressisti della Prussia cominciano 
ad occuparsi vagamente della prossima sessione delle 
Camere, ma è, al dire dei fogli indipendeuti , assai 
facile prevedere ciò che avverrà. Essendo la Camera 
dei deputati ancora quella di prima, non è da spe- 
rare un accordo qualunque tra essa ed il ministero, 
Come in passato, così in questa sessione, il gabinetto 
convocherà le Camere e sottometterà loro i diversi 
bilanci; ma, quando la Camera bassa rifiuterà di ap- 
provarlo, la scioglierà. Siccome poi il mandato della 
Camera spira colla presente sessione , il ministero 
non ne farà alcun conto e nel prossimo autunno farà 
procedere alle nuove elezioni, le quali modificheranno 
infallibilmente le condizioni dei partiti. Il partito pro- 
gressista del resto non ha rinunciato a nessuna delle 
sue pretese e nei suoi programmi esso esige tuttora 
riforma della costituzione, riforma dell'esercito gori 
forma della legge elettorale, riforma della Camera dei 
sigoori. Osservano a questo proposito i fogli di Ber- 
lino che volendo quattro riforme ad un colpo, il par- 
tito progressista può essere certo di non ottenerne nes- 
stiva. 

Quasi che non fosse completa la confusione € 
l’incertezza che da due anni non cessò mai di re- 
guare intorno alla situazione dell'affare dei ducati del- 
l'Elba, ogui giornale si compiace di quando in quando 
di portitè in campo nuove informazioni e d'imaginare 
naovi progetti che l’uuo coll'ultro essenzialmente si 
toutradicono e la cui importanza sta forse in ciò solò 
che contribuiscono a mantenere nel pubblico quella 
ignoranza che più giova alle vedute delle due tiag> 
giori potenze tedesche, Ciò posto, non è meraviglia 
se solamente a titolo di curiosità è registrata dai 
giornali tedeschi una nuova versione messa in giro 
dalle cortispondenze parigine, di una specie di conè 
veozione preliminare stretta fra l’Austria, la Francia 
e l'Ioghifterra, alla quale nou tarderebbe ad assenlirà 
anche la‘ Russia, il cul oggetto sarebbe d’impedire und 
defiailiva! anbessione dei ducati dell'Elba alla Prussia. 
La combinizione itnaginata per ottenere questo re- 
suliato consisterebbe nel restituire lo Sohleswig set- 
tentrionole alla Danimarca, nel. riunire il. resto di 
quel ducato ‘all'Holstéin: costituendone uno Stato indi» 
pendente ché farebbe parte della Cenfedletatiohe get 
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monica; e lasciando alla Prussia il solo porto di Kiel 
col diritto d'arruolar marinari nel ducato. Una prova 
di questa adesione del gabinetto austriaco vogliono le 
citate corrispondenze ravvisarla nella arrendevolezza 
somma dimostrata dall'Inghilterra e dalla Francia per la 
conclusione di trattati di commercio coll’ Austria e 
nei vantaggi grandissimi che il governo inglese spe- 
cialmeote guarentì agli iuteressi austriaci. Ma d'altro 
canto non potrebbe porsi in non cale che il giorna- 
lismo officioso prussiano persiste a proclamare alta- 
mente le idee immutabili del gabinetto di Berlino che 
mirano ad una completa e definitiva annessione, e nega 
che l'accordo esistente tra la Prussia e l'Austria ab- 
bia subito la minima alterazione. A questo stesso 
proposito, la Nuova stampa libera assicura che uu 
distiuto politico prussiano recossi a Vieuna per ivi- 
Ziar trattative sulla questione dei ducati ul di fuori 
delle vie ordinarie della diplomazia. 

Da qualche giorno i fogli di Madrid si fanno iuter- 
preti d’appreosioni e d’allarini che dicono reguare in 
quella capitale ed accenvano a notizie di molta gravità 
che pericoloso sarebbe,secon d'essi, persino il pubblicare. 
Las Novedades fra gli altri dice che importantissimi 
Avvenimenti vanuosi maturaado vel silenzio e parla di 
prossime eventualità per le quali nell’ ansietà più 
graude sarebbe posto il governo ; affermazioni tutte 
che potrebbero, secondo i giornali suddetti, attribuirsi 
all'avversiove implacabile che l'organo stesso risente 
pel maresciullo O’ Dounell, se anche qualche foglio 
governativo non sì esprimesse in materia del pari io- 
quietante. L'Epoca infatti dice che, vere 0 false quelle 
voci, il fatto è che manca la quiete agli animi , 
inanca la fiducia al governo, manca il credito pub- 
blico; che non v'è legge che non sia trasgredito, non 
principio che non sia posto in non cale, non istitu- 
zione che non sia iu pericolo. Si lusingano tuttavia 
i fogli che il risultato delle attuali elezioni politiche 
le quali riuscirono nella grande tnaggioranza favore- 
voli al partito conservatore -e moderato , possa cou- 
tribuire al miglioramento della presente situazione. 
Ad ogni modo, von sanno compreuderei giornali che 
nelle attuali condizioni interne il governo s'implichi in 
tina contesa e forse in una guerra lontana, della quale 
non possono neppure calcolarsi le vicende, i pericoli e 
le conseguenze. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 9. — La Camera elesse segretari Ca- 
dolivi con 108 voti, Salaris con 105; Gravina cou 102 
sopra 202 votanti. Dopo il ballottaggio risultarono 
pure eletti Silvestrelli con 117 voti, Tenca con 109, 
Beneventano con 100. Procedette quiudi alla elezione 
dei Questori ma verificatosi la Camera non essere in 
numero , riuviò la votazione a lunedì, La Gazzetta 
officiale smentisce la notizia sparsa da un giornale di 
Nizza che il cholera sia scoppiato a Firenze. Le con- 
dizioni sanitarie di Firenze sono eccellenti. 

Parigi 9. — Il Memorial diplomatigue dice che 
le Loro Maestà di Portogallo, in couseguenza dello 
stato del loro zio il re dei belgi nov andranno a 
Comipiegoe. Lo stesso giornale assicura che, viste le 
disposizioni delle popolazioni venete, l’Austria ag- 
giotnerà la promulgazione dello Statuto organico pel 
Veneto, aspettando un momento più opportuno. li- 
tinto udotterà parecchie misure amministrative atte 
allo sviluppo dell'uutovomia di quelle provincie. 

Parigi 10. — L'interesse dei buoni del tesoro 
è fiisato a 21/2, 3 63 1/2. 

Parigi 10. — ln un banchetto di americani Bi- 

elow e Schofield espressero sensi di simpatia ed 
Livio verso la Francia. 

‘Parigi 1Î. — Il Monitour deplora la morte di 
Leopoldo. La Corte francese, volendo associarsi a que- 
sio lutto, sospese le feste di Compiegne. Tutti i gior 
nili èsprimbno simpatia pel rè Leopoldo. 

Li Patrie ha da Nuova Yotk 28. Jhonson tespinse 
le demande del console Juarista di $. Francisco che 
relamò conlto il generale Mactovell the proibì l'in- 

luzione nel Messico dei materiali dà guerra, Il 
console, sosteneva che tale mistira Sefviva solo ‘agli 


interessi di Massimiliano, : 
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Dieta. I Lloyd di Pest assicura che due grandi par- 
titi uugheresi conchiusero un accordo. o 

Bruzelles 10. — Il re è morto questa mattina 
alle ore 11 3/4. Costeruazione geuerale. 

Bruzelles 14. Un manifesto del borgomastro an- 
nuuzia la morte del re; loda il defunto e conchiude 
che il paese rimettesi alla fiducia e nelle mani del 
figlio del re modello, che nato sul suolo Belga sa 
apprezzare i seutimeuli e i voti della popolazione. 

Il Senato è convocato dumani. 

Francoforte 9. — I sovrani di Portogallo sono 
partiti ; saranno domani a Parigi ed a Bruxelles al 
mezzodì. 

Madrid 11. — Il governo ha deciso di preu- 
dere la protezione dei regui negri dell'Affrica rimpet- 
io all'isola Ferdivanda Po. 

Alessandria 10. — Un vapore proveniente dal 
mare cutrò direttamente nel porto interno di Said 
all'ingresso del canale di Suez. 

Nuova York 29. — Non coufermasi la notizia 
di couflitto cou le truppe francesi e federali sul Rio- 
grande. 

Nuova York 29. — Matamoras 19. Parecchi 
Capi juaristi accettarono l’amnistia. Assicurasi che al- 
cuui juaristi portauti uuif.rme federale tirarovo coutro 
una caunoniera messicana dalla riva americana del 
Rio Graude. Il comandante della cavuoniera pon ri- 


spose. 
Southampton 10. — Scrivono da Nuova Granata 


che a Pavama tennesi un meeting in favore del Chili 
e deliberossi di pregare la Columbia inglese a non 
fornire alcuva provvigione alla squadra spaguola.Aprissi 
una sottoscrizione per aiutare il Chilì a contivuare 


la guerra. 
BORSA DI PARILI 


del 9 Decembre. 
3 per 100.... 
4 4 per 100 


Consolilato ing 


APPRNDIUE 


Illo sig. Direttore 
Osservatorio del Collegio Romano 
Roma 11 Decembre 1865. 
Sabato sera cercando la cometa di Biela trovai 
una piccola nebulosa presso una stellina di 12* gran- 
dezza che al suo movimeuto si riconobbe essere una 
cometa. Essa è estremamente debole , ed eguaglia 
appena |’ infima classe delle nebulose di Hershel. leri 
sera fu riosservata, ma a ‘stento per la nebbia. Da 
Queste osservazioni risulta che essa non é (come po- 
trebbesi sospettare dalla vicinanza del luogu) la co- 
meta di Biela. 
Posizione della cometa 
Tempo medio, Roma, a dì 9 Xbre 1863; 9or Gm {8.0 
Ascensione relta cometa 22or 46m 36. 7 


Declinazione australe do TT 56% 
A dì 10 Xbre 80 7m 30 
Ascensione retta 220 480 27.03 
Declinazione australe do 4° 54 


L'osservazione di ieri sera per la nebbia fu assal 
difficile e un poco incerta. L'aspetto della cometa è 
una semplice nebuloistà diffusa senza nucleo alcuno. 

Suo Dio Servo 
P. A. Secchi 
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NEGROLOGLA 


La Marchesa ANGELICA POTENZIANI ALAMANNI 
chiuse il suo corso mortale addì 7 del presente mese, 
sull'ora una di notte , contando di vita settantatre 
anni e cinque giorni. Era nata in Corte » città della 
Corsica, da Cristoforo Saliceti e dalla Baronessa Laura 
Boerio. 

Le vicende che nell’ ultima decade del passato 
secolo portarono quell’isola a divenire spartimento di 
Francia, misero il padre sug per eotro al maneggio 
dei pubblici negozi; dai quali derivò a lui graudezza di 
condizione e onore di stato. Mancato l’auno 4809 
in Napoli vi lasciò la figlia Carolina disposata al 
Principe di Torella, e la moglie a custode dell' altra 
figlia Augelica, la quale nel 1812 passò a nozze col 
Marchese Lodovico Potenziani Alamanni. 

Ta Roma ed a Rieti, nella famiglia illustre e do- 
viziosa dello sposo,seco trasse Augelica le uderenze 
altissime che a lei erano venute dall fortuna e dal 
nome-del padre; e vantaggiossene in quel meglio che al 
“sua nuovo» slato addicevasi. Educata del cuore e della 
‘ente, con la squisitezza dei modi i più elètti è del 
Aantire fl più delicato; colta più che a doona potesse 
Se mbrafe necessario; di rara e non studiata avvenea- 


essere ottima madre 


Ise tutte queste doti 


Ja questa concentrò ogui cura; e sarebbesi ri- 
putata la più felice delle madri, se la morte non le 
avesse involato, nell'anno 1845, l’unico maschio, che 
dava di sè al casato le più belle speranze. Ma, 
oltre al quietarsi nella volontà di Dio, i cui decreti 
venerò sempre con umiltà di sentimento e fermezza 
di fiducia, rinfrancossi dell’ amara perdita nei bene 
auspicati connubii delle figlie, Luisa, che maritò col 
Duca Benedetti-Montevecchio di Fano, e Sofia, che 
mandò sposa al Conte Grabinski di Bologna , e dal- 
l'amore dell'altra, Laura, la quale volle rimanerle sem. 
pre accanto, compagna e couforto della vita, massi- 
me dopo la compianta perdita del marito suo, col 
quale visse i luoghi anm nell’ armonia di una pace 
domestica la più pura e perfetta, condita dalle dol- 
cezze che le derivavano dallo spinta di beneficen- 
za che l’ animava, Ché la Marc lesa. Angelica , sin- 
golarmente religiosa e pia, la carità predilesse , 
né seppe inai salire in orgoglio; e se le doti dell'aui- 
mo a lei furono mezzo di cattivarsi l'affetto e la 
Slima di chi avea sortito parità di condizione, le val. 
sero egualmente ad attirarsi l'amore e la gratitudine 
delle più umili famiglie del popolo. 

Questa illustre e pia donva dopo aver sostenuta 
una breve e penosa malattia , con la rassegnazione 


propria di chi seute la forza della Religione, circon- 
data dalle tenere amorevolezze delle figlie, che al 
pericolo di tauta madre erano volate al suo letto, 


inunita dei Sagramenti, e confortata dalla Benedizione 


riiculo mortis del Sauro Papne, piaci» 

nel Signore. n 

La sua pda lei esser. slala.esposta negli ap- 
partamenti del suo palazzo per ire, dì, ed esser stati 
fatti in quelle sale, ridotte a cappella, i suffragi di uso, 
con funebre Fompa: si trasportò ieri sera alla par- 
rocchia dei SS. Dodici Apostoli, ove questa mattina 
hanoo avuto luogo le solenni Esequie. . 3 

La memoria della pia matrona resterà in benedì- 
zione presso quanti ne conobbero , ne pregiarono e 
ne sperimentarono le virtà: motivo di consolazione 
alle superstiti figlie, le quali dalla fama che la de- 
fonta lascia di sè in terra, e dal premio che, sicco- 
me è da confidare, ne tocca nel cielo, trarranno le- 
nimento al dolore da cui, per l'amara perdita, rima- 
sero oppresse. M. 


All' avvicinarsi delle Sante Feste e del nuovo 
anno, le sottoscritte Elemosiniere della Pia Istituzione 
degli Asili d' Infanzia, fanno con tutta fiducia appello 
alla carità dei loro concittadini, ricordando ad essi 
che, con la solita retribuzione di paoli tre, da erogarsi 
a vantaggio dei bambivi appartegcoti alle classi più 
poverè di questa città, potrebbero dispensarsi. dalle 
consuete visite, che si ricambiano io quell'occasione. 
Quindi è che chiunque nutrisse desiderio di valersi 
di questo mezzo, resta avvertito, che: il nome ti ogm 
contribuente sarà riportato io apposite liste nel Gior- 
nale di Roma, e che non solamente le sottoscritte 


Elemosiniere riceveranno personalmente le offerte, 
r maggior comodo del pubblico sarà rilasciato Si 
Mettario alla libreria Merle in piazza Colonna, altro 
alla libreria Spithower in piazza di Spagna , ed va 
terzo ‘infine alla tipografia Salvincci in piazza dei 
Ss. Apostoli. 


Principessa di Piombino — Principessa di 
Campagnano — Luigia Cortesi — Gio. 
vannina Ramaciotti. 


——— rr 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


—12>-+-Ge--—- 


Nel giorno 15 del passato novembre furono rin. 
venute nella Tenuta di Castel Porziano due Cavalle 
d'incognito Padrone, delle quali una baja di circa an- 
di 10 marcata colla lettera A, e l'altra storna di cir. 
ca anni sette, e collo stesso merco. 

Nella sera del primo del corrente Decembre si 
rinveniva in Testaccio un Giumento di pelame casta 
gno oscuro dell'apparente età di un anno e mezzo 
circa. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
Cui spellano , possa inplirare a Questo Dicastero 
la, domacda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen» 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 9 decembre 1865. 

Il Capo d'Oflicio Giudiziario D. Ricciotti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }50. SUL LIVELLO DEL MARE 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
3 pomeridiane 


9 Decembre 


1 antemeridiane 
10 Decembro 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


” 5,25; | 10 Chiarissimo 


3,99; 
58. di : | 10 Bellissimo 


erogarle in vani: 


2772 730%", 89; 1": 2.me 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


Stato 431 cielo 
indirmi 


di 
cielo scoperto 


Chiari; 
10 Chiarissimo 


10 Chiarissima 
10 Chiarissimo 


io della sua famiglia, ca- 


direzione 
velocità in miglia 


le domie. in Tivoli. Si cita il sig. Filippo 


Vento 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


MISTBORE AVVERUTE DAL NEMODÌ FAECEDEPT 


La delibera verrà eseguita colla pre- 


Eccino Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza del signor Bonaventura Ali- 
brandi Economo deput. a SSimo al Patri- 
monio del sig. Guglielmo Castellani Possid. 
doîto via del Corso n. A_rapp. dal sotto- 
scritto Proc. 

Si notifichi agl'irifri, c si deduce a pub- 
blica not che in forza dei due Codicilii 
faiti dalla bo. me. Fortunato Pio Castella 
ni i sigg. Alessandro ed Augusto Castellani 
furono deputati Ammri della quota spet- 
tante al loro fratello Guglielmo Castellani 
sulli beni paterni assoggettata al vincolo di 
Fidecommisso, che le rendite della snd- 
delta quota dei beni deve essere versata 
nella sua integrità nelle mani dell’ Tstante 
Economo deput. a 8Simo al Patrimonio del 
suindicato Guglielmo Castellani pet ‘essere 


sotto la sua responsabilità © rogala a_ vane 
taggio della famiglia del suo amministrato, 
e che |’ Istante adempiere fedelmente 


l'incarico affidatogli 
na intende e vuò che 
in anno gl 


ità Sotra: 
ti di anno 
Presenialo esaltissimo ren- 
t mministrazi: del Patrimo- 
nio Fidecommissario glielmo Castella. 
ni loro commesso dal Codicillo lasciato 
defunto Fortunato Castellani , come ancora 
intende e vnò essere interpellato sopra qua- 
lunque atto, 0 contratto relativo al suddetto 
Patrimonio Fidecommissario ci 
i limiti dell’ ordinaria ammi 
ciò sotto pena di nullità cd ine@icacia del. 
l’atto, o contratto stesso per quanto risguar- 
di Guglielmo, come 


Michelangelo Caetani Duca di Sermo; 

tignor D. Giosechino De Giovanni, che cen 
sendo siato a supplica dello st: Lo 
no dall oli e a i Gg 


fatto, e di diritto ogni loro ingere 

cura nell'erogazione delle rendite del 

trimonio fidecommissario di G; 
tellani, quale ingerenza e cui 
ti 


dal Testatore loro commesso 
caso che il Guglielmo per Ì 
ndere venisse tratto a d 


Tali lo so n 


ite stesse in coi 


I 


i 


s0 a cui in oggi si è provveduto cul Re- 
scritto $Sfio che ha deputa! 
Ecomomo del Patrimonio di 
a cui per conseguenza è 
carico dell’uti 


lutto ciò si deduce a notizia de; Umali, 
e del Pubblico per la retta conoscenza dello 
Stato delle cose, e per ogni qualunque altro 
effetto di 


RR 
8. E. il sig. D. Michelangelo Caetani 
Duca di Sermoneta dormito nel suo Palazzo 
ai Ginnasi. 

Rev. D. Gioacchino De Giovanni dito 
vicolo di Madama Lucrezia n. 28. 

Sig. Augusto Castellani doî'o via di 
Poli N. 88. 

Sig. Alessandro Castellani, e per esso 
il sig. Alessandro Piccinini di lui Proc. , 0 
Mandatario doito via delle Muralte n. 28, 
e qualunque altro possa avere interesse 
per inserz. in gazzetta. 
) Pietro Cavi proc. Rot. 


Eccihio Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Ad fstoriga del se Quirino Quirini 
n Kira) glomic. via della Valle n. 54 rapp. 
dal $lg. Antonio Guerra Proc. 
Ing citato Fili Quirimi domic. a Na- 
poli.a comparire dopo40 giorni per sentire 
ordinare la' divisione dell’ eredità libera la- 
scista: dal:defonto Alessio Quirini a fav 
dell’ istante in rappresen del prede! 
to suo genitore Andrea e ci Fi 
@ Candido fratelli di d. Alessio ’ Lui 
ove occorra un perito per formare il pro- 


possesso dei beni im: 
mobili e la consegna dei mobili ; em 
dosi l'analogo Decreto coll’ opportui 
ne esecutorio, condannandosi chi di ragione 
lle spese, e ciò sotto le più ample riserve 
Sopra qualunque titolo, o causa. 

Alissa alla porta dell’ Uditorio ‘e 
sentata all’Ass. Gen. di Polizia dat Ci 
R,, Bertoni. Ve 


bilevy ul 


6ug9 Cgroei \ 
lie Ae ra de 


0, 


(U na tr 


. del Conservatorio 


Vulpiani d'incognità domle. e dimora a for- 
ma del $ 483 a comp. dopo 3 giorni per 
sentirsi condannare rl pàgam. di sc. undici 
e bai. 87 funzioni e spese: si emani il Dio 
coll'ord. esecut. e condanna alle spese. 


L. Bellini proc. 


Con istromento stipolato il primo de- 
cembre corr, in atti del sottoscritto Notaro 
la sig. Rosa Pierantoni vedova del fà Ga- 
spare Melnzzi come madre tutrice, e cura- 
trice dei suoi figli eredi intestati del nomi- 
nato Gaspare, non che li figli stessi costi- 
tuiti in età pubere autorizz. ulti con de- 
creto di volontaria giurisdizione 
avv. Bruni Assessore del Trib. 

ma hanno costituito in procuratori 
datario generale, e gestore con 


tte le più 
estese facoltà il sig. Filippo Pierantoni re- 
spettivo fratello della vedova, e zio dei mi- 
nori. In fede ec. Roma li 11 decembre 1865. 
Gio. Batt. Bornia Not. 


Si notifica a chiunque avente interesse, 
per ogni effetto di ragione , che a nome 
delle sigg. Giacinta, Elena, Chiara, Filome- 
na, Maria e Candida Savarese, sorelle ger- 
mane ed eredi legittime del fu Nicola Sava- 
rese, va a peocedarsi all’ Inventario legale 
dei beni del menzionato Nicola Savarese 
per gli atti dell’infr. Notaro; e che t 
Ventario verrà aperto venerdì 45 cor 
alle ore 9 ant. nella casa già di abitazione 
de! defonto posta Civitavecchia ia via 
civico numero 72 
Civitavecchia fî Xbre 1865. 

Giovanni Sperandio 
_— 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza dell'Illida Comuni di Pian- 
di Pa esi 
lini. 8Î trio, il Ppiblico che di giorno 

antim. nella 
lazza di Piansano mediante pub- 


Papi somma di 
di 465% in conformità 


SIENA e 


3) né 


ndo tarab dg » 


LLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sebza, ed assistenza degli O@iciali volati 
dalla legge, e gli oggetti medesimi 
rilasciati al migiiore ed ultimo offeren 
quale dovrà nell'atto consegnare la somma 
offerta al pubblico Beposilario , altrimenti 
sarà tenulo a tulti i danni e spese a norma 
della vigente Procedura. 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


N. 52 rubbia di grano di buona qualità. 
Giuseppe Angelini proc. 


_—— rr 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. .........N. 257 
Vitelle ... D Ta 
Bufale ... » 2 
Vitelle Bufaline DIC) = 
Castrati. . .. I si 
Agnelli. . .; 0 » — 
Majall' saro » tI 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche ... cer BI 


Dal Campo Boario il 7 Decembre 1885. 


—_—— 


Majali . : 113694 


E “RRAIRT SAD II PARIS 


an vson alle 6 pom. d'ogni giorito cctetià i festivi 
—rertittoro— 


fire dl'ibbociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pet un anno se. 7. Un semesi. sc. 3. 30, Un trimest. sc.1.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le 


, L'édietmo bollettino sanitario di Napoli per il 

98 casi 4 con 8 morti, lu maggior parte 

dei quali riferibili ni precedenti gioroi. Nei comuni 
limmileofi, ebbervi casi 9 e 5 morti. 

Per ordine del sindaco di Napoli, stunte la ri- 
duzione dell'epidemia a tenuissime proporzioni , gli 
ufffizi sanitari municipali sonosi limitati a tre soli. Si- 
milmente gli ospedali colerici municipali furono ri- 
stretti a due. 

n nel Giornale Officiale di Napoli che, in 
yisca dell'incominciata.-isiruzione del processo della zioni per aver fatto parte dell'opposizione vi 

; ede 
bacia Taddeo- Peluso, da Questura napoletana tar | nella fatato del ea una o on 
smise al'e autorità militari di Avellino prove flagranti L ii ispondenza da Vienta al- 
delle atrocità adoperate dai briganti sugl’individui ri- l'Agmnsia ccm una corrisponde a 
n Napoli che ad Atripal- « I movimenti della squadra italiana nell'Adria- 
dà è stato arrestato, come manutearol Siero et tico hanno destato l’attenzione del nostro governo. Si 

» Rp010 elesssiere.de trovano questi movimenti iu analogia cogli avvenimenti 

la tagrialloriai ine a ea dg che si producono in Grecia e nelle isole Jonie. Se 

n9gg i i nol eceole nomina, e fratello ad un sono bene informato, il contro ammiraglio Tegethoff, 

dfpata 0 33501, nolo: ha ricevuto ordine di recarsi colla sua squadra al 
ù 6404-00 — 


; Pireo. Il trasporto italiano Dora, carico di approvvi- 
Pusr-tegge nella Viener Abendpost del 5: gionamenti per la squadra italiana, è partito da An- 
priva di fondamento la notizia di una missio- 


cona per Corfù, e questo fatto si ritiene qui come la 
fata al consigliere ministeriale siguor de Hof- | prova che questa squadra nou fa, come la nostra, una 
Pl e lo è pure l'altra riportata dai giortiali di {{ Visita semplice nelle acque della Grecia, ma che è 
Vienna, che sia qui arrivato il signor de Werthér con || incaricata d'una missione che la tratterrà lungamente, 
proposte relative allo stabilimento di ua nuovo go- 
verno provvisorio nei ducati. 

— Giasta una corrispondenza di Berlino, l'alto 
personaggio che si porterebbe a Vienna per l'affare 
dei ducati sarebbe il principe di Hohenzollern. 

Non occorre di ‘dire’ clie la posizione del pria- 
cipe non permette al sigaor di Bismmark di servirsi 
di fui come dî un messaggiere ‘diplomatico ordinario. 

Bisogna rammentarsi che l'accordo austro-prus- 
siano è basato tutto sui rapporti personali fra i due 
sovrani di Prussia e d'Austria, e che il principe ha 
già un'altra volta prestato i suoi servigi al tempo del 
suo primo viaggio a Vienna in primavera. 

— Li. r. ministero della guerra a Vienna ha 
deciso e fatto sapere a tutti gli uffici militari, da 
esso dipendenti, che per viste di maggiore economia, 
partendo dal 1 gennaio 1866, non sarà più possibile 
fare d'ufficio altri abbonamenti a' giornali , che alla 
sola Gazzetta imperiale di Viewma, e che i soli pa- 
vimenti delle stanze de’ generali saranno lustrati e 
incerati, e gli altri semplicemente ripuliti. L'i. r. 
ministero delle finanze ha avvertito gli uffizi daziari 
al confine di osservare verso i corrieri del governo 
sardo, che dovessero attraversare l'impero d'Austria, 
quanto alle loro persone ed a' loro bagagli, le stesse 
agevolezze doganali , che la legge accorda ai corrie- 
ri. in servigio del governo. Così, dice la Gazzetta di 
Venezia, risponde l’Austria alle continue ostilità della 

stampa piemontese. ’ 

—,,Dopo una discussione di due giorni, la Dieta. 
della:Bassa-Austria ha votato il progetto d’ indirizzo Il Constitutionnel del 6 corrente ha : 
proposiò "da Tinti. Il progetto Fischer , a giudicare. 1’ ‘T giornali parlano dell'arrivo a Parigi del gene- 
dal resogonté, della seduta del primo giorno ,. venne; {l. rale Schofield incaricato, a lor dire, di una missione | 
timidamente difeso da’ sostenitori della politica del da parte del presideote degli Stati Uniti. 
ministero, Belcredi. Nella Dieta di Stiria la politica Noi possiamo! assicurare, che il governo francese 
federalista venoe energicamente combattuta dal depu- ||. non ha ricevuto a tal proposito nissuna comunica- 
fato Koiserfeld, L'esempio della Dieta di Vieona ge: zione, e'’Greilidmo.la' notizia privà'Ui ‘fondimeoto. 
ne ségpito da’ alice tre, che adottarono progetti d'in- ||. .A tal" proposito'la' Parrie rispotidgià ) 
dim cliiti “al-resoritto di seitembre. è’ N° Conbfitulionna avrebbd pol eo alla 

— La Dieta di Transilvania deliberò d’ inviare prima parte della sua smentita. _ 
uo indirizzo" all’inoperatorte’ per tiograziorlo del rista- | * ti darsi ‘olie il governo non PET 
bilimtento della ‘continuità del diritto, e per'diehilurao ff avrisbi dalla! Mtsgohd' che del fiero! 


valida, la cui revisione potrà farsi a Pest. 
Fappresetanti dell’ Ungheria a Pest. Esso conterrà 


ritti dei Sassoni, 

I Rumeni hanno annunziato che presenteranno 
alla Dieta un: progetto d'indirizzo particolare. 

— Si ha da Vienna, 6 dicembre: 

H procuratore generale Waser, nominato consi- 


minata da Corfù, e che la Dalmazia, e la Erzegovi- 
na, avvicinano l'Albania, avrete la spiegazione della 
preoccupazione, per non dire delle inquietudini dei 
nostri uomivi di Stato. So che gli istessi inglesi sono 
colpiti da questi movimenti della squadra italiana 5 
ed è per questo che una divisione navale inglese fa 
vela per Corfù ». 
——o40-4-00-001-+— 

Leopoldo I, re de’ Belgi, duca di Sassonia, prin- 
cipe di Coburgo-Gotha, era nato il 16 dicembre 1790: 
dunque gli mancavano 6 giorni a compiere settanta- 
cinque anni. 

Egliraveva sposato in prime nozze, il 6 novem- 
bre 1847, la principessa Carlotta Augusta , figlia di 
Giorgio IV d'Inghilterra ed in seconde nozze, il 9 
agosto 1832, la principessa Luigia Maria Teresa d'Or- 
leans, della quale restava vedovo l'11 ottobre 1849. 

Salito al trono il 24 luglio 1831 egli è stato re 
trentaquattro anni , per cui era il Nestore de' so- 
vrani. 

La sua esperienza, il suo carattere e la temper 
ranza delle opinioni lo hanno fatto tenere come il 


a lui se spesse volte furono risparmiate lunghe e san- 
guinose guerre. 

‘Leopoldo lascia il trono al principe Leopoldo- 
Luigi-Filippo Maria Vittorio, duca del Brabante, nato 
H Quaprile 1835. 

AISIQUIO 4 o eenera— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di,Roma 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


re che l'articolo della costituzione transilvana concer= 
nente l'unione con l'Uogheria è una legge pienamente 


L'iadirizzo pregherà l'imperatore dl convocare i 


inoltre un passo concernente il mantenimento dei di- 


gliere della corte d'appello fu esonerato dalle sue fun- | 


Se vi rammentate che l'Albania è completamente do- | 


| matico a Santiago si -era sforzato d’ottenere la so- 


paciere reale fra i principi di Europa, la quale deve | 


| del 22 novembre diretta alla Patrie veniamo a sapere 


L:LtvÉip egualmetite. benevolo della Francia e dell'In- 


Martedì 12 Dicemb 


——_ 94044840400 — 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


f tutto confidenziale, dell’antico capo di stato-maggiore 
| di Sherman; ma si persiste però a credere che l'ar- 

rivo di questo officiale a Parigi si riferisca agli affari 
messico-americani. 

« Non fa d'uopo di dire che noi non ammettia- 
mo la priwa voce ch'era corsa; ma ve ne ha un'altra 
la quale è più. verosimile. 

« Il generale Schofield sarebbe venuto, si dice, 

in Francia per dar spiegazioni ‘al governo imperiale 
| delta portata politica di una frase molto viva che sa- 
| rebbe inserita nel messaggio del presideote Jonhson 
relativamente al Messico, 

« Il generale. Schofield dovrebbe pure occuparsi 
‘ della nomina da parte del gabinetto di Washington 
di un ministro accreditato presso Juarez. 

« T giornali americani danno in proposito una 
singolare spiegazione. Il generale Logan sarebbe in- 
caricato di audar per qualche tempo in traccia di 
Juarez senza polerlo ritrovare, e di ritorcare allora 
a Washington, dove si sarebbe oramai deciso di mon- 
darlo a Messico presso l’imperatore Massimiliano. 

« La lontananza di Juarez dal territorio della 
repubblica gioverebbe al gabinetto di Washington per 
giustificarsi d'aver riconosciuto l' impero messicano.» 

— Si legge nella Patrie: _ 

« Vari giornali fraucesi ed inglesi hanno detto , 
che era partito da Santiago un inviato del governo 
del Chili diretto per. Washiogion a reclamere il soc- 
corso del governo americano, 

« Noi siamo iu grado di affermare che questo 
|| personaggio vaa raclamare-non già il soccorso, sib- 
bene i buoni offici del governo degli Stati Upiti, e 
siccome il gabinetto di Madrid ha dal cauto suo 
fatto sapere di essere disposto ad accettare i buoni 
offici delle grandi potenze, così si può dire sin d'ora 
che le due parti interessate sono concordi nel desi- 
derio di una conciliazione. 

« Del resto crediamo sapere che a Washing- 
ton, nel mentre si biasima la dichiarazione del bloc- 
co, si lamenta pur anco, che sia dal principiar del 
conflitto il signor Nelson, mivistro degli Stati Uniti 
a Santiago, abbia eccitato il Chili alla guerra anzi- 
chè consigliarlo ad un componimento colla Spagne.» 

— Si legge nel Momiteur du soir: 

Il sentimento d'inquietudine prodotto in Inghil- 
terva dal conflitto scoppiato fra la Spagna ed il Chilì 
tende a calmarsi. 

Si intese con soddisfazione che il corpo diplo- 


spensione delle ostilità, e che non disperava di rag- 
giungere il sub scopo. 

Inbltrè le disposizioni di conciliazione manife- 
state dal gabinetto di Madrid autorizzano a ritenere 
che la, Francia e l'Inghilterra potranno esercitare van- 
taggiosamente la loro influenza al Chilì per facilitarne 
l'accordo, 


Da una corrispondenza di Nuova York in data 


che il sigoor Seward, dopo avere avuta una lunga 
conferenza col ministro di Spagoa a Washington, 
aveva, dietro gli ordini del presidente Johason, in- 
dirizzato al rappresentante degli Stati Uniti a Santia- 
go un dispaccio prescrivendogli di offrire nel con- 
flitto ispanò-chiliano i buoni uffici del suo governo. 
__Tu vista di questa domanda spontanea, e dell’ia- 


ghifterra, si Ha luogo a sperare che la vertenza del 
ill sia enteata-attualmente nella fase della conci. 


L, gione. M( 


° —e004-her— 


Leggesi nello Spectator di Londra: 
Il Globe di venerdì porta |’ annunzio ufficiale 
di un ouovo bill di riforma. 

I mivistri di S. M. hanno finalmente risoluto di 
presentarlo nella prossima sessione , e noi crediamo 
poter aggiuogere che sarà appoggiato da tutte le forze 
del governo. 

Si sta già lavorando per radunare tutte le infor- 
mazioni necessarie, e si rinunziò finalmente alla strana 
idea che si aveva avuta per un momento di confidare 
il rimpasto della costituzione inglese ad una Commis- 
sione irresponsabile. 

Ecco adunque venuto il momento per il paese di | 
far conoscere le sue aspirazioni ed i suoi desideri 
relativamente alla natura di questo bill, e noi speria- 
mo che i pensatori liberali non faranno difetto più che 
non l'abbiano a fare i democratici. 


Il Fremdenblatt così spiega tutte le voci di 
gi di principi e personaggi diplomatici tra Berlino e 
Vienna: 

Ci si assicurano prive affutto di fondamento le 
voci corse che il principe di Hohenzallern fosse la- 
tore di una lettera autografa del re. Questo principe 
che era di passaggio a Vienna per recarsi in Egitto, || 
non aveva alcuna missione diplomatica, nè ha avuto 
conversazione politica con alcuna delle personalità 
delle alte sfere del governo, non ha fatto al conte di 
Mensdorff che una visita di eortesia e non si è trat- 
tenuto cop essg ghe pochi minuti. 

Tutto ciò che si è chiacchierato de’ così detti 
tentativi nuovi della Pru-sia per rimettere sul tappe- 
to la questione del regime definitivo ne’ ducati, non 
può tutto al più iuterpetrarsi che come un saggio 
di tastar l'opinione. Non si ha a Vieona la minima 
idea d'impegnarsi in nuovi negoziati. 

Il barone Werther non tornerà a Vienna prima 
della metà di decembre, giacchè pensa di assistere 
a Berlino alle nozze della principessa Alessandrina. 

Quanto al preteso viaggio di Hoffmann, aggre- 
guto civile ad lasus del generale Gablentz, si riduce 
a ciò che questo consigliere aulico sì è reso a Flen- [| 
sbourg con missione del governatore, probabilmente per 
ciò che riguarda il furto de' dispacci. 


talleri che spetteranno ai Ducati per la 
nel debito pubblico della omnia si n sa 
assieme di oltre 70 milioni di debito. 

Gli è specialmente jo vista di un aggravio così 
| enorme, che il granduca di Qidenburg, come sovra, 
no di un paese, non ha creduto desiderabile ua au- 
mento di territorio. 

——e-00&0-4000—_ 


Si scrive da Madrid in data 29 novembre al 
Moniteuri 
| Le gig ingerte fra la Spagna ed il Chili 

fengong il primo pesto fra le preoccupazioni della 
giornata ; i molti documenti diplomatici stati pubbli. 
cati dai giornali presentano infatti un vivo interesse, 

La Corte non resterà più a lungo alla Graoja ; 
si dice che partirà il Q dicembre per la sua resi- 
denza del Pardo. 
leri si celebrò il giorno natalizio del principe 
| delle Asturie ; il presidente del Consiglio ed i mini- 
stri di grazia e giustizia, del commercio, delle fi- 
| nanze, d'oltre mare e degli affari esteri si recarono 
alla Granja per porgere le loro congratulazioni alle 
LL. MM., eda S.A. R. il principe Alfonso, il quale 
compie ora il suo ottavo anno di vita. 

Il governo si è specialmente occupato delle stra- 
de ferrate, il di cui stato presente e futaro interessa 
così vivamente il paese. Venne nominata una Com- 
missione per fissare il piano delle strade la cui co- 
struzione sarebbe più urgente, e per fare una inchiesta 
e preparare quanto è necessario per un progetto di 
legge da presentarsi alle Cortes. Questa Commissione, 


—Corre voce a Loudra che lord Granville intenda 
rinuociare agli affari e ritornare alla vila privata. 

Le trattative tra l'Austria e la Gran Brettagna 
per la conclusione di un trattato di commercio son 
prossime al termine. Queste trattative si sono rese 
più semplici non occupandosi che delle  stipulazioni 
generali e lasciando da parte le cose secondarie, sulle 
quali dovranno intendersi in appresso. 

L'Inghilterra s'impegna di comprendere l'Austria 
nel numero degli Stati più favoriti e l’Austria si ob- 
bliga di rivedere le sue tariffe doganali. 


— Si scrive da Berlino all'Wavas: 

| Sono insorte nuove divergenze fra il governo 
|| dello Schleswig e quello dell’Holstein a proposito del 
regolamento definitivo dei confini del ducato dell'Hol- 
stelo, regolamento che il governo austriaco aveva già 


coschiueo col Senato di Amburgo senza ottenere pri- || convinta dell'importanza della sua missione , si riv- 
ma l'adesione della Prussia. 


Questo! prova abbastanza ohe sì dava torto | nisce frequentemente per dilucidare i puoti principali 
SI a s 


; è a i “1. || della questione. 
assicurando che la covenzione di Gastein stabiliva i) 


5 S È La Giuota di statistica in un lavoro diretto dal 
l'abbandono del ducato dell Holstein per parte della signor de Coello, direttore delle operazioni geografi. 
Prussia. Questa sostiene al contrario che la potenza 


; n a che, ha dato a tal proposito informazioni molto inte- 
che con lei ne divide il possesso, quantunque inve- 


ressanti. 
stita in forza della convenzione di Gastein dell'am In questa relazione sono proposte molte linee, è 
ministraziove del ducato di Holstein , pure non può 


SAGA È Ù tracciato il loro corso e sono esposti i loro vautaggi. 
esercitarvi i diritti sovrani che d'accordo colla Prussia. Le principali strade indicate come necessarie 
; Quantunque per ora non si tratti che di poche sono le seguenti : sulla linea del nord , un tronco 
Miglia quadrate, purerla Prussia ho AOTaIO necessa: || che partendo da Collado va a Segovia ; sulla linea 
rio di apporvi il veto per impedire che l'Austria D0n del nord-ovest, sulla strada da Madrid a Saragozza, 
invochi più tardi questo precedente per arrogarsi il 


al P pi È : un tronco da Baides a Soria, ed uo altro da Izuzzua 
diritto di cedere tutto intiero. il Ducato dell’Holstein a Tolosa; sulla linea dell'est, una grande strada da 
a chi più le piacesse. 


SR è CET) Madrid a Cuenca ed a Teruel; sulla linea del mez- 

Alcuni giornali hanno preteso che l'arrivo del ba- zodì, un'altra grande strada da Javalquiato ad Alme- 
rone Werther a Berliuo si riferisse alle risoluzioni ria, passando per Jueo, arrivando poi a Granata; una 
della commissione marittima relative allo stabilimento linea da Siviglia al confiue del Portogallo, ed infine 
del pa sa ga Ira a Kiel, nella direzione dell'ovest la strada da Plasencia al 
Menta" vooE to rta (ci RORRRIZnIo, fine port da Merida a Salamanca, da Tury 

La convenzione di Gastein dà infetti alla Pras- || (UNE P rioghese, da Merida L > 


. ; .. 3 | a Oporto. 
sia il diritto — e di costruire le difese necessarie di ua sono le principali linee che la relazione 
faocia a) passo di Friedrichfori, a di erigere sulla rita | 4;chiara di prima necessità ; molte altre linee meoo 
dl gle td Ki gl nb | rei dr ves» bt slo ge fe 
ugo f Psa iere la nostra rete. 
Si assicura che verrà quanto prima pubblicato P 


È È 3 Questo piano è vasto e si raccomanda da sè alle 
# pen spari allo stabilimento di un por: premure del governo; non si tratta meno che di 1576 
0 da guerra a tel. 


chil. di ferrovie da costruire calcolando soltaoto le 
— La Gazzetta di Bonn pubblica una lettera 


5 È S linee assolutamente necessarie; le altre avranno un'e- 
del colonnello del reggimento degli ussari del re, stensione di 1474 chilom. Nel loro asgieme queste 
nella quale quest' uffiziale smentisce la notizia della 


te vie di comunicazione avrebbero una esteosione di 
| condanna del conte Eulenburg a nove mesi di fortezza. || 3050 chilometri e costerebbero approssimativamente 
La sentenza, dice la lettera, non è ancor pro- 


tre miliardi di reali. 
nuntiata, ed a torto si credeva che l'affare Ott fosse Qualcheduno ebbe ad inquietarsi pel difetto di 
terminato. 


equilibrio fra le nostre esportazioni e le importazioni; 

— Si scrive da Holsteinalla Carlrs. Zeitung: dal 1855 al 1862 la Spagna importò pel valo- 

Il giro del generale de Gableoz nell'Holstein s'6 | re di circa 12 miliardi di reali , ed esportò per 

fatto rimarcare per diverse misure amministrative : | circa 9 miliardi di reali ; vi ha quindi una dif- 

ma il goveruajore ha mantenuto la più grande riser. || ferenza di circa 3 miliardi . Ma nello stesso. pe- 

va relativamente alle questioni essenzialmente politi» riodo dei sette anni l' Inghilterra , la ceui rio 

che. Il barone Gableoz ha evitato ogni discussione || chezza commerciale è certamente di primo ordi- 
politica dichiarando apertamente e senza ambagi che 


ne , importò per uo valore di 150 miliardi di 
egli era venuto per ‘ammipistrare alla pr ina che || reali, ed esportò soltanto per 118 miliardi. Si vede 
non aveva missioni d'alta politica; che d'altronde egli | adunque che in queste proporzioni il difetto d' equi- 
poteva assicurare in tutta buona coscienza che sp 


librio fra i due commerci non è tale da far tanta 
non era permesso di suscitar dellè speranze, nop gvreb- || paura , e non può eserejlare yna cattiva iaffuenza 
be però mai fatto nulla per tradirue una. sulle coodizioni economiche del paese. ) 
; I tratigti di commercio ultimamente conchiusi 


miglioreranno d'altronde lo stato delle case. 
_—Si scrive da Madrid in data 2 disarbre al Mo- 


nitenri 
Tataoto che le elezioni vanno, sompiepdosi tao: 
quillamente e fauna presagina un: risultato soddisfa» 


— Il signor Alfredo Ayhward, segretario del sig. 
Bolton avvocato della corona della couteajdi Tippery, | 
è stato arrestato come fenian. 

Arrestato per causa di ubbriachezza, il siguor 
Aylward lasciò cadere una carta che fu raccolta da 
una guardia di polizia e neila quale venne trovato un 
couto d'armi ammontante a 820 lire sterline. In una 
perquisizione fatta al suo domicilio si venne a sco- 
prire una grande quantità di armi e molte carte por- 
taoti il piauo della rivoluzione irlandese. 


— Si scrive da Londra alla Patrie che il go- 
verno inglese ha maodsto un dispaccio a Madrid per 
riograziare il governo spagnuolo dei servigi resi dal 
capitano generale dell'isola di Cuba generale Dulce 
alle autorità della Giamaica in occasione della solle- 
vazione dei negri. 


—Stando ai giornali di Londra, lord  Clarendon 
avrebbe spedito al ministro inglese a Santiago e al 
l'ammiraglio della flotta inglese istruzioni assai ener- 
giche, dichiarando che l'Inghilterra non riconosce il 
blocco perchè non è completo, Il ministro aggiunge 
che l'Inghilterra si astiene dall’ intervenire nella ver-" 
teoza attuale fra la Spagna e il Chilì, ma che il nu- 
mero dei residenti inglesi a Valparaiso è così grande 
da non lasciarle trascurare la loro protezione efficace. 

In conseguenza, l'ammiraglio ebbe l'ordine di op- 
porsi al bombardamento di Valparaiso o di qualunque 
altra città chiliana. 


— Da una corrispondenza di Londra al Consti - 
tutionnel si rileva che il mivistero sta per mandare || 
alla Giamaica una Commissione incaricata di aprire 
Una ivchiesta sugli ultimi fatti della Giamaica. 

Giusta quanto dice. questa corrispondenza , la 
colpabilità di Gordon sarebbe oramai posta fuor d'ogni 
dubbio; coi suoi brogli politici egli avrebbe provoca- 
to il malcontento dei negri. Questa asserzione ha bi- 
sogno d'essere provata, e perciò tutti i partiti io In- 


ghilterra domandano che la verità sia messa iu pie- 
na luce. 


— Lo Star pubblica una lettera di madamigella 
Eyre, sorella del governatore della Giamaica, nella 
quale essa assicura che suo fratello durante il tempo 
della sua amministrazione è sempre stato il protettore 
della razza Negra, ma che negli ultimi tempi egli non 
ha dovuto inspirarsi che ai sentimenti d'interesse della 
modre patri, e che colla sua energia egli ha salvato 
la Giamaica, 

Termivando la sua lettera, la sig. Eyre rammen- 
ta che il governatore Eyre discende da sir Gervas 


ra uno dei soldati più fedeli e più leali di Care 
o I 


Lo Star nog risponde a quesi che poghi 
ce per dichiarare che, a hh; fel tota 
i i avviso, da 4 

Pa = Bovernatore risulta dalla sua propria corriapage, 


"—_oetttrr— » 
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le stra- 
nleressa 
) Com- 
cui co- 


etto i 
issione, 
si riv» 
incipali 


Ito dal 
rografi- 


ca 


cenfes.ahe op turderà ad esser fatto palese , il go- 
Verna 0ntinua a mettere in esecuzione una serie di 
provvedimenti assai importanti. 

—_OMre.al decreto 27 ottobre che migliora la con- 
dizione dei negri alle Aotille, un nuovo decreto del 
23 novembre fa fare un Passo ancora più decisivo 
sulla via della riorganizzazione delle colonie, e della 
abolizione della tratta della schiavitù. 


degno di essere notato » che nella relazione || 


che precede il decreto, il ministro delle colonie ram- 
pa che le leggi delle Iodie, opera specialmente 
I 
cazione della monarchia, e le assimilazioni dei suoi 
sudditi nel nuovo come nel vecchio mondo. 

Molte delle costituzioni, che hanno preceduto 
quella che ora ci governa, consacravano questi stessi 
principii, e portavano per conseguenza le rappresen- 
tanze delle colonie al Parlamento. Le Cortes di Ca. 
dice nel 1812, come lo statuto reale del signor Mar- 


tinez della Rosa accordavano gli stessi benefici alle || 


provincie d'oltre mare. 

Il decreto inserito nella Gazzetta ufficiale auto- 
rizza il ministro delle colonie ad aprire una inchie- 
sta solle basi da adottarsi per redigere delle leggi 
speciali per le colouie delle Aatille , leggi che con- 
formemente all'articolo 80 della vigente Costituzione 
devono quanto prima venir sottoposte alla discussione 
ed all'approvazione delle Camere, 

L'iachiesta dovrà riferirsi anche al miglior modo 
di organizzare il lavoro della popolazione africana di 
colore, e quello della popolazione asiatica dell’ India 
da molti anni iniziata alle Antille; e così pure ai 
provvedimeuti i più adatti per sviluppare su di una 
grande scala l'immigrazione ; ed infine alle modifica- 
zioni da introdursi pel sistema delle tariffe a Nel si- 
stema attuale delle dogane e Suei nuovi trattati di 
commercio, 

La Commissione d'inchiesta sarà diretta ‘e pre- 
sieduta a Madrid dal ministro delle colonie, assistito 
dai direttori generali delle diverse amministrazioni 
competenti, e dai consiglieri di Stato addetti alle se- 
zioni degli affari esteri, delle finanze, della guerra, 
della marina, e del commercio. 

Questa Commissione sentirà le persone che sti- 
merà conveniente d'interrogare, i governatori civili, 
i presidenti delle Corti di giustizia, gl’ intendeoti in 
funzione, i senatori nati in America o stabiliti alle 
Antille, ed infine i ventidue delegati scelti dai mu- 
nicipi e dalle corporazioni municipali. L'ayuntamien- 
to dell'Avana e quello di San Jian di Porto Rico 
nomineranno ciascuno due membri ; le città 0 co- 
uni più popolati dell’isola di Caba ne nomineranno 
quattordici, e quattro quelli dell’isola di Porto Rico. 
Le persone desigoate dovranno recarsi per l’epoca 
fissata dal ministero a Madrid, e potranno ricevere 


dai loro municipi le spese di viaggio e di soggiorno. | 


La lettura del programma delle questioni basta 
a mostrare la loro importanza, e se si confronta il 
decreto 23 novembre con quelli che lo han preceduto 
è facile il comprendere che si prepara una riforma 
completa del sistema coloniale, e nessuno più dubita 
che la Spagaa, così come le colonie istesse non ab- 
hiano a sentisne i più grandi vantaggi. 

Si rimarcherà forse che nell'atto reale non è fatta 
menzione delle Isole Filippine, ma bisogna rammen- 
fersi che in queste non esiste e non ha mai esistita la 
schiavitù. 

* Del resto la riorganizzazione politica delle An- 
tille provocherà senza dubhio quella di questo magni- 
fico arcipelago situato fra la costa d'Asia, l'India, la 
Cina, il Giappone, le Isole Sandwich, e le coste UA 
cldegiali d'America, arcipelago al quale è serbato il 
più brillante avvenire, compiuto che sia il taglio del- 
Lita di S0 
;, @nanto ai nostri possedimenti d'oltre mare, spe- 
cialmente quelli d'America, essi non hanno mai preoo- 
spie opme ora la pubblica opinione non solo alle 

ma apche nella penisala, e 
ro luogo, molti seta vari giornali e ri- 


visig,1 
deve ‘aver |j îl3 gapitale gag ogova riugione di 
abolizioni prati ngi l'esempia della Frane 
cia e dell'Iaghilterra. 


Ita | Stati Uuiti e gli avvenimenti del- | 
la Ghia Min ma ‘io ce pri. 
boe Ofaslueio AdS rasifi 


| tille regna l'ordine e' Ja tranquillità più completa, 


lippo II, stabiliscono in qualche modo la unifi- | 


| partirà fra breve da Cadice per i muri del Sud una 


|| sposto ad accettare nulla che vada più in là dei buoni 


|| pia quest'oggi al dibattimento finanziario in ogcasio- 


| cher di dare alla sua esposizione quell’ aspetta che 


la. ione, ed il 42 di questo mese | 


| siong*di‘450 ‘milioni di debito ‘fluttuante; conchiu- 
| dendo che per tutto il venturo ‘ant’ 18661 non ‘serà 


zione e provoca i comenti del giornalismo italiana è 
la corrispondenza da Pietroburgo pubblicata dal Giar- 
nale d'Anversa, Nella medesima è detto che i gran- 
di armamenti della Russi, posti a riscontra col lio- 
guaggio che la stampa offic'osa del suddetto governo 
adoperò a proposito delle deliberate riduzioni dell" e- 
sercito francese, formano il precipuo tema di discor- 
so nei circoli politici. Dice il foglio citato essere que- 
sto un vasto piano vel quale da gran tempo entraro- 
no altresì la Prussia e |’ Austria, il cui accordo col 
gabiuetto di Pietroburgo mira senza dubbio ad uo 
comune scopo di efficace reazione contro la prevalen- 
1a della democrazia in Europa. Molta importanza dà 
poi il corrispondente alla andata di lord Lannox da 
Londra 4 Pietroburgo ed alle ripetute conferenze che 
quel personaggio ebbe coll’imperatore e coi priocipa- 
li uomini di Stuto dell'impero. Le speciali cortesie e 
le festose accoglienze fatte ul medesimo sono inter- 
|| pretate come una dimostrazione di simpatia pel par- 
tito conservatore inglese , di cui lord Lanuox è uno 
dei principali rappreseotanti,e come atto non troppo 
amichevole verso lord Russell, di cui il nominato 
personaggio è autico avversario. Conchiude la corri- 
spondenza credersi a Pietroburgo che lord Lannox fi- 
gurerà nella non loutana combinazione del partito tory 
a Londra. 

Fra le molte congetture e i disparati presagi che 
dai giornali austriaci vanvo facendosi intorno ai pro- 
babili risulta della presente crisi costituzionale in 
Austria, un primo posto ocenpa nelle discussioni della 
stampa una pubblicazione dettata dall'assessore della 
Tavola banale di Croazia, nella quale è proposto un modo 
di scioglimento della questione di diritto pubblico del 
triplice regno unito. È detto nell'opuscolo essere un 
fatto incontrastabile che questo regno, in ogni tempo 
e sino all'anno 1847, ha posseduto una carta costitu- 
zionale, sebbene abbisoguasse di riforma, e che il po- 
polo serbo-croato, sempre leale e fedele, non l'ha mai 
demeritata. I funesti avvenimenti del 1848 fecero 
mettere in disparte quella costituzione comune all’ 
Uogheria ed al triplice regno, dopo di che ebbe luo- 
go un periodo di assolutismo, a cui il diploma di ot- 
tobre 1860 pose un termine. In forza di questo di- 
ploma, la Croazia non ha ricevuto nulla di muovo, e 
perciò questo diploma non costituisce la base del suo 
diritto storico' e non può essere un puato di parten- 
za, ma non fa che rendere manifeste le condizioni 
delli potenza e dell’ unità dello Stato. La Dieta di 
Croazia e Slavonia del 1861, legalmente convocata, 
aveva per missione di stabilire i limiti della costitu- 
zione del suo proprio paese, che aveva diritto di di- 
chiararsi iu proposito. La decisione sanzionata da que- 
sta Dieta intorno alle relazioni della Croazia coll'Un- 
gheria deve pertanto essere riconosciuta obbligatoria. 
Ciò posto , la Dieta , afline di risolvere la questione 
costituzionale, ha stabilito le condizioni segueoti: Unità 
del triplice regno unito; autonomia perfetta dello Sta- 
to; legislazione corrispondente a questa autonomia ; 
determinazione del bilancio del regno per coprire le 
Spese richieste. Tutto il restaute spetta agli affari di 
ordine comune all'impero , quali sono enumerati nel 
diploma d'ottobre del 1860, Quanto al modo di trat- 
tare questi affari d’ordive comune all'impero, è fuor 
di dubbio che l'integrità della corona d'Uogheria dal- 
la quale dipende anche la Croazia, dev'essere tutela- 
ta è che, per couseguenza , deve essere esercitato il 
diritto di cooperare d' accordo coll’ Uogheria in ciò 
che concerne gli affari dell’ impero. A tale effetto 
l'autore dell'opuscolo propone di radunare a Pesìh una 
Dieta generale di tutti i popoli che dipendono dalla 
corona ungarica ; la Dieta delegherà a Vienna depu- 
tati ad una rappresentanza centrale di tutta la mo- 
narchia, le cui decisioni saranno definitive. In tal 
modo, l'autonomia e l'integrità del triplice regno uni- 
to, l’unità e la potenza della monarchia e nel tempo 
stesso l' integrità della corona saranno conservate ed 
assicurate. 

L'incidente tra l'Austria e la Prussia da ua lato 
e il Senato di Francoforte dall'altro, che diede luogo 
ai dispacci commiuatori di Quella potenza è del tutto 
esaurito, Avendo il Senato ricusato di far dujtto alla 
domabda  sustro-prussiana di sopprimere le associa» 
nidi" Politiche' è Ta libertà della stampa , [credevasi 
chie‘le'due' potenze darebbero seguito alla Joro mi- 
naccia, ed infatti i fogli governativi dei due paesi lo 
facevano prevedere. Però l'Austria avrebbe preferito 


Le notizie. dell'Avana sono eccellenti, Alle An- 


Il capitano generale Dulce Appena avuta notizia 
dal governo inglese della sollevazione della Giammaica, 
si fece premura di mandargli due steamer da guerra 
coll'offerta, se il movimentosi estendesse, di mandargli 
immediamente due mila uomini d'ogni arma .compiu- 
tamente equipaggiati ed approvvigionati. 

L'insurrezione d'altronde non reagì affatto nelle 
nostre isole. 

I vostri cantieri ed i nostri arsenali marittimi 
possono al bisogno fornire alle nostre provincie lon- 
tane i soccorsi più pronti e più efficaci. Ed infatti 


divisione di fregate laminate e ad elice i bastimenti 
leggeri che trasportano tre battaglioni di fanteria di 
marina, 

Lo stato di pace che regna in Europa e la ri- 
duziove della nostra armata di terra permettono di 
dare ulla nostra marina uno sviluppo tale da garantire 
il nostro commercio ed i nostri possedimenti d’oltre 
mare. 

— Si legge nell'Epoca : 

Ai giornali che dimandano se la Spagna è di- 
Sposta ad accettare una mediazione straniera al Chilì 
noi risponderemo che il nostro governo non accelta 
mediazioni. î 

Noi crediamo che il nostro governo non sia di- 


uffici delle nazioni alleate, le quali senza umiliare per 
nulla la dignità della Spagna si sono offerte d’inter- 
Venire per evitare una rottura da Doi non provocata, 
e che noi uon possiamo ‘ desiderare nè per il nostro 
interesse, nè per l'interesse generale d'Europa. 

— Si legge nella stessa : 

Certi giornali dimaudano perchè non vengano 
pubb'icate le Note scambiate a proposito della que- 
stione del Chili fra il gabivetto di Spagna e quelli 
d' Inghilterra e di Francia. 

A tempo opportuno questo affare sarà portato 
iunanzi alle Cortes, ed il pubblico potrà allora giu- 
dicare la condotta del governo ed emettere la sua 
opiaione. 


—— —1_11m@tn@’t11t1t@t1@11 
NOTIZIE COMPENDIATE 
——e»ees-. 

Il giorno 24 del corrente è destinato, secondo i 
giornali fiorentini, a pronunciare in certo modo la 
condanna della Camera o del gabinetto. Imperocchè 
in quel giorno dovrà procedersi alle seconde elezioni 
nei collegi che rimasero vacanti e tutti i partiti sono 
già attivamente all'opera per ottenere la successione 
degli antichi eletti, appartenenti per la maggior parte 
al partito conservatore e che perciò Appunto furono 
esclusi dalla maggioranza dominante nel Parlamento 
attuale. Aonunciano pertanto i fogli citati che parec- 
chie discussioni ebbero già luogo nel seno del gabi- 
netto affio di provvedere possibilmente alla situazione 
politica, quale rivelossi nelle recenti nomine presiden- 
ziali, e pare sia stato in seguito di quelle deciso che 
se le nuove elezioni riesciranno anch’ esse favorevoli 
ai democratici, il ministero procederebbe allo scio- 
glimento della Camera sui primi del venturo gennaio. 
Frattanto, in attesa del risultato elettorale, deve, se- 
condo le ultime notizie dei fogli, essersi dato priuci- 


ne della richiesta dell'esercizio provvisorio, che i mi» 
nistri vogliono immediatamente accordata, qualunque 
abbia ad essere la situazione avvenire. Dai dati che 
ia proposita recano i giornali officiosi agevolmente ri- 
levano ‘gli altri fogli che il ministro Sella non man- 


vò meglio contribuire a rendersi favorevole il voto 
pira Camera, ma la stampa demogratica dichiara che 
nessuna fede deve prestarsi alle gratuite ed artificio- 
#9 dimostrazioni, e che è necessario esercitare sul la- 
voro ministeriale il più geloso sindacato, Credevasi 
del resto che il Sella annunciefebbe la diminuzione 
di cento milioni di spese ripartite fra tutti i ministe- 
tiy l'ad Ri 30 ‘milioni di impogte è ta conserva- 


straordi- | 


di ‘‘iborrere a. nesstna ’nrisu 


vate ciau Ig ha sie 


i MntebAeUotitid' estere; Gis'ivitshica trani | 


di assegoare questo compito alla Dieta germanica af- 
fine di applicare così a tutta l'Alemagna il regime 
di compressione di cui l'affare di Francoforte era il 
motivo. AI contrario, la Prussio, la quale in ogni cir- 
costaoza aveva sempre negato alla Dieta il diritto 
d'immischiarsi nell'interna legislazione degli Stati con- 
federati, non poteva questa volta smentire se stessa 
ed abbandonare le sue tradizioni , ed era quindi di 
parere di approfittare della eccezionale posizione di 
Francoforte come sede della Dieta per imporre a 
quella città rigorosi doveri di polizia e di sorveglianza 
riguardo alle manifestazioni dell'opinione pubblica e 
specialmente delle associazioni politiche. Non essendo 
pertanto i due governi riusciti ad inteudersi, risolvet- 
tero di non dar più seguito all’affare. 

La convocazione della Camera de' comuni in In- 
ghilterra fu definitivamente fissata al primo del ven- 
turo febbraio. Si darà mano immediatameute alla no- 
mina del presidente, il quale sarà probabilmente an- 
cora per questa legislatura il sigoor Derviuson, poi- 
chè nessun altro candidato si fece innanzi sin quì. 
La prestazione del giuramento occuperà da ciuque a 
sei giorni, cosicchè solamente verso il 6 o l'8 feb. 
braio avrà luogo l'apertura solende del Parlameoto 
È noto che la regina mauifestò il desiderio di aprire 
la sessione in persona, qualora a salute per quell’e- 
poca glie lo permetta. Uno dei primi urgomebti che 
formeranno oggetto di discussione saranno senza dub- 
bio gli avvenimeoti della Giammaica. Il'gabîuetto ha 
voluto prevenire da questo lato la domauda' detl’opi- 
nione pubblica inviando in quell'isola una commissione 
incaricata di fare una inchiesta sull'ultima sommossa 
e sullo stato della colonia. 

Le ultime notizie dei giornali di Madrid recano 
estesi particolari sul resultato delle elezioni’ testé 
compiute in Ispagoo. Il partito del progresso! è ri- 
mnasto immobile e si è astenuto; da ciò avviene che 
la Camera si comporrà di una immensa maggioranza 
governativa, alla quale si aggiungono però circa 60 
rappresentanti del partito conservatore non che quat- 
tro o cinque progressisti i quali non vollero - aderire 
ulteriormente al sistema dell’astenzione. Prevedono 
perciò i giornali suddetti che il presidente del con- 
siglio menerà vanto nel discorso . d'inaugurazione di 
questo resultato, sperandone rilevanti vaotaggi per la 


Ferrara. 
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sua posizione politica, ma l'Epoca fa osservare invece 
che sempre più grande e peri va facendosi il 
vuoto intorno al gabinetto , verso ‘il@quale non pro- 
pende certamente quella maggioragza parlamentare 
che è favorevole al governo senza essére disposta per 
questo a prestare il suo appoggio alla presente ammi- 
nistrazione. 

Le accennate elezioni delle Cortes in Ispagna 
hanno fatto per un istante obbliare la questione chi- 
liana; ma verso la medesima fu immediatamente ri- 
portata l’attenzione da quella nota fatta pubblicare 
sui suoi fogli dal governo di Madrid , della quale a 
lungo discorrono adesso gli altri giornali europei. 
Mentre infatti tenevasi da ogni parte per certo che 
quella vertenza sarebbe tra breve amichevolmente 
composta e non ne seguirebbero complicazioni, il ga- 
binetto spaguuolo dichiarò invece falsissimo che abbia 
la Spagna accettato la mediazione di alcuna potenza. 
È perciò nuovamente proclamato che il governo spa- 
gnuolo non intende parlare affatto vè udir proposte di 
transazione fino a che dal Chili non abbia ottenuto pieno 
risarcimento. Tuttavia dagli odierni giornali sì scorse 
teuto forte essere la pressione all’ esercitata dai 
ire potenti governi di Francia, lughilterra e Stati- 
Uviti da noo potersi prestar fede a quel supposto jrir 
fiuto del gabinetto spagnuolo. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


03 Firenze 11. — Gazzetta ufficiale: Lamarmora 
scrissc ul ministero belga Saloins , esprimendogli a 
niome' del governo del re sensi di condoglianza e voti 
per la prosperità del nuovo sovrano e della nazione 
belga. 

La Camera nominò questori Baracco e Cipria- 
ni. Il presidevte decano , nel lasciare il seggio , 
pronunziò un discorso di comiato faceudo appel- 
lo alla concordia e allo zelo nel dare sbrigo ai pub- 
blici affari. Installato l' uffizio definitivo della pre- 
sidenza, Mari pronunziò un breve discorso ; dis- 
se confidare nell'alacrità dei deputati e nella di- 
gnitosa calma delle discussioni; fa voti perchè la Ca- 
mera non siv divisa da fazioni e costituiscasi ana 
stubile maggioranza ; confida nella concordia degli ani- 
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mi, indispensabile a raggiungere lo scopoî sopremo cai. 
tutti mirano. Leggesi la richiesta del procuratore ge 
nerale di Brescia per facoltà di procedere contro il 
deputato Lamaio. Segue il sorteggio degli uffici. 

Bruxelles 41. — Dal Giornale di Bruxeller: 
Napoleone ha spedito un telegramma al principe ere. 
ditario condolendosi per la morte del re. Dice: lo 
e l'imperatrice siamo dolenti della sciagura che vi 
colpì. Il vostro augusto padre ebbe sempre per me 
molto affetto, io ne ebbi molto per lui. Era celebre 
per alta intelligenza, per saggezza; era uno dei più 
giustamente venerabili sovrani d'Europa. Spero segui 
rete i suoi grandi esempi c sarò lieto di dimostrarvi in 
ogni occasione il mio affetto. 

Madrid 11.—La Correspondencia dice che cau- 
sa la morte del Re dei Belgi, i Sovrani di Porto- 
gallo non verranno probabilmente a Madrid. 

BORSA DI PARIGI 
del 41 Decembre. 


3 per 100... + 69 — 
44 per 100 97 35 
Consolidato inglese. 87 12 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


'° Giovedì 14 Decembre 1865, alle ore 3 e mezzo 
pomeridiane in puuto,si terrà Adunanza nell'Aula dell’ 
Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio Or. 
dinario sig. cav. Carlo Lodovico Visconti, Coadiutore 
del Commissario delle Antichità, compirà l' illustra. 
zione degli autichi dipinti sepolcrali, tornati in luce 
dall'escavazioni che si conlucono in Ostia , per mua 
nificenza di Nostro Signore Papa Pio IX felicement- 
Jegnante. 


_—————6& 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Avendo Angelo Salvati rinunciato con restitu- 
zione della pateote alla professione di sensale di mer- 
canzie in Paliano ha dimandato il cancellamento della 
iscrizione ipotecaria apposta da questo Miuistero so- 
pra un di lui fondo a sicurezza e garanzia della sud- 
detta professione. Prima di prendere le opportune 
disposizioni circa la radiazione di tale ipotoca, se ne 
reude avvertito il Pubblico perchè chiunque creda 
aver diritto sull'anzidetta iscrizione , produca le sue 
ragioni, assegnandosi a tale effetto il perentorio ter- 
mine di giorni 30 da oggi decorrendi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARH ;»; zia completa e perciò previa 
sai terdizione ordina che il medesimo venga 

E ‘ad un Caratore che nomina nella 
ersona, del fratello Domenico Alessandri : 
, conferisce al medesimo tutte le opportune 
fac Ù ltimamente rappresentare @ 
italiano AI 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX, - } 
Felicemente Negnante 
ll Trib. Civ. di Roma in Turni riuniti 
ha emanato in Camera di Consiglio la se- 
guente ordinanza. 


difendo; ona di d. 
sa Ù fare i di Tui beni, emes- 
4a: pria di assumere le sue funzioni, il 
giuramento, di bene e fedelmente adempire 
il suo officio è di render conto della sua 
gestione ad cppi fichiesta a forma di legge, 
Fatto in Camera di Consiglio il giorno 
di Giovedì 28 7bre 1865. 
M. Orlandini Presid., F, Latoni V. P., 
L. avv. Gagliardi Cons., G. avv. Desantis 


cavalier Fortunato Rudel per l'e. Cons., Felice Cecconi Cons.. Pel sig. Co- 
| Vita- stantino Brioni Canc, = Ant. Casini Sost. 

Reg. ec. Notif. all' interdetto il giorno 

6 Xbre 1865 ed affissa a forma del .$.1596 


il giorno 9 mese ed anno sudd. 
Ferdinando Alessandri Proè: Rot. 


| si o teslara che Vit 
ritrovasi al la una idiozia completa in- 

“ curabile e perciò si fi 
interdizione p Li vizio di mente Mean 
Considerato 


pula bra ric! lenta, er to. 8 
utt’ altro ec. ribunal, (i di 

imo grado di giurisdizione perni pe 
Itallano Alessandri trovasi affetto da idi9;;, 


sareala i Prots]) 
lor. Li ro 
-tignor Tositateò Bardarelli 


va) 
ì app. 


br POSA 


Noi Antonio Avv. Lauri condanniamo 
il Reo Convenuto al pagam. di scadi cen- 
totrentacinque frutti di censo a tutto giu- 
gno 1865 ed alle spese in scudi 12 05. Pro- 
ferita nell’udienza del giorno 21 novembre 
1865. Redatta ecc. Antonio avv. Lauri. Pel 
Cancelliere signor Luigi Porta, F. Pecori- 
ni so: ' 


notifica. la sudetta sentenza per af- 
fiss. ed Inserzione, la azzetta al Reo Con- 
venuto sig. Conte! Antonio Marescotti a 
forma dei 6 479 e seg. del Regolamento, 
rtulti gli effetti di legge. Li ‘7 decembre 
Ho affisso copia. all ‘porja principale 


dell'aditorto Ha O 
a 


Farsarelli proc. 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza di Francesco e Silverio Tar- 
ropp, dial 


CAPRI 
avv 


LI r 


dica di due terze parti degli stigli avvia- 
mento e Patenti annessa alla bottega posta 
in Roma Via 8. Basil . 4 e ciò per ogni 
effetto di legge. 


Giulio Cesare Carboni proc. 
Prima Diffidazione 
Essendosi smarrito il Certificato in con- 
solidato N.2228, serie libera iscritta al Re- 


gistro Gener. N. 331 intestato Francesc@ 
Marescotti dell’ annua rendita di sc. 60 ba- 
ioochi 33. 


Bi di@ je avesse trovato detto 
Certificato solita rappresenianza 
alla Direz. ito Pubb, giusta il Rego!. 
19 agosto 1822. 


Ritrovandosi nel centro di Roma un 


ampio locale att ioni, e Con- 
gregazioni Reli H ad Pr rad licole mo* 
di Giovani, Stu- 


den” atlante Ù 
len! lunque di rasse vederlo per 
i p rivolger- 


Ò potra 
Notarile posto in via del Corso 
N. 276 presso Piazza di Venezia, per lo 


po 


Il prezmendi associazione, Pègarsi anticipataziente d il seguente 
In Ryima pet umarino sc. 7. Un'semesi. 86.13. 50, Un trimest. sc.4.80 
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ROMA 43 Dotombre lafnentara le frequenti collisioni fra’ soldati delle va- 
Le notizie che abbi H i rie armi e popolani. Oggi parla di ulteriori risse fra 
alle operazioni della rn a pi ì granatieri da una parte e i bersaglieri dall'altra. 
= zione dei briganti, danno particolari, che si riferi- Nelta sera del Venerdì scsivo le cose giunsero ai 
5 scone-ad- alcuni fatti avvenuti nei iorni 9 e 40 di È puato che nei dintorni di Porta Capuaoa stavano a 
n questo mese, 8 fronte circa 800 soldati delle due armi ; i quali, do- 
Il Comandant i ili . || Po essersi reciprocamente scagliate pietre, comincia- 
n vincîe di Motitime lea vano al Altaccafsi colle armi. Senza il pronto inter- 


otto colonne, miste di Geudarmeria, di Linea ed ao- | ‘2! del comandante la piazza di Napoli e di altri 


che di Zuavi, movessero contemporaneamente all'alba 
del 9 contro i briganti, stanziati specialmente . nelle 
il mostagne di Vallecorsa. 

La colonna: mista, comandata dal Capitano Spa- 
Faguna,‘giuntè verso Motiticelli si scontrò coi bri- 
gauti, i quali dopo poche fucilate si ritirarono alle 
sommità della. monkagna coltre al confine Napoletano. 
Colà peraltro trovaronsi impegnati io una fucilata col- 
la. forza che vi era appostata , c venne dipoi risa 
Puto che in mano di questa cadde il ferito su ac- 
ceanato , riconosciuto pel capobanda Perna. 

La colonna mista diretta dal Maggiore Eligi, al- 
la contrada. Vallecupa,: s' imbatté con una banda; la 
fugò € l’iaseguì sino al confine stesso, oltre al quale | 
i briganti impegnarono una fucilata colle forze che al 
di'tà stavano in posizione. 

Il Comandante superiore che guidava una colbo- 
na mista, la quale formava il centro della linea :di 
Operazione, nel territorio di Costro vide rianite ‘sat’ 
mezzodi del giorno 9 tutte le colonne al puoto medio” 
di Collenuovo; da dove esse, compito il movimento, 
ripartirono per le rispettive guarnigioni. . - dl 

Nello stesso giorno 9 un' altra colonna coman. 
data dal capitano Bregoli, mista di Gendarmi e Li 
Fia Penh ara Pr alle falde A i 
della montagna denominata Miglieri, erano ricoverati È Flo A n 
@euni briganti, che guardavano un loro compagno sx ll Times parlando degli ultimi argenimenti 
ferito , la forza divisa in due frazioni mosse a quel. || d’ Haiti lamenta di non averne ancora rate talora 
Mi volta. Scoperta dai brigauti , questi io numero di | zioni precise, ma. pure Stando alle ultime notizie ri- 
otto o dieci si diedero alla fuga, portando sulle spalle il || cevute a Liverpool, egli trova l'iutervento del Bull- 
ferito, e prendendo le alture della montagoa, ove furono || 209, bastimento inglese, pienamente giustificato dal 


attaccati. Ma coloro a più riprese ebbero riuforzo di || saccheggio del consolato d' Inghilterra. 
Il Times così contlude : 


compagai fino al numero circa di quarantacinque, sì che A i 
fu impegnato un vivo combattimento , al quale pose « Questo fatto é certamente spiacevole; ma se 
le notizie che abbiamo ricevute sono esatte |’ inter- 


termine la notte. In questo fatto il tenente Cavi ed x ora 
il maresciallo Spagnoli diedero prova di fermezza e || vento del Bull-Dog era necessario, perchè è impos- 
s sibile lo immaginarsi che un legno da guerra inglese 


possa rimanersene inoperoso quando un bastimento 
straniero tirava contro uno steamer inglese non armato. 

« L' assalto al consolato inglese è stato un grave 
oltraggio, e non si poteva lasciar impunito il rifiuto 
di derci soddisfazione. 

è Iofine, distrutto il Bull-Dog, le cose non po- 
| tevanio ta restare a quel puoto. 

«L' intimazione stata fatta dalla Galatea a 
Salnave è stata perentoria e decisiva; perchè esigeva 


rissa sarebbe diventata una vera battaglio. Ebbersi 
tuttavia parecchi feriti ed anche gravemente. 

L'Indipendente riferisce che poco più di tremi- 
la lire sono assegnate quest'anno dal ministero pei 
| sussidi del Natale ai poveri di Napoli. Somma, di gran 
luoga ben inferiore a quella degli ani passati. 

Il prefetto della provincia di Napoli, avepdo do- 
mandato schiarimenti al sindaco di Torre del Greco 
iatorno a fatti avvenuti in quel comune ad onta delle 


nosi accettate. 

Il Popolo d'Italia, dietro notizie esatte ricevute 
dalla provincia di Saleruo, muove dogliauze alle au- 
| torità perchè nelle carceri gi quel circondario si veg. 
gono ristretti due terzi di detenuti di più di quelli 
che vi potrebbero stare, e perchè si lasciano laoguire 
|| sul nudo terreno per più giorni gli arrestati, con al- 
Ire sevizie e maltrattamenti. 

L' Italia ha che la banda Fuoco in nna dollo 


Nel giorno 10 le colonne miste di Veroli, ebbe- 
ré'udo scontro nel territorio di Bauco , al colle di 
sé’Pietro , con dodici briganti capitanati dal noto 
Copassi. Da una parte e dall'altra si scambiarono fuci- 
late © ed i briganti furono posti in iscompiglio ed in 
fuga. 

Ja tutti questi conceriati movimenti e fazioni, la 
ttippà "Pontificia ed i suoi ber e dato ei 
dea tere n spia gi che Salnave con tutti i membri del governo rivolu- 
bos i leoghi difficili Rae Di aspra minano; it cAlghafig\ Sì portassero a bordo della fregata inglese. 
Labbra piro. ivéticioo sq persi eNoi speriamo che i ribelli avranno accettato, 


. - e-ch eost-evitato un nuovo spargimento di 
na spino NOTIZIE DIVERSE 1f;Sangue ; ma ngi in tat modo ci facciamo i guardiani 
vov-Pabegionneli di Nepoli del 12 corr. si appreo- 


della amministrazione dei ribelli; e questa è cosa da 
A ‘prevedente giorno 8 circolavano el- fl lamentarsi... 4 

pati 1 pn di un nedionai «Tra tatto le questioni , che... possono esistere 

coltistibClntrale: È‘ deo ancora che negli sobrsi || sullo. diperticie: del''‘ZI9bb noi avresimo' dovuto occu- 

giorni il Prefetto di-Palermo dava avviso a'quello di 


"perultimp'«di' quella fra le .dua fazioni avver- 
Napoli essere a-‘sua nolizia che pel 19° corrente si rt di Sao Boato eppure ecu *Bh8%noi facciano 
anonociava preparata in Napoli uns sommossa del par- fl prigiooieri tutti 


ministri di un governo 
tito ultra democratico. d Di lato servigio al governo re; 
Noa è'molto che fl Giornale officiata‘ di Nbpli 


5 
lo 
n) 


4 


Rea 


% PENA che BIROGI 


ufficiali) dhe ridscivano a dividere i contendenti, 19 


contrarie recenti disposizioni governative , il sindaco | 
ha risposto col rasseguare le sue dimissioni, che so- || 


Mercoledì 13 Dicembi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale difRoma sono offciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* dol trasmittente 


I ROM 


inlervento sarà terminato al più presto possibile, ces- 
sando pure da parle nostra ogni qualunque ingerenza 
negli affori del Chilì, » 

= H Fimes dive che il goverao ordinò un’ in- 


chiesta giudiziaria sulla insurrezione della Giammaica. 
Agginoge che up' inchiesta è necessaria tanto nell’in- 
teresse del goverbatore quanto per dare soddisfazione 
alla pubblica opinione in Inghilterra. 

Lo stesso foglio crede sapere che il progetto di 
riforma del conte Russell. consisterà nell' estensione 
della fraochigia elettorale nei borghi. — Il primo 
| Mivistro proporrà. inoltre, delle riforme importanti 
nella legislazione. 

— Il giurì di Dublino dichiarò O' Leary colpe- 
vole d' insulto alla corona, e lo condannò a vent'anni 
di servizio penale. Nessuna manifestazione di simpa- 
tia ebbe luogo nella sala delle sedute, è fuori, alla 
leuura di questo giudizio. 

Il processo del feniano Moore cominciò il 5. 

—Da uma pubblicazione officiale testè fatta a Lon- 
dra intorno alle colonie inglesi, il Journal des Debats 
| trae i seguenti dati statistici : 

Le colouie inglesi ed annessi territori  ascendo- 
no a 47. La più vasta ed importante è l'Iudia che 
si estende per circa 250 milioni di ettari, cinque 
volte a un dipresso la superficie dell'impero francese: 
l'Australia presa nel suo iusieme avrebbe certamente 
una maggiore estensione contando essa 650 milioni 
d'ettari, cioè a dire dudici vole la superficie della 


Francia. ma l'Australia è divisa lu stuiL provincie , 
affatto staccate », AMministrativameote , le une dalle 
altre. : 

La superfie'e totale delle colonie inglesi com- 
|| prende +-mitiardo-e-407-milioni d'ettari , 21 volia il 
\ territorio della Fraucia. 

La popolazione, secondo il censimento che ne 
fu fatto nel 1861, cra di 197 milioni , nel 1851 non 
ascendeva che a 178. 

Sotto il rapporto della popolazione le colonie che 
segoano un maggior incremento sono quelle del con- 
lineote americano, ove da 1780 mila anime, supera 
ora i 3 milioni e mezzo, guadagnando per tal modo 
il 200 per 100 nel breve spazio di 14 anni; meno 
sensibile fu tale aumento nell'India nell'ultimo perio- 
do dal 1850 al 1861 per.causa specialmente della ia- 
surrezione dei Cipays, dotansi tuttavia la colonia di 
Hong-kovg, un semplice scalo, in cui la cifra degli 
abitanti da 33,143, ascese a 119,321. 

Fra le mutazioni più notevoli ) vanno segnate 
quelle che risguardano il debito pubblico nei 13 anni 
decorsi. ‘Nel 1850 il debito delle colonie era di 1 
miliardo e 477 milioui : nel 1863 toccava i 3 miliardi 
e mezzo, È 

In. questa cifra totale l'India, che nel 1850 aveva 
un debito di 1 miliardo 357 milioni; nel 1863 en- 
trava per 2 wiliardi 628 milioni. Il Canadà che non 
era debitore che di 94 milioni nel 1850, nel 1863 
contava la somma di 340 milioni. Delle provincie del- 
l'Australia, quella di Vittoria, che é pure la piùfricca, 
e quella ove le miniere d’oro sono più coltivate, conta 
per un debito maggiore, essendo esso di 207 milioni; 
la quale è certo una grossa cifra per una provincia 
che nel 1861 numerava solo 542 mila abitanti ; ma 
noo pertanto essa è punto spaventata, e porta questo 
carico»senza grande sforzo. 
bb agili, Gammercio ‘delle colonie inglesi dal 1850 in 
pat*6bbe grandissimo incremento. Le importazioni nel- 
l'Iodia, io, 18 anni da 342 milioni, ascesero ad 1 
miliardo 64 milioni; Ceylan da 37 a 136 milioni ; le 


Ifl'frovinéit'aélia Nuova-Galles, nell’Australia, da 52 a 


ino 


STaTITRE ST 


strette naltutn: 


campaglia & tagliatil‘da frequenti corsi d'acqua. 
ti Wicca “di Quent corsi acqua. 


i quali avranno ua 


ripreso dal 


generale Castro. 


._, Questo stesso distaccamento delle truppe orientali 
si è impadronito di una specie di cumpo irincerato, 
che domina la posizione fra 
il foodo della laguna Ibera 6 la-riva sinistra del Pa- 
tale posizione ha an impor» 
tenza capitale in questo senso che permette agli al- 
leati di marciare su Corrientes battendo la via di 
Mercedes seguendo la lunga strada che costeggia que- 


la Trioqueira de Loreto, 


rano. Il possesso di una 


sto fiume, 


 * Del resto è probabile che quando le truppe al- 
leate concentrate su questo punto si raduneranno da- 
vanti a Corrientes troveranno la piazza abbandonuta. 


Il movimento di ritirata 


dei pareguayani si mo- 
stra'ogaî giorno in modo più 


chiaro, 


"Di tutti i punti delle provincie essi non occu- 
pano più che la capitale, le campagne sono tulte de- | 


serte, il bestiame fu tutto rincacciato al di M del 


Parana ,.e le batterie che Avevano poste sulla ri- 


va sinisira di-questo fiume farovo smontate e tra» 
Sportate da piccoli vapori dei quali dispone Lopez a 
Humaita, 

Sì ifeeva inoltre che il distaccamento brasiliano 
comandato dal barone Porto Alegre si disponeva a 
traversare l'Uruguay per attaccare il Paraguay dalla 
parte di Ylapua. 

To questo momento adunque Lopez concentra 
tutte le sue forze su Humaita, che pare debba essere 
il termine della campagua, e che sarà attaccata ad 
un tempo dall'armata di terra e dalla squadra delle 
potentesalteste, la quale si trova ferma a Bella Vista 
‘essendo le acque del Parana troppo basse perchè pos- 
Sano passare bastimenti di grande portata. 

La corvetta corazzata Brazil e la cannoniera Ta- 
Imendaré, che erano ancora a Buenos Ayres, si prepa- 
'Fano a raggiungere la squadra. 
© #2 novembre è stato varato un nuovo ‘vifibrà 
corazzato della marina brasiliana, il Barroso; questo 
bestimento un po’ più grande del Tamandaré porta 2 
pezzi rigati da 120 e due parimente rigati da 70; nei 
cantieri della marina regna una grande attività. 

Alla partenza del corriere l'imperatore era aspet 
tato a Rio Janeiro, e si facevano gran preparativi per 
riceverlo degnamente. 

È stato ingugarato un sefvizio di battelli a vapore 
fra New York e Rio Janeiro, 

L'emigrazione dei coloni del Sud prenderà pro- 
babilmente proporzioni importanti, AI Brasile si pren» 
‘dono tutte le disposizioni necessarie per facilitare la 
colonizzazione a questi nuovi cittadini dell'impero, 


r—————r____m——_——_Énm 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—reD-@0e-_. 

A proposito delle elezioni che restano a farsi, la 
Nazione di Firenze scrive un articolo il cui signifi 
cato, secondo i comenti di altri fogli, non può sfug- 
gire a nessuno, perocchè ne traspira la minaccia di 
un colpo di Stato se gli elettori non pensano a ria- 
forzare l'elemento consortiero. E più lungi ancora va 
un ‘giornale fiorentino, il quale non contento di asse- 
tire: che gravissime misure furono già deliberate dal 
governo , agginese che eotro la settimana corrente un 
considerevole numero di truppe deve ‘essere concen- 
trato a Firenze e nelle terre circostanti, Il Pensiero 
italiamo*invece non crede che il ininistero abbiu‘in-| 
cori ’presò ‘ali’ partito decisiva e ritiene che' esso dei 
scilli tuttora incerto fra cento consigli, fantoppiù 'èhe | 
tra 'i''‘stroft rgano | 
lo stesso Uno di questi’ infatti irava 
itbptasibile”Ghe' gli‘ itragli migistàî possano. ulterior. . 
tfiente #iaitierò al potere, un:altro invita il gabinetto 
CT) 7 lo ed’ a-lgito:ostre, l'Opinio. 
ed vii Lin il partito ”:gi ‘una parziale 
modrficazivie cliè'fortifichi il gabinetto don nuovi e 
pi ‘fortuniiti elenibnti , ‘al quel’ opo ‘inpominoia' già 
ad que bi stessi-chre‘taper laogo tem 


Lat fx ig «Mg ti 


‘ ‘1n- piiesi ‘ortlinarto;/ presenta QUI enot* 
mil) difficoltà imatobiafi: 11.1 terrego: è paludoso e la 


far passare su una tale strada 
le provvisioni necessarie ad un' armata di 50 mila 
uomini, ritarda forzatamente: la marcia degli alleati, 
possente aiuto nel bestiame stato 


non ve ne ha due che gli porgano | 


siglio di un immediato scioglimento della Csmera. 


finchè sia concessa ai rispettivi governi quella com 


pleta libertà d'azione che più i vitali interessi consi- 
gliano. Ed imaginando a questo proposito anche i par- 
ticolari, il citato foglio afferma che consiglio del so- 


vrano prussiano sarebbe di rimandare ad altra epoca 
in Austria il presente trasmutamento costituzionale, 


accordando solamente agli unglteresi quelle concessio- 


ni che bastino a soddisfare la luro nazionalità ed 
assicurino per conseguenza nuovi elementi di forza 
all’ impero. Non contento poi di siffatte asserzioni, il 
giornale suddetto vuol far credere altresì che queste 
pratiche non abbiano trovato troppo favorevole acco- 
glienza da parte dell’imperatore, il quale avrebbe 
inanifestato la sua decisa volontà di portare a comn- 
pimento la riforma da lui stesso inaugurata. 
officialmente confermato da Berlino che il gran- 
duca d' Oldenburgo ha in modo definitivo ritirata la 
sua caodidatura alla successione dei dueati. Egli si 
sarebbe: conviuto che nelle circostanze attuali la in- 


corporazione dei dueati alla Prussia sarebbe la miglio- | 


re delle soluzioni, tanto più che, io caso contrario, 
il nuovo Stato avrebbe a sopportare. il peso di un 
debito pubblico non minore di 90 milioni di talleri, 
E i giornoli prussiani molto si rallegrano di questo 
fatto pel quale la Prussia trovasi sbarazzata di un 
competitore abbastanza pericoloso, in ragione de'suoi 
rapporti d' intimità colla Russia. Resta a sapersi pe- 
rò se il governo dello czar non abbia egli stesso de- 
terminato il granduca a recedere dalle sue pretese, 
per potere più agevolmente insistere sull’ antico pro- 
getto, accarezzato di nuovo da qualche tempo a Pie- 
troburgo, di un ritorno dei ducati alla Danimarca sulla 
base della semplice unione personale, Checchessia 
però di queste intenzioni, certo è che la Prussia non 
recede di un atomo dai suoi piani d'assorbimento, I 
suoi organi officiosi non rifiriscono ancora di procla- 
merlo: ed essa ne ha dato testè un'altra prova uffi- 
ciale, sosteneado, in occasione di una differenza in= 
sorta coll’Austria per la delimitazione di frontiere, che 
Îl trattato di Gastein ha lasoiuto nella loro integrità 
i dititti di compossesso della Prussia sul medesimo 
Holsteio. A questo incidente pure probubilmente si 
«Solleaa l'arrivo del principe di Hoeozollera a Vienna, 
Ì a Adale vuolsi che collo stesso imperatore Francesco 
Giuseppe abbia .inilafo a nome del governo prussia- 
89, le .trattative per condurre a scioglimento la que- 
aligne dei ducati. 


\ehe':concerne :lbr'probabile attitudine della Camera, è 
opinione dei gionaali:che la nuova maggioranza por- 
rà chisramente la \questione di fiducia nella discussio- 
ne dell’ esercizio provvisorio che ieri fu dal ministro 
Sella presentato alla Camera assieme all'esposizione 
finanziaria; credesi cioè che la Camera non negando 
la facoltà richiesta esprimerà in pori tempo la sfi- 
ducia della Camera verso il governo. E mentre qual- | 
che foglio dichiara essere questo senza dubbio il mi- 
glior partito che si possa prendere per uscire dal fu- 
nesto equivoco attuale, altri ritengono che conseguen- 
za di ciò sarà di fur prevalere definitivamente il con- | 


L'incertezza e la confusione che sempre regoa- 
rono sull'argomento delle trattative austro- prussiane 
per le cose della Germania, raggiunsero ora veramente 
il colmo dopo l'andata a Vienna del priucipe d'H ien- || 
zo'lern, sulla cui missione politica, che da taluni fo- 
gli peraltro è assolutamente negata, altri giornali recano 
congetture e dicerie invumerevoli. Nè solo allo scio- 
glimento della questione dei ducati vuolsi da qualcu- || 
n0 riferive ‘quella: supposta missione, ma il suo scopo 
Si attribuiscé sche @ più vasti piani politici, intorno 
Vi 'quali' ceneherebbero adesso di secordarsi le due 
maggiori potenze tedesche. Così la Presse di Vienna 
va' fino a dire che |' eminente personaggio prussiano 
| ‘abbia ‘avuto dil re Guglielmo l' incarico d' insinuare 
all’ imperatore Francesco Giuseppe la Opportunità e 
la convenienza che, per qualche tempo almeno, ven- 
ga sospeso nei due Stati il regime costituzionale af- 


ferenze che dicono aver luogo preseotemente a Com- 
piegne tra l'imperatore ed i suoi migistri degli affori 
esteri è dell'interno. Si fu oredere che gli affari de- 
gli Stati Uniti e del Messico richismino adesso spe- 
cialmente l’attenzione del governo francese; ed a ciò 
alcuni fogli vogliovo aggiungere, grazie alla presenza 
del Lavalette , qualche progetio di parziali modifica- 
ziovi nell'ordinamento costituzionale, 

A Londra è attesa con qualche ansietà l’aper- 
tura della sessione parlameotare, primieramente perchè 
quell'«poca inaugurerà il definitivo ritorno della re- 
gina agli affari, e poi perchè argomenti di somma 
| 'mportanza dovranno essere trattati subito dopo la 
riunione delle Camere. Primi tra questi saranno, a 
quanto si annuncia, gli affari della Giammaica ed il 
resultato della inchiesta giudiziaria già iniziata sul 
conto di quella sanguinosa repressione. Succederà la 
proposta governativa concernente la riforma elettora- 
le, che, secondo l'opinione ei fogli, dovrebbe con- 
sistere in una estensione delle franchigie elettorali 
nei borghi. Finalmente dovrebbero essere presentate 
anche importanti riforme nella legislazione e si crede 
che l'Irlanda dbbia a risentire qualche vantaggio per 
queste misare. Pafetchi giornali infatti dicono, a pro- 
posito del' fenianismo, che una gran parte di respon- 
sabilità del medesimo pesa sul governo inglese e che 
è perciò di assoluta necessità il fare tali concessioni 
e migliorare talmente le condizioni dell'Irlanda da 
| poter prevemre il ritorno delle lamentate eventualità. 
Ben è vero che il Times consiglia invece di riparare 
| “Ila situazione adottando nuove e più estese misure di 
rigore. 

Da Pietroburgo giunge un proclama del gover- 
vatore generale di Orenburgo, col quale è ordinato , 
a nome dell'imperatore , che la recente conquista 
della Russia, la provincia di T.chekend, sia costituita 
in Stato indipendente. E l’Invalido russo s'incarica 
di spiegare quest'atto pel quale la Russia rinuncia 
alla sua nuova conquista che la portava fino ai piedi 
della grande catena dell'Himuluya. Secondo il sud- 
detto foglio, il vantaggio che rl governo russo volle 
ottenere colla presa di Tacheken e di tutto il suo 
territorio fu di attirare tutti i capitali dell'Asia cen- 
trale in ana grande città libera e sicura da ogni at- 
tacco delle ostili tribù vicine; ma per ottenere que- 
sto non è necessario che la Russia si annetta quella 
provincia. È anzi infinitamente più vantaggioso per 
tu Russia d'avere per vicino uno Stato indipendente, 
amico e bene organizzato e strettamente collegato per 
gli interessi commerciali, anzichè estendere sempre 
la frostiera dell'impero e perdere capitali considere- 
voli a tenere una città di 100 mila abitanti e l'in. 
tiera provincia sotto la dipendenza della Russia. 

Le not zie dell'America sono quelle che preoc- 
cupano più che altro lo spirito pubblico in Europa. 
Nè ciò solo per la questione del Chilì , ma altresì per 
quella degli Stati Umti. L'arrivo del generale ame- 
ricano Shoffield a Parigi ha dato origine, come è noto, 
a varie congetture, fra le quali quella ch'ei sia inca- 
ricato d'una missione relativa al Messico. Ciò ven- 
ne smentito dai giornali officiosi francesi s ma a 
questi non vogliono prestare intiera fede altri fogli , 
pel motivo che' proseguono anche tuttora a di- 
pingere come prospera uffstto e sicura la situazione 
del Messico , mentre le notizie che provengono ai 
giornati inglesi iutorvo allo stato di quel paese sono 
atte ‘ad ispirare in proposito serl timori e costatano 
specialmente che i maggiori pericoli provengono dal- 
l'ostilità più o meno coperta dimostrata dagli Stati- 
Uniti verso il nuovo governo, 

Ora però tutte le incertezze devono cessare si 
poichè il prossimo vapore recherà in Europa il mes- 
saggio del presidente letto al Congresso. Questo fu 
aperto il 4 del corrente e la sessione testè incomin- 
giata sarà una delle più memorabili , dovendosi di- 


scutere e risolvere quistiuni che le più importanti non 
furono trattate da che esiste la repubblica. Anzitutto 


SELE 


le questioni estere, colla Francia pel Messico e col- 
l'Tughilterra per le diverse vertenze in corso esige» 
Filno, molto tatto e prudenza per non provocare una 
rottara. fo secondo luogo, l'ordinamento delle finenze 
% iù di tutto, l'orgavizzazione del Sud minacciano 
di lor k tranquillità di cui gode quel paese dopo 
da Sonchiusione della pace, poichè il partito repub- 
"hl è d'accordo col presidente riguardo al 
sistema ch'egli ha creduto di seguire verso gli Stat 


MISTERO. DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Mahobto si vivi Gaspare Metazzi Sersale” prima: 
rio di Rome, la. di Jui, moglie Rosa Pierantoni ha 
fatlo istauza che si renda libera la cartella di con- 
golidato dell'annua rendita di scudi sette e bai. 50 
che il suo marito già esibì in cauzione, e che per 
questo titolo fu vincolata u favore di questo Miuistero 

Innanzi di procedere a Questo alto se ne rende 
avvertito il Pubblico perchè chiuuque creda aver di- 
ritto sil Suzidelta Canzone produca le sue ragioni 
assegoandosi a tale effetto il perentorio termine di 
giorni 30 da oggi decorrendi. z ted 


ne. Il Congresso della Carolina 
un emendamento alla costituzione» 

Nuova York 4. — Il Times 
nistro della guerra ridurrà l'armata: 
mila uomioi al primo di maggio. ite 

Alessandria 11. Canton 15 novimbre. —| Alcu- 
ne cannoniere hanno disfatto un pirata nelle vicinan- 
ze di Amay. 

Gli assassini del luogotenente Bird furono giu- 
stiziati a Geddo. 


del Sud, temendo che la troppa indulgenza usata a 
questi li renda baldanzosi e atti a suscitare nuove 
discordie. Inoltre la questione dei negri attende tut- 
tora una soluzione soddisfocente e sarà necessaria 
tutta l'abilità di quegli uomini di Stato per riuscire 
nell'impresa della loro emancipazione , senza urtare 
di fronte le tante suscettività, e senza che divengano, 
per la loro inerzia, un elemento pericoloso all'U- 
nione. Però si lusingano i fogli americani che tutte 
queste grandi questioni saranno sciolte in modo soddis- 
facente. 


ia che il mi- 
nente a 50 


BORSA DI PARIGI 


Opere di scienze, lettere, ed arti, per | I 
— 3 per 100. si è accordata dal Ministero del- Commercio, full 

° PI 4 2, or 
DISPACCI ELETTRICI 44 per 100. Arti e dei Lavori Pubblici, la diclimine dite 


dell'Agenzia Stefani Consolidato inglese. prietà a forma dell’Editto dei 23 settembre 1e0l 


Il vero proprietario dei Monumenti antichi 
Opuscolo del sig. Gustavo Azzurri Romano il quale 
na ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


Firenze 12. — La squadra italiana in Grecia fu 
richiamata, avendo la Grecia dato riparazione per l’af- 
fare del console italiano. 

Firenze 12. — Il conte Piper, ministro di Sve- 
zia, presentò al re le credenziali. 

Torino 12. — Stamane per morbo improvviso 
morì Nigra, ministro della casa. reale.. - 

Nuova York 2. — Un proclama ui; Johnson rie 
stabilisce l'HMadeas Corpus in tabtiugli Stati del Nord, 
eccetto quelli Stati che presero /parte: allariasutrezio= 


PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Domenica 17 Decembre 1865 alle ore 3 pom. 
terrà solenne aduoauza nella Sala del Palazzo Braschi 
per celebrare l'Immacolato Concepimento di Maria 
Vergine. 
L* fto c Rio Monsignor Fravcesto Nardî Udi: 
tore delta’ Sacra Rota leggerà la ‘prosa: ” > 
Faranno seguito i componimenti ppetici dltérnati 
da sinfonie. boston vi sa lav 
Lugo sb 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 


fa Anna Maria Fiorentini intesta 
rie sesta ha to la Cassa di di 

il contenuto del suddetto libretto ad altri Fistaighi 
averlg essa smarrito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi 
regolamenti, avverte l'attuale qualunque possessore del me. 
Mlesima' libretto, che non presentandosi nel termime di mesi 
sei dal giorno presente, lo riterrà per annullato,ed altro ne 
(}ostituirà a favore della sopraindicata intestataria. 


l libretto N.1143 se- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 10. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto” delle, scate'981" » T5Tmni; 242 730%, 89; 1'1 200 256; 1° f21 25 Cene.; 1 C=-0°.80R. 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
Y pomerid 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei sigg. Sonnino Giacobbe, 
® David di Tranquillo Volterra negozianti 
di Bufale rappresentati dal sott, Progpra- 
tore. sie 

Si notifica come essendo venoto 13.00 
gnizione di essi Istanti che taluno siasi abu- 
sato del loro nome nell'assegnare pàreci 
capi Bufalini come da loro comprati senzà 
che Essi abbiano mai atuto parte, o cogni- 
zione antecedente a_t si acquisti, 


ed assegn perciò si que , 
che qual: Uralto od assegna di acqui- 
sto di abbia sempre per nullo , 
ed insussisiente: 6 si ritengano validi, © 


certi quei contratti soltanto che da Essi 
siano originalmente firmati od assegnati 
colla loro personale presenza, c firma, di 
chiarando inoltre non voler riconoscere al- 
cuna altra firma, o contratto, e' di voler 
essere esonerali da qualanque ri nsabili- 
tà verso chiunque. ù 
Tommaso Farsavelli pros. 
——- 


Giuramento decisorio che la Reg. di 
Com. Del Monte Scala e C. deferisca al 
Cap. Carlo Lami Comandante etto 
Scene” Cosianle = affinchè sulla (sca DI 
sta sia decisa inappellabilmente la. ; 
Se ta verita fa ed è cho. nel ‘dla! 


rispondente promettesse di ricevere a bor- 
do del suo bastimento, allora ormeggiato a 
Ripagrande 25 migliaja di stracci di perbin,| 
nenza del deferente, per trasporiarsi bi 


ricazioni 


i permessi fo- 
Roma 41 Xbro 1865. = A. Del Monte. 


Reg. ec. 
Eccfo Trib. di Comm. di Roma 
Ad istanza della Reg. di Comm. Del 
Monte Scala e C. e per essa del sig. Aron 
Delmonte neg. domic. Piazza Margana n. 18 
'abj. 


rapp. dal proc. sig. A. Fabj. 

Sia notificata Ja . formola di giura- 
mento decis. a ca; ‘arlo Lami Comand. 
la Goletta Toscana — Costante 
ed inserz., non ch 
parire dopo 3 ghi It si 
ro ordinare che dal cit. ponda siete 
formola a forma dei $$ 748 e seguenti! del), 
vig. Regol., emanando analoga Bentenz 


novembre decorso, dopo molte trattativa ibb: 


(|) tattalda preli 


eseguirsi provis. non ostante appello, spese 
riservate. 
Pietro Massarini proc. 


Eccimo Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


Au istanza del Ven, Mon, di 8, Ma- 
ria degli Angeli della Certosa di)Roma, 
Per esso del R. P. BD. Giusenge, Marie. Ri- 
vara Priore ivi dom. rapp. dal soit. Proc. 
Si citano di nuovo # sigg“ Antonio ed 
Alessandro fratelli Bonelli per afisa. ed ins. 
nel Giornale a forma del (3, ome d'in- 
, e dimora, in seguito della 
ccusata nell? Ad. del giìo 30 
e a comparire dopo olto giorni 
dalla di ella presente per sentir ordin. 
re la distribuzione, e consegna del prez: 
in totale sc. 1122: 50 ritratti dalla vend 
dei fondi deliberati a Paolo Panelfa e Gi 
Batt, Barbali secondo il r. 
rio, ed atteso che il prezzo si 
ficiente a pagare il credito d 


cognito domi 
contumacia 


posi 
Fontanelle n. 43 44 45 46 47 confin. ec. pel 
| piu prezzo d'incanto attribuitogli dal Pe- 
4 rito iaia R375, sr se dell altra 
sa, in Genzano nella via Corriera 
1 GAP cantine eu lot: pio prezzo d'in- 
i astri Logli I, detto Perito in scu- 
tt) Migtvh LI néssè cose emanar sen- 
ten: Pbtd; ditesto: ab minibtei della De- 
ci ria Urbhina per la consegna, ed al Cone 
servalore dell’Ipoteche dei fondi venduti 
(] edVi fon PekKresto.sui fondi ri- 
masi paread i com la condanna de'fratel:i 
Bonélil''o di khii opponente alle spere 
frarsi sul deposito, ed il bito 
saly re Bo. sand 
"A Li It detembre 1865, affissa a forma di 


Masters | namnine pertoni Corsora 
Luciano! Capocei Bgisj proc. di Coll, 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza proferita dall’ Eo- 
cfho Trib. Civ. di Civitavecchia nel po 


luglio 4864 si è ordinata la vi gindiz. 
dei quì sotto descritti beni Freli 

tati per stto del Cursor 

Woitiò il gno 1 gl g; i 


METBORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENT 


iaia || ON 


} ; 
to per la vendita giudiz. dei seguenti fondi 
cioè: 
- 4. Una casa nella Parrocchia e Via S. 
Antonio ai civ. N. 4 5 6 e I ermporta di 
ianterreno, @ due, pi ni cont «ol 
fabbricato della dat 8. Pancrazio, 
cei beni ‘Brischi Felgari:@ la pesto Ji 
e cl Jsterigrme i, estende fino ‘alla 
via eletità kai rovadl'etero accesso mar- 
cato-opl. civ. n. ' 

2. Terreno seminativo, orlivo casalino 
poòto nell'interno ‘delli Città di Corneto in 
contrada, Madenna di mare confinante colle 
mura castellane della Città, coi beni della 
Parrocchia dî 8. Antonio, con quelli degli 
eredi del fu. Angelo Pernicolai e colla piaz- 
lerente alla Chiesa d Aotonio della 
q tà stiperficiale di ja 6 e quartucci3 
con, pozzo di acqua, naro, varie piante 
fruttifere e chinso da muro in calce. 

Quali due fondi sono posti nella Città e 
territorio di Corneto e meglio vengono de- 
scritti nelle perizie giudiz. dell’ ingegnere 
sig: Gius. Ortis e dell'Agronomo sig. Gius. 
Maltuoli esistenti nel fasc. degli atti ed alle 
quali deve aversi piena relazione. 

Nel gio 14 del mese di ottobre 1864 
nelia Cancel], del sudd. è stato pro- 
dotto a forma di legge. 

4. 11 Capi la vendita giudiz. 

2. Gli estratli autentici delle iscrizioni 
ipotecarie. n 

3. Il certificato censuario; e nel gio 25 
del corr.mese di novembre è stato prodotto 
un nuovo capitolato iarappendica e modifi- 
cazione del sudd. prodotta li 14 ottobre 1864. 

Il primo prezzò ‘d’itieiimto per ciascuno 
dal fondi da vendersi separatamente è come 
siegue. 


je erp 4% Pai PES 

tonio soudi 171 e a forma 

del 1322, con Pisi 211 dig che ya di 
uo vanone di sc. 5. 
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8 12 con più l'aumento 
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Creditori per anni quindici i Negozii di pa- 
sticceria e caffè situati in Roma via del 
Teatro Valle N. 48, 49 e 50, riserbandosi 
per di loro solo conto il Negozio di Dro- 
Gheria N, 46 e 47; così si rende a pubbli- 
ca notizia che dal giorno 3 novembre p. 
passato ftt poi i Negozii di Pasticceria e 
Caffà come, sopra situali, vengono esercitati 
per conto ed interesse dello stesso ceto dei 
Creditori rappresentati da Giovanni Mori. 
chini nella qualifica di Gerente, siccome da 
procura detlo stesso giorno 3 novembre, e 
che qualunque commissione , riscossione , 
pagamento e tratte non verranno ricono- 
sciute se non fatte e firmate dal medesimo 
Gerente. 

ll Negozio di Drogheria in via del Tea- 
tro Valle N. 46 e 47 viene esercitato per 
solo conto ed interesse dei suddetti fratelli 
De Rosa senza alcuna responsabilità dello 
stesso ceto dei Credituri o loro Gerenie. 


Ladislao Fressolini Proc. 
Giuseppe Lupati propi jo della Far- 
macia della Minerva vi io A 
tanto relativamente all'esercizio, quanto ai 


resso Apostoiico Beneplacito, 
direttamente ai RR. PP. 


lurante, è venuto 
sparse delle voci d: 
asseriscono, ci 
re rla al termi 
no 1865. Tali voci id menzogniere 06 
sendo pregiudicevoli suo nome ed inte- 
resse lo slimolano a dichiarare, come di- 
chiara al publico, che Egli non ha giammai 
cessato di ritenerla come sopra ; nè vi è 
motivo di sorta a credere, che Egli debba 
vendere o affittare a chicchessia, o cessare 
dal tenere la Farmacia suddetta. 

* E èiò per tutti gli effetti di legge eos 


Per il sig, Giuseppe Lupari ‘. 

Gio! Degli li proc. 
Vendita alla pubblica aczione sabato 16 
decembre 1865 dei legni, finimenti , cavalli 
ed di scuderia rtenuti alla 
Barberini 


Roviano, da 
eseguirii nei locali terreni situati sulla 
della dicontro 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi -antieipatamento è il seguerte 
In Robma per ria antio se. 7. Un semest. se. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 - \ N 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati Yu 


ROMA 14 Decembro | fetto di quella città, per incarico dei presidente del 
: È ALSO a Senato, avverte i senatori che sono già aperte le se- 
si ma pe enna di deri, fest sd. prua || dute del Senato e li prega di recarvisi. Il giorna- 
puccini, Predicatore Apostolico, recitò al Vati- 
cano ila‘.seconda Predica del corrente sacro 
Avvento, che fu ascoltata dalla Santità” pr Nò= 
stro Sianoaz, e dagli altri soliti intervenirvi. 
Ho : 
Nelle.ore pomeridiane di sabato , 9. dicembre, 
Vigilia alla soleonità della /Traslazione della Santa Casa 
di Loreto, la SAnTITA' DI Nostro Sienore deguò di 
una visita il Nobile Collegio Nazareno, nella cui Cap- 
a dedicata alta Vergine si celebra la memoria di 
quel glorioso avvenimento. 
Il Santo PaprE ricevuto dal Riîo P. Rettore, 
dl Padri che quivi insegnano lettere e scienze, e dui 


riguardano direttamente la provincia di Nopoli. 

L'lchia. per. lettere da Reggio di Calabria fa 
vedere le grandi difficoltà di condursi in quella ciuà 
«da Napoli per via di terra, non tanto per la lunghezza 
Lefel jaegio. quanto per i pericoli che oi neon: 
trano dovendo passare pei luoghi infesti dal 


taggio. Il Popolo d’ Italia sunvozia che; fungò fa 


dita la corriera postale, spogliata di tutto, e rimanda- 
ta poi libera coi passeggieri; ed il Giornale officiale 


Coppella e fermovvisi ad orare. Fatto passaggio alla 
duova sala di udienza ammise al bacio del Piede i 
Religiosi ed i Convittori, ai quali indirizzò avverti- 
i esortandoli allo studio ed all’ esercizio 
le virtà. Si piacque ancora di osservare i saggi 
pittura ad olio e ad acquerella, in disegno ed in 
li, esposti nella magnifica aola che ha le pa- 
i ricoperte dai ritratti degli uomini illustri educati 
Collegio, e disse parole di lode al valore mostrato 
dai Coivittori in quelle arti. Siécome poi i 
edificio del Collegio sono state di fresco costruite al- 
cune sale, che accrescono le comodità dell’ istituto , 
Sua Sanita” volle percorrerle, mostrandosi soddisfat- 
ta nel conoscere lo scopo a cui sono destinate, e la 
proprietà con la quale sono decorale. Esse servono 
altre alle scuole, altre at ricevimento, altre alla in- 
fermeria, e se ne vantaggia ancora la preesistente Gal- 
leria, divenuta più luoga è di più tobile prospettiva, 
Sua SantitA' lasciò il luogo impartendo a tutti 
l'Apostolica Benedizione, e tra la gioia più viva dei 
Padri Scolopi e dei Convittori, i quali vanno lietis- 
simi di tanto onore che il Sanro Papas ebbe già per 
la terza volta conceduto al Collegio. 
163 
Riscontri telegrafici da Frosinone, in data di 
ieri sera, scceonano che in seguito di annuozio del- 
l’arrivo di briganti in rilevante numero sul territorio 
di Maenza, vennero colà tosto spedite le quattro co- 
lànne miste di Sezze, Prossedi, San Lorenzo e Su- 
piùo. Quest'altima, a quanto ne viene riferito, giunta 
sotto il monte Cacume, si trovò d'improvviso a fronte 
di forte numero di briganti appostati in situazione 
vantaggiosa. Ciò non ostante costoro furono con ener- 
gîn è coraggio attaccati dalla detta colouna, e la lotta, 
che darò per tre ore , costò alle truppe il sacrifi- 
SÎ0 di ‘tre morti e di due feriti; i briganti si disper» 
sero:‘' delle loro perdite non si hanno ancora ‘le ‘pre: 
cise notizie. 
1 ‘qui’ oncorre, notare che un errore tipografico 


pasti 


è.e-camreggersi nel primo articolo del Foglio di if 5 


in quel di Cotrove, è quiadi pigliava la direzione 
della Sila, - ni < 


no ai provvedimenti amministrativi, che il governo 
austriaco sarebbe per adottare nel Veneto : 


come prematura la notizia diffusa da una parte della 
Stampa austriaca, che |’ imperatore Francesco Giu- 
ppe si acciagesse a promulgare degli statuti orga- 

nici per la Venezia, 
« Siccome le disposizioni presenti delle popola - 


alimentare l’ultimo discorso del Trono di Vittorio 
Eihahbele, nog'sobd' tali da permettere immediata- 
fnente: un risultato favorevole alla promulgazione di 


terminato' ad' atteridere un momento più opportuno. 
Fratlauto esso adolterà una serie di misure ammini- 
strative, destinate a favorire e a svolgere l'autonomia 
della Venezia. 
€ Si comincierà col diminuire il numero delle 
Delegazioni provinciali, in modo che quelle di Tre- 
viso, Vicenza e Belluno saranno riunite a quelle di 
Padova, di Verona e di Udine. Si diminuirà , per 
quanto sarà possibile, il numero dei funzionari pub- 
blici, allargando la sfera di attribuzioni della Congre- 
gazione centrale e dei Municipi. 
“— « L'applicazione di questo principio sopra larga 
scala alla Monarchia intera (meno l'Ungheria) per- 


cio del 1866, il quale dev'essere in breve soltoposto 
alla saozione dell'imperatore, e che, in vista delle 
economie operate, presenterà un alleviameoto. sensi. 
bile alle. pubbliche gravezze. » 

— Dalla relazione della seduta che la Dieta pro» 


‘’o‘quismto ‘segue : 

AI principio della seduta, fu fatta interpellanza 
da; Paolti deputati al ‘Governo che cosa sia avvenuto 
fivore della istituzione di compagnie di bersaglieri del 


OUird ib gx n . 

Ù ‘capov incomincia La colonna, do- | paese hel 'tirolo ‘italisho, non essendosi finora saputo 
) sm cere agri dI Né; né Ufficialmetite, nè non ufficialmente, intorno 
no lei parole secoloro asportanido un: ferito |\all'eseauzione ‘del ‘regolamento per la difesa del paese 

rI8T LUMOMDIAR og i nelle '.sne parti.italiane, sanzionato in alto luogo; men- 

amoocinli. Cagaggi i tte,.el Tirolo tedesco tutte le conipagnie di bersaglie- 

NOTIZIE DIVERSE hi A già istituite. Gli intefpellanti vo- 
‘*-Mibollettidocuanitirio di Napoli: dal mezzodi del- 


stia gliono quindi conoscete « se il:(GGVeXid sia intenzio» 
PIA sì mezsodi dl 43 reguir usi 7 co0 5 mi; fel AAA, porno dell leggi difesa del 
dei quali 4-riferibili ai precedenti Giorni. Nei comu- || paese 


aoche nel Tirolo italiano ‘, fn quale época 


v10 si 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


lismo napolitano si auguri. che questo invito non ri- | 
mango, come i precedenti, iufruttuoso, tanto più che 
fra'progetti di legge da discutere hapnovi alcuni che | 


brigan- i. 


strada da Cojanello a Pescara, veniva it-40-aggre=- 


reca che una banda di briganti commetteva negli { 
giovani che vi ricevono educazione, salì alla predetta I scorsi giorni depredazioni nel territorio di Policastro, | 


Ecco la nota del Memorial diplomatique intor- 


« I nostri corrispondenti di Vicona qualificano | 
tip Hai) $ verrà risolta a seconda 


zioni venete, eccitate dalle speranze cui mirava ad | 


questi Stalati, così il governo austriaco $enibra de- || S SA 
| legando che s'era giù fatta la verificazione dei poteri 


metterà di conseguire importanti economie nel bifan- | 


viaciale del Tirolo tenne il giorno 5 corrente, toglia- | 


Giovedì 14 Dice 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


Il vice-presidente della Luogotenenza assicura che ri- 
sposderà a questa ioterpellazione nella prossima se- 
duta. 

— Conlisuano nelle Diete austriache Je discus- 
sioni sulla questione costituzionale. Nelle provincie 
Slavo-tedesche, in Boemia ed io Moravia, gli sforzi 
del partito! tedeseo: per fare! adottare indirizzi di pro- 
testa “costro:it niguifesto che sospese la patente di 
febbraio nom banmosavuto: niuno effetto. Al contrario 
snelle provincie esclusivamente tedesche in Austria. 


srSinacriveoda Vicono-i9-data del 2 al Moniteur: 

« Durante L'oltima settimana la pubblica attenzio- 
ne fu specialmente rivolta ‘alfa Croazia. 

— Poco tempo prima dell'apertura della Dieta del 
regno molte frazioni del partito nazionale avevano avuto 
frequenti rignioni coi deputati che passano per essere 
favorevoli ad una iotima unione coll’Ungheria, e che 
vennero, chiamati i fussonisti. 

Due saranno i punti priucipali delle discussioni 


| che stanno per aprirsi. 


|‘Qhiaido ‘si tratterà di determinare il inodo di trat- 
tare gli affari comuni con tutto l'impero, confonderà 
la Croazia i suoi deputati con quelli dell'Ungheria? 
Questa. prima questione, a quanto pare sin ora, 

get desiderio -degli Ungheresi. 
Riguardo al secondp punto, se, gioè, la Croazia 


| manderà i suoi rappresentanti a Pesth & prender parte 


ai lavori per-una tegislazione-comane-a tutti i paesi 
della Corona di Santo Stefano, le.opinioni sono varie. 
Nessuna di queste due questioni era stata ancora 
discussa davanti alla Djeta, quando tutto ad un tratto 
si sono prodotte delle divisioni spiacevoli sulla inter- 
pretazione del regolatdento. 
Il partito favorevole all'unione coll'Ungheria, al- 


di due terzi della Camera, domandò che l'assemblea 
dovesse costituirsi. Dietro al rifiuto del presidente ne 
venne una discussione violeuta. All'indomani tutta la 
sinistra, composta dei fusionisti e di una frazione del 
partito nazionale, si astenne dall'intervenire alla seduta, 
ed anvunziò essere sua intenzione di mandare una 
rappresentanza all'imperatore. 

Difatti molti deputati sono arrivati a Vienna , e 
qualcheduno venne già ricevuto in udienza particola- 
re dal conte Kussevie ; cancelliere provvisorio della 
Croazia, 1 
Il 29 novembre ‘éssendo presente alla seduta 115 
membri, l'assemblea reroata, malgrado l'assenza dei 


| quattro notai incaricàli di tenere il protocollo, ha de- 


cino di, proclate ‘all'elezione dei suoi due vice-pre- 
SIdeliz.; | 
" Sabito Hopo vennero qui chiamati il bano e l’ar- 


‘civessavo, primate, che sono stati ricevuti a Schoon- 
"Belt!" - 


La Croazia sarebbe chiamata a prender parte 
coll’Ungheria a stabilire il diploma inaugurale della 
libertà ‘dei paesi della Corona di Santo Stefano , di- 
ploma che deve precedere l'incoronazione dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe come re d'Ungheria. 

Nella sua seduta del 29 novembre Ja'Dieta di 
Transilvania ha a gran maggioranza deciso di consi- 
derare l'unione come già esistente di diritto. In con- 
Seguenza essa non tarderà a mandare all’ imperatore 
Uoa rappresentanza per pregare S. M. di rimettere in 


IL TIBNfe Ja leggi del 1848, e di ordinare immediata. 


tienteria Luttabla: provincia le elezioni dei deputati 
Aha" ‘Bogranbo' sedere a Pesth. 

Le assemblee dei paesi non ungheresi dell'impero 
vanno successivamente provunziandosi sugli ultimi atti 
del'Md\&r0 Maylath Belcredi. Nella prima seduta 


litosi tra la Fragoia e |T efraiio ciò -che non> 
cerne la controversia Mic gol Chilk. tà; 

Unite di viste e d'azione, lo! due grandi potenze 
hanno parlato € scritto a Madrid inufermivi identici, 
e suggerito un progetlo d’ accomodamento inspirato 
da un sentimento equo, imparziale».e tale da oconci- 
liare le giuste suscertibilità  déll’ opa e dall' altra 

arte. 

Ù È difficile il supporre che ciò che fu trovato 
onorevole a Lopdra od a Parigi possa essere cousi- 
derato altrimenti a Madrid e. a Santiago. Le disposi- 
gioni già, manifegiaie dal governo spagnuolo sona g'al- 
tronde dej migliore augurio, e v'paygi si scrive, ogoi 
motivo di isperare che il gabinetto di Madrid noo 
tarderà di far conoscere la sua adesione sila proposte 
di cui si tratta. 

— AI Grand-Hotel, gli americani del Nord re- 
sidenti a Parigi davano un banchetto. 

Tra gli eminenti personaggi che assistevano a 
quel convito era il sig. Bigelow ministro del governo 
di Washington: a Parigi ed il generale Schofietd. 

La presenza di quest'ultimo dava uno speciale 
interesse alla riunione. Il sig. Jiy presidente del bau- 
chelto fese un brindisi all'Imperàtore dei francesi nei 
termini i più simpatici per la Fraucia e per la du- 
rata delle buone relazioni tra i due paesi. 

Anche le parole del sig. Bigelow si distinsero 
per i seolimenti eminentemente pacifici di cui erano 
la franca e leale espressione, 

È facile capire con quale interesse si aspellasse 
la risposta del generale Schufield al brindisi fatto al- 
l'armata ed alla flotta degli Stati Uniti. 

Nulla nelle parole del generale vi fa che giu- 
stificaase le voci corse sui motivi della sua venuta a 
Parigi Egli si limitò n mostrare la grandezza e po- 
tenza dell'umone Americana uscita dalle terribili pro- 
ve della guerra civile forte quanto piima ed i cui 
soldati deposte le armi appena fiaite le lotte ritor= 
narono contenti semplici cittadini, 

Il generale termiuò il suo discorso con questa 
caratteristica frase : 

« All'autica amicizia tra la Francia e gli Stati 
Uoiti! Possa essa rafforzarsi e perpetuarsi ». 

Uvanimi seclamazioni risposero a questo brindisi 
che tanto bene consonava colle idee di tutti, 

— Si scrive da Tolone in duta del 6 alla Pagrie, 
che la corvetta corazzata la Belliguouse , di recsate 
costruzione, era designata per portarsi alle coste del 
Chili. 

Essa porterà la bandiera dell'ufficiale generale, 
che rimpiazzerà i) contrammiraglio Mazères in qualità 
di comandante la divisiove navale francese nel Pacifico 
quando sarà arrivato al fine della sua missione. 


0006000 


I giornali di Londra nen conoscono ancora esat- 
tamente le, pasi sulle quali deve riposare il 8i22 di ri- 
forma, Dicesi che vi figurerà una’ debole riduzione 
del censo elettorale nelle città e nei borghi e una più 
debole ancora nelle campagne. 

La parte più importante del provvedimento con- 
sisterebbe nel riordinare le sedi de’ borghi e delle 
città în modo che il numero degli elettori per ogoi 
membro del Parlamento diventerebbe presso a poco 
uguale. Se è adottata questa combinazione, ne resul- 
terà che i conservatori perderanno qualche appoggio 
nei' borghi, ma resta a vedersi in qual maniera i con- 
servatori secoglieranno questo dill. 

—_Morr è stato coudannato dalla corte-dj Dublino a 
diéei' anni di ‘servità penale. Il processo dei feniavi 
Kedrney e O'Neill è cominciato. La commissione spe- 
ciale aggiornerà le sue sedute da inercoledì prossimo 
al 10 gennaio. 


vennero loro officialmente comunicati gli atti del 20 
settembre. 

Io forza del paragrafo 19 degli statuti provincia- 
li ogni Dieta ha nominato un Comitato incaricato di 
emettere un parere sulle questioni costituzionali. 

Là dove domina l'elemento tedesco, i membri del 
partito centralista ed autonomista hanno fatto trion- 
fare il loro programma, e tutti i progetti d’ indirizzo 
contengone un paragrafo per dimandare la prossima 
convocazione del Reichsrath ristretto, 

Nella Dieta della Bocmia, dove i Tedeschi edi 
Tcheki sono in numero quasi uguale, j rappresentanti 
della gran proprietà hanno coi loro voti deciso il ri- 
fiuto di una proposta che portava an biasimo degli 
atti del 20 settembre. 

— Si legge nella Vorstadizeitung : 

Il ministero I. R. austriaco della giustizia ha 
elaborato questi 5 progetti di legge. 4. Codice pena- 
le. 2. Codice di Procedura Penale, e in materie di 
fallimenti. 3. Una legge sull'arresto personale. 4. Priu- 
cipi fondamentali dei registri del Catasto, 5. Principl 
concernenti l'organizzazione ruterna del Catasto, S'igno- 
ra se questi. progetti di legge saranno messi in vigo- 
re dopo la presentazione al Reichscath, o se saranno 
aggiornati. 

— Nuovi biglietti a 5 fiorini saranno emessi nel 
prossimo gennaio. Al contrario, dei biglietti attuali 
che souo stampati in senso della lunghezza, lo saran- 
no in larghezza e rassomigliano ai buoni del tesoro 
di Pussia. Una parte degli operai congedati dalla 
stamperia dello Stato ha trovato occupazione ia quella 
della banca nazionale per l'aumento di lavoro cagio» 
nato dalla stampa di questi ouovi biglietti. 

—Il 1. dicembre, i siadaci de’40 Comuni del 
distretto di Kremsier, si sono adunati in Questa cil- 
tà, e hanno inviato a S. M, l'imperatore, per mezzo 
di S. E. il ministro di Stato, un iadirizzo di devo- 
zione e di ringraziamento. Essi hanno encora annun- 
ziato al conte Belcredì il couferimento della borghe- 
sia onoraria in tutti i comuni del distretto. 

— Le Diete di Linz (arcidneato d'Austria) di 
Troppau (Alta Slesia) e di Kiangenfurt {Hliria) hanno 
adottato un indirizzo contro il rescritto di settembre, 

— Leggesi nella Patrie : 

Si sa che il governo austriaco ha recentemen= 
te autorizzato un arruolamento per il Messico în ra- 
gione di due rnila uomini per ogui-anno sivo al 1870. 

Veniamo assicurati che sarebbero state iniziate a 
Vienna delle trattative per ‘ottenere l'autorizzazione 
di arruolare in meno di 5 anni i 10. mila uomioi de- 
stinati all'armata messicana. 

Ua accordo sarebbe ritenuto tanto più facile in 
quanto che il governo di Vienna ha testà fatto nella 
sua armata delle riduzioni corrispondenti presso a 
poco alla stessa cifra, e che il Messico potrebbe per 
tal modo trovare in Austria dei sottufficiali e dei 


soldati che contano già qualche anno di servizio mi- 
itare, 


stione. Qocorrerebbe pertanto che lg: W' inten. 
desse coll Austria Pigigeathi ira, fra 
i due ducati. 

v mela Kroms Zeitung dice che i) conte di Bismert 
ha ayuio varie conferenze con malli diplomatici , è 
fra le altre noa coll’ambascigiore di Spagna riguardo 
al Chili ed alle protezione dei peutri nel blocco dei 
porti del Chilì operato dalla squadra spagnuola. 

Lo Zollverein trova compromessi in modo diretto 
i suoi più vilali igieressi commerciali edi negozianti 
delia , e degli Stati dell'Uoione doganale sareb. 
bero qgafgnti di gore che non solo il gabinetto 
prassiano avesse fatto i passi necessari nell'interesse 
dello Zollverein, ma che anche il corpo diplomatico 
di Santiago dietro l'iniziativa’ dell’ tocaricstò d'iffori 
della Piussia al Chilì, signor Levenha, avesse preso 
la risoluzione di offrire la sua mediazione al presi 
dente della repubblica , ed all'ammiraglio spagnuolo 
Pareja. 

— La Nord ves Zeitung organo del Ministero 
d'Hanovre smentisce la notizia, che il granduca d'OI- 
denburg abbia ritirata formalnente la sua candidatura 
alla successione dei Ducati dell'Elba. 

— Il Fremdenbla dice che il priocipe di Ho. 
henzollern non si è punto fermato a Vienna; egli non 
fia fatto che passare per quella città diretto per l'E- 
Bitto; non ha consegaata alcuna lettera autografa del 
re di Prussia all'imperatore, e nop ba avuto alcun 
sbboccamento politico con nessuno dei membri del 
gabinetto. 


Il Berlingsk Tidende di Copenaghen pubblica un 
articolo ufficioso col quale si pronuncia io termioi 
vivissimi eontro gli sforzi dei meetings, delle assem- 
b'ee del Casino e del Dagbladet tendenti 8 fap cre- 
dere che il governo non è libero ed obbedisce a jo- 
fluenze straniere. Egli dice che il punto di vista del 
governo nella questione dei ducati è quello del leale 
adempimeuto dell'articolo 3° del trattato di pace ; e 
che sarebbe dannoso al vero interesse della patria il 
voler secondare gli sforzi che si fauno in senso op- 
posto. 

Tutte le voci sparse ia proposito di negoziati 
colla diplomazia estera conceroenti lo Sleswig non 
hanno fondamento. La Danimarca non fece nessuna 
domanda in questo senso. Seguita diceodo che é af- 
fatto contrario al vero il sostenere che il governo è 
în una qualunque relazione con agenti subalterni o 
corrispondenti all’estero. 

Sarebbe a desiderarsi che la stampa smettesse 
di destare nelle popolazioni delle speranze che la Da- 
nimarca, nella situazione attuale, non potrebbe sod- 
disfare. 


——e106408-2-00-— 
Alcuoi giornali facevano le meraviglie che da 10 
giorni in Atene costituito il ministero Deligiorgis 
non fosse ancora giunto piun dispaccio che lo av- 


nen regge più di 5 ad 8 giorni, era quella di 10 
una lunga esistenza, e speravasi che finalmente quest’ 
altalena di ministri sarebbe uoa volta cessata. Di- 
sgraziatamente però non é così, chè un dispaccio da 
Atene giunto a Parigi annuozia che il ministero De- 
ligiorgis è gravissimamente minacciato, e che se non 
potesse sostenersi, si era là d'avviso che il sig. Bul- 
garis ritornerebbe agli affari, e la Camera verrebbe 
prorogata fino al primo febbraro. 

— La Gazzetta di Venezia dell'11 corrente, 
teca che era giupto in quella città il conte Sponoeck. 
Questi, giusta una gorrispondenza da Atepe nell'Os- 
servatore Triestino, era di colà partito il giorno 3, 
lasciando in tutti la persuasione che dopo la di lui 
partenza gli affari della Grecia invece di andar me- 
Blio andranno peggio. 


—_t104-@-1-00-— 


Recando la notizia della morte di Leopoldo re 
del Belgio, i giornali fanno notare il seguente arti» 
colo della Costituzione belga circa ta successione al 
trono » 

« A datare dalla morte del re, e sino alla pre 
stazione del giuramento del suo successore’ ‘al trono, 
© del reggente, i poteri costituzionali’ dél tè sona 
esercitati, a nome del popolo belga, dai ministri adu- 
nati in consiglio, e sotto la Joro responsabilità ». 

La costituzione non si Spiega punto sultu daràta 
dell interregno ; però dispone che se le Camere tion 
si trovano in sessione alla morte del re, esse si adu- 
Neraono seuza conyocazione, il decimo giorno, ‘0! più 
tardi, dopo quello del decesso, 


ELICA ETT 


. | —rtettàgoro_— 
La France del 9 dice che il 5 *alenzione ipa vet 
ternich è stato lasseni IS n rado; Il Memoggere di - dà alonsi 


trasmettere all'Imperato - 
re Napoleone i ringraziameoti dell'Imperatore Fran- 
0esco (Giuseppe per le facilitazioni che it Prestito 
=» ve trovato sul mergato' di Parigi. It Pria- 
o'pe ‘da adempiuta questa ‘missione ‘ddrmate sii sa 
soggiorno a Compiégue. Cig 
—Leggesi nella. Patrie: Quid lob 9001x 


Le notizie che riceviamo ' da Loj ‘ per- i | 
mato più di dba del soglie it 


v9he || colari sulle modificazioni che, si vogliono introdurre 


nella mari d n . pro 
Platen, pirnst4 pet. e dl “progetlo conte 


nunziasse caduto. In un paese in cui uo mipistero — 


negozianti 
le sareb. 
gabinetto 
"interesse 
lomatico 
ò d'ullati 
ìse preso 
l presi. 
pagnuolo 


ivi 


È 


‘L'artiglieria dello coste, 
Stimenti adatti alta navigazione fra gli scogli, servirà 
di difesa alle isole, ai porti di mare ed alle fortezze, 

La Botta reale sarà composta di un vascello di 
linep, di una fregata, di quattro corvelte, di otto can- 
noniere, d'un trasport, 
nati con torri; in tati 

L'arliglieria della costa sarà composta di venti 
cannoniere corazzate e di differen 
sette battelli da sbarco muniti d’' 
liquattro cannaniere a remi, modello antico; cioè di 
cinquantadue bastimenti in tatto. 

Il conte Plaiteo propone di stabilire. due cate- 
gorie nel personale degli equipaggi ; una per i ma- 
rinai della flotta reale, e l'altra composta di quelli 
della marina di coste, essendo questi due servizi af- 
fatto fra loro differenti. 

La flotta reale deve esser composta di un contr'am- 


officiali si 
3258 marinai ed artiglieri di marina. 

La mariga della costa sarà Ugualmente compo- | 
sta d'un contr'ammiraglio, 18 officiali superiori, 67 || 


Gli offciali che per queste modificazioni restas: 
sero senza impiego passerebbero nella riserva; i ma 
Finai verrebbero incorporati nell’armata di terra. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Di tutti i documenti diplomatici presentati dal 
Lamarmora alla Camera e dei numerosi progetti di 
legge sottoposti alla medesima dai diversi ministri 
Poco © nulla si occupano pel momento i giornali fio- 
rentigi, che tutta Ja loro attenzione rivolgono, come 

bo esservi esclusivamente rivolta quella dei depu- 

tati, alla domanda dell’ esercizio provvisorio ed alla 

éSposizione finanziaria. Né di Questo stesso argomen- 

{o pur s’ intrattengono considerandolo importavte per 

sè medesimo e nei particolari che dal Sella vennero 

esposti, ma perchè è comune opinione che tale pre: fl 

Testo voglia cogliere la maggioranza della Camera per 

muovere contro il governo un attacco decisivo. E per 

ciò il Genova non sa negare ogni credenza alla voce 

che se il ministero riuscirà ad ottenere la yotazione 

dell'esercizio provvisorio per il primo trimestre, scio- 

glierà la Camera per convocare Quoyameote i comizi 
elettorali nel prossimo geonaio, per la quale eventua- || 
livà sarebbe emanato wa regio proclame. Ma non si 
crede da molti che fa sinistra prevalente nella Ca- 
mera sia per assecondare tanto facilmente le vedute 
del governo, e più generale va quindi facendosi il con- 
vineimento che in canseguenza delle prossime discus- 
sioni possa aver luogo un mutamento o una comple- 
ta crisi mioisteriale. Alcuni diari affermano che siano 
già stati chiamati per questo il generale Cialdini ed 
il marchese Gualterio ; altri assicurago che sia stato 
consultato in proposito il conte di San Martino, il 
quale potrebbe bene essere incaricato di formare più 
che di rafforzare il gabinetto. Pare intanto che pri- 
io ‘a muovere l'attacco debba essere il deputato Man- 
cini, il quale snounciò di voler chiedere conto al go- 
Yerno. delle maggiori spese fatte arbitrariamente du- 
rante l’ assenza della Camera. Non sembra peraltro 
che il mioistero stiasi inoperoso a fronte della osti» 
nia fisolutezza della sivistra, chà da un lato si ani 
nuozia: come ‘egli agisca con molta attività per otte- 


vono' effettuarsi il 24 ed il 34 del corrente, e dall'al- 

trà $ dala ‘aolizia che i tre deputati Coppino, po 

zio 6 ‘Moggià fatino ogui sforzo’ per procurare. | 

zioni dalle er fotoni poltche in cui pati 

Camera, affine dt’ costituire un ndbvo Partito della)| 
Ù ; tiva p 


verse sulle conseguenze di questo a 


moatata su piccoli ba- 


ocontre dire :éhe:buona parte della stampa noo presta 
la menomià fede aqueste voci. Piuttosto sembrano cre- 
dibili altre ‘notizie! recate in proposito dalla stampa 
tedesca. Secondo che afferma il Wanderer, l'eventua- 


scordi sono le opinioni dei fogli; taluni oredono che 
il documento sia già intieramente redatto ed appro- 
vato dall'imperatore e che sulla fine della settimana 
corrente debba essere pubblicato nel Moniteur ; ma 
lità della movte-del.re del Belgio avrebbe già recen- [-un alira versione fa supporre che non siano aucora 
temente dato occusiane ad uno scambio di Note con- || pronti tutti gli elementi del rapporto e che le ridu- 
| fidenziali tra i gabinetti di Parigi e di Londra. Il || zioni sulla marina in ispecie proseguano ad incon- 
signor Drouyn de Lhuys, prendendo l'iniziativa, a- || trare gravi difficoltà, non essendo l'imperatore troppo 
|| vrebbe diretto all’ ambasciatore francese a Londra, || disposto ad appoggiare le idee del signor Fould per non 
principe Latour d' Auvergne, una Nota confideuziale, || rinnovare, riguardo al personale della marina, quelle 
| incaricandolo di comunicarla al ministro degli affari || cagioni di malcontento ce si produssero già nell'ar- 
esteri, lord Clorendon. Attese le molte versioni che || mata. Tu conseguenza di tutto ciò, qualche foglio erede 
| correvano sulla presumibile condotta della Fravcia nel || che la pubblicazione del rapporto finanziario non 
caso che si fosse avverata la norte del re Leopoldo, || possa essere fatta prima del mese venturo , ma di 
| il signor Drouyn de Lhuys svrebbe dichiarato esplici- || questa dilazione non si mostra soddisfatta la stampa; 
tamente in quella Nota che |’ imperatore Napoleone, | dalla quale è dichiarato necessario che il documento, 
|| di fsecia al luttuoso avvenimento, non poteva accoglie- || il quale deve annunc:are il ristabilimento dell’ equili- 


| re altro pensiero che di riconoscere immediatamente || brio del bilavcio, vegga la luce prima della fine del- 
il duca di Brabante come legittimo successore al tro- || l’anno. 


{ no del Belgio. Sebbene non potesse attendersi altra 
| condotta da parte della Francia , pure si dice che 
Questo passo abbia fatto ottima impressione a Londra. 

Quest'oggi 14 l' imperatore d'Austria deve ave- 
re ipauguraio a Pesth la Dieta ungherese e fu così 
| completata la grande macchina politica la quale do- 
[| vrà tessere l’ indissolubile legame destinato ad unire 
fin mado durevole le diverse parti dell'impero. Ora 
{ le domande che tutti i giornali vanno facendosi s000 
quale sarà la solida base su cui bisognerà  costraire 
la nuova organizzazione politica dell’ Austria e che 
abbia la virtù di contentare tutti i popoli che abita- 
no il vasto suo territorio, e quale sarà il risaltato 
| dei vivi dibattimenti che senza dubbio avranno luogo 

nei Corpi rappresentativi delle diverse provincie. Ma 
| gli stessi fogli dicono impossibile il rispondere, anche 
da parte di coloro che sono più versati nella politica, 
tanto gli interessi dei diversi paesi sono multiformi, 
taoto i partiti che dividono le popolazioni di ciascuo 
gruppo delle provincie sono numerosi. Osservasi per 
tanto che la grave questione d’ organizzazione e di 
costituzione dell’ Austria, ora nuovamente sottoposta 
dalla patente del 20 settembre alle deliberazioni di tutti 
i popoli riuniti alla corona austriaca, abbraccia quasi 
tante questioni secondarie Quante proviacie conta l’impe- 
| ro. Io primo luogo è la questione dell'unità e della pos- 
| sanza della monarchia, la quale presuppone io ciascuna 
| delle sue parti una forza che la spinge o l’attrae 

Nessa il centro. Ma è fuori di dubbio che parecchie 
Diete dell'impero manifestarono invece una forte ten. 
| deoza centrifuga. TraUasi duoque di sapere se sia il 
centralismo ail dualismo o il federalismo che potrà 
decidere in modo durevole e soddisfaceute questa vi- 
tale questione. Ed una decisiva influenza a risolverla 
avrà senza dubbio la Dieta uogherese quest'oggi riu- 
Dita, poichè è alla medesima che l’imperatore lasciò 
| l'iniziativa per trovare la base di un accordo, il quale 
guarentisca l'unità e la potevza dell'impero nel tem- 
po stesso che I autonomia e la felicità di ciascun 
popolo. Che se voglia prestarsi fede si presa- 
|| gi più universali della stampa, è da ritenere che 
| la Dieta di Pesth sia per corrispondere pienamente 
| al cmpito affidatogli, sicchè nel venturo mese di giu- 
gno 1866 potrà aver luogo l'incoronazione del re d'Uo- 
gheria, cerimonia che aspettasi di veder preceduta da 
una amnistia generale. 

Nei giornali parigini proseguono a circolare dif 
ferenti versioni circa la data probabile della riunione 
della Camera. Al giorno 15 del venturo geunaio al. 
cùidi Vogliono sostituire il 22, e vi ha chì pretende 
clie ‘dovendo il Parlamento inglese riuoirsi il rimo 
TebbAsio, ‘sia intenzione dell'imperatore di aspellare, 
il discorso della regina Vittoria prima di pronunciare 
|| il suo. Ma sembrano queste mere supposizioni, e ge- 
‘| neralmente continua a tenersi probabile la convoca- 
|-xigno:del:Gorpo ‘legislativo per la metà di gennaio. 
*Ryoyianto assiedirasi che una scissione abbastanza si- 
|[ognifionote deve prodursi io seno’ della Camera tra 
{{-Goloro ahe ‘appartesgono nda ; ini 

\]] reppresentatiti: della democrazia Para deliberarono ‘di 
li RIT I da quei de loro partito che 
Sabebgbnò ‘dt ‘poeta pprricialiati qilehe gode il 
| Goverto.iQuistà spiisura di cOi-PAVvisasi “già un in- | 
i & i tel’ de rp pie, Gia - 

) dal Li v4 


0 e di quattro bastimenti lami- 
to dicisnove bastimenti. 


ti dimensioni, di 
artiglieria, e di ven- 


di venti officiali superiori, seltantacinque 
ubalterni , centoquarantotto sotto-ufficiali e 


I giornali di Londra domandavo se il gabinetto 
inglese vorrà aspettare sino alla lontana epoca della 
riunione del Parlamento per completarsi e per ac- 
centrare lè sun politica più chisrainente che nov ab- 
bia fatto sinora. La difficoltà massima, di fronte alle 
forze compatte dei fories che si preparano alla lotta 
f Sembra essere quella di assicurarsi il concorso di ses- 
sauta 0 seltavta liberali di colore dubbio che dovet- 
tero nelle ultime elezioni la riuscita alla loro qualità 
di palmerstoniani a qualunque costo, e i quali non 
credevano che la subita morte di quell'uomo di Stato 
dovesse chiamarli a pronunciarsi così presto sulla 
| questione della riforma. L'appoggio di questa specie 
di terzo partito è indispensabile a lord Russell per 
ottenere una maggioranza in seno del Parlamento. 
Checchè avvenga tuttavia e dovesse pure quell’ ap- 
poggio mancargli, il capo attusle del gabinetto sem- 
bra troppo impegnato dagli autecedeoti suoi propri e 
dei suoi colleghi per nov tener calcolo iu qualche 
todo dei reclami della pubblica opinione. Così la 
pensa il Times, il quale si tiene iu gredo di anvun- 
ciare con certezza la presentazione di un progetto di 
riforma; così la pensa anche il Monitewr di Parigi, il 
quale dice che il programa del gabiuetto Russell è 
definitivamente stabilito e che il progetto di riforma 
elettorale vi si trova compreso. 


alterni, 60 sotto-ufficiali, 2116 mariugi 
Idati di marina. 


| 
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DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 13. — Esposizione finanziaria. Il mi- 
Distro dice che il disavauzo del 1865 rimane poco 
diverso dal previsto in occasione del prestito, Il di- 
savanzo del 1866 è di 265 milioni. Il ministro espone 
lungamente le ragioni degli aumenti e dimivuzioni, Os- 
serva il disavanzo predetto essere relativo all'eserci- 
zio del 1866 che si prolunga al 30 settembre 1867. 
Espone lo stato di cassa. Fra il numerario e le ri- 
sorse disponibili egli aveva al 1° decembre 1865 la 
somma di 440 milioni altre il Tavoliere di Puglia, e 
66 milioni della rechezza mobile. Premette jdoversi 
in tutti i modi ridurre il disavanzo a 100 milioni. 
Propone doversi fare 30 milioni di ulteriori economie 
oltre quelle già fatte, Propone 20 milioni di aumento 
nelle tasse di registro e bollo, 25 milioni nella tassa 
delle porte e fiuestre, 100 milioni nella tassa del ma- 
cinato. Sopra la ricchezza mobile von propone aumento 
alla, somma attuale, ma propone il sistema di quotità 
e l’abolizioue dei centesimi addizionali , cessione del 
dazio di consumo governativo ai comuni e abolizione 
1 glelle quote minime, Rappreseuta l'ineluttabile neces- 
sità di ridurre il disavanzo a 100 milioni. Fa appello 
gi deputati per escogitare i mezzi migliori, e se tro- 
vali plausibili sarà 11 primo ad appoggiarli. 

Firenze 13.—Fa firmato. il contratto di Commis- 
sione a Brassey Fell della ferrovia secoudo il sistema 
Fell fra Susa e il confiue francese al Moncepisio. I 
concessionari ripromettouo di darla in esercizio tra 
15 mesi. 

Pesth 42. — Oggi giunse l'imperatore e rice- 
velte ile corporazioni di città, 

Pest 18. — L' imperatore ricevette la deputa- 
zione del Clero e le Autorità civili e militari. 


204 Pagg 13. Lia Dieta adottò un indirizzo in cui 
“ita. bziarsi sulla questione costituzionale. 


Rinforzi. dalle elezioni suppletorie ‘che des | 


BORSA DI PARIGI 
del 13 Decembre. 


Londra 43. — N generale Storks è nomioato 
governatore provvisorio della Giammeica finchè l'in- 
chiesta non sia terminata. La Corte prenderà il lutto 
fino al quattro gennaio per la morte del re Leopol- 
do. La regina ordinò un lutto generale di 10 giorni. 
I giornali annuoziano che Pareja continuava a mi- 
vacciare di bombardare i porti del Chilì, però sinora 
non ha eseguito la minaccia. Il blocco estendesi a 6 
porti principali. Scrivono dal Perù che i rivoluzio- 
nari hanno trionfato ; impadrooironsi il 6 novembre 
di Lima; la pace quindi è ristabilita. 

Madrid 13 — La regina ferà domani solenne 
ingresso nella capitale. 


Agram 13. — I membri della Dieta teonero una 
conferenza che valse a riconciliare i diversi partiti. 

Parigi 13. — L'imperatore prenderà il lutto 21 
giorni per lu morte del re Leopoldo. 

Il Monsieur pubblica un telegramma del duca di 
Brabante anvunziante all'imperatore la morte del padre. 

Parigi 13. — Il conte Lallemand e il dottore 
Fouvel rappresenteranno la Francia alla conferenza 
sanitaria di Costantinopoli, che riunirassi quauto pri- 
ma. Il duca di Bassano rappresenterà l'imperatore ai 
funerali del re Leopoldo. Il duca di Baden inviò nel 
Belgio allo stesso scopo il proprio fratello. 


3 per 100 
4 4 per 100 
Consolidato inglese . 


Dans |’ eglise de S.' Louis des francais, diman- 
che prochain troisime de l'Avent 17 decembre, è ja 
suite du sermon préché per Monsieur l' Abbé Monin 
A 3 henres et demi, il y aura una quete dont la pro- 
duit est destiné aux pauvres étrangers secourus par 
la Conférence de S.' Vincent de Paul. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" = 7572; 2712" 730%, 89; 14 20m 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°,80 R. 


7 antimeridiane 
1 pomeridiane 


ANNUNZI GIUDIZIARIE la def. Margherita Cherubini avea contro ed in quanto a scudi 6523 60 valore delle alla somma annua comples: di se. 63:59 


_ l'eredità di Teodoro Cherubini. = C. Brio- pasti mon comprese nel censo a forma della che il Perito ha defalcato nella stima che 
ni Canc. perizia redatta dall'ingegnere P. Guido Ro- è residuata del petto valore di sc. 5337 76 3. 
ll giorno 7 del corr. mese cessò di vi- Li 18 nov. 65 affissa copia sim. = C. No- miti prodotta nel fasc. lo stesso giorno 16 Pio Bossi Proc. 
vere in Roma il sig. Vincenzo Rossi il qua- dili C. C. novembre. Paolo Bonomi Cursore 
le con suo testamento pubblicato lo stesso Fabricato da cielo a terra denominato 
giorno per gli atti dell’infro Notaro istituì Trib. Civ. di Roma pio turno la Lupa posto in Roma nel Rione XIV Bor- Con sentenza emanata dal 2.° turno il 
erede universale la sua consorte M. Di Ad ist. c. pp. c. s. go e precisamente nella Via di Borgo An- giorno 417 luglio 1863 ad ist del sig. Gaetano 
Legge. Questa per ogni effetto legale vuol S'intima ed EE. S9. ifisi Gio. gelleo n. 34 Vicolo dei tre Pupazzi N. 8 Santarelli poss. ed ia ;sequela della produz. 


via de'Bastioni N.8 e di mappa cen- 


Batt. ed Eleonora Galliano come eredi del ed 
fa inse Leonardo Bened. Giustiniani dom. 3 e mezzo confin. colle suddette 
in Genova a per ogni eff. al loro Proc. © beni detla sîg. Teresa Annibali in 
sig. Gius. Catelli dom. in Roma qualmente Sinibaldi composto da piano terreno e due 
l'ist, col presente atto intende interrotta piani superiori: parte di questo fonda è ad 
qualuqque prescrizione per l'esigenza della uso di Granari, parte ad uso di Ml; nino 
somma di so. 1000 lido di tassa e multa, di legname, e parte ad uso i Jalioratotto con 
oltre le spese, sul passaggio della  primog. sega meccanica ed inerenti arnesi il tutto 
Giustiniani che avven, in fav. del nomin. pel netto valore di se. 7&%3:60, 

Leonardo. = C. Brion Giovanni Battista Ugolimi proe. 

Li 4 dec. 85 lasc. copia sim. al signor Paolo Bonomi Cursore 
Catelli, altra al sig. Ass. di Polizia ed altra 
aflis: » Nobili C. C. 


rediggere l’inventario de'beni del defonto 
suo marito, qual inventario avrà principio 
il giorno 18 di questo mese alle ore 9 ant. 
nell'ultima abitazione det. sud. defontò în 
tia del Sole N. 45, 

Si deduce a pubblica notizia per tutli 
gli effetti, a forma del $-4547 del SIR 1g 

Roma 44 decembre 1865. 
P'er il sig. Gioacchino Degli Abbati collega 

Quiente. 
Aless. Venuti Notaro di Coll. 


Ad'istanza del sig. Settimio Bianchetti, 
nella qualifica di Padre, e legittimo afre 
della minorenne Francesea Bianchetti, ére- 
de universale testamenta: della bo. me. 
Maria Benzi, lunedì 18 del corr. mese, alle 


effettuata sotto il giorno 6 giugno 4864 
i l'Eccimo Trib. sudd. al fasc. N. 272 
0 1859 tanto del capitolato, che de- 
gli altri atti ordinati dal $ 1308 del tig. Re- 
golamento 

Nel giorno di mercoldi 24 gennaro 1866 
alle ore {1 antim. nell’ ufficio della Deposi- 
teria Urbana si procederà alla vendita giu- 
dizisle, cioè lutile dominio della vigna in 
vocabolo Colle Mattia e Mole Vecchie posta 
nel terr. di Monte Compatri Agro Romano 
confin. da due lati , Luigi Filonardi, Vin- 
jcci e Vittoria vedova Rocchi del- 
la riìo. quantità di rub. 4 1 1 2, con 
N "fis vid e 45 piante fruttifere rinve- 
mule atteatmente dal perito giudiz. a forma 
del secondo rapporto dal med. emesso in 


Mar. Aotonio Pa- 
Ep i Clarelli il quale a senso del $ 1308 

Li iv. di Roma pino turno ci |. intende proseguire gli atti 
Ad c. s. rapp.c. pr i sabasta del seguente Mondo là sefatati e 
sig. Antortio Moggi qualm. quindi soòpesè dalla sigi Ermelinda Pozzi e 


ore dieci antem., coll’opera dell’ iifro No- l’ist. col prite atto intende integrotia qua Giuseppe Massa dj lei marito e legiho Am- atti, gravato dell'annuo canone di sc. 12 e 
taro, avrà principio la confezione dell’ in-. | lunque prescriz. per l'esttéore della ‘tas- ministràtore. ‘bai. 6 n favore dell Eccima Casa Borghese 
veptario dei beni eredì lasciati da delta sa ec. sul quarto dotale da. e4s0 duerato iper la vigore di sentenza emanata dal Trib. quale yigna detratto il canone è stata sti- 
defonta nella casa d ultima abitazione morte della moglie Luisa Marchetti. civ. di Roma in pino turno nel gio 30 a- maîa sc. 657 $0 = L'atile dominio del ter 
via del Sole n. 57 pio piano, per prose- C. Brioni. gosto 1884 collà quale fu ordinata la ven- reno vignato in vocab. Selciatella posto nel 
guirlo in altri luoghi ove occorresse. Li 6 dec. 65 affissa copia sim. = C. No- dita giudiz. della qui appresso descritta for- terr. di Monte Porzio confin. con Luigi F- 

Ciò si deduce a pubblica notizia per bili C. C. nace ed annessi : ed in sequela della pro- lonardi , LuigiPrimavera, Vincenzo Ricci, e 


tutti gli effetti di diniito, © di ragione. 
Roma 43 decembre 1865. 
Camilo Diamtlla Notaro del Vie. 


la strada pubblica salvi altri ec. di una quar- 
ta, tre scorsi, tre quartucci , e stajoli qua- 
drati settanta con n. 2182 viti di mediocre 
vigore e N. 111 ulivi oltre 129. piantoni 


Filippo Maria Salini Sost. Com. duz. del certificato ipotecario e degli altri 
della (A C. A. 


atti voluti dal $ 4308 del vig. regol. effet- 
tuata avanti Îl sud. Trib. li 23 genn. 4865 
Brocchi figlio | al fasc. N. 2268 dell’anno 1860 non che 


Si deduce a notizia di chiunque possa di Veroli come della produz. del nuovo capitolato relativo gravato dell'annno canone di sc. 4 bai. 9 
avervi interesse che con ordinanza delTri- esecutore testamentario ed amihre del Pa- alla fornacs prodotto li 29 novembre al a favore dell’ Eccel. Casa Borghese quale è 
fuale civile pino turno , è stato deputato trimonio della b. m. Angela Marrocchi del sadd. fascicolo, stimato c. s. sc. 150. = L'utile dominio del 
ll sottoscritto, curatore all'eredità iglacente fu Ambrogio di Veroli, morta in d. Città Nel gio 24 gennaro 1866 alle ore ii terreno vignato in vocab. lo Sbordone , o 


del fu Giuseppe Sbardella, il quale cessò 
4 vivere nell’ Archiospedale di S. Spirito 
fn Sassia. = Roma li 13 decembra 1865; 


Stradone posto nel terr. di Monte Porzio 
conf. con la strada del Fossaccio, il Collegio 
Inglese , di rub. 0, 0, f, 2, 4,4 con n. 861 


li $ decembre 1865 con testamento chiuso ant. nella ‘QrAtce depositeria urbana posta 
e consegnato agli atti del sott. Notaro lì 29 in piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
d. anno ed aperto li 8 decembre detto. vendita giudiz. di ciò che siegue da rila- 


Giuseppe avv. Re ; Si deduce a pubblica notizia a forma | sciarsi a favore del migliore offerente. Il vili vigorose con n.6 ulivi gravato dell'an- 
SEA del $ 4545 e seg. del vig. Reg. Leg. e Giud. primo prezzo per |’ incanto sarà di scu- nuo canone di vore dell’ Ece- 
Mano-Regia. = Ad ghe il giorno di lunedì 18 decembre corr. | 5337 76 3 valare netto dai capitali di cano- | Casa Borghese, La Casa 
A. e sua Direz. del Regi anno alle ore due pom. per gli atti dell'in- ni desunto le giudiziali perizie redatte in via dell'Aumeato nuovo composta di N. 
Preposti della regie in Roma s frase Notiro: e|solto tulle le riserve e pro- dall'ingegnere sig. Achille Rebecchi, la pri- tre piani segnata con i numeri civ. 22 23, 
Pieratti e Compagnoni. = S'inlima testo. dò, Hg , nella casa di ultima abita- ma inserita nel fasc. li 2 giugno e la secon- e 24 confin. con Domenico Antonio Belloni, 
cetto ai sigg. Luigi Guiducci dom. pa- Jea del d ‘posta ‘entro Veroli in da li 27 novembre 1865. Matteo Ilari, Gregorio Magagnini e la stra. 
lazzo Falconieri e Giuseppe Cremonesi dig} figa iggo Adi pe) i darà. principio all’in- Utile dominio di. naa fornace per mate- da. Il primo piano o e 
comilo domic. di resentarsi nelOficiadal,, 17 . Jagale! di fest ed effetti tutti alla riali Laterizi posta fuori la porta Cavalleg- sto di due ambi ad uso di tinello altro 
eg. di Roma a dare l'assezna della eFed: la riedomif proseguirsi nei pa confin. coi beni del  marchess Casal ad uso di stalla e cortile i due pi 

di Carlotta Cremonesi che con testan. si ore da destinarsi nelle re- affaele , col vicole.; deh. SS. Salvatore @ riori servuno ad uso di abitazione stimata 
01 speltive sessioni. = Veroli 12 dec. i] daveati colla via Aurelia ove è rinci- 80. 1000. = La Casa ii del Meral 

Paolo Crescenzi Not. le ingresso cori cesa fornace Li composta di un ambiente a pianterreno e‘ 

Guiducci sud. notificando loro che se den- VA | rea lele per dive; inézio al page periore segnata con pier civ. 27 
tro il termine di tre giorni non avranno ® 0) VENDITE GIUDIZIALI 20 eco. della questi dept © 28 confinante l’Eccma Casa Borghese, An- 
Nere E. 4 |- quadrati T309,jn detta! fdrnese tonio Fiorelli, il Pianterreno è sfittalo si 

pi ro» In seguito d'istanza avanzata dal signor Guenti attrezzi cjoè: uso di Calzoleria, e l’altro superiore ad uso 

la esecuz. a fiha del disp. Attilio Brani il Trib. civile di Roma in 1.° Forme di mattone n. di abitazione stimato sc. 137 50. = a 


mel $ 412 dell’Istri e » @ir- 
mato, C. Onesti Pe 
oma li » 65 affissa = C. Nobili Curs, 

Filippo Maria Salini Sost. i 
1A R. C. 4. io 


Trib. Civ. di Roma 
Ad ist. della R.C. 


del e per essa 0 ed Ecciho rocederà vendita giudiz, del 
Com bo 


turno nel gno 5 seit, 1865 emanò septenza drucci. n. 8, Id 
pai ced la segua data | 17 de io si 
Lo la ù i |! segnata col Num. civ. 20 confinante con 
itolato e degli altri atti vo- lorno CA Ù eredi di Loreto Fi fano Del Bi 
ui d tel Sorci: id de stimata sc. 175 00. = ti primo prezzo Le 


n 
ì di 
LI del vig. I. offettuata li stel 4 
33 bro fasi of aaa 1868." Munch rsepare ne dn ed legno.n.'î. quale vorrà aperto 1° incanto’ per le 
due 


in via del Mercato composta di due ambienti 
uno al secondo piano , © l’altro al teri, 


io turno 
ua Direz.Gen. 


fennaro 1866 alle ore 11 1 4 dd ta delle 
anlim. nell fica depositeria Urbana! si n. 1. ‘Garlolevo\ 16 Una forclaa RO Tdi "Peri lie Giudiaialiy to dal Perito sig. 
Mons. G. Vassalli . Gen. nel suo ndo annessi e connessi ulti da 


fe 4 riad re; ri 
mul ViiaiaiaroI a i pegfota ni dan Fondi v È o tanto separala- 

Semi Taglio ona _ ESE a favore del moggiore offerent L ro laeiii tmamabti L 

qualm. l’ist. col presente atto inten die: R n sla ]} pa è png 3 stri NESTA etnea re, ei pen, y 


(CA 
di 
terrompere qualunque prescrizione "per a SR PO Sgrò san Fa rete i pene Quito Raffaele 


esigenza della tassa supplem. sul ored. Sha... > SARI 


|| 
Il 
Ì 
| 
| 
I 


man brnimmigiiifn. 285 — 1865 
e, 


Uma esce ullé 6pot.'d'ogni giorno eccetto i fostivi dii 


TL , i 
8 Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente © 
1 In Roma perun anno sc. 7, Un semesi. sc. 3.50, Un trittest. s6.4/80 i 
Per tà trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 AI 
diman- All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati DI 
re, è la 
Monia 
la pro- [ 
Us par G 
— === 
E \ i fis. 


ROMA 15 Decembre n i 
I dispmesi telegrafici di Velleteà e Frosiaone, in || !"? 20D siano per riuscire 
den di deri, a tisto pe sioni ottenute, Intanto però 
darmi e Linea, partita da Terragina in seguito ad un 
ricatto denuaziato, rientrò conducendo in carcere i 
sedieeuti. Domenico Polizza e Salvatore Colantoni, di 


i 
tenente Banale. 


Cacume , ieri anuunziato in questo Giornale, Essi. ed Tu prova dell'interesse 


erano completamente armati, con carabine cariche a 
pai coni brina scorta ‘di denari. “9 
D'altra parte uvutasi notizia dell’ apparizione 
Ì territorio di Olevano di una forte banda di bri- 


beitung che il 


già consigliere di legazione 


a dar prova di coraggio e di instancabilità in queste || $*ddetto. 
disugiate fazioni. 
—_T tette 
NOTIZIE DIVERSE 


-H-bollettino sanitario di Napoli dal mezzogiorno 
del'12, al mezzogiorno del 13 registra casi 11 con 
2 morti riferibili ai casi dei di precedenti. I comuni 
limitrofi non presentano nè casi nè morti, tranne quel. 
lodi Ponticelli che in detto periodo di tempo' éh 
19.6asi e 5 morti. Pa 

Il Giornale Officiale di Napoli annunzia che il | 
ministeo dell’ interno ha disposto che le quarantene 
prescritte per le provenienze dal litorale italiano, ec- 
cetto quelle del golfo di Napoli, seno Fevocate, e rî- 
dolle , per le isole ,' a 5.giorai compreso il tempo. i 
della traversata incolume,’ ATE 

Così pure sono ridotte a einque giorni, compreso 
il tempo della incolume tavefsità, Je quarantene sta- 
bilite con precedente ordinanza per i porti e scali 
del vice reame d’Egilto, per l'isola di Malta , per 
Costantinopoli e dintorni, per tutti i porti ‘ continen- 
tali francesi e spagouoli sul mediterraneo , e per le 
provenieoze da Trieste. 

——etoetti-t-os-o_ 

Dalla Gazzetta di Venezia: 

La Dieta della Bassa Austria a Vienna ha rap- || 
presentata la parte sua: il progetto d' indirizzo a S. 
M. l’imperatore, proposto dalla maggioranza, fu adot- 
tato ‘nella tornata di giovedì 7 dicembre con voti 46 
contro 10. Indarno parecchi de’ più onorevoli depu- 
tati sostennero il progetto della minoranza, e prova- 
rono che il Manifesto del 20 settembre non ha sn- 
niillato la Costituzione di febbraio, nè il Diploma di 
ottobre; ma ne ha sospesa l'attività solo sino a'tanto | 
che ‘sîenò regolate le condizioni di diritto pubblico .| 
dell'Ungheria. Malgrado le ragioni addotte a sostegno | 
del: Manifesto 20 settembre, e che furono particolar- 
mente sviluppate nella toroata del 7 dicembre dal ba- || 
rene-di-Pretobevera, e dal ‘Luogotenente imperiale 
coito; Gotiabki,: 11‘ progetto della. maggioranza della 
fa ‘adottato; e i fogli di Firenze'‘se'ng'| 
by; quiinlo (se ne affliggono i più sensati- fogli»: "Ati 

"Lin Gazzetta ‘nistriaca dice în Arto 
l Ayane ba fattavda:sua | cipili "nel 


Si legge nella Patrie: 


ziale. 


le questioni: pendenti tra |” 


guerra passata. 


ed \al detto consenso è stato 
Spposto” il grande suggello. 


i ‘della cooperazione illa» 
‘prio 97 teglia pasolini 


fenianismo. 


ORNALE DI ROMA 


tato Staneich sia destipato a presiedere la Dieta. Lo | 
Gazzetta di Venezia poi ha da Vienna 19, che.it 
|| Cardinate Hautik fu nominato dall’ imperatore luogo- 


Fo fel regno di Napoli, che trovò sulle alture di ; : Pe ta 
sbandati dopo il conflitto accaduto solo .l ._. = 'mmensa è l'affluenza dei fqrestieri a Pesth; 


alle svolgimento ‘deglivavvenimenti: d Ungheria, noth: 


sospendere il viaggio in Grecia, e di prendere du- | 
li, crasi” tosto spedito colà da Paliano una co- || rPnle la sessione della Dieta Uogarese il suo dormi» | 
joa mista io rinforzo, mentre che da Tivoli move- || Cilîo a Pest. Egli è uno degli intermediari del trat- 
è pi È 7 di commercio anglo-austriaco, e dovelte partire 
o pure rinforzi di Gendarmi a quella brigata. Sto Bo rrrconn e divelle. patta | 
= truppe Pontificie di ogoi arma , continuano || ‘8 Loodra dopo ta firma dei preliminari det trattato 


— 104-000 —— 


Il giungere in Europa del generale Schofield é 
anche a Londra argomento di vive preoccupazioni, e 
forse in Ioghilterra meglio che in Francia si è indo- 
vinato lo scopo del viaggio del generale americano. 

Uo nostro corrispondente ci scrive che a Loo- 
dra si inclina a credere che il generale Schofield non 
debba fare che un breve soggiorno a Parigi, e che 
“Sia, in Inghilterra che egli abbia a compiere una vera 
missione, quantunque di carattere affatto confiden- 


sly Si suppone, sopra indizi a dir vero assai incerti 
ancora, che ..il gabinetto di Washington abbia pensato | 
al'geoérale Schofield per trattare a Londra delle mol- 


Uniti, questioni gravi, le q 
più ardue dall’ inframmettervisi di tante ‘pretese mes- || 
se innanzi a. nome. degl’interessi privati Jesi dalla | 


Uali \possono. esser fatte 


Del resto non sono solamente i sudditi inglesi 
che ebbero ad aver danno dalla guerra, perocchè an- 
che la Fraucia avrà dei seri reclami a far valere... 


—eootssero— 

Leggesi nel Daily Telegraph: 

Alla Corte di Windsor il giorno 5 dicembre 1865 
in presenza di Sua- Eccellentissima Maestà in Consi- || 
glio: Sua Maestà si è degnata oggidi di dichiarare | 
che ella dava il suo consenso ad un contratto di ma- 
trimonio fra S. A. R. la principessa Elena-Augusta- 
Vittoria e S. A. R. il principe Federico-Cristiano» 
Carlo-Augusto di Schleswig-Sonderburg-Augustenburg 


parte; if‘govttitio "ftt "la "sua ; che senza dubbio: gli..l'dificoltà.éi dell'Amerion, *: 
“ sue .AfbPhing: ‘Pall, dal fatto cli i'vari giurì pro- 
} nundiarone: verilemii di‘colpabilità» coetro i feniani ,;. 
poniébua che Îa popolazione irlandese” ivo’ ha 


Di Daly Nene o feto 1 pla seg 


——-104-404-1-00-0— 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insersion 

? che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’offficio 
VAL * diamministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
4 ti Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


| passare a; muove elezioni, dappoichè i fusionisti sem- approvato dall' immensa maggioranza della popolazio ne 


soddisfatti delle conces- | degli Stati del Nord e del Sud. 
soggiunge, che il depu- Lo Star insiste perché si pubblichino le lettere 
indirizzate da Willism Gordon ai ministri delle Co- 
lonie, il duoa «di: Newonasje e il sig. Cardwell , Jet 
tere che Spiegano 1 reclami degli abitanti della Gia- 
| maica coutra il loro govetnalore. 


—.ILzdi Ì da Malta sir Eorico Storks, 
e da lla Si crede che il 
governò ‘voglia nifrattenérsi con lui sugli affari della 
Grecio,— 


che ÎTughilterra prende 
ig: 


sigoor: Morier;- nominato - 
in Atene, ebbé ordine di || 


Scrivono all’Oss. Triest. da Atene, 2 corr. 

I ministero del sig. Betigiorgi si mantiene al po- 
| tere, sebbene già dal primo giorno circolassero voci 
sulla sua progsima dimissione. Si ritiene però che uon 
potria-tuogo-tortare contro l'opposizione nella Ca- 
mery, se non gli verrà concesso di sospendere le se- 
dute. almeno per un mese. Questa interruzione è molto 
necessaria perchè il governo possa elaborare alcuni 
disegni di legge, che dovranno esser presentati alla 
Camera, e per preparare il bilancio preventivo del- 
l'anno 1866, che dovrà essere votato verso la fine di 
dicembre o al priacipio del gennaio , giacchè il 18 
del prossimo gennaio la sessione della Camera si chiude. 
| Bisogna lodare il presidente del ministero s il quale 
per la sua età dimostra somma prudenza e molta ca- 
{ pacità, e procura di riconciliare i partiti contrari. Il 
signor Bulgaris col suo partito appoggia finora il go- 
verno ; non così il sig. Cumunduros, il quale coglie 
ogoi occasione per combattere il mipistero. 

Vivissimo interesse destarono in questi ultimi 
giorni le sedute della Camera dei deputati ; si trattò 
nientemeno che di abolire il consiglio di Stato. Co- 
m'è noto, questa istituzione del consiglio di Stato , 
ch'è una specie di Senato, non incontrò punto da bel 
principio il favore dell'opinione pubblica, e perciò ge- 
nerale é il desiderio che venga abolita. Nella seduta 
di giovedì cominciò la discussione su questo argomento; 
la sala era piena di gente ; i deputati che parlarono 
contro il consiglio vennero applauditi, quelli poi che 
lo difesero furono fischiati. Nella seduta di ieri con- 
tinuò la discussione, e ad ora tarda fu deliberato dalla 
Camera aver essa il diritto di decidere del destino 
del Consiglio. 

Il conte Sponneck' durante tulta questa sellimana 
fece le sue visite di cngedo, e domani mattina parte 
dalla. Grecia per fa'via'del golfo di Corinto col va 
pore greco: Tutti, sol d'avviso che dopo la partenza 
del conte gli affari ‘della Grecia, invece di andar me- 
gliox:andianno peggio. Vedremo! L' avvenire dimo- 
strerà sto f'impopolatità del conte Sponneck in Grecia 
fosse ragionevole, o no. 


—ettihero 


La Gazzetta di Venezia ha il seguente articolo 


sull’ importanza della conquista del Caucaso per parte 
della Russia: 


La Russia ha vinto definitivamente nel Cauca- 
so, ed ora ha permesso la pubblicazione particola- 
militari, del loro motivo 


Ioghylterra- e gli Stati- | 


per ordine di Sua Maestà 


pel governo 
conseguire 
i suoi fini. Ora egli rivela apertamente ogoi cosa, 
Tato l'apvenire della Russia in Oriente, tutte le sue 
€ la sua influenza în Asia, dipendevano in 
ffà obnduista' del Caucaso, Questo gruppo di 
ne, dbl clima Mite, gradevole, sanissimo, e dal 
fecondo, è come una immensa fortezza natu- 
Hale; ' siditfaalma ad ‘essere difesa, e in una postura 


— 4138 — 


ross Villostada jitivbreros ; e tutte le deputazioni di 
Navarra, Gaipuzedir vi Biscaio, 

La stampe-ssrà toppresentata ‘@l : Congresso dai 
direttori 0 redattori del Diario Espanol , Eco del 
Paes, Politica, Pensamento Bspanol e Leon Espanol, 

— Leggesi nel: Dobatat - 

Le elezioni sovo termivote io spagna, il mini. 
stero ha ottenuto una maggioranza considerevolissima, 
locchè facilmente si capisce quando si pensi che il 
partito progressisia si astenne, tranne pochissime ec- 
cezioni. Nui non dobbiamo giudicare quest’astensione, 
beuchè im tesì geoerale opinassimo che tn pabtitò 
politico hw rufenitute interesse ad eoclistarsi e & di- 
sertare la lotta, 1 fogli spagnuoli che biasimano la 
tattica. dei. progressisti credono poter sssicurare chie 
se essi avessero preso parte all'elezioni , l'avrebbero 
vinta nella maggior parte delle grandi città, in modo 
da formare uu’imponeote minoranza alla Camera, ed 
in appoggio di questa congettura citano l'esempio di 
quattro progressisti che non avendo ubbidito alla pa- 
rola d'ordine del partito, hanno posto la loro candi- 
datura e veunero eletti. Noi, del resto, crediamo, che 
1) mivistero stesso non sarebbe più dolente, a questa 
ora, di vedere uu cerio numero di progressisti sui 
bavchi di questa nuova Camera, dove nou evvi sa 
proprivmenie parlare, opposizione, giacchè boa si po- 
Urebbero mettere sotto questa etichetta i piccoli grup- 
pi di deputati che, senza essere precisumente arruo- 
lati sotto la bandiera ministeriale, non si separano vet- 
tamente, per le loro idee e le loro tendenze , dalla 
politica del gabinetto. 

Esamiusudo la composizione della Camera, è fa- 
cile vedere che le questioni di persone vi prenderanno 
più importanza che le questioni di princ:pi, e questa 
situazione, così favorevole in uppareoza, sarà una causa 
d'indebolimeoto del potere. 

— 0-00 


Scrivono da Costaatinopoli, 2, all’Osser. Triestino: 

Si annunzia che la proposta conferenza, riguardo 
al cholera, si adunerà a Costautinopoli nella prima o 
vella seconda settimana di gennaro. Il governo di Fran- 
cia nomiuò già il suo delegato, che sarà assistito dal 
dott. Fauvel, medico francese ben noto nellà capita le 
ottomana. 

Viene accertato che la Porta accorderà quanto 
prima ai piroscali d'ogui bandiera e classe il petmes- 
so di passare i Dardanelli e il Bosforo durabte la 
notte. Fiudtà Questo èrà an privilegio de' soli basti» 
menti rirchi e dei piroscafi del Lloyd austritico. La 
nuova concessione fa fatta in seguito a domandi pre- 
seotata dall'ambusciatòre fruncese a vantaggio delle 
Messaggerie imperiali. 

I Ceceni emigrati dalla Russia în Turchia, giuoti 
a Erzerum, vi commisero atti di violenza è ruberia, 
specialmente contro gli Armeni, dei quali saccheg- 
girouo una chiesa, dopo avere insultati e uccisi pa- 
recchi cristiani. Si dovettero riunite truppe per ri- 
pristivare la quiete. Nella Romelia poi i Circas»1 per- 
corrono a frotte la campagna, e vi mettovo in grau- 
de apprensione gli abitanti. 

——e-t00t0-1-00-— 

Togliamo da una corrispondenza della Riunione, 
del 20 novembre, le seguenti notizie di Mudgascar. 

L'antico primo mivistro Rainaivonimiotrini , che 
avea profitisto del terrore Ispirato dall’ assassinio di 
Radama II per obbligare la regina a maritarsi con 
lui 6 ch'era in tal modo diventito lo sposo morgana- 
tico di questa principessa, è morto it esilio. Egli era 
il.eapo del veechio partito hova, e la sua ‘morte, li- 
berando la regina du un uomo pericoloso per lei , le 
permette di prendere un alto tharlo tra i principi 
della sua famiglia. 

——è-tol-titoro— 

Ua dispaccio da Washiogion dice: « Tutto ciò 
che venne stampato circa le mavi da guerra, che il 
dipartimento della marina sta equipaggiaedo, noo ha 
‘fondamento , essendo quelle navi. desti ae al servigio 
ordinario del dipartimento, medesimo, Alounì vascelli 


nera entro la;seltimana, per.) dal 
cuoi,. pena 1 a poco la, tig. delle, Todie 
ulti AA 10% 3 Age RZ TA PS > SIMTTORI 
1)£ (E airpri di Mopp 
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Uniti, dice : « Un dispaocio. telegrafico qui giunto 
questa mattina, da Toronto, avea fatto nascere un 
po'di scompiglio, pel rumore che avrebbero fatto 
colà i fenioni, e per certe pietre che avrebbero lan. 
giate. Noi teniamo codeste voci per qualche cosa di 
peggio che nou sono le ciance, poichè, non avendo 
fondamento di sorta, mirano ad ioquietare il paese. 
Tra le spavalderie fenisne del Leader, carteggio di 
Toronto del New York Herald, e i favolosi telegram- 
mi che si mandano alla stampa da Mooreale, vi è 
tnt talé identità, che ti senti naturalmente tentato di 
chiedeft lb d@usa dello strano accordo , e che cosa 
abbia tutt6 ciò a fare colle pietre siate lanciate con- 
tro le finestre del colonnello Lowry. » 

Il Morning Croniele, di Quebee, stampa : € Un 
oscuro giornalaccio di Monreale, noto soltanto per le 
mepzogne che spaccia, ha messo fuori che gl’ Irlan- 
desi cattolici, non solo vi sono disposti a simpatizzare 
pussivamente coi feniani, ma persino ad agire di cop- 
certo con essi, se mai avessero ad invadere il Cana- 
dà. Ogoi commento ad una sì sfacciata bugia torna 
superfivo ». 


unica al mondo. Bagnata dal mar Nero, ha proate è 
facili comuuicazioni con tutte le spiaggie di questo 
mare iutervo ; comanda il mar Caspio, la strada del 
Lago d'Aral e di tutta l'Asia centrale, e domina la 
Persia e la Turchia asiatica. In fatto, è questa uva 
fortezza inespuguabile sulla froutiera dei due couti- 
nenti, a poche ore di distauza da quello stretto dei 
Dardauelli, in cui sarà vu giorno decisa la politica 
del mondo. La Francia e |' Iaghilterra, presentendo 
la poteuza di uva posizione siffatta, andarono a Se- 
bastopoli per privarve la Russia, e per troncarne le 
tendenze aggressive, ma presero una via per un'altra. 
Sebastopoli era preziosa alla Russia, come porto, ma 
le fu assai più preziosa, stornaudo l'attenzione degli 
alleati dal vero puuto debole della corazza, ed é 
perciò ch'essa vi fece una disperata difesa, lascian- 
dosi indebolire per molu anwi, piuttosto che rendere 
manifesto ciò che oggidi confessa arduamente : che, 
cioè, Sebastopoli in quella occasione nou era che uo 
miraggio, e che il vero nodo della questione tra l'Oc- 
cideute e la Russia era nel Caucaso. Da' primordi 
della guerra, la Russia uveva nel Caucaso un eser- 
cito di 250,000 uomini di magnifiche truppe, perfet- 
tumente agguerrite, distribute per corpi. ne' luoghi 
più importanti della montagna; ma beachè fossero 
quelle forze viciuissime a Sebastopoli, in confronto 
di quelle che venivano dall’ interno dell'impero, pare 
essa non vi chiamò veppure uno di que'soldati, tauta 
era l'importanza, che attribuva alle posizioni che 
cccupivino. Se la Russia avesse permesso, dice und 
corrispoudenza di Londra del Journal de Genéve, n 
moutavari di discendere nella pianura e di tendere 
la usano alle tribù mal sottomesse, che vi stanziauo, 
sarebbe stata presa tra due fuochi, e colpita in modo 
da non riaversene più per grau tempo. Gli alleati, 
padrom del mare, nou si avvidero della facilità e 
dell'importanza di questa diversione. AI termiue della 
guerra, l’Inghi.terra avrebbe potuto agevolmente sta- 
bilirsi nella Circassia, ed edificarvi un'altra Gibilter- 
ra, che avrebbe arrestato di colpo i progressi della 
Russia in Asia, iv modo da non doversene temere 
più nulla per le Indie. Il governo di Pietroburgo co- 
nobbe tutta la grandezza del pericolo, a cui era sfug- 
gito, e decise la conquista del Caucaso. Sino a quel. 
l'epoca, la guerra co’Circassi era stata intermittente, 
e i montanari godevano qualche ititervallo di riposo, 
ma d'allora in poi non ebbero più tregua, nè mercé. 
Dove i russi penetravano, stabilivauo colonie militari 
di cosucchi, e ristriugevano sempre più la cerchia di 
loro arini 1utorno ai montanari. L'esito di questa guerra 
era infallibile, e le tribù indipendenti del Caucaso 
furono costrette a migrare in Turchia, e quasi ad 
essere distrutte dalle malatie, dalla miseria e dal 
dolore. Ciò che poi nou si sapeva, e che ora è fatto 
conoscere dalla relazione russa della conquista del 
Caucaso, si € che il governo inglese aveva aperto gli 
occhi, ma troppo tardi. Quando egli vide i circassi 
in grave pericolo, volle soccorrerli, segnatamente per 
mezzo della Turchia, miuacciata più d'ogni altro Sta- 
to. Furono date ai montanari armi, muoizioni, davari, 
e furono mandati a combattere per essi avventurieri 
d'ogni paese ; ma era troppo tardi. La Francia so- 
stenne vigorosamente i Circassi a Costantinopoli, ma 
nulla più, e il tempo le proverà che la conquista del 
Caucaso ha annullato gli effetti della gderra dì Cri- 
mea, essendo l'attuale posizione dellà Russia' infioi- 
tamente più forte ed importante, ché don quella ‘di 
Sebastopoli. Il Parlamento inglese farà 'egrio‘ al’ imi- 
nistero interpellanze su questo argortiento. ‘ 
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Si legge vell’Epoca di Msdrid. 

L'opposizione moderata disporrà di una trentina 
di voti nel Congresso. 

I nomi pù conoseiuti sono quelli dei signori Mon, 
Castro, Moyano, San Luis, Cardenal, Orovio, Belda, 
Reina, Cutaliva, Arias, Relamoso ; Quiotana , Vere. 
terra, 

I signori Muyaus, Gonzilez Bravo e Beuavides 
sarebbero stati senza dubbio nominati a Valenza se 
si fossero presentati. 

I progressisti che vengono .sotto questo nome al 
Congresso sono in numero di quatiro séliantoy dioè i 
sigoori Figuerola, Candan, Gorrido e Fàbra;; i è 

La diritta monarchica .conta una,vebbina: dò voti; 
satauno alla sua testa i siguori Nocedal,, Aparisi; Cla- 4 


1 giornali messicani recano le seguenti notizie: 

L'attacco contro Matamoras, di cui parlavasi da 
alcuni gioroi, ebbe luogo il 26 ottobre. 

I dissideoti avevano riuoito tutte le loro forze, 
Essi furono respiuti, con una perdita di 217 morti 
e 62 prigiouieri. 

Si appreade pure che le ultime sconfitte getta 
rono la discordia velle file dei dissidenti. Riva Palacio 
fa banda a parte, e Regoles ha ricusato il comaodo 
in capo che gli era stato offerto. 

— Il Constitutionnel ha le seguenti notizie dal 
Messico e da Vera Cruz: 

Il colonuello messicaco Mendez, promosso a ge- 
merale, parti da Amatlan per Tacumbaro dove Ronda 
Gornica e Salorio stavano per riunire le loro forze. 
AI suo arrivo i dissidenti presero la fuga e cercando 
mascherare il loro movimento fingendo una dimostra- 
Zione covtro la hacienda de la Loma, tentarono get- 
tarsi su Morelia. Ma Mendez li preveone, li scon- 
fisse, e fece molti prigionieri togliendo loro gran 
quautità di armi e munizioni. 

Pesquiera, già dittatore della Sonora, si è rifu- 
giato sul suolo americano. La Bassa California si è 
dichiarata in favore dell'impero. 

L'imperatore ha rinuoziato al viaggio di Yucatan 
che lo avrebbe trattenuto troppo a lungo lontano della 
sua capitale; ma vi va invece l'imperatrice. S. M. si 
è messa in viaggio il giorno 6, il 10 è arrivata a 
Vera Cruz dove s’imbarcò accompagnata dai mipistri 
plenipotenziari del Belgio e della Spagna, e dal mi- 
nistro di Stato, da quello della giustizia, e dal gene- 
rale Uraga. 

Una lettera dell'imperatore pubblicata nel gior 
nale ufficiale fa sapere al ministro di Stato che S.M. 
considera come terminata pel momeoto l’organizzazione 
amministrativa giudiziaria e finanziaria dell’ impero. 
Gli ageuti del governo souo invitali a trasmettere le 
loro osservazioni sulle principali questioni [provocate 
dalla applicazione delle nuove misure, ed una Com- 
missione scelta iu seno al Consiglio di Stato è inca- 
ticata di studiare le modificazioni che saranoo di- 
mandate dall’uulità, e dalle opportuvità. i 

L'assieme di tutte queste leggi formerà un Co- 
dice di sette volumi, che si sta stampando. 

Il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei ministri 
riuniti per deliberare sulla questione dei tribunali uni- 
tari hanno respinta la proposta di conservare questa 
vecchia istituzione alla maggioranza di 21 voti cou- 
tro 8, e malgrado gli sforzi del ministro della giu- 
stizia. È 

Durante il mese di ottobre la zecca del Messico Î 
ha messo in circolazione la somma di 334 mila pia- 
stre io argento ultimamente coniate. ; 

Sbarcarono nel mese scorso a Vera Cruz 290 I 
immigranti; fra i quali 120 francesi, 45 spaguuoli, 13 
americani, 10 tedeschi, 9 joglesi; arrivati coo basti. | 
meoli a vela, più 39 donne delle quali 15 francesi. | 
| Leggiamo nl Brasil end River Plate , del 


A Buenos Ayres, depò la cadeta di Uroguaiane, 
non ehbe luogo. veruna fazione militaré di qualehe ri- 
le Vi si stanno, però facendo ivi per da- 
ra.a Lopes nu calpo decisivo coll'assalirlo in Corrieo- 


tes». ove;si cè) forti 
che la. guerra, essendo Già entrata nel suo ultimo sta- 
dio, sarebbe presto giunta al suo termine. Il presi. 
dente Mitre aveva passato l'Uraguay , per fissare il 
suo quartier generale a Mercedes; mentre Flores, ran- 
nodatosi a Pannero, moveva colla sua vanguardia verso 
il passo di La Patria, all'uopo di tagliare la ritirata 
al nemico. L'unico effetto dei recenti disastri si fu 
l'obbi igare Lopez a porsi egli stesso a capo dell’eser- 
gito, ed a quel modo era molto più probabile che la 
quistione venisse [risoluta da una battaglia campale 
tra i due belligeraati ; l'esito della quale non potrebbe 
nou riuscire favorevole alla causa degli alleati , le 
truppe brasiliane, argentine ed orientali essendo più 
Dumerose e meglio disciplinate delle paraguaiesi. 

Il generale Geliy Obes, conducendo il grosso del. 
l'esercito alleato , avea preso la volta del Parana, Le 
Squadre erano state rinforzate mercé l’arrivo della nave 
corazzata il Brasel, e se ne aspeltava una seconda , 
Seppure non abbia fatto naufragio sulla costa di Rio 
Grande, come n'era corsa la voce. Anche il Lopez 
Jordan, eccellente uffiziale, s'era diretto con 3000 
cavalli alla volta del quartier-generale. Insomma, le 
cose della guerra vi avevano presa una piega soddi- 
sfacente. 

Appena riaperto il Congresso, avrà luogo l’aper- 
tura della strada :ferrata centrale sino a Carcarana, 
Una volta che abbia raggiuato Cordova, quella fer- 
rovia dovrà tornare di grandissimo vantaggio alla Re- 
pubblica argentina, sia per l'esportazione dei naturali 
prodotti, sia per tenere in freno gl’ Iudiani 0 ricac- 
ciarlì nel Pampa. : 
—_r —. 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Sono circa ottanta i collegi che ben presto do- 
ranno procedere alla elezione del proprio deputato 
pel Parlamento di Firenze. Il ministero vuole ad ogui 
‘costo che i nuovi eletti siano suoi amici e vengano 
A formargli quella maggioranza che ora non ha; quin- 

i si assicura che il signor Chiaves fu eletto ad 
assumere il portafoglio dell'interno perché difiga ia 
senso governativo le nuove elezioni. Altri giornali: ri+ 
feriscono a questo proposito che in tutta fretta furo» 
no chia a Torino il commendatore Lanza, il conte 
Ponza di San Martino ed il senatore d’Azeglio , coi 
pui furono fatte pratiche perchè avessero a costi- 
uîre un nuovo gabinetto; la Provincia poi asserisce 
che tra pochi giorai il intoisterà Sl presenterà alla 
Camera costituito con nuovi elementi, uscendone il Corte- 
se e il Petitti. In mezzo a {ulte queste dicerie peral- 
{ro non va posta in bon cale l'opivione della Gazzet- 
ta di Torino, la quale asserisce che non vi ha nella 
Camera aituale uu partito politico che abbia forza di 
governare il paese. Alla quale dichiarazione fanno 
riscontro le parole della officiosa Provincia succitata, 
che 
l’Italia rivoluzionaria risponde: « confasione, incertez- 
za, sfiducia ». Dopo di che prosegue: « C'è pure in 


ficato ; e speravasi generalmente || 


domanda quale spettacolo offra presentemente | 


parti è assai più di portafogli che di prineipl. Ta que- 


| ste circostanze, la Presse suggerisce uo: partito forte 
e coraggioso; essa dice che il ministero non ignora la | : 
| che si pretende debbano essere le basi probabili del 


gravità dell’ attuale situazione politico e gli obb'ighi 
che ne derivano ; che esso conosce le difficoltà che 
pesano sul bilancio e che ha misurato l'abisso il qua. 


le si scava ogni dì più profondo ; concliude perciò | 


| che gli è duopo affrontare tutte le Opposizioni riunite 
| € violentare all'uopo anche la pubblica opinione, vc- 
cordando alle esigenze del tesoro il grande provvedi- 

| mento di ua radicale disarmo, 
Da un mese fino ad oggi, cioè da che furono 


| aperte le diverse Diete provinciali nell'impero d'Au- || 
stria, fu impossibile ai giorvali austriaci, sccondoché | 


| essi stessi dichiararono, di esporre chiaramente la si- 


|| 'uazione cosutuzionale a fronte della multiforme di- 


| le singole parti andaronsi facendo; ora però essi spe- 


| tezza e la confusione abbiano a cessare e che dui 
dibattimenti della medesima sia gettata una luce sul- 
| avvenire, Frattanto s ud ottenere schiarimenti sulle 
vere intebizioni del governo, comentano essi una Nota 
della ofciosa Corrispondenza generale, la quale ri. 
spotideodo a nome del ministero a coloro che dalle 
| disposizioni del manifesto imperiale del 20 settembre 
| vollero dedurre il progetto nel governo di sopprimere 
|| fa costituzione, dichiara che queste ultime disposizio 
| ni non ebbero in vista, come non avranno per effet 
to, di togliere o menomare nessuna delle concessioni 
| costituzionali fatte colle patevti anteriori. Risultato 
| del nuovo ordinamento che adesso deve essere deli» 
berato sorà invece quello di stabilire sopra basi più 
solide la libertà individuale e la unità dell’ impero e 
di assicurare alle popolazioni soggette alla monarchia 
| austriaca un regime di governo pel quale le franchi- 
gie costituzionali abbiano a consistere in veri e reali 
vantaggi e non nella effimera libertà di disordivate 
declamazioni parlamentari. 

L'andata del generale Shoffield a Parigi , dopo 
avere per più giorni fornito materia ai giornali frau- 
cesì di perdersi in congetture se fosse il suddetto o 
0 nò incaricato di uva missione diplomatica, ha ces- 
sato di preoccupare l’attenzione del pubblico, il quale 

| tra pochi istauti sarà iu grado di conoscere positi. 
mente le intenzioni del governo americano riguardo 
al Messico. Il prossimo vapore, che deve giungere 
in Europa domani 0 doman l’altro, recherà il mes- 
saggio del presidente Johuson, e con esso svaviranno 
le incertezze ibtorno alla politica che intende seguire 
quel governo nelle questioni che interessano in pari 
|| tempo il vecchio e il nuovo contiuente. Del resto , 
su questa gita del generale Shoffield fu fatia pure, iv 
mezzo alle altre, qualche congettura meno arrischiata, 
civé che il suddetto generale possa essersi recato a 
Parigi senza essere incaricato di una missione for- 
male, ma solo per iscandagliare le intenzioni del go- 
verno francese e comunicargli confidenzislmente la 
politica che intendono seguire gli Stati-Uniti vella que- 
stione messicana , e la quale deve tendere natural- 


tutti il sentimento che qualche cosa devesi fare, ma che || mente ad ottenere lo sgombro dei francesi dal Mes- 


cosa non si sa; tatto ciò che gli ui propongono pare 
agli altri inefficace ed assurdo, e si fanno inutili ci- 
calate politiche e si perde il tempo in un macchia» 
vellismo da ridére. I deputati vot pensano clie ad 
abbattere il ministero, colla voglia di sostituirgli cia- 
SCUDO sè stésso 0 i suoi, amici ; nelle popolazioni si 


acetesce intamto il malcontento, il quale aspetta nien- 
l'alito che la bolletta dell'esattore per iscoppiare aper- | 
| 


taffiénte; la vofagine si apre sempre più vastà È si 
fa capace fatalmente d'inghioitire ogni cosa ». | 
E la stranezza di quella condizione parlamentare ' 
incomincia a destare l' attenzione anche dei giornali 
esteri. La. ila; e là Presse, fra gli altri, uo di. || 
scorrono fiet fegistrare l'universale impoteoza del par- '| 


tit, alianti e fa difficile situazione del ministero: Ma ili di 


if (Mei. fogli vitati; dopo avet fario uu'acerba | 
cri Lu hg fazioni politiche e passato in ras- 
sbgià 4 \(iigtigalini clio per urto delle “ne: 


sico. Inoltre, potrebbe forse aver fatto intendere che 
volendo dark all’evacuazione una apparenza di riso 
luzione volontaria del governo francese, il messaggio 
sarebbe concepito in termini amichevoli per la Fran- 
ciù, e senza nessuna frase che potesse interpretàrsi 
come una minaccia, salvo però sempre il dititto degli 
Stati:Ubiti ‘di ottenere l'esecuzione della dottrina di 
Monroe ia tutti i modi che crederanno convenienti; Il 
governo fruticese avrebbe potuto consentire a questo 
fnezitò \ermine € tirarsi d'impaccio con bhore; è il re- 
teme dispàtcio che aonunziava avere l'imperatore 
Mossimiliano intavolato trattative coll’Austria per po- 
ter arriolarè ua corpo di 10 mila uomini sembre- 
rebbe indicare uti prossimo sgombro per parte dei 
‘franigesi. Però; ‘anche questa rodi è che una semjlice 
‘Goligeuiti,’ là qiale rattavia sembra più delle altre 
verosimile. 

“Nn Lio “dl Copenaghen fa nuovamente pub- 
blicate dai s oi giornali articott’id'étii si smentiscono 


me Fa ; ite di dire 
er gn pron fici ferfio P esi- || tà stella Stampa, iulgse"à fit credere che 
ime con- | fl ‘governo slesso' agisca sotto 'ilifuénza di potenze 


i i dall 
GERME, ere ile pito i 

conosce l'impossibili . governare 
A ig dle il'ood'è divisa la GUAML'# 6. 
È 7 ofiua 


le sicurezza che la gara fra queste 


Te"Vooi" ti diplomatici® 
ob lg retina UN 


estero. dip Spin i 
Mr off 
prg pria Ra try [aa 


rano che coll’apertura della Dieta ungherese |’ incer- || 


ed esigere l'esecuzione del trattato di pace; chi dice 
altrimenti, 0 è illuso 0 vuole illudere gli altri. 
1 giornali inglesi incominciano a parlare di quello 


progetto di riforma elettorale che surà presentato dal 
mivistero. Una riduzione di ceuso verrà proposta così 
per le città come per le campagoe , non grande per 
le prime, piccola per le seconde. La riforma più im- 
portante consisterebbe in una nuova circoscrizione 
delle sedi elettorali dei borghi e delle città, per la 
quale ogui membro del Parlamento si avrebbe un nu- 


|| nero presso che eguale di elettori. 


Nou pare che il nuovo ministero greco sia de- 
stinato a vivere nè poco nè molto, giacchè si parla 
della sua caduta e si dice che Bulgaris deve quanto 


|| prima essere chiamato a e imporre un nuovo gabinetto. 
Sparità delle proposte e delle manifestazioni che dal- È 


Mu perchè gli uni cadono e gli altri salgono, nessuno 
è che suppia dirlo. 

Abbiano ; diee l'Osservatore Triestino , le se- 
guenti notizie da Costantinopoli, 26 novembre : 

Il Jour. de Const. aununzia che fra breve il go- 
verno turco avrà nelle acque del Bosforo 6 navi co- 
Fazzale armate ed equipaggiate perfettamente, 

Il generale Marquez, inviato del Messico , partì 
da Costantinopoli per Alessandria, dove insedierà il 
consolato generale messicano; dopo di che , andrà a 
fare altrettauto n Gerusalemme. 

Si ha ufficialmente da Teheran che le difficoltà 
personali fra il ministro degli esteri di Persia e i di- 
plomatici esteri furono sppianate con soddisfazione di 
ambe le parti. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 14. — Chiaves assuose il portafoglio 
dell'Interno, Natoli ritiene il portafoglio dell'Istruzione 
pubblica. 


Nella Camera Lamarmora annuozia la nomina di 
Chiaves a ministro dell’Iuterno ; Natoli rimaue al- 
l'Istruzione. Si rinnovano le votazioni per la nomina 
dei commissari permaventi. Seguono le verificazioni 
delle elezioni ; sono approvate dopo discussione quelle 
di Lago Negro e Piacenza, Il ministro della giustizia 
Presenta uv progetto per proroga della facoltà d’in- 
trodurte Mufazioni nelle èircoscrizioni giudiziarie. 

Brusselles 14. — Etoile Belge: Il grauduca Co- 
stautino di Russia assisterà ai funerali del re. 

Pesth 14. — L'imperatore ha aperto la Dieta 
ungherese nel castello d'Offen. Il suo discorso fu ap 
plaudito. La sera numerosa passeggiata con fiaccole 
verso Offen. 

Berlino 44. — Il principe di Prussia anderà a 
assistere ai funerali del re Leopoldo. 

Berlino 414. — La Corrispondenza provinciale 
parlando delia ferrovia delle Alpi Elvetiche dice che 
il concorso della Prussia dipende dalla linea che sce- 
glierassi. Il Gottardo sarebbe favorevole agl’interessi 
prussiavi ; il Lucomagno lo è meno, lo Spluga sareb- 
be coutrario agli interessi prussiani. 

Parigi 14. — Banca: Aumeuto in portafoglio 
milivui 12; biglietti 11 1,8; tesoro 4 1/7; diminu- 
zione di numerario 4; anticipazioni 14; conti par- 
colari 6 1/2. 

Londra 44. — Credesi che la Banca riceverà 
dimmavi forti somme di nunerario dalle provincie, al- 
tnimenti è probabile un nuovo rialzo vello sconto. 

Londra 44. — Banca : aumeuto in portafoglio 
2337 mila sterline ; diminuzione di numertario 448 
unla sterline; riserva di biglietti 248 mila, 

Atene 10. — Il ministero ha dato la dimissione 
non avendo potuto prorogare la Camera. Fn formato 
il nuovo gabinetto sotto la presidenza di Rolfiers. 

Madrid 14.—La regina è ritornata fra le accla- 
mazioni della popolazione. 

Southampton 44. — Notizie del Chilì. Il blocco 
timane sempre esteso a soli 6 porti ; gli altri sono 
aperti al commercio d'importazione ed esportazione. 


BORSA DI PARIGI 


del 414 Decombro. 
3 per 100.... cososereo 69 — 
44 per:400 », arr 07 30 
410: Consolidato 1nglese. seen 87 3/4 


enne — 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 
Consorzio Idraulico della Bonificasione Pontina 


Dovendosi procedere a forma del disposto nel 
Paragrafo 3. Articolo 1. Titolo 4. del Regolamento 
Organico Pontino alla rinnovazione di quattro inembri 
componeoti la Congregazione Consorziale e quindi an- 
cora alla nomina del Presideute, si prevengono gl'in- 
teressati che il giorno 4 Gennaio prossimo sotto la 
presideoza di Monsignor Delegato di Velletri avrà 
luogo nelia Residenza Delegatizia l'adunonza generale 
alle ore 9 antimeridiane. “ 

A tale effetto si dispone quanto segue : 

4. Tutti i Contribueuti Pontini sono autorizzati 
ad intervenire a questa convocazione o personalmente 
o per mezzo di mandatari legalmente autorizzati a 
rappresentarli. Ciascun mandatario onde essere am- 
messo alla votazione dovrà esibire il mandato di pro- 
cura 0 iu forma autentica o in forma privata contro- 
vistata dall'Autorità competente per la legalità della 
firma. 
2. L' elezione dei nuovi rappresentanti si farà 
per ischede. I sortiti saranno -rielegrbili. 

3. Saranno ammessi quelli «che-avranno riportato: 
il maggior numero dei voti, avuto peraliro riguardo a 
quanto viene stabilito nel Paragrafo 4. del citato Re- 
golamento. 5 

4. Ogni internato ria Avrà che nese pia DA 
luoque sia la possidenza ‘tie Va Ap i Pio: 
iero sia dale mandatario 
potrà in rappresentanza .del 
re una seconda scheda. Se più mandaii si accumulino 


‘up’ altra» persona” 
ib: mazidatario preseriti-- 


nella stessa persona, il mand: 


solo voto per suoi 
5. Qualu «sia il num 
ponenti l'Adu purchè non 
to di tutti i cor nti il consorgiv, È: 
no facoltà di risolvere validamentéi* 
6. Mancando il numero lidlei convocati, 


Monsignor Delegato di Velletri”, ‘ssistito dalla sua 
Congregazione Governativa procederà d' officio alle 
nomine dei Deputati che dovranno rinnovirsi. 

7. Compito il rinnovamento della Congregazione 
si farà luogo ulla vomina del nuovo Presidente a forma 
e per gli effetti dell’Articolo 7 del menzionato Rego- 
lamento. 

Dal Ministero sudetto li 13 decembre 1865. 

Il Ministro 
P. D. CostantINi BaLpini 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
+e 

Nel giorno 3 del p. È luglio fu rinvenuta nella 
Tenuta fuori di Porta s. Paolò detta Acqua Acetosa, 
e condotta dal Mercante di Campagna Franc In 
gami, una Vacca di pelame inarino; “dî ‘èiren’cibque 
unni, 'mercata vella coscia destra 4 G set palettone 
simistro. con $, e nella spalla sinistro cap -FZ 

Si deduce a pubblica notizia, perchè thiunque, 
cui spetta , possa inoltrare a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to ‘di Pdlizid ‘del 17 marzo 1850. ; 

!"4" Ei'!13detembre 1865. 
It‘Cupio d’Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


n poi 
Conti correnti 
Conti correnti 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 11 Decembre 1865. 


Mobilia della Ban 


709943 312 

6572400 943 

L'attiro supera il Passivo di sereriresenninienenion d saLesso Do 

che sicompone come appres 
1000000 — 
ticolo 5° dello Statuto. 154760 — 
Interessi,Commissioni, Profitti ePer- 

dito | siciziaenice » 160129 500 
1314889 501 
—s 

I = — 


Certificato conforme alle serittare. 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. DaLLa Ponta Commis. di Governo. 


CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEGOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle ‘scale 284? = 157; 274 73029, 89; 11 20m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


4} 7 animoridiano 
15 Docembre 3 pomertitan 
} 2 fomerid 


ANNUNZI GIUDIZIARI I 


Eccino Trib. Civile di Roma 
Primo Turno 


lfi. 
i agl'infri qualmente è stato in 
atti interpo: ppello dalla Commerciale 
Sentenza resa il giorno 20 novembre p. pi 
si deduce a notizia ondeee. Si citano a 
comparire alla prima udienza dopo otto 
giorni e tanto per le ragioni dedotté nel- 
1’ atto di Appello quanto per.tatte Je. sltre 
che saranno addotte in seguilo sentir re- 
vocare la Sentenza come sopra 'dppeltitae 
sia ordinata la risposta al Giuramento, fo 
sorio deferitogli in causa rimettendo la 
Causa e le parti per |’ effetto !allp Becilio 
Trib. Mercatorio occorrendo, co) cpadan- 
na alle spese anche stragiudiz. nilo 
mo che di secondo grado e sia inibita;@c4/;:! 
Giovanni Novell 


2'90p ib ar 


mero 30. 
Li 12 decembre 1: 2 
pie ec. ec. Spose n g 


29890 


Sig. Giacomo Desiderato Grusse liqui- 
datore dell'eredità del fu Gio. Battista Mas- 
si dom. a Souderval = nidifica = Frabéia. 

Oggi 13 decembre 1885. ., 

Consegnate copie all’Illio sig. Ass. ge- 


Visto = Avv. Collemasi Ass. gen. 


Raff. Bertoni Cursore 
Cristoforo Tuccimei proc. rot. 


Hllio sig. avv. Lauri Assess. 

Ad ist. di Costantino Bosi dom. via 8. 
Gio. Decollato N. 2 Neg. rapp. dal Proc. 
di Coll. sig. Agostino Pagnoncelli. 

Si cita Bartolomm:eo Polverosi d° inco- 
gnito doflio per affiss. ec. a comp. nella 
pia udienza, per rispondere alla querela 
di danno dato, deputare il Perito per la 
Stima (del med, proferirsi la Sent. con l'ord. 
esec. e la cond. alle 
‘dt pri-''|'‘fissi'ec. e'forma di legge. 


Raffaete Bertoni Cursore 
in via della Pace io isup ob! sig: 


l glio 19 novembre 4865 cessò di vi- diati. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Poche e rare ‘te nella netto, fra giorno sempre sirri 0j 
pini caduia Imm 5; e 


l’istessa dilla e gerenza. 


Signore: 


ese. 15 dec. 41865 af- 
€ final pagamento d'ogai 
so di loro avendo i med 
mari accollato l’obligo di so. 


icceria sino al 
corso come dalla 


ey aa 


mo 3 
tito ‘è 


"Avvisi Diversi 


Si fa noto!che:con alto del 12 decem- 
bro 1865, debitamente insinuato a forma di 
legge, il sig. Ugo Rinaldi ha cessato di ap- 
nerale di Polizia, ed affissa. forteneee alla: nostra Società esistente sotto 

la Ditta « Fratelli Zarà e Comp. » 

La società sudetta prosegue senz’ alte- 
razione le sue operazioni commerciali sotto 


Roma 14 decembre 1865. 
Pietro Zarù Gerente 


Abbiamo l’ onore di parteciparvi che 
avendo liquidati definitivamente tutti gl’in- 
teressi del nostro Negozio ad uso di Pa- 
sticceria posto in Via del Teatro Valle nu- 
mero 47 48 abbiamo ceduto l'esercizio del- 
la medesima © l’amnesso Caffè 
ditori per il tempo di quindici 


gli impegni da noi contratti per detta pa- 
no 
le Gi siamo cam- 


A -itanta del sig. Domenico Tanlon- 
\ iante domto in 
42 rapp. dal 


fidazione del giorno 13 9bre e 4 Xbre an- 
no corr. dirette al signor Lazzaro Freccia 
Negoz. domic. in Livorno, alle quali vien 
denegato regolare riscontro, si fà formale 
intimo e diffidazione al medesimo , che le 
cinquanta Balle di Baccalari Trinity che egli 
spediva da Livorno a Civitavecchia nel con- 
to e come pretese vendute all'istante, non 
essendo nè della qualità caduta in contrat- 
to a norma della corrispondenza epistolare 
nè ricevibili, restano e resteranno siccome 
sempre restarono ferme in Civitavecchia 
resso la Ditta Castaldi-Bartolini e C. a li- 
disposizione e proprietà , ed a totale 
rischio e pericolo dell’ intimato senza re- 
sponsabilità alcun: 
questi intende che 


tte di sbarco, custo- 
i i altre provenienti 

dal fatto pa dell’intimato. 
Si deduce a notizia con formale pro- 
testa per tutti gli effetti giuridici, in specie 
pei i to di deperimento, deterio! 


fare a tutti 


In to al testato:in Vite Gi fi 
vo ela Seerto al Pene mi è ito sati aio trota Verte Giovtoni, Pompei | "04 ni Firme casas sani 
Tgr, come dombito lione det | n atto rin porto sla apmogodine 48 40 urti |- pl resto ati it che l'in compe 
Lu ù i notto a 1 485 resto altr che all'Is 
Vaggilario, come domicilio indicato in sen- L Ì > drpurato da dina E tons: e 
ese pi see hl S 
Rane rirni Darsere esclusivo conto. vene, Etoocle Dir DeGirassi Proc. 
—— ra 74. Vogliamo lusiàgargi che Voi 
Foeito Tribunalo Civile di Roma figure > VENDITA DI LIBRI 
rimo Turno fiducia 
Col giorno di lunedi 18 corrente de- 


Ad istanza del sig. avv. Alfo Deje- 
stre Possid. dom. via Pontefici n Bi rapp. 


.|. cembre, presso il libraro F. Bonifazi in 
ia di T Ai . 32 A, avrà prio- 
VI ‘orre Argentina n. 32 A, av aprile 


dal sott. Pri x 
si 1 inf Ù limo domici È È Li all’ suzione 
nella prima fresa Pri sioni De Pi Cio aa volt N. * Piton Rrgmiscanmeni sega rccolta di Opere vocina Ag] 
per dn modi leggio aprira) Bag ati Inegli, g Abblantò 1l-vantaggio di riverirvi' con Rome, lai cità dit ner: o 
î T1) Uissim Ya e dell'Iui ù Ù 
o b terbo ad: fig de bre 1865. trat ha x Dr Pipa Talia, letematare, spera vos bet: 
| ol0- Mandd Coll da FaentO. Ripr; ti BM PERA a srt Blarner Anale) e 
temoaina Tg GORI nuo ollegolio vinta i apinszzi _—— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA. CAMERA APOSTOLICA 


TA e prev 


111 Pie 


Ragarei anilalpatamente d Il seguente sites 


datti i 


(ci Lo lotiero, i pioghi, 1 gruppi, come anche le inchieste 0 le inserzioni 


Un vomasti 10: d. BO: Un trimest, 10.4,90 the si volessero affrancati all' 
pubblicare devono essere all'offielo 
Ap tl 1a o Stato Potialo faaco di porta 1.3.0 79 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n°444. 
All'isitro, npgstado tasso postali, stabilito. ppe. 1 diversi Stati vi IA ( Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIOR 


na ti NOTIZIE DIVERSE 
- Dal meszodì del 43 ul mezzodi del 44 , il bol 
inganitario di Nupoli segna casi 12 e 5 morti , 
4 dei quali riferibili ui Giorni aatecedeati. Nello stesso 
r dei Nimitrofi a Nopoli nel 
solo Pouticelli ehbersi a verificare altri casi di cho- 
lera netta cifra-di 9 attaccati e di 4 morti. 
._Il giornali napoletani del 44 riproducono la sta- 
tistica delle vittime fin qui mietute dal morbo in 
quella città. In sessantan giorno di esistenza, cioè 
dalla notte del 43 ottobre fino al mezzodì del 12 
cotresnite, somovisi avverati 3655 casi con 1920 morti. 
La cifra però dei. morti, desuuta dai bollettini della | 
nigi espicoe ide quella pubblicata nel Gior- 
officiale di Napoli; secondo la i i - | 
pe/ (sig dtzia: ; do la quale i morti ascen 
—Gli anzidetti gioroali lamentano che da totti i | 
punti d' Jsalia piovavo candidati ai collegi elettorali || 
di Napoli, e dicono essere strano assai che taati fu- | 
tari onorevoli deputati non si presentino nei collegi 
di alle provincie, dove meglio potrebbero essere co- 
iuti. Lo Statuto vorrebbe che gli elettori mani- | 
ro una volta per sempre che i collegi dell'I- 
meridionale non sono una specie d'albergo per | 
8% eleggibili, rifiutati altrove. Intanto, giusta lo Sta- 
, il Bastogi broglia di nuovo per essere eletto a | 
; ma il mentovato periodico crede-che-non 


riuscirà. : 3 - ‘TAONSIM 
Relativamente al brigantaggio, il Giornale Off 
cifffe“tccenna alla earcerazione e alla dispersione d 


alcuni briganti rifugiatisi di recente nelle provincie | 


eten —- | 

La prossima conclusione del trattato preliminare 
afistro-i 4 posta fuori d'ogni dubbio, A quanto 
si rileva, sarebbero state tolte le ultime difficoltà, 
colla concessione? fatta idai. membri inglesi della Con- 
fetenza, di abolire ‘il 'dizio der''eertati, e quanto al 
dazio del vino, avrebbero accordato la parità del vino 
in ‘bottiglie con quello in botti. Alcuni giorni sono 


" vennero terminati i lavori principali ; però ci vorranno 


ancora da 8 a 10 giorni per apporvi le firme. 
cente 
I giornali del Belgio recano diffusi particolari 
sugli ultimi istanti di vita di re Leopoldo. 
L'anvunzio della morte del re si diffuse a Brus- 
selles colla rapidità, che è triste privilegio delle cat- 
tire.motizie. La sensazione, dice l’Independance Belge, 
fa*immensa. 
‘ix: =-ll giornale ufficiale dell’14 ha pabblicato in ap- 
posito supplemento il seguente proclama del Ministero: 
« Il Belgio ha perduto il re, che si è associato ai 
sipi;destivi con inalterabile devozione per tutto il 
corso di un regoo lungo, pacifico e glorioso. 
‘viKi.Dopo aver lottato con eroica costanza con i 
dolori fisici’ch'egli ebbe a combattere negli. ultimi’ 
sani della sua vita, ha finito col rimaner vinto dalla 
morte. ; 
« Nelisuo. dolore è nella sua riconoscenza: 3 rile) 
‘già proclamato il padre della patri: ‘,...,, 
hi 10 di venerazione per la memoria del sag- 
] 1A Il Tui 
sé mmoaarga, di eni piaoge la .perdità, il ‘por 
n a sè stesso, atlendetà con fidtrcià'- 
na io cui i rappresentanti della nazio», 
iramento: dell’eredo al trono. 
al Belgio la sua libertà, prospe» 
Leopoldo Il che ha'già conqui- 


cuore delle popolazioni, seguirà i grandi esem- 


ADÎJOTZOTA ARUMAD AQUIRA 


| le vie-di Brusselle : 


|| lità felice, prospera e liberarda cui esistenza è di» 


| hanoo lasciato Compiègne. 


ne unita ‘persostenerlo energionmente nel compimento 
Mella sua-nobile.e patriottica missione.a ........ 
111124 (Consiglio dei Mimisiri, > 

Il ministro degli affari esteri C Rogier 

Il ministro della giustizia G. Bara 

Il ministro delle finanze Frère-Orbon 

Il mipistro dell'interno A. Vanderpecreboom 

Il mivistro: della guerra Bar. Chazal 

H ministro dei lav. pub. G., Vanderstichelem 

— I'iseguente proclama è stato affisso per tette. || 


URSEZIONIA | 
n 


© ‘Abitanti di Brussette, 
x « Il Re é morto 

SM. ha cessato di vivere stantane, alle ore 
11 45, nella sua residenza di Laeken, iasegnito, agli 
attacchi del male di cui soffriva da lungo tempo, 

« Tutti i belgi deploreranoo la perdita del so- 
vrano, che da' 34 anni si associò ai destini def Belgio. 

« L'alta saggezza e la splendida personalità: di: 
colui che porta seco nella tomba il nostro eterno 
rimpianto, hanno favorito lo sviluppo d'una paziona- 


NALE DI ROMA 


é al lorò ritorno dall’ Inghilterra che le LL. MM. 
audranno, a passare qualche giorno nella capitale 
francese, 

— A'Londra circola la voce che i gabinetti di 
Francia e Ioghilterra avrebbero scambiato comunica- 


|| zioni diplomatiche sull’ eventualità della morte del re 


Leopoldo, e il giornale che si fa eco di questa di- 
ceria soggiunge che il signor Drouyo de Lhuys avreb- 
be.in. quesia occasione espresso vedute che avrebbero 
dato te più grande soddisfazione al gabinetto inglese. 
A Ciò risponde la Prarice di ‘ivere ogni ragione per 
credere che |" loghilterra pon ha provocata nessuna 
spiegazione.sulle, pretese eventualità di cui si tratta, 
e che per conseguenza la; Fraucia non ha nessuna 
soddisfazione da dare al::gabinetto di Londra. 
—Il Debats pubblica colla firma del sig. J. Le- 
“moinue il seguente arlicolo: 
sg sal giunto or pra a Parigi un ' generale degli 
Stati niti, la presenza del quale fra noi diò luogo 
alle ‘pià \contradittorie supposizioni. 
Gli americani dimoranti a Parigi l’altro di si 


veuuta un pegno di sicurezza e di pace per l'Europa. 
« La storia dirà che il fondatore della nostra | 

dinastia nazionale ha legato-ai posteri l'esempio della | 

più leale devozione alle nostre libere istituzioni ed 


| ussicurata l'indissolubile alleanza del trono e della 


libertà, ——>— 
vie 1 paese srimette la sua fiducia ‘nelle mani del 
d figlio d'un re-modello, del principe che, nato 


| sul suolo belga, divide i nostri sentimenti e i nostri 


voti, come noi divi 
*« Fato si 


ot te ALP 000. 
des) « Per il Collegio, J. Anspach, i 
Î « Il Segretario, Lacomble. I 
| | 
SE E of --— csi 


Ecco la Nota del Moniteur, accennata dal tele- | 
| 


grato: I o» 
La morte: del re dei Bélgi ha prodotto una grao- 
de è dolorosa ' impressione. Appeva, conosciutane la 
notizia, le loro altezze reali il principe e la princi- 
pessa di Hohenzollern-Sigmaringen, che si erano rese 
all'invito fatto loro dall'imperatore e dall’imperatrice, 


La perdita di un sovrano che col suo senno 
aveva acquistata una sì alta posizione nei cousigli di 
Europa, ha eccitato unanimi rammarichi. 

La Corte ha voluto associarvisi ; le feste che 
aspettavano gl’iovitati di Compiègne furono interrotte, 
e la rappresentazione che doveva darsi stasera dagli 
attori del ‘Ginnasio è stata contromandata. | 

= 1 fogli parigini si diffondono in considerazio».\ 
ni sulle conseguenze politiche che potrebbe aver là 
mortà di re Leopoldo. 

La Patrie nou vuol pronunefarsi, e cità lu‘se? 
quante: opinione del Morning Post : 

"WLy'cetti casi i destini d'on paese non’ diper- | 
“dono tanto della sua organizzazione interna quanto 
questa non dipenda dalla mano che l'ha creata », 

0508 biL'elfigioso Constitutionnel invece è di avviso che’ | 


diedero convegno ad un banchetto al quale assisteva 
il ministro degli Stati Uniti e il generale Schofield , 
il quale portò questo briadisi: « All’antica amicizia 
tra la Francja e gli Stati Uuiti ; possa essa sempre 
più rassodarfi e durare ». 

“non hanno l'aria per verità di es- 
sere un'intimazione, a sgombrare il Messico. 

lil convegno, composto d'oltre 250 persone, era 
esclusivamente=amerivano =; presiedevalo il nipote 
d'uno «dei | ségretari del irattato : del 1783, di quel 
dipendenza amfefibina ; id ésso sì brindò alla salute 
della Francia, e fu.con entusiasmo accolto il toast. 
Il ministro degli Stati Usiti, il sig. Bigelow, così par- 
lò a’ suoi compatriotti ; « Oggi, giorno di rendimen- 
to di grazie nella patria nostra, ho voluto riunirmi a 
voi dappoichè mai, quanto ora, noi avemmo taplo ot- 
time ragioni per far conto sopra uo periodo di pace col 
mondo intiero, pace"a cui nessun uomo politico potreb- 
be fissare un limite. Il prode generale che è tra noi mi 
diceva or ora che negli ultimi sei mesi il nostro pae- 
se ha licenziati e restituiti alla vita civile 800 mita 
soldati ; noi non potremmo porgere una migliore pro- 
va dei nostri pacifici intendimenti. Mi disse pure che 
conserviamo una riserva di 200 mila uomini, residuo 
del più grande esercito che l'istoria ricordi, affiochè 
la nostra politica. noa,sia fraintesa come debolezza ». 

Il generale Schoffetd' comandava l'ala sinistra del 
generale: Sherman: ini quella famosa marcia che pose 
fine alla, guetra ; ‘égli’ fu uno de’ più prodi nelle schie- 
re di que’ soldati improvvisati che resero attonito il 
‘‘mbhdo, quanto, da lempo, quelli della repubblica fran- 
cese. | 

Ratti c] poche frasi egli ha tracciata la filosofia della 
| guerna; Americana, quale tutte le menti non pregiudi- 
cate la intendono. 

« Un popole, disse, il quale aveva sempre fruito 
«d'una libertà individuale siffatta da credere, in tempo 
di pace, di non avere neppure un governo, d'uo tratto 


SLebpol8b" I educato alla scuola del padre, non può 
a metio'«di’continuarne la tradizione. Aggiunge che il | 
PIANA ifévimentO verrà salutato con simpatia e fidu- | 
cia togmr A | 
immidDice la.France correr voce a Parigi che il | 
re di Gretîè;' 6 sapendo più..a, qual partito darsi || 
ia ‘braccio per rafforzare il suo:vacillante potere, abbia || 
chiesto” f‘hitità” di' una flotta inglese. . 
— Li re e la regina di Portogallo non farànvo 


sentì che questo governo, in tempo di guerra civile, 
diventava più forte di tutti, un governo cioè capace 
di creare e mantenere un esercito di terra ed una 
marina che rispetto al numero, alle qualità fisiche e 
morali dei soldati, alla disciplina ed all’agguerrimento 
delle masse, sorpassarono quanto il mondo aveva fin 
qui, veduto. Ma — più grande e più lieto spettacolo 
tua. solo per l'America, ma pel mondo civile — que- 
gl’immensi éserciti, compiuta la loro parte, tranquil- 
lameute si sciglsero, ed ufficiali, marinai e soldati; fe- 


INA Al TA#IOIIT AISIV — AMOR 


PRI) 
la metà. del, dle, ed al./4° itiecembre  prosimé 
su 6000 operai seessarono dall'essere impiegati 
nell'arsenele di Mea i 

Gli elettori. dal Pezas sono contincati per 1'8 geni 
naro all'oggetto dite i loro%delegati allo 600? 
venzione dello Stato che deve riunirsi il'7 febbraro ed 
Austin. 

Tutte le diverse informazioni che noi riceviamo 
da questa ricca e fertile contrada rappresentano le 
sue condizioni interne considerevol@ente migliorate. 
A forza di cure e di sacrifizi i coltivatori banog po- 
tuto indufte dpa,grande quantità di antichi schiavi a 
lasciare là loro flibesta poltroneriù € ripreidere uo 
lavoro moderato ed sl tempo stesso sufficientemente 
rimunerato. 

Se gli affrancati copsentono a rinunziare al va- 
Baboudaggio ed a siabilirsi per qualche tempo sulle 
piantagioni , si può far calcolo sopra un abbondante 
ricolto. 

Nella Florida le cose precedono in modo ab- 
bastanza soddisfacente, e quanto al Mississipì le ri- 
valità dell'antico governatore stato nominato e del 
Nuovo governatore stato eletto hanno altirata l'atten- 
zione del governo, il quale prenderà senza dubbio 
misure adatte « far cessare ogui ostacolo ed ogui 
causa di malcontento. 

A Washiogton ed a New-York vi sono socora 
taluni i quali biasimano la conciliazione ‘€, respin 
Bendo ogni transazione, dimandano che il paese venga 


cero ritorno ai lavori della pace fatti eittadini miglio- 
ri d'allorquando non erano soldati, 

«Il qual fatto c'insegna che la forza di coesione 
d'un popolo e la.sua facoltà di tenere il proprio po- 
sto fra le nazioni, sono iodipendenti dalla f orma del 
governo, e che il maggior accentramento della forza 
nazionale è compatibile colla libertà più illimitata del 
cittadino. Conchiudendo , porto un brindisi al quale 
ogni buon Americano farà eco con entusiasmo — al- 
l'antica amicizia della Francia e dell'America. a 

Di proposito abbiam voluto riprodurre questo 
breve squarcio di militare eloquenza ; non è festa 
tutti i giorni; ed esso è pure una risposta a tutte le 
Voci messe in giro sulla missione o pretesa commis- 
sione che volevasi affidata al generale Schofield. 


> 00btpeto 


Tutti i giornali inglesi pubblicano articoli di com- 
piavto pel re Leopoldo. Il Times rammenta qual grau- 
de influenza questo sovrano abbia esercitato sugli af- 
fari politici dell'Inghilterra e sempre con senno e mo- 
deraziune. 

Il Morning Post non condivide i timori che pos- 
sono aversi sull'avvewire del Belgio, la cui esistenza 
come Stato indipendente non dipende che dai Belgi, 
i quali non debbono fornire nessun pretesto a uu in- 
tervento straniero. Il Post spera che il nuovo monar- 
ca avrà Ja prudenza di suo padre. 


— 0000-00 


LI bi ja, I Poigia nazionale, ; Municipii, 
fun @Bbeoziali, le tre basi dell” 


Un nuovo avviso pubblicato nella Gassetta Uf- 
ficiale dal sigoor Maury commissario im 


fici di colonizzazione per far conoscere i modi e le 
condizioni alle quali hanno intenzione di cedere i ter. 


reni ai coloni. 


Se queste eondizioni saranno favorevoli, e se i 
coloni non avranno a sostenere alcuna spesa per pren. 
der possesso di questi terreni, il governo le farà co- 
noscere agli emigranti tanto al Messico, quanto all'e- 
Siero per mezzo dei suoi agenti. 


Accetlate 


verno farà levar i piani a sue Spese. 
Il generale iuarista Miguel Blanco è arrivato a 
Saa Luis de Potosì; egli va a Madrid deciso 


Ammperaiore promulgherà la legge sulle fama, 


Ministrazione 
alla fio fine bisogna 


que. 


ù orga- 
Impero dal Jato pratico. 


le condizioni dagli emigranti , il go 


+ 0ome 

tanti altri dissidenti, di rieutrare nella vita privata , 
ora che la causa di Juarez è perduta. 

— La Patrie dà le seguenti notizie, in data di 
Vera Cruz 1 novembre : 

Il generale Briancourt ha terminata Una marcia 
fata a traverso la Coshuila, il Bolson di Mapinci , 
ed il sud di Chihualma per inseguire Negrete il quale 
fu costretto a rifuggirsi sul territorio americano. 

Negrete dopo d'essersi diretto verso Santa-Fè 
cambiò strada, e si crede che si sia portato nel Te- 
xas con Juarez. 

Il comandante francese nella sua relazione di una 
inchiesta minuziosa in tutto il paese che ha visitato, 
dice che non è possibile farsi un'idea dei saccheggi, 
degli assassinii, de’ delitti commessi da certi capi. 

Lo Stato di Oajaca è tranquillo; molte bande 
di dissidenti che si trovavano colà furono ricaceiate 
alla montagna. 

Tre colonne comandate dal generale O'Horaro , 
dal colounello Ortiz de la Perra, e dal capitano fran- 
cese Clary, hanno battuto nello Siato di Queretaro 
la baoda di Martinez e molti altri corpi di dissi» 
denti. 

Nella Sonora il colonnello Garnier ha inseguito 
il capo juarista Pesquiera , che era ia piena rotta 
sulla strada di Arispe, e le truppe francesi hanno 
battuto sulla strada d'Altar un altro capo chiamato 
Rosario. 

In seguito a questi fatti, il colonoello Garnier 
avendo proclamato uo’ ampistia per tatti coloro che 
deponessero le armi, una gran quantità di gente che 
appartenne alla baoda juarista si è arresa. 

Dopo la fuga di Juarez e quella di Negrete so- 
no Quasi compiutamente scomparse le graodi bande, 
quelle cioè i di cui capi presentavano no certo ca 
rattere politico, 

Noa rimangono più che poche bande le quali 
teodono semplicemente a rubare e saccheggiare. 

— Si legge nella Parrie: 

Ua dispaccio di Saint Thomas in data 18 po- 
vembre poriava che la fregata a vapore Galalea con 
a bordo il signor H. S. John, console generale io- 
caricato d'affari di Soa Maestà britannica presso il 
governo della repubblica d'Haiti, era arrivata davauti 
al Capo. 

La Galatea era venuta per vendicare |’ insulto 
stato fatto alla baodiera inglese dagl' insorti coman- 
dati da Salaàve, i quali hanbo attaccato il Bull Dog, 
avtiso a vapore della marina inglese, è lo hanno di- 
strùtto malgrado la sua eroica difesa. 

Sì assicura che Sataave non avendo voluto dare 
le soddisfazioni che gli erano state conse il 
rappreséataote dell'InghiNerra aveva di to I io 
vîò di due battaglioni dì fanteria, i quali sono par 


Leggesi nella Corrispondenza provinciale di Ber- 
lino: 

T negoziati tra la Prussia e l’Austria nella que- 
stione dell» Schleswig-Holstein rimasero affatto in 
sospeso dopo la Convenzione di Gastein. Ciò nono- 
staute i giornali continuano a dire di proposte della 
Prussia su quell'argomento e di dichiarazioni dell'Au- 
stria io risposta a quelle; ma queste novelle sono 
Tutte, nessuna eccettuata, mere invenzioni. Nè ver- 
balmente, né per iscritto non intervenne tra i due 
governi ulteriore scambio di idee o di proposte. Del 
pari, tutte le pretese comunicazioni o sulle intenzioni 
della Prussia di ripigliare attualmente i negoziali, 0 
circa una missione straordinaria che intenda mandare a 
quello scopo a Vienna, sonò prive di fondamento. 


otet4t00-—_ 
Il Messaggere di Cronstadi descrive la festa coa 
Srila Malta -cugsa commnemorà. la battaglia navale di 
Sinope, iv cui fu distrutta la flotta turca. 


tiziano 

L'Epoca di Madrid calcotà che la Camera , la 
quale, giusta la nuova legge, deve egser composta di 
352 membri, non ne avrà più di 300: le elezioni 
doppie sono 27: 13 circoscrizioni non hanno mandato 
l’intiera loro Fappresentanza, e credesi che forse una 
dozziva d’impiegati eletti preferiranno conservare la 
earica incompatibile colla deputazione. 

—La Corrispondencia sovuncia che il candidato 
per la presidenza della Camera dei depotati è il sig. 
Rios- Rosas, accettato dal ministero. 

Secondo lo stesso giornale, il numero degli elet- 
tori concorsi alle presepti elezioni fu per tatta la 
Spagna di 217 mila. 

— 0060-3000 — 

L' Indep. belge anuunzia che tutta la flotta de- 
gli Stati Uniti ancorata sulle coste europee, che for- 
ma ia tutto nove legni da guerra, ha ricevuto |’ or- 
dine di svernare in uno dei porti dell’Italia. 

Si scrive da New York in data del 21 novembre 
al Moniteur: 

Le elezioni monicipali hanno qui tanta impor- 
tanza che regna già per questo una grande agitazione 
nella città Imperiale. Giova sperare che malgrado le 
brighe di certi mestatori le classi illuminate saranno 
nei Consigli delia città largamente lappresentale dai 
candidati proposti dalla società conosciuta sotto il nome 
di Società dei cittadini. 

Il paese come il goveruo sembra che entrino in 
uD periodo di calma, e le voci Sparse da qualche 
giornale avanzato di prossimi armamenti marittimi 
ebbero una smentita dallo stesso segretario di Stato 
per la marina. 

Colla sua circolare del 18 del corrente ‘mese 


a domatitaib 
questo miuistro ha ordinato ai direttori degli arsédali | all'imperatore Mibsiasifiario ed ill'inipera ice Car 
di Boston, di Portmoath è di Filadelîa di licenziare Volt cl vogliano retti a visitare il Ro pus. Line 


pot li 102919024 È 140) 0berg 


lraltato come paese di conquista, e che i suoi rap 
presentanti, abbenchè nominati dietro convocazione dei 
governatori e per ordine del potere esecutivo , non 
vengano ammessi al Cougresso la di cui riunione è 
imminente. Ma queste idee esogerate, a quanto pare, 
nou prevarrauno ; a questo proposito si ha piena fi- 
ducia nella saggezza e moderazione del presidente. 

lotaato si ripreudono gli affari; le relazioni com- 
merciali col Messico, Cuba, le alire Aubpille e gli Stati 
ispano-americani si sviluppano ; si stabiliscono nuove 
linee di piroscafi; vi sono servizi regolari che parto 
no da vari nostri porti per l'Avana, Vera-Cruz, Bra- 
sile e la Plata. Baltimore, Charleston e Savannah 
hanno comunicazioni ebdomadarie fra loro, e coi bat- 
telli che si spiugono sino a Cuba per iscaricarvi i 
prodotti della Carolina, del Maryland e delle nostre 
contee dell'ovest le cui ferrovie trasversali vengono 
a fivire alla costa. 

La Luistana e ta Nuova Orleans riprendono ouo- 
Va vila, ed il generale Howard, mandato dal gabi- 
Detto per assicurarsi dei risultati ottenuti nel Sud 
mediante l'atto di emancipazione, ritornò a Wasbiagion 
molto soddisfatto della sua missione, asserendo però 
esser necèssdrio che gli uffiziali degli uffici degli af- 
francati continuino a punire gli oziosi, i mendicanti 
ed i vagabondi, ed a obbligare la gente di colore ed 
i negri a prestare uo lavoro continuato contro un 
salario giusto. 

A Boston ed a New-York le principali transa- 
zioni si fanno toll'Europa. 

Le nostre ultime borse furono più fetme o più 
animate, ma è evidente che lo slancio tanto alla po- 
litica, quanto agli affari sarà dato dal messaggio del 
presidente. 


— Leggesi nella Patrie: 
Il generale Mac-Dowell, comandante il diparti- 
mento militare del Pacifico, ha Yietato la iutroduzio- 
ne delle munizioni da guerra nel Messico. Il sig. Go- 
Y, creato console a San Francisco da Juarez, pro- 
testò contro tale divieto, indirizzando al Presidente 
Johuson una memoria intesa a provare che l'ordine 
del generale Mic Dowell era tutto in favore del go- 
verno dell’ imperatore Massimiliano. 
Ua dispaccio particolare da New-York. del 28 
novembre ci annnnzia che la memoria del sig. Godoy 
fu respinta, e che il Gabinetto di Washingion.ba pie- 


Dameute approvata la condotta del Generale .Mao- 
Dowell. à 


= Sappiamo che la imperatrice del Messico, 
giuagendo il 3 novembre a Cordova, ultima città pri. 
ma di Vera:Cruz; ira ricevuto uià deputezibne di 5 
persone, che le presentò un indirizzo di fedeltà degli 
è Califorui 


Le popolazioni”di questi dtè stati doi 


i 


!3u) 'ìNoh:‘ già oro intenzione di tenere quella: città; 
? i» propongono. 


no .subito. raggiuato..lo scopo -che 


i Si ‘dice però che prima d'ordinare lo sbarco, il 
sig. Joh indirizzerà al sig. Salnave un nuovo wl- 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—e.@eo-—. 

Fra i giornali italiani Appartenenti alle innume- 
tevoli frazioni politiche incomincia finalmente a pale- 
sarsi una specie di accordo e di uniformità di ve- 
dute, essendochè tutti, e governativi e opponenti e 
indipendenti e consortieri e democratici e conserva- 
Mori e di qualunque altro colore sia la loro bandiera, 
convengano nel dichiarare che la situazione tende ad 
Sggravarsi sempre più e che senza qualche fatto e- 
Hiergico e qualche straordinaria risoluzione non è pos- 
sibile che al presente disordine sotteotri un po' di re- 
golare e logico assetto. Ma la discordia torna di nuo- 
Yo: a svilupparsi immediatamente tra i singoli fogli 
allorihè sì tratta di suggerire il fatto e la risoluzione 
Accerinstà, riguardo a che ciascuno, dichiarando assur- 
de ed inattuabili le altrui proposte , sostiene come 
Urlico espediente possibile che abbiano a prevalere lè 
proprie. Ma a registrere soltanto tutti i disparati e 
conttaditiori suggerimenti, tempo e spazio grandissimo 
si richiederebbero; sicchè giova piuttosto prender notà 
di quelle dicerie più divulgate che hanno corso nella 
stampa circa le pègsunte interizioni del governo. Fra 
le voci più salienti è quella che predomivi il progetto 
di fare qualche altra parziale mutazione nel gabinet- 
to; licenziando anche il Cortese, e d’invocare quindi 
dalla Catnera l'autorizzazione di riscuotere le imposte, 
almeno per un trimestre, domandando per ora qual- 
che lieve sacrificio ai contribuenti ed aspettando poi 
l'elezione dei nuovi deputati, sulla quale influirà a 
tutto potere il nuovo ministro dell’ interno e dal cui 
resultato dipenderà il da faîsi in seguito. Un' altra 
Versione fa credere invece che la Camera debba essere 
itiesorabilmente sciolta nei primi del nuovo anno. Né 
questa volta il governo procederebbe a tale atto sea 
za. avere prima udito il parere di autorevoli persone; 
imperocchè si annuncia che parecchi influenti perso» 
moggi politici; all'uopo convogati & Firenze, si Sareh; 
bero già pronunciati unanimi per la dissoluzione di 
una assemblea, la quale anco in così breve tempo ha 
deti già tanti esempi di divisione e di discordia. 

Le Diete di tutti i regoi e domini dell'impero 
austriaco, ad eccezione del Veneto; ' si trovano a que- 
sl’ota in piena attività e già si conosce l'esito delle 
discussioni che ebbero luògò ‘nellà thaggior parte di 
esìe sul inanifesto di seulembre. Riassumendo breve- 
mente quello che i giornali austriaci a lungo discor- 
roo, è da segnalare che meutre nelle provicie slavo- 
tedesche gli sforzi del partito strettamente germanico 
per l'adozione di proteste contro il manifesto impe- 
riale fallitono, nelle provincie esclusivamente tedesche 
invece le proteste trionfarono a tnaggioranze grandis- 
sime' e senza che il ministero riuscisse ad attenuarne 
l'energia. E più specialmente fra queste ultime si se- 
gnalò la Dieta di Vienna, la quale pregò l'imperatore 
a richiamare iu attività |’ ordinanza sulla rappresen- 
taoza dell'impero ed a rimettere in pieno vigore lo 
statuto di febbraio. Ma il'più importante risultato di 
queste discussioni fu, al dire dei fogli, di aver mes» 
so in luce le vere intenzioni del governo. Dai discor- 
si infatti che pronunciarono i rappresentanti del mi- 
nistéro rilevasi chiaramente che il sistema della ceu- 
tralizzazione fu irremisibilmente abbandonato e chie 
all'antico ordinamento costituzionale non potrebbe mai 
fatsì' ritorio se non nel caso in cui anche l'Ungheria 
e la Croazia lo retlamassero, lo che è assolutamente 
impossibile. Ed un'altra dichiarazione importantissi- | 
unit ‘chè pure scaturisce dai discorsi suddetti sì è chie | 
eSutà Dieta può prendere risoluzioni obbligatorie 
sillà cogtittizione adfiaiita dell'impero; ad esse $peita 
soltanto di formulare proposte, il decidere sulle quali 
& riservato Gelisivamente alla corona. 

fido state; a causa dellà morte del re Leo- 


poldò del'Belgio, sospese le von già ipa 
di' Comipieghe , credono i giotvali parigini Co) 
k "; toa idr priato a fio l'esime dell di 
‘fuedtioni iiomidistiativé e politiché, la cui Sfe 
luzidiie“devè emanare da quella residenza imperiale. 
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B- giò infattivogli ©btessi fogli donno: costezza di un 


«nuovo: consiglio di ministri tentito: cotò: sotto la pre- 


sidenza dell’ imperatore e dedicato! esclusivamente al- 
la questione finanziaria che è la più urgente nel mo- 


mento attuale. Pare del resto chè regni tuttora l'in- 
certezza circa l'epoca della pubblicazione del rappor- 
to finanziario, L'anno scorso Questo rapporto non com- 
parve sul Mbrétéur che il 10 gennaio, e non sarebbe 
inverosimile che un eguale riturdo si producesse an- 
che in quest'anno , pel motivo che il signor Fould 
vuol presentare una completa esposizione del bilancio 
del 1867, mentre tutti i suoi colleghi non gli hen- 
no aucora fatto conoscere in quale misura sia ad essi 
possibile di realizzare quelle riforme e quelle econo- 
mie che sono domandate. Annunciano intanto i gior. 
nali parigini che i deputati i quali in gran numero 
recarousi già nella capitale, incominciarono @ tener 
sedute preparatorie. Loro sentimento è che la ses- 
sione prossima promette di essere molto importan- 
te è su talune quistioni di politica estera assui viva 
ed animata. Corre voce che il signor Thiers pronun- 
cierà almeno tre grandi discorsi, uno sull’ assieme 
delle finanze, un altro intorno agli uffari d' Italia e il 
terzo sulle cose del Messico. 

In Prussia la tranquillità di cui per qualche 
tempo potè god:re il governo stante l'assenza del 
Parlamento ebbe fiîe coll’adunarsi delle Diete provin- 
giali, dove rifugiossi l'opposizione cui il governo ave- 
va tolto il mezzo di esercitarsi nelle Camere. Come 
in queste, così anche nelle Diete provinciali è la 
questione del bilancio che fornisce il pretesto di con- 
trariare le intenzioni governative. L'una dopo l’altra 
le suddette Diete decidono di presentare domande al 
governo perchè prenda a conto del bilancio generale 
le spese del nuovo catasto , perchè faccia una pro- 
posta in questo senso alle Camere e perchè cerchi 
di otteverne la sanzione invece di far ripartire queste 
Spese tra le diverse provincie. In sostanza, ciò non è 
che uus mascherata intimazione al governo di convo- 
care le Camere e di mettere un fine al conflitto 
esistente tra esso e le medesime, cedendo su tutti i 
puuti alle loro esigenze. E questa manifestazione delle 
Diete proviuciali è importante sopratutto a causa 
della composizione di questi corpi, nei quali i graudi 
proprietari nobili dominano pel loro pumero. 


" -. Come il Mfoniseur di Parigi aveva accertato, è 


oramai fuori di dubbio che il ministero inglese pre- 
senlerà nella prossima sessione un progetto di rifor- 
ma elettorale, ma è dato egualmente per certo a 
Londra che questo progetto sarà ben poca cosa. Vi 
figuretà, a quanto si annuncia, una debole riduzione 
del censo elettorale nelle civià € nei borghi , ed uva 
più insignificaute ancora nelle campagne. La parte 
più importaute di questa innovazione sarà una nuova 
disposizione dei seggi delle borgate e delle città , in 
tal maniera che il numero degli elettori per ogni 
membro del Parlamento sarà presso a puco eguale. 
Se questa combinazione prevale, i conservatori per- 
derauno forza nei borghi ; ma è da vedere se per- 
ciÒ appuuto questo progetto sarà accettato dai me- 
desi mi. 

Una delle precipue cure attuali del governo iu- 
glese è rivolta all’Irlanda , di cui, dopo la scoperta 
della cospirazione feniana , cerca guadagnarsi l’ap- 
poggio in due modi, coll’apparato della forza e con 
aloune riforme dirette a contentare la maggioranza 
conservatrice. Esso ha posto a disposizione delle au- 
torità irlandesi un ragguardevole corpo di (ruppe alle 
quali altre in maggior numero potranno aggiungersene 
itbimediatàmente, tostochè le circostanze lo richiedano. 
Quiatito poi alle Fiforme, sebbene le medesime si ri- 
duvano finora ai prinii accenvi, (uttavia sono consi- 
derate come indizio di maggiori concessioni avvenire. 
A Lotdra si vanno adesso tenendo conferenze tra il 
“nipistero e. personaggi influeatissimi dell'Irlanda ib- 
-toftito alla costituzione delle università irlandesi 3 ore 
desi che il governo renderà ampiamente giustizia alle 
sspirazioni dell'Irlanda. 

Come tha diversione alli polemica sollevata tra 
i fogli officioni di Parigi dalla presenza del generaie 
Schofield:, il Manieyr pubblica parecchie notizie del 
Messico; Il maresciallo Buzaine!‘continta a segnalare 

li MoViageato progressivo nella situazione dell'impero 
pati 6.u6, attribuisce il merito. principale alle 
Prini. oppio + Massimi 
linoo» Nou pare però che, malgrado tutti i progressi 


delle armate imperialiste, la resistenza si sia perduta 
intieramente di coraggio. Vinta in no patito, éssì si 
riorganizza subito in sltri. Il Monitewr poi non ae- 
cenna alla notizia recata dai giornali inglesi, di Mazatlan 
minacciata da migliaia di juaristi e priva di ogni 
comunicazione coll’interno; esso non dice nulla della 
marcia annunciata degli imperialisti verso Paso del 
Norte, dove Juarez si trova , e constata al contrario 
che il generale Brincourt indietreggia al Sud dello 
Stato di Chihuahua. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 45. — Nella Camera leggesi l'indirizzo 
in risposta al discorso reale. In seguito a proposta 
di Lazzaro, la Camera delibera che l'indirizzo sia 
Stampato prima di votarlo. Sorgono coutestazioni circa 
l'elezione di Pesaro a causa degli arresti ivi fatti alla 
vigilia dell'elezione. Respingesi la proposta d'inchiesta, 
l'elezione è validuta. Seduta pubblica lunedì. 

Nel Senato Lamarmora annuvzia la nomina di 
Chiaves. Sella domanda l'urgenza sopra la petizione 
per l'estinzione del prestito Hambro. Apresi la di- 
scossione sulla formizione della Banca d'Italia: ap- 
provato l'art. 1° e 3°; sopra il 2°, Deffalco propone 
l'emendamento che i falsificatori dei biglietti, finchè 
sia promulgato un nuovo codice, siano puniti secondo 
il codice del 1859. Dopo discussione, rinviossi | e- 
mendamento alla comunissione. 

Firenze 15. — Gazzetta ufficiale : La convoca- 
zioue dei collegi di Genova, Custel Garfagnana, Mes- 
sina, Cefalù, Teano, Città di Castello è pel 7 geu- 
vaio ; Gessopaleva, Cortona, Catanzaro, Chiaravalle, 
Nicastro, Ferrara, Macerata, Pozzuoli, Palermo, Mou- 
reale, Borgo Sau Dounino, Augri, Avellino, Caserta, 
pel 31 decembre. 

Pest 45. — L'imperatore nel discorso alla Dieta 
espresse il desiderio che tutti gli ostacoli siano ri- 
mossi. Dice che guarevtendo la pragmatica sanzione 
si preoccupa pure dell’organizzazione dell’ autonomia 
dell’Uugheria, couservando l'unità e l’iutegrità dell’im- 
pero e il posto che occupa l'Austria come grande 
potenza, giacchè ogui altra cousiderazione è subordi 
nata a queste due condizioni; nutre fiducia che l’as- 
semblea condurrà a buon termine l'opera intrapresa. 

Southampton 45. — Notizie del Perù: trionfo 
completo della rivoluzione. Pezet ha certato scampo 
sopra una nave iuglese. Il generale Canseco ha oc- 
cupato Liri e Callao che fu saccheggiata dalla pleba- 
glia. Ti nuovo goveruo del Perù è ostile del tatto alla 
Spagoa. Molti spagnuoli che dimoravano a Lima si 
sono rifugiati sopra Ja. fregata Numancia. 

Douvres 16. — Il pacchetto Somphiz che re- 
cavasi a Calais urtò iu un naviglio americano e fu 
costretto a sbarcare i passeggieri. Temesi che alcuni 
siensi annegati. 

York 6. — Fu data lettura al Congresso del 
messaggio di Johusom. Dichiara che continuerà la 
politica di conciliazione verso il Sud. Ceosura la 
condotta dell'Inghilterra , non consiglia però il Con- 
gresso a pretendere riparazivve. Dichiara nuovamente 
di volersi attenere alla dottrina di Monroe. Verrà 
comunicata al Coligresso la corrispondenza con la 
Francia. Parlando delle finanze, dice che il deficit 
sdrà di 112 milion di dollari. Il debito pubblico 
ascende attualmente a 2714 milioni di dollari. I de- 
putati del Sud tion sono ammessi al Congresso ma 
Una apposita commissione deciderà se debbansi am- 
mettere. 


BORSA DI PARIGI 
del 15 Decembre, 


3 per 100... 
1 Aper 100. co 97 30 
Consolidato inglese. 87 5/8 
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PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Eunedì 18 dicembre 1865 gli Accademici Tibe- 


so 69 15 


rini terranno ordinaria tornata alle ore 3 & pom. nelle 
sale di loro residenza al Paluzzo Sabino , in cui il 
81g. &vv. Francesco Lofari segretario aunuale dell’Ac= 


cademia ; farà 
L'epilogo delle prose, é relazione dei nuovi soci, 
suingot ® des defonti nell'anno. i 
Seguiranuo i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI 
Confronto delle scale 28! = 75/72 ; Yin T“)sa, 89; 18 2. 956; 1° Rmf.*95 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
A senso degli articoli 495, e 496 Regol. 
Commerciale sono invitati i signori Credito- 
ri del fallito Vincenzo Sciomer ad esibire 
nel termine di 40 gni i titoli dei loro cre- 


cio per quindi tra d 
venirne alla ver ione innangi all'Illmo, 
ed Ecemo Presidente Alessandro BruntCom- 
missario del fallimento a termini det, dispo- 
sto nel successivo art. 497 citato Regola- 
mento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato tri- 
bunale li 16 decembre 1865. 

Gio. Albertini: Sost: Canc. 
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© por 
il signor Gioacchino Carmignani Eco- 
nomo deputato domiciliato nell’ Ospizio del 
Benfratelli a Ponte quatiro Capi, rapp. dal 
sott. Proc. che analogamente al $ 4308 del 
vig. reg. leg. e giad. come creditrice iserit- 
ta prosiegue gl di vendita degli infra- 
dicendi Fondi già iniziati dai signori Sera- 
fina Borgognomi in Mattia ed Ignazio Mal; 

tia e quindi sospesi, qual vendta fu ordi: 

nata con sentenza emanata da Monsignor 

Illiîo e Rio Latoni già Giudice delle cau- 

se Ecclesiastiche del Trib. civile di Roma 

il giorno 30 maggio 1860. 

Nel giorno 24 gennaro 1866 alle ore IL 
antim. nell’Officio della Depostteria Urbina 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giudiziale mediante , 
publico incanto dei téguenti , fnsteme ‘ 
a tutti gli anpessi connessi eo, boni 

Casamento da dielo a terra posto in 
Genzano nella via così ‘detta Livia 
al 19 compo.to di due piani LI ‘eni 
botteghe, stalle, riment, ostato pa) e fi 
nello ed altro ec. confinante con i besî dei 
fratelli Truzzi, fratelli Mazzoni e Melaranoi 
salvi ec. stimato dal Perito signor Giuseppe 
Verzili sc. 6655 00. ì 

Altro Casamento posto nella ittà 
di Genzano nella via delle Carcerè nunr 22 
al 24 facendo angolo sulla via della la 
nella numeri 25 al 29 composto di ròì 
reni e 3 piani superiori alli 
ri, e di pianter 


uper. abitabili 
pianter. sorio 
composti di tinelli, stalle,botteghe,montano ad 
olio ed altro ec. confinante con i beni de- 
gli eredi di Vincenzo Mosotti eredi Ostini 
€ le due vie publi stimato dal 
sud. Perito sc. 388: 
Totale sc. 10542 50. 

Nella Cancelleria del Giadice Eccle: 
stico del Trib. civile di Roma sotto il gi 
no 26 febbraro 1861 al fascicolo num. 510 
dell’anno 1859 venne prodotto il Capitolato, 
€ l'estratto autentico dei Registri ipotecari, 
quali atti sotto il giorno 14 decemgbre 1865 
sono stati dalla Istante ripeteti. ©!’ -' 

Il primo prezzo sul quale verrà. aperto 
l’incanto sarà quello superiormente ehyncia- 
to in ciascun fondo a forma della ‘perieta 
del sudd. sig. Giuseppe Verzili prodojta al- 
1° auzidetto fascicolo il giornò genni 
ro 1861. D È US na 

omenico Bettelli Proc. 
Carlo Danesi Cursore. 

In forza di Sentenza emanata dall'Eccdio, 
Trib. civ. di Roma 2° torno il giorno 48 
giugno 1865 ad istanza del signor Gaetano... 
Menicanti possid. domic, del Teairo 
Valle n. 62, Giuditta Stel i 
chio Cajoli di lei marito legittimo Amire 
Orologiaro domic. in via della Colonna n.41 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 24 gennaro 1866 alle ore if 
antim. nell'Officio dell i 
situato entro il 8. Mo i Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 

vendita giudiz. a favore del maggiore 
offerente dei quì Sparto descritti Fondi 
con tutti e singoli i loro annessi , Comnes- 
si, pertinenze, comodità © diritti ce. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
in via Nuova contradistinta coi N. 18, 19, 
20 e 21 con ingresso Pel pio piano anche 
in via della Stamperia Camerale N. 67 com- 
posta di locali terreni e due Piani superio- 
ri, cantineece. confin. con i h 
Conte Antamoro quelli del si 
Loffari e del sig. Pavesi la str. 
di un estimo catastale di sc, 157: 

Porzione d 
Stamperia Camerale avente in 
cioè secondo piano , stalla 


l det Etibunale Civile! dell'Abbazia di 8. 


A li 
la casa posta in via detla!! Jon) $) 
gresso 


altro locale terreno nel corridoio del por- 
tone, cantine e vasche in comune ed altri 
annessi ecc, con ‘a cammera lerrena solto 
lo stesso casamento 
Nuova n. 22 con camera supe 
sanina confin. con la comproprietà del 
Francesco Loffori e Giuseppe C. 
con i beni dell'Opera Pia Michelini, 1 
sudescritta Casa del sig. Pavesi, la strada 
salvi ecc. di un estimo catastale di scu- 
di 1242 50. 

Terreno ortivo cannetato ppsto nel su- 
burbio di, Boma fuori di Porta'B. Giovanni 
pros. alla dettà Poria in, vocab. il Lavato- 
1a 0 wibolo dei Canneti della quantità di 

236 sei circa comin. don I 
» dî S. Marcello di, Homa quelli del s 
Peincipe» Braschi la Marrana dell'acqua M 
riana i eec. gravato dé ll'annuo 
e bai, a favore del Ca- 
pitolo di 8. Giovarinl' fn Laterano stimato 
defalcato il cafona;;6) l9;;faage:--dai Perito 
Agrimensore Lbigi Mucci sc. 4590 53 | 
Valore totale dei sudescritti fondi scu- 
di 4408 03 3. | M_s9 
Nelia Cancelli. del sullodato secondo tur- 
no, .di Roma di + ‘003: dell’ anno 1865 
sottò il ‘giortio 112 bre, 4865 trovasi 
prodottg; 7Mrapitofsto "P estratto autentico 
delle iscrizioni! ipoteodfie»gti estratti auten- 
VAid def registri censupri ; non che è 
+ fatta tizione detta perizia dell’ Agri 
mò iti Mucei, prodotta nel sud. fasc. 
li 9 ideò sud. mese di decembre. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
incanto sarà quello s 
ciata in ciascuno dei sudescritti fondi va- 
lore desunto tanto dall' estratto dei Registri 
‘enstarj, quanio dalla sudetta perizia Mucci 
come sopra prodotta. 

Pietro Mandolesi Proc. di Coll. 
Carlo Danesi cursore 

Con Sentenza emanata dall'Ecoiîo Tri- 
dumale Cislle di Velletri li 23 maggio 1859 
sulla istenza dei signori M. R. Can.-D, Raf- 

+ È 


- 5002. Confina a levante e te. colla 
© Nobile Famiglia Antonelli a‘: tezzogiortò 
colla strada, ed a Uri pig», Gae- 
, tano, Longari lico esperto 
sig. Gio. Bal tentovife 


quantatre sc. 153. 

In seguito della produzione del Capito- 
lato per la vendita, dell perizia! e''stimà 
eseguita come sopra ig. Vinditti, cer- 
tificato ipotecario ed altro, faita R° 46 giu- 
gno 1859 al fascicolo della causa posta al 
Prot. N. 374 nel giorno di mercoldì 17 gen- 
naro prossimo nella sala della Cancelleria 
del lodato Tribunale alle ore 10 antim. in 
punto si procederà alla vendita del sudde- 
scritto fondo. 

11 primo prezzo d'incanto è quello enun- 
ciato nella detta perizia in sc. 153. 


Felice Marini proc. 


Ad istanza della Curia Abbaziale di Ci- 
vitella e Nazzano e per essa del sig. Giu- 
seppe Mancini Lombardi Proc. Fiscale per 
ie liitue della Cappellapja, Silvi domic. in 


i ‘Roma via Agbnale ‘n. 13 rapp. da se med. 


FITTO irtà di Sentenza emanata da Mon- 
RT lo € Riîîo Maccagli Vicario generale 


lo gell’Udiepza del gi 6 novembre 1865 
a della pr ti Creata la vendita del- 
of'infradicento Gratid pobto:sotto esecuzione 
> verbale redatto dal soit. Cur- 
ò 26 luglio f865 e prodotto in 
alti. li 5 settembre 48657 X 
\el giorno dieci gennaro 1866 alle ore 
41 antim. nella pubblica Piazza del Merca- 
to di Leprignano, si rà mediante 
pubblico incanto alla vendita giudiziale al 
maggiore ‘e migliore oblatore di 

N. 70-Rubbig di Grano 
Carlo Danesi Cursore 


In seguito d’ istanza avanzata dalla si- 
gnora Lucia Armati vedova Q: 
me erede usufrultuaria del fa Bai 


rnaba 
gliarini possid. domio. in Marino dal 
sott. Proc. L’Ecciho Trib. Civile joe: 


iò Sente: segnata d. 
jaono|;N., 978 debitamente redatta a 
0 vol, 94 vi 


METRI 40, 30. SUL LIVELLO = 
Cent.; 1° C=0.80 "Ai 


LA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


al ATO AI ent ci tn po 


Fondi Urbani e Rustici, ed in 
produzione e ta in Cancelleria dal sul- 
lodato Trib. sotto i giorni 49 settembre e 
12 decembre 1865 tanto del Capitolato quen- 
to degli altri atti ordinati dal S 4 del 
vig. di Proc. Civile, nonchè è stata 
ripetuta la Perizia redatta e prodotta in atti 
sotto il giorno 23 novembre 1865 dal Peri- 
to Ingegnere giudizialmente deputato sig. 
Felice Ottavio Caraffa. 

Nel giorno di mercoldì 24 gennaro 1866 
alle ore {1 ant, nel focale. della Pubblica 
Depositéria"“ df Roma la in piazza del 
Monte; di, Rietà N.-33 di procederà c6l mez- 
20 del pubblica incanto alla, vendita giud. 
dei del n ho deseritii Fondi da rila- 


sciarsi. a, (ay. del iore fe, 
eseculati a ko redatto. dal 
Cursote ‘addetto: al'gorero © Marino An- 


tonio Travaghni folta di giorno 4 Febbiare 
1865, e prodotto in è fata marzo d. anno. 
Fondi da Subattatss 
4. Una porzione di Casa posta in Mari- 
no nella via Larga, o del Corso segnata dai 
civici n. 95, e 96, corrispondente in via 
Rua, consisiente in quanto al n. 95 in un 
locale terreno per uso di bottega con va- 
sca cop sequa perenne, ed in quanto al n. 
96 consiste in ire camere al terzo piano 
ed un vano di soffitta per uso cucina (se- 
gregats com muro divisorio dalla porzione 
spettante agli eredi del fu Raffaele De San- 
tis fratello del debitore) conf. a Tramonta. 
na con le dette vie del Corso, a Mezzo- 
giorno con la via Rua, a Levante con Giu- 
seppe Cattinari, e Domenico Zoccoli, a Po- 
mente cogli eredi De Santis salvi altri più 
noti e veri confini gravata dell’annuo cano- 
ne di bal. dodici a favore della Ecc. casa 
Colonna, stimata dal nominato Perito In- 
gegnere giudizialmente deputato sig. Felice 
Ottavio Caraffa con le norme censuali de- 
purata dal d. canone se. 797. 
2. Un focale ad uso stalla, con fenile 
riore posto parimenti o-Mirino jn via 
delle Camere Nuove magganta] del''nim. 
civico, ma deve appartenégh il no6 4: fr 
ma dei progressivi conf. a Tramibniana con 
la strada di circonvallazione, a Mezzodì 
delle Camere nuove , a Levante co- 
Gli eredi del fu Raffaele De Santis, ed a 
Ponente cogli eredi del fu Antonio Crucia- 
ni salvi altri ec. gravato e pi gigono 
di bai. tre a.favore, dela Ecc. ‘dlon- 
na, stitààito dal the 
purato, dial candoo .s0, 149 25, 
3. Altro locale ad uso di Rimessa con 
Fenile ito” Terra di Ma- 
rino fuori la parta Romama}/a lato di S. 
Agostino, e precisamente dietro il fabbri. 
cato del Collegio Bandinelli distinto dal ci- 
vico p, si LI Via: così detta dei Fenili 
ramontana ed a lente con la 
pubblica, a Levante la proprietà Ber- 
Mezzodì un vicolo cieco salvi al- 


Dabei, 
tri ec. gravato dail'annuo canone di bai. 
cinque a favore della Ecc. Casa Colonna, 
stimato cume sopra depurato dal canone 
sc. 248 75. 

4. Utilo dominio di un terreno vigna- 


fo, camnetato posto nel territorio di 
no in vocabolo Messer Paolo, 0 Coste di 
Costa Rotonda della quantità superfic. di 
tav. censuarie 8 92 pari a rub. 0. 1. 3. 26 
156 stajoli, con casa rurale che si gode in 
comunione-cogli-eredi‘del fu Raffaele De 
Santis fratello del debitore confin. a Tra- 
montana con la proprietà dei med. Eredi 
De Santis, a levante Francesco Giusti , ed 
a ponenteAnionio Delfrate,e Carlo Pasqua- 
loni salvi altri ec. gravato di due annui ca- 
moni l'uno di sc. 4 77, e.dae decimi per il 
diritto di erbatico a favore della Eccòìa Ca- 
sa Coleomi p) Falla gio 3 2 e decimi 
sette per il diretto ; io del soprassuolo 
a favore dell’Abadia Poma Petr Ue 
mato dal noedinaftà Pira ai cara p 
norme censusli netto letti duo ca- 
noni so, 145 M\ aiuti 
$. Altro utile dominio di ùn terreno 

Sannelato posto in detto terr. in vocabolo 
Strada delle Pietrare della quantità superfi- 
cea guosado la piana dèl censo di tav.0: 

pari a quariucci 2 e staioli 152 ( che il 
detto. Perito. rift rifce! mogoarer {potato ri- 

a con, 
ie ara 
co, © gli e Oni a 
strada delle Pietrare, a levante Bettini Lui- 

, © ice 

tt, 


iu i terr. can- 
MITA TE 
Gi. 


s 
realta i 
di j i OIDUSYYS 


rito Ingegnere de-- 


NIUTRORA AVVENDTE DAL NamOD) PANCRDENT 


rolamo e Cruciani Francese mezzodi la 
Ma del Barco, e strad. le Pietra- 
re' a levante Mariani Filip) a ponente 
Alessio Andreuzzi salvi ec..|grav. dell'annvo 


canone di baj. 49 e decimi tre a fav. della 
Eccia casa Colonna dal quale depurato è 
stato stimato c. s. sc. 19 78 e mezzo. 

7. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto parimenti nel terr. di Ma- 
Fino in vocab. Valli od Orti delle Coste 
della quantità superfc. di tav, 0: % pari 
adu artaccio, e 3 staioli conf. a tra. 
Montana il Ven. Capitolo di $. Barnaba di 
Marino, Trinca Tommaso , a mezzodì Via, 
cenzo Cammerata, Lii Gios.e P 
a levante Gius. Trentanni , ed a poneniy 
Angelo Paotocci salvi altri gravato detl'an: 
Duo canone di bei. 22 ed un decimo a la 
vore della Fcciîa Casa Coloona, stimato dal 
nominato Perito netto del canose se. $ 4g 

8. Altro utile dominio di un terreno 
cannetato posto in delto terr. 
Orti delle Coste ovvero ii 


e 


mezzodì la publica str 
Santis Pietro Paolo, ed. a Ponente Pietro 
De-Santis salvi alri più noti e veri conf 
Ni, gravato dell'annua.caugee di bai. 37 e 
mezzo a favore del Res.Capitdid di $.Bar- 
naba di Marino, dal quale depurato è stato 
stimato c. s., sc. 4 77 e mezzo. 


Totale sc. 1394 78 2/10. 


I suddescr.tti fondi urbani e rustici 
venderanno tanto unitamente che separa 
mente, ed il primo prezzo nel quale. verrà 
aperto l'incanto sarà quello attribuitogli dal 
nominato Perito ingegnere sig. Felice Otta- 
vio Caraffa risultante dal s.0 rapporto, vin 
alti prodotto. Y 


a levante De. 


Achille Sironi Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


—_———— 
BORSA DI ROMA 
DEL Dì 15 Decemana 1865. 


Lettera Denaro 


Vienna nuova valata 
ieste nuova valuta 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI tc. 


Consolidato Romano al 5 per on 


god. del 2.* Sem. 1865. n 7 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim. 4.° trimestre 1865. » 8 
Certificati sul Tesoro ai * 10) 
al 3 per 0/0 godim. del 2* Se- 

mestre 1965.5 aiuta dla era «Da Ù 9 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1865 

azioni di sc, 200. . «++ 198 50 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 
pone del 2.° Semestre 1865 A- 

Zioni di sc. . . . 248 50 
ferro interessi 5 per 0, al 
novembre 1865, e dividendo 

dell’anno XX. Az. di 20.100» AI — 
Sucietà Angio Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 2. seme- 

a 4 23 

7.50 

di 

ddr 


UM 40/ — 1805. 


ng o 


OBRITIA JA ORAMOM 
sari o. A 


riasoni ce 
3 JIA AL 


— esame 


"Gli 


Se di associazione, da pagarsi anticipatamente è it seguente '-— - 
Inf pb ini aid de. 7. Tin demest. de:3, 80; In trimest. sc.1.80 ) che 
nn Fun trimestre in tutto lo Stato Pontifielo, franco di posta sc.2. 20 i ) 7 
All'estero, secondo le tasse posiali. stabilito por i diversi Stati ©" AR, % Ù 
i > 33 
3 


î BOIA 18 Decembre 


$ on het 
“Teti, Doitiénita terza del sacro Avvento; 
detta» Gaudete, si tenne Cappella Papale alla 


Nosz.%o Sténonz. V” intervennero gli Emi e Kimi 


il Magistrato Romano, ed i diversi 
Collegi delta Prelatura. L' Ero e Rino signor 
Cardinale Di Pietro pontificò la Messa, e dopo 
il primo Vangelo sermoneggiò in latino sulla ri- 
correnza il Riîo P. M. Giuseppe Aggarbati, 

tore Generale dei Romitani di s. Ago- 


—et04-000— 
PARTE OFPIOIARE 
AR 
: NOTIFICAZIONE 
+ lincomo delle S. R. C. Cardinale Antonelli 


110° Diacono di S. Agata alla Suburra, 
‘della Sabitità di Nostro Signore PAPA PIO IX 


signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi e | 


Segretario di Stato. 

Provredutosi dal Governo Pontifici) ed uva ‘mix’ 

Bliere-illeminazione dei porti, dei canati navigubiti “er 

del littorale marittimo, è stato determinato di stbiline 

Bua tassa di fanalaggio da pagarsi dai legoi che sp- 
prodano nei porti, canali e rade Pontificie. 


per te finanza. e del Consiglio dei Ministri Sua SantiTA” 
ci ta ordinato di pubblicare le segutati disposizioni. 
7%. Tutti i legni clié” approdiuo. nei porti, nei 
canali navigabili o nelle rade dello Stato Pontificio 
saranno soggetti ad una fassa di. fanalaggio per ogoi 
tonselfeta e per ciascun approdo, e tale tassa rimane 
fissata a baiocco uno per tonnellata per i legoi di 
bandiera Pontificia esercenti il piccolo cabottaggio; ed 
a bsiocchi due per tutti gli altri navigli Pontifici od 
esteri, secondo la misura che se ne fa dagli Ufficiali 
del porto ove ha luogo l'approdo. 
Le frazioni di tonnellata non saranno calcolate. 
2. Sono esenti dal pagamento di questa tassa 
tutti quei legoi marittimi 
4) ch' esercitano la sola pesca con bandiera 
Pontificia. 
5) che' rimanendo in rada senza essere am- 
messi a pratica prendono semplicemente informazioni 
o provvedono viveri. 
ride IL nto di questa tassa fenalaggio avrà 
pit prin primo di Gennaro 1866 per tutti 
quei legni che da quel giorno inclusive "ai poi xa 
prodaciiano nei porti, nei canali navigabili o nelle 
rds:La percezione della tassa suddetta. sardi ese». 
guita coi molli che sono in uso perle altre tessa mà: 
riltime; e seime-riloscierà ricevuta comprendendole 
nelle bilità, che si rilasciano per le dette tasse. 
. Le.Autorità marittime di sanità .e polizia di porto 
-Stato ificio 8000 incaricate della esecuzione 


Roma: dijfi; Segreteria di: Stato li 16 Decemi: 


«; Enteso pertanto il parere della Consulta di Steto' | 


109839. 
10ssegonta 
PGidpGhI ‘era il Decano dell'ordine dei Diaconi, 


offsoin n 


MINISTERO DEL COMMERCIO E 
". Decreto di concessione 
della’ ricondubivne doll’ acqua Marcia in Roma. 
Sulla dimand= dell’Architetto Sig. Niccola Mo- 
raldi diretta ad ottenere la concessione della intra- 


presa di ricondurre l'Acqua Marcia in Roma. 
Visto dl rescritto dalla Udienza di Soa SANTITÀ” 


DEI LAYORI PUBBLICI 


del giorno 25 Agosto 1858, col quale il Santo Papak | 
si degnò approvare in genere la concessione, incari. | 


cando. il Ministro del Commercio e Lavori pubblici 


di goncertare în ispecie quei patti e quelle cautele | 


che, favorendo l'impresa, siano atte a garantire l’iu- 
teresse pubblico e del Governo. 


Viste le risoluzioni prese dal Consiglio dei Mi- || 


nistri nell'Adunanza del 21 Agosto P. p. intorno al 
Capitolato proposto per la detta concessione , omolo- 


gate da SuA SANTITÀ” nell’Udienza del 23 detto Mese. | 
Visto il Rescritto Sovrano riportato nell’Udienza || 
del 30 Agosto detto, col quale la SAnTITA' Sua de- | 


gnavasi di conferire ogni facoltà al Sottoscritto Mini 


stro per firmare il Capitolato relativo alla detta con- | 


cessione. 


Visto l'altro Rescritto Sovrano del giorno 18 Ot. | 


tobre p. p. portante |’ autorizzazione di emanare il 
decreto della concessione definitiva. 


Vista la fede di deposito dell'intera cauzione in | 
‘scudi trgnsamila versati nella Cassa della Depositeria 
i, Generale. 

#51 ©} Ministro del Commercio e Lavori pubblici va- 


lendosi delle facoltà benigonmente impartitegli dal 
Santo PapRE, nel Sovrano Suo Nome 
lin te) » DECRETA 

' ‘Al Sig, NiccolaMoraldi e suvi soci Signori Gio- 
vanni-Earico Feweet, e Cav. Giacomo Shepherd è ac- 
cordata la concessione della riconduzione dell’ Acqua 
Marcia in Roma a tutte loro spese, rischio e peri- 
colo. 


Agosto p. p. ed accettato dai concessionari è ap- 
provato. - 
Roma dal Ministero del Commercio e dci La- 
vori pubblici gli 8 Novembre 1865. 
Il Ministro 
P. D. CosrantiNni BaLpiNI 
—eetttttero— 


PARTE NON OFPIUIALE 
A 

Il Cerdinale Luigi Cisechi , dopo malattia non 
breve, sopportata con rassegnazione cristiana, munito 
dei ‘conforti della nostra santissima Religione , ieri, 
sulle ore 10 pomeridiane, passò agli eterni riposi. 

I îllastte defonto era nato in Pesaro addì 16 
‘agosto: :1188: Dopo aver ricoperto luminose cariche 
hella"Pretatura, dalla sa. me. di Gregorio XVI fu 
Greato'è pubblicato Cardinale Diacono lella Santa Ro- 
mana Chiesa nel Concistoro segreto dei 12 febraio 
Mt téll'altro dei 15 dello stesso mese gli fa 
‘la Diaconia' di S.Angelo in Pescheria. L'Ero 


iN Ca 
Continua, sémipté la forza di'ogoi arma le vigo- 
Pose: operazioni: contro il brigantaggio nella provincia 
a. 00d è! riuscita a cargerare il brigante 
di Aquioo, che er armato di pistone 
N SO di fe ig) i 
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. poletté di. latta e di 
li ave 
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Il Capitolato stabilito a tale effetto in data 31 | 


Lunedì 18 Dicem 


atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 
——_ 0404-04-00 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°‘44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


Il Giornale — l’Osservatore Romano — nel nu- 
mero 287, dei 12 correute ha inserito una istanza 
diretto a Sua Eocellenza il signor Senatore di Roma 
s nome dei capi d'arte muraria, cop cui essi osser- 
vano, che i prezzi applicati a talumi lavori sui piani 
di esecuzione sono al di sotto di quelli che corrono. 
| Siamo autorizzati a dichiarare, che la Municipale Am- 
|| miaistrazione ha le tariffe dei prezzi, sulla base dei 
quali compivansi i piani di esecuzione, e che la re- 
golarità delle tariffe medesime, generalmente ricono- 
| sciuta, nou ammette contestazioni. 


40-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino savitario di Napoli, dal mezzogior- 
| no del 14 al mezzogiorno del 15, segna casi 8 e 
morti 2. 

+ Nelle successive 24 ore, fino al mezzogiorno 
del 16, lo stesso bollettino porge egual cifra di 8 
|| casi con 3 morti. 
| Nei comuni limitrofi a Napoli non è segnalato 
caso veruno. 

Riferiscono i giornali napoletani del 16 che, es- 
| sendosi accordate dal governo ellenico le soddisfazio- 
pi chieste da quel consolato italiano per insulti ad 
on iadividuo addetto al consolato, la squadra coraz- 
|| zata sotto gli ordini del contrammiraglio Vacca, che 
| per facilitare le soddisfazioni anzidette aveva prolan- 
gatu la sua dimora nei paraggi greci, partirà quanto 
prima alla volta di Napoli, ove il Vacca lascierà la 
pitofregaia ammitigità fer italberare la sua bandiera 
sopra alira nave corazzata. 

Tette 

La Gazzetta Uffziale di Venezia ha da Pest 14 
| corrente: 

S. M. l'Imperatore aperse solennemente la Dieta 
| ungherese con un discorso, di cui ecco la sostanza: 
« L'Imperatore mavifesta il desiderio di allontanare 
| gli ostacoli ad una transazione, sorti finora princi- 
palmente dalla diversità de’ punti di vista. S.M. ac- 
cetta come puuto di mossa la Prammatica Sanzione, 
che guarentisce ad un tempo i diritti autonomi del- 
l'Ungheria ed il legame indissolubile di tutte le Pro- 
vincie della Monarchia. In tal seoso » sono da rego- 
larsi anzi tutte le reciproche relazioni delle Provin- 
|| cie della Corona wagherese. Ia prima ‘riga, vuol es- 
| sere attribuita importanza particolare alla trattazione 
| degli affari comuni a tutte le Provincie; la qual trat- 
tazione, a motivo delle congiuoture mutate, e per ri- 
guardo a' dirilti costituzionali , conferiti anche alle 
altre Proviecie dell'Impero, esige una nuova forma. 
"Questi ‘affari comuni son designati nel Diploma di ot- 
tobre, e’Ta loro trattazione solidaria e costituzionale 
è adesso altresì un bisogno indispensabile di esistenza 
Unitaria e di condizione d'Impero , a cui ogni altro 
riguardo debb'essere subordinato. Il Diploma d’otto- 
bre e la Pateote di febbraro saranno assoggettati alla 
Dieta per esaminarli ed accettarli, coll’ osservazione 
che, s'ella vede la necessità di proporre qualche mo- 
dificazione, ciò debba esser fatto in mabiera, che ri- 
sponda alle condizioni vitali della Monarchia. A tale 
effetto, la revisione delle leggi del 1848 è necessa- 
| ria. Rimosse una volta tali difficoltà, il Diploma del- 
l'inaugurazione sarà comunicato , e dopo l'incorona- 
| zione, altre ‘proposizioni , pel bene del paese , ver- 
. Fanno fatte, L'Imperatore , finalmente , rammentando 
da'grende'resphnsabilità congiunta a tali compiti, di- 
chiara' sperta la sessione della Dieta. » Il discorso 

p i fa Spèsse volte interrotto da calorosi 


Nella Camera de' deputati, il presidente espri-” 
me la fiducia che la Dieta possa in piena tranquillità 
incominciare i suoi lavori, poich'essa può fare asse- 
guamento, non su promesse, ma su fatti; egli esorta 
ad imitare gli antenati, che trovarono in tempi critici 
uo giusto eomponimento, e seppero transigere co' fatti 
irrevocabili. — Nella Camera de' magnati , fu letto 
il rescritto reale, che nomina il barone Senoyey pri- 
mo presidente ed il conte Giovanni Cziruky secondo 
presidente della Camera stessa. —1 fogli di Pest si 
dichiarano favorevolmente sul discorso reale. 

Il discorso del trono alla Dieta d' Uugheria 
fece una generale sodisfacentissima impressione, leri 
fu fatta una serenata con 4000 fiaccole e 6 bande. 

— Scrivono dal Veneto, in data 9 dicembre, alla 
Opinione : 

Giorni sono , scrissi che l’esercito austriaco di 
occupazione delle provincie italiane, ridotto sul piede 
di pace, contava la forza di 76 mila uomini, e che 
senza aggiunta di nuovi corpi, col solo completamento 
dei presenti, poteva in pochi giorni essere portato s 
220 mila. 

Ora posso dare qualche altra particolarità. La | 
forza presente effettiva, se vi si computano alcuni di- 
staccamenti, per economi distribuiti in Corinzia € 
nelle fivitime provincie croate, € di 76,240 uomini. 
La forza attuale delle compaguie, secondo le diverse 
armi, è la seguente : per l’infanteria , compresivi i 
graduati, di 78 uomini, pei caogiatori di 94, per l’ar- 
tiglieria di 200, per le batterie di 100, per l’ambu- 
lanza di 150, pel genio di 133, pei pionieri di 186, 
uno squadrone di cavalleria conta ora 135 uomini, e 
uno del treno 35. 

Questi particolari mostrano che, mentre per eco- 
nomia di spesa si tengono sottili le compagnie dell’in- 
fanteria, si conservano di mano in muno più grosse 
quelle delle armi speciali, secondo la loro importan- 
za e la difficoltà di una perfetta istruzione dei gre- 
gari. 

L' artiglieria tanto da piazza che da campagna 
è tutta rifusa sui migliori modelli maoderni e fornita 
di quanto occorre per essere senza indugio attivata, 
I magazzini di viveri e di munizioni da guerra non 
si riforniscono, perchè da tempo furono foruitissimi. 


tutte Je. se Sa de'’ ialli, riunito al 
misiter pri fl sita, classificazione 


degli uffiziali.. , 


pui ivo 
Si assicura ‘gho il maresciallo, ad alcus 
| ne conferenze da \guersi nella a quindicina. di 
dicembre, relativamente all’ Algeria.,. e che partirà 


verso i primi giorni del prossimo genpaio per Algeri. 
——00g--s000-— 

Leggesi nella Gazzetta della Germania del Nord 
di Berlino 1 

Per guanto gia dolorose l'impressione fetta dalla 
morte di Pe Leoroido dappertntto dove si ebbe Î'oc+ 
casione dî apprezzare le qualità personali dell’augu- 
sto defunto, non possiamo stiribuire a questo avre» 
nimentò nn° importanza politica. 

Il medesimo foglio pubblica usa Nota di Ber- 
mudez de Custrò in risposta al ministro di Prussia 
relativamente ul conflitto del Chilì. Bermudez dice 
che la Spagna studiossi ‘particolarmevte, fin da prio- 
cipio, di prendere tutte le misure in suo potere per- 
|| chè gli interessi dei neutri non subissero il menomo 
pregiudizio. 

— 1 due gubinetti di Berlido e di Vienna nog | 
si sono accordati, nè si accorderanno msi sulla ver- || 
tenza di Francoforte; e intanto il signor Bismark ha || 
{ dichiarato ai rappresentanti della legazione austriaca 
a Berlino che la Prussia si riserva la facoltà di pro- 
cedere contro la città libera di Francoforte, come lo 
crederà utile per l' interesse della Germania in ge- 
nerale e per quello de!la Prussia in particolare. A 
| Vienna però si tiene questa dichiarazione, come una 
di quelle bravate che son famigliari al ministero prus- 
siano. Intanto si continuano i negoziati. 

— Il tribunale d'appello di Schleswig condannò 
| i soscrittori dell'indirizzo all'imperatore dei francesi || 
in favore della nazionalità dello Schleswig settentrio- 
nale, alle spese dell inquisizione. Fu annullata così 
| la sentenza del magistrato di Flensburgo , che con- 
{ dannava alla prigionia in fortezza alcuni degli ac- 
cusati. 

— Le Hamb. Naekr. confermano che il tenente» 
maresciallo di Gablenz inviò a Vienna uva diffusa 
relazione intorno ai Ducati, —_ ° i 

— I giornali di Germania parlano molto, ig que+ 
|| sti giorni, di disordini che sarebbero avvenuti a Mo- 
naco; ecco a che si riduce la cosa : 

Riccardo Waguer, il compositore della così detta 
musica dell'avvevire, fu costretto ad abbandonare Mo- 
naco, Dalle varie notizie che si leggono in proposito 
nei giorbilî, ‘si tileva ‘che la popolazione dela capi- 
tale bavarese manifestò in varie becusiohi il suo mal- 
contento ‘per fe enorthi spese fatle pei pidbi gravdio- 
si di Wagner, cioè per costruzioni di teatri, accade- 
mie di belle attì, ecc. Secondo la Nuova Gatzeta 
prussiana, il compositore avrebbé ottenuta già la 
somma di 190,000 fiorivi dalla Cassa reale , e si sareb- 
be persino immischiato nella politica. I' fatto sta che 
S. M. il re si fece dar relazione sulla disposizione 
degli avimi circa l'affare di Wagner, non solo dagli 

altri suoi congituti, dai membri della nobiltà, da im- A : + * 3 
| piegati dello Stato, ma anche da persone semplici ed tieni diano i riuuliate; lavoravale al. partito RG 
| indipendenti, @ scorgeudo un generale malumore cou- || "Stiv° affiv di afforzare nella Comera quella parte che 
tro il compositore, prese la risoluzione di far partire | è disposta ad appoggiare il gabinetto, « il quale ha ln 
Waguer, standogli a cuore sopratutto la fiducia del || ‘1U€s4 momenti speciale bisogno di siuto affieché al 
paese, e perchè anch'egli « vuole vivere iu pace col || ©UD® gravi questioni che dovranno essere discusse non 
suo, popolo » (parole celebri del defunta suo padre), || diano luogo a pericolose intemperanze ». Ma di pari 
La sera del 6 fu consegnato a Wagner. |' ordine di || P®59° colla suddotta sizcolare GOverRa NA ta 00 
partire. La Gazzeita bavarese dice per glcuui mesi, dirizzo della sinistra diffuso in tutti i collegi nuova 
ma iil corrispondente della Gazzetta d'Auguate crede mente convocati, nel quale é fatto invito agli elettori 
-che ciò voglia dice per sempre. Parò il re, pella-sua | Perehè stmentino maggiormente col loro voto. la schie- 


; ‘dei % si È 
enerosità, avrebbe assegnato al celebre compositore || "* dei denbocratici. Il Diristo peraltro , tuttochè so 
si AoBÙO pmglamento. ni legiti anch'esso la elezione dei sinistri, non crede 


tuttavia necessario questo nuovo successo alla defioi- 
tiva prevalenza del suo partito nella Camera, che coo- 
-sidera ‘gi come assicurata in maniera da dovergli tra 
-nom ‘molto mettere nelle mani le redini del potere. 
«Bsso:‘ticodosce bensì la tendebza' dell'antica consorte» 
stiara mantenete 1° attuale ‘ mibîstero @ vede il terzo 
partito èffevobndarsi per portaré alta | presidenza del 
(gabinetto vil Hattuzzi, me-noo erede nè alla consisteo- 
ia. del presente ministero nè -alla*riugcita' del candi- 
idato sudiletto. (x Si. provinoy:egli: dice;gli amioi del 
Signor Rattazzi di avanzarsi alla tribuna, dichiarando 


fit apprese È 


vfimabiere.la, contesa ad. up arbilro, pauitnndo al tem. 
po, stesso ua armistizio, - 


———e0t0-te0e 
Il'Dagbladet pubblica tn lelegratima da Sioe- 
colma. Sotto I" Impressione del voto ettiesso dagli Stati 
ih favore della riforma costivazionale, una moltitudi. 
ne enorme accalcavasi helle vie. Portstasi dinanzi 
|| alle case dei ministri, acclamava con grande entu- 
siasmo i signori Manderstrom, Degeer e Gripenstendi. 
La cità dra illuminata. AI teatro reale si domandò 
Lal pipi che fu ripetuto dal pubblico e che 

tetmind oto eblusiggrigi applausi. 
00-04-00 — 


Un dispsceio delle Antitte alta Patrie dice che 
l'imperatore Soulouque ba venduto le sue proprietà 
alla Giammaica per ritirarsi a San Tommaso. 

AI tempo dell’ insurrezione della Giammaica 
gl'loglesi arrestarono moltissimi Haitiani , tra' quali 
trovavaosi due antichi miuistri dell'imperatore Sou. 
louque; egli stesso, che è oggi veschio ed ibfermo, fu 
oggetto di una sorveglianza penosa; e quando fa pa 
cificato il paese, le autorità dell'isola lo invitarono a 
cercar rifugio altrove, facendogli comprendere che 
teva divenire il centro d'intrighi del partito nero. Soy. 
louque ha scelto l'isola di San Tommaso che appartiene 
alla Danimarca. 

— Corrispondenze particolari della Petric di 
Capo-Haitiano del 20 ottobre recano che l'insurrezio. 
ne che deplorava quell'infelice città era infine termi. 
nata. Il presidente Geffrard ha fatto il suo ingresso 
| solenne nella città. È stato bene accolto dagli abi- 
tanti, che sono siali daoneggioti dalla rivoluzione. 
Salnava, capo degli iusorti, si è rifugiato coi suoi 
miuistri e i suoi principali luogotenenti a bordo di 
un bastimento da guerra americano che è partito per 
S. Tommaso, dove deve attendere le istruzioni del 
governo di Washingioa. 

Disgraziatameote gli inglesi, per vendicarsi del- 
l'attentato commesso da Saluava contro il console di 
S. M. britannica, banno faito venire due bastimenti 
da guerra, la fregata a vapore Galatea, e l'avviso a 
vapore Zily, e hanno bombardato la città , distrug- 
L'getdola io gran parte. Si sperava che essi non avreb- 
bero tirato che sui forti, e sul quartiere generale di 
Saloava, e che avrebbero risparmiate le case degli 
abitanti, e dei negozianii vittime della guerra civile; 
ma questa speranza, secondo la Patrie, è stata delusa. 

Una cunnoniera a vapore della marina francese 
ancorata vella rada, ha reso, in sì tristi frangenti, i 
più grandi servigi alla colonia europea, senza distio- 
zione di nazionalità. 


—_—r———21_ ="... 
NOTIZIE COMPENDIATE 
cbr. 

Il Genova crede di sapere che il mioistero ha 


diramato una circolare ai prefetti per raccomandare 
ad essi di porre ogni studio perchè le prossime ele- 


STO 


Roccogliamo dalle notizie biografiche che pub- 
blicano tutti i giornali i seguenti particolari sul de- 
funto re Leopoldo I. 

Egli vacque a Coburgo il 16 decembre 1790, 
cosicchè toccava ora al 75° auno; era figlio del duca 
Francesco di Sassonia-Cobourg Saalfeld, Dopo il ma- 
trimonio della sua sorella col granduca Costautino di | 
Russia eutrò militare negli eserciti di questa poten- 
za, e fece brillanti prove nelle campagne di Sasso- 
nia e Francia nel 1813 col grado di generale di ca- 
valleria. 

Dopo la capitolazione di Parigi accompaguò l’im- 
peratore Alessandro a Londra, e più tardi fu alla bat- 
taglia di Waterloo. 

Avuta la nataralizzazione inglese nel 1816, sposò 
la privcipessa Carlotta d' Inghilterra che prima del 
compiersi d'un anno ebbe a perdere. 

Dal 1817 al 1830 condusse vita affatto privaia. 
In quell'anno, 1830, gli venne offerta: la. corona, di 
Grecia che egli ricusò. 

Poco dopo gli fu proposto il trono del nuoto re- 
gno del Belgio che rivendicò contro l'Olafda ta'pro- 
pria indipendenza, il quale accettò, € nel. fuglio, del. 
1831 fece il solenne ingresso a Bruxelles, primo, re 
dei Belgi; l'anno susseguente sposava la principessa 
Luigia d'Orleans, figlia di Luigi Filippo, della quale 
ebbe ire figli. 

Il duca di Brabante, principe ereditario, il quale 
ora tocca al 30° auno dell'età sua, ammogliossi nel 
1853 con Maria arciduchessa d' Austria, figlia del- 
l’arciduca Giuseppe: il duca di Brabante ha treffigli, 
n pi la primogeoita, la principessa ‘ Luigia, conta 

tdi. 

Il cotte di Fiandra, in età di 28 atini. 

La priocipessa Carlotta ; ora imperatrice. del 


Nre Leopoldo' tenne il regiò 34 auni. * 
Y y- sla ? DOTTI : ; 


To uva serie di articoli inseriti nelle ides, 
un distinto seriltofe spagauolo impreidé. è provare 
che la guerra col Chilì noo può essere che disastro- 


} 
} 


— 1147 — è» 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


tha "desolatite: ilarità e nel pubblico da una solenne 
riprovazione ». Intanto, se deve prestarsi fede adal- 
tri giornali, la gravità delle circostanze e l' anormale 
gituazione ia cui trovasi il ministero sarebbero state 
oggetto di speciali rimostranze diplomatiche da parte 
del governo francese, in seguito alle quali il gabinete 
to Lamarmora avrebbe deliberato di consultare un | 
omplesso di uomini politici, tra cui i fogli medesimi 
gitano il generale Cialdini, il marchese d’ Azeglio, il 
sonte Ponza di San Martino, il commendator Lanza, 
il senatore Saracco ed altri. Non sanno dire i fogli se || 
sia finora stata presa qualche risoluzione e di qual 
Beoere essa sia, ma tengono per fermo che il gover- 
ho sia per far conoscere fra breve qualche impor- 
fante determinazione, di cui anzi sarebbe, al dire del 
Movimento, pienamente conviata la sinistra parlamen- 
tare, la quale perciò Appunto starebbe ora avvisando || 
a mezzi più adatti per rovesciare il gabinetto prima 
che possa il medesimo rendersi padrone della situa- La notizie data da parecchi giornali che il go- 
sa Len Tip eci sia | verno prussiano intendeva attivare la leva militare | 
dest ar sia cspédioale si asi o ti dooii. nello Schleswig , è oggi coutradetta officialmente da || 
data. frcoltà dell’ 8 hori I I Berlino, donde si afferma che la Prussia non intende 

4 esercizio provvisorio ; i qual volo | ner ora dipartirsi dalla stretta osservanza della Couveu- | 
porterebbe necessariamente la caduta del gabinetto; zione di Gesteita, 
ma pare che fioora discordi siano i pareri e nulla siasi 
deciso in. proposito. 

La morte del re Leopoldo del Belgio prosegue 

ad essere pér tutti i giornali europei argomento di 
disoussioni  di,considerazioni. In generale però, ed è 
cosà del resto naturale, si può dire che incominciano a 
calmarsi quelle esagerate inquietudini che si erano ma- 
nifestate all’ ancunzio del deplorato avvenimento, I 
giornali inglesi tessono l'elogio del sovrano senza tras- 
correre a quelle intemperanze di sospetti e di paure 
che , parte spontaneamente parte per calcolo, non 
mancano mai di manifestare verso la Francia quando 
si offre loro l'occasione a farlo. Nei fogli francesi poi 
non si trova più traccia di quelle voci e congetture 
che per l' addietro furono segnalate. Il Siéele steSSO || tto nel gennaio non era stato dettato da particolari 
chè si ‘ora distinto nel metter fuori i più arrischiati || interessi o da spirito di casta, ma da un sentimento 
progetti, fa le viste di essersene affatto dimenticato | di devozione verso il paese e verso il sovrano ; che 
e -n0n parla più che dell amore del popolo belga alle | #nzi, per giustificare la fiducia del sovrano , il voto 
sue istituzioni, « alle quali esso saprà comunicare la | dello scorso gennsio non verrebbe rinnovato. Nel giu- 
Sera ISOSASATA: per Superare la difficile prova'di:un | dicare questa risoluzione , i giornali di Pietroburgo 
mutamento di regno ». Solo il Debate fa una vaga | osservano essere chiaro che colla sua proposta l’as- 
allusione alle voci ia discorso , ma per dire sempli- | semblea di Mosca ha voluto rinnovare il voto sud- 
cemente che « sono ipotesi e congeltare senza fon- detto, nell'atto medesimo iu cui asseriva di non vo- 
damento serio e che egli non ha voglia alcuna di | Kérlo riconfermare. 
porre il piede su quel terreno n 


s Ub corrispondente del Nord, da Pietroburgo dà 
Della missione del generale Schofield si torna d || ; segueuti risultati del recente censimento della popo» 
patlare, ma fn senso opposto d quello in cui se De era ll lazione polacca. Nei cinque goverai del regno, di Var- 
parlato dapprincipio. Se dapprima Si era inclinati 8 |l savio, cioè di Radom, Lubliuo, Plock ed Augustow, 
credere che il generale moricano avesse Un Incarico | coutavasi nel 1857 una popolazione di 4,764,446 
che non potesse tornar gradito al gabioetto di Parigi, abitanti ; secondo l’attuale censimento s° avrebbe- 
ora invece si crede che la sua missione abbia Per ll ro dra, esclusi i militari, 5,336,210 abitanti . 
iscopo di regolare in maniera definitiva quegli ACCO | L'uumento derivante e tuttavia pienamente fittizio, 
di che soltanto in modo generale erano stati fin qui || Lenuto couto cioè dell'inesattezza dei registri della po- 
stabiliti. E che tale veramente sia la missione del polazione, fatti dapprima sulle dichiarazioni del con- 
generale Schofield, sì può arguirlo non solo dalle le0- || (rotto dai proprietari, i quali avevano il maggior in- 
dense generali che ora segue la politica imperiale, | 1erogse 8 dimiuuire il‘numero dei contadini loro di- 
ma ache dalla sollecitudine colla quale l’imperatore 


; = le del pendenti, sia per attenuare le imposte, che per con- 
Massimiliano cerca di accrescere le file del suo eser- | servare il privilegio di trasportare i villaggi da un 
cito. luogo all’altro. 


Si era detto non ha guari che il maresciallo 


Oltre a destò argomento della Yibstione costi- 
lozioniale,.i fogli ‘tiennesi si intraiftbigono a comentare 
una notizia cui fu dato corso in occastorie del noto 
viaggio è Vieona ‘del priucipe di “Hoenzhollero, AI 
dire dei meglio informati giornali ‘iedeschi , il prio- 
cipe sarebbe stato latore di una' lettera autografa del 
te Guglielmo all'imperatore Francesco Giuseppe ed 
| avrebbe avuto incarico di procurare un sollecito col- 
| 'oquio dei due sovrani, affine di appianare di per se 
stessi, e senza il concorso della diplomazia, ogni dif- | 
ficoltà nelle pendenti questioni e addivenire all’ atto || 
pratico di certi precedeati accordi, pei quali la Rus- 
sia pure insisterebbe attivamente. L'ageozia Reuter, || 
couferimaudo la missione di un inviato straordinario 
di re Guglielmo all'imperatore Francesco Giuseppe, 
porge alcune notizie che mettono in luce i motivi, 
f per i quali il re di Prussia sarebbesi deoiso di tral» || 
|| tare personalmeute col sovrano austriaco. 


Firenze 16. — Senato, discussione sulla Banca 
Italiana. Farina combatte la proposta Defalco cirea 
lo stabilire in tutto lo Stato identiche penalità pei 
| falsificatori dei biglietti; Defalco ritira la proposta. 
L'articolo secondo è approvato. Discutesi la conven- 
| zione per la ferrovia Vittorio Emmanuele. Chiesi pro- 
pone un emendamento dimostrando la necessità d'i- 
strazioni ipotecarie. Appoggiano l'emendamento Poggi, 
Farina e Scialoja. Parlano coutro i mioistri Jacini , 
Cortese, Chiaves, Sella che contro l'emendamento in- 
‘vocano i precedeuti di altre convenzioni di ferrovia. È 
approvato l'articolo e il progetto. 

Firenze 17.— Alasia prefetto di Ravenna è no- 
minato segretario generale dell'Interno. 

Vienna 17. — leri fu sottoscritto il trattato di 
| commercio tra l'Inghilterra e l'Austria. 

Vienna 17.—La Corrispondenza generale smen- 
tisce l'invio di soldati austriaci al Messico. La mag- 
gior parte dei giornali è soddisfatta del discorso del- 
l'imperatore alla Dieta ungherese. 

Vienna 17.--L' Abden Post dice che l’amnistia 
accordata ai polacchi uon estendesi a coloro che si 
sono sottratti colla fuga all’azione della giustizia. 
l Questi, che sono pochi, dovranno invocare la cle- 
| menza sovrana! 

Pest 17.—Il deputato decano ha pronunciato un 
discorso di conciliazione. 

Praga 17. — Quattro memb:i della Dieta che 
favino patte della Camera dei Signori hanno dato le 
dimissioni perché il commissario del governo asserì 
che il Reichsrat non avea esistenza legale. 

Parigi 16.—L'imperatore ha fatto ritorno nella 
capitale alle tre, È scoppiato un grande incendio nei 
lavoratoi della fonderia di Cail ; il danno asceude a 
parecchi milioni, 

Bruzelles 17. — Ebbero luogo ieri colla più 
grande solennità i funerali del re Leopoldo. 

Berlino 46. — Bocknam Dolfs vice-presidente 
della Camera è morto. 

Lisbona 44.— Notizie d'America dicono essere 
scoppiata una rivolazione a Buenos Ayres contro il 
presidente Mitre. 

Rio Janeiro 24.1 paraguaiesi hanno evacuato 
il territorio di Corrientes. 

York 5. — ll disavanzo vel bilancio coprirassi 
mediante un prestito. Il segretario del tesoro annun- 
zia che il bilancio termina col giugno 1867 e presen: 
terà un eccedente di 11 milioni di dollari. 

York 16. — Il messaggio di Johnson dice: Gli 
Stati del Sud aboliscano la loro costituzione e la 
schiavità per essere riammessi ai diritti dell’unione 
e vel Congresso. Il governo è intenzionato di ridurre 
l'esercito sul piede di pace a 50 mila uomini, cifra 
che potrà portarsi a 82 mila uomini, ed a ridurre il 
bilancio della guerra da 516 a 233 milioni di dolla- 
ri. Scopo del presidente fu di mautenere la pace e 
l'amicizia colle potenze estere che crede sieno ani- 
mate dalle stesse disposizioni verso l'America. Narra 
le trattative tra l'Inghilterra e l'America circa l'Ala- 
dama. I due gabivetti pon havno potuto mettersi d’ac- 
cordo, von volendo l'America cousiderare la questio- 
ne come semplice indennizzo pecuuiario, bensì come 
Lp di dititto pubblico che interessa la pace 
el mondo. Il presidente opina non doversi attual- 
mente fare tentativi per ottenere una tiparazione, do- 
vendo, le. relazioni amichevoli dei due paesi basarsi 
sopra lu reciproca giustizia. Gli Stati Uniti manter- 
raono la loro politica tradizionale, lasciando che le 
pulita d'Europa scelgano le forme di governo che 
redovo più opportune. Dietro tali principî, gli Stati 
Uniti considerano come graude calamità e per essi e 
per la pace del mondo se una potenza d'Europa pro- 
vocasse per così dire il popolo americano a dover 
difendere le proprie istituzioni repubblicane contro 
un intervento straniero. Gli Stati Uuiti non possono 
prevedere e nou vogliono considerare nè le circostan- 


Il 36 novembre passato venne aperta l'assem- 
| Dlet tella nobiltà del governo di Mosca. I lavori di 
| doesta assemblea erano stati sospesi nel gennaio stia 
conseguenza dell’approvazione ch' essa avea dato ad 
un indirizzo col quale la nobiltà domandava all’im. È 
| peratore istituzioni costituzionali. Nella seduta del || 
giorno 28 , Mussine-Puchkine ba fatto allusione al 
voto di quell’indirizzo e dichiarò, che nessuno poteva È 
peosare a ricominciare una discussione che non avevà 
ottenuto l'approvazione del governo, mache era però 
opportuno il conservarne la memoria. L'assemblea , 
ad una grande maggioranza, ha votato una proposta, 
nella quale era detto che essa nou presentava indi» 
rizzo alcuno, ma aveva constatato che quanto aveva 


| 


Le discussioni politiche delle Diete provinciali | 
austriache si possono dire terminate. Tredioi honno | Narvaez, capo del puriito conservatore in Ispogna , 
chiarito il loro pensiero circa la questione costitazio» || intendesse ritirarsi, in seguito alle ultime elezioni , 
nale, quattro si sono sstenuie dal dere un qualsiasi || dalla vita politica. Pare che debba essere il contra. 
indizio, nono quelle della Dalmazia, del Tisolerdil' 4, deoché il: maresciallo di è recu appunto iu 
Gratz © di Trieste. Delle tredici poi, quella di Stiria, | questi» giorui a Madrid per assistere alla lotta parla- 
di Slesia, di Carinzia, dell'alta e hassa Austria han-;| mealare;:e td ofgano del suo partito, l'Espano! com- 
Do-votato indirizzi a favore della costituzione di feb- || menta in questi termini il suo: arrivos « Il duca di 
braiò del 1861. Ma l’attenzione e l' interesse di tutti | Valenza e tutti gli altri uomini importanti del par- 
sono ora'rivolti verso l' Ungheria, imperocché si ri» {l |; oderato stango oggi uniti in un completo ac- 


tiene scbesle:suddetie dimostrazioni delle Diete -tede- | "dondà rispetto all’ eventualità dell'avvenire ed alla ze che potrebbero presentarsi; nè le possibili combi. 
sche nonipossano avere alcuna conseguenza immedia- dotta Ueguà 6 ‘putriotica da osservarsi nelle gravi | nazioni eventuali che li obblighereblero a difendersi 


oi Bovino ihfatti-è. tptiora deciso a procedere’ 
pria caga galla quale*si è posto:, nella | 
certézza:tibé,; ouenuto na accordò coll Ungherti;; fa- | 
cile:isarà ‘Giireliminare ‘tutte le di ; 
sollesate:i Eiohe fonduta sia 


contro progetti contrari alla loro forma di governo. 
Essi bramano .di continuare la politica passata , sal 
vo un'aggressione straviera,e fadno #ssegnamento sulla 
saggezza e giustizia delle potenze straniere che rispet 
tetànno il non intervento: 


. BONS DI PamiGi 
del 16 Decembre. 


3. pEF-100...nsnccrcsecreiceneeccenne 68.50 


304 E per 400 ....... 
w orlo roglese 


ciroosianze Ù il paese oggi attraversa ». Per quanto 

Ko ‘ariguife da fale linguaggio, i giornali di Ma- 
prodi, LI i) bario SÈ rtatore spugnaolo 
“Gall'essare sc i ) che mai risoluto 


Barometro 
fa millimetri 
ridolio a 0 


n 
6 alliv. dei mare 


7 antemoridiane 
3 pomeridiano 
0 pomeridiane 


ANNUNZI GIUDIZIARI) 


Il Trib. di Commercio in Civitavecchia 

Nella Causa fra il sig.Cristofaro Dimac- 
co Commerciante dorhto in C.Vecchia rapp. 
dal Proc. Angelo D'Eramo, ed il sig. Ber- 
nardino Bonanno d'incognito domic. e di- 
mora. = Nell'udienza del dì 20 novembre 
1865 ha emanato la seguenio definitiva Sen- 
tenza. 

Visto etc. Considerando etc. it Trib. 
condanna Bernardino Bonanno .a, pagare a 
Cristofaro Dimacco la somma di gcudi 59 
dovuti per prezzo di tanti barflil‘d°A1i6i sa- 
late, più le spese del giudizio. 

C. Vecchia li 12 decembre 1863. 

Notificata la presente Sent. per affisse. 


fattane a forma di legge. È 
. Salvati Cursore 


Per la morte di Costantino Brioni av- 
venuta in Roma li 15 corr. , intestata 
di lui eredità è succeduto per ministero di 
legge l’unico figlio maschio per nome Igna- 
zio costituito in età infantile sotto la leg- 
giltima tutela della propria genitrice signo - 
Ta Maria Candiotti vedova Brioni la quale 
per l’ interesse del nominato erede ha ri- 
soluto procedere al legale stragiudiziale in- 
ventario dei beni ed effetti tutti dal defon- 
to lasciati: quindi è che si deduce a noti- 
zie di chiuuque possa avere interesse nella 
detta eredità che un tale inventario verrà 
compiato col ministero dell’infrascritto No- 
taro, e coll’opera dei respattivi. periti da 
scegliersi a seconda defi’ opportunità , tà 
avrà principio nel giorno di venerdì 23 
corr. alle ore 9 ant. in punto nella casa 
del defonto mentre visse abitata poste 'in 
Roma via de' Cesarini n. 44 prio pigna, da 
proseguirsi in altri giorni, ore © luoghi da 
stabilirsi nelle singole sessioni, © ciò. sotto 
tutte le riserve di ragione © di legge, ....\: 

Roma 18 Jecembre 41965. ‘ 


Pietro Dott. Fratocchè Not. |’ 


Ecco Tribunale di Commercio ’ 
di Roma ln | 
Ad istanza del signor Maurizio Buopa- 
moneta negoziante di frutti domîc. al vico- 
lo delle Vacche num. 8. \ 
$i citano gl’infrascritti, non che i pre- 
sunti, ed incerti creditori per affissione alla 
porta principale dell’uditorio del Trihuna- 
le, efper inserzione in Gazzetta a 
del S 483 del vig. Regol. Legislativo, e 
diziario a comparire nella pina Udienza, 
dopo tre giorni, ed attesochè avendo l° Ist, 
fatto constare che per imprevedate 0 
stanze, e per gravissime perdite sofferte 
nel Commercio de’ Cereali, e per la di Ini 
contumaciale condanna al pagam. di scudi 
850 in favore del citato Filippo Lovatti 
avere questi i ‘asmesso le eltazioni in 
la n. 8, è na, parto. 
no di trapasso da detta via 2° quella delle 
Coppelle, ove l’Istante non be mai Abitato; 
né eletto il suo domicilio, ma bensì sem- 
pre Rella sua Abitazione al vicold' VWilc- 
che N. 8 secondo piano, fu costr. chie» 
dere l'apertura del fallimento, A estas. 
sero sospese le azioni tutte dei oteditori! 
senso dell'art. 488 del vigente Regolamento} 
provvisorio di Commercio. teso che sali 
relazione di Francesco Saverio Tosi; © del 
sudetto Lovatti Sindaci provvisionali del 
fallimento dell'Istante formulata nei seguen- 
ti termini = essere necessaria la presenza 
del fallito per trattare con esso liberamen- 
te le varie pendenze che lo riguardano, 
giacchè hanno rinvenuto che lo stato appa- 
rente del fallito sia provenuto da disgrazie 
maggiore di tutte è il contratto del 


( 

Granturco concluso con il nominato Lovat- 
ti) non prima del 10 oitobre1862 |’ Istanto 
ottenne il salvacondotto per giorni 60 ,0 
venne così ordinata la di lui scarcerazione, 
sebbene la detenzione ad ‘istanza dell'anzi: 
detto Lovatti secondo i notissimi principii 
di dritto avesse dovuto cessare immediata- 


durante 
Salvacondotto 
e confer 


venne omologato 
unale nell’ udienz 
giorno 22 decembre 4862, e perciò a forma 


(E pei it 
è |: asserito! ia Co 


emamare Î' 
3 suifolii 0g6o 19) 


dell'art. 518 del citato Regolamento di Com. 
mercio è obbligatorio per tutti i creditori, 
specialmente per quelli, fra i quali il 8in- 
daco provvisionale Lovatti, che hanno con- 
venuto nel concordato dall 
sto, Attesochè il concor 
dovere l'Istante pagare a tutti i suoi credi. 
tori a tacitarione del suo dare, il quattro 
per cento sui loro respettivi crediti in due 
‘ttini în ragione del due per cento all'anno 
a partire dal giorno dell’ omologazione del 
concordato medesimo. Atteso, cha il credito 
dol’ Lovatti fu verificato in sc. è bai. 32 
importe di una deltè dg da: i di'etri nella 
‘’Uichiaràz. di debita 4045 oppolrel 
erapese di giudizio liquidate nella s: 
Sentenza contumatinlò; ‘sella’! qual 
it di fui éredìto fu confermato con forma! 
giuramento dello Uedio Lovatti = ha giu- 
nio: € giura assere verwy;a ‘genuino il suo 
oredilo verificato, cd ammesso come sopra 
per la somma di uebaldu intosettantasei, 
e baî. trèénladue= per conseguenza la detta 
dichiarazioné che apparisce del 15 ottobre 
4862 altro non essétidtéhé una liquidazio- 
ne ‘degli asserti creditt dal Lovatti estorta 
uom. Ja pressione dol Carcere, ed in pen- 
denza, degli Alti del fallimento è divenuta 
mediante la verifica del suo credito, e re- 
spettivo di lui giuramento per la confer- 
ma del med. inefficace, e di niun valo 
unitamente all’asserto appunto di sc. 
{trocento del le si fa menzione nell’an- 
idelta dichiarazione, particolarmente se il 
nominato appunto di sc. quattrocento sia 
il erò di sc. quattrocento crocesegnato 
dall’istante, e firmato da Antonio Clementi, 
@.da. Antonio Salvatori quali testimoni al 
segno di croce reg. ec. e prodotto av 
questo Eccifio Tribunale nel fasc. n. 
del 9864, nel quale dolosamente sopi 
nome di Filippo Lovalti, è stato scritto An- 
tonìo Clementi, ed è stato pure dolosamen- 
meote, colla firma giindi anche dolos 
girato nei seguenti termi 
r me all'Ordine del 8. F, Lov 
valuta ricevuta = Roma li 


CARO 
irato li 3 novembre 
tato Pontificio = At- 
atti del fallimento, e 


teso cae pendenti gli 
sotto la pressione della detenzione l’Istante 
ha dovuto sborsare al citato Lovatti scudi 
150, dei quali quanto a scudi 100; la: prova 
@merge dalla sudetta dichiarazione 15 otto» 
bre 1862, e quanto agli alti sc. 30 verrà 
giustificato lo sborso con altre preve dal 
ibera 


esibirsi in alti. Attesochè oltte alla 
strazione dall'[Istante ricu; 
cessazione del fallimento inte 
stante medesimo di ottenere la riabilitatio- 
ne di cui nel $ 590, e seguenti del sudetto 
Regolamento, ed essendo obbligato di unire 
alla sua domanda le Acistazze; ed altri do- 
cumenti giustificanti di avere soddisfatto a 
tutti le somme da lui dovute in ragione 
del quattro per cento è di necessità che 
siano stabiliti i veri icreditt rispettivi di 
citati, onde soddisfare i non tuttora pa; 

Per queste, ed altre ragioni senti 
quanto al citato Lovatti decretare che 
1500 credito era, ed è di soli scudi 876, e 
bai. 32, per nti fece verificare e confer- 
nza 


32 in 


corso che i debiti 
tratti dall'Istante fino al giorno del sotto 
to sono soltanto, e tassati 
negli. atti del. di 


000 obastaditob olo .9 


cevve ton 


portuno ordine esecutorio reale, e perso- 
nale coniro il Lovatti con la co 
qualunque caso del medesimo Lo 
Qualnnq 


sperimentarsi contro H Lavatti nei 
Tribunali competenti; > 


Ott ta Utet fot cegulto a Lo. 


vatti, € Bellà e altra copia affigsa ' pon 
ta principale dell'uditorio. — /° ;010 
FA Bertoni] Cursore 


maso Ricki prbù. rét. 
ladina cio] 


Ta Nome ec, 
Eccimo Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Per il sig. Tommaso Contro 
il sig. Agostino Olivieri, e creditori iscritti 
del medesimo. 

A dì 4 decembre 1865. 

E° comparso in Cancelleria innanzi di 
me Cancelliere il sig. Pio Grassi Proc. Ro- 
tale a me ec. cognito il quale in forza di 
Procara in brevet fatta per gli atti del Maz- 
zoni Not, di Genzano sotto il giorno 28 no- 
vembre p. p. debitamente reg. in atti prod. 
e servendosi delle facoltà al med. attribuite 
ha dichiarato, e dichiara a termini del Ca- 
po X. Sezione II. parte prima del vig. Reg. 
Leg. e Giud., e specialmente nel $ 207che 
col mezzo di pub. istrum. rog. in atti del 
Mazzoni Not. di ‘senzano del ‘no 5 ot- 
tobre 1865 reg. .ec. e trascritto all'officio 
delle Ipoteche li 16 di d. mese ed ammo, 
avendo fatto acquisto il suo Principale. per 
la convenuta somma di scudi trecento dal 
sig. Agostino Olivieri dell'utile domirfio di 
‘Un terreno parte vignata, lecite Mii ivato, 

o! tuato 
met; quarto 
lo Selva di Rota dell'èstensione di 
circa un rubbio, confinante Giovanni Spi- 
netti, Giuseppe Bocale, ed Augusto Pasoli, 
fl suo Princi è pronto a sborsare, c 
depositare la somma convenuta come sopra 
prelevate a suo favore le spese tutte agti- 
State, affloché la idugle somma venga 
distribuita fra | ‘ereditori iscritti, ed a nor- 
ma di quanto serà Jdeorètato dal Trteanale, 
con protesta, chi nendo accettata Ta detta 
offerta, Sade 1a graduazione, e con- 
segna del presto. vengago dal fo: hesso 
cancellate tutte le ipoteche sopra il med. 
imposté)' e’ pigati | camoni; e tasse arretra- 
te, al effetto esso comparente andrà 
a promuoveré le istanze opportui 

Tanto ha dichiarato, e dichiara, non 
solo in questo, ma in ogni altro miglior 
modo ec. Sopra le quali cose ec. 

Atto fatto in Roma nella Cancelleria 
del sud. Trib., che premessa lettura è sta- 
to firmato dal compaiente, e da me Canc. 

Pio Grassi Proc. di d. Damiani. 

Pel sig. Costantino Brioni Canc. 

Francesco Ciattini Sost. Canc. 

In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 
Trib. Civ. questo dì 9 decembre 1865. 

Raffaele Petti V. Canc. 

Notficata a forma di legge ai craditori 
iscritti lì 13 decembre 41865. 3 

Pio Grassi proc. 


Trib Civile di Roma, Secondo Turno 
Ad jst. del sig. Tommaso Damiani pos- 
sid. dom. in Genzano rapp. dal Proc. sig. 
Pio Grassi. - 
8’ intima agl’infr. qualmente l'istante 
col mezzo di pubblico Îstromento di com- 
® a rnedito pumeno LI de: Meiosi 
t. di Genzano 5 ottobèe g.pio 
per il prezzo di pi ha fatto 
listo dal Agostino Olivieri dell'ati- 
lerreno, lagiol vignato, e 
porzione mac- 
Civita ;La- 
Iva di Rota 
conft- 


ragi 


pics 


“hbmnigi. | 


RAP la ein a 


Majali. .... 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


o Iv. 


Eseguita li {1 0 15 novembre 
denunziate all'O@cio delle Ipoteche at i2 
letto mese. 


Pio Grassi proc. 
Fallimento 
Per il sig. Nicola Grifò ha ri nia- 
to all'uffizio Sindaco provvisionale del 


lacomo Gallocci, 
ino nuovamente invitati j 
riunirsi Il giorno di mer. 
ua’ ora . inmani 

allillivo, ed Eceimo Alessamdio Brani tri 
sidente di questo Ecemo Trib. di Commer. 
cio, e Commissario di delto fallimento nella 
Camera di Consiglio del detto tribunate en. 
tro il Palazzo di'Monte Corta per pre- 
porre altro Sindaco prov 
gere secondo 1° art. 474 


ionale da 


lla Cancelleria del lodato tri- 
decembre 1965. i 


Gio. Albertini Sost. Cane. 


bunale li 


VENDITA GIUDIZIALE 


Giuseppe Casini, e quindi sospesi, rappr. 
dal sottoscritto Proc. 

In virtà di una Sentenza munita del- 
lord ne esecutorio rilasciata dal Secondo 
Tarno nell'Udienza del 10 gennaro 1862,' 
quale ordina la Vendita Giudiziale del que 
appresso descritto fondo , ed in sequela 
della produzione prescritta dal $ 4308 del 
vig. Reg. Legislativo e Giud. effettuata 
sotto il giorno 3 novembre 1865 al fascico - 
lo 270 dell’ 41865. 

Nel giorno di mercoldì 24 geni 1866 

ore f1 antim. nello Stabilimento el 

ro Monte di Pietà di Roma posto sulla 
Piazza del Monte N. 33 col mezzo di pub- 
blico incanto si effettuerà la Vendita Giu- 
diziale del qui appresso descritto fondo, il 
primo prezzo è fissato a forma della Perì- 
zia Ignézia Cugnoni prodotta in atti. 

Rifle. dominio di una Casa posta nella 
ehlà di Rota nel Rione Primo Monti nella 


* vinti Sì Lnaja in Selci n. 52 al 59 com- 


posta di locali terreni, cantine, e due piani 
superiori; altro pianò sotto il tetto forman- 
te il ter; Ino, cpurdine con piante di 
agrumi, ortici i un quartuccio circa, 
con vasche da lavare e pozzi depurato dal 
Canone sc. 2180 96 4. 
Benedetto Ferrantini Proc. 
Agatone Apollonj cursore 


—r =. 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
im 


328 
Vilelle .. 9% 
Bufale . .... 5 
Vitelle Bufal fi 
Castrati. . .. 9%” 
Agnelli. . .. _ 
Majali ... 1319 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO. 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche ..... «e. MT 

Da erba. . .... 9 

Da strame. . ...» 355 
Vitelle . . svesero sen 16 
Castrati. . delete +.» 87 
Bufale . ........,. sed 14 
Vitelle Bufaline ..... BEL, 1 
Agnelli . . . vel «3 

; need 2904 


ILLI PREZZI DELLE CARNI 
ASSEGNE CNR HANNO DATO 
1|SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


\ BusriamE 
Da erba Da strame 
Buoi. ... & sc. » 75 lax, 77 laXx 


Det peso. . è » »80 
Mesha O I se 
TERAMO inn n 
c'est RE - . » 70 : 
Majali iii 
Dal Campo. Boario, il. 15 Decembre 1965. 


pazienti can 


Brea isti 4 S09 


sc ; 
TI GioreaegtRons: vece alte 8 
— 1406404400 — 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è it seguente 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 


4 franco di posta se.2. 0 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, 


Doe Yelumi, uno da Milano, l'altroda Treviso, con- 
tenenti altre firme autografe dei soserittori all’ Indi- | 


rizzo ché propose l'Unità Cattolica, e di cui tenem- 
mo discorso nel n.280 di questo Giornale, sono per 
venti dd uocrescere la consolazione del nostro Santo 


Pasian -col: mostrargli quanto sia grande il numero dei || 


suoi»figlivoli, che in Ialia, per le circostanze a tutti 
noté; Gli han mandato significazione speciule di ge 
titudioe 6 di tiverenza, accompagoata da offerte in 
defigri. Le quali, pie la. città di Milano, fanno aseeo- 


dere la somma a fr. 18,000; e per la città e diocesi | 
di Treviso a fe. 14000.. Nov è poi a dire della ma- | 


niera nobile onde sono legati e adornati i Volumi, 
convenientemente all'altezza della loro destinazione. 
Ambedue sono di, grande mole, contenendo a migliaia 
e migliaia. Je firme, che ascendono in quel gsolo di 
Treviso a 117,000; futto assai significante, che lo ze- 


lo di. quell'ilustve Vescovo Monsignor Ziuelli potè | 


far eugeedere in una popolazione di 200,000 anime. 

: Contemporaneamente a queste dimostrazioni pro- 
votate ‘in Italia da uo Giornale, furono umiliati alla 
Sanmita” Sua gli effetti delle cure adoperate da un 
altro: Giornale Cattolico in estero paese a sovvenire 


nelle strettezze pecuniarie il Tesoro della | Santa | 


Selle. 11 foglio a cui alludiamo é l'Ungherese ” 7464" 
Tanga, edito dal ch. Cav. Lonkay. Questi ha mam 


dato per l'Obolo di S. Pietro, raccolto con offerte pub-" i 


blicate nel Giornale stesso, la somma di fr. 12,900. 


Quali sensazioni abbia sperimentato il Cuore del | 
Soumo PontEricE 2 questi i ig taddoppiati dell' | 


affetto e riverenza sipgolari.che. verso Eui e verso la 


Cattedra Apostolica si, puttdta,ci Provammo di signit- | 


carlo nell'articolo citato superiormente, e ad esso ri- 
mandiamo i lettori. lufanlo .cì giovi augurare che la 
novella Benedizione cui al Santo PaprE furono i 


narrati fatti motivo d'impartire, valga ai soscrittori || 


ed oblatori santa consolazione e dolee conforto, con- 
fermi lo spirito di fede nelle Cattoliche popolazioni, 
e mentre animi tutti a sostenere le battaglie del Si- 
gnore, ravvivi la speranza del trionfo della Chiesa so- 
pra i suoi più sfidati nemici. 


———e40661-00-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Dal mezzogiorno del 16 a quello del 17 ebbersi 
in Napoli a verificare due soli casi di cholera con 
un morto , sicchè i giornali di quella città in data 
del.47 sono lieti della speranza che presto il morbo 
abbia a dirsi totalmente cessato. Vi ha qualche pe- 
riedico che tale soddisfacente condizione sanitaria 'at- 
triliaisce in parle al cangiamento atmosferico avre: 
ratosi negli scorsi giorni ; e l'Zndipendente dice'che 
da pareéchi dì il freddo vi si fa veramente sentire, 
e lé montagne che circondano Napoli , come pure il 
Vesuvio, sono coperte «di neve. 

Le operazioni mili 


proseguono attivamente. tab vini 
L'. Halis di Napoli dà relazione : della »- cat- 

tara , effettuata nella prima. decade di devem- 
bre, dei.:capi briganti, Corea , ..Bufolaro e Trapas» 
20, inquali: furono, tradotti nelle carceri di;.Cataa= 
zaro:*L'IGl&' ‘militare, organo del: ministero della 
guesra, che si pubblica ia Firenze, ha. un telegramma 
zione diretta dal generale Pallaviciso in 
quale, ln truppe. s'imbattà; la notte del 


3 i dirette dal generate Pal:'|° 
lavicino. contro: it. brigantaggio nelle .Due Calabrie 


— Le 


-Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


———_0-4064-0-300-0— 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


no, cul ‘si costitaì prigioniera. 
eee — 


‘a fogli di Vienna esprimono generalmente la 
loro soddisfazione pel discorso proferito dall’ impera» 
tore all'apertura della Dieta di Ungheria. S.M. l'im- 
peratore era aspettato di ritorno a Vienuamercoldì 
mattina (20). Sono aperte le negoziazioni, per jl 
trattato di Commercio tra l'Austria e la Frapeis, 

S. M. l'imperatrice partì il 13 corr. da Vienna 
per Monace. 

— Secondo ragguagli da Pest, ecco il prognam- 
|| ma che fu già pubblicato, per l'apertura della Dieta 
d'Ungheria : 

Giovedì, 14 dicembre, i membri delle due Ca- 
mere si raduneranno nel castello reale, e di là si re- 
cheranno nella cappella del castello pel solenne ufficio 
divino, S. M. si recherà, senza alcun seguito, nel- 
l'oratorio della cappella, dove prenderà posto anche 
il prelato colla croce apostolica. Dopo l'ufficio divino 
: M. gi rifirerà nei suoi appartamenti, e vi si trat- 
fexrà fino a tanto ‘che i dignitari ecclesiastici si re- 
‘’Ettiaò dalla cappella nell’anti-sala, dove intanto vi sa- 
ranno riuniti nella sala maggiore gli altri diguitari 
destinati all’accompagnamento di Sua Maestà. 

x «tBresi gli ordini opportuni, ne verrà data parte 

La.S. M. dall'itnp, reg. granmaggiordomò, dopo di 
che la My»S. sivrecherà dagli interni appartamenti 
nella. sala priacipale. La M. S. è' preceduta da due 
segretari ‘aulici,: um segretario di gabinetto , il sosti- 
{ tuto del portiere maggiore, quei baroni dell’ impero 
che hanno apposite mansioni, il principe primate, il 
regio cancelliere aulico ungherese, il barone dell'im- 
pero ff. di gran maggiordomo, cogli emblemi corri- 
spondenti in mauo, il regio grande scudiere di corte 
ungherese, f. f. del marescialle di corte, colla spada 
nuda alzata, alla cui destra sta il prelato colla croce 
apostolica. Ai lati e dietro a S. M. andranno: 

I capitani dell’I. R. guardia del corpo dei tra- 
baati, e della gendarmeria di Corte, l'I. R. gran ciam- 
| bellano e il primo aiutante. Segue I. R. guardia del 
corpo degli arcieri. Giunta nella sala maggiore, la 
M. S. si asside sul trono e si cuopre. Il seguito cir- 
conda il trono. Iadi S. M. tiene un' allocuzione ai 
magoati ed ai rappresentanti del popolo. Intanto uno 
deiir. consiglieri aulici consegna al cancelliere aulico 
isdocumenti da presentarsi alla Dieta , che vengono 
da',luf presentati a S. M. La M. S. li consegna poi 
l‘5) pincipe. primate, dopo di che la M. S. s'alza e 
ritorna collo stesso cerimaniale negli interni opparta- 
menti. I magoati e i rappresentanti si recano nei lo- 
cali destinati alle loro deliberazioni. 

‘2 Durante il:soggiorno di S. M, l'imperatore a 
ty i seguenti.signori del ministero si troveranno 
|. Hél, #00, seguito : il ‘coote Maurizio Esterhazy, il r. 
caucelliere: aulico de Maylath, i. regi consiglieri au- 
Tci, unghert, de Barihos 

della R. cancelleria aulica ungherese Werner. 
“ri gin 

bp ia drpntaioni, 


ore, non si 


dall'una Glie dall'altra parte. Tale ” operazione con=" 
dusse alla scoperta di vari nascondigli, e tra gli altri 
di una vasta grotta contenente provvigioni sufficienti 
per uo'Tutera comitiva durante! invernata. Nei sus- 
seguenti giorni, la banda suddetta del Perella fu co- 
Stretta a presentarsi io Tiriolo al generale Pallavici= 


nil 


‘piena Tiberi, Ta Dieta può prendere decisioni legali. 
lo confido nella lealtà degli abitanti; tornerò bentosto 
e condurrò l'imperatrice. a Alla Magistratura urbana 
di Pest, S. M. rispose: « Desidero che Pest, che ha 
sempre fatto il dover suo, vegli al maatenimento 
dell'ordine durante la Dieta, e concorra alla soluzione 
del grande impegno, e che la Dieta adempia alla sua 
{ missione per il bene della Monarchia. » Infine S. M. 
anpunziò come imminente il viaggio dell’ imperatrice 
a Pest. Grande entasiasmo nel popolo. 

Rispoidendo al discorso . del borgomastro di 
Pest, l'imperatore d'Austria disse che egli era com- 
mosso della fedeltà e della devozione che gli venivano 
mabifestate in questa occasione; che era venuto pieno 
di coufidenza, e colla ferma convinzione che si avreb- 
he pure confidenza in lui; assicurò del suo imperiale 
favore la città. 

AI podestà di Buda S. M. rispose che provava 
tina aggradevole sensazione in vedere ua omaggio così 
cordiale ; che Buda, sede de’ suoi antenati, era stato 
sempre per lui un caro soggiorno ; che assicurava gli 
sbitauti di quella città della sua grazia imperiale. 

—L'apertura della Dieta ungherese ha avuto luogo 
la matiiva del 14, alle 14 precise, nella grau sala 
delle cerimonie del castello di Buda, alla presenza di 
tutti membri delle due Camere, dei gran dignitari 
del reguo, e di una numerosissima ed eletta assisten- 
za. S.M. proferì il discorso d'apertura, fa cui lettura 
durò circa 20 minuti, e fu interrotta in 26 luoghi 
da fragorosi Eljen, che in quattro passi del discorso 
continuarono per parecghi minuti, 

—La Dieta della Boemia ha adottato il progetto 
d'indirizzo proposto dal sig. Thun. 

In questo indirizzo si evita di pronunciarsi sulla 
questione costituzionale, 

—1 membri della Dieta della Croazia hanno te- 
nuto il giorno 12 una conferenza nella quale vennero 
tolte tutte le divergenze che esistevano prima. 

—I membri del partito della fusione riapparvero 
il 13 io seno alla Dieta di Agram. La nomina del 
Cardinale Haulik, come luogotenente del Bano di 
Croazia, fu bene accolta. La designazione dell’impe- 
ratore Francesco Giuseppe col titolo di re della Croa - 
zia ha provocato n'imerose acclamazioni. La Dieta si 
riunirà di nuovo il 14 corrente. 

— Secondo le. ultime notizie di Vienna sembra 
che il governo austriaéo bbbia ricusato il suo con- 
corso alla proposta. d'iaviare una risposta identica 
dell’Austria e dellti Prussia al Senato di Francoforte. 
N gabinetto di Vienna avrebbe stabilito di rispondere 
sofo ed Ta'proprio nome alle osservazioni del Senato 
della libera città. Quanto ai negoziati per stabilire un 
muovo provvisorio nei ducati, la Prussia oramai vi ha 
rinuoziato, avendo il gabinetto di Vienna manifestata 
la sua risoluzione di tenersi, almeno per ora, al trat- 
tato di Gastein. 

_—rt04-tt300-0— 

Si scrive da Brusselles alla Patrie : 

Il signor Rogier, ministro degli affari esteri, ha 
dato oggi, a nome del gabinetto, al Senato ed alla 
Camera comunicazione ufficiale della morte del re. 

Aperta la seduta alle ore 3 pom. alla Camera, 
il sig. Rogier prese la parola. 

1 Sigoori, egli disse, noi abbiamo testà compita 
da oloresa: missione di annuaziare al Senato la morte 
del capo iflugtre © sempre popolare della grande fa- 


LA 


. « Il cordoglio è al colmo pelle nostre popola- 
Poni: e 


‘olenti del passato, pienamente coafidano 
nell'avvenire. 


< L'emozione non si limita deatro i coufioijdel 
paese. 

« Pertatto all'esiero, li dove il nome del re era 
unanimemente rispettato, si mavifestano, in una alle 
espressioni della più alta stima pel reguo che finisce, 
i voti più affettuosi per il reguo che priucipia. 

« Beu presto l'erede del trono verrà a prestare 
nel seno delle Camere riunite il giuramento costitu- 
zionale, che egli saprà osservare colla stessa fedeltà 
colla quale lo mantenne il suo augusto genitore, 

« Mercè il vostro concorso patriottico ed tnsdi- 
me, Leopoldo Il potrà contivuare, e consolidare l'opra 
nazionale sì gloriosamente proseguita da Leopoldo 1, 
© potrà per tal modo assicurare al Belgio giorui di 
pace, di libertà, di prosperità. » 

I luvori parlamentari tauto al Senato quauto alla 
Camera vennero interrotti in seguo di duolo. 

I funerali avranno luogo subato ; v'interverrauno 
tutti i corpi costituiti, e le spoglie mortali saranno 
deposte nel Lacken, sepoltura reale. 

Si crede che all'indomani, domenica, il ducadi 
Brabante presterà il giuramento costituzionale in seo 
alle due Camere riuvite. Tu questa circostavza il Se- 
nato passerà nel'a sala della Camera dei rappresen 
tinti. Si sa che a Brusselles le due Camere del Par- 
lamento sono nello stesso palazzo. Terminata la ce- 
rimonia, il duca di Brabante monterà sul trono. 

Ma von preuderà il titolo di re che dopo pre- 
stato il giuramento. 

Brusselles è più tranquilla di quanto lo si po- 
trebbe credere; il popolo gira per le strade cou cal- 
ma come in un giorno di sospensione di lavoro. Si 
vedono alle finestre di molte case delle bandiere nere | 
cda colori nazionali, rosso, giallo e nero, coperle 
di un velo nero; una gran parte delle botteghe sono 
chiuse. 

Gli è certo che la cerimonia della prestazione 
del giuramento darà luogo a manifestazioni nazionali, | 
e che tutti i partiti, dato tregua pel momento ai loro 
dissensi, acclameranno il nuovo sovrano, riserbandosi 
a ripreudere all'indimani le loro abitudini. 

Una gran folla assisterà ai funerali, e gli alber- || 
ghi sono già tutti pieni; ma il pubblico sentimento 
si manifesterà bene più al momento dell'avvenimento 5 
al trono del nuovo re. re mio padre. î 

Tutti si preoccupano del coutegno che terrà il | « Noi riograziamo di tuto cuore V. M. e l'im» 
duca di Brabante. Essendo sempre stato questo prin- || peratrice dell' interesse che hanno preso alle lunghe 
cipe tenuto lontano dagli affari, è impossibile preve. || soffereuze del mio amato padre. 
dere quale sarà la sua linea di condotta. « Duca di Brabante » 

Lo stesso Moniteur pubblica la seguente rispo- 

— Ecco |’ indirizzo del Consiglio municipale di || sta dell’imperatore Napoleone HI : 

Brusselles a S. M. Leopoldo II re dei Belgi; indi- || « Compiégne, 10 dicembre 1865. 
rizzo stato votato nella seduta dell’11 dicembre 1865: « A S. A, R. il duca di Brabante a Brusselles, 
« Sire, « Col più profondo cordoglio |' imperatrice ed 

« Il rispetto dovuto al dolore di uo figlio non io abbiamo testè sentita la morte del re vostro padre. 
può impedire l’espressione dell’ inalterabile devozione “ Colla sua suviezza e per la sua alta intelli- 
della capitale per una dinastia strettamente legata alla || Benza egli si era posto fra i primi sovrani d'Europa. 
nostra nazionalità. Egli mi aveva sempre mostrata tenta amicizia che 

Le acclamazioni del popolo lo hauno detto so- || deploro vivamente la sua perdita. 
vente al principe reale; le emozioni e le sperauze « Io non dubito che V. A. R. non segua sal 
che circondarono la vostra culla l'haouo fatto sapere || trono sì nobili esempi, e mi chiamerò sempre fortu- 
all'Europa ; questo libero Belgio per tanti secoli ambi- || 9210 di potervi mostrare la amicizia. 
to dai nostri padri come lo scopo supremo delle loro < Napoltene:» 
aspirazioni, come il prezzo dei loro lavori e del loro — Leggiamo nella Franes a proposito della morte 
soffrire, è vostro, 0 Sire, che ne siete l’augusto suo || del re del Belgio : 
rappresentante. Se il re Leopoldo è rapito all'effetto du' suoi * 

La fedeltà al giuramento è una virtà belga, essa | sudditi, noi deploriamo con questi la morte di;un so- 
naturalizzò fra noi il vostro illustre padre, essa è || vrauo che occuperà un grau posto nella storia della 
ereditaria nella vostra famiglia, come lo è nella no- | età nostra, per la nobiltà della mente, la fermezza del 
stra patria comune. criterio, la temperauza .del suo carattere j ma non 

La pubblica riconoscenzi si mostra nei giorni | vediamo punto iù questo fatto il presagio delle gravi 
del dolore, come iu quelli del gaudio. Essa darà a || eventualità che si temono, in A 
Leopoldo I, i soli funerali che sien degni di un gran- La Francia è lieta @ gloriosa ; essa è:intiora» 
de principe, le lagrime di tutto ua popolo 3 a voi, || mente volta ai lavori della pace; la sua Polensà è in, 
Sire, le sole consolazioni degne di un buon figlio, la || tesa elle cure della suà interna prosperità ed al pro». 
Partecipazione ai vostri dolori. Gli è sotto l'egida di | gresso delle pròprie fiustilusioni; hè certa pevsa @ 
tali seutimenti, e di sì nobili tradizioni che comincia || mettere in iscompiglio l'Europt pér mab..soopo - del 
il reguo di Vosira Maestà, quale l'utile problematito non domfenterebbe 4 peris 

— Nell'espressione del luro rispettoso affetto gli abié | coli reali: i PRATI TRENIO PIONIERI 
tanti di Brusselles non separano il re dalla sua; au- Il. Belgio, adfafue ‘0a porge, bresohio al rumori 
gusta compagna ; ella è degna per le. sue vietà .di || che mirano a -porio in allarmé olrea .:.1a;.famblzioni 
Roriare la corona di quella prima regina dei Belgi 1a della ‘IMfigrigles Qt sO, alia 
cui memoria non si cancellerà giammai dallà; medag»; È. Bgci 
ria del popolo. l 

L'affezione della capitale Fisponde,: ella il sa, ai. 
Sentimenti che per lei nutre Sua Muestà, 7 


Noi siamo, Site, col più profondo rispetto di V. 


dei partiti ; noi speriamo scorgere le Grandi fragioai 
M. i fedelissimi servitoti. » 


della pubblica opinione che si coutendono il Potere , 
dar tregua ai loro dissidi, per provvedere unicamen. 
te ogl' interessi del paese) ma e gli uni 6 gli oliri 
possono porre da banda ogui timore: nessuno in Pron: 
cia può funtasticare l'auvessione del Belgio, il quale 
non ci darebbe una forza reale, e ci suscilerebbe in- 
vece molli imbarazzi. 

—Pàrecchi giornali, dice il Débass » attribuiscono 
alla leueta dell'imperatore al duca di Brabante un 
signifigata politico; logehà nov deve sorprendere nelle 
autali prébcolipaziohi. Da parte nostra ci nesce dif. 
ficile di trovatti altro che una cordiale manifestazio- 
ne del dispiacere provato per la morte di un sovrano 
tanto giustamebte estimato qianto era Leopoldo 1 e 
non crediamo che la politica propriamente detta abbia 
che fare con queslo complimento di pura condoglianza, 

— Autuoziarono già da due giorni i fogli di Pa- 
rigi un Cousiglio di ministri che fu tenuto a Com. 
piègne. Se le informazioni che ora recano i giornali 
francesi souo esatte, non si sarebbe in quel Cousi- 
glio trattato della questione del Messico e degli Stati. 
Uniti che incidentalmente, e l'attenzione dei miuistri 
e dell’imperatore si sarebbe invece unicamente rj. 
volta a determinare la nature delle nuove @conomie 
ll che si vogliono ancora introdurre in Francia. 1} sg 

Fould avrebbe data lettura della esposizione finanzia» 
| ria, è questa esposizione verrebbe pubblicata nel Mo. 
miteur avanti la fine dell'anno. Questo sarebbe stato 
l'argomento principale delle discussioni di quel Coo- 
siglio, nel quale sarebbero state trattate questioni ri. 
sguardanti solo la città di Parigi, quali la Soppres- 
sione parziule del giardino del Lussemburgo, che tanta 
opposizione destò in quella città, la domanda che i 
cocchieri delle Piccole Vetture diressero all’ impera- 
tore acciò iuteressandosi della loro misera sorte met- 
tesse in opera un provvedimento che gli liberasse 
dagli abusi di coloro nelle cui mani è il monopolio 
di quell’ impresa. Per quest' oggetto furono invitati 
ad assistere alla seduta il prefetto di polizia e quello 
della Senva. 

— Il piccolo Moniteur du soir, nel suo bollet- 
tino politico, annunzia che il gabinetto  spagnuolo 
sembra disposto ad accettare, per l'appianamento della 
verteoza col Chili, i buoni uffici della Francia e del- 
l'Inghilterra, e che, se il governo chiliano si mostra 
animato dalle stesse buone disposizioni , gli agenti 
delle due potenze a Santiago potranno con reciproca 
utilità far la parte di conciliatori della quale verranno 
incaricati. Noi accettiamo con sodisfazione una tal 
notizia e speriamo ch'essa possa arrivare al Chill avooti 
che le ostilità siano cominciate. 

Lo stesso giornale officiale dice cheealcupi con- 
siderano come possibile un pacifico accomodamento 
fra le parti belligeraoti della Plata ». 

———e-tet-@-t-00-_ 


Sono sempre i due soliti argomenti della rifor- 
ma e della inchiesta sui fatti della Giammaica che 
occupano esclusivamente l'Inghilterra in questo mo- 
mento. Le notizie che mano mano giuogono io quel 
paese del feroce modo di repressione usato a sedar 
la rivolta, l'atroce freddezza colla quale il ospitavo 
Ford nerra pubblicamente le sue geste hauno talmeute 
urtato ogui ceto della popolazione ch’ essa vuole ad 
ogni costo che luce sia fatta sui sinistri avvenimeoti 
e sia lavata la macchia al nome inglese. Intento però 
sappiamo che la inchiesta suì fatti della ‘Giammaica 
è già stata ordinata dal goveruo inglese e la Gasset- 
ta di Londra pubblica un decreto reale che sospen- 
detido dall'esercizio delle sue funzioni l’antico govere 
netore, Eyre, pet tulto il tempo che durerà l'inchie- 
sla, istituisce provvisoriamente governatore della Giam- 
miaiba sir Enrico Storks. 

—— Si sétive du Loudra io data 10 decembre al 
Moniteur: 

Il parlamento è stato protogato dal 28 di que- 
st0 mese vl 1 febbraro 1866 colla solita fotmulaeper 
il-dlebiigo degli uffari, » Si rittaroò: che quando nelle 
Sogrea :dellimune vene atibttusiato che Sun Miestà 
| avena GVuto l'intenzione: di Wprite ti tittotò Parle- 
Nidbto; ‘al dra pur fatto ‘sipere ci: sarebbero state 
i (gerte modifioutivi tel ‘strimoniale di co- 
storte. Noi siamo infotmiut che invèoe della carrotta 


— L'Independanoe Belgo mabbusia che il re.di 
Portogallo, il priucipe di Gulles, il principe di Pruse 
sia e il priucipe Luigi d'Assia hanvo annunziato il 
loro arrivo a Brusselles per assistère ai funerali del re. 

Allo stesso aflicio, l' imperatore di Russia spe- 
disce il geverale Grabbe, generale comandante la guar- 
| dia a cavallo, della quale re Leopoldo vestiva l'assisa 
durante il suo servizio militare io Russia, 

L'indperalor@ d'Austria invia dal sito cafilo a 
Brussellesy cor ulla lettera autografa di condoglianze 
| pel nuovo re, suo cognato l'arciduca Giuseppe , ac- 
compaguato dal generale Neipperg e dal maggiore 
Grunve. 

Infine anche il reggimento austriaco re dei Belgi 
manderà a Brusselles una deputazione. 

— ! giornali iuglesi predicano al popolo belga 
l'unione e la prudenza, raccomaudauo d' evitare con 
cura tutto ciò che potrebbe servire di pretesto ad un 
intervento straniero. Tale è pure il linguaggio dei 
giornali belgi, e le loro esortazioni a questo riguardo | 
hauno un accento di emozione e di sincerità che non || 
luscia alcun dubbio sul loro vivo desiderio di sfug- 
gire ad ogni specie di aunessione o di smetnramen- 
to. In questo punto vi ha accordo perfetto tra i fogli 
di opinioni le più opposte. Il Giornale di Brussello, 
non si esprime diversamente dell’ Indipendenza belga. 

La morte del re Leopoldo de’ Belgi ha cagiona- 
to una penosa sensazione auche in Austria. La fami- 
glia imperiale, che era legata con lui da doppio vine 
colo di parevtela, ha assunto il lutto per 42 giorni. 
I giornali, e prima la officiosa Wiener Adend-Post ’ 
gli dedicano delle calorose commemorazioni. 

——etet-t-000-— 

Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio le- 
legrafico, col quale S. A. R. il duca di Brabapte at- 
nuuziò a S. M, | imperatore dei francesi la morte 
del re Leopoldo I dei Belgi : 

« Laekeo, 10 dicembre 1865. 
« A S. M. l'imperatore dei francesi a Compiègae. 
« Aununzio con dolore a V. M. la morte del 
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Biol enser:indossato de Sua Maestà, verrà steso sul 
460n63 iufine: si orede che il discorso sarà letto a no- 
me: della reginà dal lord cancelliere del Reguo Unito, 

MA quanto pare, dalle misure proposte dal gabi- 
nello ‘non si aspetta che una modesta estensione del 
suffragio, tolto l'affrancamento di qualonvo dei più 
piccoli borghi, e concessa la rappresentanza a Borghi 
più considerevoli formatisi da qualche auno special- 
Mmeute nella parte setteutrionale dell'Ioghilterra, 

Il signor Cardwell, ministro delle colonie, ha ri- 
cevuto due deputazioni pei fatti della Giamaica. 

Questo affare preoccupa seriamente coloro ai 
quali sta a cuore l'interesse della colonia. D'altron- 
de la situazione agricola e commerciale della  Gia- 
Malca è così precaria, che dopo la emancipazione il 
prodotto dello zuccaro è diminuito del 60 per 100, 
per l'abbandono delle cultare e la mancanza delle 
braccia. 


Quaato: prima sarà aperto al pubblico un nuovo 
tronco di strada ferrata che giuugerà sino a Mehal- 
la, e quindi proseguirà per Alessandria, La doppia 
linea dal Cairo ud Alessandria è già tutta posta, meno 
17 miglia, 


rr rr —@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
2.0. 

Tutti i gioroali di Firenze sono concordi in as- 
serre chey per la nomina di Chiaves al ministero del- 
l'interno , il presente gabinetto invece di rafforzarsi 
si è indebolito. Infatti il nuovo ministro non piace a 
Nessun partito e meno degli altri al democratico , il 
quale propala perfino la voce che esso voglia cer- 
care nelle file del partito conservatore i candidati per 
le future elezioni. Ma il risultato , qualunque abbia 
ad essere, di questo nuovo scrutinio, sembra di po 
ca importanza ai giornali, pel motivo che entro la set- 
limaua corrente, cioè prima che quello sia compiuto, 
deve incominciare nella Camera la discussione del bi 
lancio provvisorio, dalla quale dipenderà la ulteriore 
esistenza del gabinetto. A questo proposito si annun- 
cia che è soggetto di non leggera controversia tra i 
vari gruppi dei deputati la suddetta proposta fatta 
già dal Sella sulla base del progetto di bilancio da 
esso presentato. Si assicura che non pochi, e dei non 
meno influenti, si sarebbero esternati in senso contra« 
rio a questa proposta, mostrandosi desiderosi di ro- 
vesciare di primo colpo la presente amministrazione. 
D'altra parte taluni rappresentanti , anche del partito 
della sinistra, avrebbero dichiarato di non volere, ri- 
fiutando il voto dell’ esercizio provvisorio, fatta pes 
raltro riserva da qualsiasi fiducia, affrettare una crisi 
che già non può tardare a mavifestarsi lla prima 
seria questione che si avrà a discutere. Frattanto co- 
me riossuuto della presente situazione possono servire 
alcune delle brevi note in cui, sotto la rubrica di ul- 
time notizie, usuno registrare le proprie impressioni e 
le dicerie pubbliche i giornali fioreutini. Uno d’ essi 
dice che & il caos più perfetto regna nella Camera e 
“Hel: governo, che tutti convengono non potere la pre- 
senile situazione protrarsi più a lungo, ma nessuno sa 
dire quale ne sarà lo sviluppo ». Ua secondo asseri- 
sce che da Parigi giuosero a Firenze serissimi di- 
spacci , nei quali è intimato al gabinetto Lamarmora 
di sottrarsi risolutameote ad ogni influenza del par- 
tito democratico. Un terzo afferma essere stato già 
risoluto in massima lo scioglimeoto della Camera, al 
quale dovrà tenet dietro immediatamente una radica- 
le modificazione nel ministero. 

Aocora pochi giorni, € tutte le Diete dell'impero 
austriaco che furono convocate avranno espresso il 
loro parere sul manifesto di settembre e sulla politi 
ca del ministero Maylath-Belcredi. Fino ad ora, quel- 
le che già si pronunciarouo , manifestarono idee e 
sentimenti affatto discordi, sicchè nessuo resultato po- 
sitivo potrebbe desumersene se non avessero i rela- 
tivi dibatiimenti dato luogo ad una importantissima 
dichiarazione da parte del governo, che cioè riguar- 
derebbe come illegale ed incostituzionale un voto che 
biasimasse d' incostituzionalità la patente di febbraio. 
Ma comunque sia, è nella Dieta ungherese che il ga- 
binetto austriaco conta di ottenere un sucoesso defi- 
nitivo e fonda le maggiori speranze per la riuscita 
della stà politica federalista. E questa fiducia è, al 
dirè dei' fogli, giustamente avvalorata dalla favorevole 
Sdobglieàzà che ebbe uel seno della Dieta il discorso 
den ittfperatore ed il plauso generale cou cui venne- 
ro accolte quelle frasi che acceunavano ad uccordo ed 
& transazione. Perciò, in attesa dei dibattimenti deci- 
a#2Ygli' organi ministeriali parlano con graodissima 
ssadisfizione del fAVVICINAMENtO operatosi tra le due 
griitidi frazioni detla Dieta, quella della risoluzione e 
quellà dell'iadiritzo) taluo foglio unzi da questo fatto 
attiva 8 scorgere KIA completamento appianato il ter- 
reno-ad tia Gobdilifzione mateMslé. Ben è vero che 
dalle informazioni dei giornali di Pesth rilevasi non 
assere nbvora "del ifito actertatd''ali'iccofdo definiti» 
| #0 ‘“iibpebobchà fe’ due parti ‘ontiebtlero bensi nella 
massima di dover cercare le bil'' ho grane 


- via ellorohè if ao i lopria 
gu i yi ‘dell da 10006 : 
Mi 1 dra pot faan'btbi i 


—404-08-000-+— 
Il matrimonio del principe d’ Augustenburg | 
colla priocipessa Elena, celebratosi a Windsor, diè 
Niogo, sotive il Constitutionnel, a vuove dimostra- 
zioni popolari verso il principe nei ducati ; le auto- 
Fità thunicipali e le corporazioni mandarono, per te- 
legramma, le loro felicitazioni al castello di Windsor. 
Le popolazioni Veggono in quella unione una novella 
prova di simpatia della regina Vittoria alla famiglia 
ducale. 


— Giusta uo dispaccio da Berlino (Agenzia Ha- 
tas) serubra che il governo di Berlino abbia deciso 
di sospendere, per ora, qualunque negoziato coll’Au- 
stria sulla definitiva soluzione della questione dei du- 
cati. 2 


—_+00-0-0000o—- 


Si ha da Madrid che il partito liberale progres- 
Sist ‘brepita tina grande inanifestazione per festeg- 
giare l’arrivo delle LL.MM.il re e la regina di Por- 
togallo. Il miuistro portoghese, avvisato dal governo 
Spagnuolo, sarebbe partito per Parigi ad oggetto di 
prevenirne il suo sovrano. 

È probabile che le LL. MM. non andranno a; 
Madrid in modo solenne. i 


— La Correspondencia osserva che tutte le fra- 
Zioni dell'opposizione respiugono ogni complicità ai 
progetti delle dimostrazioni che si vorrebbero fare ia 
'booasione della solenne entrata della regina Isabella Il 
® Madrid, eotrata che doveva essere annunziata of- 
ficialmente per giovedì. 


— L' Epoca del 12 dice che il bilancio sarà 
presentato alle Camere fra il 10 ed il 15 geonaio. 

Le economie portate dal bilancio ammontano a 
60 milivui di reali. 


— La Gasseta officiale del 12 pubblica un de- 
creto che ordina che la procedura civile del conti- 
neote venga applicata anche alle isole di Cuba e 
Porto Rico. 

etereo 

L'Osservaiore triestino pubblica le seguenti no- 
tizie giunte col Trebisonda da Alessaudria : 

L' Avvenire d' Egiito del 5 corrente reca in 
toa nota comunicata che in seguito al recente ar- 
tivo di moltissimi ethigràbil, per lo più calabre 
sy ‘i quali si trovano nella più squallida mise- 
flù”, I Intendeiza sabltariti presé varie disposi» 
zioni * dell' jutento di tutelare la salute pubblica 
postà Jo pericolo da questi nuovi venuti. Fra fe 
altra*misure invitò i consoli gerrali che rippreseti- 
viné-i paesi, d'onde arriva iu “Egitto il maggior nu- 
thetto'di emiigrinti, ad esporte ul rispettivigoverdi 16 
stavo delle:d0se, per indurli ad impedire queste emigtàè 
sibi. Tbolure dolor fecè dictilatire a tutte le'a- 
genzié.di piroscafi in Alessindria che in avvetire-gl’in- 
dividui i quali si;presentassero ia massa in Aleosatidrtà 
ia ripuito‘di’‘tisblate miseria è senta essere itighggia: 
ti.da:iqualohe' conipaguia. per darsi ad una industrie, 
dovrebbero srimanere a bordo sinchè le autorità oe: 
nodessità}'1b? inbebbza d'atto si firannd Ppatfiare: 
0.0 Soorill' prog upiisop degli > arie sini rt 
cevetib in ‘iquesti (giorni per mezzo del cav. de 
Solreinory:coneolo- generale. d'Ausiria-in-- Egitto te 
inbegne’ della 6orona ferrea ‘inviategli da 8, Mc l'im- 
peratore! Frantesco Giuseppe. i 


trovasi quest’ oggi nei fogli alcuna uuova ioformazio- 
ne che meriti di essere tiferita; ciononostante alcuni 
giornali ioglesi trovano il modo di far nuovamente 
parola di quella vertenza in occasione dell'asserita ri- 
nuncie del granduca d' Oldenburgo alla sua candida- 
tura di successione nei ducati, rinuncia , nella quale 
lo Standard vuol ravvisare uva più soleune prova del- 
l'alleanza fra le tre poteoze del Nord. Il citato foglio 
asserisce che causa di iutto ciò è stata la Russia, 
colla quale l' Oldenburgo è strettamente legato. To- 
gliendosi così il solo pretendente temibile, la Prussia 
rimane colle mani libere per la completa annessione 
dei ducati. Il detto giornale soggiunge che siccome 
oggidi Austria e Russia unite e concordi dan mano 
al trionfo della Prussia, così tra non guari Russia e 
Prussia coopererauno siutaudola anche con mezzi ma- 
teriali in quegli affari gravissimi che furono stabiliti 
a Gasteiu e poscia nuovamente confermati mercè la 
missione compiuta dal conte Stadion 4 Berlino , a 
Pietroburgo ed a Loudra. Secondo lo Standard fu il 
coute Stadion che trattò a Pietroburgo perchè lo czar 
si adoperasse presso l'Oldenburgo per la rinunzia del- 
le sue pretese sui ducati. 

I giornali parigini credono di poter annunciare 
quali saranno i progetti di legge da discutersi duraote 
la prossima sessione del Corpo legislativo e quali 
quelli che probabilmente verranno posti iu disparte. 
Il progetto di dedicare una somma straordinaria di 360 
miliovi ai lavori pubblici, dopo essere stato vivamente 
sostenuto dal siguor Behic, pare che sia stato sacri- 
ficato al sistema delle economie difeso dal ministro 
delle finanze; e se tale progetto non è definitivamente 
abbandonato, è per lo meno certamente aggiornato e 
noo figurerà în quest'anno sul programma delle di- 
scussloni. Il progetto di legge  sull'abolizione della 
prigionia per debiti non fu totalmeute escluso, come 
erasi fatto supporre , in seguito all'inchiesta cui si 
giudicò opportuno di sottometterlo, tuttavia è da pre- 
sumere che ne risulterà un ritardo nella presenta. 
Zione di questo progetto c che il suo esame non po- 
trà aver luogo che nel 1867. Quanto al progetto di 
legge sulle Baoche, assicurasi che il Corpo legislativo 
se ne occuperà fiuo dal principio della sessione. La 
legge sulle società sarà certamente votata iu questo 
auno, come pure il progetto di Codice rurale di cui 
il Consiglio di Stato ha già esaurito l'esame. Final- 
mente si sonuncia che un certo numero di vuovi 
progetti di legge stanno elaborandosi iv queste mo- 
meuto, in ispecie su certe modificazioni da introdurre 
uell'organizzazione attuale del servizio delle poste e 
della telegrafia, e che questi progetti preuderanno 
egualmente posto nel programma de’ lavori del Cor- 
po legislativo la cui prossima sessione sarà quiudi assai 
laboriosa. 

La questione della riforma preoccupa sempre le 
popolazioni dell'Inghilterra. Nella decorsa sellimana 
si tenne uu gran meeling per votare un iudirizzo al 
conte Russell con cui si chiede il suffragio univer- 
sale. Lo stesso giorno ebbe luogo un altro meeting 
ad Halifax, presieduto dal siudaco. Dopo luuga di- 
scussione , l'assemblea votò un indirizzo, in cui si 
chiede una riforma elettorale che dia alle classi ope- 
Puie una parte legittima nel potere legislativo. 

Contemporaneameute,funa deputazione molto nu- 
tnerosa e nella quale si notavano parecchi membri 
del Parlamento e parecchi delegati delle più grandi 
città d'Inghilterra, si presentò diuanzi al siguor Card- 
Well; ministro delle colonie per esprimergli l'indigoa- 
zione del popolo inglese a proposito dei fatti della 
Giammauica e per reclamare giustizia degli eccessi 
compiuti per reprimere l'insurrezione iu quell'isola. 
Il ministro si attenne naturalmente, nella sua risposta, 
alla maggiore riserva; ma nondimeno promise che il 
governo, avendo in animo di esaminare minutamente 
le cose, si sarebbe condotto secondo giustizia e se- 
condo convenienza. E già è accertato che il gover- 
natore Eyle, su cui pesa il sommo della responsabi- 
lità , fu richiamato , e verrà surrogato nel suo uflicio 
dal sig. Stork, già richiamato da Malta per far par- 
to ‘della commissione d' inchiesta , di coi fa fatta 
parole, 

#' ‘ha grave pertubbizione si è prodoltà nei rap- 
potti' giuridici della Francia e dell’Ioghilterra ; è la 
rottura del trattato d'esiradizione stipulato il 13 feb- 
biaio 1843. Secondo questo trattato , le due parti 
coutraenti si obbligavano a conseguarsi a vicenda gli 


individui accusati di delitti comuni ad esclusione de i 
crimini e delitti politici. Dall'epoca suddetta fino ad 
oggi, il trattato fu per consenso reciproco dei due 
governi rinnovato con una semplice notificazione di- 
plomatica, quest'anno però la proroga non avrà luo. 
go, stante il rifiuto del governo francese, officialmente 
denunziato all'Inghilterra. Il motivo di questo rifiuto 
pare debba ricercarsi nella diversità delle due legisla- 
zioni, specialmente perchè in Inghilterra il diritto 
d'asilo è quasi inviolabile ed i magistrati vi si mo- 
strano pochissimo favorevoli alla estradizione, dal che 
veniva che, nella maggior parte dei casi, l'estradizione 
da parte dell'Iighilteria diventava impossibile. Ciò 
determinò la Francia a denubvziare un trattato che 
nou offriva una base eguale di reciproche guarentigie. 
E questo dicono i fogli, affinchè non si chieggano 
alla politica le ragioni di un fatto che ha origine so- 
lamente dalla disparità de' costumi giudiziari dei due 
popoli. 

1 fogli russi pubblicano il repporto del governa- 
tore generale di Orenburgo sulle ultime operazioni 
militari nel Turkestan. Secondo questo rapporto , il 
Turkestan è destinato a divenire il centro commer- 
ciale dell'Asia centrale e lo sbocco più importante 
per i prodotti industriali della Russia, Già i suoi 
bazar sono frequentati da mercanti di tutte le parti 
dell'Asia, perfino dagli Indous venuti dai diotorni di 
Madras. Il governo russo lasciò provvisoriamente le 
sue truppe a Tashkend , per impedire l'occupazione 
della città da parte dell'emiro, occupazione cile sa- 


rebbe indubitatamente seguita dal saccheggio. della | 


città. Tashkend sarà dichiarata iudipepdeote, pur ri- 
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manendo sotto la protezione della bandiera russa. 
Per alcuni giornali esteri la verità è che Tasckend 


sarà quiod'innanzi città russa, pur facendo le viste 
di non esserlo, e che tutte queste sono cautele per 
dissimulare agli occhi dell'Europa l’importanza della 
conquista. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 18. — Camera. Dopo il rinnovamento 
delle votazioni per le commissioni permanenti, $isco 
annunzio un interpellaoza sul servizio della Tesore- 
ria. L'iodirizzo in risposta al discorso reale fu ‘letto 
vella seduta di sabato e approvato senza discussione 
dopo un breve incidente. È presentata la relazione 
sul progetto dell'esercizio provvisorio che sarà discusso 
domani. È convalidata l'elezione di Castellamare La 
seduta è levata alle ore 3 e mezzo 

Firenze 18. -- Il Senato a grande maggioranza 
approva la formazione della Banco d' Halia, lu con- 
venzione per la ferrovia Vittorio Emanuole, la ces- 
sione dei sequestri e stipendi degli impiegati! e la 
revisione delle liste elettorali politiche. 

Fitense 18. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un decreto che istituisce presso i Tribunsh Civifi "e 
Correzionali ‘il patrocinio gratuito pei poveri. 

Genova 18. — Un incendio é incominciato ieri 
a mezzodì alla stazione della ferrovia, e fu domato 
alle ore otto di sera. Tutta un ala della stazione fu 
abbruciata. Ignorausi le cause dell'incendio e i danni. 


vcereTin slemoi9! 

Parigi 18. — Ebbero luogo i funerali di il 
sandro Bixio. Assistevano moltissime notabilità. Il 
generale. Bixio seguiva il convoglio. Il priazipe Nas. 
poleone venne da Parigi per assistere al fuaerale, 

Brusselles 18. — Ml re fece ingresso nella ca: 
pitale in mezzo alla popolazione entusiastiea. Egli 
prestotò il giuramento prescritto dalla costitazione, 
promise d'imitare l'esempio di suo padre, soggiuo- 
gendo, che nato nel Belgio, manterrebbe intatte l’in- 
dipendenza e la libertà della nazione. I! discorso fu 
accolto da entusiastiche acclamazioni. 


Parigi 18. — | sovrani di Portogallo sono ri- 
tornati. 

Parigi 18. — Il principe Napaleave che trovasi 
qui con la principessa Clotilde recossi ieri alle Tui- 
leries, 


Madrid 18. — L'Epoca annunzia una amnistia 
pei delitti di stampa. 

Bukarest 18. — Apertura delle Comere: Cuza 
nel suo discorso dichiarò di essere sempre pronto a 
lasciare Il trono ove con ciò si potesse assicurare la 
completa realizzazione dei voti del psese. Acclama- 
zioni entusiastiche. Constatò i bunmi rapporti del 
suo governo colla Porta. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 Decembre. 


UETBORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENT 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Mons. Vicegerente di Roma, 

ossia l'avv. Alfonsi Giudice Uditore 

Ad istanza di Anacleto Conti domio via 
Banco di $. Spirito N° 36 rapp. dal proc. 
Antonio Zanchini. 

Si cita Caterina Sampieri attualmente 
dimorante in Firenze a forma dei $$ 4836 
485 a comparire nella prima ndienza dopo 
quarania giorni per sentir decretare la nul- 
lità ed inefficacia dell’impedimento: apposto 
dalla citata alla effettuazione del matrimo- 
nio, e la conseguente lacerazione tfel' HIMi 
transeat, dichiarando per ciò esdera.Ristam 
te in diritto di procedere alla effettuazione 
del matrimonio con la persona ia' #8s0pre- 


scelta, e mancando su ciò la Opporiuna.sea-, 

tenza munita dell'ordine esecutorio neces- " 
quei 

sa citata nelle spese del presente giudizio, .,; 


sario ed opportuno, con la condanta 


‘A. Zanchini Proc. 


noto a chianque per ogni effetto 
e, ed a forma del $ 1596 del Regol. 
ivo che accogliendosi |’ istanza di 


legi 

Mons. Giuseppe Franchi col Rescritto $Sîo 

del gio 10 decembre 41865 e 
di 


ccessivo de- 


allobaai intead_ del sigvori Salvatore , Gre- 
sardo | fimo maggiore 
Lita tri; duo RAI ary iostrara: 


sotto il giorno 3 novembre pross, pass. quì 


| in Soriano. 


_ Si deduce a pubblica nolizia che nel 
gîio di mercoldì venti decembre corr. col 
ministero del sott. Notaro alle ore 9 ant. 
e seguenti nella casa del sig. Ulisse Ago- 
stini posta in Soriano în via S. Agostino al 
civico n. 54 ove cessò di vivere la detta 
bo. me. Don Domenico Menicacci, si pro- 
cederà alla formazione dell’ Inventario dei 
beni lasciati dal defonto, e ciò a forma 
della dichiarazione che andrà ad emettersi 
presso la Cancelleria del Tribunals di Vi- 
terbo di volero adire la eredità stessa col 
beneficio della legge e dell’ inventario , e 
sotto ogni riserva di diritto e di ragione. 
Soriano 7 decembre 1865. 

'Giuteppe Battistoni Notaro in So- 
niano. 


fn io Graziosi loro genitore , 


di' ouia senzà testamento li 25 nn- 
re pen pi tità )i suddetti duo 


ra Agata Del Greppo 
Grazi loro: madre tutrice e cura- 
trice legittima, si fa noto, ch' 

simo, 23 del coi lle 


Turni riuniti del giorno 28 settembre 1965 
. Giuseppe Michelangeli è stato rein- 
e al pieno esercizio de’ suoi diritti 
civili. 


N. Pelliccia di com. 
Ecciho Trib. Civile di Roma 
" Secondo Turno 
Si deduce a notizia a chiunque possa 
avervi interesse, che il Tribunale sudJetto 
con ordinanza del giorno 4 decembre 1865 
ha deputato in Curatore al minorenne sig. 
Conte Giuseppe Carpegna il signor Marone 
Mancini, con tutte le facoltà necessarie, cd 
opportune a senso dei $$ 1606 e 1608. 
Gaet. Bensi Com. Canc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Di vendita Volontaria 
Desiderando il Preprietario dell’ infra- 
scritto Fondo effettuarne la vendita, s'iavi- 


ta chiunque ad-esil Jo offerte chiuse e 
sigi la indicazione del proprio do- 
micilio nell’ officio del ‘sottoscritto’ Notaro 


AVVISO 


Ritrovandosì nel centro di Roma un 
ampia locale atto per Corporazi 
gregazioni Religiose, ed in par 
per uso di Collegio di Giovani studenti , 
chiunque desiderasse vederlo per quindi 
procederne all’ affitto, potrà rivolgersi al- 
l' officio Notarile posto in via del Corso 
N. 276 presso Piazza di Venezia per le ne- 
cessarie indicazioni. 


SORDITA* 
Portavoce in miniatura d’Abraham 


NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l'al- 
lievamento di questa infermità. Miodellato 
sull'orecchio, color carne, ed impercettibi- 
le, non avendo che un centimetro di dia- 
metro, questo piccolo oggetto agisce nondi- 
meno sì potentemente sull'udito, che l° or- 
gano il più difettoso riprende le sue fun- 
zioni. Le persone godono di una conversa- 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 


i dell'a» posto in piazza &8. Apostoli N, 299 nel | sentito, disparisee. Difatto questa scoperta 
to dell'Officio termine di giorni 30 da oggi|decotrendi , | offre tutti i vantaggi possibili, relativi a 
nia del a do pra 19: o abierezimne, questa tersibile SA iti apparossti n 
padre Lul relativi sono essere inviati coli istruzioni, 
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irescenzi vedova Monicac- 
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se Brown via Fontanella di Borghgs0 47 . 
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gli Stati Romani. è 
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f alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


da pogatsi anticipatamente è seguente 


za Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserioni 

In Reise perdo anto se. 7, Ua temest. sc. 3. DO. Un triniest. sc.4.80 la ’ che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 

Fico tutto lo Siato Pontificio, franeo dî posta se.9. 20 N N Y di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 

All'estero, secondo le tasso postali stabilito per i diversi Stati D' 104% Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 
ie GI 38 


DI ROMA 


AVVISO Ar SIONORI ASSOCIATI 


«ill Hib, OI gie oi : pianterreno e degli appartamenti superiori. Si par- È vestito di gala. Ad alcuni cittadini accademici e mem- 
Ì signori Associati al Giornale di Roma | 


la di molti feriti, ma con esagerazione: pa- | bri del Comitato della festa era stato affidato il man- 


sano invitaliarinnovare l’associazione, che va || recchi di essi per atto furono trasportati all’ospe- | tenimento dell'ordine nella stazione. Francesco Desk 
d'tétminare alla fine del corrente mese, se non || dale. la quella gran confusione era pur naturale che {| al suo apparire fu salutato con vive acolamazioni. 


non mancassero ladri; laonde parecchi furti furono 
commessi e uno di essi assai rilevante, ma taluvo 
dei ladri fa cblio io tempo dagli agenti di pubblica 
sionrezza, » 

La Gazsetta Uffziale di Venezia annuncia la 
morte del tenente generale Saccozzi, già capitano su- 
Rremo, di tutte le truppe di Francesco Y,, Loca di 
Modena, Per ordine del Duca furono celebrate al 
Saccozzi solenni esequie in Venezia, ove accadde Ja 
di lui mancanza. 


tetto 
La Gazzetta di Vienna annuncia nella sua 
parte officiale che S. M. I. R. A., con Sovrano Re- 
scritto di Gabinetto del 6 dicembre ha nominato il 

Cardinale Arcivescovo di Zagabria Giorgio Haubk di 
Varallya a Regio Luogotenente banale, e che la stes- 
sa Maestà Sua cog Sovrana risoluzione del 10 dicem- 
bre si è degnata di permettere che il suo Ministro 
della casa imperiale e degli Esterui, tenente marescial- 
|| lo Alessandro conte di Mensdorff Pouilly, possa ac- 
cettare e portare la gran croce dell’ Ordine grandu- 
cale toscano. di S, Giuseppe. 

I giornali austriaci sono pieni di animate descri- 
pi loro pervenute da Presburgo, Pet e Buda in- 
torno al viaggio di S. M. l’imperatore ed all'acco- 
glienza da lui trovata in Ungheria. Eccone un estratto: 

Sua Maestà l’imperatore la mattina del 12 ar- 
rivò a Presburgo alle 9 $ antim. Nella stazione, de- 
| corata|a festa, erasi schierata la Società del bersa- 
| glio, a cui s'erano unite le varie Corporazioni d'arti, 

colle loro bandiere, A salutare solenvemente Sua Mae- 

«tà,.a6azennero.il. clero i rappresentanti. delle HI, RR. 
| Autorità , gl’ impiegati di Comitato e comuvali, una 
| folla sterminata circondava la Stazione. 

Quando comparve lo splendido vagone, in cui 
| trovavasi Sua Maestà, risonarono fragorosissimi e in- 
terminabili viva ripetuti da molte migliaia di voci, 
fra l'agitarsi de’cappelli e delle bandiere. Sua Maestà 
allora si degnò di smontare, passò in rivista la com- 
pagaia d'onore, fa rispettosamente salutata dalla Cor- 
| porazione degl’impiegati e degli ecclesiastici, ch' era 
| la più vicina, cui degnò rivoigere graziosamente al- 
cune parole, 

Sull'arrivo di Sua Maestà l'imperatore a Buda- 
| Pest, pubblichiamo il seguente estratto, tolto dalta 


Poco prima delle due, la locomotiva Belgrad col treno 
|| imperiale entrò nella stazione, e tutti gli astanti pro- 
| ruppero in entusiastiche e prolungate grida di gioia, 
quando sì accorsero che Sua Maesta l'imperatore, in 
assisa di generale ungherese , era sulla scaletta del 
vagone di Corte, 

« Sua Maestà, con tutto il brillante suo seguito, 
lasciò Ta stazione, fra”suoni dell'inno nazionale, e ac- 
compagnata dil giubilo universale. Sua Maestà, con 
S. E. il sig. primo aiutante generale e soprinteoden- 
|| te al viaggio, conte di Creoneville, montò io una 
carrozza di corte scoperta a due cavalli, al cui fianco 
proredevano colla spada sguainata alcuni giuristi nel- 
l'ordinè stabilito dal programma, fino al ponte delle 
Catene. Una magnifica banda di 33 uomiai prece- 
ll deva a cavallo la carrozza imperiale, e a capo del 
corteggio cavaleava un impiegato civico , recando in 
mano una bandiera coi colori della città di Pest. Per 
tutto il cammino; Sua Maestà fu salutata con graodi 
acclamazioni dalla sterminata moltitudine, che riem- 
piva le strade e le piazze, e solo un' ora dopo l’ar- 
rivo, la folla in Piazza Francesco Giuseppe erasi di- 
radata in guisa da permettere un regolare passaggio. 

2 Dalla testa del ponte di Buda, la carrozza, 
accompagnata dalle grida entusiastiche del popolo, che 
riversavasi io folla, e preceduta da una bauda di 
Buda, composta di 33 vomini a cavallo, si pose in 
movimento, e il corteggio, passando davanti al por- 
tone del tunnel ornato a festa e al locale della Cassa 
di risparmio, si recò per la nuova strada della for- 
tezza al castello reale. Davanti alla banda di Buda, 
ch'era composta d'individui tutti abbigliati in eguale 
|| costume (aveaio indosso dolinani bruvi forniti di pel- 
| liccia) era portata un’ antica bandiera, proveniente 
| ancora dall'assalto di Buda. 
| « Gli alti dignitari ecclesiastici e secolari, i ma- 
| guati e la nobiltà del paese, i distioti personaggi mi- 
litari e civili, i deputati e varie corporazioni, erano 
raccolti, parte nel cortile, parte sullo scalone e nelle 
stanze del castello reale, dove Sua Maestà arrivò 
poco prima delle 3 fra entusiastici viva. Il numero 
delle persone, che Aspettavano era così grande, che 
appena la metà pòtè Seguire Sua Maestà negli ap- 
partamenti del castello, Le bande delle due città e 
la scolaresca accompagnarono Sua Maestà fino nel 
cortile. Appeua arrivata, Sua Maestà si recò nel san- 
tuarioxdella Cappella del castello, dove fu cantato il 
Tedewum '&al privtipe Primate, assistito da numeroso 
clero ; dopo ii che i personaggi ivi raccolti tornaro- 
no alle Toto abitazioni. » 


vogliono soffrire ritardo nella spedizione. | 
s9. 4 ipa: che dimorano fuori di Roma | 
sònb' Dr egli di porre îl loro nome e cognome, | 
curr è equivoci, nei gruppi del danaro 
che, affidano alla posta, onde conoscere da thi x 
vengono spediti, 2 di 

. Et associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


0" 2° -ROMA-20 Decembro 
ti PARTE OPPIOTALE 

La SantITA” DI Nostro SienoRE, con biglietto 
di Monsignor Borromeo-Arese , Suo Maggiordomo , 
si è benignamente degnata di anpoverare fra i suoi 
Camerieri d'onore di Spada e Cappa il signor Luigi 
ieri-Butiy Patrizio di Montefiascone. 

——e004-@-0-00--_ 

PARTE NON OPPFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 
Il bollettino sanitario di Napoli dal mezzogiorno 
del 17 a quello del 18 segna casi due e due morti, 

L'arrivo in Napoli del priocipe Umberto non è 
ancora stabilito per una data precisa , benchè paia 
sempre positivo, dice l'Indipendente, che egli passe», | 
ràla stagione. di carnevale in Napoli. 

Il Giornale di Napoli smentisce la diceria di gra- 
vi dissensi avvenuti fra il locale questore e la pre- 
fettura, annunziati da.-varigiornali;-ma tra questi 
l'Indipendente non si mostra persuaso della smentita. 

Il maggiore comandante le guardie di pubblica 
sicurezza in Napoli è stato tradotto in carcere sotto 
l'ituputezione di smanchi nell’amministrazione del cor- 
po di cui era capo. A quanto dice il Popolo d'Italia 
egli verrà rimesso al potere giadiziario. 

Ja seguito delle sollecitazioni del giornalismo e | 
delle autorità competenti, vari deputati del napoletano 
sono partiti alla volta di Firenze. Se però, scrive la 
Bussola, il governo non abbrevia il tempo di quaran- 
tena a Livorno, il rimanente dei deputati non vorrà 
partire, perocchè tenendo la via terrestre si vedreb- 
hero assoggettati a gravi pericoli nella strada che da 
Nopoli a Foggia conduce, a motivo dei briganti che || relazione del Lloyd di Pest. 
infestano quelle contrade. | « Verso un'ora e mezzo erano già schierate 26 

“ Relativamente all’ incendio scoppiato nella sta- | corporazioni d'arti, colle loro bandiere, 28 fra cor- 
zione ferroviaria di Genova, ieri accennato dal tele- || porazigni industriali e d'altra specie, come pure tutta 
grifo, i giornali di quella città del 18 corr. conten» K.la sc a cui s'era associata una folla numero- 
lunghi particolari : | ‘sissizià.‘’ Fra le bandiere delle corporazioni e della 
‘Mud incendio fa terribile, manifestossi sul mez: || scolaresca, si vedevano anche 52 armi di comitati e 
z del 47, crebbe rapidamente, e per pareo:, ||46 delle prime città d’ Uagherio. 1 miti raggi d'un 

p-ore..mon. si poté padroneggiarlo. Accorsero le "sereno ‘isole d'inverno illufainavano il volto a molte 
type: A'U80) ‘rina, ma, oltre al difetto d'acqua, ‘figlia di cittadini palpitanti di gioia, i quali traevano 
dg la mancanza di una direzione unica , {Th Totta' al solenne. ricevimento del loro monarca. 
miti ‘the 71 vento impetuoso contribuiva ‘a propà»: |..." La stazione.era stata. decorata splendidamente 
[ ‘gausa dell'incendio si ascrive‘al'‘Y) dilla Bocietà, e.id ispeoie il salone di Corte e il ve- 

i \Ghe o0n essendo stato avvertito, In erano; siccameaie ornati di fiori freschi e di 
breve ora investì buona parte del graude-fabbricato: Sal-'|' piante ‘tropfosi!’A'dn'ora vi entrò, sonando la banda, 
le 3060 confusione e .ristabili laudionore del ‘reggimento’ conte Gon- 

 SPecourta, CE dopo compartera'it;.borgamastro su» 
voro , si pervenne a dominare |l' periore, i della città, il jor ‘numero dei 


— A Pest il 13 dicembre fu presentato il clero 
caltolico condotto dal principe Primate » fra gli altri 
c'erano i vescovi d'Erlau, Fuofkirchen, Raab, Gran 
varadino, Vesprim, Csanad e Waizen, e il clero lo- 
cale di Budu-Pest. Poi presentazione delle autorità. 

Fra le 2 e le 3 ebbe luogo la rivista della guar- 
Digione sul campo delle manovre. Sua Maestà, all’ar- 
rivo sul campo della rassegna, ed alla partenza, fu 
entusiasticamente salutato. 

Allé 5 ci fu pranzo a Corte: vi erano invitati 
il ministro conte Esterhazy, il cancelliere aulico di 
\Mojfath, il conte Giorgio Almasy, il primate , i ve; 
Spovi, di Granvaradino e di Vesprim, e grande nu- 


littr, 


inoltrata: fu speoto; I Rangi del. magistrato e. degl weiriei giri‘ meroxdinaltri distinti personaggi. 
-gràv ;che bisoguerà | membri della rappresentanza civica , i rappresentanti Sua Maestà |’ imperatore, accompagnato dall'aiu- 
rifere-y—seomr-contar lo perdita degli arredi -de ceto lt ed oltei:distiuti persomeggi-io - trute” generale: conte Crenneville, comparve, alle 8, . 
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dioi ioglesi in tutto -Jo ‘parti «del tondo; è vdimpro- 
metterebbero le solenni guarentie della castitazione. 

Noi speriamo, milord, che siansi mandati ordi- 
ni perentori per metter finé a questa caruificita che 
riempie d'orrore il mundo civile, e domandiamo oa 
iachiesta pronta e rigorosa © la punizione dei eol- 
pevoli. » 

— I giornali di Londra pubblicano la risposta 
data dal conte Russell alla deputazione venuta per 
dimandare un'inchiesta severa sui fatti della Giamaica. 

Lord Rafsell ha terminato il suo «discorso di. 
c00do1 

« Per quantò sin deplorevoli gli ultimi avve- 
nimenti, noi dobbiamo sperare che dopo tanti anui di 
malsontento, dopo tante lagnanze, qualohe votta giuste, 
dopo tanti malintesi, noi potremo con nuove misure 
far succedere allo scontento ed alla rivolta il buon 
accordo e l'armonia così che questi lagrimevoli fatti 
abbiano ad ottenere un buon risultato. 

Il governo ha preso tutte le misure nevessarie 
per aprire un'inchiesta imparziale sugli ultimi torbidi 
e sulle condizioni io generale dell’isola. 

Spero, che i nostri sforzi saranno coronati di 
successo, e che in avvenire non Vedremo più riono- 
varsi scene così deplorevoli ». 

— La Navy Gazette di Londra dice che la flotta 
del canale svernerà nei porti dell'Irlanda , oca giù 
per impiurire i feniani , ima perché il governo vuole 
che gl’irlandesi portedipinò al begéfizi che derivano 
dalla presenza di molla gente che ha danaro da spes. 
dere. Può darsi che questo sia il movente filantropi- 
co del goveroo, e che ad esso si coonetta anche 
l'idea di tenere in freno i cospiratori. 

—!l Morning-Post dimostra l’importanza che po- 
trebbe avere pet le- questioni europee tina riconcilia- 
zioue dell'Ungheria coll'Austria. 

Il Times ésprime la sua soddisfazione per le idee 
liberali, espresse dall'imperatore Napoleone relativa- 
mente al Belgio. 

L'imperatore, aggiunge quel giornale, mostrò 
che egli preferisce l'aumento della prosperità del com- 
mercio e dell'industria a un' estensione territoriale. 

11 Morning-Herald dice che la sospensione del 
governatore della Giamaica deve considerarsi come 
una destituzione. « Quest'atto, esso dice, può avere 
conseguenze pericolose ». 

Lo Star sostiene che il blocco del Chili mon è 
effettivo, e che quindi non può essere riconosciuto. 

— Notizie da Dublino del 13 portanu: 

Il sig. O' Donowan fu condannato alla servitù 
penale a vita. Egli ha iusultato giudici e giurì. La 
Commissione si é aggiornata al 5 gennaio. 

La Commissione incaricata di giudivare i ptigio- 
nieri di Cork giungerà a Dublino il 14 corr. 

-——et04-0-000— 

A pf@posito della morte del te del Belgi, la Nord 
dewt. Zeit. sorive: 

Non é da credersi che i rappresentanti del po- 
polo belga vogliano opporre difficoltà di sorta alla 
prestazione del giuramento del successofe : prestato 
il gititamebio, il duca di Brabante monterà sul tro- 
ho, e gli affari seguirannò il'loto solito corso come 
dopo ogui cambiamento di regno. 

Nou si può per ora prevedere quale influenza 
potrà esetcitare sulla politica intetua questo cambia- 
fiebto. 

Anche nel Belgio non si possono fare che con- 
getlure è tal rigaàtdo. 

Ciò nullameno, se du diverse parti la morte del 
re Leopoldo è stala desighatà tèmé un avtevimento 
che darebbe il segnale di gravi complicaziobi, i fatti, 
bisogui spetaflo, Mostretanio quanto efano assurde 
le stipposizioni di questi pubbligisti , i quali confon- 
donò l'appendice colla politica. 

Se toi indaghiamo le cause ché hanno potuto 
agorteditarè In virgoli così estesi le voci tanto assurde 
Cha si facevatiò correre su Questo ftvenimento , noi 
Crediamo non polertene essete the uoa, ed è preci- 
samiéaté Che nei circoli infotmiòti i quelle dottrine po- 
lidéhe alle quali è dovita le fondstibse del regnò del 
Belgto non si crede alla sud dirità. 


nel teatro nazionale, ch'era illuminato a festa di den- 
tro e di fuori, e affollatissimo; e fu sulutato con 
entusiasmo dal pubblicu. 

L'inno popolare fu cantato tre volte. Durante 
la rappresentazione, comparvero nella loggia impe- 
riale il bar. Sennyey, il cancelliere aulico di Majlath, 
il conte Esterhazy e il cote Giorgio Rarolyi. Sua 
Marstà assistette alla commedia e ad un atto del- 
l'opera, e si ritirò fra entusiastici viva del pubblico. 

— La Rivista di un giornale italiano così ap- 
prezza le odierne cotingenze austriache : 

Pare fuori di dubbio che il partito moderato &Yrà 
la maggioranza nella Dieta uuglierese. E questo patti- 
to, pur chiedendo il riconoscimento delle leggi del 1848, 
sì dichiara disposto a modificarle, ove la loro appli- 
cazione sia incompatibile coll'ordine nuovo di cose. 
Esso comprende che il Governo cevtrale deve tener 
conto delle opinioni delle provincie tedesche e slave e 
che non si può fare delle concessioni alla sola Uu- 
gheria. Così speravo a Pest, come a Vienna, che al 
Govervo verrà fatto di stabilir l'equilibrio fra le di. 
verse nazioni. Ciò risulta pure dalle cose dette dal- 
l'Imperatore ai deputati della Bassa Austria, la cui 
Dieta non è favorevole al manifestò di settembre. Egli 
disse di non voler togliere alcuno dei diritti di paesi’ 
di qua della Leitha. 

Nella Dieta di Agram ficomparvero ai 13 di di- 
cembre i membri del partito della fusione. I deputa- 
ti dell'opposizione, che per' illegalità avevano dovuto 
sfrattare, entrarono guidati dallo Strtossmayer, insieme 
nella sala, in mezzo agli applausi del pubblico. Ven- 4 lità di comitato della pace, di esprimere a Vostra 
ne creato luogotenente bavale il cardinale Haulick e f Signoria ed al governo alla cui direzione sta la S.V., 
annullati gli atti del partito che aveva usurpato le | il senso di profondo dolore e di vergogna che su- 
attribuzioni della Dieta, sotto la presidenza del Scksevic. || scitò in noi la lettura delle recenti notizie qui giunte 

Le Dieta ungherese fu aperta vi 14, dall'impe- || dalla Giamaica. Noi deploriamo e stigmatizziamo nei 
ratore nel castello di Buda-Pest. termini più assoluti gli atti di violenza e gli oltraggi 

Nel discorso del trono si esprime il voto che si || commessi dai negri a Moran-Bay ed altrove, sebbene 
tolgano gli ostacoli alla conciliazione. L'imperatore || siano stati provocati dal fuoco aperto dai volontari 
guarentendo la prammatica sanzione, prende le mosse fl contro le persone radunatesi innanzi al pretorio nel- 
tanto dall'ordinamento autonomo del diritto ungherese, || 1° intendimento di for valere dei diritti che credevano 
quanto dall'unione indissolub le di tutti i paesi della | minacciati. 
monarchia. Trattasi anzi tutto di regolare nel senso Ma pare a noi, milord, che le autorità della 
della prammatica sanziove le relazioni reciproche dei || Giamaica siano; nella repressione, sendute al di là 
paesi della corona di Ungheria. Ecco perché la Dieta || d'ogni misura di giustizia è di necessità. 
della Transilvania fu convocata perchè si. riformasse Il luogotenente governatore riconosce che non 
la legge di unione, ed ecco perchè la Dieta uvgherese || vi era uella popolazione alcun complotto, ® che le 
è invitata a sottomettere ad un profondo esame la | truppe le quali attraversarono i distretti mei quali 
legge del 1848 relativa a quell'oggetto. manifestavasi l'agitazione uon incontrarono resistenza 

Per ciò che concerne la Croazia si esprime la || di sorta $ ché non v'ebbe tra i soldati od i martoai 
i speranza che la questione sulle relazioni legali tra i || alcun motto, mentre tutti godono perfetta salute » e 
i due paesi riuscirà ad una soluzione soddisfacente per | tuttavia sembra che egli e gli agenti sotto 1 Suoi or- 

l'accordo delle due Diete. Ha un'importanza partico- || dinf sbbianò data licenza generale ed eceitometto ai 
i } lare la questione degli affari comuni a tutti i paesi, || soldati; ai marinai ed ui volontari di arrestare, fu- 

î comunione già fondata sulla prammatica sanzione, ma f stigare, fucitare ed impiccare tutti i negri oe ve- 
il cui effettuamento vuol essere cangiato in seguito || nissero nelle loro mani, uomini, dente 6 fautialli. 
alle mutazioni accadute nello stato delle cose ed ai || Questi fatti si perpetrarono alduda volta dopo la 
dritti costituzionali accordati quindi ad altri paesi della || commedia di un giudizio di un Coasiglio di guerra, 
corona, composto di due sottotenenti e di un portabandiera, 

La trattazione comune e costituzionale degli af- || ma tal altro, senza neppure la finzione di un giudi- 
fari comuni indicati nel diploma di ottobre costituisce || zio, essendochè i vegri si uccidevano pet ciò solo, 
ancor oggi una condizione assoluta dell'Impero, come || come scrisse uno degli ufficiali inearicati di tal bisogna, 
altresì della sua posizione come grande Potenza io || che fuggivuno. 

Europa, condizione cui tutte le altre devono essere Egli è constatato che molli individui furono 
subordinate. La forma di questa trattazione comune | torturati ed tivcisi sentà che si avesse comtro di essi 
fu segnata nella pateate di febbrato, ma, avendo que- |} li imenoma prova della loro complicità, Pet fornire 
sta sollevato molte obbiezioni, e desiderabio l'impe- | tale prova si vien allegando una vustà congiura dei 
fatore un accordo di cui tutti riconoscono la tiedes- || tiegri nello sévpo di assassinare i bisnchi è gli uo- 
sità, furono sospesi lo statuto e la patenie. Énttatm-. || mihi ‘di cotora, è vostituire una repubblica di hegri 
bi sono ora sottoposti all'esame della Dieta uoghere- || fell’ isola; ma fino au ora la più lieve prova ‘bon 
se. Nel caso che la Dieta creda dovervi fare modi- || vente: presentata a Suffraghre siffatta allegattone'; la 
ficazioni, si facciano in modo che corrispondano alle quale sembra assi inverosimile se badidi all! eba- 
condizioni vitali dell'Impero. A ciò si riferisce la res || dottà degli insorti che fispartitarono molti bianchi al 
visione di quelle leggi del 1848, la cui validità non, || momento stesso dell'esplosithe ; 6 quabdo le pussivhi 
fu posta iu dubbio, ta che voi potratino esserè èse- || eratio più eccitate, thentfe altri difendevano e"prò», 

gite che quando si saranno tolle partcchié disposi- | teggevibo col più nobile coraggio è bistichi Idro vi. 
zioni pregiudizievoli, cini, mineociati dal futore del hegti. i; 

._ Le deliberazioni che prenderà la Dietà l'Uoghe- To verità, milord y è uo ‘farò nuovo questo di 
rit sono della massima importanza per l’Austria. Non || veder affidata Va giustinia inglese salle» ieippe: in ‘ie 
è dubbio che l'Imperatore desidera di potersi acgore || teri distretti, ‘Hob già 19: cane del he 
dare con essa, ma il problema non è facile scio» | grà;-uta per sospetti sulle 1016? I 
gliersi, poichè ciò che si Ta iù furore dei Magiuri oss ||...» Mast disopra di tuttò ci6pmiilond, pare tnt 
cip i ai pelle provivcie gerani | | che il mo ‘dol: quale: @: Gerd miembro ella 

| digesi fortemente che la costiltzione’ erù'ittévà»| | rappresentanme;i tati: intrulto»e-Garivutevole fa 
cabile. E tuttavia non potevasi; vigetdo ‘essa ‘pietà *ipréio!e presi stione capo j'bòlb postà per 
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‘Bildistidone nella! Gattizia ‘6 nella | 
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La sera del 4d ele luogo 0, (Birmiogham tia | 
praude meeting ju favore della riforma , presieduto 
dal sindaco della cità, 

Il signor Brighi ha pronunziato, un discorso, nel 
quale sostenne la necessità di una riforma parlamev- 
tare immediata confutindo tutti coloro i quali pre- 
tendono ghe el tiferme sieno dimagdate soltanto dai 
repubbliglibi. 

Il sighor* Bilght vuole che dei bique milioni di 
cittadini, 1 quali altualmente non possono prender parte 
alle elezioni, dei rappresentanti del paese, ua milione 
almeno venga investito del diritto elettorale. 

Egli orede che il progetto di riforma, proposto 
dal conte Russell, surà basato sul progetto che aveva 
presentato nel 1860. 

Le parole del siguor Bright haauo provocato ap- 
plausi entusiastici. 

— 1} re e la regina di Portogallo sono arfivati 
la sera del 18 a Londra. 

AI mattino del 14 le LL. MM. sono andale a 
visitare la regiba Vittoria a Windsor; da Londra ri- 
torneranno a Brusselles. 

— Il Comitato della società della pace presentò 
& lord Russell la seguente memoria pubblicata dal 
giornale it Globe: 

« Milord, domandiamo licenza, nella nostra qua- 
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tenoi:det.picoolo. Stato volessero fare della politica 


; aa bol. con pae calcolo di questa conside» 
perabé noi crediamo i Belgi gente di tro] 
liuon senso. sd ih 

Noi avremo occasione di occuparci della situa- 
zione loterna, e di esaminare quali vantaggi possono 
risultare per questo Giovane Stato da una forma di 
Soverao nuova ed insolita sul coutinente. 

— Lo stesso giornale pubblica il seguente di» 
spaccio del sigaor Bermudez de Castro in risposta 
alle Nota colla quale l'ambasciatore prussiano a Ma= 
aveva richiamata l'attenzione del ministro degli 
fori esteri di Spagna sugli interessi commerciali 

della Prussia e dello Zollverein minacciati dal cop 
flitto del Chili, 

PEoveolo: 

€ Dal Castello reale, 4 decembre 1865, 

Caro signore, ho ricevuto la Nota che mi avete 
indivizzata in data del 95 di questo mese , e nella 
quale voi richiamate la mia attenzione sugli interessi 
commerciali della Prussia e dello Zollvereia col Chili, 
es esprimete la spefauza che durante l'attuale cou- 
flitto con quella repubblica, la Spagua procederà re- 
lalivameato agli interessi della bandiera neutra cou- 
formemente.a quanto prescrive il diritto internazio» 
bale, giusta i riguardi dovuti all'amicizia che da tanto 
tempo la-lega alla Prossia, 

« Apprezzando il giusto motivo che eccita lo 
zelo di: Vostra Eccellenza ho la fortuna di farle sa- 
pete, chie la Spagoe, la quale lamenta il provocalò 
conflitto col Chill; ha sin da principio con ogni cuta 
Speciale prese tutte le disposizioni affinché gli inte- 
tessi dei beutri abbiano a sentitte il minor pregiu- 
dizio possibile, e che dalla guerra abbia da venirne 
il minor daono possibile per tutti. 

® E di ciò fan prova le istruzioni date agli in- 
crociatori spaguuoli, istruzioni oggidì conosciute per 
essere state pubblicate, e comunicate al corpo] diplo- 
matico residenie al Chili. 

« Il governo della regina non tnbndherà giam- 
mai a questi riguardi per quanto lo permettano gli 
avvenimenti , e godo poterglielo ripetere in questa 
occasione; ma el tempo stesso debbo farle osservare 
che quando la necessità ci obbligasse a continuare 
con maggior vigore le ostilità, il governo non ritiene 
a.suo sarico e non indietreggia davanti ai danni che 
ne potessero risultare per i terzi colti in modo più 
© meno diretto dagli effetti della guerra. 

» « Aveado l'onore di comunicarle le dichiarazioni 
indirizzate in risposta alla dilei nota summenzionata, 
scolgo l'occasione, ec. 


« Bermudon Do Castro » 


—Negli odierni giornali si leggono alcune cofri- 
’8pondenze da Berlino e da Vienna che recano rag- 
guagli intoroo agli ultimi dispacoi scambiati fra l’Au- 
#tria e la Prussia risguardanti l'affare di Francoforte. 

Risulta da queste corrispondenze che il conte 
‘di Bismark rispondendo all'ultimo dispaccio del 23 
‘hovembre, del conte di Mensdorff, disse la Prussia 
mantenersi ferma nel credere opportunò di restrin- 
gere l’ iatervento della Dieta, in quest’ affare, alla 
citta di Fraticofore, di cui essa contesta la sovranità 
essoluta. Dall’alira parte il conte di: Mensdorff non 
ha espréssî bienò ehelgioitente la convinzione che 
sarebbe necessario di proibire in tutta la Gerimania 
ciò che la Prissia vuol proibite a Francoforte sol- 
talito; € the l'importanza della Dieta deve estendersi 
a taili gli Biati federali. Dieiro una tal risposta , il 
conte di Blstmatk face Ji riserva Ghe se si fossero: 
pet l'avvenire ripetuti incidenti simili è quelli che 
revocalono lo scambio di dispacci fra! Frangoforte! 
e i gabinetti di Vientia è di Berlino, li Priùssi@ ‘si! 
‘orederébbé ‘obbligata d’intervenire direttimeté di prò-| 
teggero”Pordibe' e' li sichrezza nella sede della Dieta! 
giore 
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nilon Sulla. fede, dei,guoi corrispondenti di Madrid il 
Pays dà come sicura la uomina del sigoor Antonio 
de los Rios y Rosas a presidente della Camera dei 
deputati di Spagna. 

— La Cortispondencia smentisce la notizia di 
tin imprestito che il governo spagnuolo contrarrebbe 
per mezzo dei siguori Pereire; lo stesso giornale dice 
che lu Spagna non ha bisogno di uo prestito. 

— Il maresciallo Serrano è stato nominato pre- 
sidente del Senato. 


_————È__@@@@2 
NOTIZIE COMPENDIATE 


-—emces-. 

Proseguorio a discutersi nella stampa fiorentina 
gli effetti delle due ultime novità ministeriali, che 
sono la nomina del deputato Chiaves al mioistero del- 
l'interno e la esposizione finenziaria con una sequela 
d'imposte presentata dal Sella. La prima è conside- 
rata da tutti, salvo la varietà della forma onde sono 
rivestiti i giudizi, un colpo del ministero per tirare 
@ sè.una parte: del centro sinistro e forsi un po’ di 
maggioranza. Ammesso però un tal fatto, non sunno 
comprendere i fogli quauto utile tornerà esso al go- 
verao, imperocché i primi effetti palesi di quella no- 
mina furono di rendere più divulgate uella Camera e 
nel governo le voci di prossima dissoluzione del ga- 
binetto e; di formazione di un nuovo miuistero, il gui 
avvenimento sarebbe inaugurato dallo scioglimento del- 
la Camera. Niente affatto concorde è poi la stampa 
nel giudicare la esposizione fivauziaria del Sella; im- 
perocchè gli organi mibisteriali, secondo il consueto, 
lodano tutto, il macivato, le porte, le finestre, come 
ogni altra nuova imposta loderebbero se ne fosse sta- 
to fatto il progetto; mentre i giornali di ogni altro 
partito invece, nel tempo stesso che non vogliono pre- 
Star troppa fede alle cifre ministeriali, censurano i pro- 
posti provvedimenti dichiarandoli inefficaci, e risve- 
gliuno la diffidenza pubblica iutorno alle vere inten- 
zioni del governo. Nè tali sospetti appariscono del 
tutto privi di fondamento allorchè si vede qualche 
giornale officioso uccennare sommessamente alla even- 
tualità che possa essere contratto un nuovo impresti- 
to, e talun altro insinuare che, senza ricorrere ad 
una nuova emissione di titoli del debito consolidato, 
possa il ministero aumentare il debito fluttuante col 
mezzo di buoni del tesoro. E queste voci che inco- 
miuciano ad essere accreditate fecero sì che anche 
qualche foglio devoto agli interessi del gabinetto ac- 
colga con favore la notizia, che parecchi membri, in- 
fluenti della sinistra parlameotare tenuero uva riunio- 
né, per avvisare alla presentazione di uu programma 
finanziario pratico e ben determinato, in occasione dei 
dibattimenti che fra breve debbono aver luogo sulle 
nuove leggi d'imposta. Però i più autorevoli giornali 
della opposizione democratica non approvano che il 
loro partito possa in modo qualunque venire in aiuto 
al ministero e sostengono la opportunità che tutte le 
forze della sinistra parlamentare debbano impiegarsi 
in appoggio delle conclusioni della maggioranza degli 
uffici, i quali sembrano disposti a negare i tre mesi 
dell’ esercizio provvisorio reclamati dal governo. Ad 
ottenere però. dall’un canto questo resultato ed a pre- 
venirlo dall'altro, molto attivamente si adoperano i sin- 
goll partiti in vista delle future elezioni , le quali si 
ritiene che debbano rendere la sentenza definitiva da 


chè dovrà trattarsi primieramente la restaurazione del- 
l'unità del regno, riunendo nella stessa assemblea i 
rappresentanti dell'Ungheria, dello Transilvania e dei 
regni slavi, compresa la Dalmazia ; quindi di sanzio- 
nare, mediante un nuovo atto solenne , la continuità 
del diritto, cioè il ristabilimento delle leggi del 1848, 
salvo ‘a rivederle in seguito dopo averle riconosciute 
in principio; finalmente di definire i rapporti del re- 
goo coll'impero , rapporti che costituiscono il nodo 
della situazione. Ciascuna delle accennate questioni è 
di tal natura da sollevare vivi dibattimenti, quantun- 
que da ogui parte si speri che quello spirito di con- 
ciliazione onde sono animati tanto il governo quanto 
la moggioranza della Dieta sia per portare i suoi 
frutti. È da constatare a questo proposito che il di- 
scorso pronunciato dall'imperatore Francesco Giu- 
seppe per l’ inaugurazione della Dieta ungherese co- 
me si ebbe per parte di quei rappresentanti entusia- 
stica accoglienza, così è giudicata assai favorevol- 
mente dalla stampa estera di cui il telegrafo trasmise 
| le prime impressioni , trovandosi perfiuo i fogli libe- 
rali italiani costretti a registrare |’ elogio della pub- 
blica opinione. 

E mentre in Austria tutto l'interesse dell’attuale 
situazione concentrasi nelle iniziate discussioni parla- 
mentari, in Prussia invece le diverse Diete provin- 
ciali posero five ai loro dibattimenti e vennero; chiuse 
seuza che il pubblico siasene quasi avveduto, atte- 
sa la poca importanza delle prese deliberazioni. 
E ciò specialmeute perchè le Diete medesime si pro- 
nuncisrono in senso affatto discorde e contradittorio 
l'una dall'altra , venendo nel terreno amministrativo 
suggerite e reclamate in questa provincia disposizioni 
e regolamenti che in quella erano energicamente di- 
sapprovati. Della quale discrepaoza potrebbe, al dire 
dei fogli, graudemente avvautaggiarsi il governo , se 
non si affacciasse già al medesimo la previsione del 
consueto couflitto costituzionale colla Camera dei de- 
putati, di cui affermasi che abbia positivamente ri- 
soluto la prossima convocazione. I giornali officiosi 
di Berlino danuo per certa questa notizia, nel tempo 
stesso che costatano vulla essersi innovato nella si- 
tuazione dei rispettivi partiti e non essere i progres- 
sisti disposti a recedere affatto dalle loro pretese , 
sicchè è da prevedere che il governo, adempiuto an- 
che per una valta il suo obbligo costituzionale è to- 
stochè abbia acquistato pubblicamente nuova certezza 
della impossibilità di una conciliazione, procederà ad 
un'altra proroga del Parlamento , la quale poi nella 
ventura primavera, cioè allo spirare del termine le- 
gale, si convertirà in scioglimento definitivo. Crede- 
vasi dapprima dai fogli che, lasciate in disparte le 


questioni di riforma costituzionale e dell'esefcito su 
cui più vive sono le divergeuze, il ministero avrebbe 
sottoposto alla Comera tutto quanto concerne la que- 
stione germanica e la vertenza dei ducati, ma è 
udesso iuvece opivione che di questo argomento 
non sarà fatta parola, dopochè fu riconosciuta la op- 
portuvità di un muovo colloquio dei sovrani d'Au- 
stria e di Prussia, nel quale, all’infuori della solita 
via diplomatica, dovrebbero gettarsi le basi di quelle 
soluzioni. 

Il Tablett di Londra infatti , facendo èco alle 
parole dello Standard già riferite , tiene per certo 
che la proposta di un abboccamento col re Gugliel- 
mo gia stata favorevolmente accolta dall’ imperatore 


oul dipenderà il successo della orisi attuale. E ihibi- 
stero; e consorteria vecchia, e consorteria nuova sd 
cenlro, sinistro, e sinistra, lavorano tutti quanti a co- 


testa loteito di boorescere la propria fatabge , ma 


aredesi, che il risultamento non soddisferà nessuno, 


' peraéchè Fiuscità scompartito în modo da non sumen- 
bre snò diminuire li forza nameriéa comparata di 


papsuna, parte, 
gibe notizie dell’estéro sono poche & di non grati= 
d importanza yi fidacendosi per la maggior parte è 
oonigellare, € volgendo specialthéote sulla Gonciliazio: 
ne ;tra,l'Ausiria e d'Ungheria, la quale ritiensi debba 
avere, grinde, Itifluenta in tutti Europa è sulla poli- 
tica di ri orme f giornuli utigheresi in genere 
nell'avvédiie e. téfigono quasi per 
cetto che, ikduogo interteguo del provvisorio, si 
dirà ;hiogo finalmente ad una situazione definitiva, e| 
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Francesco Giuseppe; ina non crede esso che debba 
il medesimo riferirsi esclusivamente alla questione dei 
ducati, e ritieve invece che sia una conseguenza delle 
luoghe ed attive pratiche diplomatiche che da qual- 
che mese andarono proseguendosi, mediante speciali 
inviati, tra i due gabinetti germanici e quello di Pie- 
troburgo ed alle quali pretendesi pure che l’Ioghil- 
lettà abbia preso una parte più o meno diretta. Un 
altro foglio inglese però, lo Star, ammette bensì che 
uomini politici dell'Inghilterra siansi immischiati io 
Iattative corse fra i tre gobinetti del Nord, ma nega 
che i medesimi avessero relazione alcuna col gabi- 
tetto di Londra è sostiene che firono membri del 
partito conservatore. Tuttavia , al dire dello stesso 
foglio, l'accennato incidente non stemerebbe pet que- 
vato, d'importanza, tale essendo presentemente la si- 
Auazione dei, partiti parlamentari in Toghîltèrrà e tale 
Ja.Ggndizione, del gabinetto, da potersi prevedere non 
persa Pa pineto dei tories al potere. 

dì tte &lcune corrispondenze di Pietroburgo ave- 
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vano fatto prescotire, confermasi che il governo russo 
ha intenzione di attuare, sopra un pisvo ancora più 
vasto dell'attuale, una riforma dell'organamento mi- 
litare dell'impero. Fu già data contezza delle molte 
modificazioni deliberate ed in parte anche eseguite a 
questo proposito, adesso pare accertato che trà breve 
sarà posto in vigore un completo ordinamento, iu forza 
del quale la Russia adotterà in tutte le sue parti le 
leggi militari prussiane, e l'armata russa, conservate 
le colonie militari, si troverà divisa io armata perma 
nente e due classi di riserva. 

Comeutando il messaggio del presidente Johuson 
al Congresso americano, di cui il telegrafo trasmise 
ieri l’altro un suoto abbastanza esteso, il giornalismo 
fraocese osserva due essere i passi più importanti , 
dal puoto di vista delle relazioni tra l'America e la 
Francia, quel'o in cui annuvciò dovere l'America at- 
tenersi sempre alla dottrina di Monroe, e l’altro nel 
quale promise di presentare al Cougresso tutta la 
corrispondenza tra il gabinetto di Washington e quello 
di Parigi. Dalla pubblicazione di quest'ultima i gior- 
nali francesi aspettano di veder fatta finalmente la 
luce e ridotte al giusto loro valore le asserzioni dei 
fogli officiosi sulle supposte disposizioni concilianti 
degli Stati-Umiti nella questione del Messico. Dal 
testo dei suddetti documenti sarà dimostrato quale 
sia veramente la politica del governò americano , la 
quale poi è da vedere se dalle discussioni del Con- 
gresso verrà approvata o disapprovata, Ad ogai modo, 
credono i citati fogli che qualche giorno abbia ancora 
a trascorrere prima che gli equivoci abbiano un ter- 
mive e la situazione apparisca qual'è senza ambagi e 
senza incerlezza. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


Firenze 19. — Nella Camera, Sandonato propo- 
ne che sia votato un atto di ringraziamento alla 
guardia nazionale di Napoli per la sua lodevole con- 
dotta durante il cholera. La Camera, adottando le 
modificazioni proposte dal ministro dell'Interno, Macchi 
e Rubieri, approva la proposta aggiungendo riugra- 


Ziamenti alle guardie nazionali delle altre proviacie, 
all'esercito, ni corpi costituiti e al corpo sanitario. 

Prima della discussione in merito per l'esercizio 
provvisorio del bilancio, sorge una discussione relativa vl 
servizio della tesoreria fatto dalla Banca. Boggio ed 
altri domandano che tale questione sia separata da 
quella dell'esercizio provvisorio che approvano, e che 
non sia posto io esecuzione quel decreto finché la 
Camera non delibera in proposito. Sella domanda che il 
decreto non discutasi nel medesimo tempo in cui discu- 
tesi in Senato. Tale discussione potrà farsi durante il 
dibattimento dell'esercizio provvisorio. La Camera non 
può occuparsi di quel decreto senza sentire le ra- 
gioni della sua emanazione. Sorgono discussioni vive, 
incidenti e questioni di costituzionalità in proposito 
che danno luogo a dichiarazioni del presidente del 
consiglio. La seduta continua. 

Firenze 19. — Dopo le osservazioni di Manci- 
ni, Mellana, Laporta, Crispi e Valerio in critica del 
decreto e dopo le repliche del ministero, addiviensi 
alla votazione dell'ordine del giorno Broglio, propo- 
nente che la Camera dichiari che prima di passare 
ai voti sull'esercizio provvisorio, delibererà con sepa- 
rata discussione se debba o no attuarsi il 1° geonaio 
il decreto sudiletto. La proposta Broglio è respinta 
da 130 vow contro 115. Venutosi slla votazione per 
scrutinio nominale dell'ordine del giorno proposto da 
Valerio, Boggio, Salari;, Mancini, con cui invitasi il 
ministero a non dare esecuzione al decreto senza l'ap 
provazione del Parlamento, fu vinto con 197 voti con- 
tro 1, astenuti 4. Il miuistero dichiarò di non pren- 
dere parte ulla votazione. 

Berlino 419. — Eulemburg uccisore di Ott fu 
condannato a 4 mesi e mezzo di fortezza. 

Londra 19. — La Spagna ha accettato la me- 
diazione della Francia e dell’ Ioghilterra nella que- 
stione Chiliana. 
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NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde 
sette voci, cioè due di Soprano, una di Tenore, due di 
Basso e due di Contralto. 

Si notifica pertanto che, dovendo il predetto Col- 
legio, siccome Ceto Canonicale di persone Ecclesiasti- 
che, essere composto in quanto ai bassi, tenori, e con- 
tralti d’individui, o Sacerdoti, o costituiti negli Ordini 
Sacri, ed in quanto ai Soprani di Chierici almeno ton- 
surati; tutti quelli che di tali voci vorranno concor- 
rere al servizio della enunciata Cappella, presentino 
non più tardi del giorno 40 del prossimo febbraro al 
Maestro della Cappella medesima l'attestato autentico di 
nascita c del rispettivo loro Ordinario, 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche , 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
Il possesso ad vitam coll'onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue: 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare it 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. 

Finalmente si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 del 
mese di febbraro. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 43 
marzo 1866. 


Data dal nostro Collegio li 13 decembre 1863. 


Vincenzo Tuzi 
Maestro della Cappella Pontificia 
Inn. Can. Pasquali Segretario-Puntatore 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
e al liv. del mare 


1 aptimeridiane 
3 pomeridiane 


19 Decembre 
9 pomerid 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
# al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Tribunale di Commercio 
Ad ist al on 
stanza del sig. Filippo Lovatti 
sid. domic. via Gregoriana tar Tape. dal 
sig. Giuseppe Pistoni Proc. 
Si citino gl'infrascritti non che i pre: 
sunti ed incerti creditori per affissione ed 
Gazzetta a forma del 6 483 del 
legisl. e giudiz. 
udh 


‘obli; 
tobre 1862 il citato Boi 
da bctare dell'Istante nella somma di sc.1712 


—Pr—T 
relativa | assoluta 


primo turno di questo Trib. Civile. Atte- 
sochè in seguito il citato Bonamoneta istruì 
giudizio avanti questo Ecciho Trib. per ot- 
tenere la nullità e inefficacia della sudetta 
obligazione da lui firmata li 15 ottobret862 
e il Tribunale rigettò la sua istanza con 
Sentenza del giorno 19 decembre 1864 che 
il citato non ha mai redatta perchè è per- 
suaso della sua 
con alto di citazione del giorno 13 decem- 
bre corrente inserito anche nel giornale di 

del 18 corr. ha sott’altro aspetto ed 
solo oggetto di vessare l'istante avanzata 
la stessa domanda già contenute nell’ altro « 

di lità di 


le imputazioni date nella surriferita cita» 
come le ha già respinte il Tribunale 
con una perfeti 


Stato dei cielo 
in decimi 


is 
8.57. 


Stato del, 
in decimi 
di 
etolo scoperto 


Umidità 


Maurizio Bonamoneta. 


dusti: 


lesochè il citato 


In Nome ec. = Nella C. 
4865 n.337 vertente innanzi 
Paolo Pucci negoz. via 
tepp. dal Proc. Gi 
sig. Ferdinando Bex: 
U , Decio Monti, 


di Roma pronunciando 
in 

TE 
iudicata; © sì riser. 


danni e S. P. di riformare ed ampliare l'I- 
Signor Tommaso Ricci Proc. del sig. 
Affissa li 20 decembre 1865. 


Bertoni Cursore 
Gius. Pistoni proc. rot. 


\uggero Becchet- 
D, Vincenzo Coriola- 
mi, e Serafino conv: delt’ Li 
Sull'istanza ec. Visto ec. Consid. ec. Invo- 
20, 

Noi Odoardo Agnelli G. del Trib. 


© per essa il sig.For- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


fesente sent. al signor Serafi- 
teso l’incognito domicilio. 
forma di legge li 13 decem- 


Raffaele Bertoni Cursore 
cla. Ruggeri proc. Rot. 


Si deduce a lica notizia che com 
alto emesso nella Cancelleria del Tribunale 
Civile di Roma Primo Turno sotto il gno 
Passariello ha 
redità del suo 

Tivoli. 


in Prot. del 
i G.E. - Frà 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 
Ritrovandosi nel centro di Roma un 
1] 


chi desiderasse rio indi 
2 | pato re 


Podda atte 6 pord. 'bgni giorno eccetto i fenttàt Gale 


_—Trtetttero— 
, associazione, da pagiesi: anticipatamente è il seguente 
In. Rama per uo anno se. 7. Un semest, sc. 3. 50, Un ftimest. $c.8.80 i; 
Per uf trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.?. 20 Vv} 
All'estero, secondo le tasse postati stabilito per i diversi Stati i 40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI 


ROMA 


Nel Supplemento unito al presente foglio del 


Segretario di Stato del 28 jo 1863, quanto a se- d 
Giornale di Roma viene riportata una terza Notifica- 


conda dell’artic. 46 del Nostro egolamini 


| de”81' dello stesso mese di Gennajo, del le alla | sione di Monsignor Tesoriere Generale Ministro 
PARTE OPFIOIALE h î pubblicata con la Nostra Notifica- de pone 7 lago del de done rara 
#94 NOTIFICAZIONE nove 6 scorren alla pari, dei Certificati sul pubblico Tesoro, in capi - 


'' H pagamento poi delle diverse passività permanenti 
n’ carico della vassa del Debito Pubblico la rata del 
econdo semestre 1863 sarà aperto nel giorno nove del 
medesimo mese di gennaio 1866 presso le suddette Casse. 


tale disoudi Cento l'uno, emessi in virtù della Sovrana 
determinazione pubblicata con l'Editto della Segre- 
teria di Stato del 28. gennaio 1863, aprendosene il pa- 
gamento il 2 gennaio prossimo. 


" "Adesi vamente agli articoll 23 e 24 del Nostro 
Rigolimento dei 20 Giugno 1855 sull'ammortizza- 
zibniè ‘e braciamento dei Certificati sul Tesoro in Ca- ‘Lé competenze sulle rendite consolidate nominate 
pitule' di scudi cento l'nno fruttiferi al || saranno soddiafatte:nei giorni designati nella sottoposta 
edianto emessi in estinzione del Dale AE | TAbella, sui, mandatelli che si emettono dalla . Direzione + 
a tutto Giugno 1849., nel giorno 29 Decembre an- [ir del Debito Pubblico, seguendo il numero pro- - 

le ore dieci în puato antimeridiane surà el. Il s$lv6 ‘della ‘iserizione delle rendite medes c; € su PARTE RON OPPFIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 


P ; restino: À quelle innominate, per le quali trovansi emessi i Certifi- 
run i bruciamento Manto di quei dei suddetti Cer- |l cati al Portatore, saranno soddisfatte dal suddetto giorno 
tificati che sortiti nell’ estrazioni anteriori a quella | novegennaro1866 in appresso a volontà dei Creditori dalla 
dei 27 Giugno scorso sono stati esibiti al rimborso 


È Depositeria generale in Roma sulla consegna del rin- 
nell’ andarite anpo, (quanto di quelli che sortirono al || contro relativo all’enunciato semestre. 
mborso nella detta estrazione 27 Giugno passato, e 
s0u0 stati esibiti al rimborso. 

ll bruciamento sarà preceduto dalla verificazio- 
ne'della ‘quantità, e dei rispettivi numeri dei Cerufi- 
cati rimborsati, ‘ed avrà luogo alla vista pubblica in 
una delle Sale del Ministero delle Finanze alla No- 
Stra presenza, di Monsignor Commissario Generale 
della Rev. Camera Apostolica, e del Direttore Geue. 
rale del Debito Pubblico, coll’assisteaza di uno dei 
Segretari e Cancellieri della Rev. Camera Apostolica, 
il quale ne redigerà l'anulogo atto pubblico. 

I Certificati che restarono nell’ Urna dopo la 
estrazione del suddetto giorno 27 Giugno cadente 
anno sono mille trecento trenta e niun'altro n° è stato 
emesso dopo detto giorno 27 Giuguo. 

Il fondo per l'ammortizzazione è il seguente 

Avaozo sulla rata del primo seme- 

SRL i] 48 50 | 

Rata del secondo semestre 1865 sc. 183,058 — 


y 3 suo. se 183,106 50 | 
i Detratti gl’interessi del ‘secondo se- | 
mestre 1865 alla ragione del tre per cen- 
t ed anno sugli enunciati 1330 Certifi- 


| da scudi Cento l'uno che sono stati emessi in 


ficazione. 


| cembre 1865. 


G. FERRARI 


delle medesime. 


| GIORNO DEL PAGAM. 


A comodo poi dei Creditori il pagamento delle di- | 
verse passività predette resterà aperto a tutto il gior- 
no 30 giugno 1866, passato il quale sarà chiuso, 
salvo ai Creditori, eh’ entro il detto tempo non avessero | 
esatto le rispettive partite, l'avanzare richiesta alla Dire- 
zione generale del Debito Pubblico onde venga autoriz- 
zato il pagamento stesso, giusta i vigenti Regolamenti. 

Dal Giorno poi 15 Gennajo suenunciato si esegui 
rà il pagamento del Capitale alla pari dei Certifi 


del suenunciato Editto di Segreteria di Stato dei 20 
giugno 1853 e che rimangono a rimborsarsi ; come il 
tutto mieglio risulta dalla contemporanea Nostra Noti- 


Dal Ministero delle Finanze questo di 49 de- 


Il Tesoriere gen. della R.C.A. Ministro delle Finanze 


TABELLA de'giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del secondo 
|| s@mestre dell'anno 1865 seguendo l'ordine della titrizione 


NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


Il bollettino sanitario di Napoli, dal mezzogiorno 
det 18 a quello del 19, registra casi 4. Nei Comuni 
limitrofi ebbevi un caso a Ponticelli ed altro a Po- 
silipo. 

I giornali di, Napoli annunziano essere state 
riattivate le comunicazioni telegrafiche sotto marine 
fia Messina e Reggio di Calabria, interrotte per breve 
tempo a inolivo di rottura. 
virtù Relativamente ai fatti del brigaotaggio, riferi- 
scono gli anzidetti giornali che nua comitiva incal- 
zata dalle truppe pontificie non ebbe altro scampo 
che di gettarsi il 9 corr. oltre il confine napolitano, 
ove venne attaccata da quella forza, nelle cui mani 
gadde il capobanda Penna, che i mentovati periodici 
ammettono essere stato ferito gravemente nello scontro 
colle truppe pontificie. 5 

È pure annunziato che il 10 corrente in una 
masseria di Corleto, provincia di Basilicata, in segui- 
to di un agguato teso da un drappello di fanteria , 
tina banda di briganti fu;sgominata e fugata, colla uc- 
cisione di tre masnadieri. 

A Bari, srattaudosi in quella Corte militare la 


qui che rimasero nell'UFna .........- so. 4,995 — Si x causa del eapo-brigante Ciucciarello, vennero addotti 
» s “Rimangono sc. 184,111 50 dal N Do i al N sti sepneni A prove sì conviacenti, che la Corte ordi- 
«dios » 9 È nò fosse ammanettato e portato in carcere im- 
* Essendo questa somma maggiore di quella che i mu î 20% mediatamente il maggiore della guardia nazionale di 
decorre pei ro pula Bari cei suddetti milletre- ì si i sù Andria, manutengolo dei briganti Ciucciarello e Croc- 
Sile non occorre di. ss Lendl » 3646 » 3903 || co. I gioroali che ragguagliano di questo emergente, 
Peraltro previo il rincontro della integrità dei 116 : 439 [| dicouo altresì che il maggiore d'Andria si fingeva fi- 
sigilli apposti nello sportello dell’ Urna , sarà aperto . Ho n Haph datissimo del Duovo polere, ed era Mato sì furibondo 
lo sportello stesso, e saranno estratti tutti i numeri so 5434 ai 5684 | persecutore dei maoutengoli del brigantaggio, che il 
ropai medesima esistenti dei Certificati suddetti qua- > » Dee goveruo lo aveva di Feceute rimunerato cella nomina 
i saranno contati, e rincontrati. o È i 
DÀ Si prevengono pi, i Bomcsori dei suddetti Spoon 3 int s 6008 SADE 
recentotrenta tificati, che giorno quindici È estesero — 
sofia A È » (1 
vpi nd na Siziagd Papa pe ile » zio7 . i La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 18 corr. 
terid generale della Rev. Camera Apostolica. > 8538 » gozi | il'sbghiehte telegramma: CO 
# .* Dal:Ministero delle Finaoze li 19 Decembre 1865. x Folla } gle ce Le: notizie di Ungheria recano che ieri seguì 
Tesoriere Generale Ministro delle Fisenze so 10290 ; 10800. {l la, presentazione a S. M, della Camera bassa ia cor- 
i ; 6. Frisa » Jose ò uo po. L'Imperatore l’assicurò che ritornerà insieme 
ga so 48501 » 13003 || coll' Imperatrice ; e disse confidare nell'accordo pel 
giri 163 o o 108 5 i compimento della grande opera — Entusiasmo inde- 
NOTIFICAZIONE sa » ini » 33008 scrivibile ». 
iiivicta » 
3 dir » 14604 — Il 14 decembre la seconda Camera si radu- 
> di7s9 È ie) ni per la prima gta Desk e il presidente di età, 
o furono ricevuti con fragorosi Eljen. Viene anvunziato 
n +4 5 Ho) che la prima Camera intende ris ndere al discorso 
P poi 
Fl ++ 2 1596 | del trono con ua indirizzo speciale come nel 4848. 
LI! a 16498 — Dalla Corrispond. generale austriaca è tolto 
» 46199 » 17543 || | pord. g 
» suona . 47798 || il testo del discorso pronunziato dall'Imperatore d'Au- 
E 1417; *o dit | stria prendo la Dieta d'Ungheria , il 14 dicembre 
48412 8008, 18650; 
D n . ni heb-FI 
1 ia { mp è % 
: +] 3 dano € Dirigendo con sincera gioia i nostri saluti agli 
a OLA x ) 'mtaoti riuniti in Dieta del nostro ama- 
1? "20008 ‘piaga @eppssiti] k reguordì Ungheria, vi partecipiamo simultaneamente 
— l'inteozione che ci conduce in mezzo a voi con quella 


dei suoi 


ialmente 
î forza @ 
simo ; la- 
i innalza, 
) guaren- 
traverso 
condurre 
averso le 
noi be- 
I0stra ri. 
do dure 
zione, 


— 1159 — 
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prinoipé Giorgio di Sassonia, il geuerale Grabbè , il 
batone di Bille-Brahe e il duca di Bassano, 
L44400 — 
L'Havas Bullier ha da Marsiglia, 15; 


I giornali algerini pubblicano la comunicazione 
ufficiale seguente: 


Il colonnello de Colomb, appoggiato dalle tribù 


degli Hamiani e dei Garabà, di recente sottomessi , 


ha sorpreso due volte il nemico nella regione dei Buni. 
Ha battuto la grande tribù dei Trafi, che invano cer- 
cava asilo nel Sahara. 

Le popolazioni punite implerano il perdono. 

Gli Hamiani sono pieni di accanimento verso i 
loro antichi complici e cercano rifarsi delle loro pas- 
sale perdite. Il colonnello di Souis, escito da Laguat, 
noo dà mai requie a Si-Lala, e gli impedisce la ri- 
tirata verso oriente. 

Le truppe godono perfetta salute, e son piene di 
coraggio. 


— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi, 12 dicembre : 

Le voci allarmanti fatte nascere dalla morte del 
re de' Belgi cessarono Quasi affatto di farsi udire. I 
pessimisti sprecarono il fiato, ed all'enigmatica Patrie 
non resta che di trincerarsi dietro l'oscurità de' suoi 
oracoli per dar a intendere ch’essa non ebbe mai l’io- 
tenzione di propugnare lo Sparlimento o l'annessione 
del Belgio. Tutti gli animi sensati comprendono che 
quel popolo, abituato al pieno e freddo esercizio del 
regime costituzionale, educato da un re liberale, avrà 
abbastanza patriottismo ora, di fronte alle avide am- 
bizioni di altri Stati dell'Europa, per rimanere unito 

forte contro il pericolo. Certo, i Belgi non diven- 
terebbero francesi di buon grado ; non ponoo dun- 
que diventarlo se non dando colle loro discordie 
pretesto ad un intervento. Ma non saprebbesi come 
si possa al presente trovare un popolo più calmo, più 
unito, più confidente nell’eccellenza delle sue istitu» 
zioni. Spetterà al giovine re d'adoperarsi a mantene- 
re lungemente quest’ottimo stato di cose. In quanto 
poi alle dicerie diffuse a proposito della Francia e del 
Belgio, la lettera di Napoleone III al nuovo re s le 
distrugge pienamente. 

Le riforme del bilancio, progettate dal signor 
Fould, continuano ad esercitare in Francia le menti. 
Odo che il ministro ritarda la pubblicazione del suo 
rapporto finanziario, avendo riconosciuto che le eco» 
nomie disegnate non bastavano ad equilibrare le eo- 
trate colle spese. Il ministro lavora assiduamente per 
cercare i mezzi di sciogliere il suo difficile problema. 
Quali saranno questi mezzi ? Persone che si vogliono 
bene informate, credono che il ministro proporrà: nuo- 
ve riduzioni nell'esercito. Alla timidezza, con cui il 
governo agì la prima volta, tale ipotesi è poco pro- 
babile. Eppure codesto sarebbe il provvedimento più 
ragionevole, ed a cui il pubblico più volentieri ap- 
plaudirebbe. 

Parecghi deputati sono già arrivati a Parigi. Eglino 
si radunano di frequente in una sala del palazzo le- 
gislativo. 

Il signor Thiers pronuncietà, dicesi, tre grandi 
discorsi :- uno sulla situazione finanziaria ; l'altro sul 
Messico; smmenoché in quest'argometito non ceda la 
parola a Berryerj il terzo sulle Gose d'Ùtalia. L'ora- 
tore pubblicherà poi a farte tin copitolo della sua 
Storia di Firenze; il quale capitolo è uno studio 
sulla pittura e sulla scultura io Italia sotto i Medici. 

L'altintta ritidiotie del Consiglio de’ ministri, alla 
quale presero parte il prefetto della Sega ed il pre: 
fettò di Polizia, aveva per Mné di peéndere nna de- 
cisione relativamente al giardino del Luxeinbotifg. Noti 
so quale partilò vi sià stato preso. Ma non pare che 


© si voglia cedere, 


11,18 corrente verrà emesso il prestito ottomano: 
150 milioni in tre milioni d'obbligazioni da 500 frane 
chi, èdiessa.a.330, recati 30. franchi. a' interesse, è 
rituborssbili t 91 sonate; 

Al Espositione universale del 1867, le Belle 
Afti fioti ‘sfifn0 separate dul desto, come nel 1895. 
È già noto che -non vi saranno giorni d'eotrata gra- 
tuite. Il prezzo di entrata sarà di 1 frango, e di 5 
al"venenti: L'abbonamento per tutte "tr durata det: 


l'EspiniatolmaiboGirionti;400 franchi. #1101-01: 


Si ha da Dublino, 16 dicembre: 

I giudici componenti la Commissione incaricata 
di giudicare i feniani di Cork, souo partiti per quella 
città con un treno ordinario. Essi erano preceduti 
di una locomotiva-pilota. 

Una folla immensa li attendeva, ma la sua atti- 
tudine non aveva nulla di ostile. 

Il giudice Fitzgerald, nella sua allocuzione ai 
gran giurì, ha smentito |’ asserzione ch'egli avesse 
consigliato le persecuzioni contro i feniani. Si ussicura 
che 4000 uomini di truppa saranvo riuniti a Cork 
per tutta la durata del processo. Ieri sera , tutta la 
guarnigione di Dublino fu consegnata. L' importante 
fabbrica di O’ Faruell a Dublino fu abbruciata. 19 
dauno è immenso. 

—_0-004-48-3-00-0 — 

1 timori che, or son vari, giorni, esprimevansi 
che il mivistero greco, di cui era capo Deligiorgis, 
come quello che era omui giunto alla decrepitezza 
essendo vissuto dieci giorni, non avesse lungamente 
a vivere noa erano infoudati, ed il telegrafo ieri l'al- 
tro annuoziò la caduta del gabinetto ellenico, aven- 
dogli la Camera respinta con 84 voti contro 70 la 
proposta ch'essa venisse prorogata. 

Presidente del nuovo gabinetto è il sig. Rufos , 
11 quale terrà anco il portafogli della giustizia. Ecco 
i nomi degli altri ministri : Nicopulos, interni; Scal- 
zas, guerra ; Solipopalos, finanze ; Buduris, marina ; 
Belasopulos, esteri ; Dariotis, culti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
ee 


La discussione del giorno 19 della Camera dei 
deputati, il voto con cui la medesima si chiuse, e le 
conseguenze che da questo probabilmente deriveranno 
formano, a prefereuza di ogni altro, argomeuto di 
preoccupazione pel giornalismo fiorentino. Il quale 
gravi del pari riconosce a buon diritto e la pretesa 
del mivistero di porre le Banche al servizio della 
tesoreria dello Stato prima che la Camera si fosse 
pronunciata in proposito, e gli attacchi violeutissimi 
mossi al ministero per parte specialmente della sini- 
stra, e le dichiarazioni, qualificate di non troppa co- 
stituzionalità, del presidente Lamarmora e , più di 
tutto finalmente, il voto della Camera sopra un ordi- 
ne del giorno avverso al gabinetto pel quale uno solo 
dei votanti si mise dalla parte governativa. Senza cu» 
rare quello che dicono in proposito i giornali dei di- 
versi partiti politici basta, a dare una idea della gra- 
vità della situazione, prender nota delle parole della 
officiosa Opinione, la quale conchiude essere ad evi- 
denza dimostrato dal voto suddetto che il ministero La- 
marmora e la Camera nou possono più stare assieme. Il 
voto, secondo essa, quantunque non sia Lolalmente di 
sfiducia, è però di aperta disapprovazione, sicché due 
vie soltanto rimarrebbero, o la dimissione del inistero 
6 lo scioglimento della Camera. Ad ogni modo, spera 
Îl citato foglio che la Camera vorrà votare il bilaucio 
provvisorio essendo questo un provvedimento ammiui- 
stritivo che non si può rifiutare qualunque sia il gabi- 
netto. Ma pare che la Camera non sia troppo disposta 
@ tonteotare l'Opinione per l' esercizio provvisorio 
del bilancio, essendosi la maggioranza degli uffici pro- 
nunciata finora per la facoltà di un mese soltanto. 
lo fiioggiore apprensione però sono posti i giornali of- 
ficiosi per la miuscoia che pare sia stata fatta in al- 
cune riunioni prepatatorie della sinistra; di portare 
la questione politica sul terreno che riguarda l’ eser- 
gizio del bilancio. Ben è vero che taluni fogli demo» 


eratiel riprovano assolutamente questo progetto , pel 
Î pe, 


motito ché la sua attuazione potrebbé avere pet con- 
seguenza lo scioglimento della Camera, mentre segueh- 
dò senza iroppa fretta le vie orditidrié, tbn possbno 
tardir topo lè dgdasioni per provocare con succes» 
so una crisi che faciliti alla sinistra l'accesso al po- 
tere. Pià ragionevole pertanto 6 più attuabile sembra 
digli siéssl fogli il pensiero, etibtiato da una adubanza 
dei fappressulanii democratici, di contraporre a quel- 
lo-del-Sella un intiero progremini #60noitico stabilito 
su basi affatto diverse e tendente sopratutto ad esclu- 
dere quella serie d'imposte che figurano priucipai- 


tito tell prog Gul minibtobti. Mb! do 6 sold dui 


terreno finanziario che dalle singole consorterie e dai 


rispettivi fogli vanno facendosi proposte e progetti; ché 
lo stesso avviene in ordine alla politica , come ne è 
prova il programma del partito piemontese riferito e 
propugsato dal gioruale Ze Alpi. L'opposizione su- 
bulpina propone a base del suo programma un'alleanza 
dell'Austria contro la Prussia e per quanto bizzarra 
ed inesplicabile paia ad altri fogli questa idea , non 
è negato lultavia dai medesimi che alcuni importanti 
personaggi politici vi honno fatto adesione. 

Ma questo progetto del partito subalpino non 
sembra che possa uvere tanta probabilità di successo, 
secondo le notizie recate da una corrispoudenza ber- 
linese della Gazzetta di Mosca. Dice lu medesima 
che nei circoli politici prussiani sono avimatissime 
da qualche giorno le discussioni , né già sull argo- 
meuto dell'apertura della Camera, dell’attitudive del 
governo e delle questioni costituzionali, ma bensì del- 
l'andata a Vienna del principe di Hoenzollero , nella 
quale credesi che si riassuma un sistema politico ed 
una alleanza. Premette la citata corrispondenza esse- 
re il principe di Hoevzolleru il più intimo confidente 
del re Guglielmo, sicché le conferenze dal medesimo 
teoute coll’ imperatore Francesco Giuseppe possono 
considerarsi come avvenute tra i due sovrani mede- 
simi. Quanto poi al vero scopo di questa missione 
confidevziale, dice il carteggio non potersene parlare 
cou assoluta certezza , ma soggiuige poterne essere 
indizio abbastanza significante le parole testè dette 
dal re in un ricevimento diplomatico, che « se la 
Prussia vuol farsi grande e volge in animo di addi- 
venire più poteute,deve farsi di una completa allean- 
za coll'Austria una legge essenziale ed immutabile ». 
Due pertauto, secondo la Gazzetta di Mosca, sono le 
voci che circolano in alto luogo circa la missione dei- 
l'Hoenzollern. Stando alla prima, il principe sarebbe 
andato a Vienna per stabilire |’ uscita degli austriaci 
dalla parte dei ducati ch' essi occupano ed il modo 
di farlo; volendo credere alla seconda, il principe a- 
vrebbe la missione di consigliare all'imperatore d'Au- 
stria di non ecdere affatto nella questione costituzio- 
nale; vi ha tuttavia una terza voce, la quale è la più 
diffusa , che cioè scopo della missione sia di richia- 
mare nel Veneto grav parte di milizie austriache per 
tenersi parati agli avvenimenti. Il giornale moscovita 
dice di non credere perfettamente a nessuna delle 
suddette voci isolatamente, ma ritiene che la missio- 
ne risulti dalla combinazione complessiva di esse. Sotto 
tal puoto di vista, ciascuna avrebbe la sua perte di 
vero. Di quà la voce accreditata e quindi la possibi- 
lità di uu nuovo colloquio {di monarchi. Nell'assieme, 
couchiude la Gazzetta di Mosca » la missione dell’ 
Hoeuzoliern è piena di gravità e d'importanza ed es- 
ser potrebbe il preludio di gravi avvenimenti. 

Il discorso pronunciato dall’ imperatore France- 
sco Giuseppe all'apertura della Dieta ugherese pro- 
segue ad essere un tèma di comenti per la stampa 
estera , ‘la quale giudica in genere che il medesimo 
sia stato elaborato in maniera da uov pregiudicare 
anzi tempo lo sviluppo delle questioni costituzionali 
che interessano |’ esistenza della monarchia. I due 
grandi priucipì che si stano di fronte vi trovano cia- 
scuno il loro posto senza troppo disagiarsi a vicenda. 
Sotto una forma esseuzialmente conc liativa, il discor- 
so accentua i diritti autonomici della nazione uvghe- 
rese, ma non senza far qualche cenuo del vincolo co- 
mune che deve unir tra di loro tutte le provincie 
dell'impero. Ora, si tratta appunto d'iutendersi sulla 
natura di questo vincolo, ed è sulla determinazione 
di esso che peserà tutta |’ importanza delle prossime 
discussioni della Dieta ungherese. A tale riguardo 
però il discorso non fornisce alcuo criterio positivo, 
da cui misurare la probabilità e i mezzi dell’ attesa 
conciliazione. Non sembra tuttavia che negli iutendi- 
menti del governo si tratti di un vincolo semplice- 
mente personale , imperocchè il discorso parla della 
trattazione d' affari comuni , dal che è naturalmente 
escluso il principio della sola unione personale. E per- 
chè il discorso della corona dovette tenersi sulle ge- 
nèrali é non dire io certo modo |' ultima parola, è 
dalla stampa spiegato per la circostanza che natural. 
menle nelle veniure discussioni le pretese dell'Unghe- 
tia da Uta parte e le esigenze del governo dall'altra 
dovranno farsi scambievoli concessioni. 

L'interminabile dibattimento sulla riforma costi- 
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tuzione riveduta fu presentato alla seconda dal pre- 
sidente del consiglio, il quale dimandò che fosse vo- 
tato tutto assieme e senza alcuna modificazione. Il 
capo dell' opposizione avanzata protestò e chiese il 
rinvio del progetto ad una commissione , ma la Ca- 
mera vi si rifiutò, ed il progetto venne approvato, Per 
tal maniera l'adozione della nuova costituzione e la 
five della crisi costituzionale possono considerarsi come 
assicurate. 

Gli avvenimenti della Giammaica continuano ad 
offrire larga messe ai fogli inglesi. Da un [lato essi 
constatano la soddisfazione con cui fu accolto il de- 
creto reale che sospende dalle sue funzioni il gover- 
natore Eyre , dall'altro fanno oggetto di comenti la 
dichiarazione di lord Russell, che una inchiesta at- 
tiva ed imparziale sarà fatta sulle ultime turbolenze 
e sullo stato dell'isola in generale. Altri argomenti 
del resto, oltre quelli della Giammaica, tengono desto 
in questo momento lo spirito pubblico iu Inglulterra. 
Vi hanno ancora le inquietudini provocate dalla morte 
del re dei belgi; le emozioni del processo dei fenians 
che si sta proseguendo a Dublino; vi ha infine la 
grande questione della riforma, tema continuo, inces- 
sante di discorsi e di popolari adunanze. Dopv Lon- 
dra, Halifax e Birmingham, altri grandi centri del- 
l'Inghilterra tennero meetings per insistere sulla ne- 
cessità di una immediata riforma e si rallegrano i 
fogli officiosi perchè, ad eccezione di qualche isolata 
pretesa, quasi dappertutto la pubblica opinione si 
pronunciò iu favore di progetti che corrispondono a 
quello già presentato da lord Russell nel 1860. Per 
tal modo, credesi che sarà spianato al gabinetto un 
terreno sul quale gli sarà agevole il rassodarsi, met- 
tendosi d'accordo colla parte avanzata senza troppo 
urtare di fronte la suscettibilità del partito conser- 
valore. 

Del messaggio di Johnson al Congresso ameri- 
cano gli stessi giornali inglesi si mostrano abbastanza 
soddisfatti e nell'affermazione categorica della neces- 


saria prevalenza della dottrina di Monroe non sanno 
veder altro che una magnificaute concessione fatta 
nel solo scopo di piaggiare le passioni popolari. Cou- 
siderano invece come sintomo pacifico quanto il mes- 
saggio dice sulla riduzione dell'armata e sulle rela- 
zioni dell'Uvione colla Francia e coll'Inghilterra. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 20. — I giornali annunziano che iersera 
fu tenuto un consiglio di ministri, credesi per deliberare 
sul voto della Camera. Assicurasi che Zaverio Ve- 
gezzi fu nominato ministro della casa reale. 

Firenze 20. — Nella Camera il ministro dell’ 
Interno dichiara che il ministero per ragioni da 
esso indipendenti non può fivo a domani comunicare la 
deliberazione che prese dopo il voto di jeri. Prega i 
deputati ad occuparsi iutanto delle leggi più urgenti, 
specialmente sull'esercizio provvisorio del bilancio e 
sul brigantaggio come cose d' ordine pubblico non 
ammetteoti dilazioni. Discutesi l'esercizio provvisorio. 
Ricciardi crilica le spese e suggerisce economie. La 
seduta continua. 

Boggio propone la riduzione sopra tutti i bilanci 
di 100 nilioni. Il ministro della guerra rettifica al- 
cune cifre addotte. Ferraris e Gibellini appoggiano la 
proposta Boggio censurando i pubblici dispendi. Man- 
cini, onde ottenere profonde economie, propone una 
inchiesta parlameutare di 15 membri onde esaminare 
le carte e i documeuti di tutte le amministrazioni 
nell'ultimo quinquennio. 


Parigi 26.— Moniteur: Uu avviso fu affisso 
agli ingressi delle facoltà. Nun è ammesso nell' inter- 
no delle facoltà che chi è munito del suo foglio d’i- 
serizione. Ogni studente è tenuto di presentare il fo- 
glio alla prima richiesta. Pene gravi sono inflitte a 
chi lo avesse prestato ad altri. I studenti incolpati 
di fatti e propositi compromettenti l'ordine saranno 


denunziati immediatamente al Consiglio accademico ; 
possovo perdere una 0 più iscrizioni ed essere escla. 
si temporaneamente 0 perpetuamente dall'Accademia 
di Parigi. 

Parigi 20.— Il re di Portogallo partirà i 
dalle Tuileries. Il Te dice pi Fase prua 
arresti nel quartiere Latino, 


Marsiglia 20. — È arrivata l' Ambasci s 
rocchina. a i 


Pest 20. — Deak fa chiamato ‘dall'imperatore 
ia udienza che durò mezz'ora. 


Agram 20.—1 rappresentanti di Fiume dichia 
raruno che cousidererebbero valide le deliberazioni 
della Dieta circa i rapporti collo Stato soltanto nel 
caso che otteagasi un accordo con la D'eta Ungherese. 


Madrid 20.—La Corrispondencia smentisce che 
il governo sia disposto a guarentire 30,000 reali per 
chilometro alle compagnie ferroviarie a condizione 
che queste facililino uo prestito di tre milioni di 
reali. 


BORSA DI PARIGI 
iel 20 Decembre. 
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La Direzione delle Ferrovie Romane, Rete Sud, 
ha l'onore di prevenire i signori speditori di Merei 
all'Estero, come in seguito di accordi presi con la 
Dogana di Nunziatella, e la Società delle Ferrovie 
Romane tutte le spedizioni ch: trovavansi giacenti in 
quella Stazione, perchè soggette ad operazioni doga- 
nali, vennero fin dal 18 stante inoltrate alle loro de- 
stinazioni, e che d'ora innanzi tali spedizioni non sof- 
friranno più ritardo di sorta. 

Il Capo della Contabilità e del Traffico 
L. Cousin 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Roma: 
Ferrara. .. 
ANNUNZI GIUDIZIARI! Noi Antonio avv. Lauri Ass. civ. di rli nella Cancelleria di questo Eccio AVVISI DIVERSI 
a Tom giudicando detiniivom. la primo gra- Tre di Commercio per quindi, trascorso des 
o o di giurisdizione ammettiamo la istanza a ‘0 termine, devenirne alla verificazioné 
îi opta dalle E pae ca Allegra | forma di legge riservate. Fatto e giu- | innanzi all'Illîto ed Eccibo sig. avv. Ales- x 
Reset vesai tatlamintatio So ipirane dicato a Roma nell’Ud. del gio 12 decem- sandro Bruni Presidente del lodato Tribu- seppe Vergà ha cessato di essere Amire 
nuele Modigliani di piena incelicn nt bro 1865. nale e Commissario di detti fallimenti a ter- | del Negor Pietre Dure posto in Piaz- 
sig. Aron di Crescenzo D) Fao genza del Ant. Avv, Lauri Assess. mini del disposto nel successivo art. 497 za di $; N. 52 di proprietà di Filippo, 
sig. Aron dl Crescenzo Delmonte, e Moisè Ad istanza del sig. Gioacchino Macciò | citato Regolamento. Elena, Anna © Giulia Vergò eredi del’ fu 
larj per gli atti dell'Intrascritto. Notaro Ferraro dom. c. sopra e rapp. dal soll. Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- fatto regolare consegne de- 
Li rno di mazioni 26 corrente alle ore 9 tO notifichi agi’ infrascritti presente Banale. 12 decambra 1869, ail ecgeitli e carte peri Hi "otiani 
antim. verrà compilato il legale inventari Gio. Albertini Sost. Canc. col mini.tero del Notaro Successor Delfini 
de’ beni del sudd Emmanuele Modigliano perielio Sd atti vi i si sotto il giorno 30 9bre 1865. 
Dai la sua ultima abitazione in via della Re- Sigg. Dom lama Fo@M d’in- Domenico Pizsiearia proc. 
CdL e ani n altri luoghi, ovo | cognito dom. e dim 
È A luce ciò a Ammessi n ; 
pubblica notizia per chi o LI Il sig. Conte Boutourline dimorante in 
quere raso Apa dei 88 gira Domenico Domeniconi Proe. Via Gregoriama N. "a F reviene. pubblica» 
‘el vig. Regol. te, che  pagandi li giornalmente ai 
Roma 21 decembro 1865. he iateteco i sotzia di Camillo Bondcn davi Insertiento (atto Te fi o 
| Al È e sotto il gio cor. It Bene- E: 
ddr Not. di Col. detto di Cave è stato citato per afMis. att. questo Eceilio Trib. di Commercio e Com- lag gi tn Ca Da price Mai credito 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX l'incog. domie. avanti !° Ecciho Tribunale missario del sudetto fallimento nella Came- fatto ai detti suoi dipendenti. 
Felicemente Regnante Civile di Roma Secondo Turno a comp. ra di Consiglio del lodato Tribunale posta 
Eeciho Trib, Civil Roma dopo otto giorni e pagare re. 215 50 impor- entro il palazzo di Monte Citorio, per fis- 
ciò Retta Causa frà i scenizo Mio. | ‘00 merol, ed alle spese. sere lo , © cominciare la distribuzio- AVVISO 
ed i NE Delo Bro grin a ti 5 Fra patri Marini proc. dell vis. roi ae Ritrovandosi nel centro di Roma un 
cognito domic. e dimora ed altri eo. © Fallimento Dalla Cancelleria del rilodato tribunale | ampio locale atto per Corporazioni, e Con- 
Sull' istanza promossa in conse li 31 decembre 1865. gregazioni Religiose, ed in particolar modo 
del verbale di pignoramento di ‘effet neo A senso degli art, 495 e 496 R. ri Collegio di Giovani studenti | 
bili esecutati dal Cursore Andres goto; | Commerciale sono invitati. i Signori Da Gio. Albertini Sost. Canc. lesiderasse vederlo per quindi 
DO 18 sgosto sentir erdici Zecca Il | ‘tori del falliti Giacomo Gallocc! ed ‘Anmun: na e all'affitto, potrà rivolgersi al- 
a ind Po Po rela” |- GGI eta me | Na Gm e o TT prete Pinta di Vena pero 
voluta e 0 ci ì Giornale N. 289 nell'eredità Pas- | presso Piazza di Venezia per le ne- 
derando eo. lnbeppe Bobbio nominato Sint 4 1 
Gai sionale di ambedue i fallimenti, ovvero de- SO | a 
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SUPPLEMENTO al Giornale di Roma N, 290. Giovedi 24 Dicembre 1865. 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIO NE 


A seconda di quanto fu disposto nella Nostra Notificazione dei nore corrente , ebbe luogo nel giorno 15 di questo 
mese il bruciamento di numero duemila scicentodiecisette Certificati sul Tesoro della emissione dei 28 Gennaro 186 che 
sono stati esibiti per il rimborso nell’ andante anno, cioè numero ventuno dell’ estrazione 15 Giugno 1864, numero 
milleduecentonovantacinque di quelli dell’estrazione 15 Decembre detto anno, e numero milleduecento novantasei di 
quelli che sortirono nell’ estrazione del 16 Giugno scorso. 

Fu eziandio effettuata l'estrazione di milletrecentotrentatre numeri dei Certificati della stessa emissione dei quali sarà 
effettuato il rimborso alla pari, ossia in scudi cento romani per ognuno, ed i numeri estratti, come il tutto risulta 
dal relativo processo verbale, rogato dal Gentili Segretario e Cancelliere della R. C. A., sono i quì appresso descritti. 
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15) 1614) 3075) 4679) 6145 1806) 03610088 1388104315 15843| 7591 19147/20937p1057 
27) 1630 3085) 4732) 6158 2040 939311019 12841/14346]15856/1756819207/20212/21902 
: 59) 1640! 3127| 4758 Cats 7930 9409/11029 12876 14351|15876|17656 19254(20253/21942 
| 68, 1648 3136 4757 6245 7958) 9426/11036/12899 14394/15932/17711/19259 20280/21964 
122. 1666: 3185 4831| 62747962 9440/1040 /12904/1430415978/17730 19271/20282/22113 
135, 1704 3194 4976 6304 7383 9483 1105712905 14435/16003 17849 1929420285 22114 
169, 1706 3246 5019) 6141. 8060. 949711094 12924/14457/16050/1785610297/20349/92110 
182, 1745 3251, 5089) 6492 8093 9506, 1118812928 14504 1606217867 19321/203 49221929 
218, 1763! 3272 SII 6497 8112 9510 11219 12988 14578/16067/17913 19325120356 22153 
237, 1796 3297) 54115) 6509) 8169 9522 11229 13024 14618/16128/ 17933 19333 20375 22182 
i 1801 3299, 5119) 6536! 8260 2942 11251/13120/14647/1613717963 1933620398 22202 
67 1813 3319) 5177) 6545! 8280 9565 1125813138 1466016158/18002 19344 2041422210. 
470) 1819, 3339) 5184) 6582 8313. 9597 11280/13150/14667/16194/18065 1935920465 22219 
189) 1gta] 3386 IU2 6584 8339) 9666 1131013155 14675/16213/18107 15/408 20400 22231 
482 1875) 3407 5209) 6593! 8420 9685 11346 13162 14699 1623218149 1941420541 22214] 
488) 1906) 3448 3310 SOL 8451. 9709/1134913179'14711|162511815919434/20551|22200; 
1930) 3453) 5315 6652 8490" 9747/11368/13213 14818/1625318162/19492/20517/222 17° 
1949) 3456" 5329 6656. 8491 977741393 13237 14839 16308 1816619558 20529 22313: 
1962: 3463 3301, COSÌ 8402 8111147013238 14N73 1640818233 19352 20553 22324 
202% 3409 Pagg GUIT 8530 9836 11182 1324714888 1646918263 19394/20 559 22340 
2106! 3307] Dadi SITA 8302) 9876 1154213285 14889/1654118278 1961620569223 50 
i 2106) 3507 5396) 6780! 8597 0097 11346 13201114920 16565 1829619641 206852231; 
| 2263 3517) 5400 GA SOG O LIO st 100 IS Ni gti cz 


| 2281/ 3519, 5428 6824 8643 2940 11589/13341,14970 16578 18402 19673 2075222582 
2982) 3533 5462 6818! 8558 9950 11615,1346% 14985 16689/1841519715/2077622;;07 
| 2287) 35511 5470 (953. 8668. 9962 1161613484 13022 16729 18425 19742 20305225511 
| 2301] 3554 5485 6928 8681 0990/11 185113597 15058 16733 18441|19759 20815 22703: 
2332! 3557) 5564 6944) 8687 9989 11786 13544 15062 16738 18464 19774 2081722715 
2333. 3606 5595 (964. 860210032 1185013518 15115 16773,18168 19793 2094722718) 
2366! 3632 5618 6986 8693 10068 12142113551 /15138 16783 1855119831 21029223071 
2A 3633 5626, 7107 8757 10190 19190 tane ISIN 16800) 5532 10863 21053 22817] 
2497 3644 5645 1137) S706 101691 2go| [3605 15240 1683318631 19853 21050 22319] 
2512 3763 5651 7137 8766 10168 12236113712 15261/16967/186571986721071 22389) 
daga STT5 5655 TI8 8803402321229513716 1530716981|18716/19903 21014 203% 
2588) 3795! 5703" 7203 8813 102621231313736 15342 17006 18738 1990512113492); 
2594 3817) 5714) 7213 8849 10379/12317/13754 15367 1704818757/199072117122971 
2618] 3872! 5759, 7392 8881/10382/12359 138301542211 7080/18797 1994821214 22039) 
2683) 3010) 5777 7423 899210383 1249913844 15469.17155|18800 19963 21233 23075 
2688] 3947] 5778! 7463 900210388 1250413849 15494/17211(18813 1970212472388 
2793| 3959) 5813! 7467 204810434 12509/13363 15499/17232/18843 19938/2127623109 
2794/ 4148) 5818) 7511 9066/10443/12535/13878/15541/17251|18847/199,7/21280/23121 
2807] 4170) 5835) 7512 9078/10454/12541/1388615549/17284|1886320047/21301 23135 
28419| 4177] 5840) 7588 9104/10604/12577/13964/15612/17349/1886720051/21311/23151 
2821| 4204| 5854 7637 9171/10618/12583/13986/15642/17346/18883/20074/21379/23935 
2823| 4213] 5898| 7745 9183 /10680/12613/14004(15674/1735718885/20076/21400|23253 
2835| 4258] 5916] 7780 9228/10792/12616/14026|15690/17415|18887/20093/21421(23230 
2961] 4294) 6069 7791 9250/10804/12628/14151|15694/17417/18914/20094/21565/23285 
4| 2966| 4363] 6073) 7856 927810829/12635]14172/15725/17466/18958/20145/21577/23235 
2989| 4557] 6086] 7859 9285/10852/1 2746/14241|15736}1 7468/19022/20179/216672334; 
9018] 4569) 6099) 7884 9287/10867/12801/14263/15783/17469/1907920197/21812/23351 
3058| 4576/ 6106/ 7886 dogs] 10870 12819/14271/15810|17515/19093/20206/21824|23373 
3073] 4635] 6107) 7891| 9323/10973/12820|14284 15832/17518119115/2021 2/2t850/23410 
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| | 
34545135756 /36812 378578 
34580|35763/36880 37859. 
34587/35799/36885)37918 
34592/35844/36949/37997 
34616|35859/36986 37953 
34732/35866 36998 379603953 
34756/35916.37006 37991 3933: 


29015/30070131 147|32077 
29027/30073/31157/32103 
29043 30102311 79/32109 
29061|30124/31187/32177|33184 
294109/30152,31223/32226/33210 
29165,30243 3123032251 |33282 
29224 30315 31255/32270/33302 


2563526757 
25656 26766 
25691/26774 
25693 26794 
25761|26830 
25818 26851 
25848 26905 


27875 
27928 
28027 
28056 
28112 
28151 
28173 


'23448/24491 
123454 24529 
12348424565 
2349024573 
23542/24597 

24612 


23602, 
23641/24626 


9345 
39424 
39454 
0946: 
39521 


‘33083 
33149 
33155 


23689/24680|/25873 26938 
23705,24760, 25896 26966 
2374724785 2590027016 
23736;24822/25011 27029 
23759 2482325917 27043 


28214/29257/30383 31259 
28259/29262/30342 31267 
28266|29298/30395 31277 
2828729304 30430 31310 


2381524873 25924 27069 


23958/24881/25925 27080/28312 29323 30625 31407 32544 3 
2397124924 25935 27009 28318 29363 30628 31436.323561.33678/34975 36123 372 
24003 24955 26013 2712728330 29422 30633 31501 32363 3367933030 361 
24021 25024 25022 27171/28382 2943530634 3150932612 33738 37059361 


24023 25089 26031) 27248 


2402825104 26037 27254, 


24098 25217 26081 27258 
24099 23228 2612/127277 
9125,25263 26131/27291 
213625276261 77127340) 
2415725289 26188/27341 
j24171/25323 26215127426 
124199 25361/26246/27506 
}24222/25377/26356 27516 
; 24224125417/26124 27621 


{28297 29318,30623,31354 


3227433310 
3233633397 


34763'35936/37007 38039 39540 
34889 35115337026 38067 39551 


3233733400 
32392 33483 
32531 33644 
3659 


3491235956 37037 381453956 
34922 36003 3703938152 39 


‘28290 29316 30329 31323 32413 3359034950 36034 37128 38182 3068 
134951 36092 371/62 381883971 


34972 36106 37189 38252 3978: 
25 38264 3970 
143 37241 38410 3983: 
68 37297 38430 3984. 


22383 29472,31)728 31535,3263 3378833076 35204 37209 38522 39488 


28532,29491 
2856120496 
28593 29576 

348,20606 
2867220619 
28714129622 
|28720 291527 
28778 29639 
28854 29641/30948,31775; 


28511/29430 30761 3153732662338 14 35107 36253 3730 38542 3080; 
130702 3156232673 33840135129 36270 3741038571 399 
130829 3156 43267633881 35174 36283 3742038615 3994; 
30850 31592/32720 33885 3530936330 3742638627 
(30871 31616/32745 3389535333, 36351 37474 38643 
30872 3166232765 33957 3536536401 3747938674. 
130875 31715132768 33973 35407 35420 37489 38704 
30896 31737,32786 33977 33463 36442 3749238715 
30929:31771/32855 34015 33309 36444 37501 38710 
32863/34027 35330 /36354.37331 38762 


28872.29655,3095631 78032866 34123.35531/36574 37549 38788 
28894 296923077 3184832894 3420235334:36582 37592 38806 
28896 29702:31025:3185532924134293 35560 36393 37599 38815 
28930/29773)31036/31968/32953|34247/35600) 3661137672 38828 
(28932/29824'31040:31983:32074/34335 35637 36687 37699 38915 
28939,29827/31049;32000!32980 34369 35663 36724 37710 39035 
28941 (29881 31106/32022/33022 3444333702 36762 37749 30141 
28964/29933 3111 4/32033/33032, 3449935722 31790 37771 39140 
28983 33064) 34506133723. 36793 37781 30198 


30028/34120,32050 
28990 33071|34512 a 30272 


2424295440 26420127623 
24241) 95458 2644827672 
24314 2545t128468/27698 
24316 95545 26494/27705 
24323 25547 2652927734 
24338 25564/20592/27782 
24363/25601/26660/27839 
2436425604 26683/27841 
24383/25609/26698/27846 
24421 25634/26704 27856 


30066 3114032072 
| 


A maggior comodo dei creditori i numeri dei Certificati estratti sono riportati per ordine di progressione nu 
merica e non dî estrazione quale nel processo verbale suddetto si legge. 

NELLA CASSA DELLA DEPOSITERIA GENERALE: e su quella delle Provincie, a piacere dei possessori, * 
APRIRA’ NEL'GIORNO DUE GENNARO PROSSIMO ANNO 1866 IL PAGAMENTO DEL CAPITALE ALLA PARI 
OSSIA SCUDI RU I, GENT, PER OGNUNO dei suddetti Certificati estratti. 

Dal Ministero d le ‘Finanze lì, 16 Decembre 1865. 


IL TESORIERE GENERALE MINISTRO DELLE FINANZE 
GIUSEPPE FERRARI 
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39429 
39458! 
59466: 
39524! 
39534! 
39535! 
39549! 
395501 
395901) 


In Roma 


All'estero, 


39654 

3068: Nella mattina di ieri, festa di s. Tom- 
3971: maso ‘Aybelolo , il Rito P. Luigi da Trento, 
3978: dei Minori: Cappuccini, Predicatore Apostolico, 
È < recitò al Vaticano la terza Predica del cor- 


3979: 
3983. 
3984: 
}988; 
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rente sacro Avvento, che fu ascoltata dalla 
Santità” pi Nostro Sicnone, e dagli altri soliti 
ìntervenirvi. 


Ha 


Le spoglie mortali del Cardinale Luigi 
Ciacchi, Primo nell’ Ordine dei Diaconi, Dia- 
cono di s. Angelo ìn Pescheria » dopo esser 
state esposte nell’appartamento di sua ultima 
dimora, ove all’anima sua vennero fatti i 
consueti suffragi, furono trasportate ieri sera 
nella Chiesa di s. Maria in Portico, detta in 
Campitelli. 

Questa mattina nel predetto sacro tem- 
pio si è tenuta Cappella Papale. La Santità” 
pi Nostro Sicnore vi si è recata ad assistere 
alla Messa di Requie che è stata pontifica- 
ta dall’ Emo e Rio signor Cardinale Riario 
Sforza, Camerlengo del Sacro Collegio. Vi 
sono pure intervenuti gli Emi e Ri signori 
Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, il Magistrato Romano, ed i Collegi della 
Prelatura. 

Dopo la Messa Sua Braritupine ha fatta 
la solenne Assoluzione intorno al Feretro. 

La salma del defunto Porporato per testa- 
mentaria disposizione verrà tumulata nella 
sua Chiesa Diaconale. 


Hd 


Notizie arrivate per dispacci telegrafici recano 
che, aderendo al paragrafo 6 dell’ ultima legge sul- 
la repressione del brigantaggio , spontaneamente so- 
nosi presentati all'autorità governativa di Frosinone 
i due Capi-bande Giuseppe Capasso ed Andrea Ao- 
nucci , seguiti dai briganti Giuseppe Luzzi, sopra- 
chiamato il Calabrese, Giuseppe Rossi, Francesco 
Chiari e Niccola Borroni; ed all'autorità Governativa 
di Veroli gli altri due briganti Vincenzo Francesconi 
e Filippo Caschera. 


——o08gio0—— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il bollettino sanitario di Napoli, dal mezzodì del 
19 a quello del 20, segna casi 3. Dei comuni limi- 
trofi a Napoli, nel solo Ponticelli ebbesi a verificare 
Un caso. 

Il. Giornale Official di Napoli del 20 annunzia 
che il principe Umberto, in seguito all'incarico avuto 
di ispezionare tutte le piazze forti. del secondo di- 
partimento militare , non potrà condursi a Napoli e 
stabilirvi dimora duratora pritna della fine del pros- 
simo gennaro. 

Non: ostaute gli sforzi delle autorità e dell’e- 
sercito;:d.ce.una relazione del generale Petitti mini- 
stro della guerra, il brigantaggio nelle. provincie na- 
poletane ‘può: tuttavia mantenersi .a motivo dell’ atti- 
tudine'! passiva di una parte della popolazione e la 
convivenza di molti cittadini; quindi è che il ministro 
sente ancora la necessità di dover richiedere la pro- 
fa della edcezionale legge Pica , affine di poter 
è al ‘conseguimento’ della' pubblica sicurezza. 
L'odiert0 Giornale di Napoli di ‘ragguogli in- 
torno agli ‘arfesti di uumerosi ‘ maguiengoli del bri- 


leni@he, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
inno sc. 7. Un semest. sc. 8. 50. Un trimest. sc.1.80 
Por um trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 


secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
—0-404-00-3-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


al fianco. I diamanti, i ricami d'oro, le pellicce pre- 
ziose produssero su tutti i forestieri che assisterano 
alla seduta una impressione insolita, 

« In quanto al discorso del trono , posso assi- 
curarvi che esso fa oUimameale accolto. 


|| nel comune di Saviano, proviucia di Avellino; alciui 
| in Acerno nel territorio di Salerno ; ed altri aucora 
nel comune di Contrada. 


—eteFttere— 

Il R. Rescritto, testè pubblioato, alla Dieta croa- 
to-slavona, é secondo l'Agram. Zeitung del seguen- 
{e tenore: 

« Noi Francesco Giuseppe I. ec. ec. 
« Onorevoli ec. ec. Amati fedeli! 

« Dacchè non furono ancora presentati alla No- 
stra reale sanzione i vice presidenti della Dieta, che 
ci siamo riservati alla Nostra reale sanzione , e sic- 
come è anche possibile il caso che il Nostro sempre 
fedele Bano barone Sokcevic sia impedito di assume- 
re la presidenza della Dieta, così nominiamo il No- 
stro sempre fedele Cardinale Arcivescovo di Zagabria, 
Giorgio Haulik di Varallya, a Nostro R. Luogote- 
nente nella dignità di Bano, 

« Rimaniamo, del resto, a voi affezionati colla 
Nostra imperiale e reale clemenza e grazia. 

« Dato nella Nostra città capitale e residenza di 
Vienna in Austria, il dì 6 dicembre dell’anno di sa- 
lute milleottocentosessantaciuque, del Nostro reguo il 
decimosettimo. 

« Francesco Giuseppe mp. 
« Emilio baroue di Kussevich m. p. 

« Per Sovrano comando di S. M. I. R. A. 

« Dott. Eduard Jellacich di Buzin m. p. 

— A Pest, il 17, nel. pomeriggio le dye Camere 
si recarono ad ossequiare S. M. l’imperatore. Il pre- 
sidente d'età della seconda Camera tenne un discorso, 
al quale S. M. così rispose: « Grande, difficile, è il 


— La Corrispondenza generale austriaca dichia- 
ra che la notizia data dai giornali dell’ invio di sol- 
dati austriaci al Messico è un’ invenzione maligna. 
Stando ulla Corrispondenza , in queste affermazioni 
non vi sarebbe di vero che il fatto di pratiche pre- 
liminari intavolate col governo austriaco affine di ot- 
tenere che gli uomivi che hanno pienamente soddi- 
sfatto ai loro impegni militari siano autorizzati ad 
arrolarsi pel Messico. 

Questi arcolamenti avrebbero unicamente lo scopo 
di surrogare i volontari austriaci, dei quali spira l’in- 
gaggio. La cifra totale dei nuovi arrolamenti non el- 
trepasserà i 2000 uomioi, per ciascuo avno. 


—— eos 


Il Moniteur pubblicò una lista dei commissari 
esteri all'Esposizione universale del 1867. In questa 
lista figuraco i nomi del principe di Galles, del duca 
di Brabante, dell'arciduca Carlo Luigi d'Austria, del 
principe reale di Prussia, e del duca d'Ostrogozia. 

Il barone di Lesseps vi rappresenterà il Maroc- 
co e la Cina in compaguia di due altri francesi. Egli 
è anche commissario del Giappone; ma la presidenza 
della Commissione giapponese è stata data ad uo in- 
digeno, presidente del {Consiglio dei garodi di Geddo. 
Pubblicando questa lista, il Monitewr s' astiene dallo 
spiegarsi circa la presidenza della Commissione fran- 
cese. Si va tuttora dicendo che il priucipe Napoleone 
ripiglierà questa funzione, ma la è una voce tanto 


compito, che vi attende. Però, se la vostra attività 
sarà diretta da reciproca fiducia e da principi d’equi- 
tà; se la vostra saggezza, congiunta alla moderazio- 
ue, corrisponderà alla misura delle Mie intenzioni 


antica e non mai avverata, che ormai le si presta 
poca fede. Tuttavia si potrebbe concludere coll’ ac- 
cettazione del principe, almeno per debito di etichet- 
ta, trattandosi d'avere insieme personaggi tanto elevati. 


paterne, questa Dieta formerà nella vita della na- 
zione un'epoca memoranda pel ripristinamento della 
sodisfazione, giacchè la storia attesta nessun pro- 
blema essere arduo in guisa, che la nazione unghe- 
rese, unita al suo re, non sia capace di scioglierlo. 
[ S. M. spera di poter quanto prima essere lestimonio, 
insieme coll’imperatrice, del modo. onde la Dieta 
adempie le aspirazioni dell’ imperatore pel bene del 
paese. » — AI discorso del Cardinale Scitowski, che 
presentò la prima Camera, S. M. l’imperatore rispose: 
« Io sono conviuto della sincerità dei vostri  seoti- 
menti. Spero che in questo grave momento voi adem- 
pirete la missione tradizionale de’vostri predecessori, 
i quali furono sempre saldi sostenitori del trono, tanto 
più che con ciò potrete recare ad effetto i nostri 
comuni desideri e la felice soluzione delle pendenti 
questioni di diritto pubblico. Mediunte un sincero 
sccordo e una ferma volontà, e confidando iu Dio, 
noi raggiungeremo questo scopo. » 


Il barone di Mackau, uditvre di prima classe al 
Consiglio di Stato, diede la sua dimissione per pre- 
sentarsi candidato ulla deputazione nell'Orne, coll’ap- 
poggio o coll’aggradimento del governo, il che è pres- 
s'a poco lo stesso. Avrà per competitori d’Audiffret- 
Pasquier, Vittore Chauvin e Berrier-Fontaine, che si 
presentano come indipendenti od opponenti. Il sig. 
Audiffret-Pasquier è nipote del marchese d'Audiffret 
sevatore ; il sig. Chauviu è redattore del Giornale 
dell'istruzione pubblica. 


III 


La Gazzetta di Londra pubblica il seguente de- 
creto 


« Downing street, 12 dicembre. 

« Nel Consiglio tenutosi lunedì, 41 di questo 
mese, a Windsor, S. M. si è deguata approvare il 
seguente progetto che nomina provvisoriameute sir 
Heary Storks governatore dell’isola di Giammaica per 
tutto il tempò che dureranno certe inehieste accen- 
nate nel detto progetto: 

« Vittoria, per la grazia di Dio, regina etc. al 
nostro fedele ed amato sir Henry Storks, cavaliere 
gran croce del nostro molto onorevole Ordine del 
Bugno, cavaliere del nostro Ordine molto illustre di 
San Michele, San Gregorio, ecc. ecc. ; 

« Atteso che colla nostrà commissione rivestita 
del grande suggello del nostro regno unito della Gran 
Brettagna e dell'Irlaoda, e portante la dieta di West- 
minster 29° giorno di luglio 1864, nel 28° ‘anno del 
nostro regno, noi abbiamo costituito e nominato il 
nostro fedele ed amato Edward Joha Eyre, esq., no- 


—lutorno all'apertura della Dieta ungherese, scri- 
vono da Pest i seguenti particolari : 

« Tutta\Pest é in festa: le vie e le piazze for- 
micolano di equipaggi eleganti, di cavalieri e di pe- 
doni, appartenenti a tutte le classi della città e della 
campagna. 

« Il vecchio castello reale, nel quale si apre la 
Dieta, é circondato d'una folla compatta, la quale ri- 
ceve ‘ciascun deputato al grido di Elim a Aasa! 
(Viva la patria!) 

« Et sala del parlamento presenta uo magnifico 
colpo d’ocaliio; imagiuate tutti i fieri moguati e de- 
putati, ‘in Fioco costume nazionale, e cotì. la’ sciabola 


= 4462 — 


deodo che il Pgrlgmento eletta far trionfare |a 
riforma, non ne fieva assunto Vo. 

Il meeting adod una memorig colla quale si 
invita il conte Rusgell s presentare «nella prossima 
sessione del Parlemento un 6 ii riforma. 


— Il Times, parlando del-progetto di riforma pro- 
posto dal signor Bright, così si esprime: 

« Noi non crediamo che il Parlamento adotti un 
bill di riforma che dia all'Ioghilterra un milione di 
elettori dj più; né crediamo tampogg che-il gaverno 
19 presenfi. 

Quagg'agghg il 3:22 pesspsse, la legisfaziong non 
verrebbe modificata in modo da mandare ad effetto 
le misure proposte dal signor Bright. E quand’anche 
queste misure avessero ad ottenere forza di legge, esse 
non pradursebbero il cambiamento che si desidera. 

Nella società inglese domina uu sentimento con- 
|| servatore che da secoli va accumulando come i) ca- 
lore dei tempi passati si è accumulato nelle miniere 
di carbone. 

L'equilibrio nazionale è così solidamente stabi- 
lito, che questo movimento, quasi rivoluzionario, non 
produrrebbe che una scossa passeggiera, alla quale 
terrebbe dietro ben presto il ristabilimeoto dell’ goti- 
co equilibrio. 

Questo è quanto accadde dopo il dill del 1832, 
€ questo, si ripradurrebbe in modo ancora più ener- 
gico se il dill del signor Bright diventasse legge. Si 
vedrebbe al potere sempre la stessa classe, la quale 
si appoggerebbe sempre alle stesse leggi. 

Ma nou vi è uo legislatore il quale possa rea- 
liazare le aspirazioni del sig. Bright. » 

— Il Zimes dice che il colonnello Nelson, co- 
mendante militare della Giammaica, è arrivato a Lon- 
dra. Il colonnello conferma la notizia che la insurre- 
l zione aveva numerose diramazioni, e che una som- 
mossa generale di negri era progettata. 


Meiningea e sno figlio, jl pringi ederi 
Carlo, Alessandro e AA rg ica i Toe 
di Hohenzotterd Siginàringeo, il priocipe Augusto di 
Woriemberg, 666; 

"7 Le Diete della Prassia sona ora riunite per 
discutere sul moda di rimbarsare le spese Mate anti- 
gipate dallo Siata per la rinnovazione del Calasto e 
compimento dei ruoli destinati ad assicurare una equa 
ripartizione dell'imposta fondiaria. 

Dose di Questo assemblee hanno già dato il loro 
valo pel gensg di ABfgavare di spese lo Stato. 

“1 stag copelginso un regolamento delle poste 
nel ducato di Lavenburg. L'amministrazione di questo 


si itano generale € govergatore in capo dell'isola 
dei Waiatol © gra FA , con LA bene- 
placito ; ji À 

« Visto che nell’ isola suddetta si è mapifestata 
una grande avversione ; che individui ppimati da ma- 
levoli intendimenti hanno premeditato lo sterminio 
d'altri dei nostri sudditi residenti in quell'isola ; che 
sono scoppiati torbidi assai gravi, che sono stati re- || 
pressi, e che nella repressione non poche persone 
hanno perduta la vita; 

« Visto che giova che durante tito Îl cgrso, o 
per qualche tempo almeno finchè dypa la spddetta 
inchiesta, giova che il detto Edward Jopn Eyre sia 
presente nell'isola suddetta ; ma che bisogna, perchè 
l’ inchiesta possa aver effetto, che i poteri dei quali 
egli è investito come governatore della nostra isola 
non sieno da lui per qualche tempo esercitati, e che 
sieno affidati ad altre persone, alle quali noi giudi- 
cheremo conveniente di confidarli { sappiate ora che 
pieni di fiduci» nel vostro coraggio, nella vostra pru- 
denza e nella vostra fedeltà, noi abbiamo pensata bene 
di costiluirvi e nomioarvi per Julto questo fempo no- 
stro capitavo generale e nostro governatore in capo 
della detta nostra isola della Giamaica e sue dipen- 
denze. 

« In conseguenza noi vi aulorizziamo sino a 
tanto che le preseuti saranno in vigore a fure ed 
eseguire ogni cosa conformemente a questa dignità 
ed alla fiducia che noi abbiamo riposta in voi, giusta 
le istruzioni firmate di nostro pugno da noi state date 
al detto Edward Joho Eyre, 

« E colla presente noi ingiungiamo e comandia= 
mo a tutti gli officiali, ai ministri, ai fuozionari civili 
e militari ed a tutti gli abitanti della detta nostra 
isola e sue dipendenze di obbedirvi e di prestarvi 
braccio forte per tutto il tempo che voi eserciterete 
i poteri contenuti nella nostra commissione. » 


— Dietro dimanda presentata al sindaeo e firmata Il ing-Post considera Il messaggio del pre- 


da 500 abitanti del borgo, ebbe luogo ad Halifax un || — i 
mecting per sollecitare dal governo nella prossima |{ Sidente Johusou come soddisfacente, e ne use l'au- 
gurio che l'America vuol montenere le sue buone re- 


sessione del parlamento la presentazione di un 8i0l di da 
lazioni colle potenze estere. 


riforma. N i D RERCI 
Il meeting era presieduto dal sindaco; l'assem. Lo Star é d'avviso che il messaggio non indichi 
blea era numerosa e frequenti gli applausi che mo- || P®sSun mutamento nella politica sino ad ora seguita 

stravano l'entusiasmo. | dagli Stati Uuiti rispetto al Messico. 
Il signor Akroy, senza azzardarsi ad esprimere || sla Ricoso feglio anounzia: che la Spagna accetta la 
alcuna opinione decisa, ha detto che a sno credere || Mediazione dell’Iughilterra nella vertenza col Chili, e 
che essa intende sottomettersi alle proposte che po- 


era venuto il momento di finirla colla questione della si Ca 
riforma ; ch'egli era favorevole ad ogni qualunque fedono essar fate dal gabinetto di Loudra per riesci- 
re ad un componimento pacifico. 


misura la quale permettesse alle classi operaie di 

prendere una parte equa nel potere elettorale, ma — Una corrispondenza da Londra al Momiteur di 
non vorrebbe nessun provvedimento che attribuisca || Parigi couferma che il ministera inglese decise di far 
un'autorità preponderante ad una parte od all'altra. | considerevoli riduzioni sull'esercito e sulla marina. 

Il signor Stansfeld disse : « Ammetto che durante 
l'ammivistrazione di lord Palmerston vi sia stato un || 
interregno riguardo alla riforma; ma sostengo che || 
non ingannasi chi pretende che durante il corso di 
questa amministrazione le idee liberali poo abbiano | 
progredito e non siano state vittoriose, | 

« Vedete il brillante successo del sistema finan- 
ziario del cancelliere dello scacchiere i vedete l'inap- 
prezzabile vantaggio per un popolo di avere la stampa 
libera ed a buon mercato, vedete ancora l'ammioi- | 
strazione, l'approvazione dei trattati di commercio, 
l'osservanza della neutralità, il ‘mantenimento della 
pace cogli Stati, Uniti in un Momento nel quale il | 
. Paese avrebbe potuto venir trascinato ‘ad una Querra 
È favore dei proprietari di schiavi; or non sono quiesti || 
alcuni fra i rigultati di una politica liberale ? 

« Quanto alla riforma, io vi farò osservare che 
é stata mandata alla Camera dei comuni una mag- 
gioranza decisa, la quale prese l'impegno di appog- 
giare una tala Misura, e che si pronugzierà per la 
riforma che sarà adottata. 

« Essa potrà, e credo che vorrà adottare un 
hill il quale ampetterà la popolazione industriale, 
illyminata, delle nostre citià e borgate a partecipare 
gi diritti gd alle fauzioni della vita politica. 

._$ Rimettere sotto yas forma qualunque la quer 
stione ad una Commissione regia. sarebbe qp dichia» 
lisa () P nsnpniane 8, 0 la paga lealtà del governo 
Fhe ne prese l'iniziativa ; questo sarebbe ingampati» 
Di ppi di uomini di tata i quali si” ya 

09 al i: Wa partito, il pereltà fo 
108 10 greto.» pa ed coso ediz N 

KI signor. Cromsley disse: ch'egli, sentita ‘Optà, n 


Il piede di 0, 30 centimetri sarà la sola misura 
di lunghezza. 

È probabile che Ja Dieta tedespa ragcomendi si 
diversi governi federali di adottare questa progetto di 
legge come lo ha di già fatto vel 1861 Pel codice 
commerciale tedesco. 

È siato aperto recentemente 8 Bremerhaven un 
dogk di molta importanza per i porti del Weser, spe- 
cialmente per Brema, che potrà d'ora io avanti farvi 
entrare i suoi bastimenti transatlantici, ciò che non 
si poteva otlenere siogra nel dock Langè per man- 
canza di profondità. 

Questo dack, costruito dall’ingeguere Mancher, 
è il sesto sul Weser; esso è lungo 400 piedi, largo 
110, profondo 7 412 quando le acque son basse ; la 
chiusa è larga 64 piedi. 

Provvisto di tutto il necessario per riceltare io 
Un tempo solo quatro grosse navi, per la sua impor- 
tanza è uno dei primi fra quanti ne esisigno nei porti 
della Germania. 


Stettino 

Si scrive da Pietroburgo alla Gazzetta delle 
Poste: 

AI ministero della guerra si sta preparando una 
completa riforma dell'attuale sistema militare in Russia. 

Si rinunzierà al sistema di arruolamento, e si 
stabilirà il servizio militare obbligatorio per tulti 
come lo è in Prussia. 

L'imperatore avrebbe concepito il piano di questa 
grande Irasformazione durante il suo soggiorno a Ba- 
belsberg presso Potsdam. 

I lavori preparatori essendo stati celeremente 
compiuti sotto la direzione del ministro della guerra, 
sig. Miliutine, è stato dato l'ordine definitivo di mettere 
in pratica questa riforma. 

* Pare certo che alla nuova legge russa. servirà 
di modello la legge prussiana del 3 settembre 1864, 
modificata dal progetto di legge presentato ultima- 
mente alla Camera prussiana, e gigto da questa re- 
spiato. 

Perciò l'armata russa sarebbe divisa come la 
prussiana in armata permanente, in landwehr di prima 
e di secouda chiamata, ed in landsturm. 

La durata del servizio dell'armata permanente 
sarà di 7 anni, quattro dei quali nella riservo. 

Ma nella prima chiamata della landwehr sareb- 
bero compresi gli uomini al disotto dei trent’ aoni 
che abbiano servito;e mentre iu Prussia l'obbligo del 
servizio militare non comincia che a vent'aoni , ia 
Russia d'or in avanti principierà a 17 anni. 

Siecome tutta la gioventà, senza eccezione, sarà 
obbligata al servizio militare, così nessuvo avrà di- 
ritto di riseattarsi o di farsi surrogare. 

Si assicura che questa muova legge sull’organiz- 
Razione militare verrà prompigeta nel corso dell’auno. 


-——csetotoi— 

+ Si ga ghe la Spagpa, dice la Patrig: “prc 
ad un. accomedamento gal Chill e che a 

accolta i. buoni olfigi delle grnodi potenze. 
«Rssiomeati. cha,i, rapprosenianti del go- 


— Alcuni fogli inglesi fanno correr la voce che 
il capo dei Feniani, Stephens, si è rifogiato in Fran- 
cia, e che il governo francese rifiuta Ja sua estradi- 
zione, 

— Il processo contro il feniano americano Mac- 
| Caffety si è aperto il 16 a Cork davanti ad uq giurì 
composto a metà di stranieri, La spia Hagle verrà 
udito come testimonio. I giurati furono rinchiusi du- 
rante Ja noite. Nella cità regoa grande agitazione. 

—_eeetoaetr = 

Si serive da Berlino in data del 10: 

Il matrimonio della principessa Alessagdrina col 
duca Guglielmo di Mecklenburg Schwerin è stato ce- 
lebrato in modo solenne ieri nel castello di Berlino alla 
presenza dei grandi officiali della corona, e del corpo 
diplomatico e di tutte le notabilità della Prussia, 

Questa cerimonia venne compiuta con grande 
pompa fatta ancor maggiore per l'arrivo di molti prio 
cipi e principesse ed alleati od affini della famiglia 
reale. 

La principessa Alessandrina, che dava la mano 
al sua fidanzato, poriava la coropa e le gigie. della 
regina di Prussia, 


pessa reale, 


ATIRERE: 


tisi izit Li 


È 


verno del Mi 0 i, divergi Stati d'Europa hanno 
tutti scritto a Santiago per consigliare ‘alla concilia- 
zione, è clie incaricato d'altari del ‘Chili a Londra 
ha su ciò insistito în tn modo affatto particolare , 
unendo al suo dispaccio ‘ana memoria molto estesa, 
ad ‘oggetto di far conoscere al presidente della re- 
era ed al suoi ministri il vero stato della que- 
stione, - 


—Ci si assicura che il ministro degli Stati Uniti || 


a Buenos Ares, il quale s'era portato ‘dal generale 
Lopez, presidente del Paraguay , per conferire con 
lui, lo abbia trovato molto disposto ad un compooi- 
Mento, 

Gli alleati avevano sin dal principio deciso che 


non avrebbero mai fatto la pace col Paraguay sin || 
taoto che Lopez fosse presidente di quella repubblica; | 


ma tapta è la popolarità di Lopez in quel paese che 
sarebbe difficile potergli trovare uu suiccessore. 
Le potenze mediatrici sperano che a Rio come 
A Buenos Ayres ed a Montevideo si vorrà modificare 
questa risoluzione, ciò che permetterà di poter arrivare 
ad un trattato di pace fra i differenti Stati della Plata. 
—Si confermano le gravi notizie ricevute intorno 
al Perù. 
I rivoluzionari, da parecchi mesi, lottavano con- 
tro il governo, si erano impadroniti della squadra pe- 


ruviava e blgccaxago le forze del potere in una stretta || 


Pegione comprendente Lima, la capitale, e Callao , 
città marittima che le serve di porto. 

Questa rivolta ha finalmente trionfato ; il presi- 
degle della repubblica, sig. Pezet, alla notizia del- 
l'avvicinarsi degli insorti e vedendo le popolazioni di 
Callao e di Lima mettersi a poco a poco dalla parte 
di quelli che divenivano i più forti, si è imbarcato, 
per salvar. la vita, sul vapore inglese Shean che do- 
Veva trasportarlo a Panama. 

Ganseso, l'ex vice-presidente che era a capo del- 
l'insurrezione, ha occupato militarmente Callao e su- 
bite dopo Lima, dove non esisteva più alcun potere 
legale per resistergli. 

sLa plebaglia di Callao, col favore del disordine 
Agionato dall'attacco degl’iasorti, passò tutta una notte 
a saccheggiare. 

Il capo degli insorti vittoriosi era più sollecito 
di marciare su Lima e di prendere possesso della ca- 
pitale che di ristabilir l'ordine a Callao, dove la pre- 
senza della squadra bastava per mantenere in ri- 
spetto questa piazza che, d'altronde , non aveva più 
da far resistenza dopo la fuga del presidente. 


Callao è una vasta città di 16 mila abitanti » | 


molto commerciante, situata sulla costa dell'Oceano 
Pacifico, alla foce del Rimac. Essa serve di porto a 
Lima che è posta a 9 chilometri nell'interno delle 
terre. Callao centralizza presso a poco tutto il movi- 
imeîto commerciale del Perù; ha servizi regolari col 
Chili, con Panama, col Messico e colla [California 3 
possiede importanti case d'affari, magazzini conside- 
revoli. È 

Si calcoli ciò che ha potuto essere in una città 
commerciale di tale importanza una notte di saccheg- 
fgio. Solamente all'indomani i nuovi padroni del patere 
‘hanno fatto cessare tali orrori e ristabilito l'ordine nella 
“città. 

Ecco un nuovo incidente dell’esistenza ordinaria 
di queste repubbliche modelle dell'America meri- 
dionale. 

Se non si trattasse che della caduta d'ypa pre» 
sidenza surrogata da un'altra, che avrà presto de com- 


battere alla sua volta altre ribellioni , l’avrenimento | 


non avrebbe, solo lo aspetto internazionale, che me- 
digere importanza: , ì 
Mo questa rivoluzione al Perù viene a compli- 
care in modo deplorabile la vertenza fra la Spagna ed 
il hi 
4 “ partito che ha trionfato a Callao ed -a Lima 
è quello dell'adio a‘morte:captro gti‘spagnyoli; è il 
partilo «che insorsa pera il governo aveva conelàgo 
‘ un Jafpjo‘di ‘pace colla Spagna.' > 
(Io agomento cagionato. da: quasl'avvenimepio 6 
stato Ped ssd Spagnuoli ‘ricchi di Gal 10 
di Lima si rifagiarono?a bordo-della fregata coraz- 
zata spagouola Numanzia che solo poteva offrir. loro 
"fallo, »> î 


" "Pali ro Tato" s1 risorda ele” 1T CM -st ino: 
TI '‘in favore del Perù duronita t9:-guer- 
bet er cdlla'Spaguo, e quindi venne ‘l'at- 


tuale conflitto fra il governo di 
Santiago. 

Se quando a Lima trionfò l' insurrezione anti- 
Spagauola, i negoziati fra la Spagna ed il Chill non 
erano entrati nella via d'una conciliazione, e se il 
carpo diplomatico ‘non aveva abbastanza influenza per 
impedire al governo cilleno di lasciarsi trarre ad osti- 
lità, vi sarebbe a semere di veder Peruviani e Cilleni 
Altaccare insieme i bastimenti spagouoli e compiere 
lo sterminio dei sudditi spagnuoli 
dei loro beni. 

Se la lotta entrasse in questa fase deplorabile , 
obbligherebbe la Spagna a rappresaglie implacabili 
contro tutto il litorale peruviano e cilleno, ed i con- 
flitti si impegnerebbero in condizioni nuove e violen- 


ti che avrebbero tristi risultati. 


Bisogna aspettare il prossimo corriere per sape- 
re se la rivoluzione peruviana sia venuta a gettare 
in questa difficile situazione 
ingrandire d'un tratto il campo e le proporzioni della 
lotta che già stava per finire. 

Corrispondenze da Nuova York dicono che vi 
haono gravi: timori in alcuni Stati del Sud di una 
| prossima iosurrezione dei negri. Le autorità militari 
hanno preso energiche misure di precauzione, e molti 
coltivatori del Texas hanno posto le loro famiglie e 
le lore; proprietà nelle città del litorale, dove maggiori 
possono essere i mezzi di tutela Queste parziali agi. 
tazioni e questi timori però non mettono ostacolo alle 
misure di economia che il governo federale intende 
attuare nell'intento di diminuire il disordine‘finanziario, 
L'armata verrà progressivamente diminuita, in guisa 
che fra sei o sette mesi essa supererà di poco i cin- 
quantamila uomini. Nel Congresso si aonunziano vi. 
Vissime discussioni e generalmente si crede che l’am. 
missione immediata de' rappresentanti del Sud vi deve 


incontrare una grandissima Opposizione. 
NOTIZIE COMPENDIATE 
>. 
Non si conosce ancora il 


( 


giamento che invase le classi inferiori della popola- 
zione, impotenti oramai a sostenere il peso enorme 


delle pubbliche gravezze, di cui si dichiarò risoluto il 


| governo ad accrescere anzichè diminuire le irragio- 
nevoli proporzioni. Ragguardevole perciò, specialmen- 
te tra i contadini e gli operai, è il numero di coloro 
che vanno isorivendo il loro nome sulle liste d’emi. 
grazione, risoluti di andar a cercare in America quei 
mezzi di sostentamento che nella loro patria vengono 
ad essi negati. Ma di questo fatto desolantissimo co- 
me d'ogni altro argomento che tocchi il benessere 
| pubblico morale e civile non trovano il tempo di oc- 
cuparsi i giornali delle diverse capsorterie  rivaluzio- 
ndrle, intesi come sono esclusivamente a disputarsi il 
trignfo dej particolari loro interessi e a spddisfare le 
ambizioni di coloro da cui sono ispirati, E perciò si 
vedgng da un Jato j fogli che s' intito]ano moderati, 
come la Perseveranza , la Nazione , la Gazzetta di 
ironze ed sliri, pubblicare manifesti e proclami ia 
| cui è propugnata la necessità che l'antica maggioran- 
ga torni padrona della situazione eliminando affatto 
Î partito demogratigo, e dall'altro Jato gli organi di 
questo partito, con alla testa il Diritto 
pico: iva e dichiarare che |" 
che sono di parte governativa e dichiarare che l'u- 
Nika salute tar il 


Madrid e quello dj || sogh 
| l'imperatore ha socennato alla necessità di rivedere 


ed il saccheggio 


nuove complicazioni , e 


resultato della crisi 
ministeriale prodottasi a Firenze in conseguenza dell’ 
ultimo voto della Camera del quale fu fatto cenno 
ieri ; nè gli stessi giornali fiorentini osano ancora 
arrischiare diceria di sorta circa i presunti successori 
dei ministri attuali, tanto difficile sembra ad essi che 
possa nelle presenti condizioni parlamentari costituirsi 
un gabinetto qualunque che offra elementi di forza e di 
stabilità. Ed al triste speltacoloche sotto l'aspetto politico 
presenta attualmente l’Italia rivoluzionaria, si aggiun- 
ge, secondo i giornali di Torino, il profondo scorag- 


| esatta, dalla sua sostanza. lo di cui so s 

| rallegrano' i fogli di Londra si è che il presidente 

' pregio dichiara di voler mantenere gli Stati-Uniti 
“do 


Nel discorso d' apertura della Diela ungherese; 


Quella parte delle leggi del 1848, ta gni validità for 
male nan è posta in dubbia, ma la cui applicazione 
non può essere fatta prima che non siano levate quel- 
le disposizioni, le quali non rispondono più alle mu- 
tate condizioni del resto della monarchia. È su que- 
slo punto che simpegnerà la prima discussione nel 
seno della Dieta. Il governo austriaco ha fin qui con- 
siderate le leggi dell’ 11 aprile 1848 come incompa- 
tibili coll’ unità della monarchia e domanda che sia- 
no modificate; gli ungheresi invece domandano che 
quelle leggi siano innanzi tutto riconosciute , dopodi- 
chè si procederà alla loro sanzione. Non trattandosi 
per conseguenza che di una questione di forma e di 
convenienza , liensi per certo un accordo, tantoppiù 
che lo stesso discorso dell’ imperatore , avendo rico- 
nosciuto la validità formale di quelle leggi, sembra 
accennare ad una transazione per la quale, conferma- 
ta per parte del governo la validità di quelle leggi, 
la Dieta ungherese non insisterebbe più sull’applica- 
zione provvisoria di leggi che essa medesima ricono- 
sce di dover modificare. Dopo questa discussione, nel- 
la quale verranno definiti i termini del diritto pub- 
blico nell'Ungheria, la Dieta dovrà discutere e deter- 
minare quali e quanti siano gli affari comuni a tutta 
la monarchia e il modo di deliberare intorno ad essi. 
È singolarmente in questa seconda discussione che si 
disegacrauno i diversi partiti; ma dai giornali officiosi 
di Vienna non è tenuto dubbio il resultato finale, es- 


sendo certo per essi che tra i capi ungheresi più in- 


fluenti ed il governo intervenne già io massima un 
accordo completo e che non restano a :regolare se 
non questioni di secondaria importanza. 

Alla stampa di Parigi e di Londra non passa- 
rono inosservati gli articoli che sulla attuale situazione 
dell'Europa andarono dettando di quando in quando i 
giornali di Pietroburgo, quasi a far presagire una fu- 
tura immistione di questa potenza, come non passa- 
rono inavvertiti nè i rinnovati ordinamenti militari in 
Russia, nè gli straordinari apparecchi di cui da un 
mese incirca pervennero periodicamente le notizie. 
Ad accrescere le apprensioni suddette contribuisce 


adesso un'articolo della Corrispondenza russa, la quale 
sebbene non accenni neppur essa ad eventualità po- 


silive, si esprime tuttavia in maniera da rappresen- 
tare il governo di Pietroburgo disposto e risoluto a 
dipartirsi quando che sia da quella assoluta asten- 
zione nelle fuccende ettropee alla quale si attenne fi- 
nora. Secondo essa, le riduzioni effettuate nell'armata 
francese e le rassicuranti dichiarazioni dell’uao o del- 
I° altro gabinetto europeo non possono tenersi come 


seria guarentigia di pace,nè sono tali da distruggere 


ogni possibilità di future complicazioni, in vista delle 
quali anzi è necessario che la Russia tengasi prepa- 
rata. Ammette bensì la Corrispondenza che il go- 
verno russo deve pel momento attenersi ad un conte- 
gno di vigilante e neutrale osservazione, ma dichiara 
che nou appena i suoi diritti ed i suoi interessi siano 
menomamente minacciati, in difesa dei medesimi es- 
so assumerà una altitudine estremamente energica e 
non arretrerà a fronte di nessun sacrificio. 

Da Vienna e da Londra contemporzneamente è 


confermato che fino dallo scorso giorno 16 fu sotto- 
scritg il trattato di commercio fra l'Austria e l'In- 


ghilterra, La disposizione fondamentale della conven- 


gione accettata dalle due potenze è che incomin- 


ciando dal primo gennaio 1867 i rispettivi loro sud- 
diti saranno posti reciprocamente sul piede delle na- 
zioni più favorite. L'Austria s'impegoa a modificare 
le sue tariffe in modo che al 4 gennaio 1867 il mas- 


simo dei diritti percepiti nell'esportazione sulle ma- 


terie prime prodotte dall’ Tughilterra non oltrepassi 
il 25 per cento del yalore nominale e il 20 per 
cento al geunaio 1870. Il trattato stipula la regipro- 
canza completa per quel che concerne il dritto di 


proprietà e la protezione delle marche di febbriga, 


I giornali inglesi recano per intero il messag- 
gio del presideote Johnson; ma il medesimo non po- 
trebbe quì essere riprodotto, sia per l'eccessiva sua 
luoghezze, sia perchè i gupti telegrafici che ne fu- 
rono dati bastano a fornire una idea sufficientemente 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 18 Decembre 1805. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 21. — Camera: Discussione sull'eser- 
cizio provvisorio del bilancio. Parlano brevemente in 


re, delle quali egli stima non esservene alcuna che 
nutra pensieri ostili contro la grande repubblica. E 
questa pacifisa dichiarazione poteva in realtà essere 
pronosticata. Appena finita la guerra, il governo di 
Washington diede opera a ridurre le proprie forze ; 


il bilancio della guerra che era salito a 516 milioni, | vario senso parecchi oratori. Veutta ia discussione la Goa Cà argento inicaana ATTIVO 
fu ridotto alla cifra normale di 33 milioni e degli || proposta Mancini per una;inchiesta parlamentare sulle || cambiati in portafogiio. à Fiaso = 
ottocentomila soldati che combatterono l'insurrezione || pubbliche amministrazioni, il ministro delle finauze di- || Conti correnti Ministeri 414901 59 
appena cinquantamila furono mantenuti sotto le armi. | chiara di accettarla respingendo però i sospetti di | Conti correnti debitori è 990L11 134 
Il disarmo, attuato con energia non minore di quella || malversazione. Crispi, Mordini e Minghetti appoggiano * 348 
che si era dimostrata nell'armare , non solo fuceva || che l'inchiesta sia inviata agli uffici per l'esame. È sure 
prevedere che il governo centrale avrebbe futta la | approvato quindi l'emendamento Boggio di ridurre la 994926 319 
dichiarazione che trovasi nel messaggio, ma bastava || facoltà dell'esercizio del bilancio dn 3 a 2 mesi. Ap- 41984 349 
di per se a smentire tutte quelle voci e quelle noti- || provasi poi l'intero progetto con 137 voti contro 22. 7875148 993 
zie paurose che tratto tratto portavano i fogli d'A- Firenze 21. — Camera de' deputati:  Chiuves î Passivo 
merica. Il li guaggio di Johoson non è adunque * || partecipa che il ministero, in conseguenza del voto i ele stioni 

secondo i giornali ioglesi, che l'espressione ofticiale || J,to uvantieri dalla Camera, ha rassegnato le sue di- gameni 

e non inattesa di un pensiero già affermato e mani. missioni, che furono dal re accettate. Conti cori 

festato con fatti. Johison non poteva scostarsi dalla Creditori diversi 


Il ministero resterà al suo pusto fivo alla nomina | 
del successore, 

Senato: La stessa comunicazione fu fatta da La- 
marmora. Dietro domanda di Sella, il Senato sospende 
la discussione sul servizio delle Tesorerie da aflidarsi 
alla Bauca. 


Tratto da pagarsi. 


linea tracciata da tutti i suoi antecessori , ed evocò 
la dottrina di Monroe. L'Unione che non s'ingerisce 
mai negli affuri interni delle potenze europee, chiede 
che queste le consentano il diritto di reciprocanza. 
Un aliro punto che, secondo il giornalismo di Lon- 
dra, è di capitale importanza nel messaggio, è quello 


L'attivo supera il Passivo di... 


Che sicompone come app: 


(Capitale della Banca. 


sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 


che concerne le relazioni colt’ Inghilterrà” ele’ ver- Parigi 24.— Banca: aumento di:mumerarimmi» || ticolo 5° dello Statuto. 154760 — 
teoze sorte fra i due Stati per questioni» dè diritto Y lioui 132/35 soticipazioni 6/10; conti particolari 7 4/27 Ie lia 
marittimo. Johusou dichiara che ;ià governo. umerica- Y diminuzione. in portafoglio 27 1/4; biglietti ‘161/25 RON A ro 

1349444 101 


no, non rinuaciando alle, pretese, aocampate, ai limita f tesorb 37/10. 


cs 


tuttavia a chiedere che le questioni .im. litigio siano l'Brusselles 21. — Il ministero ha offerto la di. Grompenzn 
discusse tutte e definite come questioni | d' interesse ifssiohée; il re rifiutò di accettarla. SERA 


Certificato conforme alle seritture 
Al Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dacca Porta Commiss. di lioverno. 


generale. Riconosce del resto e dichiara che l'iaghil- 
terra nutre per gli Stati Umti. amichevoli disposizioni 
ed afferma che dal canto suo l'Unione nulla desidera 
più sinceramente che il mantenersi in huoue relazioni 
colla Granbrettagna. Questo è il paragrafo ‘che in- 
spirò alla stumpa inglese le lodi infinite che ebbe a 
tessere di questo messaggio «il quale, secondo dice 
il Daily Telegraph, è uu monumento di senno civile 
e di politica prudenza , è un documento. che onora 
chi lo scrisse ed onora conlemporaueamente ..il. po- 
polo che seppe scegliere. un così valoraso  reppre- 


; Pest 24. — L'imperatore partì ringraziando gli 
uugheresi delle dimostrazioni ricevute di derozione , 
e promettendo di ritornare fra breve. 

Praga 24. — Sehmerlmg ba dato la dimissione 
da membro della Dieta di Boemia, a motivo delle 
parole dette dal commissario governativo circa il 
Reichsrath. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Federico Polverelli intestatario del libretto num. 2940 
serie settima, avendo sotto il giorno 23 maggio 1865 diffidato 
la Cassa suddetta di non rimborsare ad altri i depositi - 
tenuii nel respettivo libretto, asserendo di averlo sma 
dopa ayere inserito la pina di fidazione nel Giornale di 
nto dello stesso giorno 23 maggio, essendo in oggi scorsi 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Decembre. 


sentante; è uno scritto ispirato da masehia lealtà, che i nsureseneresezanezenezizineo censcse0 68. 38 |. ll mestsci dalla medesima epoca fissata per presentare alla Cassa 
is [ i i il libretto smarrito si avverte, che viene il medesimo rinnuo- 
noa ha riscoutri negli ordinari [portati, dalla diplo- 44 per 100 .. 2197 40 LEO mea Ui CEGUSIO IALAMALIVIO. Sd Iscilao Wi ipre 


+ 87 5/8 ||cedente. 


mazia ». i Cousolidato inglesi 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28% = 71T2=; 271" 730%", 89; 1" 2.9m 256; 1° Rm1.° 25 Cent.; 1.°C=02.80 R. 


| 7 antimeridiano 
43 pomertdian 
Y pomorid 


Reg. a Roma li 2 nov. 1865 vol. 787 
fog. 37 r. cas. 1 ricevuti sc. 3 40. F. Com- 


pagnoni. 
Ales. Venuti Notaro pubb. di collegio 


ANNUNZI GIUDIZIARI © 25 DS (0xAfenti def Fig. Regolamento legislativo , @ 
ci i scom ddl inrig,a delia 
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Essendo morto in Roma li 16 corsenty1q| cou "009 atonio" Bialt Notaro di Coll. 
inaerienzni 


Camill 
imillo Pezzolet con Testamento apro body [sq itasmni 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia , facendo 
seguito all'Articolo inserito nel Giornale di 


giorno stesso negli atti 'infrascritto No- Fallimento Roma del giorno ti carr. anno re- 
sot ignne inat portarle e die ili Ti a crono | Bepi SERA ESE 
È LI na del rano, 21 decembre corr. sa rn Roma fatto. mor 
moglie, e volendo questa adire la Ered La dichifato l'agonure del Isitmcnto di | Cluseppe Treni domiciliato fa via del Gar. ANNISO. 


dino n. 72, cl sig. Alessandro 
Venuti Not. di Collegio nel giorno 
41865 fu esibita la dichiarazione segui 

Io sottoscritta ho consegnato nelle ma- 
ni del signor Benedetto 'berini un li- 
bretto della cassa di tispai jbl circa sen- 
di 300 a nome di Maria Mult le, die 
chiaro essere di mia assoluta por- 
tante lasdrio quintà. £Y48 ai lame ' to 


di d. defuoto col beneficio della Fili oro nego! 
dal va paterio. di deduco 2 pubb. notizia , ma Hicare di pri rigrei pis 
che sd istanza della med. sig. Giuditta T: Fetrotratii provvisoriamente gli effetti al 
fasi, nche del sig. Gio. Battista Fornari giorno primo luglio 1865, nominato in giu- 
Ha Blece Test-mentario dello stesso defun- dice Commissario l'Illino, ed Ecco signor 
die en Forno di giovedì ventotto corr. , | Cavalier Giuseppg Costa con tuite le' fac 
an ore nata; e mezzo anlimerid,, si pro coltà necessarie tinne, ed in agente 
tatoo aiar Sl AU del med, infrascritto No- | il sig. Pietro Borboni, ha ordinato la im- 
sarecella compl lazione. del legale Inventa- medista apposizione delle biffe, e sigilli sui 
citato defi beni, ed effetti ereditn:i dal | negozi, magazzini, carie ed effetti tatti del 
Bere patio n, Ri fici fr ito ovunque posti ed esistenti non che 
si Gegigh There, posta in Roma via, rr pa dle prec inprnocerr$ noe 
rgana n. 3 secondo piano, in fine tutte le altro provvidenze Fosso 


Di 
ts negare adora, Viale 
10ien910 (fo. Albertini Sost. Cane. 


sloz sap 


L'antico conduttore della Fiaschetteria 
in Via della Palombella n. 2 avendo letto 
un' avviso in data 19 decembre 1865 col 
quale un'anonimo , con poca buo: fede 
senza indicare il numero preciso, 
al Pubblico che come conduttore de 
schetteria, e Locanda in via della Palom- 
della si trasferisco in via Torre Argentina 
N. 11 e 12; a togliere qualunque equivoco 
fa noto agli Avventori; @ Forestieri che 
ee cpr pemama Sa, sreguiri a con° 
durre fe me nd hinccaettaria in via della 
Palombella N. ® 

Roma 22 decombre 1865. 


ee ann 


292 — 1865. 

La : Watfà ésce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
——rt0tttte00— 

Il prezzo di associazione, da pagarsi auticipatamente è il seguente 

In Rome per un anno sc. 7. Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.4.80 


Per un trimestre in tutto fo Stato Pontificio, franco di posta sc.2. 90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Visconti, coadiutore al Commissario delle Antichità 


Ulteriori notizie telegrafiche, in data di ieri e 

di oggi, ansuaziano che nelle carceri di Frosinone 
erasi costituito il brigante Malandrucolo, detto Pe- 
razolo , segnalato come il più temuto tra coloro | 
che da ullimo fecero comparsa nella provincia di || 
Campagna. Eransi pure costituiti, nelle carceri mede- 
sime, i briganti Geminosi Francesco, Cipolla’ Raffuéte 
e Neri Domenico. Nelle carceri poi di Ceprano eràsi ‘| ; ; dell 
costituito il brigante Giosué Zamparelli. d isosso alta meoneriafuslla Concezione Fomicolslaziolia 
| Vergine Beotissima , si riapriva io questa città al 


Riapreodo il corso dell’anno accademico, "la || 
Poatificia Accademia Romana d’Archeologia si è adu- 
nata nell'aula dell’Archiginnasio, il giorno 14 del cor- 
rente decembre,, solto. la presidenza del sig. cav. prof. 
Salvatore Betti. 

H sig. comm. Visconti, segretario perpetuo, dan- 
do tonto delle cose avvenute, fra quella e l’ultima | 
raunatiza, disse mancato in Modena un illustre socio 
corrispdadente per la morte di Movsignor D. Cele- 
stino Cavedoni, del quale ricordò le grandi fatiche, 
le..molte. opere, gli onori, la fama. 

‘ ‘Lo stesso sig. comm. Visconti fece quindi cono- 
scera.al dotto consesso che per muuificenza del Re- | 
ggaote Pio IX ed a cura di S. E. il sig. Barone, comm. 
Costantini Baldini, ministro sì benemerito del Com»: 
mercio e Lavori Pubblici, si stanno eseguendo ‘sil’ 
Palatino, dove le ruine del palazzo imperiale sono 
meno esploraie.a meno cognite, nuovi lavori di sca- 
vo. Lavori coronati già dal più felice successo : sco- || 
pertosi un nobilissimo seguito di camere, quale ador- 
na di bellissimi stucchi, quale di pitture, quale di 
marmi in parte ancora conservati. Ricordò un. raro | 
ritratto di Britangico, scolpito segondo il buono stile 
di quel tempo; una bella statua sedente acefala , di 
naturale grandezza ; frammenti di fregi marmorei, di 
colonne, di mormi : spoglie di tanto splendido luogo, 
nel quale le investigazioni procedono avviate a grendi || 
speranze. | 

Continuò il segretario medesimo, aggiungendo : 
riperti per Sovrana munificenza gli scavi ostiensi e | 
stibito aver corrisposto alla tanta loro celebrità, tro- | 
vale epigrafi del buon tempo dell’ impero, infisse au- | 
cora agli antichi luoghi ; avanzi di rare colonne, un 
niusaico di bellissimo disegno e di perfetta conser- 

zione, del quale presenterà all'Accademia il disegno. 

Proseguendo nella notizia delle scoperte fatte 
negli scavi prossimi a Roma, o in Roma medesima, 
ricordò quelli che il sig. cav. Gio: Batl: Guidi, ispet- 
tore degli scavi, continua nella sua vigna alle terme 
di Caracalla, dove ha trovato un edificio, che fu mu- 
rato prima delle terme medesime, e del quale. sono 
tornati in luce cospicui avanzi, fra quali, uo -pavi- 
mento a musaico. Ma di tali pavimenti rammentò 
come siagolarissimo quello ritrovato in uo sepolcro 
lungo la via Appia, nel tenimento di s. Maria Nuova. 
Da che vi si vede di grandezza oltre il vero rappre- 
seatato uno scheletro umano, semigiacente sopra d'un 
letto, che appoggiato alquanto sul cubito sinistro colla 
dritta meno addita la sottoposta scritta : TNQOI , 
CAYTON. Sentenza che in tal luogo e con tale im- 
magine è grave ammonimento della. condizione de’ 


Sianore Papa Pro IX, felicemente regnante. 


Barnabò, De Laca e Pitra, socl d'onore. 
Ha 


cipio, che ha il giuspatronato di quel sacro tempio, 
si diè premura non solo di restaurarlo nel modo che 
si addiceva ad un monumento di arte , quale è il 


parazioni senza che lo stile primitivo ne patisse'dan- 
no. I mezzi destinati a tale scopo dal Comune fa- 


e così mercé delle cure poste da quel Gonfaloniere 
sig. cav. Giovanni Flocchi, dai Deputati del Consi- 
glio Comunale signori Canonico D. Antonio Persiani 
e Luigi Cialli, nonchè dai Religiosi della Penitenza, 
che l'hanno in custodia, e specialmente del P. Men- 
ghini, Generale del loro Ordine, l'augusto tempio si 
è tornato al primitivo splendore. Il culto poi speciale 
È ché quivi si presta alla Vergine Madre di Dio, venerata 
|| sotto il dolce titolo della Concezione Immacolata in una 
pittura di grande antichità condotta in buon fresco 
sulla parete della nave sinistra, fu il motivo che de- 
terminò la riapertura della Chiesa nel giorno indicato. 
Le solennità furonvi celebrate con molta: decoro ’ 
prendendovi parte l’intera popolazione,..che. ai festeg- 
giamenti del luogo sacro aggiunse gli altri segnali 
esterni di” giubito coo luminarie nell'abitato e con 
procurare l'incendio di un fuoco artificiale. 


000400 
NOTIZIE DIVERSE 


Da Fireoze si ha che quella Gazzetta ufficiale 
contiene il seguente. comunicato: 

« Le notizie che giungono da Napoli e dalle cir- 
costanti provincie invase dal cholera , non segnando 
più che pochi ed isolati casi, consentono di risguar- 
dare come ormai cessata, anche in quella parte del 
regno, l'epidemia, e tolgono avventurosamente causa 
e maleria alla ulteriore pubblicazione del boltettino- 
sanitario. » 

Nl bollettino sanitario di Napoli, per le 24 ore 


casi e 4 morti, compresi i decessi degli altacoati nei 
giorai. precedenti. 

L’ Italia del 21 crede che prima della fine{del- 
l'anno verranno definitivamente soppressi i servigi sa- 
nitari municipali nell’ intergo di Napoli e nei villag- 
gi circonvicini , attesa l’attuale soddisfacente condi- 
zione sanitaria. - 

T40-1-1300 


Si legge nel Nord da Brusselles: 

Domenica , 17 dicembre , alle ore 12 e mezzo 
pom. il re prestò il giuramento costituzionale da- 
vanti alle Camere riunite. 


Nel mettino la Regina io gran lutto in una car- 


stoici e ai romani tempi degli Antonini, ai quali si || rozza tiratà da 6 cavalli precedette il Re che la se- 
adatta la forma delle greche lettere. Accennò pure guiva a poca distanza. ì 
d'une statua maliebre acefala , [levata di S. M. ricevette le felicitazioni del borgomastro 


sonale lodtaho da tal lubgò, presso alle ruino È di Laekea'e gli rispose nel più benevole modo. — 
; /Il'Re'miontò ‘quiadi a cavallo -seguito:M28 lsonte! 
‘di Fiabdria ©' dell'arciduca Giuseppe. 


Iotervennero gli Eminentissimi signori Cardinali 


Abbiamo da Sutri: Nel giorno 8 di questo mese , 
culto! pubblieo l’aatichissima Chiesa dedicata ‘a Dio 


in onore del Serafico Patriarca di Assisi: I Muni- 


predetto edificio, ma eziaudio di fare eseguire le ri- 


dal mezzogiorno del 20 a quello del 21, registra 3 | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


il quale compì con essa l' illustrazione degli antichi 
dipinti sepolcrali, tornati in luce dalle escavazioni che 
si conducono in Ostia, per. munificenza di Nostro 


rono ingranditi dalle generose oblazioni dei cittadivi; | 


| 


Belgio ha veduto compiersi cose che, in un paese del- 
l'estensione del nostro, furono raramente effettuate da 
Una sola genérazione, 
Ma l'edifizio di cui il Congresso ha gettato i fon. 
Mid'imtenti:[jid'‘elevarsi e si eleverà ancora. 


stesso il decidere fra quelle. 


sempre temperate da quello spirito di fratellanza na- 
zionale che riunisce in questo momento intorno alla 
medesima bandiera tutti i figli della famiglia belga. 


Sabato 23 Dicembre 


———0-404-40-1-00-0— 


Lunghesso il suo cammino il Re venne salutato 
da calorosi applausi. 

Vestito dell’uniforme di luogotenente generale del- 
l’armata belga e col Gran Cordone dell'ordine di Leo- 
poldo, il Re arrivò a mezzogiorno alla Camera dove 
fu entusiasticamente accolto. 

Il Re a capo scoperto e colla mano stesa pro- 
nuociò ad alla voce il giuramento costituzionale. 

Eotusiastiche aclamazioni accolsero quest’ atto. 
Allora S. M. tenve il seguente discorso: 

Sigoori ca 

Il Belgio ha perdeto al pari di me un padre. 
L'unanime omaggio che ta nazione rende alla sua me- 
moria degnamente risponde ai sentimanti da Lui pro- 
fessati in sua vita, 

lo ne sono commosso quanto riconoscente. L'Eu- 
ropa stessa non fu indifferente a questo lutto. I sovrani 
ed i principi esteri vollero prender parte agli estremi 
onori da noi resi a colui che tanto alto aveano lo- 
cato nella lero fiducia e nella loro amistà. In nome 
del Belgio io li ringrazio. 

Saccedendo oggi ad un padre tanto onorato in 
sua vila, tanto rimpianto dopo la sua morte, mio primo 
impegno, davanti agli eletti della Nazione, si è quelle 
di seguire religiosamente i precetti e gli esempi di 
prudenza che egli mi legava e non mai dimenticare 
quei doveri che questa preziosa eredità mi impone, 

Se io non prometto al Belgio nè un gran regno 
come quello che fondò la sua indipendenza, nè un 
grap re come quello che noi piangiamo defunto, io 
gli prometto almeno un re Belga di cuore e di mente 
la cui vita interàmente gli appartiene. 

Primo re dei Belgi che il Belgio abbia visto na- 
scere, dalla-mio-infeozie i0 mi sono associato a tutte 
le emozioni del mio paese. Al par di lui ho seguìto 
con giubilo questo sviluppo nazionale che feconda nel 
suo seno tutte le sorgenti di forza e di prosperità; 
al par di lui io amo queste grandi istituzioni, che 
guarantiscono ad un tempo l'ordine e la libertà e sono 
la solida base del trono. 

Nella mia mente l'avvenire del Belgio si è sem- 
pre confuso col mio e sempre lo considerai con quella 
fede che ispira il diritto di una nazione libera, co- 
raggiosa, onesta, che vuole la sua indipendenza, che 
seppe conquistarla e mostrarsene degua, che saprà 
mantenerla. 

a Non ho dimenticato, siguori, i segni di benevo- 
lenza che Ho ricevuti all'epoca della mia maggiorità, 
quando venni ad associarmi ai vostri lavori legislati- 
vive qualche mese dopo, al tempo del mio matrimo- 
nio con una principessa che divide tutti i miei sen- 
timenti pel paese e gl'ispira ai nostri figli. 

* Mi è stato dolce il riconoscere, in quelle spon- 
tanee manifestazioni, l'accordo unanime delle popola» 
zioni. Da parte mia, non feci mai distinzione fra i 
Belgi. Tutti devoti alla patria, io li confondo in una 
comune affezione. La nia missione costituzionale mi 
mette fuori delle lotte di opinioni, lasciando al paese 


Desidero vivamente che le loro dissidenze siano 


Signori, durante i trentacioque ultimi aooi, il 


Il mio simpatico concorso è assicurato a tutti 


quelli che dedicheranuo a quest'opera la loro intelli- 
genza e le loro fatiche. 


Persistendo in questa via d'attività e di saggio || 


progresso il Belgio consoliderà sempre più le sue isti- 
tuzioni all'interno, e fuori couserverà quella stima di 
cui le potenze garanti della sua indipendenza e gli 
altri Stati esteri non hanno cessato di dargli e gliene 
rinuovano, oggi ancora, la benevola testimonianza. 

Salendo sul trono, mio padre diceva ai Belgi: Il 
mio cuore non conosce altra ambizione che quella di 
vedervi felici. 

Tali parole che il suo regno intero ha giuggifi- 
cate, non temo di ripeterle in nome mio. 


Dio si è degnato di esaudire il voto che esse || 


esprimevano. Possa egli udirlo ancora oggi, rendermi 


degno successore di mio padre, e, glielo domando dal | 


fondo dell'anima, continuare a proteggere il nostro 
caro Belgio. (Applausi entusiastici e prolungati.) 
0000400 


Si scrive da Londra in data 12 dicembre : 
In una comunicazione personale indirizzata ieri 


alla Court Circular, la regiva ha espresso il dolore || 


provato per la morte di suo zio il re Leopoldo. 
Per la morte del re dei Belgi cessa una pen- 
sione di 50 mila lre sterline (1,250,000 franchi) che 


gli era stata accordata nel 1816 in occasione del suo | 


matrimonio colla priucipessa Carlotta d'Inghilterra. 

Montando in trono il re Leopoldo affidò questa 
pensione a due commissari speciali, uno dei quali era 
il conte Derby, affinchè la impiegassero per conser- 
vare convenientemente Claremont, e per soccorrere 
dei vecchi servitori ; il resto veniva rimesso al Te- 
soro. Ne risulta che da trent'anni il re non risenù 
alcun profitto personale della pensione che gli pagava 
l'Ioghilterra. Diventando re dei Be!gi egli rinunziò 
pure la Marlborough House sulla quale aveva un di- 
ritto vitalizio in forza del suo primo matrimonio. Ml 
dominio di Claremont oggi ritorna alla corona d’ In- 
ghilterra. 

Si fanno tutti i preparativi necessari per la par- 
teuza della Corte, la quale va a passare tre settima- 
ne a Osborne. 

Una leggiera indisposizione impedisce al priocipe 
Cristiano di Schleswig-Holstein di portarsi in Ger- 
mavia ad ottener il consenso dei parenti pel suo ma- 
trimonio colla principessa Eleua, ottenuto il quale 
egli ritornerà alla Corte a Osborne. 

Verrà senza dubbio dimandata nella prossima 
seduta al Parlamento la costituzione di ana dote per 
la principessa Elena ; si presume che questa ole 
sarà costituita da una somma di 40 mila lire ster- 
line, un milione di franchi, e da una pensione annua 
di 6 mila lire sterline, 150 mila franchi. 

L'ultima relazione della Commissione per l’am- 
ministrazione dei beni ereditari della corona d’Inghit- 
terra stati scambiati colla nazione dalla regina al suo 
ascendere al trono contro una lista civile di 380 mila 
lire sterline accusa un beneficio pel Tesoro di più 
di 100 mila lire sterline, tutte le spese pagate. Co- 
me i beni così concambiati tendono. a diventar sem- 
pre più produttivi, così ne risulta che il contratto 
fatto con S. M. è assai vautaggioso per la nazione. 

Nou vi ha più dubbio sulla risoluzione del ga- 
biuetto di far delle riduzioni considerevoli pelle spese 
dell’armata e della marina. 

Il generale Henry Storks sarà il membro prio. 
cipale della Commissione d’ inchiesta che’ si manda 
nella Giamaica, e se si avesse a portare una modifi- 
cazione qualunque nel governo di questa coloula, egli 
" & Quanto pare, designato per rimpiazzare il signor 

re. 

î Alla City regna una viva inquietudine per la 
gran quantità d'oro stato esportato dalla Banca d’Ia- 
ghilterra sul finire della scorsa settimana, 

Venerdì lo steamer , in partevza pel Brasile, 
aveva a bordo 300 mila lire sterline, che porta a 
Rio Janeiro pel prestito brasiliano ; sabato sono siate 
mandate a Parigi 120 mila lire sterline, & ieri ven 
nero ritirate altre 150 mila lire sterline; in modo 
che in meno di una settimana l'incasso metallico è 
diminuito di 570 mila lire sterline. 

Si aspetta un aumento nel tasso di sconto, 

I capitalisti ioglesi hanno ripreso abbastanza, fin 
dacia, vell'avvenire finanziario, degli, Spati, Doiti- per 


comperare una grand; i h 
Uniti, 6 per pid it ti PSA mi 


— Il colonnello Nilson il cui nome tanto taista» 
mente figura nelle condanne della Giammaica giunse 
a Southampton. È accompagnato dal colonnello Hill 
il quale reca con sé importanti comunicazioni , che 
daranno soddisfazione all'opinione pubblica in Inghil- 

| terra. 

La missione di Storks è così ritardata perocchè 
la presenza del colonnello nell'isola è tanto necessa- 
ria per l'inchiesta quanto quella del governatore Eyre. 

— Le nolizie d'Irlanda sono cattive. La com- 
Missione ipcaricata di giudicare i Feniani a Cork ha 
cominciakg le gug deliberazioni. Regpa ip città una 
cerla agitazione. Si sa che era questo il quartier 
generale della cospirazione. La guarnigione ordinaria 
è stata rinforzata di 400 nomini. 

Alcune cannoniere stazionano nel porto. Spavep- 

| tose minacce sono dirette ai giurati iu lettere anoni- 


| me. Sorà ventura pel governo di sfuggire ad una col- | 


|| lisione. 
Il borgo reale di Windsor ha manifestato la parte 
presa al cordoglio inspirato alla regina per la morte 
| del re dei Belgi. 


00-46-0000 —. — 


La Corresp. prov. di Berlino si lagna della di- fl 


sposizione degli animi nei Ducati, dote le popola» 
zioni continuano a sostenere la causa del principe 
di Augustenbarg. 

Lo stesso giornale redarguisce la stampa dei Du- 
gati per i suoi continui attacchi contro la domina- 
zione prussiana. 

— L'Agenzia Havas ha da Berlino che da qual- 
che giorno si ritorna colà a parlare di un prestito 
che verrebbe dimandato alle Camere prossiave alla 
prima loro sessione. 

— la un dispaccio del 9 dicembre l'Austria re- 


cede dalle proposte che aveva fatto d'impegoare la | 


Dieta di Francoforte a dichiarare obbligatorie per gli 
Stati tedeschi le disposizioni dei regolamenti del 1854 
riguardo alle società. 

Il gubinetto di Vienna acconsente a rinnovare in 


tobre al Senato di Francoforte, e comuvica al gabi. 
netto di Berlino un dispaccio ad hoc. 

È probabile che la Prussia abbia già aderito ulla 
proposta dell'Austria. 

-  c 000000 

La Gazzetta Ticinese reca il testo d'un indirizzo 
che la Municipalità di Lugano diresse, il 25 novem- 
bre, al Consiglio federale per mezzo del Governo cau- 
tonale, e la risposta del Consiglio, in data del 6 cor- 
rente. L' indirizzo della Municipalità di Lugano espri- 
me limori, ed appreusioni giustificati da precedenti 
esempi. 

Ecco i citati documenti ; _ 

La Municipalità di Lugano al Consiglio federale. 

Lorquando nel luglio 1862 nel Parlamento italia- 
no un ministro trascorreva ad esprimere l’idea che 
la Repubblica e Cantone del Ticino potesse col tem- 
po venir aggregata al nuovo Regno, noi primi sorge- 
vamo a protestare altamente dell’ incrollabile nostra 
devozione alla Svizzero. L'esempio nostro era seguito 
dal popolo di tutto il Cantone, e questa manifestazio- 
ne spontanea, universale, valeva ad impor silenzio si 
nemici del nostro benessere, e per essa, lo diciamo 
orgogliosi , ricevevamo da voi conforto di parole di 
soddisfazione, e di simpatia dal popolo svizzero. 

Ora lampi che ogni dì spesseggiano ci annunzia- 
no l'avvicinarsi di un nuovo turbine. Non si è potuto 
adescare noi, già provetti nella vita indipendente e 
libera, col bagliore dell'aurora di una libertà nascente 
e si mira da alcuni a coartarci colla minaccia della 
ruina dei nostri interessi materiali, e del dissolviment 
de' vincoli che alla Svizzera ci uniscono; ii; 

E il turbine questa volte si presenta avcar più 
tetro, in quanto le nubi che si avanzano da mezzodì 
son altre gi incontrano ad oriente della Srizzera stessa 
suscilale dall’interesse particolare di qualche ferroria, 
0 locale di pochi Cantoni svizzeri... . i 

Sinchè alla ‘gara di questi interessi non devasi un 
carallerg; di assoluto escluzione a:nostro danno, ed a 
«danno dei diritti. consentitici dal:Arattata.di: commer: 
gio col'Halia, poi. abbiamo poiuto serbare silenzio; 

«ma -dopp le dichiarazioni dello aggemblee.di Val Bre 
quo e dopo diagpalimierton 
degli Stat, ( disongnione. lla proposto Wreti > 


{ avversari che il Cantone de’ Grigioni vale il 


noi, per i fatti del 1798 ed apoi 
recente del 1862, costituiti in sentinella avanzata della 
Confederazione su questo confine, non dobbiamo io- 


gucorssivi, 6 per jl 


dugiare ad emellere un giusto grido di sllarme, ed a 
chiamare la vostra attenzione sui pericoli che a noi 
ed alla patria comune sovrastano. 

La costruzione di una strada ferrata per lo Spluga 
costituisce la presente ed avvenire nostra segregazio. 
ne commerciale, militare e politica dal resto della 
Confederazione. Questo Cantone , che Giù per lin- 
890 e per costumi trovasi molto affine all 
lia, ope sia abbligpto a ricorrere a 


Ita. 
ferrovie italiane 


| anche per le più sollecite sue relazioni col resto della 
| Confederazione 


» € costrello a non aver più fidanza 
per fa difesa della propria indipendenza sui soccorsi 
dei Confederati, che per le attuali vie, spesso impra- 
ticabili, giungerebbero lenti ed incerti, vedrebbe poco 
a poco rilasciarsi i vincoli politici che alla Confede- 
razione lo stringono con grave pericolo anche dell’e- 
sistenza di questa. Che se vuolsi supporre il caso di 
UDa Invasione armata, maggiore Appare i) pericolo, 
poichè una subitanea scorreria produrrebbe di leggieri 
la perdita di tutto il terreno al di qua del Gottardo, 
renderebbe così vane le vie militari che con ingenti 
spese federali si stanno costruendo. 

A scusa della propria insistenza si allega dagli 
Ticino , 
e che gl'interessi dell'uno non vogliono essere posposti 
a quelli dell'altro. 

Ma qui non trattasi di quistioni di interesse ma- 
teriale fra due Cantoni, quantunque anche a tale ri. 
guardo debbasi aver presente che la quistione verte 
fra un iutero Cantone de' più cospicui per vastità e 


|| per popolazione, ed una frazione di Caotone. Trattasi 


della conservazione di un intero Cantone nella sfera 
delle relazioni ferroviarie federali , poichè , costruito 
lo Spluga, l'intero Cantone del Ticino ne & escluso, 
meatre costruito il Gottardo, Coira e gran parte dei 
Grigioni vi restano parimenti congiunti; trattasi in- 
somma della conservazione di questo Cantone alla 


un dispaccio comune le ingiunzioni indirizzate nell'ot- || Svizzera. 


Onorevoli signori! In un’ epoca non molto re- 
mota, Basilea facevasi nella Dieta iniziatrice di con- 


|| cessioni di diritti [politici ai Baliaggi allora sotto il 


dominio di diversi Cantoni, e questa iniziativa, accol- 
ta a tempo, li conservava alla Confederazione. Un 
unico possedimento degli antichi Cantoni andava per- 
duto per la Svizzera, e questo era la Valtellina. La 


| storia ne addita la causa. Il Cantone sovrano de’ Gri- 


gioni, tenace de” suoi diritti, si arrese troppo tardi a 
concessioni. Che il senno delle Autorità federali salvi 
anche oggidì la Confederazione dai pericoli che le 
prepara la maalcalcolata insistenza di questo e di.po- 
chi altri Cantoni. 

Noi Svizzeri per l'anima preferiamo unirci per 
il Gottardo-al cuore della Svizzera ; ma se ostacoli 
gravi si opponessero a questo nostro voto ardentissi- 
mo, ci adaggeremmo a trovarci congiuoti ad ua suo 
lato estremo per la via del Lucomagoo; ma contro 
la preseote e futura segregazione a cui ci condanerebbe 
lo $pluga od un altro passo alpino, fuori del nostro 
Cantone, in onta ai diritti che ci sono dati dal vi- 
geote trattato di commercio italo-svizzero, noi prote- 
steremmo, e sin d'ora protestiamo. 

Nell'interesse commerciale ed in quello della Sviz- 
zera, le relazioni colla «quale noi vogliamo mantenere 
integre e promovere a reciproco vantaggio. 

Nell'interesse militare ed in quello della Confe- 
derazione, per la comune difesa, essendo di tutta ne- 
cessità l'apertura di vie che assicurino pronti e solle- 
citi mutui soccorsi. 

Nell' interesse politico nostro ed in quello fede- 
rale volendo noi conservati e sempre più stretti i re- 
diproci vincoli, e nulla a ciò più contribuendo che 
ti ‘costrazione di sollecite e comode vie che agevolino 
Te scambievoli relazioni. ; 

Indirizzandovi la presente espressione dei nostri 
sentimenti, dei nostri voti, dei nostri timori, ci au- 
giriamo di vederla benignamente accolta, e che una 
Vostra parola di conforto venga a calmare l'ansia vo- 
Strù, éd è prevenire le generali manifestazioni del 
Popolo di questo Cantòne. 


wo, Gennaio flora al Frmidogi.1 Grorsio 
1 VAhbiamo ringvato .col-rostro officio del 29 no- 
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vembre..Ja.letera della Municipalità di Lugano circa 
la stradà ferrata da costruirsi per il passaggio delle 
Alpi, ed abbiazno l'onore di rispondervi , perchè ne 
facciate. parte alla detta Municipalità, che abbiamo 
preso nòla dei timori di quest'ultima a causa dell'i- 
solamento che risulterebbe per il Cantone del Ticino 
dallo stabilimento di una strada ferrata per lo Spluga. 

Dobbiamo però farvi osservare prelimivormente 
che in prima linea Spetta ai Cantoni stornare coi lo- 
ro propri sforzi i pericoli che li minacciano , e poi 
sentiremo volentieri quanto il Cantone del Ticino ha 
già fatto per ciò 0 pensa fare in avvenire. — Del 
resto noi non mancheremo di consacrare , al tempo 
opportuno, tutta la nostra attenzione a questa quistio- 
ne, noi pure, dal canto nostro, essendo animati del 
vivo desiderio di conservare il vostro Cantone in unio- 
ne inlima col resto della Svizzera. 

Cogliamo ecc. 


_T _—r—— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—.@bees. 

Stando alle ultime notizie dei giornali fiorentini, 
le Iruttative aperte del generale Lamarmora per la 
formazione di un nuovo gabinetto riuscirebbero alla 
combinazione seguente : presidenza ed esteri, Lamar- 
mora ; interno, Chiares ; guerra, Briguone ; mari- 
na, Pescetto ; finanze, Lanza ; lavori pubblici, De- 
pretis. L' Opinione, che reca queste notizie, co- 
Me anche l’Ztalie, fanno credere che ‘il genera- 
le Cialdioi, non che i signori Ricasoli e Lanza siano 
amch'essi stati interpellati per la formazione del ga 
binetto. Frattanto sembra abbastanza singolare ai gior- 
mali che il famoso decreto sulle Banche, il quale diede 
luogo alla tempestosa discussione della Camera dei 
deputati e conseguentemente alla caduta del mini- 
stero , sia comparso sulla Gazzetta ufficiale il gior- 
no 90 cioè il successivo a quello in cui avvenne il di- 
battimento. Se questo pertanto e il voto di disapprova- 
zione ioflitto al ministero non furono giudicati bastaoti 
a giustificare lo scioglimento della Camera, e si riten- 
ne invece più opportuno di risolvere l'incidente con 
una crisi mioisteriale, ciò non vuol dire, secondo la 
opinione dei giornali fiorentini, che sicura e solida sia 
la posizieve dell'attuale Parlamento, il cui rinvio deve 
anzi ritenersi indubitato e non lontano , tostochè in 
questione di maggiore importanza si avvisi di avver- 
sare gli intendimenti governativi. Costatano infatti {gli 
stessi fogli che nessuna nuova combinazione ministe- 
riale, per quanto forte ed autorevole volesse imaginar- 
si, potrebbe a lungo sisre a fronte e procedere d'ac- 
cordo con una Camera quale è adesso costituita, vi- 
sto come precipuo intendimento della grande maggio- 
ranza di questa sia non già di tenere l'una o l’altra 
via o di far prevalere questo o quel programma per 
la gestione dei pubblici affari, ma solamente di far 
pervenire ‘alla suprema direzione del governo tali ele- 
menti politici che da più autorevoli e decisive consi- 
derazioni si vogliono invece eliminati. A questo pro: 
posito, nelle ultime notizie di alcuni giornali di Fi- 
renze si legge che l’ inviato francese, barone di Ma- 
laret, insiouò ripetutamente a nome del suo governo 
la proposta di sciogliere la Camera, mentre altri af- 
fermano che l'eventuale avvenimento di un ministero 
della sinistra fa dalla stessa influenza assolutamente 
vietato. Per conseguenze, non mancano fogli j quali 
ritengono che il Lamarmora abbia divisato di cjrcondarsi 
di nuovi colleghi affia di poter affrontare più risulutamen- 
te la responsabilità inevitabile dello scioglimento. Che del 
vesto ”"udli abbiano a mancare prossimi motivi per ‘fa- 
suddetta risoluzione da parte del governo, lo desumo- 
no abbastanza i fogli dal partito che sembra abbia 
preso lî prevalente maggioranza della sinigira, d'invere 
dine, del Apito ]':ordivamenta costituzionale, riserygnilo: 
a sé sola l'iniziativa delle leggi, ja cpi 

I governo e non consentendo altra facoltà 91 
" "al'porre ad esedtizione i voleri 
del. Parlamento... Gogj, Med di iope f- 
anziaria , pra: Agli mina : 
Camera, si aonuncia essere intentione’ della' maggio- 
ranza di iniporre, senzà 'tioppe considerazioni; al go- 


verno una certa somma d’'economie, le quali dal me- 
e e a die 


spetto di ‘tile le *esigenze e di tutte Je previgioni.; | 


on 0£ MaMémorial:diplomatigue, che è in:voce di rop- 


‘gtia-approfittare della + 


Tag jnvinme .pinforzi di truppe al Messico per la sicu- 


Tohe-senibratio' meritevoli di nota. Tratterebbesi non 
di spedire in quelle remote contrade i soldati mili- 
tooti'sottto ‘la bandiera austriaca, sibbene di permet. 


di'preidere:bome volontari servizio per sei anni nel- 
l'armata ‘messicane. La cosa cambia aduaque molto 
"d'aspetto. «Net'primo caso, e secondo it- grido chepri- 


i ae vnorga; jl: gabinetto: poli pe inproroe 
pito concedendo «a divisiotiadi unè par 


anco piccola delle sue forze a benefizio del nuovo im- 
pero del Messico; nell'altro caso, l'Austria acconsente 
soltanto ad un fatto che vulla le costa ed in nulla la 
compromette. 

Le notizie che giungono dalla Spagna continuano 
ad essere assai gravi secondo le informazioni conte- 
nute in proposito nelle corrispondenze dei giornali 
parigini. Nelle medesime è detto che in tutt la Pe- 
nisola iberica regna una grande ansietà circa l’at- 
tuale situazione costituzionale , pel motivo che nel 
Parlamento, com'è adesso costituito, difficilmente po- 
trebb»ro trovarsi tanti individui quanti sono necessari 
per comporre un ministero forte, risoluto e pari alla 
presente condizione politica. Anche un carteggio della 
Gazzetta di Colonia esprimevasi nello stesso senso , 
aggiungendo non essere il maresciallo O' Donnell in 
grado di sostenere a lungo la sua posizione. E che 
non possa l'attuale ministero considerare l’eventuale 
appoggio della presente Camera come resultato della 
volontà nazionale, lo desnme il citato foglio dal fatto 
che in un paese di 16 milioni di abitanti l'odierna rap- 
presentanza parlamentare deve la sua esistenza a soli 
216 mila elettori. 

Fu ripetutamente annunciato che la Spagna ac- 
cettò definitivamente la mediazione della Francia e 
dell'Inghilterra nella questione del Chili ; secondo lo 
Star di Loudra, il solo gabinetto inglese sarebbe stato 
invitato a fare le proposte di siffatto accomodamento. 
Del resto, non è tenuto improbabile dal suddetto foglio 
che il trionfo della rivoluzione peruviana, recando al 
governo «li Sant Jago un valido concorso ed aggiun- 
gendosi all'energico atteggiamento del gabinetto di 
Washington,abbia contribuito ad accrescere sempre più 
nel governo di Madrid le concilianti disposizioni. 


DISPACCI ELETTRICI 


dell'Agenzia Stefani 


presentare talvolta le opinioni del governo austriaco, 
parla delle voci svariate che si collegano alla parten= 
za per Vienna del governatore della Venezia, Toggen- 
burg. Sembra certo che si tratti di riforme e con- 
cessioni , quali sarebbero |’ ampistia per gli emigrati 
veneti e la soppressione dei sequestri. Queste misure, 
secondo il foglio suddetto, dovrebbero essere pubbli- 
cate tra breve poichè ad epoca della loro proraulga- 
zione si assegnava il ritorno dell'imperatore d'Austria 
dall'Ungheria a Vienna, ritorno che il telegrafo ne 
disse essere avvenuto ieri l'altro. 

Grande ed aspra è la guerra che il giornalismo 
di Londra non appartenente al partito radicale muove 
al siguor Bright ed agli altri più calorosi sostenitori 
della riforma elettorale, cui accusano di rappresenta- 
re € sostenere in questa circostanza la propria unzi- 
chè la pubblica opinione. Nè è sola la stampa con. 
servalrice ad esprimersi siffattamente, chè si è vedu- 
to già il Zimes pronunciarsi senza riserva contro le 
idee e le pretese manifestate nei fogli liberali, ed ora 
anche nel Globe si trovano disapprovazioni e censure 
di quei progetti che i radicali riuscirono a far pre- 
valere in alcune recenti adunanze popolari. Ed è an- 
zi degno di nota che mentre i due fogli suddetti fu- 
rono sempre prodighi d'incoraggiamento e d'approva- 
Zione per tutto quanto ha all’ estero tendenza esage- 
fata è rivoluzionaria, dichiarano invece ed affermano 
che in Ioghilterra predominò sempre nella grande 
maggioranza lo spirito conservatore, ed è questo sp- 
plaudono, proclamando che senz'esso mancherebbero 
alla nazione inglese le condizioni della sua forza e 
prosperità. Ma il Globe dice che non sarebbe posto 
in apprensione neppure se questa prova fosse tentata, 
nella certezza che la scossa medesima prodotta non 
potrebbe essere che passeggera e sarebbe seguita su- 
bito dal ristabilimento dell'ordine antico. Da tutto ciò 
i predetti giornali concludono che assai verosimil- 
mente nessun progetto di riforma sarà presentato dal 
ministero o che tutto al più, se lord Russell è in re- 
ultà disposto a far qualche cosa in questo senso, co- 
me dal linguaggio dei suoi organi officiosi sembra do- 
versi rilevare, le sue proposte saranno senza fullo co- 
Sì lievi ed insignificanti da passare inosservate come 
quelle che non altereranno affatto l'equilibrio attuale. 

Alle molte dicerie e congetture che nella stam- 
pa estera va dando luogo da qualche tempo l'attitu- | 
dive della Russia, può in una certa misura da servire 
d'illustrazione e di comento un nuovo articolo della 
Gazzetta di Colonia, la quale confatando la Opinione 
di altri giornali che ritengono impossibile la riprodu- 
zione della questione d'Oriente, torna a sostenere che 
la politica della Russia non si é per nulla cangiata e 
che le sue viste sono sempre dirette alla stessa meta. 
E questa sua opinione il citato foglio appoggia non 
solo sulle conquiste della Russia in Asia, dove dopo 
la presa di Tashkend va estendendo sempre più il 
suo dominio e la sua influenza, ma altresì sulle espli- 
cite manifestazioni della stampa che s'ispira alla can- 
celleria moscovita. E fra queste è segnalata una re- 
cente pubblicazione, nella quale si rivelano per parte 
della Russia tendenze affatto ostili alla Turchia, che 
vieo descritta come uno Stato troppo debole e male 
ordinato, specialmente nelle provincie fontane dalla 
capitale, lasciate in balìa dei governatori. Si deplo- 
rano le restrizioni imposte alla marina russa eol chiu- 
dergli l'accesso al mar Nero e limitandolo al Baltico 
che per sei mesi dell’anno è gelato, affermando essere 
ciò it medesimo che sarebbe alla flotta inglese il costrip- 
gerla a ‘star chiusa nella baia di Baffio. II predetto 
giornale non ritiene improbabile che la Russia vo- 
rima occasione favorevole per 
porre in atto i suoi .disegni rispetto all’Oriente. 

Correva da qualche tempo nei diari più auto- 
vevoli d'Europa la voce che l’Austria si disponesse 


Firenze 22. — I giornali annunziano che La- 
marmora fu incaricato di formare il nuovo gabinetto. 

Firenze 22. — Il Senato approva un ordine del 
giorno proposto da Salmour. Il Senato commosso del- 
l'atto che il Re recossi a Napoli in occasione del Cho- 
lera, iuvita il suo presidente di esprimere al Re Ya 
propria gratitudine. Il Senato applaude e ringrazia la 
guardia nazionale, l’esercito, e le autorità di Napoli che 
prestaronsi in occasione del Cholera. Il Ministro delle 
finanze presenta l'esercizio provvisorio. Il Senato de- 
libera di convocarsi immediatamente negli uffici per 
esaminarlo ; quindi riunitosi approvollo con 73 voti 
contro uno: la prossima seduta il 9 gennaio. 

Firenze 23. — Non confermasi che Vegezzi sia 
nominato ministro della casa reale, 

Parigi 22. — I corsi delle facoltà furono ria- 
perti, ma attesi i tumulti che continuano, i professori 
non possono continuare le lezioni. 

Parigi 22. — Credesi che il principe Napoleo- 
ne ripiglierà la presidenza del Comitato dell’ Esposi- 
zione uviversale. Il re di Portogallo partirà il 24 per 
Lisbona. , 

Parigi 22. — Uva Nota del Moniteur, dice che 
l’amministrazione nou può tollerare. che alcuni per- 
turbatori interrompono il corso degli studi; quiodi fu 
ordiaato ritirarsi le carte a uo certo numero di quei 
che presero parte ai disordini. 

Londra 22. — Banca : Aumento in portafoglio 
dodici mila sterline; diminuzione nella riserva dei 
biglietti duemila ; numerario 143 mila; conti parti- 
colari 169 mila. 

Vienna 22. — È inesatto che l’Austria abbia 
spedito alla Prussia una Nota circa i Ducati, 

Madrid 22. — È inesatto che siano scoppiati 
torbidî nella provincia di Malaga. 

Madrid 22—La Correspondencia smentisce for- 
malmente che jl Governo abbia pensato a contrarre 
uo prestito. 

Algeri 29. — Il pachebotto Boristene ha nau- 
fragato; trenta persone sono perite, 


rezza del tono dell’igyperatore Massimiliano. Da Vien- 
na sono ora offerti io proposito alcuei schiarimenti 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Decombre. 


tere arcoloro:cui spira il termine dell’arruolamento 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


NOTIFICAZIONE 


Dal Mivistero del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici si dee procedere all'appalto di una fornitura di 
Tubi io ferro e della mettitura in opera dei mede- 
simi per dar compiuta alla metà di luglio 1866 la 
Condottura di una quantità d'acqua dai Monti di 
Guarcino alla città di Alatri, a tenore del Piano di 
Esecuzione e del relativo Capitolato parziale, ostensi- 
bili nella Segreteria del Miuistero posto in via Larga 


al n. 12. 


Li Tubi debbono essere del sistema, che si é 


usato ad Anagoi, e della resistenza alla 
almeno 25 atmosfere garantite. 


Per opportuna norma degli Offerenti, si avverte 
che in grazia di speciali disposizioni del Santo PapRE, 
l'aggiudicazione si farà per Gara privata : e che a 
risparmio di spese, onde avere migliori offerte, il con- 
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esecuzione. 


pressione di 


tratto si stipolerà per Apoca privata, e con l'applica- 
zione del diritto fisso di Registro. 

Quindi tutti Coloro che vorranno accudire ad uo 
tale appalto, sono invitati a presentare nella Segre- 
teria del sudetto Ministero, non più tardi delle ore 2 
pomeridiane del giorno 7 del prossimo Gennajo , le 
, chiuse con suggello, fir- 
mote dall'Oblatore, con la indicazione del suo domi- 
cilio, ed esprimenti in lettere e non in cifre la somma 
che s'intende di ribassare sull'importo del Piano di 


loro offerte in carta bolla 


Le Offerte tanto potranno esser date per modum 
unius, accumulando cioè la fornitura di Tubi e li 
lavori di mettilura in opera, quanto tenendo separata 
la Fornitura dei Tubi dai lavori di collocamento. Nel 
resto dovranno esser semplici, scevre da condizioni, e 
conformi al Piano ed al relativo Capitolato. 

La cauzione viene determinata in un decimo del 
prezzo di aggiudicazione, o in beni 


li liberi da 


Ipoteca, 0 in effettivo danaro da consegnarsi alta 
della Depositeria Generale. Le prove di avere Ros 
piuto a questa prescrizione dovranno darsi 
giorni dalla seguita a; 
deliberatario moroso ssi 
duto dall'impresa, e si procederà al nuovo appalto, i 
di cui effetti saranno a tutto suo rischio e carico. 

Contestoalmente alla esibita della scheda dovrà 
preseotarsi la fede del versamento fatto in cassa Ca- 
merale della Somma di Scudi Trenta per le spese di 
aggiudicazione. 

Si dichiara che l'apertura delle offerte non darà 
diritto agli Oblatori di pretendere all’Appalto, mentre 
la stazione appaltante si riserva di ammetterle o ri- 
cusarle, come reputerà dell’ interesse dell'Azienda. 

Roma li 20 Decembre 1865. 


ione do dopo tre 
indicazione ; scorsi i quali, il 
di fatto riconosciuto deca- 


Il Ministro 
P. D. Costantini Batpini 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Coufronio delle scale 


ANNUNZI GIUDIZIARIE. 


si deduco è fothel Ltd e BV | 


gli effetti di ragione , e di legge, che in 
Virtù di Rescritto SSimo, e di esseutoriale 
Decreto dell'Etmo Ordinario di Albano re- 
gistrato e prodotto originalmente negli atti 
del Notajo publico e Cancelliere Vescovile 
in Albano sud. Arcangelo Ferri in data 14 
andante decembre e reg. sotto lo stesso 
giorno, e con il pieno, ed espresso consen- 
so della sig. Marianna Airoldi vedova del 
testè defonto C: Alberti di Aricia, © 
così Tutrice e Curatrice dei minori. @iglied 
eredi testamentarj del sud. Carlo , è stato 
deputato, e confermato in legittimo, éd $- 
soluto amministratore di questo Patrimonio 
ereditario l'Illio sig. Giuseppe Marchetti 
avv. della Romana Curi 

Alb. Cancelleria Vescovile li 48 


decembre 1865. 
Arcangelo Ferré Not. e Cane. 


——————————_mzè 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


In seguito degli avvisi di. vendita vo- 
lontaria degl’ infrascritti fondi e credito 
essendosi offerto il prezzo che ‘sf ‘spporri 
al lato di ciascuno stabile, 4 E 
que volesse offrire la viges le somme 
infrascritte, a present isti? offertà ‘| 


hi igillata, elezione. 
Îo, in Roma nel'iermine 4! rioral GUIA” 


oggi nello studio del sottoscritta Notaro |. |; @ 34, 
. 4 e 5, scor- | tetia 


posto al Largo dell’Im 
s0 il qual termine verr: 


ino aperte le ‘of. | 


ferte per esser prese in considerazione, 3 spor 


Si avverta che i fondi 
vincolati moretta. e pi 
Roma 2% decembre 1865. 
Aless. Venuti Notaro di Coll. 


Descrizione dei fondi 


cà Poe secondo: Fiano della Casa in 
10 Nuovo 

tan di canone se. 1788: 0 RE 

‘asa con giardino ta in via dello 

Stradone di 8. France È Ripa n. 59 e 60 

composta di piano terreno e due piani su- 

perio! vigna fuori la Porta Angelica in 

contrada Monte Mari» sulla via Trionfale 

la Chiesa di S. Onofrio, della su- 

E e pi pe 
vi 

cumulativo se. Mu te 
e 


10) 
via di Panico e ingressi, n 
c Fattro al A 34 gravati di Viano" = 
credito di sc. 4 Garanti: 
con ipoteca sc. 550. sedia i 


bada inot 


N. B. - Quantunqne per la Casa a 8. 
Francesco e la vigna a Monte Mario si sia 
gAfferto il prezzo cumulativo di sc. 1010, 
Monostante si riceveranno le offerte anche 
separatamente. 


AVVISO 
Per il taglio di Alberi di castagno 


MUNICIPIO DI ANAGNI 


Con superiore autorizzazione, avendo 
risoluto il pubblico Consiglio di Anagni di 
effettuare il taglio degli. Alberi di Castagno 
nei diversi quarti della Selva Comunale , 

i f quarti vecchi, di Maddonna Fecu- 
arte di Vallecupo a termine della 
Perizia del signor Ingegnere Agronomo An- 
tonio Petri del valore di sc. 2715 22. Si 
prevengono i sigg. Industrianti di Leggame 
che il giorno 10 del pros: futuro. mese 
di gennaro alle ore 10 antim. si procederà 
nella Segreteria Coniunale al primo Incanto, 
per ricevere le offerte in aumento di dette 
periziate somme. 

Ciascun offerente preventivamente che 
sia ammesso alla Gara dovrà esibire idonea 
sicurtà solidale alla Magistratura, restando 
ambedue obbligati a quanto trovasi prescritto 
nel Capitolato che resta ostensibile con la 
Perizia nel suddetto ufficio Comunale, non 
che presso il predetto sig. Ingegnere Anto- 
nio Petri nello studio posto in Roma, Pa- 
lazzo Strozzi alle Stimate Num. 29 primo 
piano. 

ti Par norma degli offerenti si fa noto 
che gli ulteriori sperimenti di asta per la 
° @ Besta, sono stebiliti nei ghi 20 
nnaio, da eseguirsi in detta ° 

ore 10 antim. 
UL. Altagniidal' Palazzo Municipale li 10 


'3°"" 11 Gonfaloniere 
ri @uneppe Conte cav. Silvestri Faa 
Qu usgrui Giovanni Ambrosi Segr. Com. 


SORDITA' 
Portavoce in miniatura d’Abraham 
NUOVA SCOPERTA 
DI UN APPARECCHIO ACUSTICO 


Questo apparecchio sorpassa in effica- 
cia tutto ciò che è stato prodotto per l’al- 
lievamento di questa infermità. Madellato 
sull'orecchio, color ‘csrne, ed impercettibi- 
le, non gati = un centimetro di Lori 
metro, questo ‘olo oggetto agisce no: 
meno s temente sull’udito, che 1° or- 

iù difettoso riprende le sue fun- 

zioni. Le persone godono di una conversa 
zione generale, ed il ronzio ordinariamente 
sentito, disparisce. Difatto ppaporta 
offre tutti vantaggi 1 sv relativi a 
palatua. Gli por 

ccolté loro l, ed 


questa terribi 
- #@n0; ebeere ini 


sNivT'odb ebbi 
BI8V19060d BIL 


281! = 7370"; 270 730°", 89; 118 20" 256; 1° R.=1.* 25 Cent.; 1.°C=0*.80 R. 


altestati sopra la loro efficacia, qualunque 
sia la distanza. Il prezzo è di 15 franchi il 
paio in argento, 20 franchi il paio in argen- 
to dorato. 

Indirizzarsi franco al Magaazion agio: 
se Brown via Fontanella di” hese 47, 
48, 49 e 50. Il solo deposito pei loma e 
gli Stati Romani. 


AVVISO 


Si deduce a notizia di chiunque che 
Veronica Vedova di Teodoro Frenderecha 
domiciliata in Piazza S. Elena n.1 sulle 
ore 4 pomeridiane ;del giorno 28 corr. mese 
di decembre partendo da delta Piazza per- 
corso le vie de' Barbieri, Monte della Fa- 
rina, vicolo dell'Abate Luigi, Cortile del 
Palazzo Valle, da dove entrata nel Palazzo 
Capranica si avvide di aver perduta una 
Borsa contenente carte del suo negozio di 
Fbaniste, ed una stampiglia di metallo usata 
ad imprimere Veronica- Frenderache nata 


Boria colle carte, e st: 
tenute è pregato di riportari 


sopra in- 


dicato domicilio sicuro di averne conve- 
niente compenso. Intanto resta 


il Publico 
avvertito di esser cauto nell’ accettare , e 


na a sane di frodi, è 
stampigli: ta. 

Pea Francesco Antollini Proc. 
_——_——_—_——_—_—___—_—_—_—— 
BORSA DI ROMA 
peL pì 22 Deczmane 1865. 


Lettera Denaro 


Napoli. . ...... 00% 


. 2085 2020 
Livorno. «+ 2020 2015 
Firenze . . ne » 2020 2015 
Venezia metal. nuov. val —i- —— 
Milano. +... 0.0 da 0 180,25 20.20 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


02 Mw 

2015 2010 
» 2015 2040 
. 2015 2010 

4245 42 
504 — 503 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
Ròd. del 1.° Sem. 1866. Sc. 
Certificati di;sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 1.° trimestre 1866. » 84 75 
Regia Ponlif, de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
1 Semestre, e dividendo 1366 
azioni di sc. 200... ....* #93 50 
Banca dello Sta'o Pontificio , cu- 
pone del 1.* Senestre 1865 A- 


zioni di se. 200. . . ....» 228 75 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di sc 100 + 42 50 
Sucietà Anglo Rou "i 
luminazione a g: 
0 — 
500, interessi 
dal 1.* ottob. a fr. 25 all 
. » 3 Ti 


igazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. g io 1866 a fr. 15 all ce 
anno liberate per fr. 252 50 » 3 TI 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
© bonificamepto dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1.° seme- 
stre e dividendo 1866. . . . . » 


AVVISO 


Presso Giovanni 
trovansi vendibili ‘L’ 
iNustrati 6, ben legali per 


Librajo Piazza di Montecitorio N. 19 al 23, 
DI GOTHA per l'anno 1866, nonchè libri 


rigali di Capo d'uno. 


\.. ALMANACH DE GOTHA 


Li PER L'ANNO 1866. 


Trovisi vendibile nella Libreria Merle via del Corso N.348. 


POGRA N DELLA (VERE ND CAM È tar J CÀ > det 


n} 


Cern 


e 


setta r 
NeGhasa + | 


sive. — 


dopo tre hi 
quali, ilvin ti | 


able Lilo 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son stili. 
—0-404-00-3-00-— 


«esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
1404-08-00 3 
Teprezno: di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


deeginst.;j È Le lellere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
da i i "i $ In Remaperan arino sc. 7. Un semest. sc. 3.50. Un trimest. 5e.4.80 che si volessero pubblicare devono essere affrancati all'offfcio 
de Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta sc.2. 90 di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Cameralo n.°41A. 
dercii sd Ù le tasso postati stabilite per i diversi Stati Si avverte; di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 
ssa Ca- 
spese di 
on darà GIORNALE DI ROMA 
mentre 
e o ri- 
enda. = TT ===" 
ROMA 26 Decembre Il Santo Papne, tornato nella Cappella | Campo boario. In questo secondo Editto pure sono 
< della Pietà e de posti i sacri indumenti , dal || dettagliatamente notificate le norme, le prescrizioni e 
ni Nelle ore pomeridiane di Domenica, Vi- sopranominato Emo Cardinale sotto - Decano || le penalità reclamate dalla decretata misura eda 


Billa della festa della NATIVITA' DEL SI- 
GNOR NOSTRO GESU’ CRISTO, la Saxrità' | 
pi Nostro Sinone, nella Cappella di Sisto IV 
al Vaticano, pontificò i primi Vespri, che fu- || 


Tono cantati dai Cappellani Cantori. Gli Emi 
e Rîi signori Cardinali » i Patriarchi, gli Ar- 
civescovi, i Vescovi, ed i Penitenzicri 
ni, tutti in abiti sucri, assisterono alla sacra 
funzione, alla quale intervennero eziandio gli 
altri personaggi che hanno posto nelle Funzio- 
ni Papali. ; 


Nella medesima Cappella, alle ore 9 po- || 


atica- | 


ricevè gli Auguri, che, per la ricorrenza delle 
Sante Feste Natalizie s vennero fatti a nome 

|| del Sacro Collegio. 

| « All augusta funzione, in apposite tribu- 

i ne, assisterono le LL. MM. il Re e la Regi- | 
i na del Regno delle Duc Sicilie, con le LL. | 
AA. RR. i Priacipi e Principesse di Napoli. | 
| L'Eccio Corpo Diplomatico, accreditato pres- | 
| so Ja_Santa Sede, illustri personaggi Romani 
| ed esteri vi concorsero pure, ed il popolo vi 
sÌ recò con straordinaria frequenza. 


| queste si riferisce ancora uu altro sucsessivo Edisto 


della lodata Magistratura in data del 23 del correote 
mese. 

Attese queste provvidenze del Romano Manici - 
pio, ai consueti Listini annonarj settimanali , che si 
pubblicano ‘nel Giornale di Roma ,' verranno d'ora 
“ittnanzi aggittate tiche fe sudette. periodiche Tariffe. 

Ho 
La vigilante operosità, che la truppa Pontificia 


|| continua a spiegare nella proviucia di Campagna 


contro il brigantaggio, ha prodotto l'arresto di Vin- 
£enzo Muuto, sorpreso armato, nel territorio di We- 


vor merîdiane dello stesso giorno, fu dato prin- ” sa | Soli, .Rieolre iusieme ad un giovane portavasi a far 
îo cipie al Mattutino solenne, intuonato dall’Etîo In seguito delle rassicuranti notizie perventite, Yi ricapitare una lettera minatoria con che dimandavasi 
. e Riîo signor Cardinale Altieri > Vescovo di | Congregazione speciale di Sanità ha ammesso a libe: la] somma di scudi cento ed alcuni oggetti ad un 
A Albano, Camerlengo della Santa Romana Chie- || "2 pratica le persone provenienti dalla Francia > dai passideate del luogo. Fu pure arrestato il brigante 
58, it quale, dopo il canto dell’ Inno Ambro- | Porti della Spagna sul Mediterraneo e da Napoli e"1 Crescenzo Cegno, appartenente jalla banda Capasso. 

î siano , pontificò la prima Messa. Gli Eni e | Suo! contorni, prescrivendo peraltro che circa le mer- Spontineamente poi si è costituito alla Gendarmeria 

9 | Roi signori Cardinali, ed i Collegi Prelatizi | ci e bagagli provenienti da Francia e Spagna per es- il brigavte Giovaoni Battista Palombi; come anche spon- 


vi’ prestarono assistenza. 
«Poco dopo le ore 9 antimeridiane di ieri, 


sere ammessi liberamente dovranno munirsi di un 
certificato consolare comprovante essere stati confe- 
zionati i colli non prima del giorno 22 corrente. 


taneo si è-costitutto Antonio Trani appartenente alla 


banda Andreozzi. 


Dy iorno sacro alla s it Ne di- “ 
= i nella Dane SIL Erra E Per quelli provenienti daNapolie contorni il suddet- 
M pontificarvi solennemente la Messa. Sua Fa to certificato dovrà constatare la confezione non avere NOTIZIE DIVERSE 
i mita’, assunti gli abiti sacri nella Cappella || *Y®!° luogo prima del giorno di oggi 26. In TAOr Dai giornali di Napoli del 23 e 24 corrente si 
della Pietà, preceduta dagli Emi Porporati canza di questo sì sottoporranno alla completa disin- apprende come il morbo asiatico abbia da tre giorni 
dai Patriarchi, dagli Arcivescovi, dai Vesco fettazione in Civitavecchia per le provenienze di ma- || totalmente cessato ; onde quei gioruali insistono per- 
a vi, e dai Penitenzieri Vaticani «he erano pure || "85 Per gli altri che giungono.per terra saranno disin- È che Siano tolte le quarantene , e rilasciata patente 
LI sc. 5 * abiti Ù hè dal Pri sa: ‘Assi P Il fettati all'esterno al confine, e subiranno la disinfet- netta alle navi in partenza da quel porto. 
li Sad 2 pe Seno a dal_ Mari un tazione interna alla stazione di Termini. Dal Giornale Officiale si anvunzia che il re ha 
68 80! 2 glio, a, Senatore: e, dal Nglstrato: Ro- | Le Romagne, Marche ed Umbria sono state già accettato le dimissioni rassegnate dal tore di 
: mano, dai Collegi della -Pretatera; dai Capi i : ik questore 
là È degli Ordini Religiosi ei dal quali formano È | ammesse a libera pratica fino dal giorno 42 corrente. Napoli d'Amore. Stuudo al detto di altri periodici 
PRETI ds e i | \ ria RRRCAGIE E 
sà Sua Nobile Corte, in” Sedia gestatoria e sotto Ha sembra che dee: il prefetto abbia in animo di di- 
I Baldacchino, portossi. ad ‘adorare l' Augustissi= | La Romana Magistratura, a procurare il mag- || Mettersi, ma forse tale voce è proceduta dal fatto 
Mi del » fa ibile vaataggio di t fasi ven- || che il Vigliani ha telegrafato al Lamarmora, ponea- 
50.0 mo Sagramento. | giore possibile vaotaggio di questa popo! Azione, aven dala iaia 
Condottasi dipoi Sua Santità avanti l’AI- | do riconosciuto che nel presente stato dei generi fru- Dal fari 3 Gol nei 3 : 3 
28 75. tare Papale, ascese il Trono preparato pel || mentari sarebbe assai utile il ripristinamento della 9 forte del Carmine di Napoli sono evasi otto 
Ai to dr È d Aa SE ti sacri | tariffa sul peso e sul prezzo del pane, proporzional- {l Soldati carcerati per condanna riportata dal tribunale 
tito Home ii Ta tria: I Dr SIC | mente al prezzo reale corrente dei grani, e la riat- || militare. 
4250 7 pontificali. Terminatasi quel ra canonica, || ll tribunale militare di Bari, con sentenza del 


Sua Bsaritupins incominciò la Messa solenne, || 


nella quale fu assistita dall’ Emo e Rio si- 
gnor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
s. Rufina, sotto-Decano del Sacro Collegio , 
come Vescovo Assistente, dall’Eîo e Rio si- 
gnor Cardinale Pentini, come Diacono Mini- 
strante, facendo da Diaconi Assistenti gli Emi 
c Ridi signori Cardinali Ugolini e Bofondi, e 
compiendo le funzioni di Suddiacono Aposto- 
lico Monsignor Pellegrini , Uditore della Sa- 
crà Rota. Al Soglio Pontificio erano, come 
Principe Assistente D. Domenico Orsini, ed il 
Maréliese Francesco Cavalletti, Senatore di 
Roma. 

la Consumazione, Sua Santità' di- 
sttibuì fl Pane Eucaristico agli Emi ‘ef 


10. Aesiadriorno 16, la sullodata Romana Magistratura 


tivazioue di un tale metodo, già stabilito dall’art. 19 
| del Motu-Proprio della S.M. di Papa Pio VII del 2 
settembre 1800, ed altre volte ridotto ad atto con 
Notificazioni della Deputazione Annonaria del 1. feb- 
| braio 1838 e della Commissione provvisoria Munici- 
pale del 5 settembre 1850 ; in seguito della ottenu- 
tane Sovrana approvazione, ha emanato il 16 cor- || 
rente un Editto col quale , riattivandosi la suddetta | 
Tariffa, da pubblicarsi di quindici in quindici giorni, 
e da attuarsi dal giorno 25 del corrente mese, vene 
gonp notificate le prescrizioni, le norme, le penalità, | 
per la esalta e rigorosa esecuzione ed osservanza delle 
disposizioni analoghe al ripristinato annonario provve- 
dimento. 
Con altro Editto poi, égualmente in data dello 


gome. ad agevolare il meglio possibile le 


18 corrente, condannò alla pena di morte esemplare 
il capo banda Colasnonno detto Ciucciarello, e la sen- 
tenza fu eseguita vel giorna successivo in Bari stessa. 
Scrivono da Mignano ad un periodico napoletano 
che la banda Paoe è. camparsa sul monte Cesimo, 
Da Cassino sonosi’dirétte truppe verso Carpoli. 
Dal:generale comandante la zona militare di Avel- 
lino nei giorni passàti si è emessa una ordinanza del 
seguerite tenore : Persuaso della connivenza della po- 
pelazione coi briganti, e risoluto a farla finita coi resti 
del brigantaggio, senza dar mai ascolto ad alcuo re- 
clamo, per quanto Importante potesse essere, dovendo 
il bene pubblico sempre essere preferito al privato, ordi- 
no quanto appresso; 1.° è vietato a ciascuno l'ac&esso Dei 
monti,e discostarsi dal paese ove abita; 2.° per il pascolo 
del bestiame si dovrà indicare un luogo distante dal- 


siti itilinali Diaconi éa ai Nobili Hai di) Pa, attuali del vivere di questa stessa popo- || l'abitato non più di un chilometro;3.° a niuno è per- 
Compiuta poi la Messa, compartì dall’Altarts? litione ; essa ‘averi volte le sue cure a far sì che || messo andare da un paese all'altro attraversando monti, 
Sì) Benedizione, concedendo L'.Indul=, x «il prezzo.delle carni fresche dovesse restrin- || ma sì vero andando per le strade principali di coma- 
gena 7 che fa pubblicata dall'Etfio e | ge i en i confiat del giusto; e dupo avere assog- || nicazione: trovandosi nelle montagne persone inermi, 

ito signor imale ‘Vescovo Assistente. , fa fnateria a maturo esame , riportato il voto || saranno arrestate; se armate, loro sarà fatto fuoco ad- 


Finità la. Messa, Sua Basa. Apa il si- 
tai i l'Éò 

bre cp a 
di ‘questa Patriarcale, fece a Sua UDINE 

la oonsuoll. Offerta delta Presbitero): 1°") 


del pubblico Consiglio ed ottenuta la Sovrana San- 


|| zione, stabill,.e quindi ordinò che anche la vendita | 
pis carni Mine » incominciando dal giorno 25 | 


rrepte se:..venga regolata..da una Tariffa 
A, rin sulla...media. coacervata ” de | 
gii: s ‘nel mercato. pubblido. al | 


dosso senza intimazione. 
_t-004-0-d00-+ 
La Gazzetta di Venezia, ha da Vienna 22 corr. 
Jeri sera vi fa splendida illuminazione a Pest, 
al momento della partenza dell'imperatore. 
* L'imperatore è arrivato questa mattita da Pest, 


so La otessa Gazzetta di Venezia ha da Vieo- 


Sen aponsali del principe ereditario di Russia 
colla principessa Dagmar seguiranno appena scorso 
l'anno del lutto. La stampa prussiana è bellicosa. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna, 2: 

Anche la Camera bassa ungherese elesse sei de- 
putati per invitare S. M. l'imperatrice. 

leri ritoraarono qui |’ imperatrice e l'arciduca 
Lodovico Vittore. Ù 

— La Corr. Boureau ha da Pest, 20: 

Un autografo di S. M. l’imperatote alla popola- 
zione di Buda-Pest esprime sentimenti di ricovosgeo- 
za per il fedele attaccamento e l'ordine esemplare 
della medesima. L'imperatore parte con maggior fl- 
ducia e colla speranza di un sollecito ritorno, rite- 
nendo fermamente che questi lieti giorni segneranno 
l'iniziamento d'un felice avvenire. 

— Secondo i giornali di Vienna, il 18 a mez- 
zodì, il duca di Gramout ebbe una lunga conferenza, 
al ministero degli affari estervi, col conte Mensdorff! 
intorno al trattato di commercio austro-francese, Es- 
sendosi terminato il trattato di commereio austro-iu- 
glese, si sta ora lavorando con tutta l'energia a quello 
colla Francia. 

— La Correspondance générale di Vienna au- 
nuozia che è stato firmato il trattato di commercio 
anglo-austriaco dei plenipotenziari dei due goverui. 
Questo trattato, la cui durata è fissata a 10 aoni 
andrà in vigore a cominoiare dal 1 gennaio 1867; è 
assicurata, ai sudditi, e ul commercio delle due po- 
tenze contraenti nei loro stati e professioni respettive, 
la posizione delle nazioni più favorite, Il governo au- 
striaco, sebbene conservi il suo sistema attuale di pesi 
e misure doganali, ha assuuto l'impegno di ordinare 
le tariffe in guisa che il maximum delle tasse che 
colpiscono le materie prime e i prodotu dell'industria 
brittanvica non oltrepassi il 25 per 010. A cominciare 
dal 1 gennaio 1870, questo mazimum non dovrà ele- 
varsi al disopra del 20 per 0,0 del valore di tali 0g- 
getti, comprese le «pese di trasporto, d'assicurazione 
e di commissione per l'importazione Guo alla linea 
dogavale austriaca. @ La constatazione e la determi- 
nazione dei valori, e degli appunti, aggiunge la Cor- 
respondance générale saranno affidate a dei commis- 
sari dei due governi che si riuniranno in Vienna nel 
mese di marzo 1866 al più terdi, e prenderanno per 
base il prezzo medio delle principali piazze di com- 
mercio brittanniche nel 1865, sotto riserva di una 
revisione delle valutazioni dopo un determinato lasso 
di tempo. I punti della tariffa futura, ai quali l'Io 
ghi!terra dà maggior peso, formeranno soggetto di una 
convenzione supplemevtaria posteriore. Su ciò che ri- 
guarda la protezione del diritto di proprietà, delle 
marche industriali, e dell’altre designazioni, non che 
dei modelli e dei campioni sarà stabilita una com- 
pleta reciprocità; in quanto spetta alla protezione dei 
diritti d'autore e dell’opere di letteratura, e di belle 
arli, sarà conclusa una convenzione particolare. » 
Il Times del 18 decembre conferma la notizia datà 
dal giornale austriaco. 

——-0404-408-2-006-- 

In Francia si aspetta con impazienza la pubblica 
zione del carteggio che passò tra il goverdò degli 
Stati-Uniti e la Francia per gli affari del Messico, 
Sarà pubblicato a Washington ed anche a Parigi nel 
libro giallo. ò 

— Le nozze della principessa. Anva: Murat col 
duca di Mouch sono state celebrate nella cappella 
del palazzo reale delle Tuileries, Vi assistevano l'imé 
peratore e l' imperatrice e parecchi digaitari e. prio- 
cipi reali, 

— Il re e la regiva di Portogallo si sono instal- 
lati negli appartamenti loro preparati nel padiglione 
Marsan delle Tuileries. 

— 004-000 — 

Il Times, parlando dell' accettazione per parie 
della Spagna dei buoni uffici dell'Inghilterra e della 
Francia nelle differenze col Chill, soggiunge: 

« Il Chili commetterebbe un suicidio quando ri- 
fiutasse un'offerta di conciliazione che la Spagna ha 
avuto il buon senso di accettare, è che, se riesce, 
Fisparmierà non solo i Wàtidi immediati della i 
ma stabilirà un salutare precedénte’ pel‘ Ta' doltdighe 
pocifita delle questioni di puito d'énote ff grata 
sovrani. » Ataf derit nf 


SAI 


beate melt 


Secondo lu Mrwwss. di Berfiiv "del 18, ln Pres: 
sia rifiutò il progéllò, comunicatò dall'Austria, il 9, 
d'una vuova attuiooitione direttà ‘al Benato di Froo- 
coforte, siccome noù conforme ‘all'itleggiomento as- 
sunto da principio dall'Austria. Sevotido quel foglio, 
il rifiuto seguì non prima del 14 è del 15 corrente. 

— Il corrispondente della Lombardia le scrive 
da Berlino, 18 corrente : 

Si è sparsa la notizia che i gabinetti di Vienna 
@ di Berlino avrebbero conclusa una convenzione che 
completa il truttàto di Gasteio, e régola là questione 
della gualbigiobe ti Rendsbufgo. D8 quabito io 66 s0, 
tieu trattéfebbési the di un tegoleditoto smministra- 
tivo, concernente lu guarnigione nei ducati; i due 
governi dell’Holstein e dello Schleswig si sarebbero 
intesi a questo proposito. 

— Lu France scrive: 

Il consiglio di guerra tedesco a Bonn ha ema- 
nato la seuteoza contro il conte di Eulemburg. I mo- 
tivi constatano che né le dichiarazioni dei testimoni, 
né l'istruzione in generale non hanno potuto fornire 
la prova che fosse il conte di Ealemburg che aveva 
portato il colpo fatale per cui Out è morto, è che è 
possibile che quel colpo sia stato ‘portato da altri. In 
congeguienzà, la condanna non poteva ater luogo che 
ia virtà delle disposizioni penali che  punistotio bdo 
tre mesi di carcere almeno, coloro ehe hatino preso 
parle ad one rissa in seguito alla quale un uomo sb- 
bia perduto la vita; per effetto diretto od indiretto 
di una ferita ricevute. 

Conformemente a queste disposizioni, applicabili 
al caso presente, il conte d'Eulemburg fu condanuato 
al carcere per quattro wesi e mezzo da scontarsi ia 
una fortezza, 

Notizie di Copevagheo danno lo stato del re co- 
me ispiranie serie inquietudivi. Gli avvenimenti degli 
ultimj anui avrebbero alterata la salute di re Cri- 
stano IX. Il morale soprattutto ispira gravi timori 
Cristiano IX non ha che 48 anni. 

teo 

I giornali esteri recarono per intiero il testo del 
messaggio letto dal presidente Johnson al Congresso 
di ‘Washington. La lunghezza del documento non per- 
mette di pubblicarlo per intiero. La parte più impor- 
tante di esso, quella che si riferisce alle relazioni 
estere della Unione, è la seguente : 

« .... Io ho fatta quella lunga esposizione dei 
nostri affari interni per la sua massima importanza. 
La grande estensione del nostro territorio e la diver- 
sità dei climi che ci producono quasi tutto ciò che 
è necessario ai nostri bisogui ed anche al benessere 
materiale dell’uomo, ci rendono affatto indipendenti 
dalla politica iticerta delle potente straniete ,° e ci 
mettono al coperto da ogni tentativo di ricerca di 
alleanze comprothettenti; ed otà chie l'armouta è ri- 
stabilita, e chè da essa sorge la forti, noi avremo 
la miglior garanzia contro quelle tazioni ché amanti 
del potere si dimenticano il diritto. 

è Quauto a me, io ho e divrò costantemente io 
mira di matitenére la pace e l'amitizia con tutte le 
nazioni e le potenze sirduiere, ed lio lttogo di cre- 
dere che tutte, senza eccezione, signo anithate dalle 
stesse disposizioni. 

« Le nbstre relazioni coll'impetatore della China 
sono lè più amichevoli, ed il nostro cominerdio coi 
subi Stati he tiéere Luttodi nuovi sviluppi; taléhé sia» 
thò Felici di ctedere che il governo di quel grindé 
ftfipero si mibsttà sodisfatto della nostra politica , 6 
ché t tigione lià confidenza tiella lesilià ‘ctie done 
thassegaa 1 nostri rapporti. 

La Gostiite aftiohia che regaà fra’ gli»Stitis 
Uniti e l'imperatore di Russia vien fortificatà dalla 
impresa dhe propone lo stabilimento di Note telegra- 
fiche traverso Îl vdtitibenite dell'Asia dei stidi Stati, 
é ché‘ dovità tiditoi per Udd muova Via ‘cos tetta 
l'Euròpé: Il nostro ébmtimetcio coll'Ambrita ‘d61 Sad' 
ttovertà ul itcofhggiamento it ‘ltd linéu diretta di 
sttamerò fino Ull’impero del Brasile ; [ 

& Gli Wbdiibf etniienti ‘cls’ recentemente: lasgiis 
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« Nutriamo fiducia the il nostro cntitigraio colle 
ricche e popolose contrade in riva al Wediterrauco 
si aumenterà considerevolmente. Da parte di questi 
governi niente insocherà per estendere fa protezione 
della nostra bandiera sulle itmprese dei nostri vontit- 
tadini, Noi riceviamo delle potenze di questo paese 
assicurazioni di buona volontà, ed è degno di osser- 
vazione che voi ve abbiamo ricevute dal bey di Tu- 
uisi, che comprende nel suo governo gli antichi pos- 
sessi di Cartagive posti sulla costa d'Affrica. 

« La nostra guétra civile, ora fortunatamente 
tetmidéta, lagbiò quialbbe traccia nelle nostre rela. 
zioni chi almiého tiha delle grandi potenze marittime. 

_< La concessione formale dei diritti di bellige- 
ranti agli Stati iosorti fu senza precedente, ed il re- 
sultato non la giustificòà, Ma esisteva una gran diffe- 
renza fra i sistemi séguiti dalle diverse potenze che 
fecero una tal concessione, 

« Il materiale da guerra venne somministrato 
in gran parte agli Stati insorti dalle officine della 
Gran-Bretagna ed i vascelli inglesi, montati da sud- 
diti inglesi, e pronti a ricevere armamenti inglesi. 
Esso era uscito dai porti della Gran-Bretagoa per 
far guerra al commercio americano, sotto il pretesto 
di una commissione data dagli Stati insorti. 

« Quelle navi, una volta uscite dai porti inglesi, 
vi rientravano io tutte le parti del mondo per ripa- 
rare le loro avarie e ricominciare dipoi le loro de- 
predazioni. Questa condotta fece più male agli Stati 
che la rivolta stessa, perchè essa aumentò la sua 
miseria prolungando il conflitto. Oltredichè quella 
condotta ebbe per risultato di far sparire fa bandiera 
americana, e di mettere una gran parte del nostro 
commercio sotto la protezione di quella potenza che 
ci cercava quegli imbarazzi. Tatto ciò è avvenuto 
avanti che io salissi al potere, ed è stato il deside- 
rio sibcero da cui sono animato di veder ristabilita 
la pace, che mi fece apprevare la proposta già fatta 
di sottoporre tale questione ad un arbitrato interna- 
zionale. 

tt Queste questioni sono talmente importanti, 
ch'elle devono aver destata l'attenzione delle grandi 
potéoze, ed ésse devono essere talmente interessate 
alla pace da dover date una decisione imparziale. 

« Mi duole annunziarvi che l’Ioghilterra ha ri- 
fiutato l’arbitrato ; ma, d'altra parte, ellà ci ha io- 
vitati a formofe una cotfimissione collettiva per re- 
gulare le muttie pretensioni fra i due paesi, escluse 
però quelle relative alle sovraccennate depredazioni. 
La proposta, sorto questa forma tanto poco sodisfa- 
cente, fu respiota. 

« Gli Stati: Uniti hon presentarono la questione 
come uu’ accusa portata contro la buona fede di va 
governo che professa le disposiziovi le più amiche 
voli, ma come implicante questioni di diritto pubbli- 
to la cui soluzione è essenziale alla pade delle na- 
zioni ; e quantunque incidentalmente un@ riparazione 
pecubiaria si cittadini lesi avesse dovuto tener dietro 
ad una decisiohe contraria all’ Inghilterra , questo 
compenso però nei era il five principale: esisteva 
uo five più elevato , ed era dell'interesse della pace 
e della giustizia lo stabilire importanti principi di 
diritto internazionale. 

« Vi sarà sottoposta la corrispondenza relativa. 
Il fondameoto sul quale il ministero inglese basava 
la sua giustificazione era questo: che la iegge mu- 
vicipale di una nazione e le interpretazioni interne di 
questa legge sono la misura del suo diritto come neu- 
trale. lo devo però proclamere la mia opinione da- 
vanti a voi, davanti al mondo intero, che una tal giu- 
stificazione non può sostenersi davanti il tribunale 
delle nazioni. Nello siesso tempo io non consiglio alcuu 
tentativo attuale di riparazione con atti di legislatura. 
Ia avvenire, l'amicizia fra le due nazioni dovrà riposare 

| asllà base della giustizia reciproca. 

è Da poi che si è stabilita la nostra libera co- 
stitàziéoe, il mondo civile fu sconvolto da rivoluzioni 

|'mell' interesse della democrazia, 0 della monarchia, ma 
tiaversò ille queste rivoluzioni, gli Siaii Uniti hanno 
saviatileliiéze fermamente ricuisalo di farsi i propoga- 
toti del repubblisauiamo. Questa è l'unica forma di 
governo dlie di Gbbviéhe , fia oi noi abbiamo mai 
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ll09 c:emBarante Lutto Questo periodo, la politica delle 
‘Polenne stdropee: e quella degli Biati:Uniti sarà stata 
perfetta € ia armonie, Dae volte son circolate voci 
d'isvasione da.qualche parte dell'America nell’ inte- 
resse della monarchia. Due volte i miei predecessori 
ebbero oecasione di formulare le vedute della nazione 
cui questo intervento riguardava. In tutte due le oc- 
Casoni ; le rimostranze degli Stati-Uniti sono state 
ascoltate per la profonda loro conviazione, dalle po- 
tenze europee, che il sistema del non intervento , e 
la reciproca astensione da ogni propaganda, erano la 
vera regola per i due emisferi. Da quel tempo noi 
siamo cresciuti in ricchezza ed in forza, ma noi re- 
stiamo fedeli alla nostra determinazione di lasciar le 
nazioni dell'Europa scegliere le loro divastie respet- 
tive e formarsi da loro stesse la forma di governo. 
Questa costante moderazione ha diritto d'esigere una 
sile moderazione. 

«Noi considereremmo come una gran calamità 
pet néf stéssi, per la casa del buon governo e per 
la pace del mondo, che una potenza europea qual- 
#96) provocasse io qualche modo il popolo americano 
alla. difesi del repubblicaismo contro un intervento 
sIraniero, 

« Noi non possiamo prevedere e nov vogliamo 
esaminare le occasioni che potrebbero sorgere, le 
combinezioni che potrebbero offritsi per proteggerci 
contro disegni ostili alla nostra forma di governo, 

« Gli Stati-Uniti desiderano, in avvenire, agire 
come haano sempre agito fiv quì; essi non devieran- 
no mai da questa via a meno d'esserci costretti dal- 
l'aggressione di potenze europee, e noi contiamo sulla 
Saggezza e giustizia di queste potenze per rispettare il 
sistema del non intetveuto che è stato, per uu sì lungo 
periodo; suuzioneto dal tempo, e che, per i suoi buoni 
risultati, è stato approvato dai due continenti. 

< La corrispondevza fra gli Stati-Uniti e la 
Erdocia, relativamente alle questioni che occuparo- 
no i due governi, sarà in tempo utile sottoposta al 
Congresso 3. 

—_—— —————@x 

NOTIZIE COMPENDIATE 
iL ec 

Tuttora discordi sono nei giornali fioreutiui di 
deri le natizie intorno al resultato della crisi ministe- 
tiele. L'Zalie crede positivamente che sia combinato 
l'iagresso nella nuova amministrazione dei signori 
Laoza, Chiaves, Saracco e Jacini, rimanendo solo a 
&rovarsi i titolari della guerra, delle marina e della 
pubblica istruzione. Ma l'Opinione fa credere invece 
he nesstina combinazione abbia finora prevalso, pel 
motivo che surebbe impossibile trovare chi assuma 
ggli altri portafogli, fino a tato che non si ubbia un 
qninistro delle finanze, al quale incarico gravissimo 
fare che nessuno voglia sobbarcarsi. E di ciò sp- 
rofitta lo stesso foglie officioso per rimproverare nuo- 
vamente alla Camera il suo operato, osservando che 
se in così grave imbarazzo è posto il Lamarmora, cui 
d'altronde titti designanono come il solo allo è rog- 
giungere l’intento nella situazione attuale, agevole è 
l’imagioare quanto scabroso sarebbe per un altro qua- 
lunque il formare un nuovo gabinetto. Pei fogli non 
officiosi poi là rhàggiore importanza della crisi attuale 
sta fon già nelle straordinarie difficoltà della méde- 
sima. né in coloro che probabilmente raccoglieranno 
l'eredità dei dimissionari, na béosi 6 solamente nel 
nome del Lamarmora mantenuto alla testa del go- 
verno; imperocchè questo fatto sembra ad essi indi- 
care evidentemente la ferma deliberazione di proce» 
dere quaiti prima allo scioglimetito della Camera. 
Ciò è dimostrato ai medésimi dalla minacdia che in 
quesio sénso fecé.il presidente del consiglio nella tu- 
multuosa discussione sulla Banos , dalla fivorevole 
accoglienza che si. pretende abbia esso fattoialle in 
siomazioni-del rappresentante francese , il quale d 
notiie (del ‘s0'governo avrebbe insistito tanto per la 
‘misuta antidelta quanto per; impedire. che una cdin- 
binazioné democratica avesse a ptevalere in una nuova 
ammioidirazione; e'fidalmetite dalla improvtisa chia- 
matel'a Piebize ‘del Getterale Cidididi;clie supponesi 
sia stato-ipterpellato intobio ‘Alle évébiudlità.che pos- 
sono  riferitsi. al suddetto scioglimento. UOULEL 
>. sell --oheil-go-. 
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prussiano dello Schleswig avevano 


modaméato provvisorio relativamente alla guarnigione 
di Rendsburgo ; la Gazzetta di Viénna ne offre oggi 
i particolari del temperamento così adottato. L'arti- 
colo terzo della Convenzione di Gastein non stipu- 
lava che provvedimenti generali per lu durata del 
regime provvisorio. Secondo quegli articoli, le parti 
contraenti dovevano propotre l'elevamento di Rends- 
burgo al grado di fortezza federale tedesca; la mi- 
lizia chiamata ad occuparla doveva comporsi di trup- 
pe austriache e prussiane finchè la Dieta avesse preso 
definitivo partito in proposito; it comando superiore 
della guarnigione si sarebbe alteroato ogni anno fra 
un generale d'una delle grandi potenze germaviche e 
uno dell'altra. Ora, secondo il nuovo accordo interve- 
nuto fra i gabinetti di Vienva e di Berlino, i rap. 
presentanti dei due governi nei Ducati si sono intesi 
nello stobilire il modus vivendi dei due contingenti. 
Questa appendice della Convenzione di Gastein de- 
termina che le disposizioni relative alle costruzioni e 
all’armameuto della furtezza , all'esito delle somme 
destinate in comune a tal uopo, alla risoluzione delle 
gare di competeuza, vogliono essere rifervate tutte al 
giudizio dell'autorità militare superiore durante il 
regime. provvisorio. Il nuovo patto regola pure le con- 
dizioni del comando che resultano con parità com- 
pleta dall'altersativa delle due potenze nel diritto di 
primato nell'impartire gli ordini, e fissa auco il nu- 
mero degli agenti permanenti in servizio della for- 
tezza, così come il massimo del numero dei soldati 
sul piede di pace , numero cui ambedue i governi 
avranuo diritto di contribuire per egual contingente. 
Altre misure di minor rilievo dispongono sulla cou- 
dotta e sulla direzione dei lavori pubblici, sul sog- 
giorno delle truppe d'occupazione, e in generale sulle 
regole e sulla disciplina da mettersi in vigore, regole 
e disciplina che per nulla differiscono da quelle adot- 
tate e seguite nelle altre fortezze federali. 

Il messaggio del presideute Johoson letto al Con- 
gresso di Washington, del quale riportiamo il brano 
più interessante, è un documento di massima impor- 
faoza. I giorvali più fautorevoli francesi, quando se 
ne eccettui la Pasrie, le cui aspirazioni sono abba- 
Stanza nole, sono pieni di lodi per quel documento. 
Nè meno favorevole si mostra la ‘stampa inglese in 
generale, e/quei giornali stessi che nou nutrivano fi- 
ducia nel successore del presideute Liucolu sono ora co- 
stretti a riconoscerne le eminenti qualità, non annet 
tendo molta gravità a "quel passo in cui Johuson 
critica la condotta dell’Iughilterra durante la guerra. 
« Moderato nelle sue espressioni, dice il Daily-Te- 
legraph, nobilmente redatto, temperato, dignitoso, è 
un documento del quale tutta la repubblica, il Nord 
come il Sud, può a buon diritto andar orgogliosa. Il 
quadro che il presidente fa della neutralità dell'Ig- 
ghilterra non è interamente giusto, ma tale è disgra- 
ziatamente la opinione della maggioranza dei suoi con- 
cittadini, e noi dobbiamo essergli grati di averlo co- 
lorito con tinta moderazione e dignità. Che la legi- 
slazione iutervazionale abbia bisogno di esser riveduta, 
iiòù & solamente l'opinione degli famericani, ma an- 
chè la nostra. L'Inghilterra, come gli Stati-Uniti, de- 
sidera scansare ogni causa di conflitto fra le due na- 
zioni. Fortunatamente, pel momento almeno, nov vi 
è pericolo di guerra. Ora che gli americani riduco- 
fio la loro armata, e si occupano di estinguere il loro 
debito, uon vi vorrà che un gran pericolo politico per 
risvegliare in essi lo spirito bellicoso. Certamente nes- 
suna: poleuza europea vorrà provocare {un . paese 
che fa prova di tauto coraggio e di grandi talenti mi- 
litari. » L' Observer così riassume la parte del mes 


Jsaggio. relativa alle potenze europee: « La èorrispon- 


denza fra il sig. Adams e lord Russell ha posto fine 
alla contestazione relativa all’ Alabama. Quantunque 


iui) sig» Johnson la ripeta, non w'è perà nelle sue pa» 
1nole; nessun pericolo, Le relazioni colla Fraucia sono 
| del (pari: trattate: cob uno spirliò arilhevole, quantun- 


que utn sia. formulata alcuna opinione precisa fitio a 
tanto che tiot sja pubblicata per iutiero iutta la cor- 
rispondenza ..concernente il Mbssito, Vi sotiò nel Sud 
partigiani ...del.Messiso che sarebbero contenti di 


+ compromettere da;; eepubblica dblla Friticià; è vi 30: 
t0;-uel; Notd feniani che vorrebbero sollevare. una 
igfugtela, coll'fnghiltesri a proposito del Canadà, Ma il 
1govemno degli Stati-Uaiti. sembra, determinato dirteno; 


Ù a ipi al dol ASP, Oui deb. gerirgi I 
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legrafo di Lisbona, è confermata dai carteggi. ame - 
ricani. A Buenos Ayres sarebbe realmerite scoppiata 
una rivoluzione contro il governo del general Mitre, 
uno dei priucipali promotori della triplice alleanza 
coochiusa tra il Brasile , la repubblica Argentina e 
quella di Montevideo si danni del Paraguay. Questo 
fatto potrebbe forse mutare singolarmente sul Rio della 
Plata il corso degli avvenimeuti, avverso finora elle 
armi paraguaiane, 

Le autorità ioglesi della Giammaica hanno de- 
ciso che 4000 negri, che son posti nella classe dei 
sospetti, surebbero deportati in Australia ed impiegati 
in lavori di utilità pubblica. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 23. — Nella Camera, in seguito alle 
ozioni e sorteggi, Garibaldi optò per rappresentare 
Andria. Sortirono poi Guerrazzi per Livorno N. 2; 
Gravina per Regalbutto; Cordova per Caltagirone. 
Riferitosi sull’inchiesta per S. Miniato, l'elezione fu 
couvalidata, Si discusse quindi sulla proroga della 
legge eccezionale pel brigautaggio. La commissione ne 
propose la reiezione reputandola non più necessaria. 
Il ministro dell'interno riconoscendo che le condizio- 
vi delle provincie meridionali rispetto al brigaotaggio 
preseotano notevoli miglioramenti, e il brigantaggio ha 
perduto ogni carattere politico, dichiara che il gover- 
no crede poter ritirare il progetto di proroga, e che 
in conseguenza di tale deliberazione , egli aveva fin 
dal mattivo preseutato alla firma del Re un decreto 
che autorizza il ritiro del progetto di legge in pro- 
posito. — La Camera risolve poi di aggiornarsi al 15 
gennaio prossimo. 

Firenze 25. — Nel convoglio della ferrovia par- 
tito da Fireuze ieri a sera alle ore 10 incendiossi un 
vagone. Il guarda freni avvertito in tempo da un 
Viaggiatore poté arrestare il convoglio. Nulla di grave 
ebbe a deplorarsi. Causa dell'incendio furono grosse 
faville uscite dalla macchina. 

Elezioni: Zeno, Ballottaggio tra Legnaggi 34 e 
Giorgini 40; Atripalda fra Trevisani 235 e Belli 174; 
Oueglia frà Bovelli 369 e Cuneo 268; Manduria tra 
Guerrazzi 355 e Bartolucci 110; Nicosia tra Panta- 
no 101, e Masorana 93; Chieti tra Mezzanotte 272 
€ Desantis 194; Milazzo tra Borgia 366, e Bertani 
316; Campo Basso tra Volpe e Ricci: Abbiategrasso 
tra Musi e Gorla ; Borghetto tra Bianchi e Mina 
Friozi ; Monopoli tra Massari e Faoelli; Sannazzaro 
eletto Cavallini. 

Napoli 25. — Il consiglio di sanità ha dichia- 
rato la cessazione del cholera a Napoli e uei villaggi 
dipendenti. 

Firenze 25.—Elezioni. Nel secondo collegio di Na- 
poli ballottaggio tra Poerio 217e Fioretti 48. Così a Bri- 
vio tra Molinari 92 e Fiuzi 89; a Pistoja tra Civinivi 
226 e Camici 170; a Salò tra Cantoni 253 € Con- 
forti 143; A_Monte Corvino tra Petrone 194 e Maz- 
ziotti 171; a Crema eletto Martiui con 481 voti; a 
Molfetta Raeli con 467. Airola tra Crispi 195 e 
Giacomo Tofano 106 ; Vallo tra Ferrara 167 e De 
Domivicis 428; Minervino eletto Greco Aotonio 359. 
Retuificaziobe ai dispacci precedenti: Oneglia ballot- 
tiggio tra Borelli 369 e Cunev 268; Manduria eletto 
Guerzoni, Milazzo eletto Borgia. 

Parigi 23. — Il re di Portogallo è ritornato a 
Parigi. 

MH Fimes pubblica un dispaccio da Parigi che 
riistume la esposizione finanziaria del sig. Fould. Il 
disavanzo del 1864 è solo di 34 milioni. L'equilibrio 
fra l'attivo e il passivo sarà perfettamente ristabilito 
alla fine del 1865. Le nuove riduzioni che verranno 
falte sul bilancio del 1866 e 1867 daranno lhogo, 
hel bitantio attivo a una eccedenza di 30 milioni , 
che saranno destinati all'ammortizzazione, 


tone preseoteransi al Consiglio- di Sta- 
impiegheransi nel primo anno all’estio- 
zione del debito pubblico. Le economie sinora rea- 


lizzate ascendono a 26 4 milioni, di cui 14 pel mi- 
nistero della guerra, 7 nella marina. Gosì il bilancio 


92 milioni, dei quali 90 spplicheransi al bilancio stra- 
ordinario del 1867, che uniti a 25 miliovi d' inden- 
nizzo dal Messico, e 16 per il secondo versamento 
della Società algerina ascenderanno a 135 milioni. Il 


debito fluttuante scende a 772 milioni in luogo di | 


808 dello scorso gennaio. 
Parigi 25. — Faurie fu delegato provvisoria- 


mente ud amministrare la facoltà di medicina in luogo | 


del decano Tardieu le cui dimissioni sono accettate. 

Nuova- York 13. — Presentossi al Congresso e 
rinviossi al comitato per gli affari esteri, una propo- 
sta in cui pregasi il presidente ad adottare nella que- 
slione messicana uva politica che protegga l'onore e 
gl’ interessi del governo federale. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 Decembre. 


3 per 100.... 

A iper 100... 

Consolidato inglese _ 

ue 
ACCADEMIA DI ARCADIA ’ 

Giovedì 28 Dicembre 1865, gli Arpadi: Lerranao; 
solenne tornata nelle sale del Serbutoiq in via de' Bars 
bieri num. 24 alle oré 3 pom. pet celebrare il Na- 
scimento del Divi Rétentore festa" tutelare di Arcadia. 

Il ragionamento serà dell’ Hihào prof. Motisignor 
D. Vincenzo Aqivitii uno de' XII Colleghi. » 

Quiudi si reciteranno i componimenti poetici. 


(1 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di scienze, lettere, ed arti, per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio', 
Arti e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 ‘settembre 1896, 

Praxeos regulae circa contractus reram Ecele- 


ordinario pel 1867 salderassi con una eccedenza di || secretario juxta principia puris exposi 


elle | 


siasticarum rite ineundos sb Aloisio adv. Trombette 
s. Congregationis E; im et Regularium sub- 
tac = Opuscolo 
del suddetto Monsignor Luigi Trombetta il quale ne 
ha ottenuto la dichiarazione di proprietà. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 410 del corrente nella Tenuta di Pao- 
tano circa quattordici miglia fuori di Porta Maggiore 
fu rinvenuto un Mulo attempato, color bajo, impedi- 
to in una coscia, con un ceroto nella medesima. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta , possa inoltrare a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 22 decembre 1865. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


Y'signori possessori di obbligazioni della Società || 
sono’ avvertiti: che la sesta sortizione annuale di | 
esse. obbligazioni si effettuerà, io seduta pubblico del 
Consiglio di Amministrazione, il giorno. 28 corrente! 
decembre, alle ore 8 precise della sera , nella sede | 
della Società generale del credito industriale e com 
merciàle in Parigi, via della Vittoria N. 72. | 

Quiestu sortizione comprenderà 2,053 obbliga- || 
zioni, rimbòrsabili in ragione di franchi 500 ognuna. | 

i K.rimborsi si eseguiranno , cominciando dal 1° 


| aprile 1866, nella Cassa della Società generale del || 


credito industriale e commerciale in Parigi. 
,I numeri dei titoli sortiti verranno pubblicati nel 
Giornale. | 
Roma 26 decembre 1865. | 


ordine. 
Il segretario generale 
C. Jubé de la Perrelle 


SOCIETA' 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


I signori possessori di obbligazioni della Società 
sono avvertiti: che il cupone N. 15 di esse obbliga. 
Zioni | Verrà pagato , cominciando dal giorno 2 del 
prossimo gennaio 1866 , a ragione di franchi 7, e 
centes. 50, nell'uflizio della sede sociale i 
il palazzo Filippani alla Pilotta N. 3, dalle ore nove 
alle undici antimeridiane, e da un' ora alle quattro 
pomeridiane. 

Roma 26 decembre 1865. 


Pel Consiglio di Amministrazio: 

cl ne, e per suo 
Il segretario generale 
C. Jubé de la Perrelle 


| —_ —__ 


Il PRESEPIO a giorno sul. 
la Torre presso la Chiesa di 


|s. Grisogono in Trastevere sa. 


rà visibile dalle ore 40 fino alle 
7 pom. 


_————————___—_———__ _ 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invilalia rinnovare l'associazione, che va 
a lerminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 


Pil: Gonsiglidi Arbeiatatvazione © pe s00| che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
| vengono spedili. 


Le associazioni si ricevono col primo 


| di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 40, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


* Barometro 
ia millimetri 
ridolio a 0 
6 alliv, dei mare 


falli 


in di- mi 
di 
cielo scoperto 


_———|-_—_—_—|._r_____/|/-||—r— 


7 aniemeridiane 
3 pomeridiane 
Y pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


S. P. Q. R: v'era 
detto 
Divisione di Annona e Grassia bre 180 
nes È sovisev 
TARIFFA soisi one Du] Issa 
Deù prezzo dell lenti 
PIE ial Lencdi 29° co tai e dipana 


Paws siaNcO riNISSINO in pairioiidhe ‘° Amgasiri. 


formato del solo primo fiore finissimo -dife+] 
rina. Per ogni decina baiocchi 33, cioè, per 
oggi libra bai. 3 e quattrino uno e mezzò. 
Per un balocco oncie tre, e cinque ottavi. .:4,; 
Per cui 
v 


ici pagnotte da un baiocco de- 


DI GROSSO VOLUME - 
nira' formato dei solo primo Gore finlaito 
di farina. Per ogni decina baiocehi 27, cioè: 
Per ogni libra baiocchi 2, e quattrini tre e 
muse: Per ogni baiocco oncie 4, © tre ot- 

PANE DI GROSSO VOLUNE DI SECONDA 


ore tre 


QUALITA’ formato da libre 80 di lievito del era fer 


suddetto pane bianco, e dalle libre 180 di 
groseumi vanizzabili che sl ricavano de usi 
rubbio di grano, cioè del secondo flore , 


di di <, terza 
spolveri , è delle semole! urgate rualità, nd herà ai fornai l’’ 
Pre rape ogni decina barotelitate dal pane e te s gu suddette. 


cioè: Per ogni libLra baiocchi di 
quatizioe: Per un baiocco oncie 8, eol 


Panz DI Gnosso voLumm Di TERZA 


I si Di 3; 2 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TEL 


euarita' formato da libre 40 di lievito del 

ne di prima qualità, e dalle li- 
ll grossumi pani; 
ittvano da. un rubbio di grano, cioè del se- 
degli spolveri, e delle semo- 
' dalla codetta. Per 
Bai. 19, cioè: Rer-ogni libra bai. f, e quat- 
trimi 4 e mezzo. Per un baiocco oncie 6, e 


opagiAichiare che le 
+ iduareode tino due © nes sa 
dp nn 


re libre tre, ed oncie sette, © (alora lo 3 i chio 
cotto e lavorato uso e stile d’arte 


senza veruna. 
Tutti i Jabbricatori di pane 
tenere aperte le loro botteghe fino 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


1 farete 
40 Belineimo 
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TARIFFA 
vili che si ri- 


ni decina 


bello, per ogni libra bai. 8. 


non saranno mai ammes- 
peso diverso. La ta- 
applicabile al pane 
giorno , ma 


Buoi e; Vacche. 
"7 Berta: 


È 


Mae indoridi vita ins 


Delle Carni (fresche macellate 
da Lu 25 corrente. 
Carni DI MANZO seBLTO, ossiano quarti 
di dietro, per ogni libra bai. 9. 
DertE D'INPFRRIORE QUALITA’, 
quarti davanti per ogni libra bai. 8. 
CARNI FRESCHR DI MAIALE SCELTE, 0$- 
sia assugno da corpo,tnito, prosciutto, lom- 


notte di gros peli Sa oe QUALITA” , ossia 
non mi- s lombegti, e ventresca, 
fore di ll | ogai libra bri, 6 0°igio o ©“ see 


BEST] o 
TAME CONSYMATO, IN ROMA 
La sona Salita 


DICETTECIONITI 


BESTIAME CONDOTTO Al MERCATO. 


è 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


RINTRORE AVVENUTE DAL NEMODÌ PRECEDEN 


AVVISI DIVERSI 


È CONDOMINIO 
se del Honte Bentivoglio di Roma 


Sono avvertiti i Signori Proprie- 
tari delle Azioni del Condominio su- 
detto, dimoranti così nello Stato Pon- 
lificio come altrove, che nel publico 
Banco di S. Spirito si è aperto il 
pagamento del quarto riparto di ren- 
sa | dita del cadente auno a tutto il 16 
n decembre 1865. A 

[) Si ricorda poi ai SS. Proprietari 
4 | ed Esattori l’obligo della rinnuovazione 
delle procure che segnassero una data 
più antica del Decenuio. 


Locale ad uso Magazzeno, de- 
posito ec. composto di numero tre 
ambienti terredì in via dei Cuppellari 
n. 58. 
Le chiavi si trovano dal Portiere 
del Palazzo Dall'Olio in via di Mon- 
serrato N. 34, » 


ded 480 
(LI 


TPasonbue var sf gorohe gg 


lo entro . 


gi ' O). " 


6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi!!!" *? 
Praga Wa di i TT sia 
——ttotttror— 


N prenzo di ‘essociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
+ sc. 8. 30. Un trimest. sc.1.80 


i 0, franco di posta sc.2. 20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilito per i diversi Stati 


_SIOR 


ROBA 28 Decembre 

Nelia mattina del trascorso martedì, gior- 
no snere-alla-memoria dell’inelito Protomartire 
8. Stefano, si tenne Cappella Papale nella 
Sistina al Vaticano. V' intervennero ‘gli Emi 
e dii signoti Cardinali ed i Collegi Prelgti- 
zi "Pontiffed la Messa l'Emo e Rino signor 
Cardinale Riario Sforza, e, dopo il primo Van-i 
gelo, sermoneggiò in latino sulla festiva rim. 
correnza il rev. Carlo Wood, della Diocesi, di 
Salforà; alunno del Collegio Inglese. 

: Similmente altra Cappella si tenne pure 
al: Vaticano: nella mattina di ieri » ricorrendo 
la festa del glorioso: Apostolo cd Evangelista 
s. Giovanui. La Messa fu pontificata dall’Emo 
e Rio signor Cardinale De-Reisach , ed il 
discorso latino si recitò dal Kmo P. Leonar- 
do Maria Guerra » Procuratore Generale dei 
Minimi. Vi assistè in trono la Saxrità” pi No- 
STRO SteworE, è v° intervennero gli Emi e Ri 
signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arcivesco- 
vh'i' Vescovi, il Magistrato Romano, i diversi 
Collegi detla Prelatura, e gli altri che vi go- 
dono l’onore del posto. 

AM 

Nel trascorso Sabato 23 corr. nella Patriazcale 
Arcibasilica di s. Giovanni in Laterano , fu tenuta Jl 
Otdinazione Generale da Sna Efînza Rma il signor 
Cardinale Vicario, nella quale farono promossi : 

Alla Tousura 9 — agli Ordini Minori 11 — al 
Suddiaconato 41 — al Diaconato 39 — al Presbi- 


terato 25. 
H ei iezinn Malgrado il divieto della questara, anche in que- 
f Coi primi Vespri della solennità del SStno Na- | sto usno il popolo napoletano non pose in oblio la 
tale fu riaperta sl culto l'antica celebre Chiesa Dia- | costutnanza di.festeggiare il Natale con spari di mor- 
conale e Collegiata di S. Niccolò al Carcere Tullia» taletti, fuochi d'artifizio e colpi di. fueile. 
no, Dei grandiosi restauri che vi sono stati fatti per L'elezioni politiche, ch'ebbero-tuogo witimamente a 
oftline e Muuificeuza della SANTITÀ” pi Nostro Si- 
arlore, sotto fa direzione dell’Architetto Gaspare Servi, 
e delle opere di arte, con che è stata nobilmente 
decorata, coglieremo occasione di parlarne tra breve 
nel nostro Giornale. 


sa sala del palazzo Braschi, per festeggiare il gran 
Privilegio della Madre di Dio da cui l'Accademia 
Stessa s' intitola, L'adunaoza fu assai decorosa, come 
richiedeva l'argomento altissimo che celebrivasi , e 
l'ouorarono di loro presenza gl" Emi e Rini siguori 
Cardinali Altieri, Sacconi , Roberti, Quaglia, Pune- 
bianco , molti Vescovi e Prelati , e graode numero 
di, altri, illustri Personaggi nostrani e forastieri. Aprì 
l'Accademico trattenimento l’Illmo e Rio Monsiguor 
| Francesco Nardi., Uditore della Suora Rota Rogiana, 

il'quate con vivezza d'immagini disse in eloquente 
prosa quelle lodi della Vergine che alla Gircostanza, in 
cui favellava, erano acconcie. Alla dotta prolusione 
seguirono il Carmen dell'Ab. D. Luigi Tripepi ;..il 
Lirico del sig. Eurico Autonelli ; 1” Ode Saffica del 
sig. Camillo Belli; le Terzine del R. P. Giovanni 
Giordano, Somasco ; il Lirico del sig. D. Paolo Si- 
gismondi ; le Octave del R. P. Pietro Taggiasco, Sco- 
lopio. E questi componimenti si udirono alternati dai 
Sonetti dei signori D. Agostino Bartolini, D, Tommaso 
Campoli, e del rev, P. Emanuele da Valentano, dei 
Min. Osservaoti, I ripetuti app'ausi conseguiti dal 
Prosatore, e dai Poeti mostrarono il pubblico gra- 
dimento. 


—— 404-418-3-09-__ 
NOTIZIE DIVERSE 


il prefetto di quella città, commendatore Vigliani, é 
stato nominato presidente della Corte di cassazione 


prefettura anzidetta, che é incaricato di reggere fino 
a muove disposizioni, 


quei giornali, dato uu risultato ben meschino. Si è notata 


correre all'urna, e qualche frazione politica affettò di 
ignorare completamente che nell’ anzidetto giornò si 
trattava dell'etezione dei deputati. 

Liborio Romano ed altri deputati hanno da Na- 


inni LZ Leni 
L'ultima delle quattro solenni generali tornate 


berina,ebbe luogo, nelle sale di sua residenza al pa- 
lazzo Sabino, la sera di Domenica 10 di questo mese. 
Il Presidente annuale signor Commendatore professor 
Francesco Podesti vi trattò, con dotto Ragionamento, 
del ‘modo come si onorano le Arti, e del mexso di 
salvarle dalla ruina, discorrendo nell'argomento .con 
la perizia che dovevasi attendere da un maestro, 
quale egli è, assai celebrato nella professione delle 
Arti;Belle. Fecero eco al suo dire le poesie. di al-, 
cuni soci, e furono il Carmen del sig. ab. Vincenzo 
dei Conti De-Cesaris ; gli Sciolti del sig. cav. Ga- 
spare Servi; le Sestine della sig. Rosa Pieromaldi- 
Biroecini ; le Oktave del rev. P. Giovanni Giordano; 
dei Somaschi ; ed i Sonesti d'intramezzo recitati ‘dî! 
signohi avt:‘Felicé M. Des-Jardins , avv. Francesco 
Lofpi, 6794. P.' Pietro Taggiasco, delle Scuole Pie. 
La riusci molto splendida, rallegrata ancora 
dalle;smelodia idi. musicale concerto; e la scelta e 
numerdia indieaza applaudì alle belle prove d’ingegno 
fatte dai signori Accademici. ; 
it 

«La domenica seguente alla predetta, 17 dec., 

la Pontificia Accademia della Immacolata Congezione di 
Maria Vergine tenne solenne adunanza, nella grandio- 


terra e la ridevole quarantena per la via marittima 

hanno vietato loro di condursi in Parlamento a vota- 

re contro le proposte fatte dal governo. 
0404-00-00 

“Egco la lettera che l’imperatore d'Austria di- 
resse-al-Cancelliere aulico d'Ungheria nel partire da 
1! Pet, it 20. corrente : 

Caro cancelliere aulico di Mojlaht! - 

Nell'abbandonare la capitale del mio amato regno 

di Ungheria, sento il bisogno di esprimere anche que- 
sta volta il vivissimo sentimento di riconoscenza, che 
‘in’me destarono tanto le cordiali prove di fedele at- 
| deAtdento,. quanto l'ordine esemplare reso possibile 
mediante il volontgriò concorso di tutti 
delle due cilià sorelle. 

Io sono ‘venuto pieno di fiducia, e parto con fi- 
ducia. maggiore, e colla speranza di un sollecito ri- 
torno; perocchiè ‘tf ‘anima la feima credenza che, 
confermando col fatto' i sentimenti esternati e la re- 
cipiobi dda questi lieti giorni segneranno, col di- 

5 ento. d'un felice avvenire. 
An :1Penideroloha sil’: mio Tavernico renda nota gf 
Vutti gli abitanti l'espressione della ‘mia soddisfazione 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sone 


_ IL Girato Officiale di Napoli del 26 reca che | 


di Firenze. Egli però non abbandona al mo mento la || 


Napoli e nelle città circonvicine, hanao,a giudizio di | 


la solita poca premura per parte degli elettori di ac- || 


gli abitanti 


Giovedì 28 Dicembre 


—— 0-404-03-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


KOMA 


profondamente sentita, iusieme all’assicurazione ch'io 
serberò sempre gioconda memoria delle ore che pas- 
sai in mezzo a loro. 

Francesco Giuseppe, m. p. 

— La Corr. Brereau manda da Pest, 21 : 

Fu pubblicata l'elezione dei segretari. 

Szeulivanyi, accolto .cav grida di eljen, assunse la 
presidenza e tenne uu breve discorso, in cui accennò al 
lieto avvegire Apgapata dal discorso del Trono. Con- 
chiuse facendo un evviva a l'Imperatore e alla patria. 
Lodrslao: Kovac8 fu destibato ‘40° tifficio di questore 
della Camera. l' relatori dellè "note sezioni furono no- 
minati membri della commissione di verifica. La Ca- 
mera decise di sospendere. le sue sedute sino al 10 
gennaio. ludi seguì una conferenza segreta, nella quale 
fu stabilito di conservare provvisoriamente il bilancio 
della Camera del 1861. 

77 Nella Dieta di Boemia il governatore Lazanski 
avendo detto che il Reschsrath non avea esistenza 
legale, provocò, come è noto, non solo le proteste , 
ma le dimessioni di quattro membri della Dieta che 
siedono anche nel RescAsrath. Sono questi il princi- 
pe Ausperg, i conti Salm e Altban e il conte Mor- 
zio. A questi è venuto ora ad aggiungersi Schmer- 
ling, il quale doveva in modo particolare rimanere 
disgustato dalle parole del governatore. 

—— corte 

IT Moniteur  belge annunzia che i ministri, 
conformemente all'uso, diedero la loro dimissione, ma 
che avendo il re espresso il desiderio di vederli con- 
tinuare nelle loto funzioni, essi ripigliarono la dire- 
zione dei rispettivi dipartimenti, 

Il 20, Leopoldo Il presiedette il consiglio dei 
ministri. ' 

—Fréère-Orban ha deposto alla Camera dei rappre. 
sentanti del Belgio uu progetto di legge per l'aboli- 
zione dei diritù di barriera sulle strade dello Stato. 
Questa abolizione può considersi come il complemento 
di quella dei dazi comunali, e fu accolta dalla Camera 
con grande favore. 

—Uva corrispondenza da Brusselle al Femps 
dice che il duca di Bassano, il quale ha rappresen- 
tato l'imperatore dei Francesi si funerali del re Leo- 
poldo I e all’inaugurazione del nuovo re Leopoldo II, 


s | era latore di una lettera di Napoleone III, nella quale 
che dentro l'anno tiene la Pontificia Accademia Ti- | poli telegrafato al presidente della Camera dei depu- | 
| tati per ioformarlo che il brigantaggio per la via di | 


Sua Maestà francesa;; {i àldamente rianuovato al re 
dei Belgi l'assicurazione delle simpatie da lui già 
manifestategli nel suo telegramma da Compiégoe. 

i snai , 

‘Leggesi del Moniteur: 

"Secondo i termini di una convenzione recente» 
meule:cenchiusa fra il governo chinese e il signor 
Bètthémy, ministro plenipotenziario di Francia a Pe- 
Rino; i viuggi dei bastimenti di commercio fraucesi 
fra là China, il Giappone e la Cocincina, saranno 
d'ora innanzi considerati, rispetto al pagemento dei 
diritti di tonvellaggio, come semplici operazioni di ca- 
botaggio. Perciò, le navi portanti bandiera francese, 
quelunque sia il titolo, potraono navigare fra questi 
diversi porti, senza che il diritto di tonuellaggio possa 
esser loro reclamato più di una volta ogoi 4 mesi, 
qualunque sia il numero dei viaggi fatti durante que- 
sto intervallo di tempo. 

Questa misura sarà del pari applicabile alle navi 
francesi chie navigano da porto a porto chinese, sen- 
za toccare alcun porto straniero. Risulta da una co- 
municazione indirizzata il 4 settembre scorso , dal 

rincipe Kung al signor Bethémy, che queste dispo- 
1 ti ‘s0n0 Slate poste immediatamente ad esoou- 
jone. 


«Si legge nel Moniteur: 

Tutii sauvo che i rapporti della Francia e dell' 
Joghilterra, in materia di estradizione, son regolati 
dalla convenzione del 13 febbraio 1843, che stipula 
la rimessa reciproca dei malfattori rifugiatisi da un 
paese nell'altro e accusati d'assassinio, di omicidio , 
di falso e di bancarotta fraudolenta. Avendo l' espe- 
rienza di oltre venti anni dimostrato |’ inefficacia di 
questo trattato, il governo dell'imperatore si è deciso 
di denuuziarlo. lu conseguenza |’ ambasciatore di S. 
M. a Londra fece conoscere il 4 dicembre scorso 
al governo della regina che quello dell'imperatore , 
usando della fucoltà scritta nell art. 4 della capven- 
zione 13 febbraio 1843, considerava quel trattato 
come avesse cessato dal produrre i suoi effetti, spi- 
rato il termine di sei mesi dopo questa dichiarazione, 

—Pare che effettivamente il famoso capo fenia- 
no Stephens si trovi a Parigi, e dicesi che abbia già 
fatta una visita all'ambasciatore inglese. 

— Dai giornali francesi viene annunziato che il 
sabato 23  corr., in Parigi sotto la presidenza del 
Signor De Parieu vice presidente del Consiglio di Sta- 
to, venne segnata al ministero degli affari esteri una 
convenzione tra i rappresentaati di Fraucia, Belgio, Ita- 
lia e Svizzera, avente per oggetto principale di rimediare 
agl' inconvenienti che derivano dalla diferenza del ti- 
tolo delle monete spezzate in quei diversi Stati. Sta- 
bilisce inoltre regole comuni per le condizioni della 
fabbricazione delle altre specie movetate d'oro e di 
argento, vello scopo di riuscire alla unione mouetaria 
in quei paesi che hanno tra loro tante relazioni di 
vicinanza. 

—L'agitazione nelle scuole di diritto e di medici- 
na nell'Uviversità di Parigi crebbe nel giorno 20, mal- 
grado la minaccia di radiazione dai registri delle fa- 
coltà. Furono eseguiti nuovi arresti. Su questo emer- 
gente il Zemps ha in data di Parigi, 22. 

L'emozione del quartiere latino è aneora vivissi- 
ma. I corsi scolastici, chiusi per uo giorno, furono 
riaperti ieri all'ora solita. Gli studenti, muniti delle 
carte d'inscrizione, di cui una circolare recente rende 
obbligatoria la presentazione, ammucchiaronsi silenzio- 
samente nelle sale. Alla prima parola pronuociata dai 
professori, elevaronsi clamorose proteste e copersero 
la voce dei maestri. I professori dovettero ritirarsi e 
gli studenti allora uscirono dalle sale senza verun tu- 
multo, 

Stamane al corso di diritto romano, vennero le 
più clamorose proteste. Supraggiunto il signor Giraud, 
antico mioistro dell'istruzione pubblica, ispettore ge- 
nerale dell’insegoameuto giuridico, voleva far espel. 
lere una dozziva di studenti, ma alla fine dovette 
ritirarsi dinanzi alla crescente irritazione che mivac- 
ciava di convertirsi in tumulto, 

Si annunciavo per domani grandi misure ammi- 
nistrative. I corsi non sarebbero sospesi, come dicesi, 
ma il Governo è nel fermo proposito di finirla con 
un’agitazione siffatta. 

I giornali viennesi recano il seguente dispaccio 
da Berlino, 20: 

Un articolo della Prov. Corr., parlando dei van- 
teggi derivanti al paese dalla riforma. militare, così 
conchiude: « L'esercito riordivato è un poteate scudo 
per lo sviluppo della patria all'iuterno; le spese im- 
piegate nell'esercito portano al paese copiasi, frutti. 
L'onore e il bene del paese richieggano indispensabil- 
mente che l’opera del Re non venga s00ssa. » 

La stessa Corr. dice riguardo al rifiuta della di- 
scussione del bilancio, propost) dal partito progres» 
sista: « È indifferente in qual forma la Camera dei 
deputati ricusi il suo concorso per l’effettuamento del 
bilancio. I Governo si atterrà alla soslanza, e rego- 
lerà il suo contegno solamente secondo ciò, e avendo 
riguardo al vero bene del paese, » 

Il mentovato periodico dà per certo che il Go- 
Verno sta trattando con una casa di Marsiglia e una 
di Loodra, per comperare una fregata corazzata in 
ciascuno dei due’ luoghi. 

— ! giornali di Berlino cominciano a parlare 
della attitadine che terrà la Camera dei deputati. rim- 
petto al governo nella prossima sessione parlamentare. 
L'estrema sinistra ha manifestato l'avviso che la.Co 
mera doveva riflutarsi a discutere il bila Î 
che il governo non dichiari di ; 


iprietà;di,4,500.. franchi, 0 una rendita di 4,900:fras- 
«ohi, Questa, Gamcra si compone di circa 480 membri 


di fare tili coudeasioni per coi sia reso possibile. alla | È 


Camera .di votare il bilancio. Uno de' primi progetti | 
di legge che verrà presentato dal governo sarà quello 
relativo alla costrzigne ed alla fortificazione di un 
porto di guerra mella baja di Kiel. La Camera dei 
deputati avrà così occasione di discutere la conven- 
zione di Gasteia, 
—e00@s000— 

Togliamo da una corrispondenza d' Atene, 16 , 
all'Osser. Triestino: 

Domenica verso l'1 pom. , il suovo Ministero 
prestò il solito giuramento. Non si può dire se anche 
questo Miaistero avrà la sorte degli altri o se potrà 
meoteoersì ul potere per alcune settimané almeno: la 
opposizione è abbastuoza forte e compatta , ed i de- 
putati sono abituati ai cangiamenti ministeriali. 

Domenica scorsa si temevano qui dimostrazioni 
contro la Camera, ma il Governo prese misure, che 
impedirono auche la menoma perturbazione della 
quiete. A Tripolizza ed a Patrasso ebbero luogo pa- 
cifiche dimostrazioni contro la Camera, ed anzi fu» 
rono elette delle deputazioni , onde , presentandosi a 
S. M., dimostrino al sovrano il bisogno di sciogliere 
una Camera, ia quale non è mossa che da un mal 
inteso spirito. Però dopo la formazione del nuovo Mi- 
nistero, le cose rimasero quali erano. 

——etettttere— — 

Si scrive da Lisbona al Moniteur. 

Si dice che il ministero debba presentare quanto 
prima alla Camera la convenzione conclusa fra il go- 
verno e la società delle strade ferrate per la costru- 
zione del tronco che resta a farsi lungo il Duero e 
per la stazione di Oporto. 

Dicesi che si debba pur far partire da Villia- 
dares la linea progettata e prolungata sino alle rive 
del Duero, e stabilire nelle vicinanze di San Paolo 
una stazione pel deposito delle merci. 

Il ponte che deve riunire le due rive del fiume 
sarà gettato fra la Serra do Pilar ed il Prato do Re- 
poso. Quest'opera importante che metterà in comu- 
nicazione Oporto con Lisbona era reclamata con in- 
sistenza dalla stampa d'Oporto, e molli deputati ne 
avevano già tenuta parola in Parlamento. 

AI ministro della guerra, conte di Torres No- 
vas, morto ultimamente, è succeduto 
de Franca uno dei più distinti uffiziali dell’ armata 
portoghese. 

Il ministro delle finanze ha indirizzato una cir- 
colare alle Camere di commercio per dimandere la 
loro opinione sulla riforma delle tariffe , e dei trat- 
tati internazionali. Questo passo si collega ad un 
piano destinato a porre il Portogallo, per quanto alle 
sue relazioni commerciali, alla stessa condizione degli 
altri paesi d'Europa. 

Uo terribile uragano venne ultimamente a fu- 
nestare la città di Lisbona; il Tago ha straripato , e 
le popolazioni luogo le rive hanno grandemente sof- 
ferto per questa subita e violenta inondazione. 

— estas 

La riforma della costituzione in Svezia ha desta- 
ta nelle popolazioni di quel paese una legittima sod- 
disfazione. La vecchia rappreseotanza per ordini of- 
friva due grandissimi inconvenienti. Il primo si ve- 
rificava nell'ordine dei nobili: i primogeniti avendo il 
diritto di sedere nella Dieta, col volgere degli anpi 
accadde che i primogeniti di molte famiglie decadute 
dalla primitiva prosperità e ridotte in bassa fortuna, 
cedevauo a danaro il proprio diritto. Il secondo grave 
inconveniente si verificava nella trattazione degli af- 
fari, che diventava levta e complicatissima, attesa ap- 
punto la divisione della rappresentanza in quattro or- 
dini, Queste lentezze poi crescevano ancor più pel 
fatto che la Dieta non si raccoglieva che ogni tre 
anzi. Colle riforme tesiò votate, questi inconvenienti 
scompaiono, Il nuovo Parlamento si compone di due 
Camere, La prima Comera è di circa 130: membri, 
eletti, per nove anni; dai Consigli imanioipali. Per entra= 
re nella prima Camera si richiede d'aver 4odeato i 35 
anni, d'avere una proprietà di 150,000 frenchi o agi mila 
franchi di rendita. I membri della prima Camera non ri- 
cevono indenvità, La seconda Camera è nominata per 
8, anpi..Seno elettori tubi. quelli che. hanao une pro- 
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di 1,800 franchi per. oggi sessione. Il Parlamento si 

riunisce il 15 gennaio di ciascun sano in sessione 

ordinaria, la quale dura 4 mesi. 
aretino 

Leggesi nell'Osseroatore triestino : 

Ci pervennero potizie da Costantinopoli, 16 cor- 
rente. Server effendi, lestè nominato migistro lurco 
a Pietroburgo, fu destinato per ora all'ufficio di com- 
missario della Porta per la vertenza del canale di 
Suez , e deve partire quaoto prima per Alessandria. 
Si è recato pyre in Alessandria, con una missione 
per il vicerà, ug giutante di campo del Sultano, 
Gemil pascià, 

La Commissione d' immigrazione circassa fu 
sciolta, e il suo presidente, Osman pascià, venne chia- 
mato a presiedere il Gran Coosiglio. Gl'immigranti 
saranno quindinoanzi soggetti alla giurisdizione della 
polizia, 

La cavalleria turca verrà riordinata secondo il 
sistema francese : gli squadroni saranno ridotti da 9 
# 4, e si formeranno 2 nuovi reggimenti, cioè un 
secondo reggimento di cosacchi ottomani e ua secon- 
do di dragoni. 

La legazione russa di Costantinopoli seppe per 
dispaccio da Oremburgo esservi arrivato uo inviato 
bukarese, che va a Pietroburgo per recare in dono 
allo czar un elefante bianco. 

Il signor Alleon chiese, dicesi, alla Porta la con- 
cessione d'una ferrovia,da Adrianopoli a Nisch sulla 
frontiera serbica, che si unirebbe alla linea che il 
governo di Serbia intende eseguire da quest'ultimo 
puoto sino a Belgrado. La nuova linea si colleghe» 
rebbe pure alla divisata ferrovia da Adrianopoli a 
Costantinopoli ed a Valona. 

Il cholera è totalmente cessato a Smirne, non 
avvenendovi più neppure casi isolati. Anche nella 
Siria il morbo è scomparso, tranne a Tripoli, ad 
Alessandretta e in qualche villaggio presso Mersina. 

— Da una corrispondenza della Perseveranga da 
Costantiuopoli, 16 dicembre. 

La politica qui sonnecchia. Ciò che v' ha alquan- 
to di sveglio è il lavoro che si sta conducendo in- 
torno al terreno devastato dall'incendio. Lo si livella, 
lo si ripulisce onde accomodarlo a'la costruzione dei 
nuovi quartieri in progetto. Dicesi che il Sultano 
sborserà intaoto della sua cassetta particolare uo as- 
segno mensuale di fr. 125,000. Il risultamento della 
generale colletta aperta nel paese pei soccorsi ai dan- 
neggiati oltrepassa il milione di franchi, del quale una 
metà si distribuisce già agli indigenti, mentre col- 


l'altra metà si ha in pensiero di costruire abitazioni, 
di cui molte saranno date in dono. 

Saprete già delle conferenze sanitarie qui costi- 
tuite : fino ad ora nessuno è giunto dei destinati a 
prendervi parte, ma quel che è più, s'iguora chi sia 
stato nominato, Anche la Commissione sanitaria col- 
l'incarico di recarsi alla Mecca per prendervi le pri- 
me e più necessarie disposizioni sul puoto principale 
donde può muovere il contagio, non è partita e nem- 
manco del tutto composta, essendo che alcuni dei me- 
dici eletti (e questi importa siano tutti mussulmani 
trattandosi di ispezioni in quei luoghi), hanno pre- 
seotato la loro dimissione. 

Credesi che il miaistro degli Stati Uniti abbia 
fatto una comunicazione alla Porta, colla quale la io- 
teressa a dare ordini perchè dall’ Egitto non escano 
negri a crescere le file degli ausiliari nel Messico. Di- 
cesi perfino dell' improvvisa partenza d'uno degli aiu- 
tanti generali del Sultano, il quale avrebbe missione 
di recare un firmano su tale oggetto al Vicerè. 

Foad Pascià ha risposto alla famosa lettera del 
principe Caza: il tono di questa risposta sa dell’agro- 
dolce. 

Il governatore della Bulgaria, Mittad Pascià, è 
qui: pare che la propaganda dei Principati Danubiavi 
non sla stata ma così attiva come in questi momenti. 

Lettere d' Alessandria d'Egitto recano che vi 
circolano voci di una certa importanza. 

Si tratterebbe ‘di creare, nel Faium uoa nuova 
città, e fondare alle dighe del Nilo uno stabilimento 
ippico, giardini zoologici e di acolimatazione , e una 
scuola' di veterinaria. Infine fuori anche di questi pro- 
Betti, si dice pure che Istnail pascià penserebbe ad 


abbandonare il Cairo e'trasferire qui la capitale del- 
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Sorivono dl Times du Filadelfia: 

I! presidente Johnson nel sno messaggio al 
Congresso con fino accorgimento ha fatti entrare nel 
Suo programma principli di vario colore, togliendone 
parte ai moderati e parte gi radicali, all'uopo di ac- 
coatentarli ambedue, od almeno per farne tacere i più 
faziosi, Egli ha mootenuto, a cagion d'esempio, il 
principio che gli Stati del Mezzodì, ad onta della ri- 
volta, non siano altrimenti usciti dall’Wuione, ch'è ap- 
punto il principio dei moderati; ma poi lascia al Con- 
gresso il decidere se j rappresentauti che quegli Stati 
Saraono per inviare a Washiogton, debbano 0 non deb. 
bano venirvi ammessi. Ia virtà di questa giudiziosa 
altalena, e coll'avere anche distribuiti con molta im- 
parzialità le cariche e i pubblici itapieghi tra gli uomini 
delle due parti, gli è riuscito a Quadagoarsene bastan- 
temente il favore. 

—Leggiomo nelle Patrie del 22 : 

Sappiamo, per dispaccio particolare, che il ge- 
nerale Melgarejo, presidente della Bolivia, riportò, 
presso il monte Cerro una nuova vittoria sugl'insorti, 
i guali avevano lasciato il Paz per portarsi contro 
di lui, Il presidente era, il 5 novembre, a Potosi, dove 
lasciava riposare il suo esercito. La notizia di questa 
Viltoria è stata accolta con gioia, giacchè il paese 
soffre, talmente in causa della guerra civile, che tutti 
desiderano il trionfo dell'Autorità legale. 

— Lo stesso giornale contiene quanto segue : 

Abbiamo annunciato che due membri del Corpo 
diplomatico di Buenos-Ayres avevano avuto col ma- 
resciallo Lopez, presidente del Paraguay, una lunga 
conferenza, al quartier generale d' Humaita, e che 
n° erano partiti colla persuasione che il maresciallo 
era meno alieno di prima dall’accogliere proposte di 
pace. 

Ua dispaccio dalla Plata del 18 novembre con- 
ferma pienamente questa notizia, ed aggiunge che, 
siccome il territorio della Repubblica Argeotina è 
ora completamente sgombro dal nemico, s'é formato 
£ Buenos-Ayres un partito che considera come inu- 
tile il prolungamento della guerra e domanda la pace. 

Iofine pare che la questione della pace sia stata 
agitata in un Consiglio dei ministri tenuto il 23 no- 
vembre a Rio Janeiro, e che il governo brasiliano 
non avrebbe respioto il principio d'un accomodamen- 
to, se i suoi alleati, pei quali mostra la maggior de- 
ferenza, trovavano conveniente la cosa. 

Così, malgrado i grandi preparativi che si fanno 
per continuare la guerra nella Plata, si può conside- 
rare la pace come non affatto impossibile. 


——r——_————————————=@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—e»ees-. 

I giornali fiorentini di ieri dicono di non essere 
fn grado di poter dare ancora notizia di sorta intor- 
no alla nuova composizione del gabinetto. Soggiungo- 
no parecchie essere bensì le voci che da taluno son 
fatte correre quasi con sicurezza s ma non doversi 
prestare alle medesime nessuna credenza, come ne è 
prova il fatto che una buona parte degli uomini po- 
litici ch' erano in predicato per la nuova combinozio- 
ne ministeriale si allontanarono da Firenze. L'Opinio- 
ne poi, dopo avere aggiunto che forse Torino è a que- 
st ora il centro dove meglio possono combinarsi gli 
elementi di una nuova amministrazione, reca in pro- 
posito una corrispondenza , nella quale è dato conto 
delle pratiche colà fatte e degli sforzi tentati per ri- 
uscire -ad-un intento che sembra tuttora assai lonta- 
no. Essa dice che coloro sul cui concorso facevasi 
$esegnamento rifiutarono in modo assoluto, sicchè al 
fienerale Lamarmora non resta che di rinunciare alla 
@uissione che gli è stata affidato. E siccome di que- 
fita anormale e scabrosissima situazione il citato fo- 

io crede che debba in gran parte accagionarsi la 
La (608Ì esso trova opportuno di proporre alla 


meditazione red ai comenti dei deputati due telegram- | 


mi che danno conto delle sedute della Dieta d' Un- 
hetio.:H:primo annuncia che in ana seduta vennero 
letti.i:nomi dei. rappresentanti le cui elezioni furono 
Hiconosciutei valide; dopodiché si procedette alla elezio- 
nb: dell'affisio della presidenza, la quale passò aliprimo 


e-senza che si trovasse nell’arna alcuna scheda 
di fa.sapere che in tra seduta,15. 
Rd Sbaliicla Venti susa Deatt 


due date, mentre rivelano,.al.dire dell'Opiatoné;la liu- 
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82 pratica delle forme costituzionali nella Dieta unghere- 
se, costituiscono altresì ua confronto assai umiliante 
per la Camera fiorentina. Questa infatti impiegò un 


mese per quei dibattimenti che a Pesth furono com- 
piuti in due giorni, e li complicò cogli imbarazzi di 
una crisi miuisteriale, della cui gravità nessun partito 
vorrebbe adesso assumersi la colpa. Giudica poi op- 
portuno l'Opinione di ricordare che, stando alle di- 
chiarazioni del ministro Sella, per ogni giorno che 
passa senza provvedere alle finanze, si aumenta il 
debito pubblico di 50 mila franchi di readita perpe- 
tua. Sicchè dal 18 novembre al 15 gennaio , giorno 
in cui avranno fine le vacanze decretatesi dalla Ca- 
mera, saranno circa tre milioni di rendita perpetua 
aggiunti al debito pubblico ed ai quali si dovrà natu- 
ralmente provvedere con nuovi pesi per parte dei 
contribuenti. 

Una corrispondenza di Vienna al'a Gazzetta di 
Breslavia parlando della andata del principe di Hoen- 
zollern a Vienna, assicura che lo scopo della sua 
missione fu pienamente raggiunto con completa soddi- 
sfazione dei due possenti monarchi della Germania Nes. 
Sun particolare riferisce il foglio suddetto intorno al- 
le proposte di cui il nominato personaggio sarebbe 
siato latore, ma alcuni giornali italiani credono ope 
portuno a questo proposito di prender nota di un al- 
tro carteggio viennese, nel quale, in occasione della 
andata a Vienna del maresciallo Mac Mahon, è data 
contezza della politica che sembra predominare ia 
Austria per le relazioni coll’ estero. Premette questa 
corrispondenza che allorquando alcuni giorni addietro 
parlossi di questo viaggio, vi furono giornali che lo 
posero in dubbio, altri che lo negarono , altri final» 
mente che, pur consentendolo, gli contestarovo qualsiasi 
politica importanza; ma soggiunge che questa riserva 
necessariamente imposta dalle circostanze nulla toglie 
alla verità ed alla delicatezza della missione che quel 
personaggio ebbe a compiere presso il gabinetto di 
Vienna. Entrando poi a questo proposito in qualche 
particolare, dice la corrispondenza che scopo princi- 
pale dell’ andata a Vienna del duca di Magenta fu di 
procurate un maggiore accordo tra l'Austria e la Fran- 
cia, facendo argine alla crescente intimità fra il go. 
verno austriaco e |’ inglese e distogliendo il gabinet- 
to di Vienna dalla politica della Prussia. È ben na- 
turale che questi cenni debbano essere accolti con eo. 
cessiva riserva, ma i fogli italiavi frattanto non man- 
cano di preoccuparsene , in ispecie a motivo delle 
proposte che si vogliono fatte per raggiuogere |’ in- 
teuto acceonato. Si fa credere infatti che il governo 
francese avesse, per mezzo del maresciallo Mac Muhon, 
progettato all'Austria di guarentirle i suoi possedimen- 
ti italiani, e di adottare, rispetto alle cose della Pe- 
nisola, una attitudine opposta agli intendimenti della 
rivoluzione. Mu il noto arrivo di lord Lennox a Vien- 
na avrebbe in parte contribuito a rendere nullo 
il resultato di quella missione , e sebbene i due 
governi di Parigi e di Vienna siano rimasti nei ter- 
mini di una completa amicizia, é da ritenere tuttavia 
che non fu aperta la via alla ricostituzione di una 
alleanza dustro-francese. Come ulteriore appendice a 
queste informazioni, i fogli italiani citano la circostan- 
Za, che ritorna ora a farsi psrola del tèma su cui per 
tutta la scorsa estate si erano esercitati i giornali 
sustriaci e prussiani, cioè sulla guarentigia della Ve- 
nezia per parte della Prussia. Mentre poteva suppor- 
si che questo argomento fosse del tutto esaurito, ec- 
co chegli Annali prussiani, rivista semiministeriale 
di Berlino; ripigliano da capo la questione, per dire 
che) a condizioni determinate, il governo di Berlino 
può bene essersi fatto presso l'Austria guarante della 
Venezia. 

La Dieta d'Ungheria va proseguendo regolarmen- 
fe le sue sedute e quantunque le operazioni elettorali 


00 .siano ancora dappertalto esaurite, tuttavia i gior- 


vali: di Pesth credoso di poter annunciare che | op- 
posizione demosratica nel seno della Camera, ossia il 
Partito della risolazione, non conterà’ più di trenta 


Fappresentànti:: Pé ‘conseguenza, si ritiene che l'indi. 
rizzo in risposta'al discorso della corona sarà votato 
sd uvb'immensa ‘maggioraaza in quel senso che me- 
glia. corrisponde alle dichiarazioni ed agli intendimenti 
goverdiativi. Difau): notano con soddisfazione gli stessi | 


Una prova se ne ha nella dichiarazione fatta dall’ 
Hetilap, organo ultra liberale , che tutte le difficoltà 
le quali ostavano sd uo accordo furono oramai appia- 
nate e che la Ungheria, risoluta nou solo a rivendi- 
care i suoi diritti, ma anche a riconoscere i suoi do- 
veri, darà prova di tatta l’ubuegazione e lo gelo pos- 
sibile per ottenere la soluzione che da tutte le parti 
è desiderata. 

Malgrado che la Patrie ed altri giornali officiosi 
di Parigi abbiano cercato con ogni mezzo di concea- 
trare esclusivamente l’atteuzione della stampa fran- 
cese sulle questioni estere, sia aprendo l’adito a con- 
Betture e a discorsi circa l'inaugurazione del nuovo 
regno nel Belgio, sia provocando dibattimeoti sulla 
gravità della situazione costituzionale in Italia , sia 
cercando di mettere in prima linea lo stato attuale 
delle relazioni diplomatiche coll’Europa, ciononostante 
la maggior parte dei giornali parigini continua ad in- 
trattenersi di preferenza di interne questioni , essen- 
done taluna specialmente che offre tn carattere ab- 
bastanza serio Precipua fra le medesime è la que- 
stione degli studenti, la cui agitazione in seguito ai 
sette condannati dal consiglio accademico fa preve- 
dere che sarà necessario al governo procedere più 
oltre ancora nel sistema della repressione al quale fu 
costretto appigliarsi. Altra questione che tiene gli 
Animi in ansietà è quella del giardino del Lussem- 
burgo, aumentaudosi la contrarietà al decreto di espro- 
priazione ed essendosi ora pubblicata contro quella 
misura una protesta firmata da nove deputati, tra cui 
i signori Thiers e Favre. Finalmeute altra causa di 
preoccupazione formano gli affari del Messico e la 
possibilità di complicazioni cogli Stati Uniti. Benchè 
infatti i giornali officiosi abbiano cercato d' interpre- 
tare nel modo meno ostile alla Francia il passo del 
messaygio che si riferisce alla quistione messicana , 
gli altri fogli però nou si dissimulauo la gravità della 
situazione, Si crede peraltro che nel discorso d'aper- 
tura della Camera, al 15 del venturo genvaio, l'im- 
peratore potrà anuunciare il prossimo sgombro del 
Messico, sperandosi che riuscirà all'imperatore Mas- 
similiano di assoldare in Europa tante truppe che ba- 
stino per la difesa dell'impero. 

Quest'oggi le notizie dell'Inghilterra , contradi- 
cendo quelle di ieri, tornano ad essere favorevoli al 
progetto di riforma elettorale,'ed il Times fra gli altri 
che si mostrò finora del tutto avverso a siffatta mi- 
sura desiste dalla sua Opposizione e fa presagire che 
qualche proposta sarà realmente fatta nella prossima 
sessione. Altri pui fanno credere che + dovendosi in 
gran parte tale risoluzione del ministero al noto di- 
scorso del signor Bright, questi assai verosimilmente 
sarà chiamato al posto che è tuttora vacante nel ga- 
biuetto. Però non é questa cosa così facile come ap- 
pare a tutta prima , giacchè sarebbe necessario non 
solo un accordo parziale sulla questione della riforma 
ma anche quello meno facile su alire questioni, vale 
a dire sulla riduzione delle spese nei bilanci della 
guerra e della marina, sulla politica coloniale ed 
altre. 

Il Parlamento danese s il quale votò , come è 
noto, ad una debole maggioranza il progetto di ri- 
forma costituzionale, si Separò giorni addietro per riu- 
nirsi nuovamente il prossimo anno, affi di procedere 
al voto defivitivo, il quale, secondo i! disposto della 
legge, deve essere sanzionato in ultima lettura da 
una Dieta emanante da nuove elezioni. Sperano i 
fogli di Copenaghen che dopo avere attraversato Lante 
prove; la ‘tiuova costitazione danese otterrà finalmente 
tutti i suffragi e che il Parlamento il quale sarà chia» 
mato a surrogare le due assemblee esistenti , potrà 
riunirsi alla fine dell'estate venturo. 

Una notizia non priva d’importanza giunge dal- 
l'Asia dalle rive del Gange. Benchè valorosi e pro- 
tetti dalle loro montagne, gli abitanti del Boutan cre- 
dettero dover cessare dalla luoga resistenza che po. 
tevano ancora opporre alle conquiste ioglesi. Il Bou- 
tan è oramai un paese aunesso, e il suo sovrano, co- 
me tanti altri rajà dell'India, ha accettato dalla re- 
gina Vittoria una pensione annua di 125 mila franchi. 
L'Ioghilterra si trova quindi padrona oggidì di tutti 
i puesi che la separavato ancora dal Tibet e dalla 
Gia. 1 monti Imalaja innalzano è vero le lorò cimè 


roali (che ‘il perisiero della conciliuzione va fa oetitto ‘giguatesthe tra i due imperi, ma i passaggi sono qu- 


‘ad Dog: telaszzione, 


pressi: nache tra'ecoloro | 


‘therosi in questa catena, sopratutto verso la sua estre- 
‘inità oriestale. 


DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 


Firenze 27. — La Nazione annuozia che il 
ministero della Real Casa è soppresso. 

Elezioni. Pescina ballottaggio fra Tabassi 148 e 
Mascitelli 78 ; Tricate ballottaggio fra Guerzoni e 
Papzero. 

Parigi 27.—Le LL. MM, di Portogallo visitarono 
il nuovo tribunale di Commercio. Una lettera dell'Am- 
mivistratore della scuola di medicina, invita i pareoti 
degli studenti cui furono ritirate le carte , a volerli 
richiamare alle proprie case per prevenire ulteriori 
conseguenze degli ultimi fatti. 


Parigi 27.—Le Loro Maestà di Portogallo sono 
partite. Il Consiglio superiore d'istruzione confermò 
la decisione con cui escludonsi alcuni studenti dal 
frequentare le scuole dell'università. 


Parigi 27. — Fu pubblicato un decreto che 
conferma l'attuale Presidente e Vice-Presideoti del 
Senato. Sono nominati senatori Sacy, Saint Marzault, 
generale Gudine. 

York 26—Il segretario delle finanze annuoziò 
che le squadre della Spagna e delChili non potranno 
entrare ne'porti federali con bastimenti catturati. La 
Camera de' rappresentanti adottò la risoluzione modi- 
ficata dal Senato circa la ammissione degli Stati del 
Sud nel Congresso. Con un manifesto del loro presi- 
dente, i feniani sono invitati ad accelerare |’ arma- 
mento di legni corsari. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Decembre. 


3 per 100. . 68 22 
A 4 per 100 . 97 25 
Consolidato inglese 87 3/4 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Deliberazione risquardante il Con- 
corso Artistico per la residenza degli 
Uffizii della Cassa di Risparmio in Roma. 

hu 


Il Coosiglio di Amministrazione della Cassa di 
Risparmio in Roma. 
Visto il Programma del Concorso publicato il 1° 
decembre 1864. 
Visti i 10 progetti presentati. 
Visti i rapporti delle Commissioni consultive no- 
minale a riferire. 
(a) Sul merito artistico 
5) Sulla esattezza dei preventivi scandagli 
lo Sulla utile disposizione pratica degli uffizii 
secondo le tracce date nel Programma. 
Considerando 
Che nel Programma di Concorso dopo aver dato 
le condizioni relative al Prospetto e quelle risguar- 
danti il piano terreno, primo piano, e 2° piano pre- 
scrivendo i vani e gli uffizii che si richiedevano si 
dice « ivi » 
« Venuto il momento in cui dal Consiglio di 
« Ammipistrazione si stimerà doversi procedere all'a- 
« pertura dei pieghi conteveuti i progetti, si farà di 


« essi accurato esame, e quello che dal Consiglio si 
« riguarderà il migliore per ogni rapporto, massime 
« per la utilità ed economia di esecuzione conseguirà 
« il premio di Scupi Miis. 

Considerando 

Che nello stesso Programma, in ciò che concerne 
il prospetto, richiedesi solidità , purezza di stile , e 
sobrietà negli ornati iunti sd eleganza da for- 
mare i caratteri dell'edificio. 

Considerando 

Non essere stato scopo di Concorso l'avere une 
sfoggio di progetti Accademici, ima sebbene un'opera 
da potersi seepuira con gli avanzi di vo Istituto fi- 
lantropico qual'è quello della Cassa di Risparmio. 

onsiderando in fine 

Ché per decidere con più maturità di giudizio 
si volle fare una pubblica mostra delle opere; e quindi 
serbando intatta l’Azione deliberativa a termini del 
Programma, si stimò utile per ottenere maggiori lu- 
mi di chiedere il parere consultivo delle Commissioni 
nominate al fine di accordare la preferenza a quel- 
l'opera che in ragion composta dei requis.ti preva- 
lesse vel merito; tutto ciò considerato, il Consiglio di 
Amministrazione nella sua tornata del 26 decem- 
bre 1865. 

Decretò con voti unanimi, che l'opera N. 4 por- 
tante il motto 

Oggi come a' tempi di rifiorita industria com- 
merciale e di generosa virtù civile, le Arti belle tro 
vano facile incoraggiamento 


Dovesse conseguire il premio di 
Scupi MitE 


Aperta la scheda, si conobbe esserne l’autore il 
sig. Architetto cav. Antonio Cipolla domiciliato in via 
di Ripetta n. 117. 

A senso di quanto è disposto nel Programma , 
l'opera premiata resta in proprietà dello Stabilimento, 
trovandosi gli altri progetti negli Uffizi della Cassa 
di Risparmio a disposizione dei signori Concorrenti 
per esserne ritirati quando più loro piaccia. 

Essendo poi riuscito il Concorso degno di Ro- 
ma, il Cousiglio, a tributare un'attestazione di gradi- 
meuto a coloro i quali pure si sono distinti nel me- 
rito come consta dal voto degli Ecciùi siguori Pro- 
fessori Componeuti la 1° Commissione, ha deciso, che 
venga accordata una medaglia d'oro del va'ore di 
scudi Duecento ulle opere marcate coi numeri e motti 
seguenti. 

N. 1. L'arte può giudicarsi senz'arte 

N. 5. E come sento arditamerte dico 

Che val sio batterà via sconsolata? 
Son più del ver che di me stesso amico. 

N. 8. Palazzo incombustibile. 

Per il ritiro di queste medaglie è assegnato il 
termine perentorio di giorni 15 a dichiarare il nome 
dei Concorrenti cui sono destinate , interpretandosi 
nel caso contrario come rinuozia. 

Dalle stanze della Cassa di Risparmio in Roma 
li 26 decembre 1865. 


IL Consickio DI AMMINISTRAZIONE 
Duca di Castel Vecchio Presidente 


Duca Grazioli Duca Massimo 


Vice - Presidente, Direttore. 
Avvocato De Domiuvicis —Principe Borghese 
Consigliere. Cassiere. 
Antonio Sneider Pietro Feoli 
Consigliere. Ragioniere. 
D. Gio: Chigi Paolo Costa Consig. 
Consigliere. Segretario. 


Cav. For suppl. al conte 
Pianciani Provveditore. 


RICONDUZIONE 


DELL'ACQUA MARCIA 
IN ROMA 
HH 


In seguito della Concessione Sovrana benigna- 
mente accordata dalla Santità di Nostro Signore Pio 
PP. IX in data dell'8 decorso Novembre a favore 
dell’architetto sig: Niccola Moratdi, e di lui Associati 
sigg. Giovanni Eorico Fawcet e cav. Giacomo She- 
fieri, si è costituita in Londra per gli atti del pub. 
lico Notaro sig. John Mercer la Società per l'attua- 
zione di tale. Impresa sotto il titolo di 


ANGLO-ROBANO WATER COMPANY 
RICONDUZIONE DELL'ACQUA MARCIA 


Il Capitale sociale venne fissato a L St. 200000 
(duecentomila) pari per valuta stabilita sd nn milione 
di scudi romani diviso in 10000 ( diecimila ) Azioni 
di L. St. 20 ciascuna pari a scudi 100 (cento). 

PRIMA EMISSIONE AZIONI 7500 


L'Iutrapresa è rappresentata in Roma da un 
Consiglio di Amministrazione composto di soli tre 
membii, salvo l'ampliarlo dopo la soscrizione delle 
Azioni. 

Consiglio di amministrazione residente in Roma, 


Sigoori Cav. Ugo Edoardo Cholmeley presid. 
« Architetto Niccola Moraldi 
« Cav. Giacomo Shepherd 


La sede provvisoria del Consiglio è presso il 
sig. cav. Shepherd alla residenza dell'amministrazione 
del Gas Piazza Aracoeli N. 17. 

Agente di Cambio della società in Roma — Sj- 
goor Carlo De Romanis. 

La porzione di capitale riserbato alla Città di 
Roma per concorrere a questa impresa è di L. ster. 
line 60000 (sessantamila) pari a Scudi Romani 300000 
(trecentomila) diviso in 3000 (tremila) Azoni di scu- 
di 100 (cento) ciascuna. 

A datare dal gioruo 28 corrente decembre verrà 
alla residenza provvisoria (piazza Aracoeli N. 17) 
aperta la soscrizione del Capitale succennato che verra 
chiusa col giorno 10 del prossimo venturo genna- 
ro 1866. 


Quante volte però la soscrizione venisse coperia 
in più breve tempo del fissato ne sarà fatta subito 
chiusura, essendo escluso qualsiasi riparto. 

Il primo versamento da effettuarsi all'atto della 
soscrizione sarà di sc. 10 per ogui azione che si 
vorrà acquistare. 

Duc mesi dopo il primo avrà luogo il secondo 
versamento in ragione di sc. 15 per ogni azione sot- 
toscritta venendo contestualmente ritirata la promessa 
di azione. 

Gli altri versamenti io rate non maggiori di 
sc. 25 ciascuno verranno richiesti a seconda delle 
occorrenze dell'impresa, c non ne potrà esser fatta 
dimanda che di tre in tre mesi dalla data dell'ultimo 
pagamento. 

Le somme versate porteranno interesse durante 
i lavori del 5 p. 100 ed anno dalla data di ciascuo 
pagamento e ne verrà fatto regolamento nell'atto del 
ricevimento dell'ultima rata. 

Sarà in facolta de'soscriltori versare 
ammontare delle azioni sottoscritte. 

Le soscrizioni saranno ricevute dalle 10 ant. al- 
le 2 pom. di ciascun giorno stabilito esclusi i festivi. 

Roma li 23 decembre 1865. 


Il Consiglio di Amministrazione 


I" intiero 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROBA 29 Docembre 


Mercoledì, 97 di questo mese, nell'Arcibasilica 

teranehse si celebrò, con la consueta Mmacsiosa 

Pompa , tu festa di s, Giovani . Apostolo ed Evay- 
gelista, 

I primi Vespri, il Mattutino, e la Messa furono 
pontificati dall'Emo e Ri) signor Cardiuale Altieri, 
Vesogro di Albano, Camerlengo della Santa Romana 
Chiesa, ed Arciprete di quella Patriarcale. Dopo la; 
Messa fuvvi , second» il consueto , un ragionamento 
sulla Bontà di D.o, 

Ai secondi Vespri pontificò l'Illio e Rio Mon- 
signor Villanova Castellucci , Arcivescovo di P.tra s 
Vicegerente di Roma, Canovi o dell'Arcibasilica , e 
V'imervennero gli Eri e Rrùi signori Cardinali, che 
furono invitati, ricevuti, e dopo la sacra funzione ria- 
graziati dal ricordato Etno Cardinale Arciprete. 

La scelta musica a due cori, dalla quale furono 
Accompagaate le sopraddette funzioni, venne diretta 
dal'eav. Capocci. 

40 6-00 — 

«MimstERO DEL Comwercio, BeLLE ARTI, 

INDUSTRIA, AGRICOLTURA E Lavori Pesstici. 


Ricevuta appena la notizia dei premi riportati 
nell'arriogo sos'enuto da tante nazioni, quante sono 
Stafe quelle, che hinno fatto mostra degli oggetti loro 
più pregiati nella Esposizione Internazionale di Du- 
blino, cessaia il di 9 dello scorso Novembre, non 
tardiamo di pubblicare il raggoaglio di quelli attri- 
buiti ai sudditi Pontifici entrati nella gara. 

Ci sia lecito però di premettere ad onore delle 
Arti, Sovranamente protette in Roma dall'Aucusro 
Sowwo Ponrerice Pio IX, ‘che ‘secondo l'usato in 


simili grandi e internazionali esposizioni , gli oggetti || 


che ad esse si riferiscono, non henno premio. Cosic- 


chè non potendo recar qui niuno dei nomi di quegli | 


illustri artisti già menzionati nel catalogo stampato 
delle cose spedite da Roma alla Esposizione Irlandese, 
soggiungeremo essere dichiarato nella Lettera ufficia- 
le, con cui è stato trasmesso il libro, che contiene 


sculture niun' altra uguagliasse in merito alle uscite 


di Roma, e delle dipinture s’avesséro le nostre fra | 


le più eccellenti. 

Nella Classe poi Lett. A alla quale era dato nei 
regolamenti di aspirare all’onore del premio, occorre 
per la prima la sezione delle miniere e dei minerali, 
ove fra vari regui é nominata” Roma sola per due 
medaglie. L'una aggiudicata al sig. Cav. Prof. Giu- 
seppe Ponzi per una raocolta di saggi di rocce e 
minerali, e per una sua diligente carta geologica dei 
Moîîti ‘della Tolfa, mandate all'Esposizione dall'Eto e 
“Hido signor Cardinale Altieri Camerlengo di' $.R.C. 
© Cancelliere della Università Romana, alla quale 
appartenevano. L'altra decretata al sig. Cuv. Michele 
Stefano De Rossi, per la sua pregiata piaota del Ci- 
miterio di Callisto colle sezioni geologiche. Poscia vi 


- sono fregiati da menzioni onorevoli i nomi della si- 


gnora Contessa Angela Mami, per i’ saggi di roccia 
sullires è di zolfo estratto dalle zolfatare di Canale; 
adella So: Romana delle miniere di ferro è sue 
hivorazioni, pei bei saggi di ferro battuto, filato e di 
tbiniera ; delwig.. Pietro Martinori per le scelte pietre 
lavorate da. lui, 

15, Succede, la. Sezione Seconda dei processi chimici 
e'prodotti in generale. E Roma visi.è segnalata me- 
esi p-€00,due . medaglie,.:.Una.compattita a 
S. E. il sig. Barone Commendotore Costantini : Bal- 
dini Ministro \del.. Commercio, Belle - Atl ‘è Lavori. 


Pubblici per un cereo dipiuto dal sig. Michele Vizia; 
l'altra al sig. Gio. Battista Castrati per le sue can- 
dele di cera. Cui è oggiunta una menzioye gugrevole 
al Patrimonio Savorelli per le candele steariche. 
Nella Sezione Terza poi, appellata delle sostanze 
alimentari, hanno meritato la medaglia il Sig. Pietro 
Nazzarri per la qualità squisita de' liquori preparati 
da lui nella, sya officina di Roma, e il Sig. Benedetto 
Tucci attesa la bontà dell'olio di oliva degli oliveti 
della Tenuta sua di Zancati. Inoltre vi è stata fatta 
menzione onorevole di esso sig. Pietro Nazzarri in 
riguardo del suo assortimento di dolci e di cioccolata. 
Anche nella Sezione Ottava, che è quella delle 
macchine militari e delle Armi, fra il Regno Unito 
d'Inghilterra, l'India, la Nuova Scozia, il Belgio g gli 
Stati Uniti vien fatto ricordo di Roma, rimunerando 
colla medaglia il sig. Tommaso Toni, come autore di 
tn fucile di nuovo inodello e sistema a due canne con 
suoi annessi. 
Nella Sezione Decima settima » fra i meritevoli 
di premio per lavori di carte, stampe e legature di 
libri, leggesi il sig. Leonardo Olivieri, rimeritato colla 
medaglia delle sue leggiadre legature di libri. 
Venendo alla Sezione Decimanona, in cui tratta» 
si di tappeti e di tappezzerie, vi si scorge deguumente 
encomiata e donata della medaglia S. E. R. Moosig. 


| D. Ciriaco Ferrari Presidente dell’Ospizio Apostolico 


di S. Michele, per l'eccellente lavoro del tappeto in 
arazzo, tessuto sul disegno di un musaico antico nel- 
l'Ospizio medesimo. Nel quale dalla Munificenza So- 
vrana di NostRO SIGNORE, e dalle cure di Mousig. Pre- 
sidente viene promossa l’arte del tessere arazzi per 
guise, che vi si costruiscono panvi tessuti a figure e 
tappeti grandi, solidi, di alto liccio e foggiati all'uso 
di Persia a duc facce, cou fregiature di squisiti di- 
segni e ottimo e vivacissimo colorito. 

Trapassando alla Sezione Vigesima terza, in cui 
sono raccolte le opere dell’Orefice, del Giojelliere ed 
ultre d'ingegno e di sfirzo, Roma ha superato ogni 
altro emolo nella distribuzione delle onoranze. Impe- 


| rocchè hanno vinto la prova col premio della meda- 
il novero delle compartitevi ricompense, come delle>| 


glia, Sua Emineoza Ria il signor Cardinale Giaco- 
mo Avutonelli Segretario di Stato e Prefetto dei SS. 
PP. Apostolici, per un superbo Cammeo in pietra 
dura, inciso dal sig. Lanzi; S. E. Ria Monsig. 
Giuseppe Ferrari Tesoriere Generale e Mioistro delle 
Finanze, per la raccolta delle fivissime e sceltissime 
medaglie coniate nella Zecca Poutificia, in memoria 
di-tante utili e maravigliose gesta dei Sommi Ponte- 
fici Pio. VII, Leone XII, Pio VIII, Gregorio XVI, 
e del Regnante Sianor Nostno Pio IX; S. E. Ria 
_Mousig. Domepico Giraud Economo e Segretario della 
Revi Fabbrica di S. Pietro è Presidente dello Studio 
del Musaico al Vaticano, per la perfettissima ripro- 
duzione in mussico delle pitture dei più grandi mae- 
stri, operata nello stadio, che è la scuola la più ricca 
e la più fiorita dell'arte del musaico, sì chiara in 
Roma; la quale scuola é resa piucchemai splendida 
dalla Munificenza del Regnante Sommo PonTEFICE 
Pio IX, e dalle premure sagge e indefesse di Mon- 
sig. Presidente ; il sig. Cav. Luigi Saulini, in testi- 
monio della bellezza e maestria, che Spicca ne’ suoi 
cammei ; il Patrimonio Savorelli, a significazione delle 
originali intarsiatore di pietra iucisa senza ferro ; il 
sig. Giovanni Dies, pei suoi musaici rappresentanti 
alcune vedute di Roma ec., eseguiti con maestrevole 
artificio; il sig. Raffaello Vespigaani, pel suo basso- 
«ilievo. di avorio, in cui viene effigiata ina Nostra 
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sto Pierret, in segno del valore della collezione dei 
suoi canimei di rilievo o d'incavo, preziosi per la 
Valeutia dell'arte del disegoo con cui sono condotti ; 
i signori Odoardo Kowalski e Francesco Carneseochi 
in lode dii ‘vasi’ di rosso. antico, ornati, di forma 
gradevole e di fattura assai bella. A questi si sg 
giungono le menziovi onorevoli ripartite fra i signori 
Commendatore Michel Augelu Barberi in attestato 
della piacevole e dilicata varietà de' suoi eletti mu- 
saici, Luigi Riccardi, Biagio Barzotti e Cav. Luigi 
Saulioi, in prova delle pitture e tavole lavorate di 
musaica, 

lu ultimo, nella Sezione Vigesima settima delle 
manifatture in uso degli edilizi, vedesi concessa la 
menzione ouorevole ai Signori Baldassare Duri e 
Compagni, siccome indizio della bontà dei com- 
pioni di ben lavorati mattoni di composizione pla- 
stica, colorati , alla foggia di marmi mischi, on- 
de dastricarne le stavze. E nella Sezione trevtesima 
delle fotografie, vien distinto colla medesima men- 
zione onorevole il fotografo sig. Giacomo Luswergh. 

Nel rendere grazie ai Giudici della Esposizione 
della gentile deferenza mostrata in favore degli espo- 
nenti sudditi Pontficj, dobbiamo anche saper grado 
ulla imparzialità loro, per la quale è pur manifesto 


che tante nobili industrie fondate e sostenute in Roma 
dei Sommi Pontefici, e in particolare dal Regnante 
Pio IX, sono tuttora oggetto di premio e di ammi- 
razione pubblica appo le più colte Nazioni dell’ Uni- 
verso. 

AM 

Dalla Cassa generale dell’ Amministrazione Go- 

vernativa dei Sali e Tabacchi verrà aperto il giorno 
2 del prossimo mese di gennaro 1866 il pagamento 
del frutto ragiove del 5 per cento pel secondo Se- 
mestre del cadeate anno 1865, dovuto agli Azionisti 
a termini dell'articolo 13 della Notificazione del Mi- 
uistero delle Finanze del giorno 3 ottobre 1864. 

AM 


Un dispaccio telegrafico da Frosinone reca che 
tre altri brigauti sonosi spontaneamente costituiti a 
quelle Autorità governative. 
—0404-0-4-00 
NOTIZIE DIVERSE 


A quauto anvunziavo ì giornali di Napoli del 27, 
verrebbe nominato a questore di quella città l’attuale 
questore di Firenze. S'ignora tuttavia chi piglierà il 
posto del Vigliani alla prefettura di Napoli. 

"I Popolo d’Italia ragguaglia di una zuffa av- 
venuta in.Napoli tra guardie di sicurezza e guardie 
nazionali, provocata dalle prime, 

Dal tribunale militare di Catonzaro fu, negli 
scorsi giorni, condannato all'estremo supplizio il capo 
banda Corea con altro brigante ; e l'esecuzione della 
sentenza ebbe luogo immediatamente, 

Le notizie ulteriori pui recano che il generale 


Pallavicino si adopera a tutto potere per l'esterminio 
del brigantaggio uelle Calabrie. Il 14 corrente emanò 
uo bando mercè cui i briganti che entro 15 giorni 
si costituirunno spontaneamente avranno salva la vita 
© soranno raccomandati alla sovrana clemenza. Iuol. 
tre, dopo lu presentuzione di briganti, 1 loro parenti 
Verranno immediatamente posti in libertà, ed esone- 
rati da qualsiasi molestia. A coloro che presenteranno 
Uno 0 più briganti saranno sul tromento pagati i 
premi promessi. Tali strsordinari Vantaggi, dice il 
FPallavicino, avranno effetto fino a tutto il corrente 
mese., i 
— 0000-0000. — 
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I gioruali iaglesi pubblicano: la corrispouden- 

zu scambiata tra il conte Russell, lord Clareudou e 

| il miuistro amérivagò Adams: Quest'ultimo declina 

la proposta inglese tendendo a sottopòrre la questio 

| ne dell'indennità ad una commissione. 

| Lord Clarendon dichiara che |' Inghilterra  uon 
è responsubile dell'armamento del Senandoah. 

Adums accetta la resutuzione di quel corsaro , 
legnandosi che l'equipaggio non sia stato assicurato. 

Lord Clarendou in una fettera del 2 decembre 
rifiuta di coutiutare una cortispondenza il cui sog- 
getto, didè egli, è esaurito € la cul contitiuazion po 
trebbe avete intobvevienti. 

—Si scrive da Londra iv data del 19 dicembre al 
Moniteur. 

L'emozione prodotta dai fatti della Giamaica co- 
miocia a calmirsi, si upprezzano con maggior mo- 
derazione e più ragionevolmente quegli avvenimenti, 
e si comprende che la prontezza e la energia sole 
potevano preservare da più gravi malanui una popo- 
lazione di 13,000 bianchi sopraffatta da 450,000 af- 
| francati di colore, e tutti di razza africana. 

Dopo l'emancipazione non si fece più nulla ulla 
Giamaica per rimpiazzare i lavoratori negri, il cui pri- 
mo atto si fu di abbandonare le piantagioni. Perciò 
la maggior parte dell'isola rimane incolta, e la espore 
tazione dello zuccaro da 1,300,000 quintali scemò a 
500,000 quintali circa. 

Un fenomeno del tutto opposto si è verificato 
nell'isola Maurizio dove l'emigrazione di 230 mila 
Iodiani rianimò il lavoro, incoraggiò coll’ esempio i 
negri, e portò il prodotto dello zuccaro da 520,000 | 
iu media a 1,400,000 quiotali all'anno. 

Giova sperare che la lezione non andrà perdu- || 
ta per la Commissione d’ inchiesta, il cui presidena 
iigine genza a id un debe: cou 79 voti, contro 29: quella che domandava l'ese- 
V ca sodi, prendi i gal || cuzione del condannato in un recinto chiuso al pub- 

î lhi 7 sa LU 
generale comandante le forze dell’isola jdi Malta è blico: & tata ona Sa i. Si - n 
stato investito degli stessi poteri per la Giamaica; e | Senza Breast obo lascia: alla decisione del.re.l molo 
parti l'altro ieri sul essa per le Aotille rsa || di esecuzione della pena capitale, è stato adottata alla 
pagnato dal signor Ronndell, suv segretario. Fra po- n pr gia l'abolizione: della 
Raina distaccamenti de- | pena delle verghe e del bastone è stata rigettata con 

Del resto all'ummiragliato si ebbe notizia che 3; La ch'ebbe luogo al Folkethiag 

ni ga concentrate. sulle coste sul rinnovamento dell’ imposta di guerra per | eser- 
; ; F i cizio 1866 67 il ministro delle finanze ebbe occasio- 
i] PITTI 
due vascelli di lineu da 80 cannoni, il Duncan e Sii risulta (che: l'entrata 
lia ea di diversa forza || muove pel 1866-67, vale a dire quella ca pei 
5 uni Sn e cernita che spetta al Rigsraad, non oltrepassa i dieci milo 

Souo ultimamente arrivati a Londra il brigadiere ‘di ri 
ù otti: ni di riedalers, mentre le spese ammontano a quio- 
iran pra na dici milioni, fra queste il bilancio della guerra figu- 
i Freni ‘Pa ; "0 "€8° ll ra per 3400 mila rixdalers, per 900 mila rizdalers 
abati pini prora le parte delle pensioni spettanti alla Danimarca, e 
C le ARIAL, E 
bee Sigla della Gini fonia rotato un indi- || PET 3 spia 3 a Has Baal alli atto 0 
SR > n governo durante la guerra. 

pia ian e no De D'onde ne viene un disavanzo di 5 milioni al 
Gua alla Commissione d'inchiesta, il “ gr ele re Te ile et Tanica 


Ù negli introiti presentata dal bilancio speciale, bilancio 
ie a favore dell'onorevole governatore ehe i ile dipitendo: [a puesio momaità ,l Rigi 


i ’ì i Lione, la quale 
Le notizie arrivate l'altro giorno dalle Indie sono i ir 


1 ia 5 ; è stata calcolata in 2,750 mila rirdalers. 
pit ri e A lb | e dl a 
tate le condizioni imposte dal governo inglese, le cai [| *,"icorrere a quest'ultimo mezzo, anziché ad un in 
sa po l 95) ’ prestito od alla vendita di una certa quantità di bevi 
ppe Hp oi - solo i dowars, ma onche Una | demaniali, il ministro ha fatto osservare che al si 
na (eRace giaplrvielzieo marzo 1866 il debito pubblico ammonterebbe a 13 
i lo ilioni di rirdal i 
l'aria e del clima. I prigionieri saranno restituiti ed il pl RR nie PERO E 
commercio sarà pienamente libero. Do t È durante 
Natidenina a po una abbastanza lunga discussione 
3A È pica SO so sci la quale i deputati dell'Jutland bunno dimaudato una 
aonua del principe. pesci dimiuuzione sull'imposta messa a carico del loro paese, 
Alla Nuova Zeleude contiaua la. guerra civil, Ja Camera ba votato alla unenimità la seconda lettura 
ed i, Maoris. oppongono una resistenza quale li non Fiyvisedo ll progetto ad usa Commiasione per essere 
si sarebbe.mai creduta possibile. Queste'cotitinue soa» || ©9*Minato, 
ramucoie hanno tutto il carattere di una. guerra. di 
razza ed impediscono la colonizzazione, 

x Il. governatore. ha, convocato i.onpi priacipali per 
conoscere le..loro. pretese e le cause (che . gli. induoò» 
no.a.nou, deporre le armi Gli. affigiali ed. i .solduti 
di,distuccamento, sono .assliti ogni. giorno, ed in: molte 
-lo Ì coloni, .non, possono stare. sensa., le, truppa. 

A Woîkaloy per.es. lo. parjenza di uo-disteccamento 


È voce che l'imperatore e l' imperatrice d'Au- 
stria inteudano di recarsi a Pest per rimunervi al- 
quante tempo. 

Scrivono iu proposito da Vienva che i membri 
del Corpo diplomatico verranno invitati a seguire l'um- 
peratore e l'imperatrice vella capitale dell'Ungheria. 


— La Dieta ungherese sembra decisa a respio- 
gere ogni revisione della legge del 1848 sivo a che 
non abbia ottenuto un ministero nazionale. Essa non 
vuole una soluzione di continuità, neffmteno tempo- 
ratia, nei diritti del paese, Scrivono inoltre da Pest 
che, dopo un colloquio coll’ imperatore, il candelliere 
dell'Ungheria, Von Majlath, fece snpete ad alcuni 
membri della Dieta che Fiume potrebb'essere dichia- 
rato porto franco. 


ha quasi provocato l' ubbandono dello stabilimento. 
L'esito fatale dell'affare di Wanganui ha esaltato l'or- 
soglio ed il coraggio degl' indigeni, i quali spiusero 
la loro audacia sino sd sssassinete due messaggeri, 
uno dei quali europeo, mandati dal brigadiere W addy 
per distribuire un proclama che sanunziava l'amistia. 

Questi delitti sforzeranno senza dubbio il go- 
verno locale a preudere misure decisive per ristabi- 
lire la tranquillità nella culovia. 

Il messaggio del presidente degli Stati Uniti è 
stato ficcollo con f@tore a Londra e nella City, e 
Uiiti di @ostfrond s@Midisfatti della moderazione che 
domind fo quello. 

Si sa buon grado al signor Johnson d'aver Sao 
puto resistere a certe passioni, e d'aver parlato degli 
Stati d'Europa colla più grande riserva. 

Quanto agli elogi da lai prodigati al suo paese, 
sembrano naturalissimi in questo momeoto nel quale 
gli Stati Uniti bauno appena trionfuto degli enormi 
pericoli che minacciavano il loro governo. 

— 060-4083000 —- 

Il gen. di Manteuffel ha rimesso in vigore nello 
Schleswig un'ordinanza danese del 15 febbraio 1854 
|| che proibisce le riunioni pubbliche per presentare 
petizioni, e inibisce pure di presentare petizioni col- 
| lettive ad altri che ai rappresentanti legali delle corpo. 
|| razioni riconosciute dalla legge. 

La Gazzetta d'Augusta osserva che l'ordinanza 
del 1854 costituiva uno dei pricipali lamenti del 
partito tedesco coutro il governo di Copenaga. 


dedito 


L'invalzamento al trono del Belgio di Leopol- 
do II sarà notificato, secondo l'uso, alle diverse corti 
per mezzo d' inviati straordinari, alla quale notificazio- 
ne sarà risposto per mezzo degli ambasciatori. Si cre- || 
de che il principe di Ligne, presidente del Senato 
Belga, sarà incaricato di tal missione presso la corte 
delle Tuilerie. Leopoldo Il accrediterà quindi gli agen- 
diplomatici belgi che per la morte del padre ave- 
vano cessato dall'ufficio. 

— La Camera dei deputati del Belgio votò il 22 
ad unanimità un progetto di legge che fissa a 3,300,000 
fr. la lista civile del re, durante il suo regno; e un 
credi di 700,000 fr. per restaurare le residenze | 
reali. 


ESS SIE 

Sì legge nel Moniteur : 

Una debole minoranza di studenti sembra riso- 
luta a recarsi nei corsi delle Facoltà di medicina e 
di diritto per impedirne le lezioni. 

L'amministrazione non potrebbe tollerare che i 
lavori dei giovani studiosi sisno interrotti da pochi 
turbolenti e traviati. x 

I biglietti di ammissione furon già ritirati ad un 
certo numero di perturbatori, e lo saranno a tutti co- 
loro che prenderanno parte a ta'i disordipi. 

— Il Moniteur di Parigi, dopo aver riprodotto 
quella parte del messaggio del presidente degli Stati 
Uniti che concerne la Francia e il Messico, scrive; 
sotto la forma di corrispondenza : 

« Questa dichisrazione nulla ha d'inconciliabile 
con la politica seguita dalla Francia nel Messico. 

« Allorquando il governo francese si è presen- 
tato in quel paese, aveva in animo di otlener  soddi- 
sfazione, ad esempio di ciò che avevano fatto prece- 
dentemente gli Stat-Uniti per una serie di richiami 
indeguamente tenuti in non cale. Circostanze che non 
fu in potere di Napoleove HI d'impedire l'hanno co- 
stretto a dichiarare la guerra al governo che teneva 
allora :1 potere del Messico. Quel governo è caduto, 
ed un altro gliene venne sostituito, uscito dal suffra- 
gio universale. La Francia ha dovuto naturalmente 
difendere contro gli assalti dell'insurrezione il governo 
che solo poteva assicurare la riparazione delle sue 
giuste lagnanze. 

« Il gabinetto francese ha indicato, con tutti i suoi 
atti e con tutte le sue dichiarazioni , lo scopo a cui 
tendeva. Non ha uvuto alcun pensiero di conquista ; 
nulla ha preso, nulla accettato s nulla vao) ritenere 
per sè del territorio pacificato dalle sue truppe. La 
sua occupazione, non lo si ignora dagli Gill Uniti, è 
affatto temporaria e cesserà colle cagioni che le han 
dato origine. 

« Riguardo alla forma di governo che i messi- 
cani hanno da ultimo liberamente scelta, essa è stata 
riconosciuta a parecchie riprese dallo stesso governo 
federale. Il presidente Mooroe si era fatto rappresen- 
tare presso l' imperatore Iturbide, e quando nel 1854 
il ministro Santanoa a Washiogion, ricevette dal pro. 
prio governo l'ordine di far sapere a quello dell'Unio- 
ne che uo mutamento d' istituzioni sarebbe avvenuto 
fra breve nel Messico, il sig. Mercy si contentò di 
rispondere a questa comunicazione che il Messico } 
nazione indipendente e sovrana, aveva. il diritto, di 
scegliere la forma di governo che meglio ‘credeva 
adatta al proprio carattere; Questi precedenti revdono 
testimonianza che non esiste-un assoluto antagonismo 
fra la politica degli Stati-Uniti e l'adozione della for= 
toe monarchica per parte di un popolo vicino, » 


40th det 


Alla Camera di Copenaghen la discussione sul 
nuovo codice penale è durata molte ore: causa prin- 
cipale ne era l'abolizione della pena di morte. 

La mozione tendente all'abolizione fu rigettata 


edo 

Sorivono da Madrid èl Moniteur: 

Si attende con impazienza la prossima apertura 
delle. Cortes; e si crede che sin dalla prima seduta 
delle, Camere verrà’ presentato -il bilancio. 

Tai i. ministri. gi sono studiati di ridurre le 
spese del loro dipartimeato ; fra gli altri quello della 
Buerrà il quale, dofio di uver ridouo di 10,000 uo- 


n 
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mioi l'effettivo di ogui armo, ha pure proibito gli | attiuco e la decisiva iufluenza che i favorevoli resal- 
arruolamenti volontari anche per i corpi d'oltremare. | tati del medesimo potranuo avere sull'avveaire von 

Il miuistro della giustizia spera di ottenere un | solo della monarchia degli Asburgo ma di tutto l'e- 
economia di quattro milioni diminuendo il personale || quilibrio europeo, non è negata da nessun foglio, per 
ed Aumentando lo stipendio a quelli che rimarranno | quauto avverso agli interessi sustriaci, e gli organi 
in impiego. stessi della rivoluzione italiana se e mostrano con- 

Il più importante atto che verrà comunicato al | vinti. Ma a questi ultimi, come è qualche. giornale 
Parlamento, sarà senza dubbio la relazione del mini- || dell'estero che milita sotto la stessa baudiera, torna 
stro delle finanze ; fino ad ora però uu segreto asso- | più opportuno il far credere che, cogli attuali muta- 
lato copre la riforma che intende proporre il signor | menti, l'impero austriaco sia avviato, piuttostochè al 
di Martinez ; solo 8 voce che possa essere incaricata | suo consolidamento, alla sua dissoluzione; e da quella 
la banca di Mad:id del servizio della tesoreria. certa opposizione che uppare quà e là nelle Diete 

Si calcolano iu cinquanta milioni di reali le eco- | tedesche desumono i fogli suddetti che le sperenze 
nomie fino ad ora proposte. del governo saranno deluse e che chiuso del tutto è 


——____—___uayt oramai l’adito ad una sincera conciliazione. A siffatte 


:OMPEN TR iusivuazioni pertanto risponde in un suo articolo la 
NOTIZIE CO DIATE Corrispondenza generale di Vicona, la quale dal con- 
—e>--ev- 


frouto dei due programmi costituzionali del passato e 
Secondo i giornali officiosi di Firenze, il gene- 


dell'attuale ministero trae la couclusione evidente che 
rale Lamarmora avrebbe finalmente ottenuto l'adesio- || assai meglio giovuti sono gli’ interessi e dell’ impero 
ne di alcuvi uomini politici, tra i quali del Lauza, Î e delle singole provincie coll’ordinamento inaugurato 
che inclinerebbe ad assumere il portafoglio delle fî || dai signori Beleredi e Mailith » che non lo fossero 
hanze, e prossimo sarebbe quiudi lv scioglimento del- || con quello del siguor Schmerling. Dice essa pertanto 
la crisi ministeriale. Però |' Opinione non nasconde || che fu sospesa e non abolita l'antica costituzione, pel 
che tanto gravi sono tuttora le difficoltà sollevate dalla || motivo che non avendo una parte dei sudditi manda- 
situazione finanziaria e tanto grandi gli ostacoli che || to i loro rappresentanti al Consiglio dell’ impero, 
8° incontrano nell’ atiuale decomposizione dei partiti quella pareva una finzione. E perciò sppunto furono 
nella Camera, che non è lecito fare ancora positivi || recentemente convocate tutte le Diete, aflinchè espri- 
pronostici circa il resuliato delle presenti trattative. | messero i loro voti circa il riordinamento di tutte le 
Ad ogui modo , posto anche che le pratiche attuali || forze dell'impero ed affinchè cooperassero alla poten- 
abbiano a riuscire infruttuose, è tenuto per certo dai || za della monarchia senza perdersi in vani contrasti e 
giornali, che nessun altro oltre il Lamarmora possa | puntigli delle diverse razze per avere un predominio 
essere incaricato della formazione di un gabinetto , || le une sulle altre. Non nega la Corrispondenza che 
Attese, come si esprime |’ Opinione succitata, le de- || in quella parte dell’ impero siano sorle opposizioni, 
licate questioni diplomatiche che sono sul tappeto e || ma dice che queste furono oziose ed inconcludenti e 
le trattative che da qualche tempo sono in corso col || che tendono già dappertutto a calmarsi cedendo al 
governo francese. Per tal motivo ritieosi da qualche || raziociuio ed alla evidenza della verità, dell'utilità e 
foglio che, nel caso in cui le nuove elezioni non ba- || della giustizia. In quauto all'Ungheria, lo stesso foglio 
stino a rafforzare nella Camera il partito governativo || dice ritenersi che le discussioni procederanno calme 
e ad assicurare al mioistero una maggioranza qua- || ed assennate sicchè possa ottenersi la bramata con- 
lunque, sia già fissata la deliberazione di sciogliere || ciliuzione, e tale confidenza ripone non tauto nell’en- 
la Camera medesima, riducendo così ad una comple- || tusiasmo popolare quanto nel vero e profondo iute- 
ta impotenza la opposizione democratica. 1 giornali || resse della nazione. 
officiosi esprimono la lusinga che, tolto l' aumento di La Camera dei deputati in Prussia deve essere 
ciuque o sei voli al partito della siuistra, tutto il re- | riunita tra breve, secondo le voci che corrovo tra i 
sto delle nuove eleziovi debba riuscire a vanlaggio | giornali di Berlino ed una prova della verosi iglianza 
del governo ; ma opinione del tutto opposta hauno i | di questa notizia si ha nel fatto che già la stampa 
fogli democratici, mentre fra il restaute della stampa || medesima incomincia ad iutrattenersi di quegli ar- 
è generale credenza che uessuu partito abbia a trar- gomenti che devono formare oggeito delle prime dis- 
re molto profitto dalle presenti prove elettorali, i cui || cussioni , rinuovandosi fra gli orgaui governativi e 
Risultati sarauno tra le varie fraziovi politiche egual- || progressisti quelle dispute che per qualche tempo era- 
mente ripartiti, senza che nessuù disquilibrio sia per || no cessate. Il puuto su cui principalmente vertono i 
essi prodotto nell'attuale distribuzione delle forze par- || disseusi è quello se abbia 0 nò ad imprendersi uelle 
lamentari. circostuuze attuali il dibattimento del bilancio; ma a 
I giornali parigini son tutti intenti a comeutare questo proposito sembra affatto irremovibile la riso- 
la esposizione fivanziuria del sigoor Fould pubblicata {| luzione dei progressisti , i quali , malgrado qualche 
dal Moniteur e di cui il telegrafo recò ieri uu bre- || isolata discrepanza , sostengono doversi respingere 
ve riassunto. Quantunque questo rapporto sia meno | questa discussione fino a tanto che non s'a messo fino 
luogo dell'ordinario, nou sembra ai fogli che esso sia |{ all'esistente conflitto costituzionale. E poichè la vota- 
perciò più chiaro e molti punti osservano i medesimi || zione dell'esercizio 6 il primo argomento di cui do- 
essere stati riservati alle congetture, molti altri an- || vrebbe occuparsi la Camera, così comuue opinione è 
dar soggetti a ragionevoli eccezioni. Le due parti più || che la sessione ventura avrà assai più breve durata 
degue d'esame dicono essere la promessa di una ri- || delle precedenti, dovendo seuza fallo il ministero ri- 
organizzazione dell'ammortizzamento e la esposizione | correre, se non ad uno scioglimento, almeno ad una 
di alcune economie nelle spese iscritte al bilancio del proroga indefinita per liberarsi dagli imbarazzi di una 
41867. Quanto a quest'ultime specialmente, il mivistro || ostinata ed irragionevole contrarietà. Vi ha tuttavia, 
calcola che le economie si eleveranno alla cifra reale come si è detto, nel seno dello stesso partito pro- 
di.29 milioni e mezzo, avendo il ministro della guer- gressista un piccolo vucleo che incliva a favore della 
ra acceltato riduzioni per 14 milioni, quello della ma- || discussione del bilancio; e ciò nell’intendimento, non 
rina per.7, quello dell’ agricoltura per 1,800,000, già di rendere più agevole il compito del governo , 
quello della casa dell'imperatore per 370,000, quello {| ma di aprire la via ad altri futuri dibattimevti che 
delle finanze per 6 milioni, Resta a vedere, al dire || si vorrebbero inaugurati , tra cui quello sullo stato 
dei fogli, se qualche. pubblico servizio non soffrirà || uttuale delle relazioni fustro-prussiaue nella vertenza 
per queste diminuzioni, se il Corpo legislativo ne a- || dei ducati. Se incerte sempre e contradittorie fu- 
dotterà intierameute le proposte, e se un bilancio ret- || rono te relative notizie fino dal principio di tale 
tificativo non verrà a scomporre questo equilibrio. Mu questione, ora veramente la confusione giunse al col- 
la precipya, osservazione che fanno i giornali è che |l'‘tto, al die dei giornali tedeschi , dopuchè la que- 
le ebcnomie ammiulstrative proposte dul ministero non |l'3tione medesima si volle, a buon dritto jo, nò com- 
possono essere bastauli ad: otlenere un' grande resul- plicata con altre più gravi questioni europee, iu mez- 
tato’ è dite il‘sofò ‘rimedio al'disquilibrio è da'cerdar- || z0 alle quali arizi quasi scomparirebbe, e fatta dive: 
si în'tin Vero discentramento. lu seguito a ciò, rico- || nire“i0' certo inodo ub ‘espediente di transazione e di 
mincia ‘nell stampa francese a proporsi'e .discutersi ’ Accomodamebto ia mezzo a combinazioni gravissime 
il èma dello 'scentramento su cui tanto ‘a- luogo si ||'di politica e d’alleauza, La Gazzetta nazionale vo- 
If è mese-uddietro, - iuinicia a questo.-proposito che. è formale intenzione 


’ L'imiportaiza somma del ri ostii di. glcuoi, «della maggio fioranza . di chiedere a 
tile’ ‘che''va ‘du de inesi alb 05. “tile” priora " spiegazioni al governo , per 


conoscere in modo positivo quauta parte di conqui- 
sta otterrà definitivamente la Prussia nei ducati , c 
3 D 
quali concessioni debba essa fare in prezzo dell’ac- 
cresciuto dominio ; ina è assai dubbio, secondo la 
Corrispondenza provinciale , che tule desiderio sia 
soddisfitto e che il governo acconseuta a rendere 
pubblici i suoi piani e la sua condotta, meutre è evi- 
deule invece la somma cura posta dai due governi 
austriaco e prussiano per tenere nel mistero gli scam- 
bievoli negoziati e mentre è noto che i due sovrani 
preferiscono trattare tra loro personalmente col mez- 
20 di siugolari iuviati, anzichè valersi del mezzo or- 
dinario della diplomazia. Ad ogui modo, opinione tut- 
tora prevalente nel giornalismo di Berlino è che, in 
epoca più 0 ncno prossima, la questione dei ducati 
sarà defioitivamente risoluta con una completa aunes- 
sione alla Prussia. 

Tuttavia con questi certezza, che la maggior 
parte del giornalino europeo sostiene da lungo tem- 
po acquisita, contrasta essenzialmente la notizia tras- 
messa da un dispaccio telegrafico di Berlino ai gior- 


nali francesi, la quale sconcerta del tutto le congel- 
ture e i piani speculativi della stampa periodica. Il 
citato dispaccio anvuneia che in un consiglio di mi- 
Mistri testè tenutosi a Berlino sotto la presidenza del 
re, oltre alla discussione di parecchi gravi argomenti 
di politica interna, tra cui quello  suaccennato della 
riunione della Camera , sarebbe stato esaminato un 
progetto de! signor di Bismark relativo ai ducati. 
Secondo il medesimo, la Prussia dovrebbe procedere 
Quanto prima alla completa incorporazione dello Schles- 
wig nella monarchia, senza occuparsi e senza far pa- 
rola di tutto quanto concerne l’Holstein, di cui sarà 
permesso all'Austria di disporre come più creda oppor- 
tuno. E già realmente gli Organi ofliciosi del primo 
miuistro prussiano preconizzavano in certa guisa sif- 
futta risoluzione, costatando essere questa l'attitudine 
designata alla Prussia dal trattato di Gasteiu. 
DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 28. — Tutu i giornali annuoziano che 
Lanza ha accettato il ministero delle finanze. 

Firenze 28. — Lanusei, ballottaggio tra Delli- 
tala e Melis. 

Parigi 28. — Banca: aumento in portafoglio 
milioni 3L 1/2; anticipazioni 1/2; biglictu 20 1/4; 
tesoro 19 1/2: dimiuuzione di vumerario 43/10, conti 
particolari 5 3/5. 

Madrid 28. — Tre fregate furovo spedite nel 
Pacifico. Il Corpo diplomatico congratulossi colla re- 
gina in occasione del suo ritorno. nella capitale. 

Londra 28. — La Banca d' Inghilterra ha elc- 
vato lo sconto al sette. 

Madrid 28. — Apertura delle Cortes. Il discorso 
della Regina dice: I miei desideri di pace von ba- 
starono ad impedire le ostilità contro il Chili che ri 
cusò ostivatamente di darci riparazione. Le relazioni 
colle altre potenze continuano amichevoli. Benchè mo- 
tivi di diversa natura basati s gli interessi e senti- 
menti permanenti della nazione spagnuola comandasse- 
ro di riconoscere l' Italia, Questo riconoscimento non 
indebolì i miei sentimenti di profondo rispetto e cor- 
diale attaccamento verso il Padre comune dei fedeli, 
uè diminuì la ferma risoluzione di vegliare sui diritti 
della S. Sede. Ferma nel desiderio di rispettare l’in- 
dipendenza degli Stati d'America che formavano le 
antiche colonie spagnuole, conchiusi un patto di pace 
e il riconoscimento della Repubblica di S. Salvador. 
Parlaudo delle difficoltà di aumentare alcune imposte 
e fare economie per equilibrare il bilancio, dice che 
il ministero presenterà un progetto per liquidare i 
debiti antichi e ridurre il debito flottante. Parla di 
diversi altri progetti d'interesse esclusivamente spa- 
guolo. Dice che sarà preseutato un progetto per pu- 
nire efficacemente il traffico degli schiavi. Fa elogio 
della marina e dell'esercito e conchiude « Così il go- 
verno, senzà allarmarsi dell'attitudine dei partiti, ha 
fiducia di trionfare di tutte le difficoltà. Nei limiti 
legali seguirà una politica tollerante senza debolezza 
e realizzerà le sue iutenzioni cou costante fermezza». 

BORSA DI PARIGI 
del 28 Decembre. 

3 per 100... 

4 dper 100... 

Consolidato inglese .. 


arsizio BI 98 


SITUAZIONE BELLA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 20 Decembre 1805. 


BANCA 


SOCIETA 


DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


—eDeGer— 


arTIvo 
(Ore ed irgealo in casi so. 7415464 997 I signori possessori di obbligazioni della Socleta 
Cambiali in portafoglio » 4775125 742 sono avvertiti: che il cupone N. 15 di esse obbliga 
Conti correnti Ministero d » 414201 53 i ioci i 
Conti correnti debitori... » 950417 145 zioni verrà pagato , comiuciaudo dal giorno 2 del 
Pinta prossimo gennaio 1866 s 4 ragione di frauchi 7, e 
forma dell'art. 5° delloSta- centes. 50, nell'uflizio della sede sociale posto entro 
154760 — i 3 - 
Rane : 54 = H Governatore della Bento il palazzo Filppavi alla Pilotta N. 3, dulle ore nove 
Camblali ta fofferensa È LS DI 0 F. ANTONELLI alle undici autimeridiane, e da un'ora alle quattro 
si Visto — Conte P. Dara Porta Commiss. di Governo. || pomeridiane. 
9eseda ie Roma 26 decembre 1865. 
Biglietti in circolazione ... » 3892500 — < a AVVISO Pel Consiglio di Amministrazione, e er su 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- Si fa noto ai sigg. Azionisti della Bauca dello Stato ordise, tp L: 
gamento.. » 648749 | Pontificio, che incominciando dal giorno 4 dell'immi- i È 
Conti correnti creditori. » 2056670 848 | nente gennaro si uprirà il pagamento del secondo Vl segretario generale 
Creditori diversi. » 710446 199 || semestre 1865. C. Jubé de la Perrelle 


Tratte da pagarsi... 


Alibrandi Luigi avvocato 
Azzurri Gustavo 
Aspeilia comîmre 
Alborghetti conte 
Alborghelti contessa 
Antonini Luigi 


Banca 28 decembre 1865. 
Ul Segretario— F. Avo. Cicconesti 


o avrebbero dovuto restituire nella ricorrenza dell'anno nuovo. 


Bellà Chiara 
Barberi Michelangelo come 
Baviera di Augusto marchese 


Caetani D Alfonso duca 
Carradori Benedetto conte 
Corsetti Stanislao 

Corsetti Adele 

Corsetti Gustavo 
Capparoni Silverio 

Ca i Luigi cavaliere 


Costa Gio. Batt. 

Capece Zurlo principessa 
Campan.le Paolina 
Campanile Raimondo 
Carnevali Lorenzo 
Carnevali Clementina 
Celani Lepri Virginia 


——_eerttitoero 


——_—__———————______________—_______ 


PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il sussidio di baj. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli auguri, 


che solevano fare 


De Dominicis 
De Sahr signore 


Artalia duca Benedelti Evasio 

Antonelli Filippo conte Bentivoglio Decio comire Cini Giuseppe conte Celani Lepri Luigi 

Aosani Filippo Bianchi cav. Salvatore professore Cagiati Maria Ciccolini Francesca marchesa 

Alatri Samuele Bersani Giuliano Coscia D. Nicola Crous cav. Rodolfo console 

Altomonte di principessa Borgnana Tommaso comire Cugnoni Ignazio Costa Luisa 

Arnau Gioachino Betti Salvatore Cugnoni Marianna D'Ormea Lorenzo capitano 

Bentivoglio Annibale conte Bonafede Raffaele conte Calcagni Carlotta contessa Doria Marino 

Bentivoglio Anna contessa Coldwell colonnello Canori Guglielmo u tel conte ina cav. Giuseppe capitano 

Balbi Francesco marc Coldwell signo; Canori Filippo Du CI el contessa ina Francesco 

Balbi Camponocc Coletti Ferr; baronessa Cressedi Alessandro De Angelis Rossi Lod Farina Alfonso 

Bruschi Folgori Francesco conte Coletti Francesco barone Cefala duc. De-Angelis Rossi Laura Fe.li Serafini Anna 

Bruschi Marescalchi contessa Costa Giuseppe cavaliere Cortesi Vincenzo Durani Benedetto Feoli Vincenzo 
Costa Paolo Cortesi Pietro Deberiz contessa Fiano duca di 


Bezzi Antonio conte 
Bisetti Antoniv 


Boncompagni Baldassare 


Costa Giovanni 
Castellani Carolina 


Castellani Guendalina 
Cipolla Antumio professore 


Cortesi Giuseppe 
Cortesi Luigia 


Canali Pietro conte 
Canali Teresa contessa 


N. B. Vari signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


De Donatis Clemente avvocato 
De Cesaris Agostino 


De Luca Michele 
De Luca Enrico 


Fiano duchessa di 
Frantal cavaliere maggiore 


Annetta Cortesi Michelina De Cesaris Rosa Forcella commre 
Augusto Cortesi Emilia De Luca Luigi Fabiani Carolina. 
Alfredo Cortesi Antonio De Luca Agostino Ferretti commendatore 


Ferretti Sigismondo cavaliere 
(Continua) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 284" = 757%; 277" 730" , 8 


in millimetri 
ri 


jotto a @ 
0 alliv. dei mare 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Termomerro 
centigrado 


Stato iii cielo 
ind 


di 
cielo scoperto massimo 


+ 102€ 


via Montanara numero 59, morto intèstato 


9; 1°2 2.0 256; 1° R.r1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


AVVISI DIVERSI 


OSSERV ZIONI DIVERSE 


ETBORE AVVENUTE DAL MEMODÌ PRECEDEST 


gravata dell’annuo canone di scudi 70 @ 


dell'annua rendita di scudi 30. 

Casa in via del Grillo n. 22 e 23 gre- 
vata di un canone di sc. 50 annui e di rea- 
dita di annui sc. 120. 

Casa in via di Panico n. 73 e 79 gra- 
vata dell’ uo canone di scudi 40, rende 
scudi 96 


in Roma li 24 cadente decembre, 
derà ad istanza del jor Angelo 
fratello e coerede insieme coll’ alt 
fratello signor Sal: Ranucci, del 
fonto atl’Inventario ‘agiudi: 
ministero del sottoscritto Notaro, 
© diritti del defonto sotto le più estese ri- 
serve di ragione. = Si deduce bi 
izzia a forma del $ 1548 del vi 
legislativo. 

Roma li 29 decembre 1865. 


Vincenzo Castrucci Not. di Col. 
Trib. civ. di Roma in Economico 
Mio 


VENDITA VONONTARIA 


Presso il sottoscritto Notaro, con sta- 
dio in via della Guglia n. 69 A, sono ven. 
dibili gli appresso descritil Fondi in Romi 

Casamento da cielo a { posto in 
di Ripetta N. 185 al 198 
lorda di scudi 2337 
canon di so. 16 39; 


se Di 

Casa in via di S. Cai 
N. 23, 24, 25 e 26 dell 
50.747 e di un canone a favore deli’Ecciha 
Casa Mattei in anpui sc. 165. 

Casa in via di S. Basilio n. 57, 58 e359 
Ma canone, dell'annua rendita dî scu- 

Casa in via di 8, Pietro in Vincoli n.33 
Pegi nd dell’ anono canone a favote 

dei , 


delle Zoccolette N_93e94 
‘annuo canone di sc. 15 e rendo 
li 84 6 come meglio, @ più diflu- 
samente leggesi nel capitolato esistente nel 
nominato Studio Notarile. 


Luigi Hilbrat Not. pubb. di coll. 


im ‘e, come atti 

redità del toro padre, nella 
valida forma, riservandosi i 
potesse avere, ed ha contro la 
eredità, e specialmente quelli . 
ferri di bot- 


per aliss. ed inserz. in Gazzetta 

rire il giorno 9 del 1866 alle ore 12 menti: 
fa punto per all'istanza diretta 
ad ottenere il pag. di sc, 5 e spese e sentir 
emonare l’opportuno decreto. ii 


mei 
inservienti tutte: le Pos che pei 
4ua 0858, Ron riconosce nessun conto ch 


li venisse ilo di credito faito ai 
dels dipen 


—_ — 


Avv. Pier-Filippo Ricci 


Mercoledì tre 
1866 alle ore 9 otite. nel fger iene 
sicheria ritenuto dal fu Pietro Ranueci in 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sone’ 
— 0406-00 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente 


RANE ù 
— tettone — 
I prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
a Socletà Tn Roma per nà annò ic. 7, Un semest. sc. 3. 50. Un trimest. sc.1.80 
e obbliga» tato Pontificio, franco di posta sc.2. 20 
rno 2 del secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
chi 7, e 
sto entro 
ore nove 
e quattro 
per suo 
RONA 30 Decembre petali Cassa del Monte di Pietà di Napoli, 
ez CS “A E | 8! Banco di Peguorazione. Credesi chegli autori ap- 
Gli Edi e nos "o Pistoni Tai la |-Parteugano alla c'asse degli iuservienti. 
9 fetta immuni colesiastica Il 26, tra Caivano e Cardito,a poch: miglia du 
À di N ld 
png freni » (itagean Ho sa Sri Napoli, otto nemi armati aggredivauo diverse perso - 
— del glorioso Mi gio Inglese, ove si celebrava ‘a festa |l ne, alcune delle quali riuscivano a salvarsi colla fuga, 
ia " “eg: s. Tommaso , Vescuro di Can- ed altre ne furono vittime. Ritengono i giornali che 
Micsiito gd vi uu Messa È ilo e Rio | gi; aggressori possano essere gli otto soldati evasi dal 
di dI fe Nobili Vitellesci i, Arcivescovo Vescovo forte del Carmine di Napoli. La truppa si è posta 
re ! Osimo e Ciugoli, Segretario della predetta Sacra sulle loro traccie. 


Congregazione. 
—+èD>+Ge+— 
PARTE PEPICIALE 


La Santità” DI Nostro Signore , con biglietto 
della Segreteria di Stato, sì è benignamente degnata 
di vominare Relatore presso la Sacra Congregazione 
dell’Iudice il siguor D. Antonio Dottor Beaulicu. 


—->>e@ees— 
PARTE NON OFFIVIALE 


Siamo dolenti di annuoziare che nella trascorsa 
notte è passato agli eterni riposi Mousiguor Giovanni 
Janoh Prelato Domestico, Uditore della SANTITÀ’ DI 
Nostro Sicnone. 

M3—_ 


ll Natale del Siguor Nostro Gesù Cristo è la 
festa titolare di Arcadia, che i soci sogliono cele- 
brare con solenvissima generale adunanza. Ed essa 
ebbe luogo, nella sala del Serbatojo , giovedì 28 di 
Questo mese. Monsignor Vincenzo Anivitti » Chierico 
Segreto di Sua SANTITÀ’, Professore di scra Elo- 
quenza, proluse all'accademico esercizio dimostrando 
cou erudita prosa quale sia stato lo spirito animatore 
penetrato nelle lettere dalla dottrina che recò il 
Verho di Dio fatto Carne, cui primi a riconoscere e 
ad adorare furono chiamati i pastori. Seguirono il 
Carme latino del rev. sig. Prof. D. Stefano Cicco- 
livi , Pro-Custode geverale; un Epigramma latino 
con la versione in Anacreontica iteliana del sig. avv. 
Pietro Lofari; un Lirico del sig. Ab. D. Pietro Pa- 
liotta ; le Terzine del sig. Giuseppe Marchi ; un 
Epigremma latino del rev. sig. D. Giuseppe Com- 
pagnoni; i Dodecasillabi del sig. Ab. Luigi Lunardi. 
Componimenti che furono tramezzati da Sonetti reci- 
tati dalla sigoora Contessa Eurica Orfei, dal Rev. 
P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie, dal sig. Egidio 
Fortini, e terminati colle Otave del sig. avv. cav. 
Paolo Tarnassi. La sala accademica, nobilmente de- 
corata e brillante di sfarzosa illuminazione , onorata 
dalla presenza dell'Etîo e Rio signor Cardinale Di 
Reisach, fu ripiena di colto uditorio che grandemente 
applaudì agli Arcadi Prosatore e Poeti. La tornata 
fu aperta colla pubblicazione di quegli Accademici 
che il sig. Can. D. Antonio Somai, Custode genera- 
le, in parte confermò ed in parte elesse di nuovo, se- 
condo le leggi Arcadiche, a Colleghi per il prossimo 
anno 1866. ; 


— sese 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Giornale Offciale di Napoli del 28 corrente 
muote doglianze s quel consiglio municipale perchè 
fiunovasi ognora il fatto di non poter tenere seduta 
a miòlivo che i consiglieri non ‘trovabsi in numero, 

Il Popolo d'Italia aanunzia che ‘col primo di 
del ‘1866 saranno tolte ‘le quaranténe ; a tal uopo 
sarebliero già' gitiote in Napoli le disposizioni da Fi- 
Una frode di molte migliaia di ‘franchi 6 stata 


0404-48-80 

La Gazzetta di Vienna pubblica il trattato tra 
l'Austria, la Baviera e la Svizzera per la costruzio- 
ne d'una ferrovia da Lindau a Santa Margherita per 
Bregenz e da Ruthi a Feldkirch, Questo trattato, 
conchiuso a Monaco il giorno 5 di agosto, è stato 
ratificato a Vienna da S. M. l'imperatore il 20 no- 
vembre 1865. Lo scambio delle ratifiche ha avuto 
luogo a Vienna il 13 dicembre, e il trattato è stato 
firmato da S. E. il conte di Mensdorff e dal signor 
barone di Gagern, consigliere aulico e mibisteriale. 
La stessa Gazzetta pubblica eziandio una convenzio- 
ne telegrafica internazionale, conchiusa tra l’Austria 
ed uo gran numero d'altri Stati d' Europa ; l’eseîm- 
plare tedesco di questa convenzione, è stato firmato 
da S. M, l’imperatore, e controfirmato da S. E. il 
conte di Mensdorff e dal sig. barone di Pont. 

Per la partenza da Pest, il giorno 20 dicembre, 
di S. M. l'imperatore, le contrade del castello reale 
di Buda siuo alla stazione furono illuminate, e S.M. 
ha lasciato somme ragguardevoli per fini di pubblica 
beneficeoze, e segnatamente 4000 fiorini per gl'iodi- 
geuti, e 1000 fiorini dati all'architetto Ybl, per es- 
sere distribuiti agli operai, che hanno lavorato nella 


f costruzione della Camera dei deputati. 


406-040 


Il Moniteur annuvzia che il sig. Tardieu de- 
cano della Facoltà di Medicina in Parigi ha data la 
dimissione dal suo ufficio. Il signor Faurie ispettore 
dell'accademia di Parigi è incaricato dell'amministra- 
zione provvisoria della Facoltà di Medicina, Il Temps 
aggiunge che il ritiro del decano Tardieu fu provocato 
da uva lettera che il Ministro della pubblica istruzio- 
ne gli diresse a causa dei tumulti avvenuti, e delle 
proteste messe innanzi dalla scolaresca. Il telegrafo 
sonunzia però ad uo tempo che il Consiglio della pub- 


blica istruzione ha confermata la decisione con cui 
alcuni degli studenti vengono esclusi dal frequentar le 
scuole dell'università. 

—Secondo la Convenzione monetaria conchiusa il 
23 a Parigi, e della quale si è duto cenno, i quattro 
governi di Francia, Belgio, Italia e Svizzera, sunosi 
costituiti in Unione per ciò che riguarda il peso, il 
titolo, il modulo e il corso delle loro specie d'oro e 
d'argento, senza alcuna innovazione nella legislazione 
relativa alla moneta di biliove. Si impegnano a non 
fabbricare nè lasciar fabbricare colla loro impronta 
monete d’oro in altri tipi da quelli dei pezzi da 100, 
50, 20, 10 e 5 franchi secondo il peso, il titolo, la 
tolleranza e il diametro, determinati nella Conven- 
Ziote; e ammetteranno nelle loro casse pubbliche i 
pezzi così fabbricati if ciascuno de’ quattro Stati, 
salvo esoludere quelli che fossero ridotti ‘dall'uso al 
disotto della tolleranza stabilita. 

Lo stesso impegno assumono per i pezzi d'ar: 
geuto ‘dé 5 ‘franchi, da 2, da 1, da 0,50 e da 0,20 
alle condizioni pure di peso, titolo, tolleranza e dia- 
metri determinati. 

7" '' Questi pezzi ‘dovranno ‘ esser rifusi dai governi 
che li avessero ‘emessi quando” fossero ‘ridotti al di 


sotto delle tolleranze indicate, o ne fosse scomparsa 
l'impronta; e quelli da lire 2, {, 0,50, 0,20 fabbri 
cati in condizioni diverse saranno ritirati della circo- 
lezione prima del 5 genvaio 1869. Però questo ter- 
mine è prorogato per la Svizzera al 1 gennaio 1878 
per i pezzi da lire 2 e 1 emessi secondo la legge 31 
gennaio 1860. 

Le mouete rispettive da lire 2, 1, 0,50 e 0,20 
avranvo corso legale tra i privati dello Stato che li 
ha fabbricati fino a 50 franchi per ciascun pagamen- 
to, e lo Stato le riceverà senza limitazione di quanti- 
tà. Ke Casse pubbliche di ciascuno dei quattro paesi 
riceveranno le dette monete fabbricate dagli altri sino a 
100 franchi per ciascou pagamento fatto alle stesse 
Casse. 

Negli stessi termini la moneta svizzera di 2 fran- 
chi e di 1, emessa secondo la legge 31 gennaio 1860, 
sarà ricevuta dagli altri tre governi fino al 1 gen- 
vai» 1878 e assimilata alla propria. : 

Ciascuno dei quattro governi s° impegoa a ri- 
preodere la propria moneta e cambiarla con altret- 
tota in oro o in argento da 5 frauchi quando la 
somma non sia inferiore a 100 franchi, e ciò per 
due anvi avcora dopo spirato il trattato. 

È pure stabilito quauti milioni delle dette mo- 
nele possono coniarsi ; e fu presa perciò la base di 
6 franchi per abitante, calcolato però l'aumento nor- 
male della popolazione dagli ultimi censimenti in poi. 
Per l’Italia la somma, che prima erasi progettata in 
una cifra alquanto minore, si portò a 441 milioni. 

Sono impulate in queste somme quelle già emes- 
se per una quota determinata nella convenzione stessa. 

Gli altri Stati potranno aderire, alle medesime 
condizioni, a questa unione inonetaria per. ciò che 
riguarda le specie d’oro e d’argento. 

È riservata l'osservanza delle forme costituzio- 
vali ove occorra, prima che vada in esecuzione que- 
sta conveuzione, la quale durerà fino sl 1 gennaio 
1880, e di 15 in 15 anni in appresso, ove non sia 
denunziata uo anno prima. Le ratifiche dovranno 
scambiarsi a Purigi ul più tordi entro sei mesi. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Parigi 22 dicembre. 

L'altro giorno il Moniteur pubblicava una nota 
piuttosto acre, relativa al diritto d'estradizione stipu- 
lato coll’Inghilterra, ed annunciava che sembraudo che 
oltre la Manica non si volesse conformarsi alle dispo- 
sizioni della Convenzione, il Governo Irancese dichia- 
rerebbe la medesima annullato. Non si capiva, qui, 
A proposito di qual fatto il Monsteur uscisse a fare 
tale dichiarazione. Ma la luce ci viene da Londra. 
Si crede colà che, al contrario di quaoto dice il Mo- 
nitewr, si tratti di delitti politici, pei quali la Fran- 
cia vorrebbe l'estradizione. Io non credo infatti che 
l'Ioghilterra abbia rifiutato di consegnare ladri od as- 
sassioi. Ma nou è neppure credibile che la Francia 
speri ottenere dall'Inghilterra l'estradizione dei pre- 
venuti di reati politici. 

Sembra che oggi siano rimasti abbastanza calmi 
alla scuola di diritto: s' ebbe poca gente alle lezioni. 
Non si lasciavano entrare gli allievi che poco a poco, 
hon in massa. Ma alle scuole di Medicina V'ebbe del 
rumore. Il Moniteur annuociava questa mattina che 
tutti gli studenti, che facessero chiasso, verrebbero 
esclusi, 

Il 26 corrente sarà portata avanti il Consiglio 
superiore dell'istruzione pubblica l'appellazione degli 
studenti condannati. 

Le conferenze ufficiose per la preparazione d'un 
trattato di commercio tra l’Austria e la Francia con- 


tinuano regolarmente, Tranne circostanze imprevedte, 

pel 1. gennaio si stabilirà una convenzione relativa 
alla navigazione, ed una relativa alla proprietà lette- 
raria ed industriale. 

Conchiuso il trattato di commercio e di naviga. 
zione, la tariffa convenuta tra la Francia e l'Austria 
diventerà parimente applicabile all'Ioghilterra, median- 
te compensi che l'Austria s'è riservata di esigere dal- 
l'Ioghilterra.. Ne segue che il trattato di commercio 
e di navigazione tra l'Austria e la Francia, benchè 
sottoscritto posteriormente alla conclusione d'ua simile 
trattato tra l'Austria e l'Inghilterra, sprà messo pe! 
primo in esecuzione, dovendo servire di transazione 
al trattato austro-brittanvico. 

Il fatto culminante della giornata è la pubblica» 
zione del rapporto finanziario del signor Fould. Le 
disposizioni principali del progetto sono quali press'a 
poco erano siate indicate anticipatamente. Ciò ehe si 
nota sopralutto come un ottimo segno delle intenzio- 
ni economiche del Gaverno , è la fondazione d’ una 
nuova Cassa d’ammortiazazione funzionante realmente 
questa volta, e non figurante soltanto sulla carta, pre- 
stando i suoi fondi all'equilibrio del bilancio. 

L' esercizio dl 1864 si chiude finora con un 
deficis di 50,000,000, che potrà esser ridotto all'atto 
della regolarizzazione defivitiva; ma il bilancio del 1865 
si salda realmente in equilibrio. Non si hanno ancora 
gli elementi del bilancio rettificativo del 1866; ma 
le domande della Guerra e della Marina sono di 
11,000,000 inferiori alle domande del 1865. Una somma 
importante potrà essere assegnata al Ministero de’ la- 
vori pubblici pel compimento delle opere cominciate. 

Lo ripeto: ciò che caratterizzerà, nel modo più 
lieto, il bilancio del 1867, sarà il ristabilimento del- 
l'ammortizzazione sopra una base affatto nuova, L'E- 
sposizione finauziaria non si spiega pienamente sul 
come verrà organizzata codesta Cassa; essa dice sol- 
tanto che si allogherà una trentina di milioni, al ri- 
scatto del debito, e questi 30,000,000 saranno presi 
sulle economie effettuate. Il Ministero della guerra vi 
contribuisce per 14 milioni; quello della marina per 
7,000,000, quello delle finanze per 6,000,000; quello 
dell'agricoltura, del commercio e de’ lavori pubblici 
per 1,800,000; quello della Casa dell'Imperatore per 
370,000 fr. Il bilancio ordinario del 1867 si salderà 
dunque con un eccedente di 92,700,090 fr'; di cui 
90,000,000 sarauno trasporiati al bilaneio straordi- 
nario. 

Il bilancio straordinario del 1867 si eleva ia 
introiti a 135,996 franchi, ed in spese a 133,356. 

Il Banco di sconto, giacché vi parlo di cose fi- 
paoziarie, emise certificati per le obbligazioni messi- 
cane, spiegando la ragione per la quale questa emissio- 
ne si fa. Il Bauco aveva visto che banchieri e cam- 
bisti, per facilitare al) pubblico l'acquisto di quelle 
obbligazioni molto domandate, mettevano le scadenze 
scalarmente sopra uno spazio di tempo di sei mesi. 
Ma le gondizioni erano Iroppe onerose pei (sompra- 
tori, mentre il Banco procura senza commissione, agli 
acquirenti, titoli allo stessa prezzo che pagavano i 
sosciittori, 

Vuolsj che il Governo abbia fatto avvertire i 
giornali officiasamente di astenersi dal parlare de'mu- 
tamenti ministeriali probabili, come pure delle pres- 
sime nomine di senatori, lu quanto ai cangiamenti, 
migisteriali, io non eredo che ne avverranno prima 
dell'apertura delle Camere, 
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Il sig. Chichester Fortesene, nuova segretario 
per l' Irlanda, in un discorso ai supi elettori della 
contea di Louth, alludendo alla sua nomina recente , 
disse ; 

« Ho accettato queste fanzioni caavinte che pop 
ayrei potuto venir tacciato di presunzione, fiincchè io 
coufida nella conoscenza che ho delle vostre opinie» 
ni e dei vostri sentimenti. 

RE, Voi conoscete i, mio passato politico e la mia 
politica, e sono superbo di dire che la vostra apre: - 
vazione non mi hy mai fatto difetto. i Ù 

« Gli stessi principi liberali che mi hanno gui: 
dato sinora mi guiderapuo anche in avvenire nell'im- 
portante ufficio che ho apcettato, 

« Siate sicuri che io farò se 
Perchè voi conservigie la stessa a Ag 


mio favore, e per contribuire ul lempo stesso per {aj 


x " 


19 quanto starà ja me al buon governo ed alla pro- 
Sperità dell'Irlanda. -» 

— Il Daily. porlando del trattato di 
estradizione fra la P e l'Inghilterra, che va a 
scadere di E ® sei mesi, dice : 

interesse nostro come lo è della Fran. 
cia di impedire che gli assassini, i falsari ed in ge- 
nerale tutti i colpevoli di uo delitto sfuggano alla 
pena loro dovuta traversando il canale. 

1 due paesi gono cos) jplimamente legati , che 
correrebbero genza di ciò entrambi un grave perigolo. 

Ogni anng lp. Francia si riunisge di più alf' la- 
Ghilterra, e sanebpe un’ opla pel pagiro secglo ge si 
dovesse abbandonare come impraticabile il tentativo 
di stabilire nei due paesi un sistema di mutua pro 
tezione per la società. 

Noi saremo gli ultimi a raccomandare che si 
avesse a riounziare ad un solo dei nostri diritti , 0 
limitare in un modo qualunque quella :generosa pro- 
tezione che sempre venne accordata ai forestieri i 
quali risiedono in queste isole, 

Ma in questo affare le nostre autorità sono ob- 
bligate a ben constatare se le allegazioni del governo 
francese sono ben motivate, e quando lo sieno è loro 
dovere di esaminare se l'atto contro il quale si re- 
clama non potrebbe venir punito senza ledere la li- 
bertà delle nostre istituzioni. 

Si potrebbe senza dubbio instituire una Commis- 
sione la quale trovasse qualche regola comune ai due 
paesi per isbarazzarsi dai delinquenti la cui presenza 
è sempre dannosa al paese dove si trovano. 


ressione del Consiglio ) Spa la Camera veva i 
Prinisciata le dimatizaoi BRA ‘Proposta "del'poverso 
sulla proroga della Camera, proposta che essendo già 
la seconda durante l'attua) se 4 R9D  PRÒ aver 
luogo senza il consenso della ‘amera, La discussione 
che nella prima seduta fu assai viva, prese all'indo- 
mani un carattere Straordinariamente grave. 

Parlarono gli uomini di Stato e gli oratori più 
distinti, e fra questi il ministro della marina , sig. 
Autouopulos, i) già presidente del Consiglio , signor 
Commandyros, il migjgtro delle finanze sig. Christi- 
des, Îl giò pegpidegia gel BOVerno provvisorio signor 
Bolgaris, il ppesidepp del Consiglio sig. Deligeorgis, 
ed infine il sig. Christopulos già miuistro e deputato 
dell'Olympia, 

Il governo pretendeva di aver bisogno di qualche 
giorno di ferie per preparare il suo piano finanziario 
ed amministrativo. 

L'opposizione rispondeva che avendo cooperato a 
rovesciare due volte il ministero che era al potere, 
doveva avere un piano stabilito. 

lo ogni caso il governo poteva chiudere la ses- 
sione attuale, e due o tre giorni dopo aprirne una 
seconda, e lulto questo sotto la sua responsabilità e 
senza volerne far responsabile la Camera, 

Iofine chiusa la discussione, 84 membri dell'op- 
posizione votarono contro la proposta del ministero D 
70 votarono in favore. 

Nella stessa sera il ministero Deligeorgis ha dale 
le sue dimissioni, che furono accettate dal re. 

— Assumendo il potere, i muovi ministri haono 
pubblicato il seguente proclama : 

« Cittadini , 

« S. M. il re si è degnata di affidarci la dire. 
zione degli affari dello Btato. 

« Malgrado che non ignorassimo le difficoltà 
delle circostanze, noi nov abbiarmo esitato ad accettare 
la missione della quale S. M. ci volle incaricare. 

« Fidando nel sentimento per l'ordine della na- 
zione e nell'appoggio della Camera, noi siamo con- 
vinti che contribuiremo alla consolidazione dell’ ordi- 
ne con quei mezzi che ci vengono assicurati dalla 
Costituzione e dalle leggi, e che per quanto sarà pos 
sibile, arriveremo a sistemare le finante del regno, 
seguendo il voto espresso da S. M. il re. 

« Atene, 20 novembre (11 dicembre) 1865. » 
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— torero — 

Si scrive da Atene all'Osservatore triestino il se- 
gueate cenno sull'ultima crisi ministeriale : 

Il nuovo ministero Deligiorgis non arrivò a eon- 
solidorsi; egli non poteva disporre della maggioranza 
alla Camera, e per la stessa sua formazione viziosa 
non poteva soddisfare a tutte le esigenze dell’ oppo- 
sizione. 

Diffatti i portafogli più importanti, quello dell'in- 
terno e quello delle finanze, vennero dati ad uomini 
i quali non solo non condividono le idee ed i prin- 
cipi dell'opposizione, ma che facevano anzi parte del 
Consiglio di Stato ; istituzione antipatica alla nazio- 
ne, e la cui soppressione portata di già all'ordine del 
giorno alla Camera era indubitabile. 

Così stando le cose, il ministero , per prolunga- 
re per qualche giorno una esistenza molte poco in- 
vidiata, ha creduto non poter far meglio che proro- 
gare la Camera per quaranta giorni e fare della pro- 
posta una questione di gabinetto. 

Ma nel frattempo essendo sorta |a grave que- 
stione della soppressione del Consiglio di Stato, que- 
sta ebbe la preminenza su quella del gabicetto, 

Dopo una discussione che durò tre giorni, la 
Camera dei deputati ad una grande maggioranza votò 
non solo la revisione degli articoli della Costituzione 
che si riferiscono pl Consiglio di Stato, ma appog- 
giata all'articolo 108 della stessa Costituzione essa si 
investì dei poteri di una costituente, e con 119 voti 
contro 25 decretò la soppressione dello stesso Consi- 
glio di Stato. 

Tovang il ministero, sotta pretesto di rimaner 
neutrale, volle astenersi dall'esprimere la sua opinio- 
ne sulla grave questione della quale si ocenpava la 
Gomera, Messo alle strette dal deputato dell’ Olym» 
pia, sig. Griatapulos, il presidente del Consiglio di- 
chiarò che quando la Camera votasse Ja soppressio- 
ne del Consiglio di Sialo, egli consigliarebbe il re di 
aderire alla degisione della Camera, e nel caso con- 
{rari si ritirerebbe, 

Dopo questo vote solenne una deputazione della 
Camere, stata eletta dietro propasta dello stesso de- 

tato, portò a S.M, il decreto di soppressione del 
jonsiglio di Stato: JI re risposa alla deputazione che 
A penserebbe © che all'indomani avrebbe fatto sapere 
la sua risposta, bi 

E diffalti all'indomani il presidente del Consi» 
glio rimise al presidente della Camera nn. messaggio 
rente, pel quale si annunziava che S,M;, segtito il 
qurere del suo ministero, acpettava e conferggava_ il 

greto di soppressione del Consiglia di Siate, 

Così questo corpo, che era stato imposto alla 


it 


L'Havas Bullier ci reca alcuni ragguagli sul 
discorso del principe Cuza alle Camere rumene. 

Nel suo messaggio il principe accorda alla Ca- 
mera il diritto di interpellanza. 

Parlando della Banca testé concessa e dei lavori 
pubblici, fra cui il ponte di ferro e le strade ferrate 
della Moldavia e della Vilachia, il principe si diffuse 
sulla necessità di far buona accoglienza ai capitali 
stranieri ; egli fece risaltare i vantaggi di questi vin- 
coli d'interesse e della solidarietà che yniscono i po- 
poli, e domandò alla Camera di nom indietreggiare 
davanti a nessun sagrifizio perchè la Rumapia sia 
degnamente rappresentata alla prossima Esposizione 
universale di Parigi. 

Il principe cobstata l'accordo pieno esistente fra 
il trono e il paese. Passando a parlare di sè, dichia- 
ra che la sua persona non sarà mai un ostacolo al 
consolidamento dell’edifizio da lui fondato; che, prio- 
cipe dei Rumeni, Alessandro Giovanni pensava sem- 
pre come il colonnello Cuza, il quale dichiarava uf- 
ficialmente alle potenze garanti, allorchè accettava i 
due troni di Moldavia e di Valacchia che egli non 
riceveva Je due corone come |' espressione immuta- 
bile della volontà della nazione , ma come un depo- 
sito sacro. 

Questo messaggio ha prodotto una profonda sen- 
sazione. 


— costiero —- 

Private eorrispondenze di New-Yo)ck in data 
dell'8. dicembre annuoziono alle Barrie che il mar- 
chese di Magiholon, ministro di Fraucia a Washiog- 
toa, avrebbe avuta il giorno 6 una lunga conferenza 
col signor Seward circa agli ultimi fatti accaduti al 
confine del Ria Grande. 

Il signor Seward, si dice, ha promesso che il 
ano collego segrelaria di Stato per la guerra mande- 
rebbe al generale Weitzel ordini tali da impedire che 
Sipaili fotti: abbiana a riprodursi iu avvenire. 
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© dopo la sua usgita 


sapere che l'imperatrice Carlotta, della quale fu an- 
nuoziata la partenza da Vera Cruz, era giuota il 24 
novembre a Campdche, ove fu accolta con molta sim- 
patia. Dopo visitato i lavori che si eseguiscono in 
quella città Per ordine dell'imperatoré ed il magnifi: 
co ponte di S, Francesco, S, M. riparti per Merida, 
capoluogo dell'Yucataa ; le si preparavano grandi fe- 


ste. L'imperatrice deve Visitare con cura il Yuca: | 


tan, Accompagnata da una Commissione di detti e 
d'ingegneri, per degidere diversi affari della più ulta 
importanza. Un decreto dell'Imperator Massimiliano del- 
l°8 novembre avendo dichiarato nulle tutte le alig» 
nazioni di terreni giacenti fatte dal governo di Juarez 
; dalla capitale, e i contratti d'ogui 
specie che quel governo avesse fatti trovandosi senza 


valore in conseguenza di undecreto del 23 luglio 1863, || tuttavia da ritenersi per positivo che le probabilità 


no nuovo decreto del 14 novembre, comunicato alle 
legazioni, ha annullato le i oteche che si fossero date 
SU Quei terreni, con intenzione di negoziare imprestiti 
O trarne altre risorse, 

—La questione del Chili, che or non 6 molto sem» 


brava entrata in una buona fase, e generalmente si || 


credeva che sarebbe stata con onore di ambe le parti 
risoluta per i buoni uffici al pacifico suo componi- 
mento della Francia e specialmente dell’ Iughilterra, 
secondo le ultime notizie sembra un poco incrudire. 

Il silenzio che intorno a tale questione serbò il 
sig. Johnson nel suo ultimo Messaggio a buon di- 
ritto è considerato dal Daily News « di cattivo au- 
Burio ». Più di cattivo augurio però di questo silen- 
gio è l'invio di una forte squadra degli Stati-Uniti 
al Chilì, la qual notizia, ci viene oggi confermata dai 
giornali inglesi. È vero che a questo invio si dà per 
Fagione la protezione degl'interessi dei cittadini ame- 
Picani in quel paese, ma lo scopo reale sembra però 
esser quello di invigilare la squadra Spagouola. 

La Spagua intanto da sua parte seguita ad ar- 
mare, e quattro fregate saranno proote ai primi di 
{gennaio per prendere il mare, se il gabinetto di San- 
“liago non accetta, come la Spagna, i buoni uffici 
delle grandi potenze. 

_—Le ultime notizie officiali del Pacifico rice- 
vute a Madrid constatano che sino a quel giorno non 
aveva avuto luogo alcuna ostilità fra il Perù e la 

DI 

Per evitare ogni conflitto, il capo della legazio- 
‘ne spagnuola aveva creduto bene di rifugiarsi a bordo 
della Numancie, dove era rimasto. 

Sentendo che il personale della legazione poteva 
correre. qualche pericolo, il vice console di Spagna a 
Callso si portò a Lima risoluto di respingere colla 
forza ogni qualunque attacco contro la legazione. 

Le corrispondenze di Callao in data del 13 no- 
vembre attribuiscono la causa della caduta del ge 
nerale Pezet in parte alla sua debolezza, ed in parte 
«al tradimento del generale Rivas incaricato di difen- 
dere Callao mentre il generale Pezet doveva attac- 
care Canseco presso Lima. % 

_—_— -_=---—- ——— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Il ministero, secondo le ultime date dei giornali 
fierentini di ieri non é ancor fatto, ma non rimarrebbe 
quasi che g vincere l’esitaziane del signor Lanza, giunto 
fino dal giorno 38 a Firenze , ad assumere il porta- 
foglio delle finanze. Aggiungono gli stessi fogli che il 
Siguor Chiaves è determinato di non accettare altro 
portafoglio fuorchè quello dell'interno che ora ritiene 
nè di entrare in altro gabjpetto che non sia pre- 
sieduto dal generale Lamarmora. L' Opinione spe- 
ra che il Lanza, decidendosi ad accettare il mini» 
siero delle finanze, contribuirà a metter fine alla crisi, 
altrimenti crede che il Lamarmora sarà costretto a 

are l' incarico che gli venne affidato. A Firenze 
poi come a Torino si erede universalmente ehe la 
Camera sarà sciolta, gia che il generale Lamarmo: 
ra tiesca a formare un nuovo gabinetto, sia che 
noo riesca. Dopo la scena parlamentare del giorno 
20 decorso ‘in cui il presidente del consiglio minacciò 
Jo scioglimento della Camera , il terzo partito :si è 
moito ed ha fasto causa'comupe col partito della. gi» 
pistra se non nel pro bio, certo però nel 
sistetia d'opposizione. Per conseguenza gi ritiene che 
‘quando il Lamarmora si ripresenterà il prossimo gior- 
n0"45 atta Camera-con-allato i suoi nuovi colleghi 


“la .moggioranza si mibitrerà anche più Ostilé al pics 


’ 


sm Wn.dispaonio da Nuova York alla Pasrio fa 


“notizia; nel-t 


ministero di quel che siasi palesata avversa all'antico; 
massime che nelle elezioni suppletive, a quante pare, 
i ministeriali sono condannati ad avere la peggio. 

In espettativa del giorno 10 del prossimo gen- 
naio, in cui avranno nuovamente principio le sedute 
della Dieta di Pesth, la quale entrerà allora nel pe- 
riodo più importante delle sue discussioni, i giornali 
uogheresi van facendo congetture intorno a ciò che 
verasimilmente deve essere sjato risoluto nella con- 
ferenza tenuta dall'imperatore eoi signari Deak e 
d'Ogiracs. Da nessuno si carasge con certezza su qua- 
li pugti sia realmente stato discorso + ma di somma 
importanza è tenuta in proposito la dichiarazione do- 
po quel colloquio fatta dal signor Deak ad una adu- 
nanza di deputati, che, quantunque le notizie messe 
in circolazione dai fogli non abbiano fondamento , è 


di una conciliazione si accrebbero a dismisura. Per- 
giò avviene che, messa quasi in disparte la questione 


| politica, si incominci a trattare con insistenza dal 


giornali l'affare dell’ incoronazione, di cui variamente 
si propongono l’epoca e il luogo, non ehe l’altro del- 
l'amvistia generale, che credesi pure sia stata formal- 
mente promessa dall'imperatore per quella fausta cir- 
costanza. A proposito di che anzi i giornali officiosi 
di Vienna credono opportuno di smentire le voci fatte 
correre da qualche corrispondenza, di rimostranze e 
proteste che il governo russo avrebbe fatte per l'ani- 
nistia concessa alla Gallizia; non solo, secondo essi 
asseriscono , nessuna eccezione affacciò in questo ri- 
guardo il gabinetto di Pietroburgo, ma è da ritenere 
che, attese le intime relazioni d'amicizia che regnano 
presentemente fra le due corti, il governo dello czar 
abbia avuto antecedentemente comunicazione dell'atto 
risoluto: in Austria dalla clemenza imperiale. Ma tor- 
nando alle prossime discussioni della Dieta di Pesth, 


| è da notare che quantunque la quasi totalità dei fo- 
gli tanto tedeschi quanto ungheresi mostrisi convinta | 


del definitivo successo dell’ accomodamento, non per 
questo si crede che ogni difficoltà ed ogni imbarazzo 
siano fin d'ora del tutto eliminati. Se infatti è incon- 
testabile che la legislazione commerciale e doganale 
sarà la stessa per |’ Ungheria e per gli altri paesi 
dell’ impero, non si sa ancora come si regaleranne 
le altre questiovi in cui gl’interessi delle due parti 
sono distinte; se l'autonomia ungherese è proclamata 
in principio, non si sa ancora dove essa comincerà e 
dove avrà fine. Molti incidenti possono «lunque sor- 
gere ancora e sollevare nuove ed inattese difficoltà 
prima che si giunga ad un risultato finale. 

A qual punto siano le relazioni austro-prussiane 


per lo scioglimento della questione dei ducati non è || 
" ancora dato rilevare dalle informazioni dei giornali | 


tedeschi; non mancano quotidianamente notizie in pro- 
posito, ma quasi costantemente le odierne contradieo- 
no quelle di ieri, e se è opportuno riferirle come oro» 
naca di giornali, impossibile è però fondare sulle me- 
desime alcuna ragionata induzione. Oggi pertanto si 
apprende dalla BoersgnAalle di Amburgo che alcuni 
Stati minori della Germania adoperano adesso con 
molta attività per ottenere un completa ravvicinamen: 


ta coll’Austria, la quale vorrebbero assolutamente di- | 


stolta dalla alleanza prussiana ed unita in più stretti 
vineoli col restante della Confederazione. Di queste 
trattative sarebbe stato promotore il nuovo ministro 
degli affari esteri del grandueato di Baden, barone 
d'Edelghein, il quale fu fin qui accreditato come mi- 


nistro plenipotenziario alla corte di Vienna; ma se || 


deve eredersi alla Boersenkalle suegitata , il medesi- 


mo avrebbe trovato finora un terreno pon troppo fer- || 


tile ed i suoi sforzi avrebbero fatta una sfavorevole 
prova. Tuttavia spera il suddetto foglio che quantun- 
que i due governi d’ Austria e di Prussia sembrino 
Più che mai risoluti a mantenersi in iptima alleanza, 


‘migliori risultati otterranno le pratiche avvenire, nelle || 
8! € 


quali anche la Baviera ed aliri Stati della Germania 
avranno una parte principale. 
Da Berlino è positivamente affermato che in se- 


guito di un recente consiglio di minfsiri presieduto | 


dal re, fu ira le altre risoluzioni adottata pas di 
progedere alla riapertura della Camera dei deputati, 
la cui epoca non oltrepssserà probabilmente la prima 
metà ‘del venturo mese. Anche l'organo del signor di 
Bismark , la Corrispondenza provinciale , dà questa 
o-stesso però che constata nessun mi- 
glioramentò &vvertitsi aucora nella situazione costitu- 


mm 


zionale ed il confliia ta il governo ed il partito 
progressista non avere perduto nulla della sua inten- 
sità. Riguardo al rifiuto della discussione del bilan- 
cio, propesto dal suddetto partito, il citato foglia di- 
chigra essere indifferente in qual forma la Camera 
dei deputati riguserà il suo concorso per |" effattua- 
mento del bilancio, giacchè il governo prenderà nor- 
ma soltanto ‘dalla sostanza e regolerà la sua condotta 
futura seconda questa e avendo riguardo al vero be- 
ne del paese. 

I giornali inglesi pubblicano la corrispondenza 
che venne scambiata fra il conte Russell, lord Clarendon 
e il ministro americano Adams, a proposito della que- 
stione dei corsari confederati. Ma tale questione non 
ha oramai più alcun interesse di attualità , ed in- 
vece argomento di discussione è il trattato d'estradi- 
zione che va negoziandosi tra la Francia e l'Inghil- 
terra. La disputa cade su di una clausola relativa 
alla estradizione dei colpevoli di delitti politici ehe 
si vnots debba essere intsodatta nel nuovo trattato. 
La Patrie così si esprime: « Agcuoi giornali doman- 
dano che una elausola sia inserita nel future trattato 
per la estradizione degli individui che hanno aperta- 
mente cospirato contre questo o quel governo. Si sa 
tuttavia che questa proposta non era mai stata ap- 
provata in Inghilterra; donde viene questo mutamento, 
donde viene che non si ama più di vedere il suolo 
iuglese invaso dai cospiratori di tutte le nazioni ? È 
forse che i femiani ripararono sia in Francia , sia io 
America, e che se piace agl’inglesi di tenere in ri- 
serva cospiratori francesi od altri, non piace loro 
di vedere iu altri paesi cospiratori inglesi ? a 

Fu data, giorni addietro, notizia della forma- 
zione di un nuovo ministero greco, che è il nono o 
il decimo da due mesi in poi. Questo nuovo gabi- 
netto, il cui capo è il siguor Rufos, ha pubblicato , 
nel prendere possesso del governo, il proclama più so- 
pra riferito nel quale discorre d'.rdine, di concordia, di 
regolarizzamento delle finauze e di tutte quelle pro- 
tnesse che ogni altro mipistero si credette egualmente 


| in debito di fare al suo avvenimento, senza che , al 


dire dei fogli d'Atene, si tenesse egualmente in do- 
vere di mantener!e. Resta ora a vedere, proseguono 
gli stessi giornali, se il signor Rufos, che è vomo au- 
torevole nel paese e non ignora quale origine abbiano 
i mali della Grecia, riescirà a dotare finalmente lo 


|| Stato di una amministrazione regolare e di quella pace 


durevole che sola può promettere alla nazione di svilup- 
pare le proprie msorse. 

La discordia è nel campo dei fenians d'America. 
Il governo ch' essi avevano scelto modellandolo su 
quello degli Stati-Uniti trovasi in piena dislocazione. 
Il lora Senato ha destituito il presidente da po- 
co eletto, O'Mahoney, uu libraio, per causa di mal- 
versazione ed ha conferito i poteri esecutivi ad 
un uomo politico egualmente oscuro , il signor Ro- 
berts. Questi ha domandato ai fenians di ricapo- 
scere la sua autorità , ma gli amici di O' Mahoney 
vogliono mantenersi fedeli alla aua fortuna. Essi 
hauno protestato contro la decisione del Senato e pro- 
vogato una assemblea generale dei membri dell’istita- 
zione per la inetà del prossimo genuaro, 

La proposta risguardaute l'ammissione dei rap- 
presentanti del Sud venye adottata dal Congresso di 
Washiagion. Lo Stato della Georgia ha accettato l’e- 
mendamento per il quale la schiavitù rimane abolita. 
Per tal modo, sui trentasei Stati che compongono la 
Confederazione, ventisette hanno adottato l'emenda- 
meoto che abolisce la schiavità. 

DISPACCI ELETTRICI 
dell'Agenzia Stefani 

Firenze 30,—I giornali anoyaziano che Scialoja 
ha aceettato il miuistero delle finavze. Chiaves con- 
serverebbe l’interuo. Jacini ai lavori pubblici. Lamar- 
mora sulla presidenza ed esteri. Altri ministri nou 
ungorg conosciuti. 

Parigi 29.-=La France smentisce che Moathalon 
abbia spedito a Parigi un segretario di legazione per 
chiedere nuove istruzioni cirea la questione del Mes- 
sica. Lo stesso gioruale ameutisee che Montholoa abbia 
dichiarato che avrebbe abbandonato Washington se 
Johuson avesse accreditato wu rappresentante presso 
Juarez. 

igi 29.—È stata nonunziata e poscia smentita 
la morte di Larochejaquelin. 


i PRIMA NOTA delle persone che hanno contribuito il suasidio di bag. 
Senio ile ° 0 avrebbero dovuto restituire nella 


Palomba Caracciolo cavaliere 
Palomba Caracciolo Catteriae 
di barope 


Grazioli duca 

Grazioli duchessa 

Garroni Felice comfire 
Gozze di conte 

Garofolini Annibale 
Garofolini Achille avvocato 
Garofolini Augusto 
Garofolini Pietro 

Gabrielli Francesco 
Guerrini Giuseppe 


Gomez Raffaele Mereghi Giulio cav. la 
GiovannettiGustavo Mereghi Marianna Piccioni seen gg 
Giovannetti Anna Merlini Angiolo Piccioni Cami 
Giusino Napoleone Muti P. Savorelli Catterina marchesa | Placidi Biagio avv. 
Gentili Margherita Monti Carl ‘vocato Pagani Francesco 


Gentili Annibale 
Giscì Ignazio 
lacovacci Vincenzo 
Ioliambe Elena 
Ingami Francesco 
Komor Anastasia 


Kolb Carlo cavaliere Neri Teresa 

Lepri Angelica marchesa Neri Cesare cavaliere 

Lepri Francesco Neri Giulio 

Lante duca Ossani Carlo 

Marzorati Leopoldo cavaliere Ottenfels {il barone 

Marziale de Avila monsignore Ottenfets (di) baronessa 

Magnani conte Onesti lo R 
Massimo duca Onesti Luisa lo 


Massimo duchessa 
Mazio Giuseppe comiìre 


N. B. Vart signori e signore hanno contribuito somme maggiori di 30 baj. 


Si daranno altre Note. 


DATA ORE 


se) 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomerid 


ridotto a 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITA GIUDIZIALE 


Primo esperimento 
Con Sentenza emanata dal Tribunale 
iterbo li 7 ottobre 1864 reg. 
f. 79 rc. 


Collegiale di 
ivi li 20 d. vol. 44 Giud. 1 so- 
pra istanza del Ven. Mo, i 
suno e Rocco di Caprarola, e per esso della 
Molto Kenda 
del Cuore di Ge 
Proc., fu ordinata la vendita del fondo qui 
appresso descritto: e per procedere alla me- 


ari tempo fu 
jp perizia giudiz. dello stesso fondo 
redatta dal sig. Feliciano Spada in data 26 
novembre 1864 esistente nella Cancelleria 
dello stesso Trib, colla quale ne venne sta- 
bilito il valore. 

Pertanto nel giorno nove gennaro 1866 
ore dieci antim. nella sala del Palazzo 
Comunale di Viterbo si aprirà l'incanto per 


._ Di una casa esistente nella Città di Ron- 
ciglione in contrada Via dei Macelli confin. 
coi beni di Domenico Cecchini, di Gio, Bat- 
tista, ed altri Cangioli, e colla trada , sal- 
viec. Qual casa è composta al 
di due stanze ad uso di botteg: 
ziolino, e di altra stanza ad u i 
non che di tinello, e cantina : al primo pi 
no di tre cammere da letto, © di una cuci- 
na, al secondo piano di due cammere ed 
una cucina 


di pignoramento, e perizia 
abbia piena relazione > Slimata dal 
sud. sc. 1737 e bai. 50. 

La vendita si farà nei modi voluti dalla 
Legge, e coli”, 
deposita: 
decimo del 


quali si 


Gennaro 1866 alle. oro 9 ami il puntò si 


Not. di Coll 


Mazio Camilla 
Marucchi Romolo 
Marucchi Augusto 
Marucchi Carolina 
Marucchi Giulia 
Montebello di generale 
Montebello di contessa 
Marchetti 
Martinucci 
Martinucci 


Massoni I 


Negroni Giuseppe conte 
Negroni Laura contessa. 
Neri Antonio commendatore 


Pieratti Quirino 


Barometro 
in millimetri 


ai liv. dol mare 


Podesti Giulio 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO 
Confronto delle scale 289! = 157; 


diaio dei cielo 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

L'appalto triennale dei Dazi e Proventi 
Comunitativi , ch' era state deliberato per 
l’annua corrisposta di sc. 16450 al signor 
Luigi Spontoni, non si è potuto effettuare 
per non essersi questi prestato al'a stipula- 
zione del contraito con la sicurià che ave- 
va esibita, nè per averne presentata altra 
idonea all’ assicurazione del pubblico inte- 
resse dentro il termine che gli era stato 
assegnati facendosi perciò luogo, se- 
condo il disposto di legge, e del Delegati- 
zio Dispaccio n. 5945, alla riaccensione del- 
la candela sulla penultima migliore offerta 
a tulto suo danno e pericolo, si avverte il 
pubblico Gualeienio sotto il giorno di ve- 
nerdì 26 di gennaro prossimo alle ore 40 
ant. in questa residenza Municipale nella 
solita sala delle licitaz:oni si accenderà nno- 
vamente la candela sull’annua corrisposta di 
scudi 14100 risultata dalla penultima offerta 
del s'g. Francesco Barberi procuratore del 
- Giuseppe Maiteini con la sicurtà del 
Filippo Fortuna, onde aggiudicare definiti- 
vamente come sopra I° appalto suddetto a 
chi farà migliori condizioni. 

Gli oblatori dovranno uniformarsi al 
Capitolato in cni fra gli altri patti avvi 
quello della cointeressenza del Comuno al- 
l'appalto per un decimo sugli utili. Qual 
capitolato trovasi a tutti ostensibile in que» 
st'offcio Comunale 

Enunciazione dei dazj e proventi 

4. Dazio di bai. 8 a barile sul vino; di 
bai. 40 sull'acquavite; e di bai. 10 per ogni 
soma di uva che si estrae dal territorio Ve- 
literno. 

Dazio di sc. uno per ogni barile di vi 
no, e di sc. tre per Ogni barile di acqua- 
vite o spirito forestiero che ‘s' introduce in 
Città € suo territorio. 

[dem di scannatura sulle carni da 


Io, li fa ri 
di lcaione Manolo de a. 


Idem di baiocco uno a libbra :sulla 


Idem di baiocco uno a soma sul fienò. 
..Tdem di bai. 2 6 mezzo 
Peso di calce. ica 


7. Idem di bai. 2 e mezzo a decina sul 
pesce. 


ch 1858. 
Vi hi 
P gia residenza municipalo li. 26 
LU sp reigg re 
© |P. Emimenvoli Seg: Comi 


Pulieri Francesca 

Porcelli Paolo comm. 
tini rancesco 

Piacentini Alessandro 


ti comm, Francesco professore 


I 

re Pericoli Filippo 
Pericoli Pieiro avvocato 
Prosperi Buzi Francesco cavaliere 
Pianciani Adolfo cont 


inni marchese 
Raggi Giulio marchese 


272 730" , 89; 12 2.0 256; 1° K=1 


Sirani Michele avv. 
Stramazzi Agostino avvocato 
Schweizer 
Sora duca 


8. Michiel Faustina 
Sheriok 8. 

Sberlok Marianna 
Sherlok Isabella 


Simonetti Luisa 
Simonetti Luigi 
Sartori A. 
Soffredi 
Terwagno signore 
Terwagne signora 


MANO ALL'ALTEZZA DI 


l'Eatco 
calcedonio avvocato 


- 30 agli Avili Infantili, in surrogazione degli auguri, che volevano fare 
ricorrenza dell'anno nuovo. 


Ti di Giuseppe 

Trojani Lezzani Virginia 
‘arnassi cav. Paolo avvocato 

Tomassini Pietro 

Trombetti Achille 

Tonetti Fil 

Tonetti Pietro 

Tonett 


FU a Ciao sort 

Il i Nobili Giulio 

Vitelleschi De.Gregorio Clotide mer. 
chesa 

Vitelleschi Nobili Mari rehesa 

Vera Giulio a rain n 


Vespignani Francesco conte 


Vannini professore 


METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL Mare 
25 Cent.; 1.*C=0?.80 R. 


LEGAZIONE DI VELLETRI 
COMUNE [DI SEGNI 
Avviso di Appalto 
Con Ven. Delegatizio Dispaccio del 21 


corr. N. 5026 è stato autorizzato questo 
Comune alla 


che calcola la 
di cuocere cal 
valutando il macci . sei per pe- 
so ne fà ascendere Ja corrisposta a sc.1320, 

Si prevengono pertanto gli Aspiranti 
al relativo Appalto che nel giorno 22 di 
geni prossimo venturo a ore 10 ant. si 
procederà in quest'Officio Comunale al pri- 
mo esperimento di Asta per la delibera del- 
l'Appalto stesso in favore del maggiore Of- 
ferente, salve le migliorie della Vigesima, 
ri Sesta, e la Superiore approvazione degli 

tti. 


Si fà noto altresì , che la ubicazione 
delle Macchie è in località prossima ai 
Stazione della Ferrovia, e che gli Obi 
tori nell’Aito dell’incanto dovranno esibire 
un’idonea garanzia, ed eseguire un conve- 
niente deposito per sopperire alle spese 
dell’Asta. 

La perizia, ed il relativo Capitolato cui 
il Deliberatario dovrà strettamente unifor- 
marsi sono a ciascheduno ostensibili nell’ 
Officio Comunale. 

Segni, dalla Residenza Comunale li 22 
decembre 1865. 


Il Gonfaloniere 
Francesco Colabucci 
Si fa noto a chiungui 
fin dal mese di lo 
ui maggi 


e‘che in ito di convenzione il signor 
Moll 


Pompeo Molins è rimasto assoluto e libero 
proprietario dello stabilimento stesso ed a 
suo y; e carico sono rimaste tutte le 


, Bitività è, vità del medesimo. 


Ù luce a'pubblica notizia per ogni 
Roma 30 decembre 1865. 
k Bernardo Piccirilli Proè. 
Mercoldì 3 gennaro 1866 nel 
Negozio Botiacchi si ‘ effeltaetà una 
iti di Libri sog pregi 
i 198, Padri ù 
Wi è Chnonloo, Vle de "Sea Opere 


at 


predicabili, Opere d'arte, Letteratura 
francese e Italiana. 
locominciando alle ore 4 pom. 


_—r _—————————_—m— 
BORSA DI ROMA 
B 1865. 


208 


I5/1188]® 
1888888/% 
Ù 


Trieste nuova valuta . 
Londra . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
God. del 1.° Sem. 1866. Se. 
Certificati di sc. 100 al 5 per cento 
rimborsaibili 
strali godim. 4.*1 
Regia Pontif. de’Sa 
interessi 5 per 100 godimento del 
1.° Semestre, e dividuado 1366 
azioni di sc. 200... ..., * 19350 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 1865 A- 
zioni di sc. 200... ....» 
Bocietà Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4. novembre 1865, e dividendo 
dell’anno XX. Az. di »0.100» 
lo Romana per l' ib 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 1.° seme- 
stre 1866. . .. sie. Sten 
Birade ferrate rom Azioni li. 
berate per fran. 500, interessi 
dél 1.° ottob. 1868 a fr. 25 all 
anno 


68 85 


t Ape a fr. t8 pi 
“abno liberate per fr. » 
Bocietà Pio-Ostiense 


53- 


